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Clamorosa conclusione della battaglia al Consiglio superiore della magistratura 
La maggioranza ha deciso che il vero «nemico» è l'accusatore del maxiprocesso 

Ayala inquisito 
Il Csm contro il giudice antimafia 
Questa beffe 
arrogante 
LUCIANO VIOLANTI 

uccisi o sotto inchiesta, 1 magistrati antimalia. 
Questo bisogna purtroppo pensare dopo l'in* 
credibile decisione della maggioranza del Csm 
contro 11 giudice Ayala. Una beila tragica, se si 

.--.---_ pensa ai documenti pubblicati Ieri sui rapporti 
tra grandi imprenditori e mafia a Catania e sul­

le garanzie ili impunità di cui questi grandi Imprenditori 
hanrio sjnorà goduto. C'è una denuncia contro Costanzo, 
datata 25 novembre 1987 e filmata dali'allora questore di 
Catania. Sono passati quasi due anni e non si è assunta al­
cuna decisione. Conosciamo le difficoltà In cui si trova per 
responsabilità non sue la magistratura di Catania. Ma una 
denuncia contro Costanzo proprio nella città dove quel­
l'imprenditore opera e domina, doveva giungere entro bre­
ve tempo ad una decisione, qualunque èssa fosse. Tanto 
più che nella stessa città proprio a causa di discutibili rap­
porti tra esponenti del mondo giudiziario e cavalieri del la­
voro si abbàtti anni fa una bufera che porta ad alcuni tra­
sferimenti eccellenti, Uno dei magistrati che tratta l'affare 
ha dichiarato che le indagini sono state avviate e stanno 
per concludersi: noi attendiamo. Ma c'è un altro aspetto 
del capitolo delie coperture che appare davvero incredibi­
le. Il dr. Sica, «Ito commissario per la lotta contro la malia, 
il 30 settembre 1988 assicuro al direttore generale degli 
istituti di prevenzione e di pena, dr. Nicolò Amato, che 

. nessun ostacolo impediva ad un'Impresa del gruppo Co­
stanzo di ristrutturare il carcere minorile di Catania. Il dr. 
Sica ha chiesto Informazioni agli organi di polizia? Questi. 
gliene hanno date? Sulla base di quali elementi allora egli 
garanti per Costanzo? Sono spiegazioni che il ministro de­
gli Interni, responsabile politico per l'attivila dell'aliò com­
missario, deve dare al Partamcnto. Non abbiamo opinioni 
pregiudiziali. Vogliamo sapere la verità perche, chiederla 
costituisce un nostro diritto e. soprattutto, un nostro dove­
re. Da quella verità non potranno non derivate conseguen-
ze Istituzionali, Se emergesse che il dr. Sica ha garantito 
per Costanzo nonostante sapesse di questo voluminoso 
rapporto del questore di Catania, sarebbe difficile per l'al­
to commissario permanere nell'incarico: Ed è comunque 
intollerabile che continui a fare affari per miliardi chi ha 
strette relazioni con le cosche mafiose, mentre deve di­
scolparsi davanti al Csm chi combalte la malia. 

C- j è a Catania una polemica sulla cultura del 
' sospetto- di cui i comunisti sarebbero prota­

gonisti o vittime, non è ben chiaro. Questa 
polemica è stata agitata recentemente dal 

_ _ _ _ presidente della Regione siciliana, Rino Nico-
losi, uomo politico prudente e con notevole 

esperienza. Nessuna città si governa con i certificati di 
buona condotta. Ma indipendentemente dalle tessere e 
dàlie idee occórre un'intesa di fondo sulla tollerabilità in 
un moderno sistema democratico di veri e propri emirati 
che espropriano con la (orza del danaro, e alcune vòlte 
con la violenza, la politica, l'inlormazione.la giustizia e 
l'amministrazione. Il sospetto non c'entra; Il problema è la 
tolleranza acritica o interessala di quegli emirati che impe­
disce di affrontare le questioni poste dagli intrecci tra poli­
tica, impresa e malatlare. Qui c'e cecità e arretratezza poli­
tica. Quegli Intrecci non sono un avanzp del passato, costi­
tuiscono un pezzo, di possibile futuro non solo. nel.Mezzo-
giorno, che ha (suoi ligalo, ma anche a Torino e Milano 
dove cominciano a deiinearsi carriere.economiche e poli­
tiche che somigliano ad alcune storie di Catania e di Reg­
gio Calabria. Se nessuno guarda alle regole, nella politica 
e nell'imprenditoria si espanderanno sempre più non solo 
le cosche ma I modelli; di comportamento mafioso, Ed 
analogo pericolo corrono le istituzioni se si perseguitano i 
giudici che difendono le legalità contro la mafia e si archi­
viano le denunce contro il dottor Carnevale, 

Sconcertanti sviluppi del «caso Palermo» al Csm. La 
prima commissione del Consiglio ha emesso -quat­
tro voti a favore, due contrari - un avviso di garan­
zia a carico del giudice Giuseppe Ayala, che ora ri­
schia il trasferimento. Gli si muovono accuse conte­
nute negli anonimi del corvo». È stato invece sca­
gionato Carmelo Conti, presidente della Corte d'ap­
pello, che ieri ha criticato i comportamenti del Csm. 

Ustica: il governo 
testa a guardare 
Martinazzoli delude 

QIUSIPPI t. MCNNELLA 

•ri ROMA. Il ministro della 
Difesa, il de Mino Martinaz­
zoli, ha invocato lo stato di 
diritto e 11 segreto istruttorio 
che copre le indagini della 
magistratura per dichiarare 
òhe il govemq non porrà 
mano in quel vérmìnaio di 
coperture e depistage, men-

• zdjjhà e omissioni che han-
niScèlato la verità su Ustica. 
Mi&tinazzoli ha attirato su di 
s è t t a pioggia di critiche. 
Non sólo dei comunisti Giu­
seppe Boffa, Lucio Libertini 
e Aldo Ciacche o degli indi­
pendenti di sinistra Antonio 
Giolltti e Massimo Riva e del 
resto dell'opposizione di si­
nistra ma anshe dal settori 
della maggioranza. L'ex mi­

nistro de Luigi Granelli - la­
sciato solo in aula - ha chie­
sto provvedimenti guada­
gnandosi una presa di di­
stanze del suo capogruppo. 
Il governo interverrà contro i 
depistatori annidati nei verti­
ci delle Forze armate solo su 
richiesta della magistratura 
o della commissione parla­
mentare che Indaga sul ter­
rorismo e le stragi. Dal di­
scorso di Martinazzoli emer­
ge già la futura linea di dife­
sa del governo se dovesse 
venire a galla l'intera verità 
su Ustica: la strage fu conse­
guenza del disordine e del­
l'inefficienza dei sistemi di 
controllo dell'Aeronautica 
militare. 

FABIO INWINKL 

•ri ROMA. La maggioranza 
del Csm (Magistratura indi­
pendente, Unità per la Costi­
tuzione, Democrazia cristia­
na), colpisce Giuseppe Ayala, 
11 pm del maxlprocésso a Co­
sa nostra. Ayala si trova ora 
coinvolto in, una ^procedura 
per il trasteriménto -d'Ufficiò 
da Palermo, alla stessa stre­
gua di Alberto Di Pisa, sospet­
tato di essere l'autore degli 
anonimi che accusano1 Falco­
ne e lo stesso Ayala. Contro 
l'rincriminazione? di quest'ul­
timo, nella commissione del 
Csm riunita ieri fino a tarda 
ora, si sono battuti strenua­
mente gli esponènti di Magi­
stratura democratica e del Pei 

(questi ultimi terranno starna-: 
ne alle 10.30 Una conferenza 
stampa- a:jpàlazzo"^4eit Mare­
scialli), ,:- ;• y • : . : 

Ad Ayala sVrnupvpno adde: 
biti riguardatiti la gestione dei' 
•pentiti, e taluni episodi della 
«Ita privala,; peraltrove^iaMti 
dallo' stèsso/ Magistrato ' hèl-' 
l'audizióne della scorsa setti­
mana. Ieri ha deposto davanti 
alla prima commissione Car­
melo Conti, presidente delia 
Corte d'appello palermitana. 
Ha ribattuto le critiche mosse­
gli circa le r*<chiarazioni co)-. 
pevolistiche. rilasciate su DI 
Pisa e ha rinfacciato al Csm 
•incertezze procedurali* e 
•mancanza di tempestività". 

A PAQINA 9 

Dalla Chiesa 
Un pentito 
accusa 
esponente de 
VP ALESSANDRIA. Nuove ac­
cuse per l'omicidio del gene­
rale Dalla Chieda sarebbero 
?tótè lanciate dal pestilo cata-
nese Giuseppe Peilegriti nel 

xórso di 'un intehpfla^rjo av­
venuto ieri pelle carceri di 
Alessandria. Ai giudici della 
corte d'Assise d'appello di Pa­
lermo, che sta celebrando il 
processò di secondo grado a 
Cosa nostra, il pentito avrebbe 
fatto jl nome del mandante, 
indicandolo in un noto espo­
nente della De siciliana. Le di­
chiarazioni di Peilegriti hanno 
già provocato una svolta nelle 
indagini sull'assassinio del 
giornalista Pippo Fava, caduto 
in un agguato a Catania il 5 
gennaio '85 Si accusò dell o-
micidto per lare un «favore- al 
boss Nitto Santapaola di cui 
Fava si era occupalo sul gior­
nale «I siciliani». 

Dopo le rivelazioni sul rapporto del questore di Catania 

à 
per l'avallo a 
Mentre si «scopriva» che un membro del Csm, Guido 
Ziccone, ha fondato una tv privata con i «cavalieri», 
ieri a Catania tutti si sono chiesti dove siano finite le 
«segnalazioni» dell'ex questore Luigi Rossi che due 
anni fa propose alla procura il soggiorno obbligato 
per Costanzo, Graci e Rendo. «Ci vuole prudenza -
ha detto il procuratore aggiunto Mario Busacca -g l i 
elementi vanno valutati attentamente». 

MARCO BRANDO 

••ROMA. Ora negli ambienti 
giudiziari catanest si dice che 
potrebbe essere imminente 
una decisione a proposito dei 
cavalieri di Catania». Stareb­
bero dunque per riprendere in 
considerazione le segnalazio­
ni con cui il questore della cit­
tà etnea Luigi Rossi, oggi capo 
della Criminalpol. propose il 
soggiorno obbligato per ) tre 
noti e chiacchieratissimi im­
prenditori «in odor dì-mafia». 
Resta il fatto che dalla conse­
gna della prima relazione, 
quella dedicata a Costanzo, 
sono passati due anni, 

Intanto dalla lettura della 
«segnalazione» riservata a 
Gaetano Graci è emerso che 
Guido Zircone, membro del 
Csm e candidato della De ad 
occupare la poltrona del sin­
daco nella città etnea, è stato 
uno dei soci fondatori della tv 
privata catanese Teleionica 
assieme ai discussi cavalieri» 
siciliani Graci e Costanzo. Co­
sa faceva "ini quél ̂ genere di 
compagnia? «Da quella socie­

tà scino uscito molto tempo 
fa», ha détto ieri, sojj|rèso dal 
giornalisti Wljpalazrorórhanò 
del Consiglio superiore della 
magistratura. Era lì per assiste­
re allarjunione della commis­
sione convocata per decidere 
su Di Pisa, Ayala e Conti. 

Il Pei si è rivolto al Consiglio 
superiore della magistratura e 
all'alto commissariojintìrnafia 
Domenico Sica chiedendo l'a­
pertura immediata di un'in­
chiesta sulle responsabilità e 
le omissioni degli uffici coin­
volti nella vicenda. I comunisti 
chiedono le dimissioni di Sica 
nel caso venisse acMrtatarfche 
era a conoscenza dei rapporti 
del questore Luigi Rossi quan­
do un'anno fa ritenne,dì ga­
rantire l'affidabilità di un'im­
presa dei fratèlli Cps]anzo im­
pegnata nei lavori di ristruttu­
razione del carcere 'minorile 
di Catania, ',,",",:, 

ANDRIOLO LODATO AU.BPAQINia.9 
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Proibiti nei settori strategici 
fino al varo della nuova legge 

Scioperi vietati 
PerGorbaciov 
mezza vittoria 
lì Soviet supremo dice si alla richiesta del gover­
no, appoggiata da Gorbaciov, per interventi drasti­
ci che mettano ordine nell'economia dell'Urss. 
Non viene accolta la proposta di un blocco totale 
degli scioperi per 15 mesi, ma ogni astensione del 
lavoro è proibita nelle ferrovie e nei settori strate­
gici dell'industria sino al varo di una nuova legge 
sui «conflitti di lavoro». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SIRO! 

M MOSCA. Una «breve ma 
aspra discussione* ha prece­
duto l'approvazione di un de­
creto che stabilisce «misure 
urgenti per assicurare il fun­
zionamento ininterrotto delle 
ferrovie e dei settori base del­
l'economia». Cosi la Tass In­
forma sulla seduta svoltasi ièri 
al Soviet supremo. Con 364 
voti a favore e solo 6 contrari 
il Parlamento ha stabilito che 
siano immediatamente ripri­
stinati i collegamenti stradali e 
ferroviari, e sia imposto il di­
vieto assoluto di scioperare 
nei settori dell'industria chimi­
ca metallurgica e delle princi­
pali fonti d'energia. Ciò do­
vrebbe consentire tra I altro di 

rompere il blocco economico 
stretto dagli azerbaigiani intor­
no all'Armenia. 

Gorbaciov ha seguito l'an­
damento del dibattito senza 
mai abbandonare l'aula. «Il 
paese - ha detto il presidente 
- ha bisogno di queste misu­
re. Noi non vogliamo cercare 
dei capri espiatori. Non abbia­
mo nulla contro i popoli o le 
nazionalità. Ma se in alcune 
realtà del paese c'è una situa­
zione movimentata non si pud 
continuare a ritenere che essa 
sia l'espressione più alta del­
l'esercizio democratico. L'a­
narchia pud insidiare, e irre­
parabilmente. il processo di 
nnnovamento del paese*. 

A PAGINA 3 

Sabato 
il processo Hat 
Romiti 
scaricabarile 

Anche la Fiom-Cisl di Milano, in contrasto con la scelta del­
la Firn nazionale, ha deciso di costituirsi parte civile nel 
processo porgli infortuni occultati alla natene inizia saba­
to contro Cesare Romiti ed altri tre dirigenti. Da parte jKtl'Ia 
Fiom ha costituito un collegio di parte civile con una.tfozzi-
na di avvocati. Ieri la Fiom ha diffuso gli atti delle deposi­
zioni di Gianni Agnelli (nella foto), Cesare Romiti, del mi­
nistro Formica e di Bruno Trèntin. , A PAQINA_1T_ 

D e Benedet t i ! Accusando il governo di 
«Allucinante ave r P" 5 * 1 0 ne l l a "sue «• 
«MllUtirailW nanzìaria un taglio di J>,<W> 
SOStenere miliardi negli ammortameri-
b manovra» " anticipali degli invesij-

^ ^ ^ ^ ^ ^ dente delia Olivetti'Cir&Mb 
• ^ ™ " ™ " Benedetti ha negato che I» 
manovra economica sia orientata a favorire la competitrWt» 
dell'Italia. «Il fatto che alcuni esponenti del mondo indu­
striale plaudano a una tale manovra è semplicemente allu­
cinante, ha aggiunto, richiamando la Conn'nduslrla a «pen­
sare agli interessi del paese.. AP»OIHA 1 0 

Sonò andati da Pinlrrtìfjl», 
con proposte dIslmUPN» 
sono usciti divisi. Il conlrert-
to sindacati-Conlirtdwlritj 
sul costo del lavoro: ha di 
fatto creato due schler»-

_^^__^_^^__^_ menti nelle confederazioni. 
^ ^ ^ • " ^ " ^ ™ ™ ^ " Da una parte la Cisl, che 
con le imprese vuole discutere anche di materie di compe­
tenza dei contratti di categoria. La Cgil non ci sta. La UH Ha 
in mezzo e vuole anche Andreotti a parlare di costo del la­
voro. Comunque imprese e sindacato hanno crealo due 
gruppi di lavoro che si riuniranno venerdì, APAOIH* IT 

Tensione 
tra sindacati 
al confronto 
con Pininfarina 

Elisabetta 
smentisce 
le critiche 
aRuncie 

Dopo la burrasca le smenti­
te. Ieri Buckingham Palace 
ha dichiarato infondate tut­
te te voci che parlano di una 
arrabbiatura della * rCgln* 
d'Inghilterra per U riavvtcr-
namento tra Chiesa di Ro­
ma e anglicani L'arcivesco­

vo di Canterbury, Roben Runcte, ha allermalo di non aver 
mai pensalo ad un pnmato religioso del Papa ma aduna 
sua leadership morale Le acque però non si calmano, il 
contrasto è Infatti nutrito di motivi religiosi, culturali e politi­
ci. • •unii H 

v H i ^ ' t 

Un «treno 
dellalibertà» 
è i 
da Praga 

•ri .11 treno della libertà, è ripartito ieri sera da Praga, de­
stinazione Germania federale, carico di nuovi profughi del­
la Rdt. Seimila cittadini ieri si erano infatti asserragliati nel­
l'ambasciata praghese della Rfg e la situazione si è sbloc­
cata dopo ore confuse e drammatiche. Le autorità di Berli­
no est hanno acconsentito ma subito dopo hanno chiuso 
le frontiere con la Cecoslovacchia. PAGINA S 

Al Comitato 
centrale 
oggirep 
di Occhi ietto 
M ROMA. Alternativa e ri­
forma del sistema politico, i 
due aspetti inscindibili della 
proposta comunista è quan­
to emerge da un'intensa 
giornata (più di 50 interven­
ti) di dibattito al Comitato 
centrale in cui non sono 
mancati spunti polemici. 
Parlare di «lotta di liberazio­
ne. da questo sistema di po­
tere e porre al centro la rifor­
ma del sistema politica non 
significa, dice Mussi, lancia­
re un semplice grido d'allar­
me E piuttosto in gioco una 
concezione della democra­
zia Tra i temi del dibattito, 
radicamento sociale del 
«nuovo corso* e questione 
cattolica. Da Zangheti riser­
ve di metodo Alcune «itti­
che ali Unito E Cossulta lan­
cia un appello polemico a i 
•comunisti del Pei. perché si 
organizzino. Oggi replica 
Occhetto. 

RONDOLINO A PAGINA T 

Drammatica giornata di scontri: i marines Usa pronti a intervenire 

A Panama «rivolta dei capitani» 
Fallisce golpe contro Noriega 
Noriega, l'uomo forte di Panama, l'ha spuntata 
ancora Una volta. «Abbiamo mandato in pensione 
il generale» hanno detto alla radio, alte 11.30, i 
giovani capitani decisi a destituirlo. Al quartier ge­
nerale furiósi combattimenti. Noriega sembrava 
fuori gioco. Poi la pressione delle truppe fedeli, 
circondate a loro volta da marines Usa. Nel po­
meriggio la situazione si ribalta. La rivolta fallisce. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUNO GINZBERQ 

attorno e all'interno del quar­
tier generale delle forze arma­
te panamensi. Alle 11.30, l'an­
nuncio letto alla radio in cui si 
dice che II generale Manuel 
Noriega, ex alleato degli Usa e 
dipendente della Cia, divenu­
to scomodo da quando si sa 
che era anche un grande 
spacciatore di droga, è stato 

Truppe statunitensi prendono posizione attorno al palazzo dell'Amministrazione del canate di Panama 

m NEW YORK. «Abbiamo 
mandato in pensione il gene­
rale», L'annuncio all'inizio di 
una giornata convulsa con 
una ridda di voci contradditto­
rie che rimbalzano da Pana­
ma agli Usa. E con l'accaval­
larsi delle notizie, fino a quel­
la del fallimento del golpe, al­
la Casa Bianca e al Pentagono 
la delusione prende il posto 
dell'entusiasmo. Tutto è co­
minciato con tre ore mezzo di 
sparatorie, dalle 8 del mattino, 

deposto con sei colonnelli a 
lui fedeli. Poi altre voci con­
traddittorie e l'intervento delle 
truppe fedeli al dittatore che 
accerchiano i ribelli. Ancora ' 
combattimenti. I marines ctr* 
condano i circondali. Per al­
cune ora sembrava possibile 
l'intervento diretto degli Usa, 
mentre il pentagono seguiva 
minuto per minuto gli avveni­
menti. Più tardi proprio dal 
Pentagono arriva l'annuncio 
della svolta: «La rivolta è falli­
ta, Noriega resta al suo posto». 
«C'è voce che questa sarebbe 
un'operazione americana, ma 
non è assolutamente vero» è il 
primo commento del presi­
dente Bush che sembra cade­
re dalle nuvole. E Noriega 
compare in tv e prométte 
un'inchiesta. 

OMERO CIAI, SAVERIO TUTINO A PAGINA 4 Vari*! Attorno 
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Case e cemento 
AOA BECCHI 

ra i provvedimenti varati dal governo venerdì 29 
settembre, l'unico comportante -maggiori spe­
se* e quello che riguarda la casa e gli acquedot­
ti. Ed è, questo, un provvedimento significativo 
come rivelatore della linea del governo An-
dreotU per ciò che concerne l'intervento pubbli­
co sul territorio. 

Le misure per la casa - il capitolo più impor­
tante del provvedimento anche sotto il profilo 
finanziario (8mila miliardi) - sono relativa­
mente note. Con questi fondi, derivanti dai con­
tributi Gescal, si realizzerebbe da parte del mi­
nistero dei Upp un programma di 50mila allog­
gi in non meglio definite aree di tensione abita­
tiva. Gli alloggi graverebbero su aree ora «libe­
re», identificate In deroga a tutte le prescrizioni 
urbanistiche, salvo «il verde pubblico-. Gli stessi 
alloggi sarebbero successivamente venduti sul 
mercato e solo in parte molto modesta collocati 
presso gli investitori istituzionali (enti previden­
ziali) per rimpolpare il mercato dell'affitto. Il re­
siduo andrebbe agli lacp. Pochi si sono però 
soffermali sulle questioni che queste misure sol­
levano. Vediamo quelle di maggior rilievo. 

L'emergenza «casa» - come dimostra anche 
la relazione del ministero degli Interni sugli 
sfratti del primo semestre 1989 - è in via di rias­
sorbimento, nonostante il pessimo funziona­
mento del mercati degli alloggi. Il riassorbimen­
to è dovuto alla crescente diffusione della pro­
prietà (che ha raggiunto livelli eccezionali ri­
spetto agli altri paesi industrializzati). Questa 
diffusione è avvenuta, attraverso la edificazione 
delle periferie, con fenomeni indotti, di disordi­
ne urbanistico crescente e di crescente degrado 
del costruito. Il problema, sotto gli occhi di tutti, 
e la riorganizzazione urbanìstica e la riqualifica­
zione del costruito - storico e meno storico - e 
non la rialimentazlone dei meccanismi perversi 
che hanno finora operato. Il provvedimento del 
governo sceglie la seconda strada. 

La disponibilità di un'abitazione rappresenta 
un problema, praticamente irrisolvibile solo per 
la quota della popolazione (ivi compresi gli im­
migrati extra-comunitari) a redditi pia bassi: es­
so non può perciò essere affrontato con un au­
mento dell'offerta di alloggi in proprietà, ma 
con politiche più oculate di utilizzo del patri­
monio in mano pubblica. 

I fondi Gescal sono riservati ai lavoratori 
compresi nelle fasce di reddito dell'edilizia eco­
nomica e popolare, e non possono alimentare 
in via prioritaria il mercato delle abitazioni In 
proprietà per redditi medi o medio-alti, 

II disordine urbanistico, più drammatico nel-
' 1$ aree metropolitane, richiede di operare con 
' interventi mirati che si avvalgano di appropriate 

slnjinentazìoni. Non può essere che potenziato 
da un nuovo programma congiunturale «in de­
roga». 

egioni e comuni devono riprender!; in mano, 
sulla base anche di nuove e più congrue regole, 
la pianificazione del territorio, mentre il provve­
dimento li espropria di ogni ruolo significativo, 
esautorando regioni e consigli comunali e fi-
nanco il Comitato per l'edilizia residenziale: in 
pratica un «golpe» istituzionale bello e buono. 

Ce n'e quanto basta per ritenere il provvedi­
mento inaccettabile. E su questa valutazione 
dovrebbero convergere gli enti locali, ma anche 
quei partiti della coalizione governativa che 
hanno speso tante energie negli ultimi decenni 
per garantire un sistema di regole democratico 
per la politica urbanistica e per la politica della 
casa. 0 e sufficiente che il segretario del Psl di­
ca che un paese che si permette gli interventi 
per i mondiali di calcio, deve almeno destinare 
altrettante risorse al problema della casa, per 
legittimare l'utilizzo del modelo -mondiali" per 
una dissennata politica della casa? Dopo la ca­
sa, gli acquedotti. Ancora misure di emergenza 
che ignorano le realizzazioni in itinere di un 
piano nazionale per gli acquedotti: sarà II Cipe 
su proposta del ministro dei Llpp a stabilire 
quali opere siano urgenti. Nessuna regola è de­
finita pr determinare il coordinamento tra que­
sti interventi e quelli altrimenti finanziati (ad 
esempio dall'intervento straordinario nel Mez­
zogiorno) e in corso. 

Insomma, il partito del cemento è uno degli 
assi privilegiati dell'attuale maggioranza di go­
verno. Gli scempi che dal suo predominio deri­
vano, sono sotto gli occhi di tutti. Cerchiamo di 
impedire che gli scempi continuino. 

R 

Non basta trasformare le aspettative in strumenti normativi se non mutano 
le condizioni pratico-materiali e gli equilibri di potere 

Quei diritti che la legge 
non riesce a garantire 

• i Se indicessimo un refe­
rendum popolare sull'esisten­
za di un «dirittoi dei bambini a 
crescere bene e a sviluppare 
la loro personalità emotiva e 
intellettuale, si può scommet­
tere che il 100% delle risposte 
sarebbe affermativo. Non solo 
perché il tema dei bambini è 
di quelli che fanno scattare i 
buoni sentimenti, ma anche 
perché sarebbe difficile dimo­
strare il contrario. Eppure 
questo diritto cosi radicato 
nella coscienza comune non 
può essere realizzato «giuridi­
camente». Il legislatore potrà 
pur approvare una legge in 
cui si sancisce il carattere fon­
damentale di questo diritto, 
ma nella realtà non Gambiera 
nulla. Le condizioni pratico-
materiali per la realizzazione 
di questa esigenza fondamen­
tale non sono, infatti, riducibili 
al mero riconoscimento giuri­
dico. Il legislatore potrà al 
massimo stanziare fondi per 
l'assistenza all'infanzia abban­
donata, pr la costruzione di 
asiti nido, per contribuire alle 
spese delle famiglie, ecc., ma 
non potrà andare oltre questi 
surrogati economici. 

Cosi come nella delicatissi­
ma questione del principio 
educativo potrà stabilire che 
in caso di conflitto fra i genito­
ri la decisione sia affidata alla 
giurisdizione: potrà, cioè, giù-
indicizzare un conflitto che è 
in realtà insolubile attraverso 
tecniche giuridiche. It disac­
cordo dei genitori segnerà in 
ogni caso pesantemente la 
crescita del bambino che ha 
bisogno di orientamenti uni­
voci e personali. 

In ogni caso, il bambino, 
come ormai ci insegna l'am­
plissima letteratura sull'argo­
mento, ha bisogno di spazi at­
trezzati, di piazze, strade e 
parchi naturali dove muoversi 
e incontrare altri bambini, co­
si come dì tempo disponibile 
per costruire I suoi giochi e le 
sue scoperte dell'ambiente 
circostante: oltre che dell'af­
fetto non oppressivo e perso­
nalizzato degli adulti che gli 
stanno accanto. Insomma la 
libertà del bambino richiede 
un'altra città, una città dove 
non domini il traffico caotico 
e Inquinante, dove il cemento 
non abbia coperto fino all'ulti­
ma aiuola, di una diversa or­
ganizzazione dei tempi di la­
voro dei suoi genitori (della 
madre in particolare) e di 
strutture formative altamente 
specializzate. Insomma una ri­
forma del nostro vivere e del 
nostro abitare, della nostra or­
ganizzazione urbana e sociale 
e dello stesso nòstro modo di 
pensare. 

SÌ prende ancora il caso 
dell'anziano che cosi spesso 
vìve nelle metropoli in condi­
zioni di emarginazione e di 
solitudine, che si percepisce 
come un peso per i familiari e 
come un superfluo. Nessuno 
vorrà negargli il diritto di po­
tersi sentire ancora socialmen­
te significativo, utile e inserito 
in una trama di rapporti per­
sonali. Anche questo è certa­
mente un diritto condiviso da 
tutti: chi non prova «pietà- per 
gli anziani? 

Ebbene trasferire questo di­
ritto sul piano tecnico-legislati­
vo e su quello giurisdizionale 
potrà nel migliore dei casi ga­
rantirgli una pensione sociale, 

un tetto per dormire e qualche 
visita di assistenti più o meno 
qualificati. 

Surrogati economici e assi­
stenza istituzionalizzata - am­
messo che si nesca a conse­
guirli - non potranno mai ga­
rantire il «inserimento del­
l'anziano nella vita collettiva. 
Nessun riconoscimento giun-
dico gli darà ciò che è neces­
sario per una vita libera e di­
gnitosa, giacché tutto ciò an-
coa una volta investa sia la 
forma della città e della convi­
venza sociale, te sue organiz­
zazioni e le sue strutture, sia il 
processo di lavoro e la deter­
minazione dei suoi contenuti. 

Ancora: l'informazione è il 
presupposto di ogni effettiva 
possibilità di scelta, della for­
mazione di propri convinci­
menti e anche di tutela di pro­
pri interessi. Un diritto fonda­
mentale del cittadino. Faccia­
mo conto che una legge del 
Parlamento lo riconosca e lo 
sanzioni. Anche questo diritto 
è una pura formula vuota se 
continuerà ad esser lecito il 
monopolio e .l'oligopolio di 
giornali e televisione, e se ad­
dirittura il «segreto» e la mani­
polazione restano una com­
ponente dell'agire politico dei 
governanti (come il caso di 
Ustica insegna). Se non c'è li­
bera stampa, accesso alle no­
tizie, strutture pubbliche di ga­
ranzia, non si riesce a vedere 
come il diritto a!> informazio­
ne possa essere esercitato. 

Gli esempi si possono molti­
plicare all'infinito: dall'handi­
cappato al malato inguaribile, 
ai senza lavoro e agli emargi­
nati delle periferìe. Nessun ri­
conoscimento di diritti potrà 
surrogare la mancanza di 
strutture di accoglienza ade­
guate, 

In realtà la strategia dei di-
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ntti rischia di creare soltanto 
aspettative deluse 

Non basta, infatti, trasfor­
mare le aspettative m diritti se 
non si toccano le condizioni 
pratico-materiali che allo stes­
so tempo ne determinano l'in­
sorgenza e ne definiscono gli 
ambiti e le modalità d'attua­
zione 

In tutti questi casi non sì 
può surrogare con una politi­
ca dei diritti la mancanza o l'i­
nadeguatezza di una riforma 
della città e del processo di la­
voro, ecc. 

C'è alla base un equivoco di 
fondo sulla stessa nozione di 
diritto. La definizione più con­
solidata ed efficace del diritto 
dell'individuo è quella che lo 
configura: come un potere ri­
conosciuto (autorizzato) di 
agire direttamente per la sod­
disfazione di un proprio inte­
resse. A questo riconoscimen­
to di potere corrisponde un 
dovere dello Stato di non in­
tervenire se non prevenendo 
te aggressioni esteme atta sfe­
ra di ciascun individuo. 

Il riconoscimento del diritto 
individuale significa nel mo­
dello dello Stato di diritto l'au­
tonomia privata che si esercita 
attraverso la stipulazione di 
contratti e il conseguimento 
corrispondente di beni o pre­
stazioni altrui. In altre parole 
la libertà di iniziativa econo­
mica e la libertà di contratto: 
cioè a dire il mercato. Nello 
Stato di diritto i diritti sono for­
me d'azione riconosciute, 
messe a disposizione del sin­
goio che le potrà usare libera­
mente, sapendo che se l'altra 
parte verrà meno all'impegno 
preso attraverso il contratto 
sarà possibile ricorrere alla 
forza coercitiva degli apparati 
statali. Lo Stato di diritto si ri­
solve neirimporre a) potere 
pubblico la forma della legge 

e nel lasciare al privato-singo­
lo la libertà di mercato. Lo 
schema di diritti è, cioè, stret­
tamente individualistico, rinvia 
ai rapporti di mercato, non dà 
alcun rilievo alla diseguaglian­
za di potere. 

I diritti di cui abbiamo par­
lato all'inizio non rientrano af­
fatto in questo schema pro­
prio perché non presuppon­
gono alcun potere né indivi­
duale, né collettivo, non pos­
sono esercitarsi attraverso ìt 
contratto e il mercato; ma al 
contrario richiedono un inter­
vento pubblico che costituisc 
a un apparato destinato ad 
erogare una prestazione (un 
servizio) corrispondente all'a­
spettativa che si vuol soddisfa­
re. Sono, dunque, pretese che 
chiamano in causa l'iniziativa 
pubblica, la politica sociale e 
da questa dipendono (anche 
se non solo da questa). Perciò 
la loro soddisfazione non può 
essere affidata né al mercato, 
né all'iniziativa individuale. 

Si sono chiamati (anche se 
impropriamente) diritti sociali 
appunto perché il loro fonda­
mento non è la pura condizio­
ne di cittadino di uno Stato di 
diritto, né il contratto di mer­
cato, ma il rapporto di forza 
fra i movimenti e le organizza­
zioni, che rappresentano gli 
interessi non realizzabili nel 
mercato, e le classi dirigenti 
che dispongono del potere 
economico e detengono la 
gran parte della ricchezza na­
zionale. 

Saltare questo passaggio e 
affermare che oggi il cittadino 
ha diritto in quanto tale anche 
a queste altre prestazioni non 
mercantili, rischia di essere 
una esercitazione logica che 
deduce dalla cittadinanza an­
che il diritto all'attribuzione di 
risorse, come se si trattasse di 
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un puro corollano. e non già 
del terreno di un conflitto che 
non può essere collettivo e 
che ha come obiettivo la rifor­
ma delio stesso potere sociale 
e delle forme della conviven­
za. 

Con l'aggravante che l'otti­
ca del diritto del singolo può 
divenire doppiamente distor­
eere- perché dà per scontato 
che l'anziano, il bambino, il 
senza lavoro sì trovino nella 
condizione di emarginazione 
per cause «naturali» e non per 
il modo in cui funziona il no­
stro meccanismo produttivo e 
riproduttivo; e perché indivi­
dualizza un problema che in­
vece attiene per intrinseca 
struttura alla sfera sociale e al 
rapporto (ra individuo e co­
munità. 

Riproporre in questi campi 
una strategia dei diritti indivi­
duali cancella il problema de­
gli attori sociali del conflitto e 
il tema della riforma del siste­
ma 

Non è un caso dei resto che 
proprio in questi settori alla 
cosiddetta crisi dello Stato so­
ciale si sta ancora confusa­
mente rispondendo attraverso 
la costituzione di comunità 
volontarie per l'accoglienza, 
l'assistenza e il controllo dei 
poteri pubblici e che il volon­
tariato e le sue organizzazioni 
stanno dando vita al più inte­
ressante fenomeno di rifonda­
zione di una sfera sociale dei 
rapporti interpersonali e di so-
lidanetà, sottratti alla logica 
perversa della istituzionalizza­
zione dei bisogni umani. 

La strategìa dei diritti è un 
debole surrogato della disso­
luzione della tradizionale soli­
darietà di classe e dei rapporti 
sociali fondati sulla famiglia e 
in definitiva neutralizza l'istan­
za di nuove solidanetà e di 
nuovi spazi e luoghi per rico­
stituire relazioni interpersonali 
di tipo «comunitario», che, in­
vece, urge dentro le esperien-

: ze^votontane a cui abbiamo 
' accennato. 

La posta in gioco riguarda 
le modalità e gli strumenti del­
la rappresentanza di questa 
istanza in una società che 
sembra ormai affidare al dirit­
to tutto ciò che essa non rie­
sce a realizzare sul terreno 
della riforma delle sue condi­
zioni pratico-materiali. La co­
struzione di poteri democratici 
non è un complemento della 
strategia dei diritti, ma la sola 
alternativa reale per persone 
davvero insieme e individual­
mente. 

Poter demcratico nella città, 
nella scuola, nella fabbrica si­
gnifica infatti costruire nuovi 
rapporti sociali e nuovi equili­
bri di potere. È questa del re­
sto la base reale anche per far 
valere gli stessi diritti dei lavo­
ratori di fronte all'impresa, co­
me il «caso Fiat» e la tutela del 
lavoro in fabbrica hanno am­
piamente dimostrato. La tutela 
giuridica ha funzionato infatti 
in una situazione di rapporto 
già costituito e nell'ambito di 
un sistema di relazioni ìndu-
stnati. Ma anche in questa ipo­
tesi bisogna lottare per una ve­
ra democrazia sociale ed eco­
nomica che abbia per «ogget­
to» l'organizzazione del lavoro 
e io stesso processo produtti­
vo: oltre l'orizzonte limitato 
del rapporto di lavoro indivi­
duale. 

Bnl e Ustica 
Due casi 

di sovranità limitata 

GIAN GIACOMO MIQONI 

I
n questi giorni la 
nostra conviven­
za civile è stata 
scossa da due 

^ ^ grandi questioni 
•"•""̂  - il caso Banca 
Nazionale del Lavoro e l'af­
fare Ustica - che, come av­
viene in questi casi, posso­
no confermare la sfiducia 
dei cittadini nei confronti 
dello Stato oppure alimen­
tare un processo di demo­
cratizzazione dello Stato co­
si come si è storicamente 
configurato. 

Sarebbe riduttivo parlare 
di scandali: una parola che 
prefigura una vana e confu­
sa ricerca di elementi di giu­
dizio e di fatto e che elude 
problemi essenziali. 

È stato detto e scritto ri­
petutamente, e giustamen­
te, che la nostra è una de­
mocrazia zoppa perché fi­
nora non siamo stati capaci 
di sostituire le forze politi­
che da sempre al governo 
con uno schieramento poli­
ticamente e socialmente al­
ternativo. Eppure, anche 
questo problema decisivo, 
più che una causa, risulta 
essere una conseguenza se 
non delta fragilità, dei limiti 
della nostra democrazia, 
Atlanta e Ustica, se corretta­
mente intese ed affrontate, 
potrebbero indicare una ra­
dice comune di questi limiti 
e segnare la strada per il lo­
ro superamento, 

Che cosa hanno di comu­
ne le vicende legate a questi 
due luoghi - Atlanta e Usti­
ca - e perché sono cosi im­
portanti? In entrambi i casi 
siamo dì fronte a tentativi 
macroscopici dì occulta­
mento della verità. In en­
trambi i casi l'impressione è 
netta, ai punto da rasentare 
la certezza, che di questa 
verità non si verrà a capo se 
non riconoscendone una 
dimensione transnazionale, 
cioè tale da trascendere e 
comprendere ogni lotta pò* 
litica contìngente, all'inter­
no del nostro paese. 

L'entità eccezionale degli 
impegni finanziari assunti 
da una filiale - significativa­
mente collocata nella peri­
feria degli Sjati^Uniti,-,di 
una grande banca di uria 
media potenza come l'Italia 
non si spiega se non consta­
tando che in tal modo essa 
è diventata un importante 
veicolo di alimentazione 
della guerra tra Iran e Irak. 
Non dimentichiamo che, 
mentre la filiale di Atlanta fi­
nanziava l'Irak sotto il naso 
delle autorità monetarie 
americane, l'amministrazio­
ne Reagan era coinvolta 
nelle spire dell'lrangate. In­
somma, un colpo al cerchio 
e uno alla botte. Ma di tutto 
ciò cosa ha detto il ministro 
del Tesoro, Guido Carli, al 
Parlamento italiano? Asso­
lutamente nulla. Eppure, le 
controversie locali intorno 
alla contabilità della Bnl e 
alla privatizzazione delle 
banche diventano incom­
prensibili, o semplici occa­
sioni di sciacallaggio, se 
non sono collocate in que­
sto contesta 

Nel caso dì Ustica, inol­
tre, quale pud essere la 
spiegazione di un atteggia­
mento cosi grave da parte 
di autorità che dovrebbero 
riscuotere la fiducia dei cit­
tadini? Qui non sì tratta del* 
la semplice volontà di even­
tuali colpevoli a sottrarsi al­
le conseguenze dei propri 
errori. Sia che la responsa­
bilità riguardi esclusivamen­
te le nostre forze annate, sia 
che coinvolga ì nostri più 
potenti alleati, il silenzio tro­
va le sue radici in quella sfe­
ra di poteri, sottratti al con­

trollo del Parlamento e del­
l'opinione pubblica, che so­
no preposti alta nostra cosi 
detta sicurezza nazionale. Il 
segreto di Stato, che oggi 
nessuno osa invocare espli­
citamente, nasconde un in­
treccio di interessi e di pote­
ri nazionali e sovranaziona-
li, politici e burocratici, radi­
cati nell'alleanza a cui ap­
parteniamo, ma che non 
trovano formulazione in al­
cun atto esplicito ratificato 
dal nostro Parlamento. Pro­
prio i) carattere occulto e 
non formalizzato di tali con­
dizionamenti fa si che nes­
suna istituzione, neanche il 
governo, ne sia ufficialmen­
te e integralmente investita. 
Anche per questo - sia det­
to per inciso - sarebbe gra­
ve errore politico accusare 
in maniera indiscriminata *ì 
militari» o ti politici». H pro­
blema è più che mai quello 
di distìnguere e di indivi­
duare responsabilità preci­
se, con la consapevolezza 
che ia sete di venta di una 
parte dell'opinione pubbli­
ca trova ostacolo In un no­
do ancora non risolto delta 
nostra democrazia: se pos­
sa esservi un riservato domi­
nio sottratto a) controllo e 
quindi alla volontà popola­
re, in cui alcuni garanti del­
la collocazione e della sicu­
rezza nazionale semmai ri­
spondano ad autorità estra­
nee al nostro sistema politi­
co e costituzionale. 

N on si obbietti 
che anche solo 
porre questo or­
dine dì interro-
gativi significa 

" • ^ ^ mettere in di­
scussione alleanze e ordine 
istituzionale e nemmeno, 
d'altro canto, che l'espe­
rienza insegna la vanità di 
pretendere risposte chiarifi­
catrici a questo proposito. 
Sono proprio i grandi muta- ;, 
menti intemazionali ad 
aprire prospettive nuove 
nella antica lotta contro 
ogni limitazione di sovranità 
democratica. Un tempo era 
la guerra fredda a fornire w\ 
ragion di Stato. Le grossola,- "" 

| ne vjoMòftl di sovranità da, 
parte dell'Unione Sovietica 
servivano a nascondere o a 
giustificare i limiti che veni­
vano imposti alla nostra de­
mocrazia e interessatamen­
te accettati da una parte co­
spicua delta classe dirigen­
te. 

Oggi esìstono le condizio­
ni per un mutamento. Ciò 
che avviene in Unione So­
vietica, le divisioni chiarifi­
catrici all'interno del Patto 
di Varsavia, lo stesso clima 
instauratosi tra due super­
potenze maggiormente 
consapevoli dei limiti del lo­
ro potere, fanno si che an­
che in Occidente, anche nel 
nostro paese, diventerà più 
difficile opporsi allo svilup-
pò di una democrazia sot­
tratta a condizionamenti 
estemi. Ma vi è di più: 
chiunque abbia il sincero 
desiderio che all'Est sia, 
sconfitto in maniera definiti­
va il socialismo reale sa co­
sa fare. Non ha che da bat­
tersi perché qui da noi cre­
scano gli stessi valori che fi­
nalmente espnmono tutta la 
loro forza dirompente in Eu­
ropa orientate. Se sì vuole 
sconfiggere la sovranità li­
mitata e la ragion di Stato 
all'interno del Patto di Var­
savia, rafforzando la mano 
di coloro che si battono in 
questo senso, occorre libe­
rare la politica occidentale 
dai condizionamenti della 
guerra fredda ancora in at­
to. Oggi, più che mai, tutto 
si tiene. 
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• 1 Le cronache delle ultime 
settimane, oltre che di avve­
nimenti polìtici e di sciagure 
aeree, sono state dense di 
episodi poco esaltanti di mi­
racoli e magie. Il più prevedi­
bile è avvenuto a Napoli: il 
sangue di San Gennaro si è 
nuovamente liquefatto, que­
sta volta solo dopo appena 
otto minuti di preghiera, forse 
perché ricorreva il sesto cen­
tenario del miracolo, 11 più 
turpe è stato perpetrato da 
due maghi, che hanno illuso i 
poveri genitori di poter ritro­
vare il loro figlio, Fabio Lo 
Grasso, in Tunisia. Un altro 
episodio ha attratto l'atten­
zione del segretano del Pei di 
Ncotera (Catanzaro), Vin­
cenzo Buccafusca, che mi ha 
scritto questa lettera: 

«Caro Berlinguer, nel tuo 
articolo Cabala e politica ti sei 
occupalo della dilagante stre­
goneria. Giorni addietro, i 
giornali hanno parlato dello 
scandalo della Madonna di 
Schio, il cui pretore ha emes­
so 37 ordini di comparizione 

a carico dei soci dell'Opera 
dell'Amore, sorta per racco­
gliere dai pellegrini l'obolo 
che portano al santuario di 
San Martino, dove apparireb­
be la Madonna. I reati conte­
stati sono truffa, appropria­
zione indebita, abuso di cre­
dulità e circuizione. Tra gli 
imputati c'è il veggente Rena­
to Baron, ex asessore demo­
cristiano. Ecco, la medesima 
iniziativa potrebbe prendere 
la magistratura contro tutti i 
cosiddetti maghi che sono in 
Italia parecchie migliaia, se­
condo un'accurata ricerca 
dell'Ispes diretta da Cecilia 
Gatti Stracchi, docente di an­
tropologia. La magistratura 
non può intervenire perché 
questi maghi hanno la licen­
za a esercitare questo mestie­
re, rilasciata dal sindaco o dal 
prefetto. Quindi una vergo­
gnosa licenza per rubare, lo 
penso che sarebbe bene pro­
mulgare una legge che aboli­
sca questo mestiere truffaldi­
no e rovinoso anche psicolo-
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Maghi con licenza 
e trufetori patentati 

gicamente e culturalmente. 
Potresti cortesemente tu farti 
promotore di un disegno di 
legge in proposito?». 

Il caso mi era sfuggito, e 
sono corso perciò a docu­
mentarmi. Comprendo, con 
sorpresa del mio edicolante, 
il settimanale Cronaca vera, 
sulla cui copertina figurava la 
truffa di Schio insieme a 
«Spregiudicata bagnina pic­
chiata dalle mogli, perché or­
ganizza giochi sessuali sulla 
spiaggia col pretesto di bagni 
curativi». Dovrò portare que­
sto articolo all'edicolante per­
ché si convinca che mi inte­
ressava la talsa madonna e 

non l'intraprendente bagnina. 
Anch'io però ho avuto da 
Cronaca vera una sorpresa: 
leggere, subito dopo il pezzo 
che confermava i fatti descritti 
dal compagno Buccafusca 
(le cifre: un miliardo di oboli 
raccolti, tre milioni dati in be­
neficenza), un articolo che 
racconta l'arresto di due im­
prenditori di Agropoli, rei di 
a\er sfruttato, senza scrupoli 
né rispetto delle leggi, i lavo­
ratori immigrati dall'Africa. 
Un articolo indignato verso 
«chi sfrutta il povero negro»: 
buon segno, quando la co­
scienza civile si manifesta in 
sedi impensate. 

Ma non voglio divagare. Ri­

spondo a Buccafusca che, 
pur condividendo il suo sde­
gno, non presenterò la legge 
che suggerisce. Il Codice pe­
nate, se applicato, è sufficien­
te a colpire truffe e raggiri; e 
mi illudo che la credulità po­
polare possa trovare un argi­
ne nella cultura, più che nella 
repressione. Posso però verifi­
care in base a quali norme 
sindaci e prefetti (ma è pro­
prio vero?) rilasciano licenze 
di esercizio della magia, an­
che perché sono curioso di 
sapere come valutano i titoli 
professionali degli aspiranti E 
posso ostacolare l'approva­
zione della proposta di legge 

n. 512, presentata alla Came­
ra dal deputato Contu (De) 
in data 2 luglio 1987, intitola­
ta Istituzione dell'Albo profes­
sionale dei consulenti-opera­
tori della pranoterapia, del-
Verboi isteria, del paranormale 
e dell'astrologia. Dirò anche 
ai compagni eletti a Strasbur­
go di stare attenti a quel Con­
tu, che nel frattempo è stato 
eletto al Parlamento europeo. 

Non tutto però è cosi chia­
ro e squadrato- da un lato le 
certezze delta scienza, dall'al­
tro le truffe della magia. Nella 
storia della cultura (per 
esempio nel Rinascimento). 
dall'ispirazione magica a vo­
ler penetrare ì segreti della 
natura sono nati molti impulsi 
alla conoscenza scientifica. 
Nel mondo moderno, peral­
tro. alcune credenze miraco­
listiche si sono trasferite pro­
prio sui ritrovati delia scienza. 
come mostra l'abuso dei far­
maci e I illusione, esplosa 
quest'anno, verso l'energia 
nucleare fatta in casa a costo 

zero. Infine la scienza occi­
dentale, in virtù dei suoi reali 
successi, ha agito come un 
rullo compressore verso altre 
tradizioni, esperienze, intui­
zioni, filoni di ricerca che me­
ntano invece di essere appro­
fonditi; particolarmente net 
campo medico, dove molte 
cure «alternative», purché ve-
nficate sperimentalmente e 
non accettate come toccasa­
na. possono integrare e petit» 
no sostituire terapie costose e 
inefficaci. 

A proposito di miracoli. Ne 
avvengono perfino nella pub­
blica amministrazione. Il san­
to che li ha compiuti è stato 
Remo Gaspari. Non- era mai 
successo che qualcuno rice­
vesse dallo Stato soldi non ri­
chiesti, ma Gaspari, come mi­
nistro della Protezione civile. 
assegnò così due miliardi e 
trecento milioni a chiese del­
la Lombardia, sui fondi desti­
nati alle frane. Ora è imputato 
di peculato pluriaggravato: 
sarà miracolato dalla giusti-
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NEL MONDO 

Viene vietata l'astensione dal lavoro Nel Caucaso bloccato da due mesi 
nell'industria e nei trasporti le ferrovie saranno militarizzate 
mentre per gli altri settori si rinvia Nagorno Karabakh, situazione drammatica 
ad una legge generale di regolamentazione Aumentato il numero delle truppe speciali 

Compromesso al Soviet sugli scioperi 
Niente scioperi nelle ferrovie e nei settori strategi­
ci dell industria sovietica II Soviet supremo ha 
detto sì a Gorbaciov e al governo limitando però 
la validità del provvedimento sino al varo della 
nuova legge sui «conflitti di lavoro» Si va verso 
una militarizzazione delle ferrovie nel Caucaso 
bloccate da due mesi II governo autonzzato a 
usare le truppe dell Interno e della Difesa 
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SBRQIO SERGI 

• i MOSCA Non è una stretta 
repressiva ma indubbiamente 
la «risoluzione» del Soviet su 
premo che vieta ogni (orma di 
sciopero nei trasporti e nei 
settori strategici dell industria 
dell Urss ha aperto ieri un 
nuovo difficile capitolo sull al 
trettanto tormentata strada 
della perestrojka Approvato 
ieri sera con 364 voti a favore 
e solo sei contran il provvedi 

mento di emergenza è entrato 
in vigore immediatamente e 
verrà cancellato solo al mo­
mento dell approvazione del 
la vera e propria legge sulla 
•regolazione dei conflitti di la 
voro» che il Parlamento sovie 
tico ha già cominciato a di 
scutere non senza acuti con 
trasti Gorbaciov che ha ap 
poggiato con straordinaria 
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Il ministra dagli Esteri sovietico Eduard Shevatdtiadze 

Shevardnadze: 
«L'Urss è come 
0 Usa nel '29» 
M NEW VORK Alla vigilia di 
una visita senza precedenti in 
Nicaragua il ministro degli 
Esteri sovietico Eduard She 
vardnadze ha detto che è 
giunto per 1 America centrale 
•il momento della stabilità e il 
momento della quiete» e ha 
confermato che Mosca «lavo­
rerà per giungere a una solu 
zione politica» dei problemi di 
quella regione e terrà fede al 
proprio impegno di non forni 
re più armi al governo di Ma 
nagua 

In un discorso pronunciato 
len sera alla «Foreign Policy 
Association» di New York 
Shevardnadze ha anche am 
messo (esistenza in Urss di 
una grave crisi economica -
da lui paragonata alla grande 
depressione americana del 
1929 - e ha detto che se mi 
gliaia di cittadini sovietici (per 
lo più ebrei) fanno adesso ia 
coda a Mosca per emigrare 
negli Stati Uniti ali inizio degli 
anni Trenta centomila amen 
cani avevano chiesto il visto 
per trasferirsi in Russia 

Sopo aver partecipato nei 
giorni scorsi ali assemblea gè 
nerate delle Nazioni Unite e 
aver incontrato sia li presiden 
te George Bush sia II segreta 
no di Stato James Baker She 
vardnadze ha lasciato ieri gli 
Stati Uniti alla volta del Nica 
ragua e dì Cuba La sua visita 
a Managua è la prima mai 
compiuta in quel paese da un 
alto dingente del Cremlino 

Nel suo discorso il ministro 
degli Esten sovietico ha definì 
lo «incoraggianti» gii ultimi svi 
luppi politici in America cen 

trale e ha detto in particolare 
che Mosca intende «lavorare 
per una soluzione politica» 
nell ambito del piano di pace 
elaborato dai presidenti dei 
cinque paesi della regione 
che prevede libere elezioni in 
Nicaragua nel febbraio prossi 
mo 

Egli ha confermato l«em 
bargo» sulle forniture militari a 
Managua ma non ha menzio­
nato le forniture che - almeno 
secondo gli Stati Uniti -conti 
nuano invece da parte di Cu 
ba e di altn paesi comunisti 
Allo stesso modo Shevard 
nadze ha detto che discuterà 
in America centrale della si 
tuazione nel Salvador ma 
non ha parlato delle anni che 
I Urss fornisce ai ribelli anligo-
vemativi di quel paese She 
vardnadze ha peraltro after 
malo che dalle sue visite in 
Nicaragua e a Cuba «non ver 
rà del male per gli Stati Uniti» 

Circa la situazione intema 
nell Urss il ministro sovietico 
ha detto che è in corso «un 
riaggiustamento economico» 
simile a quello vissuto dagli 
Stati Uniti 60 anni fa ali epo 
ca della depressione del 1929 
e del «New deal» rooseveitia 
no «Nel 1931 - egli ha after 
malo - propno la rivista ame 
ncana Business Week" riferì 
che 100 ODO cittadini degli Sta 
ti Uniti avevano chiesto di 
emigrare nell Urss Alla luce di 
questo fatto non deve sor 
prendere che cosi tanti cittadi 
ni sovietici facciano adesso la 
coda davanti ali ambasciata 
americana di Mosca per tra 
sfenrsi negli Stati Uniti» 

energia la proposta del gover 
no ha dovuto soltanto npie 
gare sull idea di mantenere te 
«misure urgenti» sino alla fine 
del 1990 

Questo punto è stato ogget 
to di un serrato dibattito in se 
no al Soviet supremo che ha 
nnviato per due volte in com 
missione il testo per un più at 
tento esame 11 presidente del 
I Urss che non si è mosso un 
momento dal suo posto ha 
seguito passo dopo passo 11 
ter del provvedimento che si 
propone di mettere un alt al 
•caos» che insidia il processo 
di nforma e il regolare cammi 
no della stessa perestrojka «Il 
paese - ha detto - ha bisogno 
di queste misure Noi non vo 
gliamo cercare dei capri 
espiaton non abbiamo nulla 
contro i popoli o le nazionali 
tà Se in alcune realtà del pae 
se e è una situazione movi 
mentala non si può continua 
re a ritenere che essa sia la 
espressione più alta dell eser 
elzio democratico» Gorbaciov 
è apparso molto calmo ma 
deciso nel ribadire la sua fer 
ma opposizione ad un clima 
di «anarchia» che può insidia 
re e irreparabilmente il prò 
cesso di nnnovamento del 
paese II leader sovietico sa di 
non avere molto tempo a di 
sposizione e non vuole corre 
re il rischio di arrivare agli im 
portanti appuntamenti eletto­
rali e congressuali con un 
paese allo stremo e con gli 
opposlton di destra e di sini 
stra che non aspettano altro 
pur di vederlo in difficoltà 

La risoluzione antisciopero 
prevede misure urgenti per il 

npnstmo dei collegamenti 
stradali e ferroviari e il divieto 
assoluto di astensione dal la 
voro nei settori energetici me 
tallurgici e chimici II primo ri 
ferimento è al Caucaso dove 
da due mesi 1 unica via di col 
legamento ferroviario con 
I Armenia è bloccata dagli 
azerbaigiani II governo è sta 
lo incaricato dal Soviet supre 
mo di esautorare se necessa 
no i responsabili locali delle 
ferrovie e di presidiare gii im 
pianti e le linee È quanto 
quasi certamente ci si appre 
sta a fare di fronte ad una pa 
ralisi che prosegue da due 
mesi e che ha messo in ginoc 
chio 1 economia di intere zo­
ne ! Soviet locali sono stati in 
caricali di regolare i permessi 
di riposo dei lavoratori secon 
do le disponibilità energcti 
che È una implicita amm s 
sione delle difficoltà che g a si 
prevedono nejl imminente in 
verno Una situazione molto 
seria che il provvedimento del 
Soviet supremo intende alle 
viare il più possibile Gorba 
ciov ancora ieri ha ribadito 
I assoluta necessità per il pae 
se di entrare in un periodo di 
calma soprattutto nei settori 
cruciali I deputati lo hanno 
sostenuto ma e è stato un di 
battito molto animato anche 
perché si è andato a mterse 
care con la discussione dei 
primi articoli della vera e prò 
pna legge sui «conflitti di lavo 
ro» il cut testo originano non 
soddisfa molti parlamentan II 
governo dovrà entro il pnmo 
novembre secondo il manda 
to del Parlamento varare una 
legge sulle situazioni di «emer 

genza» ed entro il pnmo di 
cembre un altra legge sulla n 
strutturazione del sistema fer 
roviano 

La risoluzione del Soviet su 
premo ha definito la situazio­
ne nel Caucaso come «infoile 
rabile» La Tass a sua volta 
ha detto che il Nagorno Kara 
bakh si appresta a imboccare 
una strada che Io porta ali «a 
bisso di una guerra fratricida)' 
Le immagini che la televisione 
rimbalza dal C aucaso assomi 
gitano sempre più a quelle del 
Libano II Cremlino ormai ha 
capito che 1 unica via per ten 
tare solo tentare di venire a 
capo della situazione è quella 
militare Ma ha voluto il soste 
gno del Parlamento perché 
Gorbaciov ha più volte nbadi 
to che non ci sarà ma p u un 
atto di forza antidemocratico 
Adesso forte del voto del So 
viet supremo il governo può 
mandare altre truppe a libera 
re la ferrovia e te autostrade E 
si appresta ad aumentare il 
contingente delle truppe spe 
e il del ministero dell Interno 
S bono infatti rivelati assolu 
tamenle insufficienti i 36mi!a 
uomini del reparlo Lo ha rive 
lato ieri il maggiore generale 
Gncenko quasi contestuai 
mente ali approvazione m 
Parlamento della risoluzione 

Un quadro impressionante 
dello scontro tra armeni e 
azerbaigiani è stato fornito dal 
pnmo vicemtnistro delllnter 
no Junj Trushin il quale ha 
detto che le vittime dal feb­
braio del 1988 sono 117 i len 
ti 3145 le case e gli apparta 
menti distrutti oltre 2000 i 
profughi di entrambe le nazio-

Manifestazione degli armeni ette agitano la loro bandiera 

natità circa 327mila II danno 
economico si aggira sul mi 
liardo di rubli ma per difetto 
«La situazione - ha confessato 
Trushin - ha superato ogni li 
mite» Ma a quanto pare nep­
pure la decisa presa di posi 
zione del Parlamento ha con 
vinto gli azerbaigiam Ieri sera 
un portavoce del «fronte po­
polare» di Baku ha detto che 

già ci sono voci di uno sctope 
ro generale contro li provvedi 
mento di divieto di sciopero 
Si preparano dunque altn 
giorni difficili e non è escluso 
che si debba assistere più di 
quanto non avvenga già ades­
so a scontn in grande stile tra 
i soldaU che si apprestano a 
schierarsi lungo le vie di co­
municazione e la popolazione 
locale 

Lo Stato non sarà proprietario unico 
I deputati*^isi"9t*rfei riforma 
È la legge sulla proprietà il perno della riforma 
economica sovietica Ali esame del Soviet supre 
mo il provvedimento che apre la via alla «destata-
lizzazione» Il presidente del consiglio Rizhkov 
«Fin quando il 90 per cento dei mezzi di produ­
zione sarà in una sola mano, i discorsi sul merca­
to sono privi di senso » Le quattro forme di prò 
pnetà e il compromesso sulle repubbliche 
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B MOSCA «Finché il 90 per 
cento dei mezzi di produzione 
si troverà in una sola mano 
tutu i discorsi sul mercato sa 
ranno privi di fondamento » 
Ecco la filosofia che anima il 
progetto di nforma complessi 
va dello Stato sovietico che 
tanto preme a Gorbaciov per 
nempire di contenuto il prò 
cesso di perestrojka e che il 
presidente del consiglio dei 
ministri Nikolaj Rizhkov, ha li 
lustrato al Parlamento È la ri 
forma della proprietà più voi 
te annunciata e al centro di 

dispute ideologiche e politi 
che il progetto di legge che 
guida il pacchetto di nforme 
ali esame della nuova sessio­
ne del Soviet supremo chia 
mata a scelte irrimediabili II 
pnmo ministro non ha avuto 
riserve nell affermare che li 
paese deve andare veloce 
mente verso una «destatalizza 
zione» la cui realizzazione si 
avrà con la istituzione di quat 
tro tipi di proprietà una pan 
sovietica un altra nazional re 
pubblicana una terza repub 
blicana e I ultima municipale 

Il presidente del consiglio 
sovietico ha anche ammesso 
I esistenza di contrasti sul 
nuovo assetto «Non è stato fa 
Cile - ha detto - giungere a 
questa formulazione sulla prò 
pnetà» Infatti soprattutto da 
parte delle repubbliche baiti 
che è stata manifestata una 
ferma opposizione ali idea 
che la proprietà rimanesse 
esclusivo appannaggio del) u 
mone cioè dei centro D altra 
parte resistenze opposte si 
sono nlevdte al riguardo della 
proposta di trasfenre tutto alle 
stesse repubbliche Rizhkov 
ha detto che in tal caso! unio­
ne avrebbe avuto difficoltà nel 
suo regolare lunzionamento 

II compromesso si è trovato 
sulla creazione della propnetà 
mista nazional repubblicana 
una sorta di «equilibrio» degli 
interessi tra centro e penfena 
fermo restando la difesa indi 
scutibile degli interessi e della 
stabilità dello Stato indipen 
deptemente «dalle situazioni 

che potranno sorgere» 
Nel progetto del governo 

sovietico lo Stato non ha al 
cun dintto di favonre questo o 
quei tipo di propietà Al con 
trano tutti i proprietari hanno 
«pan diritto» nell accedere alle 
fonti materiali e finanziane e 
alla vendita della produzione 
sia ali interno sia ali estemo 
dell Urss 

Sull uso della terra Rizhkov 
ha ncordato che si è dovuto 
scegliere tra due posizioni 
Tra quella che suggeriva di 
lottizzare tutte le terre e trasfe 
nrte ai colcos ai sovkos e ai 
singoli e I altra che si pronun 
ciava per il passaggio definiti 
vo alla propnetà privata 11 
presidente del governo sovie­
tico ha sgombrato il campo 
dagli equivoci e ha nbadito 
che non verrà smantellato il 
principio della nazionalizza 
zione «Non si nnuncia - ha 
affermato - alla proprietà sta 
tale della terra Ma la disponi 
bilità 1 uso verrà demandato 

ai soviet che verranno investiti 
della responsabilità sui terreni 
e sul rifornimento dei generi 
alimentan» Un altra innova 
zione consiste nel pagamento 
dell uso della terra da parte di 
chiunque L unione si riserva 
solo il diritto di disporre di 
ogni parte del territorio del 
paese per le esigenze della di­
fesa e della sicurezza 

11 presidente del consiglio 
ha anche illustrato i contenuti 
della legge sull azienda nella 
quale è prevista la cancella 
zione di ogni limite alla distn 
buzione e alla utilizzazione 
dei profitti ottenuti Rizhkov 
ha sottolineato molto questo 
aspetto «La libertà imprendi 
tonale non avrà senso in man 
canza di questi presupposti» 
Ma è chiaro che le aziende 
una volta entrate nel meccani 
smo del mercato dovranno 
essere in grado di muoversi 
con i propn mezzi e risponde­
re anche penalmente sull uti 
lizzazione del palnmomo 

OSSer 

Il 27 gennaio '90 
l'ultimo 
congresso 
del Poup 

Quello che sarà verosimilmente I ultimo congresso del «Par 
tito operaio unificato polacco* (Poup) si terrà il 27 gennaio 
1990 Lo ha deciso il plenum del Comitato centrale convo­
cato dal segretario generale Mieczyslaw Rakowski (nella fo­
to) durante i suoi lavon nel corso dei quali è stato reso no 
to il nsultato di un sondaggio dal quale nsulta che il 72 per 
cento dei membri del partito è favorevole alla trasformazio­
ne del Poup in un nuovo partito con nome programma e 
statuto diversi Intervenendo durante i lavori del plenum 
che cerca una risposta difficile agli enormi interrogativi che 
gravano sul futuro dei comunisti polacchi Zofia Grzyb ha 
sottolineato che mentre si discute sulla sorte del «Partito 
operaio unificato polacco» questo «già non è più unificato 
né operaio e la rua direzione ha perso qualsiasi credibilità» 
Secondo la Grzyb è necessario un cambiamento dell intera 
struttura dingente del partito pel- consentirgli di far fronte 
alla nuova situazione politica e sociale II segretario del Co­
mitato centrale Leszek Miller aveva proposto come date 
possibili del prossimo congresso che dovrà verosimilmente 
sancire la trasformazione del Poup il 27 gennaio e i) 10 feb­
braio ma la gran parte dei membri del Comitato centrale si 
erano mostrati in favore di una convocazione anche prima 
della fine dell anno È slato infine raggiunto un accordo sul 
27 gennaio 

Mosca-Kabul 
Da febbraio 
un gigantesco 
ponte aereo 

Secondo fonti diplomatiche 
occidentali Mosca sta ap­
provvigionando il governo 
di Kabul attraverso il più 
grande ponte aereo mai ef 
fettuato nella storia soviet) 
ca Dal 15 febbraio data del 

M Ì J M M M H I H H Ì ritiro dal) Afghanistan del 
I ultimo contingente di trup­

pe dell Armata rossa (circa lOOmila uomini) Mosca ha et 
fettuato oltre 3 800 voli di rifornimento Le stesse fonti sti 
mano a oltre duemila miliardi di lire il valore delle forniture 
militan inviate nei primi sei mesi del! anno Queste includo­
no missili a media gittata cam armati e mezzi blindati pez 
zi d artiglieria aerei caccia Mig 21 e i moderni Su25 e mu 
nizioni I rifornimenti via terra erano stati resi impraticabili 
dai guerriglieri che avevano tagliato o che comunque ten 
gono sotto tiro le arterie strategiche di collegamento con i 
centri controllati dall esercito governativo Sebbene date 
per spacciate le forze di Kabul controllano ancora le prin 
opali città ael paese mentre i gucrrigl eri tengono le zone 
impervie da cui possono attaccare le Vie di collegamento 

Sessantadue deputati cri 
stiam e musulmani del Liba 
no che da quattro giorni so 
no riuniti a Tail in Arabia 
Saudita hanno (inora af 
frontato problemi trovando 
anche delle intese che n 

^ ^ ^ M r i i i ^ guardano le riforme costitu 
zionali Lo ha detto la radio 

saudita len nella loro sesta riunione a porte chiuse tenuta 
da sabato scorso i parlamentan hanno discusso alcuni 
aspetti delle funzioni del presidente della Repubblica in 
rapporto alle forze armate alcuni dei poteri spettanti al go­
verno nonché sul numero dei deputati Secondo la costitu 
zione vigente il capo dello Stato che è anche capo delle 
forze armate deve essere sempre un cristiano-maronita 
Tuttavia i musulmani diventati maggioranza della popola 
zione chiedono più equilibrio nella distribuzione del potè-

ATaif 
si discute 
il futuro 
del Libano 

Kosovo 
Si vuole 
destituire 
viceprimo 
ministro 

L epurazione continua nel 
Kosovo la regione autono 
ma che nel marzo scorso fu 
teatro di scontn tra milizia e 
dimostranti! albanesi che 
causarono la .morte di due 
poliziotti e di 22 manifestan 
ti Ora è il governo della re 
gione a chiedere la destitu 

zione del suo viceprimo ministro Hazer Susun Hazer Susun 
- scrive I agenzia 1 anjug a Belgrado - devt essere destituito 
e non si deve dar corso alia sua nehiesta d i dimissioni «per 
che in disaccordo profondo con la politica ed il program 
ma del partito comunista sul Kosovo» Susun viene inoltre 
accusato di «tentativo di nattivare il programma di separati 
su e sciovinisti della provincia» e di «ostacolare la normatlz 
zazione della situazione e il programma di differenziazione 
ideologico-politica» 

La Conferenza episcopale 
colombiana ha reso noto 
con un comunicato che 
guemglien dell «Esercito di 
liberazione nazionale» han 
no assassinato il vescovo di 
Arauca una regione nella 
parte nord occidentale del 
paese mons Jesus Emilio 

Jaramtllo Monsalve sequestrato tre giorni fa assieme a tre 
sacerdoti ed un seminarista II corpo di mons Jaramillo è 
stato ntrovato ìen II vescovo è stato ucciso con due colpi 
d arma da fuoco alla testa Le sue mani erano legate A 
quanto si è appreso guemglien dell «Eln» hanno catturato il 
vescovo ed i sacerdoti in un piccolo centro della zona do­
ve ì religiosi si erano recati per svolgere una missione di 
evangelizzazione 1 tre sacerdoti ed il seminarista scampati 
alla morte dovrebbero giungere nei prossimi giorni a Bogo-
tà dove saranno interrogaU dalle forze di sicurezza coloni 
biane 

VIRGINIA LORI 

Colombia 
Vescovo 
assassinato 
dai guerriglieri 

Da venerdì a domenica si svolgerà il congresso straordinario del Partito comunista ungherese 

Nel Posti arriva Fora della resa dei conti 
Il congresso chiamato a sancire il nnnovamento e 
la trasformazione del Posu in un moderno partito 
socialista europeo si apnra venerdì e si chiuderà 
domenica Si prevedono scontri durissimi tra I ala 
riformista e quella conservatrice e minacce di 
scissioni È ancora incerta la collocazione dei 
1 300 delegati ma i riformisti sembrano poter con­
tare sul 40% 

ARTURO PARIOLI 

§ • BUDAPEST Alla vigilia del 
congresso straordinario del 
Posu che si terrà dal 6 al 9 di 
ottobre ancora non si può di 
re se esso sarà il quattordicesi 
mo congresso del vecchio 
partito fondato da Kadar il 
10E novembre 56 o il primo 
congresso quello costitutivo 
di un nuovo partito che do­
vrebbe chiamarsi Partito so 
cialista ungherese se sarà il 
congresso di una ritrovata uni 
tà del movimento comunista 
ungherese o quello che sancì 
rà la sua scissione la spacca 
tura tra le forze i-innovatrici e 
nformistiche e quelle conser 

vatnci e dogmatiche Lo si sa 
prà forse soltanto domenica 
sera quando si andrà alla con 
ta dei voli attribuiti dai I 300 
delegati alle quattro più im 
portanti piattaforme program 
matterie Nei tre giorni di di 
battiti e presumibilmente di 
scontn si giocherà non solo 
la sorte del movimento comu 
nista ungherese ma anche 
quella di un passaggio pacifi 
co dell Ungheria ad un siste 
ma democratico se è vero 
quanto sostiene la più impor 
tante forza dell opposizione 
ungherese il Magyar Demok 

rata Forum che cioè la transi 
zione dal regime socialista dit 
tatonale alla democrazia non 
può avvenire contro o senza il 
partito comunis a al potere 

La grande posta in gioco al 
congresso sembra essere prò 
pno questa se il Posu nuscirà 
a concludere coerentemente 
il processo di nnnovamento 
avviato con la conferenza na 
zionale del maggio 88 cosi da 
presentarsi come credibile ed 
affidabile per le altre forze pò 
litiche e a costituire un polo 
d attrazione per una coalizio 
ne di governo oppure se il 
processo rifonnistico verrà 
bloccato confinando la forza 
dei partito o uro; parte ntevan 
le di essa al ruolo di opposi 
zione Nei congressi provin 
ciati lo scontro tra te vane 
piattaforme programmatiche 
è stato frontale 

L ala nformista che ha tra ì 
suoi rappresentanti di spicco 
il presidente del partito Nyers 
il primo ministro Nemeth il 
candidato alla presidenza del 

la Repubblica Pozsgay il pre 
sidente del parlamento Szu 
ros il ministro egli Esten 
Hom si è battuta per la co­
struzione di un nuovo partito 
socialista nella accezione eu 
ropea del termine per lo Stato 
di dintto il multipartitismo la 
democrazia parlamentare 1 e 
guaglianza di diritti fra la prò 
prtetà privata e quella colletti 
va Le loro tesi di fondo sono 
apparse più vicine a quelle di 
alcune forze della opposizio 
ne come il Forum democrah 
co che a quelle delle altre 
piattaforme ali interno del 
partito 

Il disaccordo è totale con la 
piattaforma di unità marxista 
che vuole conservare al Posu 
il suo carattere comunista che 
sostiene la necessità di attuare 
moderate e graduali nforme 
ma respinge il pluripartitismo 
e non accetta la revisione de 
gli ultimi 40 anni di stona e in 
particolare degli avvenimenti 
del 56 Tra i capitila di questa 
piattaforma ci sono 1 ex segre 
tano di Kadar Ribanski e al 

cuni ex mimstn ed alti funzio-
nan del partito come Lazar e 
Bela Bisku Ma anche il segre 
tano generale e membro della 
presidenza del Posu Grosz 
che pure si definisce centnsta 
ha espresso solidanetà e so­
stegno ad alcune concezioni 
di questa piattaforma 

Lontana dai riformisti è an 
che la piattaforma «adunata» 
che fa capo ali ex segretano 
dei Comitato centrale Janos 
Berecz e che pur propugnan 
do un moderato riformismo 
mette innanzi tutto la salva 
guardia dtll unità del partito 
Prossima ai riformisti è invece 
la piattaforma di alternativa 
democratica popolare ma es 
sa ha raccolto scarso sostegno 
e non presenta personalità di 
spicco Alcune dichiarazioni 
fatte durante ta campagna 
congressuale sembrano indi 
care una spaccatura imme 
diabile nel partito Pozsgay ha 
detto «Se al congresso non 
vinceranno i nfomusti me ne 
andrò dal partito» Berecz gli 

ha risposto «Dobbiamo salva 
re il Posu dall anarchismo ri 
formista» Ma negli ultimi gior 
ni ci sono state anche prese di 
posizione meno drastiche e 
anche meno pessimistiche Lo 
stesso Grosz ha parlato di so­
cialismo democratico e di un 
sistema che nspetti i dintu 
umani 

Il Posu cosi come si pre 
senta già oggi alla vigilia del 
congresso appare imconosci 
bile rispetto al partito di Kadar 
e a quello stesso definito alla 
conferenza nazionale dello 
scorso anno 11 progetto di 
programma che verrà sottopo 
sto al congresso che è stato 
definito da un Comitato cen 
trale a macgiora^za ancora 
centnsta già nconosce che il 
socialismo di Stato ha precipi 
tato il paese nella cnsi e che il 
cambiamento di modello e il 
passaggio a un socialismo de 
mocratico sono diventati ine 
vitabili È stato il Comitato 
centrale ora in carica ad adot 
tare il pluripartitismo e perfino 
larea più conservatrice del 

partito che fa capo alla asso* 
nazione Mutimeli ha firmato 
il documento scaturito dalla 
tavola rotonda con 1 opposi 
zione nel quale si definiscono 
le leggi fondamentali per pas 
sare ad un sistema democratl 
co parlamentare Si è trattato 
solo di una manovra tattica o 
e è stata anche la presa di co­
scienza che sulla strada delle 
nforme non ci si può fermare 
a mutamenti di facciata' 

Quale la consistenza preci 
sa delle vane piattaforme non 
si può dire C è chi ritiene che 
un 4QX> dei delegati si schiere­
rà coi riformisti un 30% con I 
marxisti conservatori un 20% 
con gli unitaristi di Berecz è 
un 10% con alternativa demo­
cratica Dei 109 membn attua­
li del Comitato centrale solo 
30 hanno ottenuto la delega 
Dei 21 membn dell ufficio pò 
litico 5 non sono delegati Ma 
c e una norma del vecchio 
statuto (contestata da molti) 
che prevede I automatismo 
della delega per i membn del 
Comitato centrale uscente 

l'Unità 
Mercoledì 
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NEL MONDO 

Un gruppo di militari 
ha tentato di rovesciare 
il dittatore di Panama 
Salvato dai soldati fedeli 

Le truppe americane 
pronte a sostenere il golpe 
Soffocata l'insurrezione 
il generale è apparso in tv 

«La rivolta è fallita» 
Delusione a Washington 
Il rovesciamento di Noriega sembra ancora una 
volta destinato al fallimento Ma per alcune ore il 
messaggio dei giovani capitani «abbiamo manda­
to in pensione il generale» è stato dato per certo 
anche a Washington Poi le truppe fedeli al ditta­
tore hanno circondato i golpisti e si è arrivati al fi­
lo di un intervento diretto dei marines soffocata 
la rivolta, il generale è apparso in tv 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S I I Q M U N D Q1NZBCRQ 

m NEW YORK A golpe falli 
to il generale Nonega è ap­
parso sugli schermi televisivi 
una condanna per i giovani 
ufficiali insorti contro di lui e 
1 annuncio dell apertura di 
una inchiesta Alla Casa Bian 
ca e al Pentagono si è passati 
nel giro di poche ore dall en 
tusiasmo ai musi lunghi «Buo­
ne notizie» aveva cominciato 
a commentare il portavoce di 
Bush Rtzwater alle prime vo 
ci di un golpe a Panama e del 
«pensionamento» forzoso di 
Nonega «La rivolta è fallita 
Noriega resta al potere* è quel 
che hanno detto più tardi con 
tono dimesso dal Pentagono 
anche se nel momento (n cui 
scriviamo gli scontri a Città di 
Panama non sono ancora ces 
sali 

C e stato un momento in 
cui sembrava che gli Stati Uni 
ti ce J avessero finalmente fat­
ta a sbarazzarsi dell «uomo 
forte» di Panama lex alleato 
e dipendente della Cla dive 
nuto scomodo da quando si è 
saputo che era anche un 
grande tnHicante di droga E 
e 6 stato anche un momento 
in cui si dava per scontato che 

Nonega fosse caduto nelle 
mani dei «capitani» ribelli che 
avevano occupato il quartiere 
generale delle fo~ze armate 
panamensi la Comandancia 
come viene chiamata Poi è 
venuto qualche dubbio quan 
do si è infittito anziché dissi 
parsi il mistero sulla sorte del 
generale «Ce qualcosa che 
non va per il verso giusto in 
casi del genere la prima cosa 
che si fa è portare il deposto 
davanti alle telecamere» han 
no cominciato a mettere le 
mani avanti al Pentagono 

Era il Pentagono oltre alla 
Situation Room della Casa 
Bianca la sede da dove il sue 
cedersi degli avvenimenti a 
Panama veniva seguito più da 
vicino perché a Panama nsie 
dono 12 000 soldati e 50 000 
cittadini americani Sono c o 
minciate cosi a filtrare le noti 
zie Le truppe fedeli e Noriega 
accerchiavano i ribelli asserra 
gitati nella Comandancia E i 
marines Usa in assetto di 
guerra accerchiavano gli ac 
cerchianti Lo stesso Bush ad 
un certo punto ha detto che la 
sua pnncipale preoccupazio­
ne era la vita degli americani 
E si sa che questa è sempre 

stata la scusa classica di un 
intervento militare diretto Usa 

Un contingente di marines 
si era attestato in stato di 
combattimento a poche centi 
naia di metn da dove era in 
corso la battaglia tra nbetli e 
fedeli a Noriega Con pieno 
controllo della città dati aria 
con i loro elicotten armati 
Erano pronti ad intervenire da 
un istante ali altro appena fos 
se giunto 1 ordine dalla Casa 
Bianca 

Tutto è cominciato con tre 
ore e mezzo di Sparatona dal 
le 8 del mattino attorno e al 

I interno del quartier generale 
delle forze armate panamensi 
Poi alle 11 30 un comunicato 
letto alla radio annuncia che il 
generate Manuel Noriega e sei 
colonnelli vengono mandati 
In pensione per «aver supera 
to i limiti di servizio 25 anni 
nelle forze annate» E si ag 
giunge una significativa excu 
salto non petite «Questa è una 
decisione interamente presa 
nel) ambito delle forze armate 
panamensi gli Stati Uniti non 
centrano per nulla» Rrmato 
mayor Moises Giraldi Vega 
comandante del battaglione 

Urraca di guardia alla Co­
mandancia come si chiama il 
quartier generale capitan Ja 
vier Licona della cavallona e 
capitan Jesus George Balma 
delle forze speciali Fine delle 
trasmissioni da Radio Exrtosa 

Più tardi un altro annuncio 
stavolta in tv da parte di un 
ufficiate fedele a Noriega di 
chiara che sono pronti a slog 
giare i ribelli dal quartier ge­
nerate E I inizio di combatti 
menti ancora più funosi e san 
guinosi di quelli del mattino 
Conclusisi con la resa dei n 
belli 

Quel «mastino» che regna a Panama 
A Panama lo chiamano «Cara de pina» (faccia d a-
nanas), per quel volto da cattivo, marcato dal vaio­
lo, che troneggia sul destino del paese dal 1983 Ca­
pò delle forze armate, «uomo forte», il generale Ma­
nuel Antonio Nonega è diventato la «bestia nera* de 
gli Stati Uniti, da quando tradita la Cia, ha trasfor 
mato Panama nel piccolo regno centroamencano 
del narcotraffico e del riciclaggio di denaro sporco 

OMERO CIAI 

H i ROMA Profetico neppure 
una settimana fa durante il 
suo viaggio in Spagna, Guflter 
mo Ford aveva ampiamente 
previsto in che modo sarebbe 
potuto cadere il «cattivissimo» 
padrone di Panama «La no 
stra speranza - disse a Et fiais 
il candidato dell opposizione 
alla vicepresidenza, famoso 
per quelle drammatiche im 
magini che Io ritrassero con la 
faccia grondante di sangue 
aggredito dai fedelissimi del 
generale - sono i militari De 
vono essere loro stessi a cac 

ciarlo per il bene del paese e 
per quello delle forze armale» 

Neil intervista Ford metteva 
il dito sul! elemento che suf 
fragava le sue speranze di op 
posilore di vincitore morale, 
preso in giro dall annultamen 
to delle elezioni presidenziali 
di quest anno «11 prossimo 31 
dicembre - diceva Ford - il 
conflitto fra Nonega e 1 oppo­
sizione deve essere nsolto 
Perché è per questa data che 
il trattato Carter Torrìjos sulla 
consegna a Panama del Cana 
le assegna per la pnma volta, 

la sua amministrazione ad un 
panamense Panama dovrà 
fare il nome del funzionano 
Washington accettarlo o re 
spingerlo E gli Usa non da­
ranno mai il loro visto ad un 
uomo di Nonega per quel! in 
canto» 

L ascesa e la possibile ca 
duta di «faccia d ananas» sul 
trono di Panama è legato a 
questi nodi le relazioni con la 
Casa Bianca e il famoso Cana 
le che secondo il trattato sot 
toscntto da Carter dovrebbe 
cambiare sovranità ed essere 
consegnato ai panamensi al 
1 inizio del Duemila È grazie 
agli Stati UniU infatti che No­
nega emerge nell agosto 1983 
come «uomo forte» del paese 
dalla confusa lotta per il potè 
re che segue ali interno dei 
vertici militari alla scomparsa 
di Omar Torrijos. Quel signore 
cansmatico venerato a Pana 
ma come il padre della patna 
che sì oppose agli americani 
per rivendicare il Canate e 
mori il 31 agosto del 1982 in 

Un mistendsdìncldente aereo 
Allora Manuel Antonio Norie 
ga era il capo del G2 i servizi 
segreti locali Ma soprattutto 
era 1 uomo della Cia Quello 
ma si saprà solo più tardi che 
aveva acquistalo forza con il 
doppio gioco sui segreti Per 
anni quéW*cihquantenne (è 
nato nel 1938) con lo sguardo 
da catuvo figlio di povera 
gente mezzo indio cinico e 
furbissimo aveva passato in 
formazioni alt Intelligence 
americana nella più attrezzata 
«stazione d ascolto» della Cia 
per t Amenca latina Ma aveva 
fatto anche - dicono a Wa 
shington - I inverso Parlando 
con Cuba e il Nicaragua dei 
misten americani 

[ suoi problemi iniziano nel 
1986 con uno scoop del New 
York Times trafuco di stupefa 
centi riciclaggio di denaro 
sporco forniture di armi alte 
guerriglie sudamericane 
mandante degli omicidi dei 
suoi oppositori fn una notte 
il dittatore di Panama diventa 

un gangster Alla Casa Bianca 
rivaleggia con Gheddafi nelle 
preoccupazioni di Reagan e la 
situazione di Panama sotto le 
sue mani si rivela in tutta la 
sua pericolosa capacità desta 
bilizzante Con Nonega con 
fessa I amministrazione Usa 
1 istmo «è diventato terreno di 
lotta di narcotrafficanti di in 
tnghi jntemazionali di spie e 
di assassini» È a questo punto 
che si pone il problema delta 
democrazia Contro dacia 
d ananas» nasce un opposi 
zione che si mischia con due 
tendenze politiche storiche 
coloro che sono favorevoli 
agli Stati Uniti (che possego-
no a Panama basi militan de 
cisive per il controllo del fron 
te sud) e i contran Lui si erge 
a paladino dei secondi Sce 
glie i presidenti truffa le ele­
zioni Fino ali ultima volta 
qualche mese fa quando le 
presidenziali vengono annui 
late mentre ne|le strade della 
capitale i suoi mastini picchia 
no a sangue i sosteniton del 
1 opposizione 

Dodici anni di sabotaggio americano degli accordi Carter-Torrijos 

Ma gli Usa guardano al Canale 
li golpe contro Nonega da Panama ha un risvolto 
pericoloso da dodici anni gli Stati Uniti cercano con 
ogni mezzo un pretesto per rompere gli accordi Car­
ter-Torrijos che impongono il ntomo della zona del 
canale sotto la sovranità di Panama nel Duemila Le 
violazioni del trattato da parte di Washington si con­
tano a molte decine, e ad esse si è aggiunta | aggres 
sìone economica organizzata da Washington 

SAVERIO TUTINO 

• i La storia di Panama è 
quella di una nazione «fazzo­
letto» che cerca di diventare 
un completo» tra le mani di 
un sarto ubriaco al quale ni 
bano costantemente aghi e 
tessuti Panama è un paese di 
economia di mercato in via 
di sviluppo che dipende per 
la metà del suo commercio 
dagli Stati Uniti Dopo che 
Carter ha stabilito con Tom 
jos nel 1977 la data in cui 
tutto il paese compresa la 
zona del canale diventerà 
sovrano Washington ha di 
chìarato a Panama una guer 
ra economica che si è tradot 
ta in una spietata aggressione 

finanziana ha distrutto 1 eco­
nomia nazionale e le sue fon 
ti di lavoro provocando la 
paratisi progressiva dei suoi 
mezzi di produzione 

Da qualche anno ogni ten 
tativo di autonomo negoziato 
finanziano era sabotalo i 
fondi pubblici bloccati i con 
ti in dollan congelati nelle 
banche 11 20% dei lavoratori 
sono contìnuamente in scio­
pero e la disoccupazione su 
pera a sua volta il 20% della 
popolazione attiva Gran par 
te dei tavoraton occupati in 
imprese pnvate sono stati co 
stretti ad accettare forti tagli 
nei salan per evitare che le 

stesse imprese chiudessero t 
battenti Ogni settimana cen 
tinaia di funzionan pubblici 
vengono licenziati e il settore 
edile è da tempo quasi com 
pletamente paralizzato 

Lanno scorso Panama ha 
battuto tutti i record in Amen 
ca latina per il calo del 20% 
del prodotto interno lordo è 
stato questo il nsultato delle 
pressioni imposte dagli Stati 
Uniti per cercare di ottenere 
le dimissioni del generale No­
nega 

E evidente che gli Stati Uni 
ti non vogliono che Panama 
assuma piena giurisdizione 
sul canale a partire dall anno 
Duemila La perdita del cana 
le avrebbe gravi conseguenze 
sul piano politico ecònomi 
co e strategico per gli Stati 
Uniti II 10%delsuocommer 
ciò passa per il canale la Na 
to perderebbe gran parte dei 
rinforzi in caso di conflitto in 
Europa Ma longine politica 
della cnsi si è trasformata so 
prattutto in una catastrofe 
economico finanziaria 

Il 20 Juglio 1 Organizzazio 
ne degli Stati americani ha 
invitato opposizióne e gover 
no a negoziare accettando 
I annullamento delle elezioni 
che Nonega aveva manipola 
to poco pnma Ma altre forze 
puntavano su una soluzione 
diversa fondata su una possi 
bilità che (opposizione nu 
scisse a sollevarsi e a caccia 
re Nonega oppure che le 
stesse forze armate di Pana 
ma organizzassero un prò 
nunciamento violento capa 
ce di cacciarlo Una di queste 
ipotesi potrebbe essersi rea 
lizzata con il golpe odierno 
ma pochi pensano che sia la 
strada migliore per dare sta 
bilità al paese 

In molti setton della socie 
tà panamense - e non solo in 
quelli più poven che la de 
magogia di Nonega è stata fi 
nora capace di mobilitare -
la politica aggressiva degli 
Stati Uniti è risultata negli ulti 
mi tempi incomprensibile il 
blocco finanziario ha portato 
una miseria spaventosa fra te 

classi popolari ma ha rovina 
to anche vaste zone di ceto 
medio 

Cosi si è diffusa la convtn 
zione che gli Stati Uniti mira 
no a spostare a Miami o co­
munque in un altra zona dei 
Caraibi il centro di gravità fi 
nanziano intemazionale che 
finora ria operato a Panama 
Tale prospettiva provoca n 
sentimenti che non giovano a 
sostenere dall interno mosse 
politiche provocate da fuori 

A Panama si è creata una 
corrente profonda di opimo* 
ne che nutre una grande sfi 
ducia verso gli Stati Uniti La 
prospettiva di tornare ad es 
sere una nazione «fazzoletto» 
da usare e da gettare scon 
certa la popolazione 

Con questi sentimenti do 
vranno fare i conti la dtplo 
mazia americana e i loro so 
slemton a Panama Per il mo 
mento si ha 1 impressione 
che un colpo di forza in sé 
abbia poche probabilità di ri 
solvere la crisi e ne avrà anzi 
molte per aggravarla 

# . 

Soldati panamensi muovono verso i quartieri centrali della capitale 

Per tutta la giornata era nm 
balzato da Panama a Wa 
shington un frenetico succe 
dersi di voci e colpi di scena 
A cominciare dalle voci con 
traddittonee incontrollabili su 
Nonega «È fento e nelie mani 
dei ribelli» dicevano in base a 
informazioni avute per telefo­
no da Panama gli esuli anti 
Noriega a Washington «Han 
no tentato di rapirlo e portarlo 
negli Stati Uniti ma qualcosa 
e andato storto) un altra in 
terpretazione Non era in città 
ma nell isola di Contadora 
dove il grosso delle truppe a 
lui fedeli era impegnato in 
un esercitazione sostengono 
altre fonti Sarebbe già scap­
pato secondo qualcuno No 
starebbe dirigendosi a neon 
quistare Città di Panama se 
condo altri (Panamensi 
scendete In strada bloccale 
1 ingresso in città delle truppe 
fedeli a Noriega) questo 1 in 
credibile appello alla tv amen 
cana del senatore repubblica 
no di destra Jesse Helms 

La prima preoccupazione 
della Casa Bianca e del Penta 
gono era stata «Noi non e en 
tnamo» «C è voce che questa 
sarebbe un operazione amen 

cana questo non è assoluta 
mente vero» il pnmo com 
mento di George Bush tem 
pestato di domande alla «pho­
to opportunity» con un ospite 
molto particolare II ministro 
della Difesa sovietico Dimitn 
Yazov 

Hanno fatto finta di cadere 
dalle nuvole Eppure era stato 
to stesso Bush ad invitare pub­
blicamente qualche mese fa i 
militari panamensi a disfarsi 
di Nonega E nel momento 
stesso in cui smentiva ogni 
coinvolgimento nel golpe na 
npetuto che gli Stati Uniti non 
ce I hanno con le Forze arma 
te panamensi e sono pronti a 
normalizzare i rapporti con lo­
ro una volta che sia stato tolto 
di mezzo lo scomodo perso­
naggio E il segretario di Stato 
Baker alla domanda se i ma 
rines americani Interverranno 
a sostenere i rivoltosi in caso 
di contrattacco ha risposto 
pesando le parole «Non sia 
mo stati noi ad iniziare que­
sto» Il che è suonato come un 
modo per lavarsene le mani 
ma anche per ricordare che 
possono sempre intervenire a 
•continuare» anche se non so­
no stati loro a «iniziare» 

Il generale Antonio Noriega 

Commercio Italia-Irak 
Dopo lo scandalo della Bnl 
Baghdad rinvia 
una missione economica 
MI ROMA. La vicenda Irak 
Bnl ha lasciato terra bruciata 
dietro di sé Soprattutto per gli 
operaton economici italiani 
che a Baghdad in piena rico­
struzione del dopoguerra, non 
nescono più a piazzare uno 
spillo Per questo aspettavano 
con ansia una delegazione 
delle camere di commercio 
irakene che dal 24 al 27 set 
tembre avrebbe dovuto meon 
trarli in varie città italiane tra 
cui Milano Ebbene la missio 
ne è stata nnviata da Baghdad 
con un telex alla Camera di 
commercio italo araba Moti 
vo ufficiale la coincidenza 
con la commissione economi 
ca mista italo irakena decisa il 
gennaio scorso in un incontro 
intergoverativo alla presenza 
di Andreotti allora agli Esteri 
L che è stata rinviata 

Il presidente della Camera 
di commercio italo araba Ser 
gio Marini a questo proposito 
fa notare che in effetti e era 
una ipotesi che quella com 
missione si riunisse ai pnmi di 
settembre ipotesi andata a 

monte perché molti erano an 
cora in fene Dovrebbe si spe­
ra riunirsi comunque entro 
ottobre Insomma quello del 
la commissione sarebbe solo 
un pretesto a nascondere il 
malumore iracheno per la vi 
cenda Bnl anzi per le «illazio­
ni» che ne sono seguite sulla 
affidabilità di Baghdad a far 
fronte ai propri debiti sulla 
quale osserva Marini i nostn 
concorrènti non hanno dubbi 
visto che gli Usa nel 1988 han 
no triplicato le loro esporta 
zioni verso 1 Irak aumentate 
anche da parte bntannica 
Considerando che le nsorse 
irakene di idrocarbun am 
montano a 1 500 miliardi di 
dollari Invece 1 Italia da terzo 
che era è diventato il decimo 
paese fornitore con esporta 
zioni crollate dai 1 800 milioni 
di dollari nel 1982 ai 200 del 
1988 Esuli indebitamento ira 
keno verso 1 estero Marini si 
chiede è di 70 miliardi come 
dice la stampa italiana o di 
15 8 miliardi come dice «Le 
Monde» citando 1 autorevole 
fonte lOcse' DRW 

Paolo Crepet 
Francesco Florenzano 
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NEL MONDO 

Seimila profughi tedesco-orientali 
si erano asserragliati nell'ambasciata 
della Rfg a Praga. Dopo ore confuse 
e drammatiche si sblocca la situazione 

Un convoglio ha lasciato la capitale 
cecoslovacca ieri sera alle otto 
Le autorità di Berlino est hanno 
acconsentito, ma chiudono la frontiera 

Riparte «il treno della libertà» 
AI termine di una giornata confusa e drammatica, 
si è sbloccata la situazione all'ambasciata tede­
sco-federale di Praga, dove 6mila cittadini della 
Rdt si erano asserragliati chiedendo di passare al­
l'Ovest. Le autorità di Berlino est hanno accon­
sentito alla partenza e intanto, per evitare nuove 
fughe, hanno praticamente chiuso la frontiera con 
la Cecoslovacchia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

• • BONN. La notizia arriva 
1 pòchi- minuti dopo le sei del 

pomejfiggio e (a scendere il si­
pario su una giornata confusa, 
tesa, forse la più difficile da 
quando è cominciala la lunga 
crisi dei profughi tedesco-
orientali; oltre 6,000 cittadini 
della Rdt, che occupano l'am­
basciata della Repubblica fe­
derale a Praga, sono autoriz­
zati a paftire. L'annuncio vie­
ne dalla cancellerìa di Bonn, 
che riferisce una decisione 
presa dalle autorità di Berlino 
est: si ripete lo scenario di do­
menica scorsa, quando la Rdt 
ha acconsentito a far partire 
gli occupanti della prima on­
data. Forse stavolta la polizia 
della Rdt riuscirà ad evitare 
che succeda quello che è ac-

, caduto domenica, quando ai 
3.500 partiti da Praga, durante 

1 il viaggio io treno che Berlino 
» ha voluto passasse net territo­

rio tedesco-orientale per far fi­
gurare l'esodo come una 
«espulsione», se ne sono ag­
giunti altre migliaia. Ma il col­
po è duro lo stesso, è l'ennesi* 
mo segno di una crisi grave, 

* dagli1 esiti sempre meno pre­
vedibili. 

La cronaca dell'ultimo atto 
(per ora) della grande fuga 
dalla Germania di Honecker 
comincia presto, quando è 
ancora buio. Sono le quattro 
del mattino dì ieri quando dal­
la Croce-rossa ceca viene un 
appello disperato; la sjtuazìo-

' ne nei giardini dell'ambascia­
ta tedesco-federale, a palazzo 

( Lobkovìcz, nel cuore del quar-
L Uére barocco di fraga, è ìnso-

B i i l e . Tra 11 pomeriggio di 
tunedLelafcnoUe<èsStata una 
proM&{brie?4' to«n«if d i ; 

' aspiranti pròfughi: ormai ci 
<• sono-almeno 4,500 persone 

dietro l'alta inferriata che cìn­
ge il giardino e più di mille 
riempiono la piazza e le stra­
dine u vicine, un terzo sono 

| bambini, il più piccolo ha ap­
pena due settimane. La poli­
zia cecoslovacca circonda il 
palazzo e la folla, ogni tanto 
accenna ad intervenire, e la 
tensione monta. Ci sono taf fé- * 
rugli, qualche arresto. Alle pri­
me luci dell'alba un gruppo di 

' 200-250 persone riesce a for­
zare il blocco, raggiunge l'in* 
ferriata, viene caricato alle 
spalle. Ci sono dei feriti, qual­
cuno forse gravemente. Più 
tardi la polizia si ritirerà, per 

i far passare anche quelli che ' 
stanno' fuori. «Per evitare di* 

, sordìnl»; preciseranno le auto­
rità praghesi, aggiungendo pe­
satiti accuse al governo di 

, Bonn, che avrebbe agito «in 
modo irresponsabile*, crean-

( do «grave turbamento dell'or-
' dine pijbWico a Praga». Gli oc-
i cupanti tdell'ambasciata sali­

ranno a a 6mila. 
Poche ore dopo lo staff di 

crisi riunito a Bonn, con il mi­
nistro degli Esteri Genscher e 
il sottosegretario alla cancelle­
rìa Rudolf Seiters in continuo 
contatto con Kohl, bloccato 
nella sua casa di Oggersheim 
dai postumi dell'operazione 
che ha subito qualche setti­
mana fa, annuncia la decisio­
ne di chiudere» l'ambasciata 
di Praga. Una decisione sol­
tanto formale, data la situazio­
ne, ma che vale come un se­
gnale tanto per il governo ce­
coslovacco che per quello di 
Berlino. Genscher smentisce 
che siano in corso colloqui 
con le autontà della Rdt sul­
l'auso improprio» delle amba­
sciate federali nei paesi del­
l'Est. Ma più tardi fonti ufficiali 
del ministero degli Esteri, do­
po aver espresso la preoccu­
pazione per una «situazione 
estesa e difficile» non escludo­
no più una «presa di contatto 
ad alto livello» tra Bonn e Ber­
lino per le prossime ore. Ma il 
capo di Stato della Rdt Ho­
necker risponde a un invito di 
Kohl dicendo che prima delle 
celebrazioni del 40° anniver­
sario della Rdt non sarà possi­
bile nessun incontro». Il sotto­
segretario agli Affari intertede-
schi Walter Priesnitz dice co­
munque quello che tutti pen­
sano: l'unica via d'uscita è 
convincere la Rdt ad adottare 
una «soluzione rapida» sul ti­
po di quella negoziata di do­
menica scorsa. Se la sentirà 
Berlino di ripetere l'esperi-

. mento? * 

t* La domanda resterà senza 
risposta fino a l i s e i di sera.i1 

sblòcco seguirà la precisazio­
ne che il primo treno "dei pro­
fughi partirà nella serata, ver­
so le 20. Ma qualcosa intanto, 
a Berlino, è successo. Poco 
dopo mezzogiorno, un comu­
nicato di sole sei righe dell'a­
genzia ufficiale Adn informa 
che «dopo consultazioni con 
la Repubblica socialista ceco­
slovacca» il governo ha deciso 
l'abolizione «temporanea» del 
traffico libero (senza passa­
porto e senza visto) verso la 
Cecoslovacchia. Un modo in­
voluto per dire che da questo 
momento chi vuole recarsi nel 
paese vicino, per raggiungere 
il quale bastava la carta d'i­
dentità, dovrà chiedere un vi­
sto ' Ufficiale. Che nessuno 
concederà mai, ovviamente, 
almeno ai cittadini «normali». 
Praticamente è la chiusura 
della frontiera tra la Rdt e la 
Cecoslovacchia. La decisione, 
a Bonn, viene subito interpre­
tata come il possibile avvio 
della «soluzione rapida» chie­
sta dal governo federale. Se 

Berlino avesse acconsentito 
alla partenza degli occupanti 
di Praga senza prima chiudere 
la frontiera, si sarebbe ripetu­
to quel che è accaduto tra do­
menica e ieri notte: un nuovo 
afflusso di profughi, l'innesco 
di un'altra, incontenibile, spi­
rale dì fughe. Paradossalmen­
te, l'annuncio di Berlino, pur 
se accompagnato da dure ac­
cuse alle «provocazioni» di 
«determinati circoli della Re­
pubblica federale», a Bonn 
viene accolto con soddisfazio­
ne: è un segnale dì realismo. 
Ma quanto è costato ai diri­
genti della Rdt, e quanto co­
sterà ancora? Ora l'isolamento 
del paese è totale, e dramma­
ticamente evidente. Dopo la 
Polonia, dopo l'Ungheria, an­
che l'unico paese rimasto «fra­
tello* nel campo orientale di­
venta tabù per i tedeschi della 
Rdt. Il «primo Stato degli ope­
rai e dei contadini sul territo­
rio tedesco» è diventato, ancor 
di più, una prigione per i suoi 

cittadini. E dalle prigioni si 
evade, non basta bloccare le 
frontiere. 

Il «giorno più lungo» della 
crisi dei profughi si è snodato 
sul trinagolo Bonn-Praga-Berli­
no, ma c'è un altro protagoni­
sta che sempre meno nesce a 
tenersi dietro le quinte del 
dramma e dal quale comin­
ciano ad arrivare evidenti se­
gnali di preoccupazione: Mo­
sca. Shevardnadze, da New 
York dove è in visita, sostiene 
che né l'Urss né gli Usa deb­
bono «immischiarsi» nella vi­
cenda, perché «la Rdt e la Re­
pubblica federale sono due 
Stati sovrani, che sono in con­
dizione dì risolvere da soli il 
problema». Ma la crisi, è evi­
dente, è sempre meno «affare 
dei due Stati tedeschi»: rischia 
dì mettere in discussione l'in­
tero assetto delle relazioni in 
Europa facendo precipitare 
intanto - ed è la novità che 
costituisce un problema per 
tutti - le contraddizioni che 

esistono nel campo onenlale. 
Secondo il socialdemocratico 
Egon Bahr, una parte del 
gruppo dirigente sovietico sta­
rebbe lavorando per trovare 
una soluzione alla questione 
dei profughi (sempre secon­
do l'esponente della Spd, Va­
lentin Falin, uno dei più auto­
revoli consiglieri di Gorbaciov, 
avrebbe avuto un ruolo nei 
complessi negoziati coperti 
che avrebbero portato poi alla 
svolta di ieri sera) e a Bonn 
continuano ad insistere sugli 
«intensi contatti» che in questi 
giorni i vertici tedesco-federali 
hanno mantenuto con quelli 
sovietici, a cominciare da un 
filo diretto Kohl-Gorbaciov. 

C'è una notevole attesa, 
qui, per quanto il leader sovie­
tico dirà sabato a Berlino, do­
ve interverrà alle cenmonie 
per il 40° anniversario delta 
Rdt. L'unica via d'uscita dalla 
crisi - l'uomo della perestroj-
ka non può non saperlo - per 
Berlino è quella delle riforme. 

Ma quali margini di manovra 
ha Gorbaciov di fronte alla ne­
cessità di non delegittimare il 
gruppo dirigente di uno Stato 
che rappresenta il fronte più 
estemo dello schieramento 
orientale e che ha un posto di 
rilievo nello schema della fu­
tura casa comune europea»? 
È difficile rispondere: per ora 
Bonn sembra attendere e non 
drammatizza in alcun modo 
le accuse che vengono da Mo­
sca, con gli stessi toni, almeno 
sulla Tass e sulla Pravda, dì 
quelle che arrivano da Berlino 
o da Praga. 

La speranza, evidente, è 
quella che Mosca, o almeno 
una parte del gruppo dirigen­
te moscovita, possa premere, 
o stia già premendo dietro le 
quinte, sul governo della Rdt e 
sulla Sed perché diano final­
mente qualche segnale di di­
sponibilità al dialogo. Ma a 
poche ore dall'inizio dei fe­
steggiamenti del 40° della Re­
pubblica, nel paese le uniche 

voci che si levano a favore del 
dialogo sono ancora quelle 
dell'opposizione o, timida­
mente, dei piccoli partiti allea­
ti della Sed nella gabbia istitu­
zionale del «Fronte naziona­
le». Ancora ieri è proseguita, e 
sì è anzi estesa, la mobilitazio­
ne dei movimenti dell'opposi­
zione che lunedi sera, a Li­
psia, aveva trovato una clamo­
rosa espressione nella manife­
stazione cui hanno partecipa­
to più di ventimila persone al 
grido di «Gorby, Gorby». Altri 
cortei, comizi improvvisati e 
veglie nelle chiese si sono 
svolti, ieri, in quindici città del­
la Repubblica, compresa Ber­
lino. Questa mobilitazione, se­
condo il presidente e il vice­
presidente della Spd Vogel e 
Lafontaine, dimostrano che la 
volontà dì cambiamenti delta 
popolazione della Rdt «si raf­
forza sempre più» e che per 
l'apertura di un processo di ri­
forme nell'altra Germania è 
certamente «molto tardi», ma 
forse non «troppo tardi». 

Scontri e feriti 
a Lipsia 
durante il corteo 

La manifestazione di lunedi notte a Lipsia 

H LIPSIA. Erano più di ven­
timila le persone che lunedi 
sera hanno manifestato a Li­
psia, in Germania orientale, 
per reclamare le riforme de­
mocratiche nel loro paese. 
Lo riferiscono fonti ecclesiali 
e la rete televisiva della Rfg, 
«Zdf». 

La manifestazione dell'al­
tra notte è stata la più impo­
nente dal 1953 quando i la­
voratori scesero in piazza 
per la rivolta che venne poi 
schiacciata dai carri armati 
sovietici- La polizia è interve­
nuta duramente per disper­
dere la dimostrazione. Sei 
persone sono rimaste ferite 
negli scontri, i fermati sono 
almeno otto. 

Testimoni riferiscono che 
la manifestazione ha avuto 
inizio dopo la preghiera alla 
chiesa di San Nicola. I dimo­
stranti hanno sfilato gridan­
do «noi restiamo qui» (in po­
lemica con i profughi che 
hanno preferito rinunciare 
alla lotta per la democrazia 
nel loro paese andando in 
Occidente), e poi «Honec­
ker smettila di prenderci in 
giro, dacci la perestroika». 
Ma ì manifestanti hanno in­
neggiato soprattutto al lea­
der sovietico, scandendo 
«Gorby, Gorby». Fonti eccle­
siali riferiscono che la poli­
zia ha aspettato tre ore pri­
ma di intervenire con i man­
ganelli e i pungoli elettrici. 

La Pravda: «È una provocazione di Bonn» 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• i MOSCA. «Le ambasciate 
della Germania occidentale 
di Praga e di Varsavia hanno 
imboccato una strada che 
non ha nulla a che vedere 
con la normale attività diplo­
matica». 

È arrivato ieri, attraverso le 
pagine della Pravda, il duro 
giudizio di Mosca sul clamo­
roso esodo dei profughi del­
la Germania orientate nella 
Rft. 

Secondo il giornale del 
Pcus gli atti messi in opera 

dal governo di Bonn rivelano 
una palese «miopia» politica, 
perché intendono mettere in 
discussione tutto ciò che di 
«positivo» è stato raggiunto 
nei rapporti tra i due Stati te­
deschi. Ma c'è di più. 

L'atteggiamento della Ger­
mania ovest si presenta og­
gettivamente come un «at­
tentato alla stabilità in centro 
Europa, stabilità di cui han­
no, invece, bisogno tutti i po­
poli del nostro continente». 

Ma il commento è ancora 

più duro. La Pravda ritiene 
che sia stata scatenata una 
campagna di provocazione» 
nei confronti della Repubbli­
ca democratica tedesca pro­
prio alla vigilia delle celebra­
zioni per il 40° anniversario 
della sua fondazione. 

Il corrispondente del gior­
nale da Berlino, al quale è 
stato affidato il compito di 
questa puntualizzazione po­
lemica, ritiene che l'evolversi 
della campagna in questo 
momento non è un fatto ca­
suale. SÌ mostra però sicuro 
che «per quanto si sforzino 

di fare, nessuno riuscirà a 
gettare delle ombre sui pro­
gressi storici del popolo te­
desco-orientale e né si riusci­
rà a sminuire il significato 
dell'anniversario della fon­
dazione delia repubblica». 

Il giornale del Pcus precisa 
che la Rdt non deve ammet­
tere alcuna responsabilità 
per l'attuale situazione, men­
tre mette in evidenza quali 
complicazioni serie nei rap­
porti tra i due Stati tedeschi» 
provochi la pretesa di Bonn 
a considerare tutti i tedeschi 
come oggetto della propria 

cura e attenzione. La Pravda 
attacca gli «esponenti politi­
ci» della Rft per i «tentativi di 
ingerimento nella sovranità 
della Rdt» e i mass media 
della Germania occidentale 
che da tempo svolgono una 
campagna propagandistica 
sciovinista e nazionalista». 
È intanto confermato che 
dopodomani, venerdì, Gor­
baciov sarà presente a Berli­
no alle cerimonie per il 40° 
della Rdt. Il presidente del-
l'Urss proseguirà la sua visita 
nella Rdt anche sabato. 

USe.Ser. 

Piano Cee per l'Est 

Altri 300 miliardi di aiuti 
per Polonia e Ungheria 
Via le barriere agli scambi 
M LUSSEMBURGO. Il piano 
europeo per aiutare la Polo­
nia e l'Ungheria ha avuto ie­
ri il via libera. Il consiglio dei 
ministri degli Esteri Cee ha 
approvato anzi uno stanzia­
mento ulteriore di 300 mi­
liardi, che saranno inseriti 
nel bilancio de! 1990. I re­
sponsabili hanno anche de­
ciso che ogni paese dovrà 
contribuire «in proprio» con 
150 miliardi. I soldi non so­
no tantissimi ma accompa­
gnano una pacchetto di mi­
sure che avranno effetti sicu­
ramente più importanti: l'ac­
cesso di Polonia e Ungheria 
ai crediti della Banca euro­
pea, l'eliminazione delle 
barriere commerciali tra 
questi due paesi e la Cee, 
una serie di progetti comuni 
per la difesa dell'ambiente. 

Il ministro degli Esteri ita­
liano, Gianni De Michells, 
aveva chiesto ai suoi colle­
ghi un «atto politico» nei 
confronti dei due paesi «ri­
formisti» dell'Est. Il segnale 
c'è stato anche se ancora 
non fortissimo. L'Italia ha 
voluto rafforzalo con la di­
sponibilità ad adottare una 

Honecker 
«Siamo 
la fortuna 
d'Europa» 
• BERLINO. Un discorso di 5 
minuti, a carattere puramente 
celebrativo, ha caratterizzato 
l'incontro tra Honecker e i fe­
delissimi del regime tedesco-
orientale (veterani, giovani 
eroi del lavoro, altre categorie 
di persone distintesi nell'ope­
ra di costruzione del sociali­
smo). «È una fortuna - ha det­
to il leader della Rdt - che esi­
sta il nostro Stato socialista, 
Una fortuna per il popolo del­
la Repubblica democratica te­
desca e per i popoli d'Euro­
pa». Honecker ha concluso: 
«Nessuno in Europa vuole 
sentire parlare di riunificazio­
ne tra le due Germanie». Sulla 
vicenda dei cittadini tedesco-
orientali che fuggono dalla 
Rdt neanche un cenno, È sta­
to un commentatore della te­
levisione invece ieri sera a sof­
fermarsi sulla questione, con 
particolare riferimento alla 
«temporanea decisione» di 
chiudere le frontiere al traffico 
turìstico dalla Rdt verso la Ce­
coslovacchia. Duro l'attacco 
al governo di Bonn che viole­
rebbe la Convenzione di Vien­
na relativa all'uso delle sedi 
diplomatiche. «Le autorità del­
la Rfg si erano impegnate con 
quelle della Cecoslovacchia a 
impedire» che si ripetesse la 
situazione delle settimane 
scorse, cioè l'invasione del­
l'ambasciata della Rfg a Praga 
da parte di cittadini della Rdt 
desiderosi di espatriare. Inve­
ce Bonn «non ha mantenuto 
la parola e la storia si è ripetu­
ta. Come può la Rfg pensare 
di continuare la collaborazio­
ne con noi se insiste in queste 
provocazioni»? 

serie di misure immediata­
mente (le discuterà venerdì 
il consiglio dei ministri): la 
liberalizzazione degli scam­
bi, prevista per il 1994, verrà 
anticipata al primo gennaio 
1990 e saranno cosi abolite 
le restrizioni alle importazio­
ni da Polonia e Ungheria. 
Sarà istituita anche una' po­
lizza per coprire i rìschi degli 
investimenti dei nostri im­
prenditori nei due paesi. 
Provvedimenti simili dovreb­
bero essere adottati anche 
per la Jugoslavia. 

Al suo esordio alla Cee, 
De Michelis ha anche insisti­
to sul suo piano contro I traf­
ficanti di droga. Il ministro 
vuole un grande finanzia­
mento per aiutare la Colom­
bia a liberarsi dalla dipen­
denza economica dalla col­
tura di coca. Il consiglio dei 
ministri dei dodici avrebbe 
accolto la richiesta di De Mi­
chelis ma non è stata presa 
alcuna decisione concreta. 
Tutto è rinviato al prossimo 
vertice dei ministri degli 
Esteri previsto per la metà 
del mese net castello di 
Esclimont in Francia. 

BaseF16 
Critiche Usa 
«Il terreno 
costa troppo» 
• I WASHINGTON. Dure criti­
che sono state espresse ieri al 
Congresso Usa per i costi del­
la base Nato di Crotone desti­
nata ad accogliere gli «F16» 
sfrattati dalla Spagna. «Croto­
ne è In- una parte molto re­
mota dell'Italia e la Nato sta 
pagando 42 milioni di dollari 
per 3.500 acri, dodicimila 
dollari ad acro in una zona 
rurale d'Italia (un acro è po­
co più di mezzo ettaro). Per­
ché paghiamo cosi tanto?», si 
è chiesto il presidente della 
sottocommissiane t e r f Euro­
pa Lee Hamilton, democrati­
co. 

Hamilton ha espresso le 
sue perplessità durante 
un'audizione dell'assistente 
segretario di Stato per gli affa­
ri europei, Raymond Seytz. Il 
presidente della sottocòm-
missione ha criticato come 
•sproporzionata» anche la 
parte (il 60 per cento) dei 
costi complessivi che gli Stati 
Uniti assumeranno a loro ca­
rico per spostare gli aerei. 
Seitz ha ammesso che il co­
sto per acro della base è «Im­
pressionante», osservando 
però che l'operazione è il ri­
sultato detto sforzo della Nato 
«nel risolvere una questione 
difficile e costosa, quella del 
trasferimento del 401° stor­
mo». Alla commissione Seitz 
ha promesso ulteriori appro­
fondimenti. Hamilton gli ha 
anche chiesto se nell'affare 
c'entri la mafia. Ridendo, l'as­
sistente segretario di Stato ha 
risposto di no. 

• Il «rais» ha discusso con Andreotti il suo piano di pace 

Mubarak è pronto ad incontrare Shamir 
e chiede l'appoggio dell'Europa 
11 presidente egiziano Mubarak incalza il premier 
israeliano Shamir sul suo piano,di pace in dieci 
punti: ottenuto il «pieno appoggio», di Bush, ieri è 
venuto a Roma a sollecitare quello dell'Europa co­
munitaria, ottenendo subito quello del governo ita­
liano; ad Andreotti ha detto di essere pronto a in­
contrare Shamir, anche a Gerusalemme, purché ci 
sia'la garanzia che l'incontro darà risultati concreti. 

GIANCARLO LANMUTTI 

••ROMA. II «rais» è impe­
gnato tn una vera e propria of­
fensiva diplomatica: dopo 
aver Visto tre o quattro volte 

> Arafat al Cairo e avervi ricevu­
to Il ministro della Difesa 

, israeliano Rabìn, ha incontra-
, to negli Usa Bush e Baker, gli 
' israeliani Arens (ministro de­

gli Esteri) e Peres (vicepre­
mier e leader laburista) ed è 
venuto poi a Roma da An­
dreotti e Cossiga; e dagli Stati 
Uniti ha anche telefonato per­
sonalmente al primo ministro 
Shamir. Lo scopo è di ottene­
re consensi al suo piano in 
dieci punti che - ha precisato 
ieri ad .Andreotti «non è «al­
ternativo» al piano Shamir per 

elezioni nei territori occupati 
ma semmai «integrativo», nel 
senso di superare quelle am­
biguità e quelle reticenze che 
lo avevano reso inaccettabile 
per i palestinesi e che aveva­
no suscitato perplessità anche 
nell'amministrazione america­
na. Obiettivo prioritario - ha 
detto ieri mattina Mubarak - è 
di creare le condizioni perché 
si apra un contatto diretto fra 
israeliani e palestinesi, senza 
il quale non si può creare 
quel clima di fiducia indispen­
sabile a un negoziato di pace. 
E occorre fare presto: sia Mu­
barak che Andreotti si sono 
trovati, infatti, concordi nel ri­
tenere che un insuccesso del­

l'iniziativa egiziana potrebbe 
avere conseguenze preoccu­
panti non solo per il Cairo, 
mettendolo di nuovo in diffi­
coltà nel contesto arabo, ma 
anche per la situazione nei 
territori occupati e più in ge­
nerale nel campo palestinese, 
spingendo l'intifada «verso la 
disperazione» e dando fiato in 
seno airoip alle spinte oltran­
ziste. 

Per questo il «rais» sta get­
tando sulla bilancia tutto il pe­
so del suo prestìgio personale. 
Significativo l'episodio della 
sua telefonata a Shamir: stava 
parlando, nel giorno del Ca­
podanno ebraico, con il mini­
stro degli Esteri israeliano 
Arens; di fronte all'insistenza 
con cui questi riproponeva la 
nota posizione di intransigen­
za del suo governo, Mubarak 
ha esclamato: «Posso anche 
chiamare direttamente Sha­
mir»; e preso il teletono si è 
messo subito In comunicazio­
ne con Gerusalemme. La tele­
fonata è stata brevissima e ov­
viamente interlocutoria: una 
risposta deve venire dal gover­
no nel suo complesso, che 

potrebbe darla già domani. 
Ma intanto sia a Bush che ad 
Andreotti il presidente egizia­
no ha dichiarato di essere 
pronto a incontrare personal­
mente Shamir anche subito e 
anche a Gerusalemme, ad 
una sola condizione che ci 
sia la garanzia di risultati con­
creti, vale a dire che l'incontro 
non sia sfruttato dal premier 
israeliano come un espedien­
te per guadagnare tempo. Il 
maggiore ostacolo al suo pia­
no di pace e alla prospettiva 
di elezioni nei territori viene 
infatti - secondo il «rais» - dal­
le tensioni inteme ad Israele, 
non solo quelle fra laburisti e 
Likud ma anche quelle che at­
traversano i due maggiori par­
titi della coalizione. Andreotti 
è parso d'accordo ed ha 
espresso vivo apprezzamento 
per la disponibilità dì Muba­
rak a incontrare Shamir per­
ché - ha detto - «senza Sha­
mir il processo di pace non 
comincia». All'appoggio «pie­
no ed assoluto» garantito a 
Mubarak da Bush si aggiunge 
dunque, da ieri, quello dell'I­
talia, impegnata a smuovere 
anche la Cee («l'Europa - ha 

commentato Andreotti - deve 
cessare di vivere di rendita sul 
problema mediorientale»). 
Mubarak assicura che c'è an­
che il consenso dì massima 
dell'Olp, e da Tokio lo ha 
confermato Arafat valutando 
•positivamente» i colloqui 
americani del «rais» e dichia­
rando che t'Olp è «pronta al 
dialogo con Israele». 

Mubarak e Andreotti hanno 
toccato anche altri temi ne­
vralgici del contesto medio­
rientale. Di particolare interes­
se i rierimenti al Libano (il 
«rais» si è detto «cautamente 
ottimista» sul dialogo avviato a 
Taif) e alla Libia, con l'an­
nuncio di un possibile vertice 
Mubarak-Gheddafi entro il 
mese. [I presidente egiziano 
ha dichiarato di avere avuto 
una «spiegazione molto fran­
ca» con il leader libico duran­
te il vertice arabo di Casablan­
ca e di avere constatato che 
da allora Gheddafi ha dato 
prova di moderazione e pru­
denza, posizione questa che 
gli amencani (ecco la vera 
novità) «sono d'accordo che 
vada incoraggiata». 

Domani vertice a Venezia con 12 ministri 

Gran consulto sull'Europa 
Andreotti incontra Mitterrand 
Francois Mitterrand toma in Italia. Dieci giorni do­
po il viaggio a Cortona, il presidente francese sarà 
domani a Venezia per un vertice con il presidente 
del Consiglio italiano Giulio Andreotti. In discus­
sione i nodi dell'unità economica e monetaria 
nella Cee, la Carta sociale sui diritti dei lavoratori, 
osteggiata dalla Thatcher, gli aiuti europei all'Est 
e molti progetti di collaborazione economica. 

LUCIANO FONTANA 

• i ROMA Intorno al grande 
tavolo della Fondazione Cini 
si terrà una vera riunione con­
giunta dei due governi. Fran­
cois Mitterrand e sei ministri 
francesi da una parte, Giulio 
Andreotti e sei ministri italiani 
dall'altra. Italia e Francia si ri­
trovano, dopo un anno, per 
un secondo vertice. Il presi­
dente francese arriverà stasera 
d Venezia, solo dieci giorni 
dopo il viaggio a Cortona. 
L'appuntamento con Andreot­
ti è previsto per domani matti­
na. Presidente di turno della 
Cee, Mitterrand vuole accele­
rare la marcia verso l'unione 
economica e monetaria dei 
Dodici e la Carta sociale sui 

diritti dei lavoratori. Nell'ulti­
mo vertice di Madrid, l'Italia, 
anche se con qualche timi­
dezza, ha sostenuto questa 
posizione. Ma gli ostacoli, e 
non solo quelli posti dalla 
Thatcher, sono ancora molti. 
E domani, a Venezia, i due 
paesi vogliono rafforzare 
un'alleanza per tentare di su­
perarli. 

11 presidente francese è alla 
ricerca di un successo prima 
di chiudere il semestre di pre­
sidenza: la convocazione del­
la conferenza Cee per il via li­
bera alla moneta unica e alla 
Banca centrale europea. La 
corsa verso questa meta deve 
però fare i conti con l'appun­

tamento del luglio prossimo: 
la piena libertà dì movimento 
dei capitali. Ogni cittadino 
Cee potrà aprire un conto e 
investire soldi in qualsiasi al­
tro paese. La cosa fa paura al­
l'Italia e alla Francia. «Dobbia­
mo arrivarci - si dice a palaz­
zo Chigi - ma armonizzando 
le misure fiscali». Altrimenti 
c'è il rischio di una grande fu­
ga dei capitali. La proposta 
della commissione Cee preve­
deva una ritenuta del 15% sui 
depositi bancari e sui titoli, 
uguale per tutti i paesi. Ger­
mania, Olanda e Gran Breta­
gna hanno detto no. Ed è ri­
masta solo una generica col­
laborazione tra le amministra­
zioni fiscali. Troppo poco. 

Francois Mitterrand ha in­
gaggiato uno scontro con la 
Thatcher anche sulla Carta so­
ciale europea, una sorta di 
Costituzione dei diritti dei la­
voratori nei paesi Cee. La 
«lady dì ferro» considera la 
Carta un attentato al libero 
mercato. Ma Parigi, e l'Italia 
sembra disposta a sostenerla, 
promette battaglia nel prossi­
mo vertice dì Strasburgo. 

Giulio Andreotti, secondo le 

anticipazioni della vigilia, por­
rà sul tavolo altre due questio­
ni: il piano di aiuti ai paesi «ri­
formisti» dell'Est e il disarmo 
chimico. Ieri ì ministri degli 
Esteri Cee hanno approvato 
un pacchetto da 300 miliardi 
per la Polonia e l'Ungheria e 
una serie di misure che facili­
tano gli scambi commerciali 
con questi paesi. Tutto partirà 
però solo nel 1990. Un pò po­
co dopo l'annuncio di un 
«piano Marshall» per l'Est. L'I­
talia giudica poi con favore le 
intese tra Baker e Shevardnad­
ze sulle armi chimiche. Ma 
chiede che alla trattativa pren­
dano parte anche gli altri pae­
si che posseggono questi ar­
mamenti distruttivi. 

Ultimo capitolo. I rapporti 
economici tra i due paesi. So­
no già in cammino progetti 
per collegare l'Italia alle linee 
ad alta velocità francesi, per la 
gestione comune dì alcuni 
parchi naturati. Nel settore 
della ricerca scientifica i pro­
grammi in comune sono 106. 
E i ministri economici italiani 
sponsorizzeranno la parteci­
pazione Aerìtalìa all'Airbus. 

l'Unità 
Mercoledì 
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POLITICA INTERNAZIONALE 

D i fronte alle novità .Sii impone una revisione «n3i 

delfUiss di Gorbaciov l'Occidente delle politiche dei maggiori paesi 
non può più stare alla finestra capitalistici per un nuovo sviluppo u ? £ / . ^ . ^ j w 

Perché e come aiutare l'Est i # ri ?? > i 

• i Con i recenti colloqui tra 
Baker e Shevardnadze sembra 
essersi superata una fase di 
stallo nei rapporti tra Stati 
Uniti e Untone Sovietica, sem­
bra essersi concluso un perìo­
do dì incertezze e di contrasti 
nell'amministrazione Bush 
sulla linea da seguire verso 
l'Est. In effetti, non c'è que­
stione di cui si stia discutendo 
di pia, da qualche anno - in 
ambienti culturali e politici re­
sponsabili, negli Stati Uniti e 
In Europa - di quella rialsu-
mlbile nei termini «se e come 
aiutare Gorbaciov». Le princi­
pali forze della sinistra euro­
pea, tra le quali certamente il 
Pel, hanno avuto una parte at­
tiva e positiva in questa di­
scussione, che si è venuta svi­
luppando e ancora si sviluppa 
In stretto rapporto col conti­
nuo, spesso rapidissimo e Im­
prevedibile evolversi della si­
tuazione nell'Urss e nel bloc­
co sovietico da quando Gor­
baciov ha avviato la grande 
svolta della «perestroika». In 
questo momento ci sembra 
utile riprendere il filo di un co­
si significativo dibattito, e 
chiederci più concretamente, 
a che punto sia giunta la for­
mulazione di indirizzi e pro­
poste per una politica di so­
stegno ai processi di riforma e 
di democratizzazione all'Est 

1) Il primo nodo da scio­
gliere era, all'inizio, quello re­
lativo alla valutazione dell'ef­
fettiva volontà di cambiamen­
to implicita nel nuovo corso 
sovietico. Ma i fatti si sono via 
via imposti al riconoscimento 
anche dei più riluttanti, indi­
cando come innanzitutto sul 
terreno dei rapporti intema­
zionali si intendesse operare 
davvero una svolta profonda: 
dall'intesa sull'eliminazione 
degli euromissili al ritiro dal­
l'Afghanistan, dall'impegno 
per la soluzione delle crisi re­
gionali all'assunzione di atteg­
giamenti sempre più aperii in 
tutti i «fori- di negoziato e in 
tutti i campi di collaborazione 
con l'Occidente, le concezioni 
e la pratica della politica este­
ra dèll'Urss sono venute mu­
tando in modo troppo corpo­
so e sistematico perché potes­
sero reggere ancora valutazio­
ni ispirate a una pregiudiziale 
diffidenza, 

E in quanto agli sviluppi 
dell'annunciata svolta rinno-
vatricc all'interno dèll'Urss e 
dei paesi che ne avevano, nel­
l'essenziale, adottato It model-, 
lo, da un quadro complessivo 
estremamente differenziato e 
contraddittorio è tuttavia 
emersa un'autentica spinta al­
l'affermazione di valori di li­
bertà, di principi democratici, 
di elementi di pluralismo nella 
vita politica, culturale, econo­
mica e sociale. Si va da situa­
zioni di feroce arroccamento 
(come In Romania) o di ottu­
sa repressione (come in Ce­
coslovacchia) da parte dei 
gruppi dominanti, a situazioni 
di sorprendente e anche con­
vulsa accelerazione - in Polo­
nia e in Ungheria - dei pro­
cessi di riforma e di democra­
tizzazione, ma dovunque si (a 
sentire l'impulso rinnovatore 
del revisionismo di Gorbaciov. 

Quest'ultimo si trova di 
fronte a sempre nuove prove, 
pe,r l'accumularsi e l'esplode­
re di molteplici contraddizioni 
nella società sovietica e anche 
per l'acuirsi delle diversità e 
delle tensioni tra gli alleati eu­
ropei e in tutta l'area di in­
fluenza dèll'Urss. Vengono dj 
qui difficili interrogativi anche 
per le forze dirigenti più re­
sponsabili dell'Occidente, ma 
nello stesso tempo indubbie 
conferme della portata del 
cambiamento che si è messo 
in moto. 

In conseguenza di tutto eia, 
l'asse dei dibattiti in Occiden­
te si e ormai spostato, e anche 
i gruppi che restano attestati 
su posizioni più chiuse si affi­
dano ad altri argomenti. Non 
solo si riconosce la straordina* 
ria consistenza delle novità 
delineatesi e già concretizza­
tesi, ma sì conviene sull'im­
portanza di tali novità dal 
punto di vista dell'Occidente e 
sul comune interesse al con­
solidamento e al successo 
delle politiche di riforma e di 
democratizzazione intraprese 
in varia misura e maniera al­
l'Est. Si conviene, più precisa­
mente, sulle possibilità senza 
precedenti che si sono aperte 

per intese sul disarmo e per 
soluzioni concordate di con­
troversie di ogni natura, e 
dunque per un sostanziale ac­
crescimento della sicurezza 
Intemazionale; sulle condizio­
ni che si stanno creando per 
un sìa pur graduale impegno 
comune dell'Est e dell'Ovest 
rispetto a sempre più assillanti 
problemi •globali»; sulla ten­
denza al diffondersi di quei 
valori di libertà, di democra­
zia, di pluralismo che sono 
stati professati e polemica­
mente invocali dall'Occidente. 
Naturalmente, dietro questi ri­
conoscimenti e apprezzamen­
ti si possono cogliere, In certe 
sfere delle classi dirigenti oc­
cidentali, riserve 
mentali, ipocrisie e anche cal­
coli di segno opposto, ma è 
un fatto che la questione «se 
aiutare Gorbaciov» ha lasciato 
il posto ad altre: «reggerà Gor­
baciov?*, «dove vuole e può 
arrivare?*, si può aiutarlo, e 
come?». 

2) Vale la pena di insistere 
innanzitutto sul quesiti relativi 
a Gorbaciov in senso stretto e 
cioè all'Urss. La tendenza a ri­
proporsi di continuo, prete­
stuosamente o ansiosamente, 
l'interrogativo sulle sorti del­
l'attuale leadership sovietica, 
e, soprattutto, a trame la con­
seguenza di una sospensione 
o battuta d'arresto nelle politi­
che di negoziato e di Collabo­
razione con l'Urss, è stala ed è 
vigorosamente contestata dal­
le forze politiche e culturali 
più lungimiranti in Europa e 
negli Stati Uniti. In particolare, 
la sinistra europea è, nel suo 
complesso, nettamente schie­
rata contro le teorie dell'aspet­
tare, dello stare a vedere, del 
non esporsi con aperture che 
potrebbero risultare pericolo­
se, ecc. Ma anche ambienti 
americani molto qualificati 
denunciano da tempo il ri­
schio di attesismi, di passività, 
di politiche di rimessa, che fi­
nirebbero per immeschinire il 
ruolo degli Stati Uniti, per pre­
giudicarne la funzione di pro­
tagonista rispetto ai processi 
di cambiamento in atto, per 
collocarli in una posizione ar­
retrata rispetto agli alleati eu­
ropei e in una condizione 
sempre più Impacciata rispet­
to al dinamismo di Gorbaciov. 
Per non parlare del rischio 
maggiore: quello di contribui­
re al fallimento, al rovescia­
mento o all'arretramento di 
quei processi di cambiamen­
to, con implicazioni assai pe­
santi per l'intera comunità in­
temazionale. 

Occorre dunque reagire con 
intelligenza ed energia a ten­
denze di questo tipo, non ne­
gando la gravità delle incogni­
te che pesano sulle vicende 
sovietiche e la consistenza dei 
segnali di acutizzazione delle 
difficoltà obbiettive e dei con­
trasti al vertice, ma anzi rica­
vandone un responsabile sen­
so di urgenza per la definizio­
ne di politiche di «aiuto» da 
parte dell'Occidente. Non mi 
soffermo ora su riflessioni pu­
re interessanti che si ascoltano 
o leggono circa le forme che 
potrebbe assumere e le conse­
guenze che potrebbe avere 
una sconfitta di Gorbaciov, cir­
ca l'irreversibilità o meno dei 
mutamenti finora realizzati o 
provocati da Gorbaciov, con­
viene Infatti prestare attenzio­
ne agli altri argomenti, a co­
minciare da quello relativo al 
•dove voglia o possa arrivare 
Gorbaciov». 

Si tratta di un argomento 
che SÌ presta a forti tentazioni 
ideologiche, da destra e da si­
nistra, e che pud portare facil­
mente fuori strada. Se per for­
mulare le politiche dell'Occi­
dente verso l'Est si cercano, da 
destra, risposte alle più stru­
mentali o astratte domande 
sulle intenzioni ultime dell'at­
tuale leadership sovietica, si 
può approdare solo a conclu­
sioni negative. Occorre invece 
tener concretamente conto 
dello sviluppo - quale si viene 
via via definendo - degli 
orientamenti e dei comporta­
menti del gruppo dirigente 
gorbacioviano, e atteggiarsi 
con grande serietà di fronte ai 
problemi e alle prospettive 
che si aprono per le forze poli­
tiche e di governo occidentali. 

La revisione già compiutasi 
dal 1985 a oggi ha in effetti su­
perato ogni previsione: sono 
stati messi in discussione prin­

cipi, e si sono compiuti atti, da 
parte sovietica, in misura tate 
da mostrare come la forza del­
le cose e insieme una straordi­
naria capacità di ripensamen­
to e di elaborazione nuova ab­
biano potuto e possano con­
durre Gorbaciov molto lonta­
no dagli schemi e dalle politi­
che del passato e ben oltre le 
sue stesse impostazioni inizia­
li. Certo, pesa il drammatico 
acuirsi del malessere econo­
mico e sociale (e del proble­
ma delle nazionalità); e pesa 
l'esigenza di un equilibrio di 
compromesso in seno al parti­
to. Ed è soprattutto il cammi­
no della democratizzazione 
che ne risulta più gravemente 
condizionato, come dimostra 
la decisione di bandire ogni 
sciopero per 15 mesi. 

Di contro, in Polonia e in 
Ungheria ci si è spinti e ci si 
sta spingendo molto avanti, e 
a ritmo accelerato, su terreni 
delicatissimi come quelli del 
pluripartitismo, della rinuncia 
a un ruolo di direzione del 
partito comunista in nome del 
rispetto dei risultati di libere 
elezioni, dello sviluppo del 
settore privato nell'economia, 
della diversificazione dei rap­
porti intemazionali dei paesi 
membri del Patto di Varsavia 
nel senso, soprattutto, di uno 
stretto collegamento di alcuni 
di essi con la Comunità euro­
pea. Ma al di là delle tante ri­
levanti diversità che rendono 
non sostenibile un confronto 
con I problemi e i ritmi del 
processo di cambiamento nel­
l'Urss, si deve osservare - que­
sto ci sembra il fatto importan­
te e significativo - che alle 
scelte dei paniti polacco e un­
gherese e all'evoluzione profi­
latasi in quei paesi non si è fi­
nora reagito da parte sovietica 
né con richiami ai «principi 
del socialismo» né con richia­
mi ai vincoli dell'alleanza. E 
questo non solo perché sareb­
be stato impensabile trame la 
conseguenza di pressioni e In­
terventi ispirati alla sciagurata 
dottrina brezneviana della «so­
vranità limitata», ma perché il 
concetto stesso di socialismo 
è diventato materia di discus­
sione, e Insieme con esso la 
concezione del Patto di Varsa­
via come strumento di «difesa 
del socialismo» anche all'in­
terno dei paesi membri. È vero 
che parlando al Ce del Pcus, 
Llgaclov ha ancora identifica­
to l'introduzione della proprie­
tà privata e del pluripartitismo 
nel sistema (sovietico) con 
una «deviazione sulla via capi­
talistica e della democrazia 
borghese», ma il persistere di 
queste posizioni nel dibattito 
ai vertici del Pcus dà ancora 
maggior valore al comporta­
mento tenuto nei confronti dei 
nuovi sviluppi della situazione 
in Polonia e in Ungheria. 

Si sta in concreto prospet­
tando la possibilità che muti la 
natura dell'alleanza tra l'Unio­
ne Sovietica e i paesi dell'Est 
europeo e che questi cono­
scano evoluzioni sostanzial­
mente diverse tra loro, purché 
vada avanti un processo di 
defdeologizzazione e di demi­
litarizzazione dei rapporti tra i 
due blocchi e più in generale 
un processo di disarmo e di 
cooperazione tra Est e Ovest, 
tale da garantire la sicurezza 
dèll'Urss al pari della scurez­
za di tutti i paesi membri delle 
due alleanze, di tutti i paesi fir­
matari dell'Atto di Helsinki del 
1975. Questa prospettiva d'al­
tronde si può coerentemente 
collocare nel quadro di quel 
«nuovo modo di pensare» le 
relazioni intemazionali, l'avve­
nire dell'Europa e gli imperati­
vi di un mondo sempre più in­
terdipendente e integrato, che 
Gorbaciov ha saputo audace­
mente delincare. È all'altezza 
di questi problemi che devono 
responsabilmente collocarsi le 
forze più rappresentative del­
l'Occidente, facendo la loro 
parte perché si giunga a scio­
gliere interrogativi e a percor­
rere sentieri difficili per tutti 
nella convinzione che si stia­
no aprendo orizzonti nuovi di 
pace e di comune sviluppo. 

Difficili per tutti sono gli in­
terrogativi sulta possibile «ri­
conversione» dell'una e del­
l'altra alleanza e sul supera­
mento, in ultima istanza, della 
divisione dell'Europa, sul futu­
ro delle due Germanie, sul 
ruolo di una Comunità euro­
pea che assuma i caratteri di 
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una Unione politica; difficile il 
sentiero di un cambiamento 
senza destabilizzazione che 
veda il processo di riforme e di 
democratizzazione all'Est svi­
lupparsi senza sfociare in si­
tuazioni di ingovernabilità al­
l'interno dei singoli paesi e in 
pericolose tensioni intemazio­
nali, col rischio di bloccarsi e 
dì lasciare il posto a un nuovo 
irrigidimento nei rapporti tra 
Est e Ovest; difficile anche il 
sentiero di una riqualificazio­
ne dello sviluppo economico 
e sociale a Ovest non meno 
che ad Est. Ma di qui bisogna 
passare se si vogliono cogliere 
opportunità fino a qualche an­
no fa inimmaginabili e fron­
teggiare sfide e minacce di cui 
si può ormai misurare la por­
tata globale ed estrema. Molte 
carte sì giuocheranno nel bre­
ve e nel medio termine in Eu­
ropa, non solo nei rapporti tra 
Stati Uniti e Unione Sovietica, 
tra Patto di Varsavia e Nato, 
tra Comecon e Comunità eu­
ropea, tra singoli paesi dell'u­
no e dell'altro schieramento, 
ma al tavolo importantissimo 
della Conferenza per la sicu­
rezza e la cooperazione in Eu­
ropa (I «seguiti» dell'Atto di 
Helsinki del 1975). E nello 
stesso tempo occorrerà guar­
dare dall'Europa al resto del 
mondo, aprire l'agenda dei 
rapporti Est-Ovest alla temati­
ca grandiosa e drammatica 
dei rapporti Nord-Sud, consi­
derare questa la questione 
che più si intreccia con quella 
del disarmo e delta salvezza 
dell'ambiente nello scenario 
dei rischi per la sopawivenza, 
e delle scelte per un autentico 
progresso, della civiltà umana. 

Incontrarsi su questo terre­

no con Gorbaciov, con un'U­
nione Sovietica che si rinnovi 
profondamente, è compito es­
senziale per tutte le forze con­
sapevoli degli interessi presen­
ti e futuri, e dei valori più alti, 
dell'Occidente: e innanzitutto 
per le forze deH'«eurosinistra». 
Questo approccio dovrebbe 
avere la meglio - in qualsiasi 
gruppo o partito di sinistra -
su tentazioni ideologiche di 
cntica o di esaltazione del gor-
baciovismo come cedimento 
alte suggestioni di un efficien­
te e opulento capitalismo oc­
cidentale o, al contrario, come 
rilancio e nfondazione del co­
munismo. Ci si deve porre con 
rispetto di fronte a quella che 
obbiettivamente appare come 
un'impresa terribilmente ar­
dua di superamento di una 
crisi strutturale dell'Unione So­
vietica e del «socialismo rea­
le», e come un contributo co­
raggioso e lungimirante alla 
elaborazione di nuove Idee, 
alla costruzione dì nuovi as­
setti per il governo di questo 
mondo sempre meno scindi­
bile in sistemi e blocchi con­
trapposti. Si tratta di un'impre­
sa che richiede aiuti dall'Occi­
dente, di un contributo che 
sollecita altri contributi e in 
particolare da parte delle for­
ze più vive della sinistra euro­
pea sulla base delle loro ela­
borazioni ed esperienze de­
mocratiche e riformìstiche. 

3) Pur non negandosi che 
sia interesse comune il conso­
lidamento della direzione di 
Gorbaciov, il successo della 
perestrojka, lo sviluppo del 
processo di cambiamento in 
tutta l'area del «socialismo 
reale», da varie parti si sostie­
ne però che non ci sia modo 

di aiutare dall'Occidente que­
sta evoluzione: se I più gravi 
dilemmi sono quelli relativi al 
risanamento e alla trasforma­
zione di economie soffocate 
da acutissime contraddizioni. 
la chiave delle soluzioni possi­
bili è nelle mani di chi dinge 
quei paesi, ben poco si può 
fare dall'esterno. Questa tesi 
contiene un'indubbia dose di 
verità; ma è altrettanto indub­
bio che anche se in Unione 
Sovietica e altrove si operasse­
ro le scelte più giuste e conse­
guenti, la loro efficacia risulte­
rebbe legata a una serie dì 
condizioni esteme, che tocca 
in buona misura ai maggiori 
paesi capitalistici sviluppati 
determinare e la cui predispo­
sizione può anzi favorire l'as­
sunzione di coraggiose scelte 
rinnovatrici da parte dei paesi 
socialisti e innanzitutto del 
maggiore di essi. Più in gene­
rale, il clima dei rapporti inter­
nazionali può influire in note­
vole misura sull'avanzamento 
delle riforme in tutti i campi, 
sul quadro complessivo delle 
scelte da portare avanti nel­
l'Urss. 

Per entrare più concreta­
mente nel merito del come» si 
possano aiutare le forze rifor­
matrici all'Est, ci si deve inol­
trare nei due campi del disar­
mo e della cooperazione eco­
nomica (nell'accezione più 
ampia del termine). E a que­
sto proposito va detto con 
chiarezza che in entrambi i 
casi «aiutando» Gorbaciov si 
servono anche gli interessi im­
mediati e a lungo termine del­
l'Occidente. È interesse imme­
diato, degli Stati Uniti in modo 
particolare, cominciare a ri­
durre il peso insostenibile del­

la corsa agli armamenti. È in­
teresse dell'Occidente, e del­
l'Europa in modo particolare, 
contribuire a una trasforma­
zione e ad una crescita delle 
economie dell'Est che aprano 
nuove prospettive di sviluppo 
anche ad Ovest e compensino 
cosi costi e rischi da assumere 
nel breve e medio termine con 
delle sostanziose politiche dì 
aluto. 

Per quel che riguarda 1 ne­
goziati sul disarmo in corso in 
varie sedi, si è oggi dinanzi a 
un'effettiva possibilità di acce­
lerazione. Lo stesso termine 
indicato dal presidente Bush 
per le trattative sulle forze con­
venzionali - conclusione en­
tro un anno - comincia ad ap­
parire meno propagandistico 
o Irrealistico. Su questo terre­
no deve comunque continua­
re è intensificarsi la pressione 
delle forze politiche più con­
sapevoli e dei movimenti pro­
gressisti, e deve farsi valere so­
prattutto una maggior capaci­
tà di iniziativa e di proposta 
della sinistra europea. E non si 
può sottovalutare la benefica 
influenza che avrebbero, in 
tempi brevi e meno brevi, sul­
lo stato dell'economia sovieti­
ca la liberazione di risorse og­
gi assorbite dalle spese militari 
e la riconversione, per quanti 
problemi possa essa stessa 
comportare in via transitoria, 
di parte dell'industria bellica. 

Si impongono comunque 
con tutta evidenza non solo 
misure di emergenza ma mo­
dificazioni di fondo nel siste­
ma economico, e la direzione 
obbligata in cui procedere è 
innegabilmente quella dell'in­
troduzione di elementi sostan­
ziali di economia di mercato. 
Le situazioni, e le dimensioni 
dei problemi, sono ben diver­
se tra loro, dall'Unione Sovieti­
ca alla Polonia all'Unghena, e 
diverse appaiono le scelte 
enunciate, predisposte, di­
scusse in ciascuno dì questi 
paesi, ma c'è dovunque da fa­
re i conti con ì guasti, e da 
rompere con i vizi intrinseci, 
di sistemi di pianificazione e 
gestione burocratica e autori-
tana basati sulla statizzazione 
integrale dei mezzi di produ­
zione. Sì tratta di impegnarsi 
in un processo di riequiltbrìo e 
di transizione che presenta 
grandi difficoltà strutturali e 
gestionali e più o meno conte­
ndili rischi dì rottura di conso­
lidati assetti sociali; una consi­
stente collaborazione intema­
zionale È indispensabile per 
favonre il successo di una si­
mile impresa. 

Proposte precise, ad esem­
pio, sono state formulate dal 
governo ungherese con un do­
cumento indirizzato il 29 lu­
glio alla Commissione della 
Comunità europea incaricata 
dal vertice di Parigi dei sette 
paesi più industrializzati di 
coordinare gli aiuti alla Polo-
ma e all'Ungheria. Le propo­
ste partono dalla necessità dì 
fronteggiare gravi squilibri fi­
nanziai esterni (bilancia dei 
pagamenti) ed interni, e deli­
neano un programma di signi­
ficative liberalizzazioni e pri­
vatizzazioni, specificando esi­
genze di finanziamento da 
parte delle istituzioni intema­
zionali (Pondo monetano e 
Banca mondiale) e delle ban­
che commerciali straniere, ne­
cessità di investimenti dì capi­

tale straniero e di trasferimenti 
di tecnologia e di informazio­
ne, ecc. 

Più controverse e tortuose 
continuano ad essere le di­
scussioni e le decisioni in 
Unione Sovietica, di fronte a 
problemi di enorme comples­
sità. Uno dei più attenti studio­
si americani dell'economia 
sovietica. Ed A. Hewett met­
tendone in evidenza i punti di 
forza, ha indicato un possibi­
le, più coerente percorso su 
due binari: quello di un pro­
gramma di stabilizzazione - ri­
volto tra l'altro ad assorbire 
(con vendite di beni pubblici 
ed emissioni obbligazionarie 
remunerative) potere di ac­
quisto in eccesso e a realizza­
re cospicue importazioni di 
beni dì consumo - e quello di 
un programma d> riforme su 
vasta scala, comprendente 
un'effettiva espansione del 
settore privato, la creazione di 
un sistema di banche com­
merciali, un'iniezione dì capi­
tali anche dall'estero, l'Intro­
duzione di sistemi di riqualifi­
cazione e di sostegno del red­
dito per lavoratori disoccupati 
o in mobilità. Queste misure di 
riforma possono contribuire a 
creare «un ambiente competi­
tivo» come condizione, anche, 
di una riforma del sistema dei 
prezzi e, in definitiva, di un'e­
voluzione verso efficienti mec­
canismi di mercato. Non c'è 
bisogno dì sottolineare per 
quanti aspetti, in quanti cam­
pi, programmi di questa natu­
ra, ove siano adottati dalle au­
torità sovietiche, implichino 
seri impegni di cooperazione 
da parte dei paesi capitalistici 
avanzati; essi in effetti si collo­
cano in una prospettiva di pie­
no inserimento dèll'Urss nel 
sistema delle relazioni e delle 
istituzioni economiche inter­
nazionali finora padroneggia­
te dalle maggiori potenze ca­
pitalistiche. Anche sulle con­
dizioni e sui possibili passaggi 
intermedi di un ingresso dèl­
l'Urss nel Gatt, nel Fondo mo­
netario, nelle Banca mondia­
le, esiste ormai un'elaborazio­
ne seria e puntuale. 

4) Che si possano dunque 
dare aiuti importanti, ormai lo 
si riconosce largamente in au­
torevoli ambienti occidentali; 
si tratta dì vedere fino a che 
punto si stia passando dalle 
parole ai fatti, quali difficoltà 
obbiettive presenti l'individua­
zione di forme efficaci di so­
stegno e di cooperazione, 
quali implicazioni ne possano 
denvare all'interno, per le po­
litiche economiche dei mag­
giori paesi dell'Occidente. 

Dalla Comunità europea 
(non parliamo qui della fitta 
trama di accordi bilaterali tra 
governi dell'Est e dell'Ovest 
sviluppatasi negli ultimi tem­
pi) sono venute manifestazio­
ni importanti di volontà politi­
ca, culminate nel Consiglio di 
Madrid dì fine giugno. Dopo 
l'accordo-quadro col Come­
con, un concreto e ampio ac­
cordo di commercio e coope­
razione con l'Ungheria è stato 
firmato nel settembre 1988, e 
un analogo accordo con la 
Polonia è stato siglato a War-
savia il 19 settembre di que­
st'anno. il 12 giugno scorso 
sono state definite direttive 
dettagliate per il negoziato tra 
la Commissione e l'Unione 
Sovietica in vista dì un accor­

do «sugli scambi e sulla coo­
pcrazione commerciale ed, 
economica». A seguito del 
mandato ricevuto - come ho 
già ricordato - dal vertice dei 
•sette», la Commissione ha 
promosso la costituzione di 
un gruppo di 24 paesi, inse­
diatosi agli Inizi dì agosto e già 
pervenuto a delle prime deci­
sioni. per concertare aiuti alla 
Polonia (alimentari innanzi­
tutto) e all'Ungheria. Il Parla­
mento europeo, nella sua ses­
sione di settembre, ha discus­
so più specificamente sugli 
sviluppi da dare alla collabo­
razione con la Polonia; e sono 
emerse Indicazioni precise, re­
lative tra l'altro all'assistenza a 
programmi di formazione pro­
fessionale e tecnica, alla svi­
luppo di un, Russo di investì» 
menu attraverso diversi ^njalL 
al riciclaggio di crediti occi­
dentali in finanziamenti alle 
importazioni di beni dì consu­
mo e attrezzature, in parteci­
pazioni azionarie, in inverti­
menti ambientali. 

Tra i principali molivi di 
perplessità e di polemica resta 
quello dei limiti quantitativi 
degli impegni europei a ancor 
più di quelli americani: sì è, ad 
esempio, calcolalo che anche" 
dopo esser stato raddoppiato, 
da 50 a 100 milioni di dollari, 
l'aiuto offerto dal presidente 
Bush alla Polonia per l'emer­
genza alimentare corrispon­
deva a una disponibilità di 2 
dollari e 65 centesimi per po­
lacco. E tra le questioni più 
spinose in termini generali, di 
approcci politici e dì disponi­
bilità pratiche, restano quella 
di un drastico alleggerimento 
del peso del debito accumula* 
tosi, In una spirate perversa. 
sulle spalle di paesi come la 
Polonia e l'Ungheria ma an­
che, in Europa, come la Jugo­
slavia, e quella di un'effettiva 
apertura sul piano delle rela­
zioni commerciati e delle ra­
gioni di scambio. Sì tratta dì 
questioni di grande portata, 
anche perché esse vanno af­
frontate non solo guardando 
ai paesi dell'Est o della Jugo­
slavia (la crìtica situazione di 
quest'ultimo paese, la cui po­
sizione di non allineato e la 
cui collocazione strategica re­
stano cruciali, richiede la più 
grande attenzione), ma guar­
dando nello stesso tempo ai 
paesi del Sud più indebitato, 
povero e arretrato. Si impone 
in effetti una profonda revisio­
ne delle polìtiche interne e in­
temazionali dei maggiori pae­
si capitalìstici, per evitare che 
si aggravino squilìbri già cosi , 
acuti sul piano mondiate e per ' 
gettare te basi di un diverso 
sviluppo globale. Sì impone 
un profondo rinnovamento 
del quadro istituzionale e del 
funzionamento effettivo delle 
relazioni economiche intema­
zionali, e insieme un serio ri­
pensamento dei meccanismi 
di crescita e dette politine di 
distribuzione delle risorse oggi 
prevalenti in ciascuno dei 
paesi «più ricchi», se si voglio­
no trasferire risorse verso l'Est 
e verso il Sud del mondo. Oc­
correrà misurarsi con difficoltà 
e resistenze dì ogni natura. Si 
faranno più severe, anche in 
Italia, e per tutti, le verifiche e 
le scelte, se alle enunciazioni 
si vorranno far seguire coeren­
ti indicazioni di priorità e deci­
sioni realmente innovative. 
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POLITICA INTERNA 

Dibattito al Comitato centrale Da Zangheri riserve di metodo 
sulla fase politica e i movimenti Cossutta si appella ad una 
nella società. Mussi sui rapporti «componente comunista del Pei » 
a sinistra, Turco sui cattolici Alcune critiche all' «Unità» 

Alternativa e riforme 
Il nuovo corso alla prova 
«Possibile un'iniziativa che solleciti altre forze» 

Una giornata fitta di interventi al Comitato centra­
le del Pei, non priva di spunti polemici. Mussi e 
D'Alema si sono soffermati in particolare sul nes­
so fra alternativa e riforma del sistema politico, 
mentre Livia Turco ha affrontato i lineamenti nuo­
vi delta questione cattolica. Riserve di Zangheri 
sull'operato recente delia segreteria e polemico 
appello di Cossutta ai «comunisti del Pei». 

FABRIZIO RONDOLINO 

•Li ROMA. Alternativa e rifor­
ma del sistema polìtico: indi­
cato al congresso, precisato 
nei mesi successivi, puntua­
lizzato nella relazione con 
cui Achille Occhetto ha aper­
to lunedi il Comitato centrate, 
questo nesso concettuale e 
politico pare davvero riassu­
mere il nucleo forte della pro­
posta del nuovo Pei e definir* 
ne una rinnovata funzione 
nazionale. È intorno a questo 
nesso che si dispongono in­
fatti, delincando la costella­
zione politica che guida il 
•nuovo corso», le riflessioni e 
le prese di posizione, anche 
polemiche, che si sono udite 
ieri a) Ce: dalla proposta co­
munista per gli enti locali allo 
scenario politico complessivo 
e al rapporti con il Psi, dal 
profilo attuale della -questio­
ne cattolica» al ripensamento 
delle radici e dell'identità del 
Pei. 

C'è nel paese, dice Massi-
irto D'Alema, un «bisogno di 
verità e di risanamento» che 
alla ogni giorno più forte. E 
c*è, sul versante opposto, un 
•assetto politico» che questo 
bisogno tenta di ostacolare e 
d) bloccare. Il volo del 18 giu­
gno, e cioè il fallimento del 
tentativo di spazzar via l'op­
posizione, ha sicuramente in­
debolito questo «asselto» ba­
sato fondamentalmente su 
un accordo tra Oc e Psi- E tut­
tavia. ammonisce D'Alema, 
non va sottovalutata la peri­
colosità del governo Andreot-
ti, né il tentativo di «normaliz­
zare* un paesaggio sociale e 
politico ricco di fermenti. È 
qui la sfida del Pei, la sua dif­
ficoltà e la sua ambizione: di­
venire il punto dì riferimento 
di forze ampie, e tra loro di­
verse, che alla «normalizza­

zione» si ribellano. «C'è dun­
que la necessità - sottolinea 
D'Atema - e c'è lo spazio per 
una forte iniziativa che non ci 
isoli, che incalzi il Psi e che 
richiami in campo forze cat­
toliche e democratiche». 

•Una riforma politica - gli 
fa eco Fabio Mussi, della se­
greteria - che è anche "rifor­
ma intellettuale e morate", è 
oggi all'ordine del giorno*. 
Perché? Perché, spiega Mussi, 
la «lotta di liberazione» da 
questo sistema politico e di 
potere di cui ha parlato Oc­
chetto prima a Genova e poi 
nella relazione di lunedi non 
è una «novità di tono» o un 
semplice grido d'allarme. A 
dimostrarlo c'è il grande pia­
no di spartizione che s'intra­
vede dietro 11 patto che regge 
questo governo, c'è Vassallo 
al sistema informativo», ci so­
no gli scandali detta Banca 
nazionale del lavoro e di Usti­
ca, c'è il domonio dei grandi 
poteri criminali. 

Come sì muove 11 Pei in 
questo quadro? quale profilo 
politico e programmatico 
suggerisce? Nella relazione 
Occhetto aveva negato i pre­
sunti aspetti «massimalistici» 
o «radicali» che alcuni ve­
drebbero nella politica del 
nuovo corso. È un tema, que­
sto, su cui sono tornati, tra gli 
altri, sia Mussi sia D'Alema. Il 
direttore àell'Vnità rovescia, 
per cosi dire, i termini delta 
polemica, e vede nel «bivio 
tra radicalismo e riformismo* 
cui sì troverebbe di fronte il 
Pei nient'altro che il tentativo 
di «elevare una nuova pregiu­
diziale ideologica*. Ma il 
messaggio di D'Alema è an­
che Indirizzato al Pei, al suo 
dibattito intemo: perché una 
discussione di questo tipo, di-

La sala del Comitato centrale; in atto da sinistra, Renato Zangheri e Fabio Mussi 

ce, sarebbe «deviarne e para­
lizzante», là dove invece la 
sola risposta possibile sta nel­
la chiarezza e nella coeren­
za» dell'iniziativa politica. Né 
la polemica sul «movimenti­
smo», aggiunge D'Alema, de­
ve distogliere il Pei dall'-indi-
spensabile necessità* di «su­
scitare movimenti reali a so­
stegno delle battaglie di rifor­
ma e di libertà*. 

Il problema è invece, anco­
ra una volta, squisitamente 
politico. E la posta in gioco, 
per usare le parole di Livia 
Turco, sta nella «rottura del 
patto di potere tra De e Psi», 
premessa e insieme condizio­
ne di una riforma radicale e 
profonda del sistema politico 
italiano. È stringente, in que­
sto quadro, la questione dei 
rapporti con il Psi. Mussi sì di­
ce convinto che la proposta 
dell'alternativa può e deve 
marciare di pari passo con 
l'obiettivo della «ricomposi­
zione unitaria» della sinistra. 
Ma su un punto, dice Mussi, 

occorre essère chiari: da do­
ve vengono gli ostacoli, le dif­
ficoltà, le vere e proprie recri­
minazioni? Diventa «sempre 
più visibile», sostiene Mussi, 
•la rinuncia socialista a pen­
sare i problemi della società 
italiana in termini di riforma», 
È dunque nei termini di una 
lotta politica fra «due forze di 
sinistra» t (l'espressione è dì 
Occhetto) che va posta la 
questione dei rapporti a sini­
stra. Con la consapevolezza 
però - ed è questo un tema 
ricorrente nel dibattito - che 
l'urgenza del cambiamento si 
fa pressante, e che le elezioni 
di primavera, dove sicura­
mente si tenterà la «rivincita» 
sul 18 giugno, sono un banco 
di prova decisivo. 

L'alternativa come riforma 
del sistema politico non si ri­
solve però in un problema di 
schieramenti, né tanto meno 
in un passaggio di forze orga­
nizzate da uno schieramento 
all'altro. Chiama in causa - e 
non è un elemento seconda­

rio della proposta comunista 
- settori ampi di società civi­
le, a cominciare dal mondo 
cattolico. È stata soprattutto 
Livia Turco, ieri, a riflettere su 
questo nodo cruciale, invitan­
do realisticamente lo stesso 
Pei a_ non confondere la si­
tuazione romana con quella 
più generate, dove «il rappor­
to fra De e mondo cattolico 
resta forte e complesso». Vi 
sono tuttavia delle novità, e 
importanti. Del resto, proprio 
ien Giovanni Galloni ha rico­
nosciuto nella proposta di «li­
berare la società italiana dal 
vecchio sistema politico» il 
terreno possibile «se non di 
un dialogo, almeno di un 
confronto» fra Pei e sinistra 
de. Galloni vede i rischi di 
una «mutazione genetica» 
dello stesso cattolicesimo de­
mocratico e ne rivendica un 
ruolo per cosi dire propulsivo 
rispetto alla De e alla stessa 
società italiana. Per Livia Tur­
co ragionare di cattolici e al­
ternativa significa indicare la 

possibilità di una «ricolloca-
zione» complessiva dello stes­
so mondo cattolico. Non pe­
rò, precisa Turco, in termini 
di «schieramento*, bensì in ri­
ferimento a quel «bene co­
mune» che il cattolicesimo 
democratico «individua come 
ragione prioritaria dell'agire 
politico». La questione che in­
somma si pone ai cattolici ri­
guarda il modo in cui le 
esperienze e le iniziative di 
una lunga tradizione «diven­
tano forze effettive dì un pro­
cesso dì rinnovamento della 
politica». 

Su un altro versante si sono 
collocati, tra gli altri, Luigi 
Berlinguer e Renato Zanghe­
ri, i quali hanno affrontato, 
con accenti e toni differenti, 
un tema che si potrebbe inti­
tolare «il nuovo corso in peri­
feria». Per Berlinguer il radica­
mento sociale di cui la politi­
ca del Pei ha oggi assoluto bi­
sogno è ancora insufficiente. 
Berlinguer denuncia l'assen­
za, almeno parziale, di quel 
«fecondo e intenso inter­
scambio con la società» che è 
il solo antidoto a certo «gene­
ricismo» ancora presente nel­
l'iniziativa politica del Pei. Il 
•dualismo» tra progetto e ge­
stione concreta, causa non 
ultima delle difficoltà della si­
nistra, si può e si deve supe­
rare. Come? «Il cittadino - di­
ce il rettore dell'Università di 
Siena - valuta e giudica le 
grandi questipni-in base al 

'modo in cui quatte si riverbe­
rano nella sua vita dì ogni 
giorno». È qui insomma la sfi­
da del nuovo Pei e insieme la 
misura possibile del suo rin­
novamento. 

Diverse le preoccupazioni 
cui ha dato voce il capogrup­
po alla Camera. E giusta, dice 
Zangheri, la «linea di unità tra 
forze di sinistra, laiche, verdi». 
Ed è giusta «l'apertura verso il 
mondo cattolico». E tuttavìa 
«una linea non è un'imposi­
zione, perché non serve otte­
nere le cose giuste in modo 
sbagliato». Zangheri si riferi­
sce in particolare alle giunte 
cosiddette «anomate», criti­
cando una recente tendenza 
centralizzatrìce che non ter­
rebbe conto delle esigenze e 

delle autonomie locali. Ma le 
sue perplessità paiono più 
ampie E infatti subito ag­
giunge che «il nuovo corso 
comporta inevitabilmente un 
aperto scambio di opinioni e, 
se necessario, una lotta politi­
ca». Di un «aperto scambio di 
opinioni» dà prova Io stesso 
Zangheri, là dove, rivolto a 
Giorgio Napolitano, rivendica 
l'originalità, almeno parziale, 
del Pei. «La nostra tradizione 
- afferma Zangheri - non è 
da buttare, anzi è da portare 
come contributo nostro, non 
privo di qualche originalità, 
nell'alveo del socialismo eu­
ropeo». 

Di tono assai diverso le cri­
tiche di Armando Cossutta, 
che ha denunciato «il perico­
lo di isolamento politico» del 
Pei, l'indeterminatezza del 
ruolo e delle funzioni del «go­
verno ombra», la «scarsa at­
tenzione» alle questioni eco­
nomiche e sociali più gravi. 
Ma è soprattutto sull'identità 
del Pei che Cossutta ha con­
centrato le sue riflessioni, la­
mentando l'andamento del 
dibattito sulla figura di To­
gliatti (un tema su cui si sono 
anche polemicamente soffer­
mati Diego Novelli e Zanghe­
ri, che hanno visto in alcuni 
titoli deìl'Unitd, a partire da 
quello che presentava l'arti­
colo di De Giovanni su To­
gliatti, delle semplificazioni e 
dei veri e propri errori). 

Cossutta ha chiuso il suo 
intervento sostenendo sia «le­
cito oltre che necessario» che 
una «componente comunista, 
viva e feconda, del Pei» faccia 
•sentire la sua voce, si ritrovi, 
si incontri, si faccia valere». 

D'Alema ha riconosciuto la 
legittimità di molte critiche al-
Y Unità, e tuttavia rileva anche 
la «pretestuosità* di altre os­
servazioni critiche che na­
sconderebbero «un nervosi­
smo di cui non sempre riesco 
a comprendere le ragioni po­
litiche». Il direttore dell'Urtila 
giudica positivamente l'avvi­
cinarsi al nuovo corso di «for­
ze intellettuali ampie e signifi­
cative». Non tutte le opinioni, 
naturalmente, sono «condivi­
sibili»: e tuttavia anche questo 
è un segno della fecondità 
del rinnovamento avviato. 

Scotti richiama 
i suoi deputati: 
«Gli assenteisti 
non saranno più 
ricandidati...» 

I deputati de continuano a disertare l'aula di Montecitorio, 
e la settimana scorsa la loro assenza ha determinato ta 
bocciatura del decreto Enimont. Ien il loro capogruppo. 
Enzo Scotti (nella foto), ha preso carta e penna ed ha in­
viato loro una tetterà con la quale un po' li minaccia, un 
po' prova a risvegliarne il senso di responsabilità: «A partire 
dalla prossima settimana saremo impegnati in aula per 
l'approvazione di provvedimenti a cui è legata non solo la 
sorte del governo Andreottì, ma la credibilità stessa del no­
stro partito* Dunque, in quelle date «non si dovranno regi­
strare assenze*. In caso contrario, Scotti (con l'accordo di 
Forlani) è pronto a far scattare delle «punizioni». Subito, la 
•comunicazione stampa delle assenze». Poi, nel caso degli 
•assenti cronici», la non designazione per incarichi dì go­
verno e l'esclusione dalle liste elettorali. 

La Ganga alla De 
«La nuova legge 
sulle autonomie 
va approvata senza 
riforma elettorale» 

•Chi pensasse - violando 
l'accordo programmatico di 
governo - di introdurre nel­
la riforma dell'ordinamento 
locale una riforma in senso 
maggioritario del sistema 
elettorale, determinerebbe 
gravi difficoltà politiche». È 

questo il monito lanciato da Giusy La Ganga, responsabile 
Enti locati del Psi. «1 socialisti - ha aggiunto - non hanno 
posizioni pregiudiziali o veti da porre, ma considerano as­
sai sospetta la fretta con cui, anziché rinnovare le strutture 
amministrative, si vorrebbero solo nuovi meccanismi eletto­
rali fatti per favorire la De e il Pei». 

Con una lettera inviata al 
suo capogruppo, il deputato 
de Mario Segni annuncia 
che non intende ritirare i 
suol emendamenti tesi ad 
introdurre nel disegno di 
legge sulle autonomie locali 
una riforma del sistema elei-

Ma Segni insiste: 
«Non ritiro 
imiei 
emendamenti» 

torale. «Considerare la questione elettorale come parte es­
senziale della riforma e tare ogni sforzo perché le modifi­
che elettorali entrino in vigore pnma delle elezioni ammini­
strative», scrive Segni, è l'indicazione unanime venuta dal­
l'ultima assemblea dei gruppi parlamentari de. Ora, aggiun­
ge, ci sì orienterebbe «per la presentazione dì una proposta 
di legge a parte e per il rinvio della materia elettorale a 
quella sede». Ma far questo senza aver deciso nulla sui tem­
pi di presentazione e di discussione dì questa legge equiva­
le a «rinunciare a risolvere il problema prima delle prossime 
elezioni». Per questo Segni annuncia che non ritirerà i pro­
pri emendamenti. 

«C'è una diversità assoluta, 
totale tra Berlinguer e i nuo­
vi dirigenti comunisti. Una 
diversità dì stile, di modo di 
vita, di passione politica, di 
tensione morale. D'altra 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ parte Berlinguer era una 
^ i ^ m m a p pedona unica.,. Ma debbo 
dire che per me, come direttore del Tg3 e anche una fortu­
na l'attuale situazione: questa ricerca di identità, questi tra­
sformismi, mi lasciano una libertà d'azione invidiabile». So­
no alcuni dei giudizi che «Jl Sabato* attribuisce a Sandro 
Curai, anticipando in sintesi una intervista che sarà pubbli­
cata sul prossimo nuero del settimanale. Immediata la 
smentita di Curai: «Con inamissibite ricerca dello scandalo 
il settimanale farebbe derivare da un verissimo apprezza­
mento sulla unicità del personaggio Berlinguer uh giudizio 
negativo e addirittura sprezzante verso i dirigenti del nuovo 
Pei. Giudizio che non ho mai dato e che non condivido af­
fatto». 

Botta e risposta 
CurzMI Sabato 
per un'intervista 
sul «nuovo» Pei 

A Perugia 
la De presenta 
la sua prima 
«giunta ombra», 

Il capogruppo scudocrocia-
to, Moretti, ha motivato cosi 
l'iniziativa: «Vogliamo dotar 
ci di nuovi strumenti per 
esercitare in pieno il molo 
di opposizione, tentare una 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vìa nuova di essere mino-
" • • ^ — ^ ranza. Non è un "governo 
ombra", ma un gruppo coordinato e organico che farà del' 
le proposte concrete». Della «giunta dì proposta» {1 de 
l'hanno voluta chiamare cosi) fanno parte 11 consiglieri. A 
presiederla, un «sindaco-ombra* d'eccezione: Franco Maria 
Malfatti, capo della segreteria polìtica di Arnaldo Forlani. 

GREGORIO PANK 

Galloni commenta Occhetto 
«Sinistra de pronta 
al dialogo sul riformismo 
Ma la sfida tocca tutti» 
••ROMA. «La sinistra de è 
pronta a fare la sua parte per 
assumere una "posizione atti­
va e costruttiva" affinché la De 
accetti la sfida "per un con­
fronto più alto tra diversi rifor­
mismi ». È la risposta di Gio­
vanni Gattoni atta relazione di 
Occhetto al Comitato centrale 
del Pei, anche se l'esponente 
dell'area Zac la colloca a ri­
dosso dì un interrogativo reto­
rico. La sua premessa è che 
Occhetto abbia «negato» di 
aver lanciato lo slogan «libe­
riamoci dalla De» per precisa­
le la formula: «Liberiamo la 
società italiana, liberiamo tutti 
i partiti dal vecchio sistema 
politico». La domanda è se si 
tratta di «un modo più diplo­
matico e più garbalo per ri­
proporre il precedente slogan» 
(e quello, ribadisce Galloni, 
«precluderebbe qualunque 
possibilità di dialogo o di con­
fronto anche polemico con it 
Pei da parte di qualunque set­
tore democristiano»), oppure 
•è un appello rivolto alle forze 
sociali e ai partiti per abban­
donare il vecchio ed adeguar­
si al nuovo». A questa secon­
da Ipotesi, Galloni lega la pos­
sibilità «se non di un dialogo, 
almeno di un confranto", ma 
«ad una condizione, che tra 
tutti i partiti che sono chiamati 
a liberarsi dal vecchio sistema 
politico Occhetto comprenda 
anche il Pei» Galloni si soffer­
ma anche sul rapporto tra eti­

ca e democrazia rilanciato da 
Occhetto in rifenmento alla ri­
forma delle istituzioni, affer­
mando che «se questa giusta 
esigenza dovesse tradursi in 
un fronte, in uno schieramen­
to politico che riunisce forze 
aventi obiettivi diversi, anzi 
antitetici, è inevitabile che il 
moralismo si presterebbe ad 
essere usato in modo stru­
mentale e porterebbe in defi­
nitiva al trasformismo». Ma 
l'impressione è che Gattoni 
paventi un tale approdo più 
che altro in chiave intema al 
proprio partito, tant'è che in­
dica nel ruolo del cattolicesi­
mo democratico e della sini­
stra de il richiamo «a un con­
fronto costruttivo con tutti i 
partiti che, accettando le re­
gole del gioco democratico, 
anzi per qualche aspetto pro­
ponendone la corretta nfor-
ma, devono accettare senza 
riserve anche la regola demo­
cratica dell'alternativa». 

Interviene anche il Psdi con 
un editoriale delV Umanità che 
afferma di prendere atto «con 
una certa soddisfazione del 
fatto che il Pei ha finalmente 
riscoperto l'importanza dello 
Slato liberaldemocratico e 
delle sue regole» e chiede che 
«alle parole e alle affermazio­
ni di principio» seguano «i fat­
ti», per poter dire che tra te 
forze di sinistra «si sta aprendo 
una fase veramente nuova». 

Accenno a una iniziativa dell'Internazionale 

Martelli: «È europeo 
l'orizzonte socialista» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILU 

• • PARIGI. «Si, con Michel Ro-
card abbiamo parlato anche 
della salute e delle sorti del 
socialismo in Europa e net 
mondo. Rocard assieme a me, 
Giorgio Napolitano, Oskar La-
fontaine, Alfonso Guerra e 
Adam Shaff fa parte del comi­
tato direttivo delia rivista che 
sta per nascere in cinque lin­
gue e che si chiamerà // futuro 
aet socialismo. Il comitato si 
propone un'opera di rinnova­
mento del socialismo sulle 
sue basi democratiche e dor­
miste, e ha l'intenzione anche 
di incontrare Gorbaciov per 
poter stampare una edizione 
in russo». Claudio Martelli è a 
Parigi nella sua veste di vice­
presidente del Consiglio Ha 
partecipato ai lavon delle As­
sise dell'audiovisivo e ien ha 
incontrato Lionel Jospin, mi­
nistro dell'educazione e nu­
mero due del governo («ab­
biamo parlato della diffusione 
e dell'insegnamento della lin­
gua italiana in Francia») e Mi­
chel Rocard. Ma uno spazio dì 
riflessione i due esponenti del 
Ps francese e del Psi l'hanno 
dedicato, appunto, agli svilup­
pi del dibattito della settimana 
scorsa a Madrid che offrirà il 
materiale per la nuova nvista 
intemazionale- «Sarà - sostie­
ne Martelli in una conferenza 
stampa - un seme gettato nel 
grande mare della cnsi del co­
munismo, una sponda sicura 

che verrà offerta nella convin­
zione che questa crisi storica 
aumenta le responsabilità, i 
doveri, le possibilità del socia­
lismo democratico europeo. 
Sarebbe una tragedia se la cri­
si del comunismo sfociasse in 
una serie di spinte anarchiche 
e destabilizzanti oppure in 
fuoriuscite verso forme di ca­
pitalismo selvaggio. Non è 
certo la signora Thatcher ad 
avere una ricetta per l'uscita 
dalla crisi. La rivista attuerà, 
dunque, una iniziativa pilota, 
che preparerà il terreno ad 
una iniziativa politica dell'In­
temazionale socialista t cui 
termini sono ancora da defini­
re. Sì tratta di offrire uno sboc­
co, una linea evolutiva alla 
crisi del comunismo. E per 
quanto riguarda l'Europa, si 
tratta di aprire la strada alla 
graduale ncostituzione del co­
mune albero genealogico». 

Con il primo ministro fran­
cese, alla vigilia del vertice di 
Venezia, Martelli ha affrontato 
alcuni dossier comunitari 
L'immigrazione clandestina di 
massa, innanzitutto. Italia e 
Spagna hanno iniziato una 
procedura di adesione agli ac­
cordi di Shengen, ai quali 
aderiscono già Francia. Rft e i 
paesi del Benelux Secondo 
Martelli di questi accordi si è 
data una interpretazione im­
meritata, come se si fosse vo­

luto erigere «un cordone sani­
tario» attorno all'Europa. «Non 
è questa - ha riferito il vice 
presidente del Consìglio - l'in­
terpretazione francese, men­
tre per parte nostra dobbiamo 
tenere presenti alcune diffe­
renze: in Italia l'immigrazione 
è recente e non pone ancora 
problemi né di saturazione né 
di reazione; l'Italia, con la 
Spagna e con la Grecia, costi­
tuisce la frontiera sud dell'Eu­
ropa, ed è inimmaginabile 
che la si possa proteggere con 
le sole forze di polizia schiera­
te su migliaia di chilometri. Bi­
sogna dunque trovare soluzio­
ni articolate e stabilire una po­
litica comune entro il '93». 

Con Rocard si è parlato an­
che di droga II confronto tra 
le diverse legislazioni - ha 
detto Martelli - «può servire a 
svelenire il dibattito in Italia e 
trovare soluzioni che siano le 
più unitane e le più efficaci 
possibile». I due governi con­
dividono inoltre gli sforzi co­
munitari di aiuto e sostegno 
alla Polonia e all'Ungheria, 
ma riconoscono il bisogno di 
una attenzione analoga e pa­
rallela per la Jugoslavia. Più 
complesso si presenta il pro­
blema cinese. «Dopo Tian An 
Men - ha detto Martelli - non 
si può abbassare la guardia 
davanti alle violazioni dei di­
ritti umani, ma non si devono 
nemmeno incoraggiare spìnte 
all'autoisolamento già troppo 
presenti in Cina*. 

REGIONE EMILIA ROMAGNA 
U.S.L. 28 BOLOGNA NORD 

Via «bertoni n. 15 - CJ». 1137 - 40198 BOLOGNA 

Estratto bando di gara 
L'Unità Sanitaria Locale Ventotto Bologna Nord indice-
a) appalto concorso «chiavi In mano» per l'acquisizione di 2 

Unità T C. per un importo presunto di L. 2.000.000.000 o f. 
esclusi; 

b) appalto concorso «chiavi in mano» per l'acquisizione dt 
un complesso biplanara per cardioangiografia con siste­
ma digitate di trattamento delle immagini per un Importo 
presunto di L- 2.150.000.000. 

e) appalto concorso per l'acquisizione di n. 2 ecocardiogra-
H bidimensionali completo di modulo Doppiar con coditi-
ca In colore del segnale di velocità per un importo pre­
sunto di L. 600.000.000 o.f. compresi; 

d) appalto concorso per l'acquisizione di apparecchiature 
di monitoraggio per un importo presunto di L. 
1200.000.000 o f. compresi 

L'aggiudicazione degli appalti avverrà secondo la procedu­
ra prevista dall'art. 15, 1a Comma, lettera b) della L. 
30 3.1981 n. 113 e successive modificazioni. 
Le domande di partecipazione in carta legala redatte in lin­
gua italiana, dovranno pervenire esclusivamente a mezzo 
servizio postale di stato fi.A.R. indirizzata a-

UNITA SANITARIA LOCALE VENTOTTO 
BOLOGNA NORD < UFFICIO PROTOCOLLO GENERALE 

VIA ALBERTONIN. 15 • C.P. 2137 • 40138 BOLOGNA 
entro e non oltre it giorno 31 ottobre 1989. 
Le domande di partecipazione devono essere corredate 
dalle documentazioni concernenti le lettere a) e e) dell'art. 
12 e le lettere a) b) e e) dell'art. 13 della L. 113/81 e succes­
sive modificazioni nonché dalla dichiarazione di non trovar­
si in nessuna delle condizioni di esclusione previste dal­
l'art 10 della Legge prima citata 
I documenti a dimostrazione delle dichiarazioni di cui so­
pra nonché l'ulteriore documentazione richiesta per parte­
cipare alla gara ed i criteri di aggiudicazione saranno me­
glio specificati nella lettera d'invito e nel Capitolato Specia­
le che verranno inviati alle ditte ammesse in breve tempo e 
comunque non oltre 120 giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso. 
Le domande di partecipazione non vincolano comunque 
l Amministrazione appaltante. 
li Bando di Gara è stato inviato all'ufficio Pubblicazioni uffi­
ciali della Comunità Economica Europea in data 27 settem­
bre 1989 
Per eventuali ulteriori informazioni telefonare al Servizio 
Attività Economali e di Approvvigionamenti Tel. OSI/ 
6361332 ore ufficio. 

i IL PRESIDENTE dr. Ferruccio Melloni 

l ^ r PROVINCIA 
_ DI MILANO 

ti) " " " 

Avviso di gara 

la Provincia di Milano - via Vivalo, 1 Milano - Intenda proca­
dere. a mezzo di licitazione privala, con il metodo di cui al­
l'ari. 1 - lelt. a) della legge 2.2.1973 n. 14 all'esecuzione del 
sottoindicatl lavori: 
sistemazione accesso all'aeroporto di Llnate In Novegro di 
Sagrate per l'importo, a base d'appalto, di L. 660.000.000. 
costruzione del trónco stradale Viltasanta-Pogllano della 
strada provinciale n. 109 .Busto Garòllo-Lainate. - 1* lotto 
per l'importo, a base d'appalto, di L. 1.041.000.000. 
Si precisa che verranno applicati I commi 2 e 3 dell'art. 2 bla 
della legge 26.4.1989 n. 165 per quanto concerne le offerte 
anomale con incremento di 10 punti della media delle orlerte-
,con esclusione delle oflerte in aumento. 
Le Imprese interessate.potrannq chiedere di essere invitate 
alla gara facendo pervenire apposita domanda, stesa tu car­
ta da bollo da L. 9.000 entro il perentorio termine delle ore 12 
del giorno 16 ottobre 1989, Indirizzata alla Provincia di Mila­
no • via Vivalo, 1 • Milano. 
Le domande dovranno essere corredate, a pena di esclusio­
ne, della seguente documentazione anche in fotocopia: 
certificato d'Iscrizione alla Camera di Commercio Industri* 
Artigianato ed Agricoltura in data non anteriore a tre mesi: 
certificato d'iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori - cat. 8. -
per adeguato importo - in data non anteriore ad un anno: 
certificazione non anteriore a sei mesi rilasciata dall'I.N.P.S. 
e dalla Cassa Edile dalle quali risulti la regolarità contributi­
va; 
dichiarazione che nessuno degli Amministratori (o il titolare 
se trattasi di Impresa individuale) e del Direttori Tecnici si 
trova sottoposto alle misure di prevenzione di cui alte leggi 
13.9.1992 n. 646, 12.10.1982 n. 726 e 23.12.1982 n. 936. 
Non verranno prese In considerazione le segnalazioni man. 
canti della documentazione e dichiarazione di cui sopra.. 
Le opere verranno finanziate dalla Cassa Depositi «Creatiti 
con fondi del Risparmio Postale. 
Le richieste d'invito non vincolano l'Amministrazione. 
Milano, 25 settembre 1989 
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POLITICA INTERNA 

Cosa nostra 
e lo Stato 

I due furono tra i fondatori È il questore Rossi a descrivere 
insieme all'altro «cavaliere l'anomalo incontro fra un membro 
del lavoro», Carmelo Costanzo, del Consiglio superiore della 
dell'emittente catanese Teleionica magistratura e gli imprenditori 

Ziccone (Csm) socio di Giraci 
Guido Ziccone, membro del Consiglio superiore del­
la magistratura, è stato uno dei soci fondatori dell'e­
mittente catanese Teleionica assieme ai discussi «ca­
valieri» siciliani Graci e Costanzo. Risulta da una del-
le «segnalazioni» che il questore Luigi Rossi, attuale 
capo della Criminalpol, inviò alla procura catanese 
nel febbraio dell'anno scorso. Un caso emblematico 
dello stato dell'informazione in Sicilia. 

MARCO BRANDO 

• ROMA. «Gli accertamenti 
esperiti hanno permesso inol­
tre dì rilevare che il Graci è tra 
ì soci fondatori della emittente 
radiotelevisiva privata Telefo­
nica spa. Della stessa sono al­
tresì fondatori Leonardo Ve­
nerando..., Matteo Pitanza..., 
Giuseppe Virlinzi..., Carmelo 
Costanzo, già più volte citato, 
Pasquale Costanzo, fratello di 
quest'ultimo, Guido Ziccone, 
già docente di Diritto penale 
presso l'università di Catania e 
attualmente membro del Con­
siglia superiore della magi­
stratura» E' un brano della 
•segnalazione» che il questore 
Luigi Rossi, oggi capo della 
Criminalpol, dedicò il 13 feb­
braio 1988 all'imprenditore 
catanese Gaetano Graci. Que­
st'ultimo è uno dei tre «cava­
lieri in odor dì mafia» - assie­
me a Carmelo Costanzo e Ma­
rio Rendo - per i quali Rossi 
chiese, come t'Unita ha antici­
pato ieri, la sorveglianza spe­
ciale e il soggiorno obbligato 
(richiesta «dimenticata» dalla 
procura della città etnea). 

Quei riferimenti a Teleioni­
ca lasciano intrawedere l'in­
treccio societario che sta die­
tro gli organi d'Informazione 
siciliani. Un intreccio al quale 
Rossi nelle sue relazioni ha 
prestato attenzione. Il motivo? 
Si leggano i nomi dei soci fon­
datori di quella tv locale: oltre 
a Graci ci sono i fratelli Co­

stanzo. E in coda compare 
Guido Ziccone. Cosa ci fa un 
membro del Csm accanto ai 
discussi cavalieri»? Una stra­
na compagnia per un espo­
nente dell'organo dì autogo­
verno dei giudici. Dieci giorni 
fa, su Epoca, il sindaco dimis­
sionario di Catania, il repub­
blicano Enzo Bianco (capo 
della giunta istituzionale di cui 
fa parte anche il Pei), ha so­
stenuto: «Nicolosi è- con me 
ma Guido Ziccone, l'attuale 
candidato della De a sostituir­
mi come sindaco, natural­
mente non è con me... Oltre­
tutto si dice che Ziccone, da 
uomo di Nicolosl, stia per pas­
sare al gruppo degli andreot-
tiani o in quello di Gava». A 
proposito della partecipazio­
ne di Ziccone a Teteionica 
spa, a Catania si dice che 
questi si giustificherebbe di­
cendo più o meno: «Dopo un 
po' ne sono uscito perché mi 
sono accorto che c'era qual­
cosa di marcio». Resta il fatto 
che, anche quando ne entrò a 
far parte, intorno a Graci e ai 
Costanzo circolavano già mol­
ti sospetti di collusioni con la 
mafia. 

Insomma, nei pressi di 
quella tv privata si sono incon­
trati personaggi che, per il lo­
ro ruolo, il buon senso vorreb­
be incompatibili. Il fatto è che 
in Sicilia, come ha sottolinea-

Dal traffica 
d'armi al caso 
Dalla Chiesa 
MROMA. l e Ire -segnala­
zioni. e la «precisazione. 
che il questore Luigi Rossi 
dedicò a Costanzo, Graci e 
Rendo e inviò alla procura 
della Repubblica di Catania 
tra il 25 novembre 1987 e il 
30 giugno 1988 occupano 
48 fogli. L'.accusa», come 
l'Unità ha ampiamente anti­
cipato ieri, è di fatto questa: 
•1 cavalieri sono complici, 
chi pia chi meno, della ma-
fla». Ma al di l ì di questa du­
rissima conclusione, l'ex 
questore di Catania ha citato 
una serie di episodi, di spi­
golature, che fanno da cor­
nice alla storia dei tre Im­
prenditori siciliani. Eccone 
alcune .perle». 

Mafia, camorra e 
'ndrangheta. Stando «alle 
dichiarazioni di Tommaso 
Buscetta la potenza dell'or­
ganizzazione di Cosa nostra 
è tale da dettar legge anche 
nei confronti di altre organiz­
zazioni criminali, quali quel­
le Calabre dedite ai sequestri 
di persona, e campane, de­
dite anch'esse al contrab­
bando e al traffico di sostan­
ze stupefacenti...». Nel 1978 
in Campania questi traffici 
•erano diretti da pregiudicati 
siciliani». 

Processi. «L'assoluzione 
per insufficienza di prove è il 
tipico esito dei processi di 
mafia. E questo è un duplice 
punto di forza per i mafiosi 
perchè, oltre a rimanere im­
puniti, attraverso il cosiddet­
to strepltus fori essi ottengo­
no una tremenda pubblicità 
che fa desistere chiunque 
dal porvisi contro». 

Spumante In carcere. 
•Episodi come quello delle 
carceri, dove a Capodanno 
si brinda con gli spumanti e i 
panettoni del cavaliere Co­
stanzo e alla sua salute, fan­
no pensare che il predetto 
abbia più che un interesse fi­
lantropico e umanitario ver­
so coloro che si trovano in 
situazione di restnzione fisi­
ca. Né si può credere che lo 
stesso con tali gesti voglia 
tentare di tenere alla larga 
cstorsori e attentatori dina­
mitardi dalle proprie impre­

se, anche perché questo sa­
rebbe compito precipuo di 
elementi come Santapaola e 
I suol accoliti». 

Traffico d'armi. 'Romeo 
Dalla Chiesa, fratello del pre­
fetto assassinato, ha riferito 
che quest'ultimo... si stava 
occupando di indagini mol­
to delicate riguardanti il traf­
fico intemazionale di armi, 
che... è uh altro degli affari 
di cui si occupa Cosa nostra, 
almeno sul piano operativo, 
poiché è in grado di utilizza­
re gli stessi canali del con­
trabbando degli stupefacen­
ti. Solo che l'approvvigiona­
mento delle armi avverrebbe 
in forma ancora da stabilire 
attraverso il contatto con le 
fabbriche che legalmente le 
producono». 

Politici e Imprenditori. 
Dichiarazione a Onda 7 Sud 
di un «noto esponente politi­
co datanese»: «I politici ave­
vano un comitato e lo stesso 
gli imprenditori.,. S'incontra­
vano per mettersi d'accordo 
sulle cose da fare. Erano gli 
imprenditori a decidere co­
me spendere i soldi pubbli­
ci... Ai politici spettava il 
compito di legalizzare quelle 
scelte. Ma è evidente che 
quelle non erano scelte fatte 
per l'interesse pubblico». 

Kalashnikov «Le indagi­
ni sulle modalità dell'omici­
dio del prefetto Dalla Chiesa 
hanno altresì permesso di 
appurare che le armi utiliz­
zate furono le stesse con le 
quali era stato eliminato il 
boss Alfio Ferino, rivale di 
Benedetto Santapaola, a sua 
volta notoriamente legato al­
l'imprenditore Carmelo Co­
stanzo». 

Palermo. «L'allora capo­
gabinetto del prefetto di Pa­
lermo, nel corso delle inda­
gini successive al delitto, di­
chiarò che quest'ultimo si 
era detto convinto che l'in­
gresso di imprenditori cate­
nesi nel Palermitano era do­
vuto a collusioni mafiose. 
Tra gli appunti del prefetto si 
sono trovati riferimenti a in­
dagini di pplizia che faceva­
no riferimento sempre a 
queste circostanze». DM.B. 

Carmelo Costanzo ed il fratello, 
nel 1988, escono 
dall'aula bunker del 
maxiprocesso di Palermo; 
in basso, l'imprenditore catanese 

to più volte Rossi, il settore 
dell'informazione si rivela in 
molti casi controllato dai <a-
valien». Il questore Luigi Rossi, 
descrivendo le numerose atti­
vità imprenditoriali di Carmelo 
Costanzo, scrisse nella lunga 
•segnalazione», datata 25 no­
vembre 19S7: «E' azionista in 
società dedite ad informazio­
ne a mezzo stampa, a radiote­
levisioni, quali il Giornale di 
Sicilia di Palermo, La Staila di 
Catania, Teleradioionica di 
Catania, eccetera*. E più avan­
ti aggiunse: «Il 2 settembre 
1982, poco prima di essere as­
sassinato, il prefetto Dalla 
Chiesa firmava una lettera in­
dirizzata al ministero dell'In­

terno in cui si lamentava viva­
mente per l'atteggiamento 
della stampa soprattutto loca­
le in sottile polemica con lui 
stesso. Anche qui non può far­
si a meno di notare che, come 
già detto, la proprietà delle 
azioni della stàmpaJocale era 
ed è per la maggioranza del 
Costanzo e di persone a lui vi­
cine». Rossi riprese la questio­
ne anche nella già citata rela­
zione dedicata a Graci: «Le te­
state cui faceva rifenmento il 
prefetto era e sono ancora og­
gi quasi integralmente nelle 
mani di Carmelo Costanzo, 
consorziato ai Oraci, e già se­
gnalato a codesta autorità giu­
diziaria per analoga misura di 

prevenzione». 
A titolo d'informazione può 

essere utile sapere che ali ini­
zio degli anni 80 Graci è stato 
editore del quotidiano messi­
nese // Stornale del Sud. E che 
i due principali centri-stampa 
siciliani sono uno di proprietà 
di Mario Ciancio, direttore-pa­
drone della Sicilia (vi si stam­
pano per teletrasmissione Re­
pubblica, Sole 24 Ore e Corrie­
re dello sport), l'altro della Sts, 
società di cui hanno quote 
uguali Mario Rendo, // Giorna­
te, i Seregni, stampatori mila­
nesi, e i Parassiti, uomini d'af­
fari siciliani (vi vengono stam­
pati Corriere della sera, Gior--
naie. Stampa e Gazzetta dello 
sport). 

Un istituto «tollerante» con i partiti di governo 

Tutti gli uomini del ras 
della Banca agricola 
ani ROMA La Banca agrìcola 
etnea è uno dei maggiori isti­
tuti di credito della Sicilia. La 
sede centrale è a Catania, 
ospitata in una bella e lussuo­
sa villa del centro storico, già 
appartenuta ai principi Sca-
macca. La fionda Bae è un 
fiore all'occhiello di Gaetano 
Graci. Ne è azionista di mag­
gioranza, come lo è della Cas­
sa rurale e artigiana Riolo, che 
ha sede a Naro (Agrigento), 
paese d'orìgine della sua fa­
miglia. Agli «interessi» nel set­
tore bancario del cavalier Gra­
ci il questore Luigi Rossi ha 
prestato molta attenzione 
quando ha stilato la «segnala­
zione» inviata un anno e mez­
zo fa alla procura catanese. E' 
un argomento che Rossi ha 
utilizzato per sostenere la sua 
richiesta di sottoporre Graci al 
soggiorno obbligato e alla sor­
veglianza speciale. E nei miri­
no c'è proprio la Bae. 

Ecco cosa scrisse il questo­
re Graci «pur essendo sempli­

ce consigliere» della Banca 
agricola etnea, «per altro qua­
si sempre assente dal consi­
glio di amministrazione, in ef­
fetti è proprietario assoluto 
tanto da far ritenere che l'a­
zienda debba sempre unifor­
marsi alla direttive di massima 
da lui impartite. L'assetto pro­
prietario di quest'ultimo istitu­
to è npartito tra il Graci, che 
detiene il 59.99 per cento del­
le azioni, dalla moglie Maria 
Falzone per il IO per cento, 
dalle figlie Maria Adelaide e 
Daniela per il 10 per cento 
ciascuna, da Maria Sghembri. 
madre del Graci, proprietaria 
di un ulteriore 10 per cento, 
da Giuseppe Vinci, proprieta­
rio dello 0,01 per cento». 

Lo stato di salute dell'azien­
da? «Ben amministrata e diret­
ta, in soli otto anni (nel 1988, 
ndr) di vita ha avuto un'enor­
me espansione e ha assunto i 
connotati di uno dei maggiori 
istituti dì credito operanti ne) 

capoluogo. Secondo l'ammi­
nistrazione centrale della Ban­
ca d'Italia, che ha eseguito 
due distinte ispezioni rispetti­
vamente nel 1979 e nel 1982, 
l'incidenza della proprietà sul­
la gestione non è chiaramente 
avvertibile, tanto da far ntene-
re che la banca sia considera­
ta dal Graci strumento di ac­
cumulazione di ricchezza 
piuttosto che di investimento e 
di finanziamento delle propne 
attività d'impresa». 

Della Bae Rossi toma a par­
lare verso la fine della sua, re­
lazione di 15 pagine destinata 
alla magistratura. E qui comin­
ciano le bordate. «L'avvio dì n-
servatissime indagini da parte 
del prefetto Dalla Chiesa net 
confronti del Graci, legato al 
boss d'oltreoceano Joseph 
Macaluso, fa riflettere sul ruo­
lo che il prefetto Dalla Chiesa 
riteneva avesse il Graci nell'or­
ganizzazione di Cosa nostra, 
nella quale lo considerava cer­
tamente insento ed anche a li­

velli considerevoli, come con­
fermato dalla elevatissima di­
sponibilità di risorse economi­
che a lui afferenti». «A conforto 
di tali assunti - continua Rossi 
- stanno i risultati già citati 
delle ispezioni della Banca d'I­
talia sulla Banca agncola et­
nea, dalle quali è emerso fra 
l'altro che talune persone fisi­
che e giuridiche avrebbero ri­
cevuto ingiustificata tolleranza 
nei rapporti di credito con ìé 
Banca agrìcola etnea». 

E ancora: «Dalle indagini ri­
chieste dall'alto commissario 
dottor De Francesco si è ap­
preso altresì che le persone fi­
siche é giuridiche di cui sopra 
erano tutte per la maggior par­
te collegate al; Gracile talune 
di esse inoltre erano1 vicinissi­
me ad amministratori locali 
regionali dell'area dei partiti di 
governo». Chi sono questi si­
gnori, fruitori delOmgiustifica-
ta tolleranza» del cavalier Gra­
ci? Eccone alcuni di quelli 

che, secondo Rossi, «è utile ci­
tare». 

In testa c'è Salvatore Micate, 
sindaco de «della città negli 
anni Settanta, il quale risulta 
avere precedenti giudizian per 
violazione delle disposizioni 
sul controllo delle armi» Se­
guono Calogero Mangione, 
socialista, «compare del Graci, 
già deputato regionale e già 
assessore al rimboschimento 
e ai lavori pubblici ed arresta­
to nel 1980 perché sospettato 
di aver riscosso tangenti da ta­
le Bruno Cotroneo»; Biagio 
Manganarci, «già sindaco del 
comune di Itala (Messina) 
per oltre 15 anni»; Calogero 
Pallila, «imprenditore..., cugi­
no di primo grado del Graci»; 
il figlio del Pallila, Domenico, 
che «risulta essersi aggiudicato 
appalti nel comune di Cama-
stra a seguito delle mediazioni 
del Graci e dell'ex sindaco di 
quel comune Vincenzo DI Ca­
ro (Psì.ndr) poi divenuto as­
sessore regionale». QM.B. 

*«SL W 
Gaetano Graci e Matto Rendo 

Pei: parla Vasco Giannotti 
«Sica non può più tacere 
Sapeva dei tre cavalieri 
già dal dicembre scorso» 
Dunque per due anni la Procura della Repubblica di 
Catania ha ignorato la richiesta, fatta dall'ex questo­
re di Catania oggi capo della Criminalpol Luigi Rossi, 
di soggiorno obbligato per gli imprenditori Costanzo, 
Graci e Rendo. A Vasco Giannotti, segretario del Pei 
di Catania, abbiamo chiesto le intenzioni dei comu­
nisti rispetto a questo lungo silenzio: «Il Csm dovrà 
adottare misure rispetto al Palazzo di Giustizia». 

Vasco Giannotti, perché la 
procura catanese ha sempre 
Ignorato le richieste di Ros­
si? Perché questa lunga e 
colpevole Inerzia? 

I veleni non sono solo a Paler­
mo, sono forse peggiori nel 

Ealazzi circondati dalie neb-
le che nascondono sistemati­

ci insabbiamenti di pratiche 
sospese, di inchieste trascina­
te per anni senza che alcuno 
sforzo venga mai fatto per av­
vicinarsi alla verità. Il Pei inve­
stirà della questione subito il 
Parlamento. Ma occorre chie­
dere anche al Csm quali misu­
re voglia adottare a proposito 
dei troppi silenzi del palazzo 
di Giustizia di Catania. La città 
non può aspettare in eterno 
parole di chiarezza da parte 
dei poten dello Stato sulle 
troppe vicende che l'hanno 
mattonata in questi anni. An­
che l'alto commissario non 
può più tacere. 

Cosa dl«e a voi Domenico 
Sica? 

II 18 dicembre 1988 una dele­
gazione di dirigenti e parla-
mentan comunisti incontrò 
Domenico Sica, da poco inse­
diato nella sua carica, e gli ri­
volse un discorso chiaro: oc­
corre che gli enti locali possa­
no lavorare in piena serenità, 
assegnare appalti e lavori se­
condo correttezza senza cor­
rere il rìschio di affidarli a pos­
sibili inquinamenti. Era appe­
na nata a Catania una ammi­
nistrazione nuova che proprio 
della trasparenza faceva il car­
dine del proprio programma, 
Portammo a Sica esempi sul­
l'eredità che gli era stata la­
sciata- lottizzazioni controver­
se, abusi, iter amministrativi 
poco chiari. Anche di queste 
vicende erano stati protagoni­
sti i soliti cavalieri. Gli chiede­
vamo di esprimersi in proposi­
to e di intervenire La sua n-
sposta non fu tale da alleviare 
le nostre preoccupazioni; 
«Non so nulla di Catania, non 
ho fatto ancora in tempo ad 
occuparmene». Apprendem­
mo più tardi che circa due 
mesi pnma del nostro incon­
tro aveva concesso il nulla 
osta per l'affidamento dei la­
vori del nuovo carcere catane-
se all'impresa Costanzo. Non 
sappiamo se in seguito si sia 
meglio documentato né se ab­
bia letto i rapporti del questo­
re Rossi. Non abbiamo infatti 
mai avuto riscontro alle nostre 
richieste, alle domande della 
città Ora un suo ulteriore si­
lenzio non sarà più ritardo ma 

colpa. 
Sica non fu U vostro unico 
Interlocutore. 

Le stesse richieste e le stesse 
domande le rivolgemmo sem­
pre nel dicembre scorso a Ri­
no Nicolo», presidente della 
Regione Sicilia: esercitasse il 
suo potere di ispezione per 
garantire correttezza nei pub-

liei appalti. Interrogato pochi 
mesi dopo dalla commissione 
Antimafia regionale il presi­
dente Nicolosi dichiarò che 
questo non rientrava nei com­
piti del suo istituto. Eppure 
non gli dovevano essere estra­
nee Te stesse preoccupazioni 
nostre se In quel medesimo 
periodo denunciava la presen­
za inquietante della mafia «co­
me mosche sulla marmellata» 
nelle Usi e nelle amministra* 
ziom pubbliche. 

Eppure Uno Nkotesl ha , 
preso rècenteneote ptaf 
4one. _ 

Abbiamo ascoltato Nic 
venerdì passato nella sua 
ste di consigliere comunale di 
Catania; chiedeva a nome del­
la Democrazia cristiana le di­
missioni del sindaco e della 
giunta dì cui fanno parte i co­
munisti, Tra le motivazioni 
della richiesta egli sottolineava 
con forza la necessita di un at­
teggiamento diverso nei con- • 
fronti degli imprenditori. •Ri­
fiutiamo la cultura del sospet­
to» diceva, addebitandola ov­
viamente in gran parte al Parti­
to comunista italiano. 

È una formala, un marchio 
questo della «cultura éel so­
spetto»? 

Con essa sì marchia, da parte 
del palazzo e della stampa dì 
palazzo, chi chiede chiarezza, 
chi sollecita verità, chi vuote 
ridare ai cittadini ed alle loro 
istituzioni poteri di scelta e di 
controllo. Non riteniamo dav­
vero di essere portatori di cul­
tura negativa quando riuscia­
mo a fare approvare in Comu-
ne le regole della trasparenza 
che portano la firma di un as­
sessore comunista. O quando 
rendiamo pubblici fatti non 
certo chiari recenti che stanno 
accadendo all'amministrazio­
ne provinciale dove si voglio­
no riproporre, ora che in Co­
mune è più difficile, gli affari e 
gli interessi di quegli impren­
ditori. Forse è anche per que­
sto che Nicolosi e la Democra­
zia cristiana hanno la pretesa 
di dire basta all'esperiènza 
dell'amministrazione comu­
nale. 

Due anni dopo l'invio della prima relazione sui tre cavalieri, la procura di Catania prende tempo 
Mario Busacca, procuratore capo aggiunto: «Ci sono elementi nuovi, pentiti che parlano» 

«Mandarli al confino? Decideremo presto» 
Dopo la pubblicazione delle relazioni dell'ex que­
store Luigi Rossi, parlano i magistrati della procura 
della Repubblica di Catania. «Ci vuole prudenza - di­
ce il procuratore aggiunto Mano Busacca - ci sono 
elementi che vanno valutati attentamente», ma dalla 
prima richiesta di soggiorno obbligato, che riguarda 
Costanzo, sono passati due anni. Una decisione po­
trebbe essere presa anche a breve scadenza. 

N I N N I ANDRIOLO 

BBBl CATANIA «Le pratiche le 
ho assegnate per istruirle. Noi 
non siamo t passacarte delle 
relazioni che ci arrivano Ci 
sono ancora pentiti che parla­
no, elementi che vanno valu­
tati, e poi ci vuole prudenza*. 
Prudenza, prudenza..., è la 
parola che circola più di fre­
quente nei corridoi della pro­

cura. Da ultimo la pronuncia 
Mario Busacca, procuratore 
capo aggiunto. È lui che din-
gè, nei fatti, l'ufficio. II procu­
ratore generale sta male. Gio­
vanni Gellù è stato operalo a 
Londra qualche giorno fa. Da 
mesi ha delegato la direzione 
effettiva a Busacca che, da fa­
cente funzioni, aveva retto già 

la procura dal settembre '87, 
dopo il trasferimento di Curti-
Giardina, fino alla scelta del 
nuovo capo. È martedì matti­
na, Busacca arriva a mezzo­
giorno. Si chiude subito nel 
suo ufficio con ì sostituti Gli 
hanno appena detto delle ri­
velazioni àe\YUnità, della pub­
blicazione delle relazioni in­
viate alla procura, tra il no­
vembre '87 e il giugno '88, 
dall'allora questore Luigi Ros­
si, attuale capo della Cnminal-
pool In esse, le nehieste di 
sottoporre a sorveglianza spe­
ciale e a soggiorno obbligato 
tre cavalien del lavoro catane-
si: Carmelo Costanzo, Gaeta­
no Graci, Mario Rendo. La nu-
nione dura a lungo. Qualche 
sostituto esce per parlare con 
i giornalisti: «Non pensiamo di 
fare dichiarazioni subito. Dob­

biamo parlare con Gellurà, è 
lui il capo dell'ufficio», dice 
Alle 13,45 escono tutti Busac­
ca parla prudenza, cose da 
approfondire, elementi nuovi, 
pentiti che parlano- ma sono 
passati due anni dall'Invio 
della prima relazione, quella 
relativa a Costanzo! E le rivela­
zioni dei pentiti non sono di 
adesso, alcuni parlano da me­
si, altri parlano da anni. Cal­
derone, Pellegriti, Lo Puzzo 
hanno fornito ulteriori confer­
me alle motivazioni del que­
store Rossi e alle sue richieste. 
Non le hanno messe in di­
scussione Prudenza, pruden­
za, prudenza' «Non sono cose 
dì competenza del mio uffi­
cio Ma sulle proposte di sor­
veglianza speciale di soggior­
no obbligato, sono certo, non 
c'è stato alcun insabbiamen­
to Sarà intervenuto qualcosa 

che avrà spostato i termini 
della decisione». 

Il sostituto Giuseppe Gen­
naro è il capo del pool anti­
mafia del tnbunale di Catania. 
«Non si possono insabbiare 
cose del genere - aggiunge - , 
ci sarà stata qualche nuova 
acquisizipne». Delle misure di 
prevenzione si occupa un al­
tro sostituto, Michelangelo Pa­
lane, è lui che ha avuto asse­
gnate le pratiche relative a Co­
stanzo, Graci, Rendo: «Sono 
questioni di particolare com­
plessità - dice -. Si valutano 
in gruppo, con i! capo. Ci so­
no sempre fatti nuovi- nuovi 
elementi, pentiti Si fa presto a 
parlare di sabbia, qui non c'è 
nessuno che porta sabbia Al­
meno in questo corridoio». 
Ma, insomma, quando deci­
dete? «Una decisione, in un 
senso o nell'altro, la prendere­

mo anche a breve scadenza. 
Ora ritorniamo a lavorare a 
pieno ntmo dopo la pausa 
estiva». 

Dall'ultima relazione di 
Rossi, quella relativa a Mario 
Rendo, è passato già un annoi 
Cautela, attenzione, e... pru­
denza. In tutti Io spettro della 
caduta di Immagine, di appa­
rire insabbiatoli. Gennaro, nei 
mesi scorsi, è stato minaccia­
to. E emerso un piano che 
tendeva ad eliminarlo. La ma­
fia di Adrano voleva uccider­
lo. Oggi va in giro con ta scor­
ta, in auto blindata. Ma quali 
sono gli orientamenti generali 
dell'ufficio' Cerne si muove in 
direzione dei grandi potentati, 
dei personaggi eccellenti, del­
la Catania che conta? Come 
viene diretto? Da alcuni mesi 
è arrivato in procura li tronco­
ne catanese del processo Cal­

derone, quello che chiama In 
causa un'altra volta Carmelo 
Costanzo per ì suoi rapporti 
con la mafia e con Santapao­
la. Sì disse che lo smembra­
mento in tanti rivoli avrebbe 
garantito maggiore celerità al 
procedimento, ma £ passato auasi un anno dalle decisioni 
el tribunale dì Palermo, sono 

passati alcuni mesi prima che 
arrivasse a Catania. Quanti 
mesi passeranno per istruirlo? 

Sono le 14,30. L'enorme 
atno del palazzo di giustizia di 
Catania è ormai deserto. Per 
anni qui dentro il sistema di 
potere che ha prosperato nel­
la città ha potuto trovare co­
perture e connivenze. Poi il 
coperchio della pentola è sal­
tato, ma ci sono volute anche 
le inchieste dì altri tribunati, le 
indagini di altri uffici giudìzla-
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POLITICA INTERNA 

Cosa nostra 
e lo Stato 

La prima commissione del Csm 
ha emesso un avviso di garanzia 
nei confronti del Pm 
al processo contro Cosa nostra 

Il luogo dal delitto Costa, nel 1980 

«Una regia occulta 
per sconfiggere 
la lotta alla piovra» 

RITA MUTOLI COSTA' 

a barbarie mafio­
sa ci ha abituato 
a giorni tremendi 
e ' drammatici, 

_ _ gravi:di sangue e 
^,'"' -" di lutti; mai, po'*. 

tanto devastanti per le istitu­
zioni; Non voglio esprimere 
giudizi sulla sussistenza o 
meno di responsabilità di 
questo o di quel magistrato. 
Oltretulto non mi sembra op­
portuno farlo.sulla scorta 
delle- notizie giornalistiche. 
RitéHgb, pero, per essermi 
anch'io avvicinata in altra 
stagione palermitana e come 
pane lésa al Csrh di poter al-
m'énW'es'primère la rniajqpi-
nione. il mio convinciménto 
su1^è>nii^c?rtd>.:-!t.i':r: 

Due del magistrati che si 
sono maggiormente distinti 
negli ultimi anni nella lotta 
alla mafia, ed II cui contribu­
to.'%'stàlcj certamente declsi-
v*|ièlwstri|zÌQnèe nel dibat­
timénto dèi primo; maxipro­
cesso; sono stali investiti e 
travolti dal maleodorante 
polverone sollevalo intomo 
alÈ'nóte'l^lere anònime-MI 
sorge, cosi imrhediatQ e per 
sanie, il sospètto dell'esisten­
za' $|-ùh'rej(i$ta occulto, inte­
ressalo' a' pórre definitiva­
mente la parola line a quella 
breve stagione, che ci ha da­
tò fòrza e coraggio, in cui la 
tottisalla iinafia-aveva preso 
unavviòidecisp, 

b§e"è';Ccfsl; è fermo restante 
ché'iri Smili'vicende la chia­
r e ^ èi l'unica .via persegui-
bilènirtii chiedo.come mai 
sulla»-«corta di una lettera 
anonima, che si dice'in gran 
parte calunniósa; si è voluto. 
atifjtwsà'la sua inspiegabilé 
ptjptjljiizzazioneed alle po­
lemiche e,-sceneggiate imba­
stite intorno ad essa, creare 
un icaso Palermo*, cosi de-
vaslàriteperla lottaillàma-
flàMerttra'ie mie denunce, 
sqjtosclitté; in rrtèfilo a ben 

individuabili responsabilità 
del Palazzo sull'assassinio di 
mio marito, Sono state con 
tanta discrezione archiviate. 
E non si è preso In seria con­
siderazione il particolare che 
le mie denunce erano anche 
istanze di giustizia per certi 
comportaménti che avevano 
certamente contribuito al­
l'uccisione del Procuratore 
capo della Repubblica di Pa­
lermo, lasciato solo a percor­
rere l'Impervio sentiero della 
giustizia in questa città. E 
quella solitudine fu segnata a 
dito come disse allora Leo­
nardo Sciascia. Ma natural­
mente la causa di tutto ciò 
che avviene oggi non va ri­
cercata nella gravità.delle ac­
cuse mosse dall'anonimo. 

Ho motivato nel tèmpo le 
mie ragioni al Csm con tanti 
ed inquietanti episodi richie­
dendo che si facesse luce: 
episodi Che giudico di una 
gravità tale da far apparire 
pretestuose, per esempio, le 
contestazioni sulla sua vita 
privata mosse al giudice Ava-
la., 

Per concludere è mia opi­
nione che da un lato tutto 
quello che ancor, oggi di 
oscuro e sospetto avviene al­
l'interno del Palazzo di giu­
stizia di Palermo è diretta 
conseguenza della scelta del 
Csm di non avere voluto af­
frontare e sciogliere il nodo 
del sospetto da me più volte 
segnalato, e di aver consenti­
to che il tarlo del dubbio di­
venisse un bubbone che ha 
infettato anche la parte più 
sana dalla magistratura pa­
lermitana, dando slancio e 
forza a quella regia occulta 
la cui volontà è tesa a dele­
gittimare la parte più impe­
gnata della magistratura pa­
lermitana. 

'ùedóva del magistrato 
Gaetano Costa 

Prosciolto Carmelo Conti 
presidente della Corte d'appello 
a Palermo. L'opposizione 
del gruppo pei: «Sono manovre» 

Il giudice Ayala 
finisce sotto inchiesta 
Avviso di garanzia a carico di Giuseppe Ayala, 
che ora rischia il trasferimento d'ufficio. «Proscio­
glimento» per Carmelo Conti, presidente della 
Corte d'appello di Palermo, che ieri ha contestato 
le accuse mosse al suo operato criticando il Csm 
per le «incertezze procedurali» e la «mancanza di 
tempestività». Questi gli sconcertanti sviluppi del 
«caso Palermo» a palazzo dei Marescialli. 

FABIO INWINKL 

• i ROMA. Alla fine chi ci ri­
mette è Giuseppe Ayala, pm 
del maxiprocesso contro Cosa 

| nostra, da anni giudice «blin­
dato» del pool antimafia della 
Procura di Palermo. Ieri la pri­
ma commissione del Csm ha 
emesso nei suoi confronti un, 
avviso di garanzia: la premes­
sa formale ad un procedimen­
to per il trasferimento d'ufficio 
ad un'altra sede. 

È questa l'unica decisione 
presa a palazzo dei Marescial­

li dopo altre ore di discussio­
ne, seguite a settimane di riu­
nioni scandite da polemiche a 
non finire. La commissione ha 
ascoltato ieri Carmelo Conti, 
presidente della Corte d'ap­
pello di Palermo, senza peral­
tro assumere alcuna iniziativa 
nei suoi confronti. Allo stesso 
tempo ha rinviato le conclu­
sioni istruttorie su Alberto Di 
Pisa, sospettato per gli anoni­
mi contro Falcone, già desti* 

natario di un avviso di garan­
zia. 

Insomma, a questo punto 
Giuseppe Ayala e Alberto Di 
Pisa si trovano entrambi nella 
veste di «imputati- di fronte al 
«tribunale dei giudici*. Uno 
sbocco sconcertante, se è ve­
ro che il primo è una delle vit­
time delle lettere anonime; 
mentre il secondo, suo colle­
ga al «pool» della Procura, ha 
affermato in una audizione 
del Csm di condividere la so* 
stanza di quelle missive. 

Il provvedimento a carico di 
Ayala è stato assunto con i vo­
ti di Nino Abbate di Unità per 
la Costituzione, di Giuseppe 
Cariti e Marcello Maddalena 
di Magistratura indipendente, 
del democristiano Nicola La-
penta; contrari Elena Paciotti 
di Magistratura democratica e 
il comunista Mario Gomez 
d'Ayala. 

Il gruppo del Pei al Csm 

(Cario Smuraglia, Massimo 
Brutti e, appunto, Gomez) ha 
convocato per stamane a pa­
lazzo dei Marescialli una con­
ferenza stampa per illustrare 
le ragioni della sua opposizio­
ne alle manovre che hanno 
contrassegnato le ultime fasi 
di attività del Consiglio sul 
•caso Palermo». 

Ieri, dunque, Carmelo Conti 
ha ribattuto alle critiche che 
gli erano state mosse. Gli si 
contestavano le dichiarazioni 
circa l'opportunità di allonta­
nare dal suo incarico Alberto 
Di Pisa. Nessun preconcetto 
•colpevolismo», ha precisato 
Conti: soltanto un invito a 
questo magistrato ad astenersi 
dalle inchieste più delicate si­
no ad un chiarimento della 
sua posizione. 

Il presidente della Corte 
d'appello è stato polemico nei 
confronti del Csm: «Come po­
tete combattere la mafia se vi 

combattete tra di voi? Dovete 
capire che i veleni ricadono 
su tutti*. E ha attribuito al Con­
siglio superiore «incertezze 
procedurali» e «mancanza di 
tempestività». 

Alla fine, l'alto magistrato è 
stato «scagionato». Ha deciso 
il voto dei due commissari di 
Magistratura indipendente, il 
gruppo cui appartiene lo stes­
so Conti. Ad accusarlo sono 
rimasti infatti solo Abbate e 
Lapenta. Ha prevalso, in defi­
nitiva, la preoccupazione di 
non colpire la magistratura 
palermitana nel suo stesso 
vertice: ciò avrebbe accredita­
to ulteriormente l'ipotesi dì 
una strategia di «azzeramento» 
al palazzo di giustizia palermi­
tano. 

Lo stesso Conti ha in qual­
che modo facilitato questo 
sbocco, rinunciando ai propo­
siti, manifestati alla vigilia del­
l'audizione, di lasciare l'inca-

Carmelo Conti, prendente della Corte d appello di Palermo, al suo 
arrivo al Csm 

rico e chiedere un trasferi­
mento in Cassazione. 

Nello scontro assai aspro di 
queste ultime giornate è rima­
sto in qualche misura Impi­
gliato uno dei «togati» più ma­
novrieri del Csm, Vincenzo 
Geraci. «Colpevolista» nei con­
fronti di Ayala e dello stesso 
Conti, Geraci - giudice alla 
Procura dì Palermo prima del­
l'elezione a palazzo dei Mare-
scialli - è stato a sua volta 

chiamato in causa. Gli viene 
addebitato di aver condotto la 
prima fase dell'inchiesta su 
Tommaso Buscetta con gli 
stessi metodi contestati a Fal­
cone e ad Ayala. Geraci ha 
accusato il colpo e ieri ha in­
viato al Csm una lettera che 
tradisce imbarazzo. Trovatosi 
ad essere insieme testimone e 
giudice per gli stessi fatti, ha 
preferito astenersi dalle ultime 
battute di un'istruttoria ancora 
lungi dall'essersi conclusa. 

A colloquio con Guido Zircone, membro del Consiglio superiore della magistratura 

Il consigliere ex socio dei cavalieri si difende 
Essere azionista di una televisione privata? E che 
male c'è? Ma dentro, a «Telefonica», c'erano an­
che i cavalieri del lavoro Costanzo e Graci, gli 
stessi per i quali Rossi, questore di Catania, chiese 
la misura del confino. Ziccone, de, consigliere del 
Csm, si difende, temè che ci sia una regia contro 
di lui... «Una volta ero socio - precìsa - adesso 
non lo sono più». 

8AVIRIO LODATO 

• I ROMA. Smette di zucche­
rare il suo caffè. Impallidisce. 
Chiede spiegazioni, particola­
ri, la precisazione di alcune 
date. Alla fine, quando capi­
sce finalmente di che si tratta, 
ostenta sicurezza. Già. Che 
male c'è a ritrovarsi in società 
con i cavalieri del lavoro cata-
nesi, Costanzo e Graci? Ore 
18, ieri sera. Il consigliere su­
periore della magistratura, 
Guido Ziccone, nominato nel 
rapporto dell'ex questore di 
Catania, Luigi Rossi, non ave­
va ancora avuto modo di leg­
gere l'Unità. A maggior ragio­
ne non poteva, conoscere 
quanto l'Unità pubblica oggi. 
E cioè che proprio lui, alcuni 
anni fa, è stato socio azionista 
di «Telefonica», insieme, fra gli 
altri, a Costanzo e Graci. Giun­
to a Palazzo dei Marescialli 
per assistere alla riunione del­
la commissione convocata 
per decidere su Di Pisa, Ayala 
e Conti, Ziccone è stato infor­
mato dai giornalisti di quella 
parte del rapporto della que­
stura che lo rigurda. In quel 
momento tutte le agenzie di 
stampa avevano già ricevuto il 
testo integrale del dossier, da 
qui la necessità di conoscere 

il punto di vista del diretto in­
teressato. 

In principe di galles, cami­
cia chiara a righe; cravatta a 
scacchettinl rossi e verdi, Zic­
cone, in predicato per occu­
pare la poltrona di primo cit­
tadino a Catania, ci ha offerto 
un campione significativo di 
certo mòdo di intendere la 
professione forense. Oltre che 
docente di diritto penate pres­
so l'Università etnea, l'uomo 
finito al centro di indagini di 
polizia, infatti, è stato anche 
avvocato. Non esercita più da 
qualche anno essendo entrato 
a far parte della magistratura. 
In un piccolo, bar ad un centi­
naio di metri da Palazzo dei 
Marescialli, assolvo alta spia­
cevole incombenza di legger­
gli la parte.del rapporto che lo 
riguarda. Abbozza una prima 
autodifesa:-«Posso dire che in 
espletamento della mia attivi­
tà professionale ho - fra i pri­
mi in Italia y sostenuto la le­
gittimità delle televisioni priva­
te, in un processo che venne 
celebrato a Catania nei con­
fronti di "félètna". A seguito 
di questa mia attività mi fu 
chiesto di occuparmi come 
socio sia di Teletna, sia di Te* 

lejonica. E ciò con particolare 
riferimento ài servizi giornali­
stici». In altre parole, assertore 
convinto della necessità di ar­
ginare il monopolio di «mam­
ma Rai», Ziccone fini col fi­
nanziare proprio l'emittente, 
di proprietà di Graci e Costan­
zo. 

È cosi? «No c'erano solo lo­
ro... E comunque ciò accadde 
molti anni fa». Quanti? «Do­
vremmo andare a controllare, 
ad ogni modo è una storia 

. vecchia. Lo ripelo: motti anni 
fa. E dopo poco tempo, quan­
do venne azzerato il capitale 
sociale non ho più ritenuto di 
far parte di entrambe le socie­
tà. Fra l'altro erano aumentati 
i miei impegni professionali in 
altri settori-. 

Ma Ziccone, pur confer­
mando la veridicità della con­
testazione che gli viene rivol­
ta, ci tiene a precisare: «Non 
c'è niente di nuovo, tutto ciò a 
Catania era notorio. La parte­
cipazione riguardava il mio 
ruolo di avvocato professioni­
sta, non certo quello di confe­
ritore di capitali». Fiore all'oc­
chiello, dùnque, il professor 
Ziccone. Ma pur sempre fiore 
all'occhiello in una «Costanzo-
Graci Spa». O no? Lui si spa­
zientisce. «Ma allora - incalza 
- lei ha una tesi precostituita? 
Mi ascolti e scriva con esattez­
za: quando sono occorsi capi­
tali in misura beh più rilevan­
te, non ho più preso parte alla 
nuova sottoscrizione aziona­
ria. È chiaro?». SI, è chiarissi­
mo. Il mecenatismo, anche 
quando si manifesta in una 
forma tanto insolita, non è 
considerato reato. Rossi chie­
deva il confino per i soci di Zi-

cone, oltre che per l'altro ca­
valiere, il dottor Rendo? «Que­
sto lo dice lei. Io l'Unità di og­
gi non l'ho ancora letta. E poi, 
mi dica, questo rapporto ha 
forse avuto un seguito? A chi è 
stato inviato? D'altra parte - e 
Ziccone a questo punto del 
colloquio ha proprio l'aria 
convinta - la citazione del 
mio nome è assolutamente ir­
rilevante...». ; ' " 

Adesso siamo usciti dal bar. 
Passeggiamo avanti e indietro 
cercando di rileggere parola 
per parola le dichiarazioni ap­
pena rilasciate. Speriamo di 
averle trascritte fedelmente. 
Ziccone però qualche doman­
da vuol farla anche lui. «Ma 
come mai ii'-suo' giornale ha 
pubblicato proprio oggi que­
ste notizie?». È un caso, solo 
perché ora è venuto a cono­
scenza di queste cinquanta 
cartelle piuttosto clamorose. 
«Mi chiedo se invece non ci 
sia una regia... Mentre siamo 
qui per decidere su Ayala...». 
«Consigliere e te sembra un 
particolare da nulla che lei si 
trovi qui, in questa doppia ve­
ste? 

Ziccone la domanda non la 
sente nemmeno. Chissà se og­
gi deciderebbe di far la stessa 
scelta? Chissà se il suo svisce­
rato amore per le emittenze 
televisive private farebbe pre­
mio sulle chiacchiere giornali­
stiche, sulle illazioni dei penti­
ti, sulle verità di polizia tagliate 
con l'accetta? Chissà. Ziccone 
sguscia vìa e rientra al Palazzo 
dei Marescialli... Fra qualche 
giorno, anche lui, nel plenum 
del Csm, sarà chiamalo a giu­
dicare i suoi colleghi del «caso 
Palermo". 

Folena 
«Avviare 
subito 
l'inchiesta» 
• i PALERMO, fi segretàrio del 
Pei siciliano, Pietro Folena, è 
intervenuto ieri nella vicenda 
dei cavalieri del lavoro di Ca­
tania, sollevando una serie di 
interrogativi. «Perché - si chie­
de Folena - la procura di Ca­
tania non ha ritenuto di dover 
avviare un'inchiesta non di 
fronte ad una lettera anonima, 
ma a precisi e documentabili 
rapporti dell'allora questore di 
Catania? Cosa dice il Csm nei 
confronti di questa inaudita 
omissione? L'Alto commissa­
rio Sica era a conoscenza di 
questi rapporti? Come mai un 
anno fa ha ritenuto di dover 
garantire di. fatto l'affidabilità 
dell'impresa Costanzo?». «Ci 
aspettiamo • ha concluso Po­
lena -, accanto ad un chiari­
mento nelle sedi istituzionali, 
l'immediata apertura di un'in­
chiesta giudiziaria. Non aver 
voluto procedere in questo 
senso ha voluto dire alimenta­
re proprio la cosiddetta "cul­
tura del sospetto" di cui il pre­
sidente Nicolosi accusa noi 
comunisti: tutti dicono, in 
ogni ambiente, dei rapporti 
cavalieri del lavoro-mafia; tut­
ti. ancora, si interrogano sul­
l'omicidio di Giuseppe Fava». 

Graci e Rendo 
«Mai avuto 
rapporti con 
le cosche» 
• ROMA. «Stupore e sorpre­
sa» sono stati manifestati da 
Carlo Ottaviano, direttore del­
le relazioni esterne del gruppo 
Italimprese del cavaliere del 
lavoro Mario Rendo, per l'arti­
colo apparso sull'Unità di ieri. 
•La sorpresa -scrive Ottaviano 
- deriva dalla incontrovertibile 
infondatezza delle tante illa­
zioni riportate e dall'assoluta 
novità, anche per nói, della 
notizia di stampa». «È vera­
mente grave - prosegue la let­
tera - che opinioni -perché dì 
opinioni si tratta • come quel­
le dell'ex questore di Catania 
siano rimbalzate sulla stampa 
con tanta dovizia di particolari 
nell'articolo dell'Unità, senza 
che in. precedenza, su, questi 
argoménti fosse stato maisen-
tito il cavaliere Mario Rendo, 
nel cui confronti, è bene ricor­
darlo, nessun organo giudizia­
rio ha.mai azzardato alcuna 
ipotesi di connessione con 
ambienti mafiosi o criminali 
di qualsiasi genere». Un co­
municato è stato emesso an­
che dal gruppo Graci: vi si af­
ferma che gli articoli apparsi 
ieri sull'Unità contengono «af­
fermazioni assolutamente in­
fondate» e si annuncia che 
Graci «si riserva di tutelare i 
propri diritti e interèssi nelle 
competenti sedi giudiziarie». 

Antimafia 
Parlamentari 
in missione 
a Londra 
• I LONDRA. Una delega­
zione, dèli» , (Somminone 
parlamentare Antimafia, 
guidata dal presidente, il se­
natore Gerardo Chiaromon-
te, arriverà oggi a Londra 
sulla pista del danaro spor­
co riciclato nella «City, la 
cittadella degli aflari londi­
nese. Le possibilità di inter­
cettate i capitali mafiosi nel­
la principale piazza finan­
ziaria d'Europa saranno 
esaminate in due giorni di 
colloqui fra la delegazione, 
il governo britannico, gli in­
vestigatori di Scotland Yard 
e della polizia doganale. Il 
primo incontro è fissato per 
giovedì mattinai 1 parlamen-' 
tari (Calvi del Psi; Binètti 
della De e Violante del Pei). 
vedranno il ministro degli 
Interni britannico Douglas 
Hurd, per discutere il coor­
dinamento della lotta anti­
mafia nei due paesi. Dopoi)-
ministro, la delegazione In­
contrerà il presidente, della 
commissione parlamentare 
britannica contro la droga, 
e il capo del «financiàl 
team, di Scotland Yard, che 
si occupa dei capitali spor­
chi. 

Angius: la mafia conquista i Comuni, salviamoli 
•UROMA. L'ultimo «piccolo- esempio di 
assalto mafioso all'economia meridionale? 
È contenuto in una registrazione telefonica, 
pubblicata recentemente su un giornale di 
Lecce. Protagonisti due latitanti della mafia 
salentina, di cui uno (pare) supermercato. 
I due parlano disinvoltamente di appalti da 
conquistare, di ditte proprie da piazzare. 

' Ecsoiu.r».branoN«Se sai che c'è qualche ga-
ra«l!appalto-dice il superlatitante all'Inter-
locatore'— facci sapere... cosi noi subito ci 
mettiate' le nostre ditte. Qualcosa a Cam-
pij^ujniatib... dico roba del Comune, ac­
quar stridè, case, .qualunque cosa... quan­
dô  si faiee'lo devi.dire un mese prima... so-
no«òsepulite,ti facciamo, anche 4-500 mi­
lioni!;;» ' " 

SVisfo?— cdtrinSèntà Gavino Angius, re-
sptiffitóle dégiCenti, locali del Pei - è un 
episodio pàssatq'quasi inosservato, ma erri-
blainatico. Qualcuno ,ha controllato gli ap-
pa'lfcdéi.centri citati d'ai due personaggi? Lo 
spera Ma gli esempi sono tanti. Leggo che 
a Taurlanova Ciccio Mazzetta, quello accu­
sato1 di'5'1 reati,'è rientrato nella Usi grazie a 
De'-e ;Ms|: A Ottaviano vedo che alle elezio­
ni Ai 10 giorni fa il Psdi è passato dal 5°. 
dejje «iirppe,eaÙ3°o grazie al candidato dì 
purita,:qùel-SàivatQre La Marca coinvolto in 

processi di camorra e tuttora in attesa di 
giudizio. E ancora: leggo che il Pli nelle 
prossime elezioni di Nocera Inferiore non si 
presenterà, perché teme infiltrazioni mafio­
se. Sono facce di una stessa medaglia. C'è 
una democrazia rimossa nel Mezzogiorno. 
Una democrazia che tra l'altro dovrebbe 
avere nei Comuni un punto di forza, e inve­
ce trova 11 un punto di debolezza. 

I comuni sono diventati l'anello debole, o 
è tutto il sistema della vita pubblica nel 
Mezzogiorno che sta mettendo in discus­
sione la democrazia? 

Non si tratta solo dei Comuni, naturalmen­
te. Ma li c'è un punto-chiave. Bisogna dire 
con forza che nel Mezzogiorno il ruolo e la 
funzione delle Regioni, delle Province e dei 
Comuni, che dovrebbero garantire una for­
ma di autogoverno e di partecipazione de­
mocratica alla gestione dei servizi e del ter­
ritorio. richiede una nuova grandissima ri­
forma. Forse la parola riforma non è nem­
meno adeguata. Serve una vera e propria ri­
voluzione politica e morale di segno meri­
dionalista che impegni tutte le forze sane e 
progressiste del Sud. 

Ma ti riferisci alla riforma elettorale di 
cui si è parlato in questi mesi, o a qualco-

Giorno dopo giorno vengono alla lu­
ce episodi clamorosi sulla penetra­
zione mafiosa nella vita pubblica del 
Mezzogiorno. «L'anello debole di 
questa catena perversa - dice Gavino 
Angius - è rappresentato da molti 
comuni del Sud. Al punto in cui sia­
mo è indilazionabile una grande ri­

forma: regole nuove per gli appalti, 
risorse e poteri certi alle amministra­
zioni, un nuovo sistema elettorale». 
Per le elezioni del '90 Angius lancia 
una proposta agli altri partiti: «Alme­
no - dice - imponiamo il divieto di 
candidare persone coinvolte in vi­
cende giudiziarie» 

BRUNO MISERENOINO 

sa di più complessivo? 
Mi riferisco alla necessità che le ammini­
strazioni' locali riconquistino la sovranità 
perduta. Come? Attraverso tre passaggi. Pri­
mo: una riforma politica e amministrativa. 
Bisogna separare politica e amministrazio­
ne. e in virtù di questo principio bisogna 
cambiare drasticamente l'attuale regime di 
assegnazione degli appalti. Secondo: dare 
ai Comuni risorse certe e poteri precisi per 
l'esercizio delle loro funzioni. Terzo punto: 
cambiare il sistema elettorale, ossia cam­
biare il rapporto tra partiti, cittadini e istitu­
zioni'. abolendo le preferenze e consenten­
do ai cittadini di eleggere direttamente le 
coalizioni di governo. 

Le elezioni amministrative non sono poi 
tanto lontane, non vedo grande Interesse 
nella De e nel Psl a cambiare le regole del 
gioco. 

Intanto in vista del '90 si potrebbe stabilire 
un accordo: ossia l'impegno di tutti i partiti 
democratici affinché non sia candidata nes­
suna persona che sìa sottoposta a procedi­
mento penale per reati contro la pubblica 
amministrazione. Qualche innocente potrà 
non essere candidato, ma sì salva un princi­
pio. Per quanto ci riguarda ci batteremo 
perché una riforma degli enti locali preveda 
una riforma elettorale. Non è vero che i 
tempi sono troppo stretti. Qui è il punto do­
lente. La verità è che la De e anche il Psi nel 

Mezzogiorno da questo sistema corrotto 
traggono consenso. 

Ma 11 Psl non sembrava Interessato In 
qualche modo al discorso sulla riforma 
elettorale? 

Inizialmente c'era stata una disponibilità 
socialista al cambiamento della legge nel 
senso dell'elezione diretta del sindaco e 
dell'inclusione di una clausola di sbarra­
mento. Sul primo punto sembra aver fatto 
màrcia indietro. Comunque finora non c'è 
stata la formalizzazione di una proposta 
precisa. 

Ma U Pel ha presentato un suo progetto in 
materia? 

Ci accingiamo a farlo. Lo presenteremo 
quando la Camera riprenderà la discussio­
ne sull'ordinamento locale. 

Noi slamo d'accordo sull'elezione diretta 
del sindaco? 

Noi leghiamo la questione dell'elezione di­
retta del sindaco a quella della coalizione. 

Ma non finisce per far pesare ancora di 
più il personalismo, soprattutto al Sud? 
In fondo il caso di Ottaviano dovrebbe in­
segnare. La Marca, a parte 1 problemi 

giudiziari, è una persona notissima e 
osannata In quel centro-

La personalizzazione della politica non è di 
per sé un fatto negativo. Bisogna vedere che 
uso si fa del potere acquisito. 

Veniamo al Pel. Tu pensi che davvero l'in­
quinamento del voto, I rapporti mafia-af­
fari, mafia-pubblica amministrazione 
possano spiegare tante nostre sconfitte 
nelle elezioni locali? 

Naturalmente no. Nel Sud ci sono anche ra­
gioni di carattere politico, di immagine, di : 
credibilità, di scarsa forza persuasiva. Nel 
Mezzogiorno dobbiamo evitare due rischi: 
quello della denuncia massimalista, una 
sorta di criminalizzazione di tutto e di tutti 
per cui poi non si riesce a distìnguere e ad 
articolare proposte e alleanze, e quello op­
posto della subalternità: per cui sì pensa 
che un recupero dì forze possa venire ag­
gregandoci noi a un sistema di potere già 
costituito e scimmiottando maldestramente 
gli altri partiti. Sui grandi temi del lavoro. 
del risanamento, della trasparenza della 
pubblica amministrazione noi possiamo es­
sere un referente, indipendentemente dai 
consensi che all'inizio riusciremo a coglie-
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POLITICA INTERNA M': 

Il ministro del Tesoro illustra al Senato 
i veri intendimenti di palazzo Chigi sulla 
politica economica: banche pubbliche 
alle imprese e ancora stretta monetaria 

I ministri litigano sulle tasse ecologiche 
La legge «già approvata» non esiste 
Andriani e Libertini sulla manovra: 
«Rimangono e marciscono tutti i problemi» 

Carli: «Largo ai privati e tassi alti» 
Ptometek 
il governo si 
le previsioni 

teglia 

MAURO CURATI 

• BOLOGNA. ....Sarà questo 
Il settembre della sterzata si­
gnificativa in materia di finan­
za pubblica?-. La domanda se 
la pone il tradizionale «Rap­
porto di previsione* fatto da 
Premetela, l'associazione per 
le previsioni econometriche 
che vede nel suo comitato 
scientifico, oltre a diversi altri 
studiosi, il senatore Nino An­
dreatta (presidente della 
commissione Bilancio del Se­
nato) insieme a Filippo Ca-
vazzutì» ministro del Tesoro 
nel governo ombra del Pei. 

La risposta che dà il presti­
gioso studio economico non e 
delle migliori («...la nostra 
opinione - scrive - è che non 
siamo di fronte ad una svolta 
effettiva nella conduzione del­
la politica fiscale») anche per­
ché «...l'ostacolo più grosso 
del *90 sarà costituito dai con­
tratti a scadenza dei dipen­
denti pubblici*. 

Insomma secondo l'istituto 
diretto dal professor Angelo 
Tantazzi il fabbisogno di cas­
sa per l'anno che sta inizian­
do sarà di 140000 miliardi 
che saliranno a 150.000 l'an­
no seguente cosicché alla ma­
novra economica preannun­
ciata fiat governo mancheran­
no 6/7m!la miliardi, Motivo 
principale di questo non pril­
lante vaticinio, sarebbero * 
quindi i rinnovi contrattuali 
che non potranno concluder­
si, 5cnve sempre premetela, 
«...con aumenti Inferiori alle 
180/200mìla lire nell'arco dei 
due anni'90 e'91 *. 

naie nei prossimi due anni. 
Prometeia. poi, senza mal en­
trare nei giudizi politici, trac­
cia valutazioni tecniche sulla 
manovra governativa parten­
do dalla congiuntura intema­
zionale nella quale opera l'Ita­
lia 0...ne!l'89 - scrive - sem­
bra che il testimone della cor­
sa economica sia passato al­
l'Europa») e finendo con I 
mercati finanziari e le prospet­
tive per gli istituti di credito, 

Per quanto riguarda la fi­
nanziaria '90, ricordando che 
il principio base su sui si basa 
è l'arresto entro il '92 della 
crescita dei rapporto tra debi­
to pubblico e Pil (Prodotto in­
temo lordo), l'associazione 
per le previsioni econometri­
che dice in sostanza che que­
sta filosofia pecca di un certo 
ottimismo nonostante la voce 
preoccupata dì Banca d'Italia. 

Un aspetto chiaro della ma­
novra governativa - scrive il 
Rapporto - è la rinuncia ad 
usare lo strumento della varia­
zione delle aliquote fiscali di 
tributi già esistenti. Si avverte 
anche la difficoltà ad inasprire 
il prelievo indiretto e, comun­
que, gli strumenti immaginati 
dal governo per mantenere 
una certa pressione fiscale so­
no il recupero delle aree d'e­
vasione e il gettito dei condo­
ni per i lavoratori autonomi e 
per i redditi immobiliari: «... 
dejà vu - scrive Prometeia -
che difficilmente potranno 
modificare in modo significa­
tivo le aspettative». 

Cuore nuovo della Finan­
ziaria sarebbe Invece la ma-

Guido Carli presenta in Senato la Finanziaria '90 
e chiarisce gli intendimenti veri del governo: pri­
vatizzazioni su larga scala che favoriscano i gran­
di gruppi finanziari; nessun proposito di allenta­
mento della politica monetaria basata su alti tassi 
di interesse. Nemmeno un accenno alle grandi ri­
forme. Cirino Pomicino si ricorda in extremis del 
Sud e degli squilibri italiani. 

ALBERTO LEISS 

• I ROMA. Quindici cartelle 
nell'asciutto stile dell'ex go­
vernatore della Banca D'Italia, 
ma si cercherebbe invano nel­
la relazione letta ieri sera a 
palazzo Madama da Guido 
Carli un accenno al risana­
mento dei conti pubblici attra­
verso quelle profonde riforme 
del fisco, della sanità, della 
previdenza, dei trasporti che 
potrebbero davvero dare con­
tenuto ad una nuova politica 
di bilancio. Il ministro del Te­
soro ha invece concentrato 
l'attenzione su tre aspetti: 

Scadenze europee. Devo­
no essere rispettati gli impegni 
per una completa liberalizza­
zione dei movimenti di capita­
te dal 1° luglio 1990, cosi co­

me la rinuncia alla cosiddetta 
•banda larga» per l'oscillazio­
ne del càmbio della lira (I 
margini passerebbero dall'at­
tuale 6% nello Sme, al 2,5%). 
Carli peraltro è apparso molto 
più cauto sull'ipotesi di una 
possibile anticipazione di que­
sti provvedimenti, assai ri­
schiosi per un'economia co­
me quella italiana, lungi dal-
l'aver conquistato un saldo 
equilibrio strutturale- Né ha 
voluto esprimersi sulla que­
stione della tassazione dei ca­
pitati. 

Tessi di Interesse. Il mini­
stro del Tesoro ha nuovamen­
te magnificato il «taglio» - tutto 
rivolto al futuro - delle spese 
cosiddette dì competenza», 

ma ha anche avanzato seri 
dubbi sull'automatico succes­
so della manovra sulle spese 
effettive del bilancio, ammet­
tendo, tra l'altro, che le pena­
lizzazioni maggiori sono rivol­
te alle amministrazioni locali. 
Tante vero che ha escluso 
con nettezza la possibilità di 
una riduzione dei tassi di inte­
resse che non derivi, in un im­
prevedibile futuro, dalle mi­
gliorate condizioni del merca­
to. Si è limitato a promettere 
una gestione de) debito più 
oculata, finalizzata ad allun­
garne i termini. 

Privatizzazioni. È l'argo­
mento trattato con più spazio 
e più passione. Il 'provvedi­
mento che accompagna la Fi­
nanziaria e che prevede l'alie­
nazione di proprietà pubbli­
che potrà consentire secondo 
il ministro del Tesoro una cer­
ta politica di diminuzione del­
la spesa per il pagamento de­
gli interessi sul debito. Ma per 
Carli la «filosofia* della priva­
tizzazione ha un valore assai 
più ampio, e deve estendersi 
soprattutto alle banche e ad 
altri enti economici, la trasfor­
mazione in società per azioni 
di questi enti consentirà un in-

massiccio di capitali 
privati. Il ministro .del Tesoro 
ha parlato ajBchl dell'esigenza 
di un nassettbdelltf regole del 
mercato finanziario, e ha an­
nunciato iniziative del gover­
no per nvedere la legge ban­
caria è arcinoto il suo orienta­
mento per agevolare gli appe­
titi dell'industria privata sul si­
stema creditizio pubblico. 

Alla luce di queste afferma­
zioni si comprende meglio 
una battuta di Carli, fatta con i 
giornalisti prima del suo di­
scorso, a proposito del con­
senso che verrà dal Parlamen­
to ai provvedimenti Henry 
Ford, in occasione di una 
stretta monetana decisa ai 
suoi tempi in Usa, disse ai go­
vernanti: «Se la gente sapesse 
cosa state facendo vi impic­
cherebbe ai lampioni...». «Ma 
nessuno finora - ha osservato 
Carli - ci ha detto questo». 
Che qualcuno lo dica» forse lo 
teme il ministro del Bilancio 
Cirino Pomicino, ieri sera 
preoccupato di affermare che 
il governo non si sta dimenti­
cando del Sud e degli altri gra­
vi squilibri economici e sociali 
che si nascondono dietro gli 

indicatori positivi dell'econo­
mia nazionale. «Ma il contro­
canto di Cirino Pomicino - di­
ce il senatore Silvano Andria­
ni, responsabile economico 
del Pei - nel tentativo di dire 
tutto quello che Carli tace e 
che nella Finanziaria non c'è, 
mchia di risultare patetico. Le 
affermazioni del ministro del 
Tesoro sui tassi di interesse e 
sulla pnvatizzazlone sono ine­
quivocabili, Ne ha parlato co­
me i buoni borghesi deU'800. 
È chiaro che la sua presenza 
nel governo Andreotti ha co­
me scopo principale una pri­
vatizzazione che soprattutto 
consenta all'industria il con­
trollo delle banche». 

Anche Lucio Libertini ha ri­
badito il dissenso del Pei da 
una manovra che lungi da es­
sere una «svolta storica», è 
«una grande operazione di co­
smesi, dietro la quale riman­
gono e marciscono tutti 1 pro­
blemi». Per Libertini la privatiz­
zazione può essere «una cosa 
giusta» se sburocratizza lo Sta­
to, ma è sbagliata se si propo­
ne in realtà di favorire «sotto 
costo» I grandi gruppi finanzia-

Quali, Pe s t a r t i allora per . n o v r a c h e ajteé'stfhV ipesa 
[?2WÌ JL-'ifi13.. n Ì . ì u £ con l'obiettivo di ISOmila mi-r 
anni che ci stanno di fronte? Il 
tasso di crescita - scrivono gli 
studiosi bolognesi - si ridur­
rebbe di mezzo punto rispetto 
all'88 e si stabilizzerebbe al 
3% nel '90. Calerebbe anche il 
costo del denaro che dopo 11 
6,436 di questo anno andrebbe 
al 5,8% per arrivare addirittura 
ad un 5,6% nel '91 a causa so­
prattutto del rallentamento 
dell'inflazione a livello inter­
nazionale. Anche le esporta­
zioni risentiranno di un even­
tuale apprezzamento del tas­
so di cambio e la bilancia del­
le partite correnti, scrive sem­
pre Prometeia, porterebbe il 
disavanzo intomo ai 20,000 
miliardi cosi da far scendere i 
tassi di interesse (ma solo nel 
'91) all'11,6% lordo peri titoli 
a tre mesi. 

Fin qui in estrema sintesi lo 
scenario dell'economia nazio-

Palmella 
«A Roma 
sarò in campo 
anche io» 
• • ROMA -Ho la fermissima 
intenzione di scatenarmi e di 
divertirmi...». Cosi Marco Pan­
nelli Ila annunciato ieri che a 
Roma per il voto comunale in 
lizza ci sari anche lui. Starà 
nella Usta .Antiproibizionismo 
sulla droga, per Roma civica 
laica e Verde, contro la crimi­
nalità politica e comune, che 
aveva raccolto un significativo 
successo già alle elezioni eu­
ropee di giugno. Insieme con 
lui ci saranno Marco Taradash 
(capolista per l'europarla­
mento) e Luigi Cerina, un Im­
prenditore, sieropositivo Aids. 
•Il mio Inserimento all'ultimo 
momento - ha spiegato il lea­
der radicale durante una con­
ferenza stampa - sta tutto nel­
la dizione per "Roma civica 
laica e verde". E comunque 
sto qui per gli stessi motivi per 
cui ho proposto la lista Na-
than*. In che modo intende 
•scatenarsi» Marco Pannella? 
.Chiederò conto - dice - della 
non volontà di rinnovamento 
al Pel e anche agli altri partiti». 
Pannella ha deciso di scende­
re in campo per il carattere 
pericoloso, intollerabile, fana­
tico, irresponsabile della poli­
tica di Bettino Crasi, che An­
dreotti ha fatto propria*. 

con l'obiettivo 
Nardi per l'anno a venire, die­
cimila In -meno del fabbiso­
gno '89. Alla luce di tutto que­
sto - Scrivono I ricercatori - la 
credibilità della politica fiscale 
dipenderà dalla fermezza go­
vernativa net comparto più 
delicato della spesa corrente; 
vale a dire quella del persona­
le In questo senso - dice 
sempre il Rapporto - dopo i 
contratti di statali e parastatali 
che hanno avuto aumenti me­
di di 300.000 lire si attendono 
quelli dei dipendenti degli enti 
locali e sanità (un milione e 
300mila persone)... E la possi­
bilità di un'effettiva diminuzio­
ne delle spese correnti rispet­
to al Pil, si giocherà proprio su 
questo punto.. Infine l'Indebi­
tamento delie amministrazio­
ni pubbliche: secondo Prome­
teia passerebbe dal 10,6% del 
Pil al 9,9% nel'91. 

Il no di De Benedetti: 
«Asinerie nella manovra» 

«Ci sono imprenditori che plaudono alla manovra 
economica del governo. La cosa mi sembra sempli­
cemente allucinante». Il giudizio è di Carlo De Bene­
detti, presidente della Olivetti, il quale ha scelto la 
sede della Confindustria per prendere clamorosa­
mente le distanze da Sergio Pininfarina e da Giovan­
ni Agnelli. All'origine del malumore di De Benedetti 
i tagli agli investimenti tecnologici delle .imprese. 

PANO VENIGONI 

••ROMA. La sede era quella 
solenne e pretenziosa della 
Giunta della Confindustria, al 
plano rialzato del palazzone 
dell'Eur dell'organizzazione 
padronale. L'occasione, la 
presentazione del risultati di 
uno studio del Cer (Centro 
Europa Ricerche) sull'evolu­
zione del commercio mondia­
le dei prodoUi di alta tecnolo­
gia, Carlo De Benedetti, vice* 
presidente dell'organizzazio­
ne imprenditoriale, l'ha sfrut­
tata a (ondo, convinto (a tor­
to) di trovare un alleato nel 
ministro della Ricerca scienti­
fica Antonio Rubertl, per il 
quale ha avuto parole di con­
vinto elogio. 

Il presidente della Olivetti 
ha preso di petto la questione 
che gli pareva essenziale, e 
cioè quella dei tagli alla dedu-
cibilità degli ammortamenti 
anticipati delle imprese per 

investimenti tecnologici. E su 
quella ha concentrato il pro­
prio intervento, «La manovra 
contenuta nella legge finaiv 
ziarìa - ha dejto senza perifra­
si - non sembra certamente 
orientata a favorire uno sforzo 
di maggiore competitività del 
sistema industriale italiano nei 
settori più esposti alla concor­
renza intemazionale, specie 
nelle alte tecnologie. Che vi 
siano esponenti del mondo 
industriale che plaudono a ta­
le manovra Io trovo semplice­
mente allucinante». 

E mentre lo sguardo di Wal­
ter Mandeliì, leader della Fé-
dermeccanica, si faceva sem­
pre più preoccupato, il presi­
dente della Olivetti ha nncara-
to la dose. «È inutile che ci si 
venga a parlate dell'Europa 
del '92 come di una scadenza 
che risolverà tutu i nostn pro­

blemi. Perché è adesso che si • 
decide t:he posizione ciascun 
paese avrà all'interno del mer­
cato unico europeo. E mentre 
la legge finanziaria francese 
per il '90 riduce ulteriormente 
le imposte delle imprese sui 
redditi che vengono reinvestiti 
e stabilisce per la pnma volta 
un credito di imposta per le 
imprese che famno ricerca (le 
quali potranno In pratica' de- * 
trarre buona'parte di tali spe­
se ai fini fiscali), da noi sl'pe-
nalìzzano ulteriormente le po­
che imprese che investono in 
alta tecnologia. È una asineria 
colossale alla quale mi augu­
ro che il governo non ne ag­
giunga un'altra altrettanto co­
lossale, come quella di taglia- , 
re le spese per la ricerca 
scientifica». 

È 'idiota- in questo contesto 
prendere posizione per per 
l'uno o per l'altro deiipartiti o 
dei politici. «In questo senso e 
anche doveroso un richiamo >i 

alla stessa Confindustria. Non 
si tratta di sostenere interessi 
di parte, ma di difendere gli 
interessi dell'economia italia­
na». Porse, ha terminato il pre­
sidente della Olivetti, qualche 
speranza si apre ora con l'arri­
vo al ministero della Ricerca 
scientifica di un «ipercompe-
tente» come Antonio Rubertl. 
•Prima questo posto era riser­
vato a un ministro senza por- ' -

Cado Dt; Benedetti ^ 

taloglio, un incarico buono 
per sistemare un socialdemo­
cratico residuale*. 

Cosi entusiasticamente sol­
lecitato, Ruberti non ha però 
accolto nessuna delle argo­
mentazioni di De Benedetti, 
negando addirittura che il 
problema dei tagli dei fondi a 
sostegno dell'innovazione del­
le imprese sussista. Se è vero 
che complessivamente i finan­
ziamenti alle imprese sono 
stati ridotti, «questo non è pos­
sibile dirlo per i fondi destinati 
alla ricerca, i quali sono inve­
ce aumentati». E a dimostra-

discussione. 
Mentre De Benedetti lascia­

va precipitosamente la sede 
dell'Eur al termine della matti­
nata, evitando accuratamente 
dì trattenersi anche un solo 
minuto di più con gli altri ora­
tori o - peggio - di commen­
tare con i giornalisti il botta e 
risposta col ministro, a Bolo­
gna anche Luigi Abete, vice­
presidente della Confindustria 
al pari del presidente della 
Olivetti, è intervenuto nel di­
battito sulla manovra econo* 
mica. La legge finanziaria, ha 
osservato, stemperando gli 
entusiasmi espressi da Pinta-

zionell ministro ha portato1 | a r i n a n e l g i o m i KjtKlAt p r e . 
una serie di cifre, come quelle senta «né) complesso luci ed 
relative ai f mangiamenti per le 
università e quelle, dei credili 
agevolati «per i grandi progetti 
di ricerca». Che non era preci­
samente ciò che il presidente 
della Olivetti aveva messo in 

ombre». 4n particolare Abete 
se l'è presa con la manovra 
sul bilàncio di cassa per la 
quale - ha detto - «gli indu­
striali pagano già abbastan­
za». 

' Mentre La Malfa rinfocola la polemica con Andreotti sulle concentrazioni 
dalla De nuovi attacchi ai vertici tv: «Mai così degradate le reti e il Tgl » 

«Rimettiamo la Rai sotto controllo» 
Per il segretario del Pri, La Malfa, il caso non è chiu­
so: le affermazioni di Andreotti contro il «grande ca­
pitale» esigono un chiarimento, costituiscono un fat­
to grave. Il ministro Prandini avverte c h e la nuova 
maggioranza de è determinata a prendersi la dire­
zione generale della Rai e del T g l . Il direttore del 
Popolo, Sandro Fontana, rincara la dose e d evoca il 
r i tomo della Rai sotto il controllo del governo. 

• ROMA. Viene da chiedersi 
se l'iniziativa di Andreotti, di 
far trasmettere (sabato scor­
so) ai tre tg Rai il suo messag­
gio al paese sulla manovra 
economica, fosse limitata alla 
contingenza del momento o 
non volesse dire dell'altro. E 
se il presidente del Consiglio, 
ripescando una norma della 
convenzione tra Rai e Stato 
sin qui raramente invocata, 
avesse voluto dire che la tv 
pubblica deve essere un cana­
le privilegiato per esecutivo e 
maggioranza di governo? Du­
rante il dibattito sulla fiducia 
Andreotti aveva già evocato 
un maggior controllo del go­
verno sulla tv pubblica. Ieri, 
per strade diverse ma conver­
genti, la questione è stata ri­
lanciata dal ministro Prandini 
e dal direttore del Popolo. La 

stessa, recente sortita di An­
dreotti va letta anche in chia­
ve di normalizzazione della tv 
pubblica. Sono affermazioni 
che alimentano il conflitto al­
l'interno della maggioranza e 
dentro la De. non solo per ra­
gioni di pnncipio, ma perché 
parallelamente alle polemi­
che sono in atto formidabili 
sconln su almeno due fronti: 
la sorte della Mondadori, la 
sorte della tv pubblica. 

Toma sulla questione il se­
gretario del Pri, La Malfa, per 
far intendere che la considera 
tutt'altro che chiusa «Le affer­
mazioni di Andreotti circa i 
rapporti tra politica, gruppi in­
dustriali ed informazione ren­
dono necessario un chiari­
mento, suscitano grandi 
preoccupazioni. Non possia­
mo accettare l'idea che l'in-
formazione legittima è quella 

pubblica e deve essere fatta 
come alla Rai o al Giorno Co­
me possiamo prepararci ad 
entrare nell'Europa del '92 se 
esponenti di primo piano del­
la politica nazionale sostengo­
no che la grande impresa è 
contraria agli interessi del 
paese? È un fatto grave». La 
presa di posizione di La Malfa 
suona anche come replica a 
una dichiarazione di Intini. 
«L'on La Malfa non sembra 
aver colto l'oggetto del dibatti­
to in corso», affermava il por­
tavoce di Craxi. Che cosa non 
aveva capito il segretano del 
Pn? Che il Psi non ce l'ha con 
la grande impresa, né vuole 
ostacolare la libertà di stam­
pa. Ce l'ha con gli eccessi di 
concentrazione editoriale e 
ancor più con quegli impren­
ditori che, attraverso i giornali, 
intervengono pesantemente 
nella politica». In quanto al 
Pei, Intini ripete che esso 
commetterebbe un errore di 
miopia se contribuisse, per 
qualche vantaggio contingen­
te, al tentativo di «delegittima­
re il sistema politico*. 

Il direttore del Popolo, Fon­
tana, la prende alla larga e la 
butta sul predicatono prima di 
giungere al sodo: cioè, al npn-

stino «nella tv pubblica del 
ruolo preminente ancorché 
non esclusivo né prevaricante 
del governo, il ruolo di chi ha 
davanti al paese e all'elettora­
to precìse responsabilità e 
non può, per ragioni morali 
pnma ancora che politiche, 
assistere impotente e neutrale 
al dilagare di modelli di vita e 
di atteggiamenti che corrom­
pono alla radice ì valori su cui 
regge la nostra convivenza eh 
vile e la nostra libertà». Per 
rendere fatale un epilogo che 
rievoca la tv pedagogica e go- • 
vemativa di Bemabei, Fontana 
parte dal Forìani del congres­
so («In questo settore i partiti 
rischiano di svolgere una fun­
zione meramente sovrastruttu-
rale»); strumentalizza io scio­
pero dei giornalisti Rai; liqui­
da la recente ipotesi del mini­
stro Fracanzani di affidare a 
un comitato di garanti il ri­
spetto del pluralismo nelle te­
state pubbliche (Giorno e 
agenzia Italia, appaltale a Psi 
e De) perché significherebbe 
estendere loro il modello Rai, 
che il direttore del Popob in­
dica, invece, come la Sodoma 
e Gomorra dell'informazione 
dal momento che il «plurali­
smo non va inteso come una 
sorta dì macedonia nella qua­

le c'è tutto e il contrario di tut­
to, con gli esiti consociativi e 
paralizzante \che ben cono­
sciamo; (1 pluralismo e la de 
stintone tra ciò che riguarda 
la responsabilità del governo 
e ciò che nguarda il ruolo in-
soppnmibite delle opposizio­
ni, mentre la funzione del ser­
vizio pubblico non può limi­
tarsi a registrare e diffondere, 
magari m nome del plurali­
smo, tutto ciò che proviene 
dal mercato dell'immagine* 
sarebbe una resa totale al 
consumismo ed alta diffusio­
ne corrosiva d'una cultura 
edonistica». Prandini non per­
de tempo e, a nome della 
nuova maggioratila-de, va al 
concreto: «Le tre reti Rai sono 
giunte a un degrado mal rag­
giunto prima. Tgl compreso». 
Traduzione; riprendiamoci la 
direzione generale e quella 
del Tgl. In questo clima, tra 
oggi e domani consiglio Rai e 
commissione di vigilanza si ri­
mettono al lavoro) Il consiglio 
Rai dovrà occuparsi dello 
sciopero dei giornalisti. Do­
mani si riunisce l'ufficio dì 
presidenza della vigilanza: tra 
gli impegni prioritari quello 
delle risorse Rai: tetto pubbli­
citario (ieri, in materia, il ca­
pogruppo Psdì, Cana, ha at­

taccato la Rai) e aumento del 
canone. Il presidente Borri ha 
formalmente avviato le proce­
dure per il rinnovo del consi­
glio Rai (scade a fine mese). I 
pariamentaridelia commissio­
ne sono stati invitati a deposi­
tare nomi e curricula dei loro 
candidai. 0-4 Z 

Giornalisti Rai in sciòpero \ 
«L'azienda è nel caos, | 
noi ci battiamo in difesa ] 
della tv pubblica» 1 
Domani i comitati di redazione delle'testate Rai ten- ] 
gotto conferenze stampa in tutte le sedi per spiegare»! 
le ragioni delio sciopero di ièri. Il sindacato ha scrit- •' 
to a Manca e à Agnes proponendo una trattativa «4 i 
oltranza. Giuseppe Gluttetti: "Abbiamo sui tapptetf» ' 
questioni strettamente sindacali, ma il nodo della ' 
vertenza riguarda la sorte della tv pubblica e del s i- . 
stema dell'informazione in Italia'. 

*j 

ANTONIO ZOLLO ^ 

lo stato degradato delle.rela-,1 
zloni con l'azienda. Un stndtft | 
calo deve tutelare la aia ono^HI 
rabilita se la controparte strac- • 
da impegni firmati un mese i 
prima. Ma la nostra è uria ver- ' 
lenza essenzialmente politica! ' 

Che coti volete dal partili, | 
che cosa «I aspettate qui». 1 
do laudate l'aliarne sulle, ^ 
crisi del sistema senza rego-a 
le, sai grado di asfissia del;.;; 
un.» yl 

I partiti hanno occupato que-
sta azienda, adesso debbono 
dire che cosa vogliono fame. 
Non capisco Andreotti che si 
alza una, mattina e scopre i ' 
trust, come se fosse il nego* ' 
ziante sotto casa. Il presidente 
del Consiglio dei ministri pone ' 
la questione all'ordine del 
giorno e appronta rimedi. 

Qulelavosmpnpostat > 
C'è una stasi della protesta ci-
vile sulle questioni dell'infor.; * 
inazione. Con II nostro sciòpe­
ro vogliamo aprire una verten­
za per il diritto a comunicare,,» 
indicare un percorso che porti,, 

, mettiamo, quattro- InranHagv, 
tulle: 1) norme generalicony .1 
ho 1 misi, che siano messe su- > 
cito all'ordine del giorno del i 
Parlamento; 2) norme peHI i 
sistema radlotv, che si Ispirino. > 
alla sentenza della Corte costi- 3 
«atonale ed eliminino ogni'11 

posizione di abuso che s i * ' 
determinata; 3) una alta auto- * 
riti che governi l'intero siste> ~? 
ma; 4) la ristrutturazione della ~ 
Rai, ' , ' ',? 

La Iv pubblica e sotto «a -i 
Anco concentrico: non t e - s 
Bete chi vi accusa di farvM 
•tramesto del nemici della-1 
Rai? o'j 

Poiché ci battiamo per q>t? ^ 
regole al sistema è poiché la _, 
prima dèlie nostre preoccupa- T, 
zioni è la dilesa e il rilancio, „ 
della tv pubblica, chiyvolesse^ » 
cavalcarci si troverebbe prato > i 
con il sedere per tetta; chi ci->"< 
chiede di stare zitti e termi per '• 
•non fare il gioco dell'av.ersa- > 
rio* vonebbe renderci compii- J 

ci dell'affossamento del seivi- '' 
zìo pubblico. Invece, il notte» "' 
va sciolto, l'appartenenza po­
litica non ptio.essere, la regola,. 
che governa la Rai, ci sono 
margini di veri e propri diritti 

tempo impacchetto di ado­
peri di 5 gleni. Che cosa he 
spinto resecatilo del suda­
talo • rompere gli bntogt e 
ad efTettuare le prime 14 
O R di arteMtooe dal lavo­
ro? Avete Ungalo con I'» 
zlenda n qualcosa di parti­
colare? 

No, un motivo scatenante non 
c'è. Ma è maturata una situa­
zione, giorno dopo giorno, 
che ci ha portato - risponde 
Giuseppe Oiuliettl, segretario 
del sindacato giornalisti Rai -
oltre la soglia di tolleranza. 
Siamo stufi di vivere rintanati 
in una sorta di fortezza asse­
diata, in mezzo al deserto del 
Tartari. Scade il consiglio, è in 
ballo la poltrona del direttore 
generale e tutti stanno a spiare 
l'arrivo di qualcuno, de! nuovo 
padrone; che, magari, non ar­
riverà mai. 

Avete IwUalodasMematlca 

ad opera del aarttlk Ma • 
roteai glonudWi Rai viene 

aaU che il ribelli» ina M-
uzzuioeef A chi la volete 
dareabererV 

Chi dice cosi, rivela - con tutto 
il rispetto - una mentalità da 
bottegaio. Questa non è una 
obiezione, è un ammiccare al 
giornalisti, per tenerseli com­
plici. Sappiamo di essere lot­
tizzati «però diciamo: questo 
e il sindacatocene da anni si 
batte per nuove regole, per I 
concorsi. I partiti debbono 
progettare, non gestire; in Rai, 
invece, c'è il massimo livello 
di confusione tra progettazio­
ne e gestione. 

VI al accasa di rigargttó cor­
porativo: sareste urinraUtl 
perchè l'azienda vuole aaae-
gnan aache al giornalisti II 
caitdUna aegna-tempo, per 
evitare incerto viavai... 

Il cartellino? Se l'azienda ap­
plicasse Il contratto avrebbe 
gii potuto cacciare quei per­
sonaggi che dalla Rai prendo­
no io stipendio < ma fanno i 
funzionari di partito. No, l'a­
zienda non ha le carte in rego­
la per fare la moralizzatrice. 
Noi abbiamo posto I problemi 
delle incompatibilità, delle so­
vrapposizioni di ruoli, degli in­

quinamenti professionali. In i individuali di libertà da recti. 
verità, l'azienda vuole omolo­
gare il nostro contratto e 'to­
gliere al lavoro del giornalisti 
Rai ogni specificità. Un esem­
pio: noi ci battiamo da tempo 
contro l'appallo esterno delle 
opinioni. Ma la tendenza si 
rafforza: ai collaboratori ester­
ni il compito di fare i com­
menti, ai giornalisti Rai il solo 
lavoro bruto di cucina- È una 
[orma di impiegatizzazione 
che rifiutiamo. È vero, abbia­
mo sul tavolo temi strettamen­
te sindacali, a cominciare dal* 

perare, Vog||aMorisposte sul- L 
la radiofonia e Insedi «egtona,- f 
li allo sbando, sul futuro dèi 
Telewdeo; siamo stanche dìg» 
sentir dire che linformazionefl 

- è ingabbiata in una rigida tri,;', 
partizione politica senza i n e * 
si faccia niente per cambiarla, 
Non partecipiamo alle gueire ^ 
per bande in corso nella Rai e"'"' 
sulla Rai, non slamo portatori^ 
4i un nuovo qualunquismo.*^ 
Abbiamo lanciato un segnale, % 
vogliamo vedere chi ci sta e t, 
chi no. ; ' 

,iù 
£1 

Prima ancora che sulle automobili, la marmitta catalitica 
la potete trovare in dotazione su II Nuovo Zingarelli. Non 
c'è da stupirsi, perché in quanto a completezza e aggior­
namento lessicale, n Nuovo Zingarelli non teme con 
fronti: 340000 voci e significati, dall'italiano arcaico a 
quello classico a quello contemporaneo, compresi) neo­

logismi come l'Iaconi, joystick e tratu-
riizazione. Beco perette U Nuovo Ziti-
garelli, con 840000 copie vendute, è il 
dizionario più consultato, più ricerca­
to, più citato in articoli e dibattiti. 
Ma anche il più letto per puro diletto. 

Parola di Zanichelli 
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IN ITALIA 

Il ministro Marazzol i mentre risponde sulla vicenda di Ustica 

Sentenza della Cassazione 
La convivente resta in casa 
anche se il contratto 
d'affitto non è a suo nome 
PJJROMAIn caso di rottura 
di un nucleo familiare basato 
Mitili convivenza moreuxorio, 
la 'partner che rimanga -con-
prólei (nata da quell'unione) ' 
nell'appartamento preso' in af­
fitto dal convivente-condutto­
re,1 ha diritto di subentrare nel 
contralto allorché quest'ulti­
mo se ne'vada per qualsiasi 
motivo, Richiamandosi ad 
una sentenza emessa dalla 
Corte costituzionale l'anno 
scorso nell'ambito della nor­
mativa sull'equo canone» e 
sottolineando l'incidenza de-
gli obblighi dì assistenza lega­
le anche in determinati con­
tratti di locazione, la terza se­
zione civile della Cassazione 
ha adesso affermato questo 
principio di diritto a favore di 
una convìvente lasciata, a nul­
la valendo sia le ragioni ad­
dotte dall'ex partner sia il fatto 
che la convivenza stessa fosse 
maturata* durante lo svolgi­
mento del contratto ed il loca­
tore non ne fosse stato infor­
mato. La suprema corte ha 
cosi'respinto un ricorso pre­
sentato dalla società di assicu­
razioni «La fondiaria» che in­
vano aveva chiesto nei prece­
denti giudizi di merito la riso­
luzione, del contratto di loca­

zione con un inquilino che, a 
distanza di sette anni, si era 
trasferito altrove per sposarsi 
con un!a|tra? donna > lasciando 
la.«qpvivente COR ii figlio pie-

' colo nato dalla loro unione. 
Motivando la sua pronuncia 

la Cassazione si è richiamata 
anzitutto all'evoluzione delta 
coscienza sociale in tema di 
famiglie di fatto, per tutelare 

* in buona sostanza la partner 
(con prole) lasciata dal'ex 
convivente 11 quale, In presen­
za appunto di un tiglio natura­
le, aveva precisi obblighi di 
assistenza cui ottemperare. 
Ma soprattutto ha fatto riferi­
mento alla citata sentenza 
della Consulta laddove era 
stato dichiarato illegittimo 
l'art. 6 della legge sull'equo 
canone nella parte in cui non 
riconosce la successione nel 
contratto di locazione al con­
duttore - che abbia cessato la 
convivenza -, a favore del 
partner quando vi sia prole 
naturale. In questa ottica la 
suprema corte ha dunque sta­
bilito che, in caso di. allonta­
namento del conduttore dal­
l'appartamento datogli in affit­
to, la convivente ha diritto di 
succedere nel contratto come 
«•conduttrice». 

Il ministro della Difesa 
ieri al Senato 
invoca lo stato di diritto 
per i vertici militari 

Dura replica dell'opposizione 
e anche della maggioranza 
Smentito che nei documenti 
non appaia traccia del Dc9 

Martinazzoli: «Su Ustica 
nessun processo sommario» 
Mino Martinazzoli, ministro della Difesa, invoca lo 
Stato di diritto e annuncia all'assemblea del Sena­
to che non muoverà un dito per colpire i respon­
sabili di una trama di bugie tessuta per nove anni. 
È il dibattito parlamentare sulla tragedia di Ustica. 
Il ministro delude le opposizioni di sinistra ma an­
che socialisti e de. Granelli isolato in aula. Inter­
venti di Boffa, Libertini, Giacché. 

QIUStPPE F. MINNELLA 

fffM ROMA Venti documenti 
parlamentari, quattro ore di 
discussione per una esile e 
deludente replica del ministro 
Mino Martinazzoli che si è 
trincerato dietro lo Stato di di­
ritto e il segreto istruttorio che 
copre l'inchiesta in corso del­
la magistratura sulla strage di 
Ustica che è costata la vita a 
81 innocenti. Martinazzoli ha 
parlato con calma, con il suo 
tono di gentiluomo pervaso 
da dubbi e Incertezze. Ma la 
sostanza non cambia anche 
se parla un ministro per bene; 
il governo non vuol mettere le 
mani in quel verminaio di bu­
gie, menzogne, coperture, 
omissioni, occultamenti, depi­
stage che hanno impedito in 
questi nove anni di compiere 

un'opera di verità e giustizia. 
Ecco il ragionamento del 

ministro: «lo non sottovaluto 
la gravità del fatto e anch'io 
sono animato da un'ansia di 
verità per la quale l'attesa du­
ra da troppo tempo. Sono 
consapevole che i dubbi e i 
sospetti coinvolgono la stessa 
verità della classe polìtica, dei 
governi e l'autorevolezza delle 
istituzioni. Ma se le cose stan­
no così, mi sembrerebbe assai 
rischioso un gioco al massa­
cro incontrollabile e distrutti­
vo. Oggi mi competono sol­
tanto dichiarazioni di inten­
zioni. Non asseconderò prò-, 
cessi sommari. Queste sono le 
regole dello Stato di diritto per 
quanto deludenti e inadegua­
te possano apparire di fronte 

alla complessità e drammati­
cità e ambiguità di tante que­
stioni». Martinazzoli ha poi as­
sicurato che sarà agevolato il 
lavoro delta magistratura e 
quello della commissione par­
lamentare sul terrorismo e le 
stragi. Ma *in questo momen­
to» non saranno avviate nep­
pure «indagini amministrative» 
sui bugiardi e i depistaton «se 
non direttamente riconducibili 
ad esigenze dell'automa giu­
diziaria o dettate dalle deci­
sioni della commissione par­
lamentare». 

Una replica cosi non poteva 
non suscitare una ferma rea­
zione di amplissimi settori del 
Senato, dall'opposizione alla 
maggioranza. Il fatto è che ì 
mille interrogativi avanzati da 
Aldo Giacché (Pei) sui servizi 
segreti, le dichiarazioni di al­
cuni militari, le coperture poli­
tiche, dall'indipendente di si­
nistra Antonio Giolitti sulle re­
ticenze dei governi, del verde 
arcobaleno Guido Pollice sul 
clima di omertà rotto dall'ini­
ziativa dei parenti delle 81 vit­
time, del verde Marco Boato 
sulle false ricostruzioni, del de 
Domenico Rosati sulle intolle­
rabili omertà di schieramento, 
di cosca o di loggia, de! radi­

cale Franco Corleone sul ma­
lessere istituzionale; ecco, tut­
te queste inquietanti doman­
de sono rimaste senza rispo­
sta Ma forse l'intervento di 
Martinazzoli lascia tntrawede-
re la traccia della linea di dife­
sa sulla quale si attesteranno 
governo e vertici militari e 
quando la terribile verità su 
Ostica sarà accertata quella 
tragedia fu il frutto del disordi­
ne e dell'inefficienza delle 
strutture di controllo dell'Ae­
ronautica militare italiana 
(«qualche volta ho il timore 
che si riesca a far diventare la 
stessa cosa l'inefficienza e il 
complotto», ha detto il mini­
stro) . 

Le repliche sono state dure. 
L'ex ministro de Luigi Granelli 
- solo in aula - ha invitato il 
governo a dare segnali di una 
svolta «prendendo i necessari 
provvedimenti in attesa delle 
decisioni della magistratura» 
ed ha chiesto «l'accertamento 
rapido delle responsabilità 
politiche". Un intervento che 
ha indotto il capogruppo Ni­
cola Mancino a prendere le 
distanze da Granelli. «Risposta 
evasiva», ha detto Giuseppe 
Boffa chiamando in causa la 
politica estera italiana ed af­

fermando che «le confessioni 
di impotenza sono pericolose 
quanto la malafede ed aprono 
sinistre prospettive sulle reali 
capacità governative di con­
trollare la situazione intema­
zionale». E dai banchi sociali­
sti Michele Achilli e Silvano Si­
gnori hanno parlato di una 
puntuale opera di depistaggio 
che ha coinvolto le massime 
autorità politiche e militari. 

Nel suo intervento, Marti­
nazzoli ha smentito che nella 
documentazione non ci sia 
traccia del Dc9 dell'ltavìa. Il 
problema è l'interpretazione 
del dato tecnico. Se cosi è -
ha detto il ministro - «l'eserci­
tazione Sinadex, realizzata o 
no, può essere lutto tranne 
che il tentativo di dissimulare 
alcunché, poiché il fatto di 
dissimulare si era già verifica­
to e già era stato rilavato». Il 
punto però non è questo. Che 
la traccia ci fosse è un dato 
acquisito da anni. Ma i vertici 
militari hanno sempre soste­
nuto che l'allarme a Marsala 
scattò solo diversi minuti do­
po la tragedia: l'esatto contra­
rio di quanto sostiene il mare­
sciallo allora addetto al radar, 
che mise immediatamente in 
allerta la base. 

Il caso Montorzi e la strage alla stazione al Consiglio comunale 

Fiducia nella magistratura 
«L'appello si feccia a Bologna» 
È passato il documento del Pei. È naufragata 
un'improbabile alleanza quadripartito Dc-Psì-Pri-
Psdi. Erano te due dopo mezzanotte quando il 
sindaco Imbehi a Palazzo D'Accursiolia tiralo le 
fila del dibattito sul caso Montorzi. Intanto l'avvo­
cato Bezicheri, difensore di Picciafuoco e Facilini, 
ha chiesto il rinvìo del processo d'appello. Ma su 
Montorzi il Pei interroga Andreotti... 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ALESSANDRO ALVISI 

M BOLOGNA Piena fiducia 
nella magistratura bolognese. 
La sentenza di primo grado è 
tanto valida quanto limpida e 
non vi è alcuna ragione per­
ché il processo d'appello per 
la strage alla stazione, previsto 
in città per il 24 ottobre, venga 
spostato, Bologna chiede al 
governo italiano di «reiterare 
presso le autorità svizzere la 
richiesta di estradizione di Li­
d o Gelli anche per i reati per 
cui è stato condannato dalla 
Corte d'Assise (dieci anni per 
calunnia pluriaggravata, ovve­
ro depistaggio delle indagini, 
ndr)» e «assicura ì familiari 
delle vittime che il consiglio 
comunale continuerà il pro­
prio impegno civile per la veri­

tà e la giustizia». 
Il sindaco Renzo Imbeni ha 

concluso così, venerdì notte, 
un infuocato dibattito dove ì 
veleni del caso Montorzi si so­
no mischiati ai rivoli delle po­
lemiche anticomuniste, alle 
divisioni e alle «tentazioni» in 
ordine sparso delle minoran­
ze. Sono, quelli del sindaco, 
richieste e impegni precisi, 
contenuti anche nell'ordine 
del giorno presentato e appro­
vato dal monocolore comuni­
sta (27 voti a favore, 19 con­
trari, un democristiano aste-
nulo, non votanti Dp e la ca­
pogruppo repubblicana Laura 
Grassi). Respinto un docu­
mento presentato da Dc-Psi-
Pri-Psdi e ugualmente bocciati 

due ordini del giorno Msi. 
Tutto questo mentre l'avvo­

cato Marcantonio Bezicheri, 
difensore di Sergio Picciafuo­
co e Massimiliano Fachìni, 
condannaU all'ergastolo in 
prima istanza, quasi contem­
poraneamente chiedeva la so­
spensione e il rinvio del pro­
cesso d'appello in attesa che 
sia conclusa l'inchiesta della 
Procura fiorentina innescata 
dalle accuse di Montorzi a no­
ve giudici bolognesi e a due 
dirigenti del Pei. Un'altra con­
ferma - se ce ne fosse biso­
gno - di quello che ha inne­
scato il «pentimento* di Mon­
toni a Villa Wanda. 

Torniamo al Consiglio co­
munale. Sulle motivazioni dì 
fondo, la validità della senten­
za di primo grado e la neces­
sità che il processo d'Appello 
si faccia a Bologna, erano tutti 
d'accordo sin dai preliminari 
del dibattito, ma ciò non è 
stato sufficiente per conclude­
re con una posizione unitaria. 
Il fronte del «quadripartito 
d'opposizione» ha imbastito 
una polemica contro il Pei 
che alla fine s'è ritorta contro 
gli stessi promotori. Le accuse 
contro Imbeni, contro il segre­
tario della Federazione comu­

nista Mauro Zani e in generale 
verso i presunti rapporti Pci-
magistratura, si sono rivelate 
fragile argilla per cementare 
un'improbabile alleanza, 

Il difensore di parte civile al 
processo, Laura Grassi, s'è 
dissociata dal collega repub­
blicano Longobardi, mentre la 
De s'è trovata nella parados­
sale situazione del capogrup­
po Paolo Giuliani smentito 
con i giornalisti dal senatore 
Andreatta (che né s'è pro­
nunciato ufficialmente in con­
siglio né era presente al mo­
mento del voto) e/poi dai 
suoi tre consiglieri che hanno 
preso la parola (uno. Delfini, 
si è anche astenuto). 

Al sottosegretario socialista 
all'industria Paolo Babbinì che 
aveva polemizzato sulle pre­
cedenti critiche dì Imbeni al 
governo, ha replicato Walter 
Tega, capogruppo Pei in Con­
siglio comunale. Tega ha ri­
sposto con durezza alle spe­
culazioni imbastite contro i 
comunisti e ai tentativi di de­
legittimare parte della magi­
stratura bolognese e l'esito del 
processo. «Destabilizzante -
ha detto - è la politica di chi 
parla di "palermizzazione" 
(Babbinì, ndr) di Bologna 

mettendo nell'occhio del ci­
clone sindaco e magistratura 
e di chi vuole trasformare gli 
imputati del processo in accu­
satori, i, magistrati in imputati 
e succubi del Pei. 

Di ieri, intanto, è la presen­
tazione di un interpellanza Pei 
alla Camera, firmatari Zan-
gherì, Tortorella, Rodotà, Vio­
lante, Barbera, Ghezzi, Lodi, 
Gianna Serra, Bellocchio, An­
gelini, Pacetti. Si chiede al 
presidente del consiglio An­
dreotti se esiste la documenta­
zione di contatti tra l'avvocato 
Montorzi e personale dei ser­
vizi segreti italiani o esteri. Se­
condo i parlamentari comuni­
sti, a questa richiesta non po­
trà essere opposto il segreto di 
Stato in quanto il pentimento 
di Montorzi obiettivamente fa­
vorisce lo stravolgimento di 
un processo per strage. Infine 
si incalza il governo sulle valu­
tazioni relative a «episodi che 
conducono tutti a Gelli, diretti 
ad impedire l'accertamento 
della verità sulle stragi, ad in­
quinare ì processi, ad ostaco­
lare l'estradizione dello stesso 
Gelli, a delegittimare gli uomi­
ni e i settori delle istituzioni 
che hanno dato prova costan­
te di lealtà costituzionale*. 

Arriva dall'Emilia «Corsa alla felicità» 

Contro il sessismo, un gioco 
È per bimbi dagli 8 ai 108 anni 
Correre verso la felicità può anche voler dire la­
vorare per l'annullamento di tutte le discrimina­
zioni sessuali. Un impegno che può cominciare 
fin dalla scuola elementare (e forse anche pri­
ma), con il gioco «Corsa alla felicità», ideato 
dalla Commissione per le pari opportunità del­
l'Emilia-Romagna, Edito da Cappelli, verrà di­
stribuito nei prossimi mesi. 

' _< DALLA NOSTRA REDAZIONE 
; " ^ SILVIA FABBRI ™ ; 

* • MODENA Attenti: i bam­
bini ci guardano e, quel che è 
peggio, imparano da noi at­
teggiamenti e comportamenti. 
Cosicché, cari padri, quando 
leggete il giornale e le mam­
me lavano i piatti, vostro figlio 
assorbe e metabolizza un at­
teggiamento discriminatorio 
nel confronti delle donne. E 
care madri, se solo vostra fi­
glia ha il compito di rifare i 
felli in casa, mentre vostro fi­
glio gioca a pallone, anche 
vtoi insinuate la mala pianta 
della discriminazione nel cuo-
tè^dei ragazzini. Insomma, l'e­
ducazione alla parità comin­
c i a l a giovanissimi, in casa, a 
scuola, durante 11 gioco. Cd è 
rjroprio con un gioco (da 

un'idea di Adele Pesce)-che 
la Commissione per le pari 
opportunità della Regione 
Emilia-Romagna vuole far ri­
flettere sugli stereòtipi sessua­
li. 

Si chiama «Corsa alla felici­
tà» e funziona dagli 8 ai 108 
anni (anche se, per ì mecca­
nismi che propone, è partico­
larmente adatto alle scuole 
elementari). La struttura? For­
nisce immagini di discrimina­
zione possibile ^durante il la­
voro, la vita familiare, il gioco 
o all'interno delle scuole) che 
possono essere confermate o 
rifiutate. Il rifiuto comporta un 
rimedio e quindi una critica 
alla discriminazione sessuale. 
Il partecipante che gioca la 

sua, chiamiamola cosi, carta-
rimedio, si avvicina alla vitto­
ria. Ma non solo avvicina an­
che i suoi colleghi di gioco al­
la felicità, comune meta e vit­
toria. E maggiore è il patrimo­
nio di felicità comune, minon 
sono gli ostacoli che si incon­
treranno durante il gioco. Chi 
invece gioca la carta-discrimi-
nàzione può anche vincere, 
se la fortuna lo aiuta, ma ab­
bassa il comune livello di feli­
cità. E la sensazione è quella 
di sconfitta generale. 

Questo, in sintesi, il funzio­
namento del gioco che preve­
de, come tutte le gare di so­
cietà, i dadi, una plancia su 
cui muovere i propri distintivi 
e una piccola dotazione di 
carte per ciascun giocatore. 
Ad ogni bambino uno scena­
rio. Il primo, di vita in fami­
glia, propone che «quando c'è 
da fare in casa ognuno dà 
una mano. Finito il lavoro 
ognuno sì diverte come gli pa­
re». Ma lo scenano può cam­
biare, coi «jolly neri». E allora 
succede che «l'uomo legge il 
giornale, mentre la donna fati­
ca; la ragazza lavora in casa 
mentre il ragazzo fa bolle di 
sapone* 

Un uomo e una donna gui­
dano insieme un autobus: è lo 
scenario del lavoro. «Ogni la­
voro può essere fatto sia da 
una donna che da un uomo», 
dichiara la didascalia. Ma ì 
jolly neri, quelli che se giocati 
allontanano tutti dalla felicità, 
mostrano un padrone che li­
cenzia un'operaia, e un ca­
pufficio che urla con la segre­
taria stracarica di lavoro. 

La «Corsa alla felicità» (edi­
to da Cappelli verrà distribuito 
nei prossimi mesi) è già stato 
sperimentato nelle scuole ele­
mentari di Forlì, Reggio, Bolo­
gna e di altre città della regio­
ne. I risultali? Soddisfacenti. Il 
gioco è un vero gioco e quindi 
i bambini si divertono. E rag­
giunge lo scopo, almeno stan­
do alle parole raccolte dalle 
operatnei durante gli esperi­
menti della «Corsa»: «Non met­
tere la cartina nera del papà 
che non fa niente in casa 
mentre la mamma lavora!», ha 
detto una bambina al suo 
compagno di scuola. «No. io 
la metto cosi vinco la corsa'* 
le è sialo risposto. «No, tu la 
metti perché quando sei gran-

( de vuoi fare come lui!». Chi 
' avrà vinto' 

——————— In aula dopo la Finanziaria 

Il tossicodipendente 
tra cura coatta e carcere 
• i ROMA. La giornata di oggi 
si aprirà con la riunione degli 
uffici di presidenza delle com­
missioni Giustizia e Sanila. 
Hanno il compito di program­
mare le sedute a partire da 
oggi stesso fino al 12. Ieri è 
slata pausa in attesa delle de­
cisioni dei capigruppo che 
hanno deciso che la legge an­
drà in aula dopo il 17 novem­
bre, quando sarà conclusa al 
Senato la sessione di bilancio. 

La seduta delle commissio­
ni di oggi toccherà subito il 
punto più delicato della legge: 
la dichiarazione di illiceità del 
consumo di stupefacenti (pe­
santi e leggen) e le conse­
guenti misure amministrative 
e penali (fino al carcere per 
le vittime delta droga). Su 
questa parte della legge, sem­
bra esserci un compromesso 
fra i gruppi della maggioran­
za, basato su una proposta 
della De. In sostanza, il tossi­
codipendente fermato dalle 
forze di polizia per le prime 
due volte subirà il ritiro della 
patente, il divieto di espatrio e 
! obbligo di soggiorno come 

sanzioni amministrative. La 
terza volta le sanzioni diventa­
no penali. Disattenderle vorrà 
dire carcere. Insieme alle san­
zioni amministrative o penali 
scatta l'obbligo di cura. Que­
sta mattina - testi alla mano -
si capiranno meglio il senso e 
la portata del compromesso 
interno alla maggioranza. «Il 
meccanismo perverso, che 
abbiamo contrastato, resta in 
piedi», commenta Ersilia Sal­
valo. «Le conseguenze con­
crete saranno una più accen­
tuata tendenza alla clandesti­
nità dei tossicodipendenti, il 
nschio di un potere maggiore 
concesso alle organizzazioni 
criminali, un cambiamento 
delia natura dello Stato socia­
le che invece di recuperare 
punisce Non bisogna produr­
re e sovrapporre divieti, ma 
offrin1 solidarietà a chi vive il 
dramma della droga» 

Il punto è che al tossicodi­
pendente si offrono due stra­
de: la cura coatta (intorno al­
la cui efficacia si nutrono mol­
ti e consistenti dubbi) o la 
sanzione, amministrativa o 

penale che sia. il cui sbocco -
per chi ricasca o viola gli ob­
blighi - è il carcere. I de - con 
il capogruppo Nicola Mancino 
- si dicono soddisfatti per una 
soluzione di questo tipo, stret­
ti come sono tra la pressione 
socialista per i tempi della leg­
ge e per la punibilità dei tossi­
codipendenti e le istanze del 
mondo cattolico per una leg­
ge che punti davvero al recu­
pero dei giovani drogati. 

La questione del recupero 
si misurerà anche quando si 
tratterà di finanziare questa 
legge. I comunisti hanno pro­
posto uno stanziamento trien­
nale di mille miliardi. È la 
stessa cifra che ora chiede an­
che la De. Per ora nella legge 
finanziaria non c'è traccia di 
questi finanziamenti. 

Anche ien i socialisti hanno 
somminislrato alle agenzie la 
dose media giornaliera di at­
tacchi per i tempi della legge 
accusando - lo ha fatto il ca­
pogruppo Fabio Fabbri - i 
«frenatori» individuati nell'op­
posizione e i «tentennamenti» 
della De. CXLFM 

Luciano Liggio 
tra breve 
in libertà? 

Cucciolo 
di leone 
abbandonato 
sull'autostrada 

L'Anpi parte 
civile contro 
il missino 
Abbatangelo 

Luciano Liggio (nella foto) potrebbe tra breve tornare in li­
bertà. Il capo del «clan dei corleonesi» detenuto da circa 
ventanni, gli ultimi cinque trascorsi nel carec/e nuorese di 
«Badu e Carros», ha infatti ufficialmente richiesto di poter 
beneficiare della liberazione anticipata o della semilibertà, 
due istituti previsti dalla legge «Gozzinì» sulla riforma carce­
raria concedibili anche agli ergastolani che abbiano matu­
rato un determinato periodo di detenzione (vent'anni) e 
siano in possesso di specifici requisiti quali la buona con­
dotta durante la reclusione. Nelle istanze inoltrate al tribu­
nale di sorveglianza del distretto della corte d'appello della 
Sardegna Luciano Liggio sostiene dì essere in regola per ot­
tenere uno dei due benefici avendo scontato oltre 22 anni 
di carcere considerati, tra questi, anche t tre anni di abbuo­
no della pena concessigli lo scorso anno in virtù della nor­
ma che consente al detenuto di usufruire di 45 giorni di 
«sconto» per ogni anno di reclusione espiato. 

Un cucciolo femmina dì 
leone è stato trovato da una 
pattuglia della polizia stra­
dale abbandonato sull'auto­
strada «Al4», nel tratto Bari-
Taranto, nei pressi del ca­
sello di Acquaviva delle 

^ ^ ^ . ^ ^ . . ^ Fonti (Bari). L'animale -
che ha circa due mesi di vi­

ta - è stato affidato in un primo momento al comando di 
stazione del corpo forestale dello stato e successivamente 
allo «Zoo safari» di Fasano (Brindisi). Secondo la forestale 
il cucciolo potrebbe essere stato abbandonato da un foto­
grafo non ancora identificato che l'estate lo utilizzava sulle 
spiagge pugliesi per «fotografie ricordo» a pagamento. 

L'associazione nazionale 
partigiani d'Italia si è costi­
tuita parte civile nel proces­
so contro Massimo Abba­
tangelo, l'ex deputato del 
Msi accusato di strage, ban­
da armata, attentato con fi* 

^ ^ ^ M H M M H I nalità terroristiche, deten­
zione, fabbricazione e porto 

di ordigno esplosivo. Abbaiamelo è stato rinviato a giudizio 
per l'attentato del 23 dicembre 1984 al treno 904 Napoli-Mi­
lano che ha visto condannare in primo grado il cassiere 
della mafia Pippo Calò e il boss della camorra Giuseppe 
Misso. Ieri mattina l'onorevole Remo Scappìnì per delega 
dell'onorevole Arrigo Boldrini presidente del comitato na­
zionale dell'Anpi insieme agli avvocati Pasquale Filaste e 
Rodolfo Lena si sono incontrati con il giudice istruttore 
Claudio Lo Curio, titolare dell'inchiesta sulla strage del tre­
no 904, per la costituzione dì parte civile. 

Un grave gesto vandalico, 
ma fors'anche qualcosa dì 
politicamente più preoccu­
pante, è stato compiuto a 
Casarano, grosso centro In 
provincia di Lecce: la locale 
sezione del Pei è stata mes-

( M M a M ^ ^ M H sa a soqquadro e data alle 
fiamme, Ignoti sono pene­

trati di notte nei locali, hanno ammassato documenti, tes­
sere, atti amministrativi ed hanno dato fuoco. L'intero ar­
chìvio è così andato perduto. Gli autori hanno avuto parti­
colare cura nel distruggere i documenti retativi alle gestioni 
comunali dell'ultimo ventennio. L'episodio - denunciano i 
dingenti del Pei - si inquadra nel clima di violenza antico­
munista e dì intolleranza che da tempo si vive a Casarano e 
in altri comuni del Basso Salerno. 

Ribaltando la decisione as­
sunta nei giorni scorsi dalla 
commissione Affari costitU' 
zionali, con il voto detenni-

' nanfe del suo presiderite, il 
de Leopoldo Elia, l'assem­
blea di palazzo Madama ha 
ieri concesso i presupposti 
di costituzionalità al decre­

to-legge che detta norme sulla dirigenza delle sezioni di in­
dagine preliminare e delle preture circondanriali, che tante 
critiche ha sollevato tra magistrati ed avvocati. La decisione 
della commissione è stata sostenuta in aula dalla comuni­
sta Graziella Tossi Brutti, ma la maggioranza, sollecitata dal 
ministro Giuliano Vassalli, ha dato il «via» al provvedimento, 
che verrà discusso, nel merito, nei prossimi giorni. 

Alle fiamme 
la sezione 
del Pel 
di Casarano 

Costituzionale 
il decreto legge 
sulla dirigenza 
delle preture 

GIUSEPPI VITTORI 

D NEL PCI e 
L'assemblea del gruppo comunista del Senato e con­
vocata per oggi, mercoledì 4 ottobre alte ore 18,00. 
Odg: legge finanziaria. 

Consiglio di Amministrazione do «-l'Unità». Il consiglio 
di amministrazione dell'Editrice «l'Unità» si riunirà al­
le ore 16 di oggi mercoledì 4 ottobre per esaminare e 
deliberare in merito ad importanti problemi riguardan­
ti ta gestione dell'editrice stessa. 

La commissione sull'Aids 
Polemiche sul profilattico 
«Bisogna attenersi 
alla mozione parlamentare» 
(BV ROMA. «Fino a quando la 
commissione non avrà defini­
to il suo documento non ci 
dovranno essere posizioni di 
singoli in grado di influenzare 
le decisioni degli altri. Ho 
confermato alla commissione 
la piena fiducia per l'attività fi­
nora svolta ed il mio impegno 
a rimanere ancorato ai suoi 
suggerimenti ed alle sue ini­
ziative dì carattere scientifico 
e tecnico». Così il ministro De 
Lorenzo ha risposto ai giorna­
listi dopo la polemica scop­
piata in seno alla commissio­
ne nazionale sull'Aids, dopo 
le dimissioni del responsabile 
della campagna informativa 
Alberto Luni, vicino alle posi­
zioni dell'ex ministro della Sa­
nità Donat Cattìn. Luni si è di­
messo perché contrario ad 
una campagna sulla preven­
zione centrata sull'uso del 
preservativo, «lo ho ricordato 
alla commissione - ha spiega­
to De Lorenzo- che il governo 
si basa sulla fiducia del Parla­
mento il quale ha volato all'u­
nanimità una mozione nella 
quale si parlava anche di te­
ner conto dell'uso del profilat­

tico per la lotta all'Aids. Quel­
lo del dottor Luni è un proble­
ma suo, di mancanza di fidu­
cia nei riguardi del Parlamen­
to: non riguarda quindi il mio 
ministero. Tanl'è che le sue 
dimissioni non le ho prese 
neppure in considerazione; la 
lettera l'ho direttamente pas­
sata al presidente della com­
missione», 

Ieri, alla riunione erano pre­
senti anche ì nuovi membri 
della commissione, il profes­
sor Fernando Aiuti e don Ma­
rio Picchi. E don Pìcchi, a pro­
posito delle polemiche sulla 
campagna di prevenzione, ha 
detto che «questa non è una 
commissione confessionale e 
per me è importante che ab­
bia rivolto la sua attenzione 
all'uomo. Il problema del pre­
servativo diventa secondario 
se si tiene conto che il mes­
saggio va all'uomo della stra­
da, a chi si buca, a chi .sì sui 
curando e a chi non sì buc.i 
più». La commissione non 
prevede comunque ta dìMiì-
buzione gratuita dì profilattici 
né delle .siringhe pulite. 

l'Unità 
Mercoledì 
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IN ITALIA 

Alberghi 
Nuovo 
annuario 
Enit 
•VROMA. Lucida copertina 
nera con un rosso Sitale tulio 
diviso in inteiteggìbili quadra­
tini, cosi si presenta, massic­
cio nelle sue migliaia di sotti­
lissime pagine, il nuovo •An­
nuario Alberghi d'Italia 1988-
89, edito dall'Enit Aggiornato 
agli esercizi aperti al 31 di­
cembre 1988, comprende le 
20 regioni italiane, con le sin­
gole località raggruppate in 
provincia e gli alberghi di cia­
scuna località elencati per or­
dine di categoria e nella cate­
goria per ordine alfabèllco. 
Ogni locatiti e contrassegnata 
da una lettera e da un nume­
ro, che consentono una con­
sultazione rapidissima e age­
vole. 

Ogni «ingoio albergo viene 
nitidamente descritto da 8 co­
lonne che ne forniscono un 
completo Identikit, dalla clas­
sificazione a stelle al prezzo 
delta pensione completa, non 
senza utili nòte sulle respon­
sabilità degli albergatori per 
furti o danneggiamenti di og­
getti di proprietà dei clienti, 
sui reclami, sui rapporti con il 
personale/Presentalo in 4 lin­
gue (Inglese, Irancese, tede­
sco, spagnolo). l'Annuario è 

. .completalo da, un- indirizzario 
della organizzazione turistica 
italiana, degli enti e associa­
zioni ' nazionali; associazioni 
alberghiere, Automobll Club 
provinciali; E per la prima vol­
ta compaiono te sigle dèi co­
dice telegrafico internazionale 
valido per gli alberghi di tutto 
il mando, 

Pisa 
Fisiologica 
la pendenza 
della Torre 
• I Buone notizie dalla tane 
pendente di'Pisa, per la cui 
staticità nei giorni scorsi erano 
state espresse autorevoli 
preoccupazioni. La misurazio-
-'- Teriwrca,della pendenza 

nata feri dal professori 
6ftlla*OeroOertdei:: 

l'istltutt di topografia e geode­
sia oill'unlveisuà,di IHu ha 
dato risultati confortanti. Dal 
giugno '88 al settembre '89 la 

rAttero» è aumentata dì sóli' 
decimi di millìmetro. Lo 

strapiombo della torre, cioè, 6 
cresciuto, ma è rimasto nel li­
mite fisiologico del millìmetro 
annuo, Non c'è stato perciò 
alcun aggravamento della si­
tuazione statica. Insomma, Il 
famoso campanile di Pisa, pur 
restando una struttura a ri­
schiò per la quale s i deve al 
più presto prevedere un inter­
vento di consolidamento e re­
stauro, permane tuttavia an­
cora in sanile, I dati completi 
della misurazione saranno re­
si noti fra qualche giorno, ma 
già in base a ciò che I tecnici 
hanno potuto constatare sem­
bra pròprio che non ci siano 
ulteriori motivi di preoccupa­
zione. 

Il fronte lavico di 200 metri per dieci 
ieri ha rallentato la sua discesa 
Sollievo nei centri abitati minacciati 
Una bocca può aprirsi a quota 1300 

Summit a Roma, all'Emercom, il centro 
istituito dopo l'eruzione dell£4 
Messo a punto un progetto unificante 
Per ora escluse «bombe» sulla colata 

quieta, Sos rimandato 
Giornata Interlocutoria per l'Etna, giornata di atte­
sa. Sì cheterà il gigante? Ieri il fronte lavico si è 
praticamente fermato allentando la paura anche 
se la situazione, come dicono in prefettura, evolve 
di momento in momento. 11 professor Franco Bar­
beri e il prefetto di Catania a Roma alla riunione 
dell'Emercom, il massimo organismo di preven­
zione. Messo a punto un «progetto unificante». 

, ,,,.. DALLA NOSTRA INVIATA 
MIRELLA ACCONCIAMELA 

• 1 . CATANIA. S'avvicina di 
cento metri al gìcmo. Ha un 
fronte lavico dì duecento me­
tri per un'altezza dì dieci, ali* 
montato da trenta metri cubi 
al secondo: cioè il doppio del-
la portata dell'eruzione del 
1983. Ieri, per fortuna, Il fronte 
lavico si è fermato, o comun­
que ha rallentato facendo tira­
re un respirò di sollievo agli 
abitanti della zona e agli uo­

mini della Protezione civile. Il 
centro di coordinamento fun> 
ziona, comunque, ventiquat-
tro ore su ventiquattro. Siamo 
in piena emergenza, anche 
perché, come dicono in pre* 
lettura, «la situazione » evolve 
di momento in momento*. 

I professori Luongo e Santa­
croce, tra i più esperti vutca* 
nologi italiani e stranieri, han­
no passato la giornata sull'Et- * 

na. Una giornata di fuoco, nel 
senso vero della parola, a 
controllare i sensori piazzati 
ne) punti strategici. «Torneran­
no tardi, molto tardi in città», 
ci dicono in prefettura. «Vo­
gliono sfruttare fino all'ultimo 
la luce del giorno per gli esa­
mi necessari-. Ma in città, e 
soprattutto tra i giornalisti, si 
era sparsa la voce che non 
tutto lo staff scientifico era sul 
vulcano. Almeno qualcuno di 
loro era •volato* a Roma per 
fare il punto della situazione 
al ministro Lattanzio. Un pas­
so successivo allo stato di 
«preallarme»proclamato lune-, 
di. Alle 19,301* conferma dal­
la Prefettura dì Catania e dalla 
Prolezione civile di Roma do­
ve si era riunito l'Emercom, il 
massimo onanismo dì pre­
venzione del rischi che ha 
messo a punto1 un piano di 
possibile intervento, l a princi­

pale preoccupazione degli 
scienziati è la frattura che si è 
aperta, cosi ha raccontato il 
professor Barberi, lunedi sera, 
ali altezza della Torre del Filo­
sofo, a quota 2000, ed è «sce­
sa*, sotto la pressione del 
magma che cerca nuovi sboc­
chi, fino a quota 1300, inter­
rompendo la strada provincia­
te numero 92 che è stata chiu­
sa al traffico. La terra si è sol­
levata e si è spaccata come 
un pane che cuoce nel forno; 
la fenditura è larga 40 centi­
metri, ma in alcuni punti rag­
giunge anche II mètro di lar­
ghezza, lunga, come abbiamo 
detto, 700 metri. A provocarla 
e stato il magma che spinge 
da sotto. Evidentemente, dico­
no gli scienziati, quello espul­
so non compensa quello che 
si crea nelle viscere della ter­
ra. 

Il punto dove potrebbe 
aprirsi una nuova bocca è nel­

la zona di Serrapizzuta, a valle 
della strada 92, a soli 1300 
metri di quota. Per fortuna la 
zona immediatamente vicina 
non è molto abitala, ma ci so­
no comuni non molto distanti. 
L'altra preoccupazione era 
stata determinata dalla possi­
bilità che la lava che scende e 
che si ferma nella Valle del 
Bove, una sorta di bacino na­
turale, a un certo punto traci­
masse, scavalcando la Valle e 
cercando nuove strade. Per 
fortuna ieri il fronte magmati­
co si è rallentato e quasi fer­
mato per cui la Valle del Bove 
ha retto. 

Il professor Barberi ieri sera 
è rientrato a Catania dopo 
l'incontro dell'Emercom, or­
ganismo istituito nell'ottobre 
dell'84, pochi mesi dopo l'al­
tra grande eruzione dell'Etna, 
quando per la prima volta le 
colate vennero «bombardate» 
per tentare di fargli cambiare 

strada. Stavolta non si paria, 
almeno qui, di bombardare 
niente, La preoccupazione è 
la possibile apertura della 
nuova bocca e proprio di que­
sto, aldi là del comunicato uf­
ficiale della Protezione civile, 
si è discusso a Roma nella riu­
nione che vede oltre alla pre­
senza dei rappresentanti della 
commissione Grandi rischi, 
della Protezione civile, della 
Croce rossa, la partecipazione 
dei ministri degli Interni, Dife­
sa, Sanità, Trasporti, Agricol­
tura. L'Emercom ha deciso un 
«progetto complesso unifican­
te» di pianificazione preventi­
va e di intervento mettendo a 
disposizione i mezzi che già 
possiede e stabilendo gli 
eventuali atti da compiere. 

Ieri sera Catania si è addor­
mentata sotto il fiocco rosso 
che sprizza dal cratere: un'im­
magine bellissima, per chi 

1 l'ammira da lontano. 

Oggi s'illustra il progetto presenti 5 ministri 

Contro l'acqua alta a Venezia 
dighe mobili da 2.500 infardi 
Un centinaio dì «paratoie», dighe mobili ancorate 
sul forido idei mare e sollevabili all'altezza deside­
rata. per salvare Venezia dalle acque alte. Il pro­
gettone, finalmente pronto dopo tre anni di studio, 
sarà presentato oggi dal consorzio «Venezia nuo­
va» ttiCamitato. interministeriale per Venezia. Spe­
sa prevista, 2.500 miliardi. Albi 3.200 sono indicaU 
dal ^anp-Riiffoìo per il disinquinamento lagunare. 

- PAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

EU VENEZIA. Sono passati 23 
anni dall'eccezionale alta ma­
rea che, superando di 194 
centimetri il livello medio del 
mare, semisommerse Venezia 
il 4 novembre 1966, E ne sono 
trascorsi .6 dalla prima «legge 
Speciali» per salvare la città 
lagunare, Oggi, per Venezia, è 
una data storica. Il «progetto­
ne» con gli interventi per rego­
lare i flussi delle maree è final­
mente pronto, e sarà ufficial­
mente presentato al Comitato 
interministeriale previsto dalla 
legge speciale. Verranno qui a 
prenderne visione cinque mi­
nistri (Prandini, Ruffolo, Ru-

berti, Facchiano e Vìzzlni), 
poi se ne discuterà in Regio­
ne, Provincia e comuni Inte­
ressati. Il riesame generale 6 
previsto per il gennaio 1990, 
l'inizio dei lavori un anno più 
tardi; in linea di massima, la 
spesa indicata si aggira, sui 
2.500 miliardi. Il progetto è 
ancora top secret, ma sono 
già filtrate numerose indiscre­
zioni da «Venezia nuova*, il 
consorzio di imprese private e 
pubbliche concessionario del­
lo Stato per gli interventi di 
salvaguardia. Sicura è la filo­
sofia di fondo: abbandonate 
le opere fisse (rilente più 

enormi dighe 0 .sbarramenti di 
cemento come si ipotizzava 
otto anni fa), si pnvilegiano 1 
cnten di «flessibilità e mobili 
ta. 

Non c'è una scelta definiti­
va - a ministri ed erti locali 
vengono affette dodici diverser 

Ipotesi di intervento'*' rna un' 
denominatore comune le 
«paratoie* mobili Sono quelle 
gigantesche dighe subacquee 
(di cui un prototipo, il Mose, 
è da un anno in sperimenta* 
zione) che dovrebbero essere 
adagiate ed incernierate sul 
fondo marmo, e poi sollevate 
a comando fino ali altezza de­
siderata ogni volta che maree 
eccezionali, rischiano di som-
mergerevja, pitta,... formando 
una-cortina^ temporanea. Se 
ne dovrà collocare un centi­
naio, nelle tre «bocche di por­
to» che collegano laguna e 
mare aperto: al Udo, la più 
larga, a Malamocco e a 
Chioggia. E il transitò delle na­
vi nei giorni di emersione del­
le «paratoie»? Interrotto. All'e­
sterno saranno realizzati por-
ticctoh di emergenza per le 

imbarcazioni minori. A Mala­
mocco (da dove parte il ca­
nale industriale per Porto Mar-
ghera) sarà eventualmente 
possibile, in futuro, costruire 
una grande conca di naviga 
zione ma per ora l'ipotesi n-
mane larvata. DI Importante a 
quanto pare, Il progetto preve­
de anche I approfondimento 
del Canale San Leonardo, per 
consentire II transito delle por-
tacontainer di terza-genera­
zione. 
} Rèsta invece completamen­
te sottaciuto, fatto che sta già 
suscitando aspre critiche, il 
problèma dei traffici petrolife­
ri. Raffinerie e depositi costieri 
di Porto Marghera sono rifor­
niti da un incessante flusso di 
petroliere, un migliaio l'anno, 
con un costante e formidabile 
rischio ambientale. Dal 1973$ 
previsto per legge il passaggio 
al sistema di oleodotti, ma si 
continua à non fame nulla. 
Oggi non si parlerà, però, solo 
del pìo|etb:>uHè^-bÓ!Cche^di>-' 
porto;'anche se i 23 volumi In 
cui sono riassunte 250mila ore 
di lavoro faranno la parte del 

leone. All'ordine del giorno 
c'è anche la relazione, del 
«Comitato, tecnico per l'am­
biente» che dovrebbe presen­
tare il frutto di un anno di atti­
vità, i progetti di massima su 
come disinquinare la Laguna 
a chi affidare l'intervento, per 
il quale il ministero dell'Am­
biente ha previsto una spesa 
di 3.200 miliardi, Su questo 
versante, che pure dovrebbe 
procedere in totale paralleli­
smo con la salvaguardia fisi­
ca, ci » n o invece ritardi nOte.̂  
vollssimi dovuti soprattutto al­
la Regione cukrsono state affi­
date le competenze in mate­

ria. Il problema è enorme, in 
laguna arrivano gli scarichi di 
un centinaio di comuni con 
un milione e mezzo dì abitan­
ti, oltre a quelli agricoli ed in­
dustriali. Per ora, a quanto pa­
re, di concreto c'è solo una 
larvata e interessata autocan­
didatura del consorzio Vene-
zìa nuova ̂ prendersi in cari­
co anche la pianificazione an­
tinquinamento, con risultati 
(reti fognarie urbane e indu­
striali, depuratori, monitorag­
gi, rrieliquibrio morfologico 
delta Laguna è cosi via) pro­
messi entro una decina di an-

Oggi al Senato la riforma delle frontiere 

Dogane, si torna a viaggiare 
Alitata, allarme scioperi 
Toma il sereno ai valichi di frontiera. Il governo sì 
,è impegnato a far discutere gii 4anPggi dal Senato 
la riforma delle dogane ed i sindacati hanno so­
speso l'agitazione. Finiti anche i disagi degli aero­
porti. Ma Veni è Prodi lanciano rallarme: «La fram­
mentazione" delle vertenze mette |i% ginocchio l'Ali-
talia». Fracanzani risponde: «Le nuove regole con­
trattuali vanno decise in accordo col sindacato». 

GILDO CAMPESATO 

E * ROMA. Toma la tranquil­
lità alle frontiere italiane. Cgil, 
Cisl, Uil e sindacati autonomi 
hanno deciso la sospensione 
dello sciopero del doganièri 
dopo un Incontro col mini­
stro delle Finanze Formica. 
La situazione 6 stata sblocca­
ta In seguilo alla decisione 
della presidenza del Senato 
di mettere all'ordine del gior­
no la delega al governo a le­
giferare In materia doganale. 
Formica ha anche dichiarato 
che l'esecutivo non proporrà 
né accoglierà emendamenti 
al lesto in discussione. In 
questo modo sono state taci­
tate le preoccupazioni sinda­
cali di un nuovo rinvio della 
riforma doganale o di uno 
stravolgimento dei lineamenti 
delineati dal disegnò di legge 
In discussione al Senato. Pro­

prio tali timori hanno motiva­
to le agitazioni dei giorni 
scorsi.' Fòrmica ha inoltre 

. convocato, i sindacati per il 
17 ottobre per trattare «la ri­
forma dell'amministrazione 
finanziaria e l'armonizzazio­
ne normativa tra i vari settori 
del pubblico impiego-. 

La fine dello sciopero del 
doganieri riporta dunque un 
po' di respiro ai martoriati va­
lichi di frontiera, ma fa tirare 
un sospiro di sollievo anche 
ai dirigenti del l'Ai ita lia. Infat­
ti, a causa dell'agitazione del 
personale di dogana degli ae­
roporti è entrato in crisi an­
che il traffico aereo; disagi e 
forti ritardi si sono registrati 
un po' dappertutto, in parti­
colare a Fiumicino e alla Mal-
pensa. Sono durati pochi 
giorni, ma sono stati sufti-1 

cienti a far imbestialire i pasr 
seggeri e a far perdere all'Ali-. 
talja la palma di più puntuale 
•carrier* europeo cosi fatico­
samente conquistata tra lu­
glio e metà settembre. E cosi 
ieri mattina i dirìgenti dell'Ali­
tala hanno lanciato alle au­
torità politiche e sindacali 
una specie di appello alla 
unificazione delle vertenze. 
Con un occhio ai alienti» e 
con un altro al portafoglio: 
una giornata di agitazione 
degli assistenti di volo, ha 
spiegato il presidente dell'Ali-
talia Verri, costa alla compa­
gnia di bandiera 380 milioni 
al giorno anche se poi lo 
scioperonon si fa perché ar­
riva la precettazione ministe­
riale. Figuriamoci quando gli 
aerei restano a terra. 

All'Amalia fcono fortemente 
preoccupati. 1 conti della 
compagnia sono pervicace­
mente in rosso e l'immagine 
del vettore italiano è circon­
data da un alone di diffiden­
za che gli sforzi del nuovo 
management hanno contri­
buito solo parzialmente a dis­
solvere. Nel giro di pochissi­
mi anni l'Alitalia si dovrà 
confrontare con la liberaliz­
zazione del trasporto aereo: 
Ciò significa abbattimento di 

tariffe (sinora l'Alitalia è stata 
protetta anche se adesso 
chiede adeguamenti, magan 
attraverso una manovra sull I-
va, di prezzi (ermi al 1985) 
ma anche che le compagnie 
straniere verranno a farci la 
guerra in-casa Laquahtàela 
affidabilità dei servizi diventa­
no dunque decisive Propno 
su questo terreno, perù, 1 d in­
genti dell'Alalia si sentono 
scoperti Uno dei fronti più 
deboli è propno quello sinda­
cale Gli aeroporti vengono 
tormentata da agitazioni a 
scacchiera che stjsussèguono 
a catena:, .d^iconttpllori di 
volo ai piloti, dal personale di 
terra ai vigili del fuoco. Verri 
chiede «|a riforma del sistema 
dì rappresentanza aerea e re­
gole del gioco uguali per tut­
ti»: Prodi è più: esplicito e par­
la dì «un'autorità ùnica» cui 
dovrebbero far'Capo i con­
tratti: uri Invito al 'sindacato 
ad unificare le vertenze con­
trattuali. Insomma, contratto 
unico, par di capire, per piloti 
e personale degli aeroporti. 
Un problema del, governo? 
«No, dice il ministro delle Par­
tecipazioni Statali Fracanza­
ni. Su certe cose non si può 
decidere d'autorità, ci vuole il 
consenso dei sindacati». 

Giornata mondiale degli animali 

Per il traffico illegale 
68 specie in pericolo 

MARIA NOVELLA OPPO 

• • «L'uomo è una bestia1» 
tuonava il professor Aristogito-
ne ai tempi gloriosi di Alto 
gradimento Ora che quello 
sdegno urlalo è diventato 
tranquillo luogo comune non 
ci resta che festeggiare come 
si conviene la giornata mori» 
diale degli animali che ricorre 
proprio oggi, la festa di San 
Francesco, patrono d'Italia 

Anche se in Italia non se 
n'era ancora accorto nessuno, 
la giornata mondiale degli 
animali è stata istituita fin dal 
1931 ed è diventata, in nume­
rosi paesi del Nord Europa, 
una data segnata da calendari 
di manifestazioni, iniziative e 
campagne di sensibilizzazio­
ne. Tutte cose di cui non deve 
essere giunta notizia alla fami­
gliola che, partecipando que­
st'estate al grande esodo na­
zionale, ha gettato fuori dal fi­
nestrino dell'auto, al fatidico 
casello di Melegnano, un ca­
ne e un gattino ormai inservi­
bili. Perché se quel gruppo fa­
miliare, protetto dal complice 
anonimato della cronaca, 
avesse avuto coscienza dei 
suo gesto nel contesto delta 
cultura europea, lo avrebbe 
probabilmente attuato con 
tanto di iconoclastica propa­
ganda, irridendo consapevol­
mente agli stereotipi pietistici 
del perbenismo comunitario. 
Invece no: come le cicche dai 

finestrini, come i sacchetti di 
plastica nei boschi e le lattine 
di Coca nelle onde del mare, 
cane e gatto sono finiti a spor­

c a r e l'argentea striscia auto-
estradate, contravvenendo sol­
tanto alle norme della nettez­
za urbana (e extraurbana) 

Ma per tornare all'oggi, che 
cosa succede in Italia per ri­
cordarci che celebriamo la 
giornata mondiale degli ani­
mali? Sembra che non succe­
derà propno niente A parte il 
fatto che Topolino pubblica 
un servizio-sulla ricorrenza e 
offre ai suoi lettóri un poster a 
colori riproducente il cane Ar* 
chie e il gatto Purdie, mascot­
te in peluche della ricorrenza. 
Il resto è silènzio, e il silènzio 
è d'oro quando si sente solo il 
battage promozionale. Anche 
se non tutti | commerci sono 
chiassosamente propaganda­
ti. Per esempio il WWf comu­
nica che secondo solo al traf­
fico (li droga è il commercio 
illegale di pellicce, avorio e 
animali vivi. Vivi per modo di 
dire perché nel trasporto il 
70% muore per asfissia, denu­
trizione, ferite. Per effetto dì 
questo traffico 68 specie sono 
in via di rapida estinzione, 

Non tutti inorridiscono di 
fronte a questi dati. Mentre già 
circola allo stato nascente il 
movimento collettivo a gruppi-

per la liberazione degli ani­
mali, e è ancora chi risponde 
alle* sensibilità offese che i na­
zisti vezzeggiavano gli anima­
li Quasi che fosse la loro peg-
gior abitudine C'è anche chi 
accusa il pensionato che si 
prende cura del suo cagnetto 
di affamare 1 bambini del Ter­
zo mondo E chi invece come 
il nostro compagno Michele 
Serra dichiara di essere dalla 
parte degli animali perché 
«sono gli unici che non hanno 
la carta di credito». Più penso­
so il poeta Edoardo Sanguino 
U distingue cosi la sua posizio­
ne: «Mi considero prima di tut­
to un animale, cosa che gli 
uomini tendono troppo spes­
so a dimenticare. Premesso 
doverosamente ciò, non mi 
considero invece "animali­
sta"..L'uso più corretto della 
parola è quello che indica il 
pittore di animali. Respingerei 
anche l'idea che l'uomo sia 
l'unico animale cattivo. Uno 
dei problemi fondamentali 
della storia umana è la rottura 
nei confronti del mondo ani­
male. E forse si potrebbe an­
che ricordare, in tanto dibatti­
lo sul marxismo, che tra gli 
etementi del comunismo c'era 
anche ta prospettiva di conci­
liazione tra natura e cultura». 

Oddio: vista in quest'ottica 
la prospettiva di amicizia tra 
uomo e animale sembra al­
lontanarsi parecchio. 

COMUNE DI C0L0GN0 MONZESE 
PROVINCIA DI MILANO 

Avviso dì gara per estratto 
Questa Amministrazione Comunale Intende esperire: appalto BBIWor 
so per là concessione della gestione dei servizi di igiene ursMeVatf 
ambientale, ai sensi dell'in. 286 del Tulcp 3.3.1934, n. MS Impone 
presunto base d'appalto • L 4.000.000.000 annui. Il bando Integrate r». 
lativo elle gara è stalo invialo per la pubblicazione ella Oaizetta u n ­
ciale In data 26/9/89 e sarà pubblicato sul Buri in data 4.10.1»» n. 40. 

IL SINOACO doti 

OSfa. 

MONDO NUOVO - CK 
La bacheca elettronica del ;Pll 

Edizione speciale per (tornai 
Con qualsiasi computer provvisto di modem pota­
to coìlègaivt con MONDO NUOVO - CB& ' 
Potete discutere con I dirigenti del partita oon I 
candidati comunisti per II comune di Roma con 
I ministri del governo ombra sul fatti di crona­
c a sul problemi della società, sul vostri oTflttldl 
cittadini.! Potete pattato di RC«K* a^. wdspipbk». 
mi di come la vorreste ed anche lasciarvi >oc*v 
volgere dalle Intriganti provocazioni tìt HARD 
CU(0)RÉ. • • 
Potrete collegarvl dalle are 12 di mercoledì 4 Ot­
tobre chiamando I numeri:- / < 

06/6796860 e 06/6789414 
con I parametri di comunicazione settati a S N I . 
Per Mòrrnozleml cNarnoo t numero 06/6711SM 

«QUESTIONI AGR/VRE 
ElMZIÀim 

POUTICAEDILOTm 
DEI COMUNISTI» 

Lunedì 9 ottobre, ore 9$0 
DIREZIONE PCI - ROMA 

ASSEMBLEA N f f l O M E 
DELLA 

SEZIONE AGRARIA 

GIACOMO SCHETTM 
responsabile Sezione Agraria 

ANTONIO SASSOLINO 
Segreteria d e i Pei 

Il giorno 1" ottobre si è spento im­
provvisamente ^Bressanone il 

Dr. AlfREDO MENDUNI 
ne danno il triste annuncio iì figlio 
Enrico con Annabella:* Giovanni 
con Alessandra. 
RrenW4 ottobre 1989; 

I comunisti della sezione Rai e con­
sociate di Milano, sono vicini al 
cornpagno Enrico Meritarti nel do­
lore pèrla pèrdita del padre 

do t t . AI/REDO MENDUNI 

Milano, 4 ottobre 1989 

I) Consigliò di Azienda della Nuova 
Ponit Cetra partecipa commosso al 
dolore di Enrico'Mandimi per la 
perdita dell'amato padre 

ALFREDO 

Milano, 4 pttobre 1939 

A tre anni dalla prematura acom* 
parsa di 

U K 3 0 UIZZA1TO 
la moglie Giusi Cazzato, con Immu­
tato dolore, ne ricorda agtiamicl « 
ai compagni li figura esemplile di 
combattente per la liberi»'ad il at> 
cialìsmo, ai più alti livelli, -
Roma, 4 ottobre 4989 

s- Ntet 10» anntersartodela acwip*!-
sa del compagno ! ; ' - 1 

LUIGI KLUCCW 
la moglie e i familiari., fe f o n t a n o 
con immutato affetto e sotnlcrtvo* 
no per t'Unito 
Cusano Mìlanirtó, 4 ottobre.1919 

La Presidènza e tutti i'compagni 
dell'INCA esprimono le più sentite 
condoglianze ai familiari per la 
scomparsa-dei caro compagno 

GIUSEPPE CASADEI 
Roma, 4 ottobre 1989 ' 

In memoria'dercompàjgriO r 

BRUNO DEL COLÓMBO 
decedgto improvvisamente,, l( 15 
settembre 1989, militante comuni- • 
sta pei oltre 40 armile per molti an- -' 
ni dirigente sindacale, politicò e poi . 
amministratore pùbblico nel ricor­
dare le sue doH di onestà assoluta, 
d'impegno civile e di grande uma­
nità; i cognati e i nipoti Dema Ton-
celli, Firmano Grandi, Giulio Salva-
dori, Ettore Toitcellì e Gkiseppe 
Mancini sottoscrivono 2J50.0GÌ} lire 
per l'Unità. 
Volterra, 4-ottobre 1989 

È moria la 
MAMMA 

della compagna Inés Faccìaroni,. a 
lei e a lutti-i familiari le condoglian­
ze della sezione Pei dì Anguillaia 

Roma, 4 ottobre I 

i compagni del Pei di Nichelino so­
no vicini a Claudia e famiglia perla 
scomparsa del papà 

GUIDO RICHETT0 
Nichelino (To), 4 ottobre 1989 

I compagni della itearatw.tX: Vino-
.rladi.Novate sopq vtaira' a,Reaata, 
Luciana Ornella e Setttòypw la 
•compat ì del cero compet i» 

, e sottoscrivono per ('Unirà.1.; 
Nova» Milane*, « ottobre 1989 

I comunisti della « i tone Rai «con­
sociate ;d! , Milano r^rrecip|nb «I 
dolore' del comiHÉnp "P*W Pebè 
per la scOrhpwrsfro&'tilHnè • " 

Milano, 4 ottobre IS89 

I compagni e te compat ì» della 
se». Manin del Uombellino parteci­
pano con profonda comrnoiione al 
dolore deità cornpagna Serena' Mar. 
tetli per la perdita del 

«ilartp,,4jpttpb're"l9j)l» "',.'_'. 

17-8-78 .. Ì-tO-78 
1 Ianni la, a poche settimane di di­
stanza. si spegnerai».Icwipaatii 
fratelli ' 

... . ,wKat;';.;::' 

1 laminari li, ricordano sempre con 
alletto Immotato non "dWherìtrcan-
do iloro insegnamenti di comuni. 
sii esemplari. Sottoscnvono pei Ile. 

<"«. . ' .-. . ;V .̂ 
Milanp/Castelluccnio, 0 ^ } , . « J Ó K O -
bre 1989 ". 

A10 anni dalla scomparsa del com­
pagno 

AMBROGIO MONTKELU 
la moglie Emilia e la figlio Luisa con 
i familiari lo ricordano a tutti quan­
ti lo conobbero. Sottoscrivono per 
IMltia. 
Milano. 4 ottobre .1989 . 

Nel 6" anniversario della. 
sa del compagno 

CESARE PCTRIN. 
la moglie e I Pali lo ricordano con 
rimpianto e afelio.» compajnl 
amici e conoscènti e in sua memo­
ria sottoscrìvono lite So.000 per f i ' . 
nini : : 

Genova,-1 ottobre. 1 » -:,. 

12 l'Unità 
Mercoledì 
4 ottobre 1989 



IN ITALIA 

Immigrati 

Pei: «Sabato 
tutti 
in piazza» 
••ROMA. Un modo per 
spingere il governo ad uscire 
dall'inerzia e per mobilitare 
l'opinione pubblica intomo 
ad un problema ripropostosi 
tragicamente negli ultimi me­
si. Questo sarà la manifesta* 
zione «Continente Italia: insie­
me per un futuro senza razzi-

• ami», che si terrà il prossimo 7 
ottobre a Roma, indetta da un 
comitato organizzatore di cui 
(anno parte circa seicento as­
sociazioni italiane e di lavora­
tori extracomunitari in Italia. 

' «Si tratta di un importante ap-
' puntamento politico per gli 

immigrali - si legge in una no­
ta del Pei, tra i promotori della 
manifestazione - e per quella 
parte grande degli italiani che 
vogliono costruire per il nostro 

; pjoese.un futuro civile e una 
democratica convivenza tra 
razze, culture e religioni diver-

• sé», «L'impegno per una forte 
e Vasta mobilitazione - prose-

- gue la nota - è tanto più ne­
cessario perché bisogna vin­
cere inèrzie e ritardi del gover-
no nazionale non più giustifi­
cabili. Si tratta innanzitutto, at­
traverso l'adozione di urgenti 
misure di sanatoria, di mettere 
fine alla vergognosa condizio­
ne di clandestinità cui è co­
stretta la grandissima maggio­
ranza degli immigrati extraco­
munitari. Bisogna inoltre mo­
dificare - conclude la nota -
contenuti e metodi della coo­
pcrazione dell'Italia con i pae­
si del Sud del mondo, e di su­
perare I limiti, ormai ampia­
mente verificati, della legge 

* Uh deciso appello alla mobili­
tazione viene anche dalla 
Cgil, tra (promotori delia ma­
nifestazione insieme con le al­
tre due confederazioni sinda­
cali. I tre sindacati porteranno 
circa 35.000 persone da Roma 
o dal Uzlo e quasi altrettante 
dal'resto d'Italia, E stato intan-
to reso noto il percorso delia 

{,. (T.anlfest.azione. Il corteo parti-, 
fa da'- Razza Esedra alle ore 
15'è, attraversando il centro 
della città, raggiungerà piazza 
del Popolo alle ore 17. Qui, 
dopo uno spettacolo organiz­
zato da Arci-Nova, si awicen-
deranfto sul palco diversi ora­
tori: iBrund Tréntin, segretario 
generale della Cgil, Franco 
Bentivogli, segretario naziona-
fe&y^Cbl,-AjWtìP Maaeuj, 
cfydjnatore dei lavoratori t 
Immigrati della Uil, monsignor 
Giuseppe Pasini per le asso­
ciazioni religiose, ed un rap-
prèKQtante delle associazioni 
laiche che sarà designato nei 
prossimi giorni. Ci saranno 

• anche numerosi rappresen­
tanti di paesi africani ed asìa-

-- -tiri 

'Ndrangheta 

IXÉflittO 
a fuoco in 
Aspromonte 

SjjjfcMrtSNIMINA (Reggio Cala­
bria). Una pattuglia dei cara-

iblniefl impegnata nel rastrel-
.«lamenti in Aspromonte ha in­

gaggiato, ieri pomeriggio, un 
ipiillirto a fuoco con tre per-

•".sòde! tjhe i militari ritengono 
latitanti. U zona dello scontro 
a (iiocp si trova nel territorio 
del comune di Antonimina. 
, . Nel' tórso di uri rastrella­
mento una pattuglia di carabi-
nieri si è separata dagli altri 

• militari per seguire un'aiito-
;ffiàbi|è (Una Fiat *127») i cui 
occupanti avevano un atleg-
giarnento sospetto. Nel mo­
ménto in cui i militari - a bor­
do di lina «Alletta, - stavano 
per raggiungere la «127» con-

Mlroidj toro è stato aperto il tuo-
"teo: to scontro è slato breve, 
'.mamolto violento. Mentre gli 
sconosciuti riuscivano a rag­
giungere una macchia e, 
quindi, ti,fuggire i carabinieri 
hanno bloccato un uomo che 
non si esclude possa essere 

•-uni fiancheggiatore dei latitati-
• 11, L'uomo, identificato per Ni-
5 Cola Fìlippone di 57 anni, è in 

stato di fermo, 
Pare che una delle figlie di 

Fllippqne sia fidanzata con un' 
gioVàne latitante di Cittanova 

Yyjcinb alla,,cosca maliosa dei 
... Fiascr-Àlbanese da anni impe-

gnata in una laida con la fa­
miglia rivale dei Facchineri in 

5 uno* scontro che ha già fatto 
un'ottantina di vittime. Pur se 
sul luogo della sparatoria si è 

-- recato un magistrato di Locri, 
non è stato ancora chiarito 
quale procura - se quella di 
Locri o quella di Palmi - avrà 
competenza territoriale sulla 

'Vicenda poiché la sparatoria è 
accaduta sulla strada che se­
gna il contine tra i circondari 

. toc-reseepalmese. 

A Catania un incendio 
distrugge un piccolo albergo 
a due passi da piazza Duomo: 
due morti e cinque feriti 

Le vittime sono un maltese 
e un italiano non identificato 
150 ospiti quasi tutti 
lavoratori extracomunitari 

Sorpresi dal fuoco nel sonno 
Tragedia in un piccolo albergo del centro storico 
dì Catania. A causa dì un incendio due persone 
hanno perso la vita e altre cinque sono rimaste 
ferite mentre tentavano di sfuggire alle fiamme. Le 
due'vittime sono un maltese e forse un italiano. 
Secondo i primi accertamenti effettuati dai vigili 
del fuoco la tragedia sarebbe stata causata da un 
corto circuito. 

WALTER RIZZO 

• • CATANIA. È stato un vero 
e proprio inferno, Il piccolo 
hotel Centrale Europa, situato 
nel cuore del centro storico di 
Catania a due passi dal duo­
mo, intomo alle tre di ieri not­
te si è trasformato in una mici­
diale trappola per ì numerosi 
clienti che vi alloggiavano a 
causa dì un violentissimo in­
cendio che lo ha praticamen­
te distrutto e.nel quale hanno 
perso la vita due persone, un 
maltese di 37 anni Gilio Cassa 
e probabilmente un italiano. 
L'albergo, capace di trenta 
posti letto, era ospitato in un 

vecchio palazzo patrìzio situa­
to al civico 167 di via Vittorio 
Emanuele ad angolo con 
piazza del Duomo. Intorno al­
le tre, mentre tutti gli occu­
panti dormivano, nella picco­
la hall dell'albergo è scoppia­
to un violento incendio che in 
brevissimo tempo si è propa­
gato a tutto l'edificio bloccan­
do ogni via d'uscita agli occu­
panti. L'allarme è scattato im­
mediatamente e sul posto so­
no arrivati in pochissimi minu­
ti numerose squadre dei vigili 
del fuoco che si sono trovate 
di fronte ad uno spettacolo in­

credibile. Le altissime fiamme 
avevano praticamente avvolto 
l'intero stabile ed erano giunte 
sino all'altezza del terzo pia­
no. Molti degli ospiti, nella 
maggior parte lavoratori immi­
grati extraeuropei, erano ag­
grappati ai cornicioni e alle 
ringhiere dei balconi che si af­
facciano su piazza Duomo di 
fronte alla cattedrale. Qualcu­
no, dai piani più bassi, aveva 
lanciato delle rudimentali funi 
fatte con le lenzuola arrotola­
te e legate tra loro, nel tentati­
vo di calarsi in strada per sfug­
gire alle fiamme che lì incal­
zavano da vicino. 

Le squadre dei vigili del 
fuoco si sono fatte strada con 
molta difficoltà all'interno del­
l'albergo, riuscendo a portare 
in salvo quasi tutti gli occu­
panti, alcuni dei quali erano 
letteralmente paralizzati dalla 
paura. Durante le operazioni 
di soccorso uno dei vigili del 
fuoco, Enzo Andò, è rimasto 
ferito nel tentativo di salvare 
un'anziana donna che era ri­
masta bloccata dalle fiamme 
e dal fumo nella sua camera, 

mentre altri vigili sono rimasti 
intossicati dal fumo che han­
no respirato durante le opera­
zioni. 

Le due vittime si trovavano 
nelle loro camere al terzo pia­
no dove sono rimasti intrap­
polati. Rendendosi conto del­
la drammaticità della situazio­
ne i due hanno cercato dispe­
ratamente di difendersi dalle 
fiamme rannichiandost in un 
angolo. Lo strategamma però 
non è valso a salvarli. 

L'hotel Centrale Europa era 
conosciuto come «l'albergo 
dei maltesi». Abbastanza eco­
nomico, una stanza singola 
costava circa Hmila lire a not­
te, era per lo più frequentato 
da turisti dì passaggio e da 
stranieri che soggiornano pei» 
brevi periodi nel capoluogo 
etneo. La notte scorsa l'hotel 
era praticamente al completo 
ed è stato un vero miracolo se 
la tragedia non ha avuto con­
tomi ancora più funesti. 

«Le fiamme sono sorte al­
l'improvviso - racconta Wa-
quar Hussian, un cittadino pa­

kistano tratto in salvo dai vigili 
del fuoco - ed in brevissimo 
tempo si sono propagate a 
lutto l'albergo. Non abDiamo 
avuto il tempo di fare nulla, 
non ho trovato nessuna scala 
di sicurezza e cosi mi sono 
appeso al cornicione della fi­
nestra aspettando i soccorsi. 
Ho perduto tutto, compreso il 
passaporto e gli altri docu­
menti". 

Sulle cause dell'incendio, 

La Confesercenti aderisce alla manifestazione contro il razzismo 

«Fciremo corsi di formazione 
per gli ambulanti di colore» 
La Confesercenti non vuole farsi strìngere nell'an­
golo stretto che porta alle accuse di razzismo. Per 
questo ha aderito alla manifestazione del 7 otto­
bre. Il suo segretario Giacomo Svicher lancia una 
proposta; «Siamo disponibili a fare corsi di forma­
zione per gli ambulanti stranieri e a sottoscrivere 
protocolli con cooperative di immigrati. Ma l'abu­
sivismo va combattuto: è dannoso per tutti». 

GILDO C A M P I S A T O 

• • ROMA II sette ottobre l'I­
talia antìrazzista scende in „ 
piazza per il riconoscimento 
del diritti degli immigrati stra­
nieri nel nostro paese. Alla 
manifestazione ha aderito an­
che la Confesercenti naziona­
le. Una sconfessione >delle as­
sociazioni locali che si sono 
impegnate nella polemica 
contro i "vu cumprà"? Lo 
chiediamo a Giacomo Svi­
cher, segretario generale della 

Confesercenti. «No, non è 
questo il problema. Sesi pen­
sasse di risolvere tutto nella 
guerra contro i "vu cumprà" 
non coglieremmo la questio­
ne di fondo. E cioè che nei 
prossimi anni l'Europa è desti­
nata a ricevere tra i 10 ed i 15 
milioni di persone dal Terzo 
mondo. E molti di questi ver­
ranno da noi. Ma già ora in 
Italia si calcola che gli immi­

grati siano circa 2 milioni: tut­
ta gente che preme sul merca­
to del lavoro.. E u ò nell'assen­
za di misure del governo. Se si 
è impedito t'espandersi di ma­
nifestazioni di intolleranza io 
si è dovuto anche all'impegno 
della categoria dei commer­
cianti. Perché abbiamo aderi­
to alla manifestazione di do­
menica? Perché siamo i primi 
interessati a trovare una solu­
zione che faccia salvi i diritti 
degli immigrati ma anche 
quelli della categoria.» 

;Ck»« < 
Innanzitutto capire che il dif­
fondersi dell'abusivismo com­
merciale non riguarda più so­
lo alcune regioni ma l'intero 
paese. Con infiltrazioni della 
malavita organizzata in più di 
una realta; La' lotta contro l'a­
busivismo nel commercio è 
ormai, un fatto di civiltà perché 
la cultura dell'abusivimo rom­

pe i vincoli di solidarietà tra i 
cittadini. Ecco perchè è un er* 
rore ricondurre l'abusivismo 
alta pura presenza di lavorato* 
ri immigrati dal Terzo mondo. 
Semmai essi sono quasi sem­
pre vittime di un sistema che li 
schiaccia. Ma questo non si­
gnifica che non vi debbano 
essere pari diritti e doveri per 
tutti. Dunque, non si deve po­
ter vendere senza licenza. Per 
capire il malcontento della ca-

, tegoria bisogna comprendere 
' che il 30% degli ambulanti, 

pur avendo la licenza, non ha. 
il luogo di lavoro. I già difficili 
e delicati processi di innova­
zione e razionalizzazione del­
la rete distributiva saranno 
compromessi da una immis­
sione non regolamentata, nel 
commercio di migliaia di per­
sone. 

Ma non è un modo elegante 
per dire che gli Immigrati 

L'omicidio del consigliere comunale di Ottaviano 

Si riapre il processo Cappuccio 
ma La Marca 
La Marca non s'è presentato in aula. Al processo dì 
appello per l'uccisione del consigliere comunale 
del Psi di Ottaviano Pasquale Cappucc.p, comincia­
to ieri, ha fatto arrivare un certificato medico nel 
quale si afferma la sua impossibilità a presenziare 
alle udienze. La relazione del giudice a latere Rai­
mo ha sollevato non poche perplessità, visto che 
ha buttato acqua sul fuoco sulle tesi dell'accusa. 

DALLA NOJ3TRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

• • NAPOLI. La Marca più che 
in perfetta forma per parteci­
pare alle elezioni comunali di 
Ottaviano, malato per andare 
in un'aula di tribunale a ri­
spondere alle domande dei 
giudici. Il processo di appello 
per l'omicidio (avvenuto 11 
anni fa), dell'avvocato Cap­
puccio, consigliere comunale 
ad Ottaviano, è cominciato 
con questa assenza. Una as­
senza davvero significativa se 
si pensa che don Salvatore La 
Marca in tutti i processi in cui 
è stato imputato non si è mai 
presentato. Evidentemente ha 
altri modi per far conoscere le 
proprie lesi difensive ai giudi­
ci. 

Francesco De Martino, il 
maestro di tanti avvocati e giu­
dici napoletani, che ha indos­
sato la toga dopo quarantan­
ni di assenza dalle aule del tri­
bunale, sostiene la parte civile 
in questo delicato processo. Il 
giudice a latere Raimo ha get­
tato alle ortiche quello che fa­
ticosamente s'era acquisito ed 
ha sostenuto che non tutte le 
piste erano state battute. Il 
magistrato, forse, voleva soste­
nere che oltre all'intreccio tra 
politica e affari il delitto pote­
va avere altri moventi, dimen­
ticando che le due piste battu­
te in maniera ossessionante 
(quella dei debiti di gioco e 
quella passionale) dagli inve­
stigatori aveva portato alla ar­
chiviazione del proceso 

(nell'82) proprio per la loro 
inconsistenza, mentre quella 
che lega agli affari detta ca­
morra questo primo delitto ec­
cellente (aperta nell'84) ha 
dato immediatamente i propri 
frutti e non solo per le dichia­
razioni di alcuni ex apparte­
nenti alla Nco, ma per i ri­
scontri effettuati dal giudice 
istruttore Bruno D'Urso. 

Giovanni Bisogni, altro pa­
trocinatore di parte civile as­
sieme agli avvocati Fausto 
Tarsitano e Carmine Malinco­
nico, non ha mancato di far 
notare le lacune della relazio­
ne, che non ha tenuto in alcun 
conto di quanto emerso dal 
processo di primo grado e che 
ha fatto sparire nel nulla Otta­
viano, il centro in cui per anni 
si è vissuti nel terrore con l'uc­
cisione di due consiglieri co­
munali, il ferimento di un se­
gretario dì sezione del Pel, gli 
attentati a) pretore. 

Nell'interrogatorio degli im­
putati si è poi sfiorata la farsa. 
Raffaele Cutolo, un uomo dal 
quale i servìzi segreti sono an­
dati per implorare la media­
zione per la liberazione di Ci­
ro Cirillo in mano alle Br, indi­
cato da tutti come colui che 
controllava il territorio in ma­
niera ferrea, alla domanda di­
retta del presidente Grizzuti 
(l'accusa è rappresentata dal 
Pg Luigi del Tufo) se era vero 
che lui, in quegli anni, control-

Salvatore La Marca 

lava tutto ad Ottaviano, ha 
avuto la faccia tosta di rispon­
dere: «Non è vero nulla. Lo fa­
cevo credere per non andare 
all'Asinara». 

L'interrogatorio degli altri 
imputati, fra cui quel Giusep­
pe Romano che entrò net cir­
colo dove l'avvocato Cappuc­
cio era impegnato in una in­
nocua partita a carte per verifi­
care se ci fosse e quando sa­
rebbe andato via, e servito so­
lo a far loro professare 
l'innocenza più completa. 
Quello che è rimasto fuori da! 
processo sono così quegli «an­
ni di piombo» ad Ottaviano, la 
gestione di quel comune, le 
delibere, gli appalti, la grande 
paura, anche di alcuni parenti 

che comunque pare addebita­
bile ad un corto circuito forse 
generatosi a causa dell'im­
pianto elettrico eccessivamen­
te vecchio, sta indagando la 
magistratura etnea che ha 
aperto un'inchiesta affidata al 
sostituto procuratore Mario 

, Amato, che ha disposto l'au­
topsia sui due cadaveri e una 
perizia per accertare definiti­
vamente le origini del tragico 
rogo. 

-test 

Crolla la tesi del mostro 

Ex partigiani scagionati 
in appello per l'omicidio 
del brigadiere di Bargagli 
Pienamente scagionati, per non aver commesso il 
fatto, i nove ex partigiani accusati d'aver ucciso 
quaranta anni or sono un brigadiere dei carabi­
nieri a Bargagli. Quel lontano delitto era stato il 
pretesto per dar vita alla saga del «mostro»: uno 
sconosciuto personaggio al quale sono stati attri­
buiti i diversi omicidi avvenuti nel corso degli anni 
e i cui autori non sono mai stati scoperti. 

• i GENOVA. Tutti assolti per 
non aver commesso il fatto i 
nove ex partigiani di «Giustizia 
e Libertà» accusati dell'omici­
dio dell'appuntato dei carabi­
nieri Carmine Scotti. La sen­
tenza emessa dalla sezione 
istruttoria della Corte d'appel­
lo fa giustizia di una grossa 
montatura antipartlgiana e 
rende anche sempre meno 
sostenibile la saga giornalisti­
ca del «mostro di Bargagli». 

I giudici hanno completa­
mente scagionato Amedoro 
Cevasco, 68 anni. Ercole Nirso 
65, Pasquale Buscaglia 66, At­
tilio Cevasco (deceduto lo 
scorso anno), Orfeo Calvelli 
66, Pietro Spali arossa 67, Sil­
vio Ferrari 68, Angelo Cevasco 
60 e Teresa Moresco 68 annj, 

I nove erano stati arrestati 
ne) luglio 1984. per un fatto 
accaduto quattro decenni pri­
ma. Il cadavere di Carmine 
Scotti venne infatti scoperto il 
14 lebbra» '45 nei dintorni di 
Bargagli, allora centro di aspri 
conflitti fra le brigate partigia­
ne e le truppe tedesche ed i 
loro alleati fascisti. Scotti, che 
allora era in servizio nella sta­
zione dei carabinieri di Barga­
gli, teneva contatti sia con le 
forze fasciste che con la Resi­
stenza, e la sua tragica fine va 
collocata nella difficoltà, in 
quei tempi, di comprendere 
quale fosse la concreta scelta 
di campo di una persona al di 
là delle apparenze. A quaran­
tanni di distanza, sulla scia di 
alcune morti misteriose di an­
ziani verificatesi a Bargagli, 
qualcuno cominciò a parlare 

dell'esistenza di un «mostro* 
che, peraltro, si sarebbe com­
portato con cura meticolosa 
nell'eliminare i presunti testi­
moni di fatti misteriosi - traffi­
co d'oro e contrabbando di vi­
telli - accaduti negli ultimi 
mesi di guerra, primo dei qua­
li sarebbe stata l'uccisione di 
Carmine Scotti. 

Da queste fantasiose ipotesi 
nacque un'inchiesta giudizia­
ria e, quel che è peggio, l'arre­
sto di un gruppo dì onesti cit­
tadini, appunto i nove ex par­
tigiani oggi pienamente assol­
ti. Per la verità la.montatura 
nei confronti dei nove si era 
sgonfiata presto quando il giu­
dice istruttore dell'epoca. De 
Mattei, dovette riconoscere 
che, comunque, la morte del 
brigadiere Carmine Scotti do­
veva rientrare nei fatti di guer­
ra e quindi doveva essere pre­
scritta in base ad una legge 
del 1954. 

Quel proscioglimento tutta­
via non venne accettato1 dal 
nove ex partigiani che, tramite 
i loro legali - Cesidio De Vin-
centiis, Sandro De Michelis, 
Gianni Di Benedetto, Silvano 
Campanile e Andrea Vemaz-
za - chiesero il riconoscimeli? 
to della loro completa inno­
cenza, proprio quello che ieri 
hanno avuto dai giudici di se­
condo grado. 

Col pieno proscioglimento 
cade anche, come s'è detto, il 
fragile punto d'appoggio sul 
quale era stata costruita là sa­
ga del «mostro» e il legame fra 
tutte le morti misteriose di 
Bargagli. 

L'albergo Centrale Europa distrutto la notte scorsa da un incendio 

dal t e r » mondo non pouo* 
oo aprire | loro; modesti 
buebettir U poMibUaà di 

• avere I» l ie ta» ambra lon-
tuia aaai tace dalle loro 

No, se si va ad una regolariz­
zazione dell'immigrazione 
clandestina esistente. In-rego* 
la con i documenti, gli ambu­
lanti del Terzo mondo potran­
no chiedere l'iscrizione provvi­
soria al registro e chiedere 
l'autorizzazione a vendere, 

anche in forma associata, pro­
dotti provenienti dai loro paesi 
e fiscalmente in regola. In 
questo modo, tra l'altra si ar­
ricchirebbero le tipologie mer­
ceologiche dei mercati. Chi 
vuol véndere altri prodotti do­
vrà ovviamente avere i requisi­
ti richiesti dalla normativa vi­
gente. Cosi come avviene per 
gli ambulanti italiani le regole 
devono valere per tutti. Noi 
siamo pronti ad organizzare 
corsi di formazione professio­
nale. 

Missaglia (Cgil) a Poletti 
«Aggiuntiva l'ora di religione» 
H i «Sono innanzi tutto i dirit­
ti di chi vuole scegliere o me­
no l'ora di religione ad euere 
precari e, sistematicamente, 
negati, Questa è l'urgenza che 
governo "e parlaménto non* 
possono più eludere*. Cosi re­
plica Dario Missaglia, segreta­
rio della Cgil-scuota, alla ri­
chiesta del cardinale Poletti di 
parificare i docenti di religio­
ne nominati dalla. curia agli 
altri. «Nel quadro dì una revi­
sione dell'intesa - prosegue 

Missaglia - che non prevedes­
se l'pTà;cOTfjitólpriajev;nella 
scuòia materna e la partecipa­
zione dei docenti di religione 
agli scrutini finali, lo stato giu­
ridico di questi docenti si po­
trebbe perfezionare. Esclu­
dendo ovviamente ogni parifi­
cazione con quei docenti che 
entrano nella scuola per effet­
to di concorsi e titoli pubblici 
e non di assunzione discrezio­
nale delle curie*. 

di vittime, che hanno trasfor­
mato questo centro (descritto 
in decine di articoli ed anche 
in qualche libro) nella capita­
te detta Camorra. 

Venerdì prossimo il proces­
so riprende con le arringhe 
del professor Francesco De 
Martino e dell'avvocato Malin­
conico, poi il martedì succes­
sivo ci saranno gli interventi 
dell'avvocato Fausto Tarsitano 
e Giovanni Bisogni, poi la pa­
rola passerà al Po e alla difesa. 
In primo grado Raffaele Cuto­
lo e Romano furono condan­
nati all'ergastolo, mentre tutti 
gli altri imputati, fra cui Salva­
tore La Marca, furono assolti, 
anche se con la formula dubi­
tativa. 

COMUNE DI CAI VANA 
Provincia 

A i s e n s i de l l ' a r t . 6 d e l l a l e g g e 25/2/1987, 
1989 e a l con to consun t i vo 

ENTRATE 

Oenuntiaiion, 

Avanzo amministrazione 
Tributarie 
Contributi e traslerimertti 
Idi cui dallo Sialo) 
(di cui dalle Regioni) 
Exlralrrbutarie 

. (di cui per proventi serv. pubblici) 
Totale entrale ci parte corrente 
Alienazione di ben e traslerìmentl 
(di cui dano Slato) 
(di cui dalle Regioni) 
Assunzione prestiti 
Idi cui per arnie di tesoreria), 
Totale entrale conto capitale 

Parlile di giro 
Totale 
Disavanzo d i gestione 
Tome ginnlo 

1987 (•): 

Previstali 
a competarua 

di Hvwn 
anno 1989 

, 4 0 3 . 7 1 7 
2.987.800 

14.S70.4I3 
14.058.413 

812.000 
1.449.273 
1.405.666 

19.711.203 
6.150.000 
2.500.000 

— 60.689.200 

— 66.839.200 

6.140.000 
92.690.403 

— 92.l9t.40i 

di Napoli 

n. 67. si pubb l i cano i seguenti dati relativi a l bilancio preventivo 
1 • la tsUUa nMI*) iHi estate s in» iene san e tesatili: 

(in migliala di lire) 

Atcai Ianni li 
da canto 

«nuotavo 

__ 
1.990.508 

20.423.154 
19.515.881 

907.273 
860.037 
622.135 

23.273.699 
3.790437 
3140.000 

—. 4.045.070 

— 7.835.507 

3081.264 

— S4.U0.470 

Oarttninaziona 

Disavanzo amirWstrariorie 
Correnti 
Rimborso quote dt capitale 
per mutui in ammortamento 

Totale spesa d i parte correlile 
Spese di investimento 

Totale spese conto capitale 
Rimborso anlrdpazione 
di tesoreria ed altri 
Parlile di giro 
Totale 
Avanzo d i gestione 
Telati ganni i 

Htvitttl 

da blindo 
•a» ISSI 

18.930.466 

377.000 

19.307.466 
67.242.917 

67.242.917 

—_ 6.140.000 
92.690.403 

-— • M W . 4 M 

SPESE 

anno 1917 

21.365,726 

218.073 

21.561799 
8.863,724 

8.663.724 

_̂ 3339:230 
33786753 

403,717 
J4.1KU70 

2) la classlllcatlòne delle principali apeae correnti ed In conto capitale, detunle dal consuntivo, secondo l'anali. 
si economlco-funtlonate. è l e s e g u e n t e : (in migliaia 

AmmiiislTazkmt 

- Personale 
Acquisto beni e servizi 
Interessi passivi 
Investimenti elielluaii direttamente 
dairamminlslrazlone 
Inyeslimenti indiretti 
Totali 

Unerrt 

1.588.300 
1.594.341 

168.000 

3.350.641 

Istnuione • 
cultura 

235.621 
3.639.973 

459.898 

256.000 

4.591.492 

di lire) 
Abitano») Attivai ^jpetK 

oociaH 

2276480 286.815 
137.000 1.879.300 630:697 

65.320 139.816 

300.000 500.000 400.000 

437.000 4.723.100 1457.528 

Attiviti 
ocommica 

231.600 
161.770 

3280 

396.650 

3) |a risultanza tinaie a tutto II 31 dicembre 1987 desunti dal consuntivo: (In mig l ia la d i l i re) 

Avanzo di amministrazione dal conto consuntivo 
Residui passivi perenti esistenti alla 

dell'anno 1987 
data di chiusura del conti 

Avanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre 
Ammontare del debili fuori bilancio 
conio consuntivo dell'anno -

consuntivo dell 'arra _ . 

comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata al 

L 
L 
L 

| 

TOTALE 

4.620.816 
6043.281 

666.314 

1.624.000 

14.956.411 

403.717 

403.717 

— 
4) le principali entrale e spese per abitanti desunte dal consuntivo sono le legusntl: ( in mig l ia la d i l i re) 

Entrale correnti _ . 
di cui 
tributarie 
contributi t trasferimenti. 
altre entrale correnti.. 

— t_ 

. . L 
L 

fi i daft si rr/errscor» aìi'ultimo consuntivo appronto 

662 

57 
581 
24 

Spese correnti 
di cui 
perennala 

acquisto beni e servizi . 
altre spese correnti _ _ 

.. L 

1. 
. L 

L 

613 

210 
317 
86 
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Gli interventi al Ce 
GIANFRANCO 
BORGHINI 

È da apprezzare lo sforzo che il compagno 
Occhetlo ha fatto per delineare con maggiore 
chiarezza ì tratti distìntivi del nuovo corso e per 
fugare ogni sospetto circa il carattere riformista 
della nostra strategia politica. L'ancoraggio alla 
democrazia (intesa come valore universale), 
la scelta di porre al centro della nostra iniziati­
va il problema delle «regole» e quello dei «dirit­
ti*, la attenzione per la gestione efficiente dei 
servizi, per un nuovo rapporto tra pubblico e 
privato, per il mercato e il suo corretto funzio­
namento e la concezione da noi ribadita di una 
programmazione non burocratica e statalistica 
delia economia sono tutte scelte che rendono 
inequivocabilmente chiaro che l'approdo del 
nuovo corso è il riformismo, il socialismo de­
mocratico europeo. Credo che Sbaglino quei 
compagni i quali ritengono che la scelta del ri­
formismo sia un ripiego, una sorta di «lido tran­
quillo" al quale avremmo deciso di approdare 
dopo le severe repliche della storia alle nostre 
utopie rivoluzionane. Non è cosi: il terreno sul 
quale ci muoviamo (e non da oggi soltanto) è 
in realtà quello di uno scontro sociale e politico 
assai aspro. Il riformismo non è affatto sinoni­
mo di rinuncia al conflitto e, neppure, di rinun­
cia a fare leva «sui nuovi antagonismi». Il rifor­
mismo è un modo di affrontare il conflitto so­
ciale che differisce dal radicalismo non perché 
meno determinato nel perseguire i propri 
obiettivi ma perché, a differenza del radicali­
smo, è impegnato a dare al conflitto stesso uno 
sbocco democratico, positivo e di avanzamen­
to generale della società. Il riformismo é, in al­
tre parole, un metodo di lotta politica che noi 
oggi facciamo nostro senza riserva alcuna. 
Rendere sempre più chiaro che questa è per 
noi una scelta irreversibile è essenziale ai fini 
stessi dell'alternativa. L'alternativa è una neces­
sità per la democrazia italiana. Essa perù sarà 
possibile soltanto quando la sinistra apparirà 
agli occhi della maggioranza degli italiani co­
me una credibile e affidabile forza di governo, 
Sinistra di governo vuol dire una sinistra che su­
pera i particolarismi, che si lascia alle spalle 
ogni massimalismo o rivendìcazkinjsmo cieco. 
Vuol dire una sinistra che si misura con quei 
nodi, economici, sociali e istituzionali dal cui 
positivo scioglimento dipende l'avvenire demo­
cratico del paese. Essere (orza di governo vuol 
dire agire, qui ed ora, come nuova classe diri­
gente nazionale, È questo, del resto, quello che 
intendiamo fare con la costituzione del gover­
no ombra. 

Agire come (orza di governo anche dalla op­
posizione è importante proprio perche fa salta­
re lo schema, falso e d) comodo, che vorrebbe 
la sinistra eternamente divisa fra un Psi, che sa­
rebbe una forza responsabile, concreta e affi­
dabile per il governo, e un Bei che sarebbe in­
vece Inutilizzabile perché recalcitrante a com­
piere scelte coerenti e perché subalterno al ri­
vendicazionismo, La costituzione del governo 
ombra rompe questo schema e obbliga la sini­
stra. nel suo complesso. Pei e Psi, a confrontarsi 
sul terreno delle cose da fare, qui ed ora, in 
un'ottica di effettivo rinnovamento del paese. 

Guardando oltre la contingenza politica si 
pone perù anche un altro problema cui ha fat­
to cenno nella sua relazione il compagno Oc­
chetlo: quello dell'avvìo di un processo di ri­
composizione unitaria delle forze del sociali­
smo italiano. Questo obiettivo non puù non es­
sere il nostro! Ciò che è accaduto e che sta ac­
cadendo nei paesi dell'Est (e cioè il pratico fal­
limento del tentativo di costruire su quelle basi 
politiche delie società socialiste) e le conclu­
sioni che noi stessi ne abbiamo tratto (l'affer­
mazione cioè della necessità di ricercare una 
nuova sìntesi fra liberalismo e socialismo) ren­
dano chiaro che non sussistano più le ragioni 
storiche di fondo della rottura delle forze del 
socialismo italiano e fanno apparire poco com­
prensibile agli occhi stessi delle grandi masse 
l'esistenza di diversi partiti che, pur dicendosi 
tutti socialisti e riformisti, anziché convergere, 
si combattono aspramente. Sappiamo bene 
che permangono serie ragioni di divisione tra 
queste forze, ma nessuna di essa è tale da im­
pedirci di lavorare con serenità e passione al­
l'obiettivo della loro ricomposizione unitaria e 
di lavorare affinché, in prospettiva, possa sor­
gere anche in Italia un moderno ed unitario 
partito riformatore in grado dì ricomprenderle 
tutte. Creare le condizioni politiche, culturali e 
programmatiche perché questo processo avan­
zi, migliorare sin da ora i rapporti a sinistra, in 
particolare in prospettiva delle elezioni ammi­
nistrative, rappresenta, a mip avviso, il modo 
migliore per preparare l'alternativa. 

So benissimo che nel Psi vi è chi osteggia 
questa prospettiva. Ma ciò non può costituire 
un alibi per noi. Come sempre quello che con­
ta è quello che noi vogliamo ed è la linea lungo 
la quale ci muoviamo. Se ci batteremo con 
coerenza per l'unità delta sinistra alla fine sarà 
questa linea a prevalere. 

ENRICO 
MORANDO 

Per realizzare gli obiettivi politici proposti 
dalla relazione - ha esordito Enrico Morando 
della segreteria regionale del Piemonte - sap­
piamo tutti che è necessario un significativo re­
cupero elettorale anche rispetto al risultato del­
le europee. Secondo me le condizioni oggetti­
ve per un tale recupero esistono. Non dimenti­
chiamo la situazione in cui è maturata la scon­
fitta del Pei e dqlle giunte rosse nella prima me­
tà degli anni 80: la disoccupazione di massa e 
la ristrutturazione economica guidata dai grup­
pi che, anche approfittando dei nostri errori, di 
conservatorismo, hanno potuto utilizzare l'in­

novazione per scardinare le conquiste del mo­
vimento operaio Oggi la situazione è certo di­
versa e la disoccupazione appare vicina ad un 
tasso, per cosi dire, di frizione. Semmai il recu­
pero di competitività dell'impresa incontra un 
limite nella politica. 

Sul piano politico, se è evidente che il penta­
partito ha realizzato un recupero nella dimen­
sione nazionale, con la formazione del gover­
no Andreotti, è altrettanto indiscutibile il suo 
fallimento a livello locale- a Roma, a Torino, a 
Genova e in tanti altri centri è entrato in una 
gravissima crisi, per non parlare delle situazioni 
in cui è già stato sostituito, nel corso della legi­
slatura, da altre alleanze. Il Pei toma dunque in 
campo e diventa riferimento per una chiara po­
litica dì innovazione. Ma esistono le condizioni 
anche soggettive per un recupero? Dopo le ele­
zioni europee c'è più fiducia, ma secondo me 
devono essere ancora superati alcuni significa­
tivi limiti politici. In primo luogo facciamo fati­
ca a far vivere le innovazioni del nostroxon-
gresso nazionale nello specifico del governo lo­
cale. Il modello di governo che sembra ispirare 
le proposte politiche e programmatiche è trop­
po simile a quello «vincente» del 75, ma «per­
dente» nell'85. Occorre superare insomma un 
deficit di innovazione a livello di governo loca­
le. Ritengo che le recenti decisioni assunte in 
tema dei servizi dall'amministrazione di Bolo­
gna e le stesse proposte lanciate in questa 
campagna elettorale per Roma (puntando ad 
un Comune che gestisca di meno e controlli e 
indirizzi di più) rappresentino una significativa 
attuazione, nel governo locale, delle innovazio­
ni congressuali. In secondo luogo, mi sembra 
che non facciamo ancora della riforma del si­
stema elettorale un motivo ispiratore della no­
stra proposta politica, dimostrando cosi che il 
partito «diffuso» non ha ancora fatto propria l'i­
dea dell'alternativa come «grande riforma» del 
sistema politico. Sarebbe questo, secondo me, 
il terreno più giusto per una coerente polemica 
antipartitocratica. Ritengo invece meno effica­
ci, a questo fine, le sortite estive sulle cosiddet­
te «liste Nathan» o simili, che possono semmai 
essere prese in considerazione solo dopo un 
approfondito esame specifiche situazioni loca­
li, Ancora, malgrado ci sia offerta l'occasione 
dell'lciap, tardiamo a fare del tema del fisco 
uno dei cardini della nostra proposta per il go­
verno locale, anche/perché abbiamo esitato 
molto ad inserire organicamente l'autonomia 
impositiva delle Regioni e degli enti locati nella 
nostra proposta di riforma generale del fisco. 

C'è infine un punto su cui a mio giudizio oc­
corre andare oltre le stesse conclusioni del 
congresso per mettere In grado il partito di In­
terpretare una domanda pressante che viene 
dalla società; si tratta della questione del regio­
nalismo e dell'autonomismo. Anche alla luce 
dei processi di integrazione europea, credo 
che la nostra battaglia per le autonomie debba 
svilupparsi oltre l'orizzonte costituzionale affer­
mando il principio inverso rispetto a quello 
adottato finora: «Tutti i poteri alle Regioni, salvo 
quelli riservati allo Stato centrale». 

ARMANDO 
PRATESI 

Occorre riflettere ancora - ha detto il compa­
gno Armando Pratesi - sull'esito del voto euro­
peo, anche per apprezzarne interamente la 
portata; quel voto deve essere consolidato e 
non può certo essere acquisito una volta per 
tutte, perché non è affatto vero che chi ha vota­
to per II nostro partito una volta continuerà a 
farlo in altre occasioni. 

Un apprezzamento positivo va dato anche 
alla formazione del governo «ombra» e alla co; 
stituzione del gruppo autonomo al Parlamento 
europeo. È giusto l'appello alle forze democra­
tiche e progressiste che ha rivolto il compagno 
Occhetlo nella sua relazione di fronte ai gravi 
rischi che corre oggi il paese. La proposta del 
governo ombra per un forte rinnovamento del 
paese richiede un più incisivo impegno del no­
stro partito e una sollecitazione alle forze catto­
liche e democratiche le quali debbono essere 
richiamate ad una coerenza di comportamen­
to. Questo vale anche per il Psi. Vanno certa­
mente valorizzati gli elementi di novità (come 
il discorso di Martelli a Madrid), ma anche ver­
so il Psi occorre una più incisiva azione politica 
dato che senza una coerenza di comportamen­
to da parte del Psi si vanifica la prospettiva del­
l'alternativa. È giusto e interessante valorizzare 
le posizioni assunte dai giovani industriali al 
convegno di Capri e mettere in rilievo le con­
traddizioni del governo Andreotti, ma occorre 
al tempo stesso lavorare per una nuova azione 
unitaria che abbia come fondamento l'iniziati­
va di lotta dei lavoratori, a partire dalla situazio­
ne del fisco, Andreotti per televisione ha parla­
to della restituzione del fiscal drag, ma non ha 
detto che di ciò che viene restituito ai lavoratori 
la metà gli è subito tolta. Si ha l'impressione 
che su questi temi da tempo l'iniziativa sui luo­
ghi di lavoro sia carente da parte dei sindacati. 
Su questi problemi concreti occorre quindi in­
cidere con più forza e determinatezza. È giusto 
affermare la necessità di coniugare libertà e 
uguaglianza, ma occorre dare forza concreta a 
questi concetti facendoli camminare sulle gam­
be delle lotte dei lavoratori e delle forze pro­
gressiste del paese. 

ALFREDO 
SANDRI 

Condivido la relazione e la scelta - ha dello 
Alfredo Sandri del C.R. dell'Emilia Romagna -
di richiamare l'attenzione del partito sul tema 
delle elezioni amministrative ed è su questo 

che vorrei soffermarmi II risultato del voto eu­
ropeo è stato politicamenle forte, ma le difficol­
tà elettorali che permangono sono state atte­
nuate dall'astensionismo Resta intatto il pro­
blema di un recupero dei nostri potenziali set­
tori. Giusta è la scelta di definire la nostra piat­
taforma programmatica. Ma come utilizziamo i 
mesi che ci separano dal voto amministrativo? 
Con le divisioni? Come riallacciare i fili con una 
parte importante del nostro elettorato? Con la 
attuale organizzazione? L'elettore che abbiamo 
di fronte chi è? Quali sono i nostri potenziali 
elettori, come comunichiamo con essi? Da al­
cune ricerche risulta che appena il 18% dei cit­
tadini sa che la Regione è governata dal Pei. A 
Reggio Emilia il 65% dei cittadini sa chi è il sin­
daco, ma solo il 40 sa che è comunista. A Rimi­
ni, il 48% dei cittadini è a conoscenza dell'avve­
nuto passaggio da una giunta di sinistra al pen­
tapartito. Dall'altra siamo in presenza di una 
forte mobilità dell'elettorato. Il 30% degli eletto­
ri afferma di scegliere dì volta ÌQ volta, e la per­
centuale sale addirittura al 60% per i giovani tra 
i 18 e i 20 anni. Come affrontare allora queste 
questioni? E evidente che una forte mobilità 
dell'elettorato in presenza di una scarsa perce­
zione del Pei del suo ruolo nella città, ci pena­
lizza. Come facciamo fronte a questo problema 
della comunicazione con l'elettore? A quali 
elettori vogliamo comunicare? Nella nostra re­
gione il Pei perde Y\% sull'astensionismo e sul­
l'elettorato d'opinione e circa l'I,5% sul voto 
giovanile. È evidente allora che dovremmo agi­
re in quelle aree territoriali della cista dove più 
alta è la influenza elettorale del Pei, perché 11 si 
concentrano i maggiori problemi. Occorrono 
strumenti nuovi, l'organizzazione attuale non 
ce la fa, non regge più, e riproduce un'immagi­
ne superata mentre al centro si cerca di accre­
ditare il «nuovo». Sarebbe un grave errore af­
frontare la campagna elettorale in questo mo­
do. Dobbiamo renderci conto che le difficoltà 
del Pei non sono solo dovute a questioni di li­
nea, di identità, siamo in presenza di un gran­
de deficit dì comunicazione, di rapporto con gli 
elettori. È urgente dotarci di un modello di or­
ganizzazione di tecniche, di un linguaggio 
adatto a condurre campagne elettorali per po­
ter «vendere» programmi e candidati. A questo 
proposito la questione dei candidati non puù 
essere considerata secondaria. E giusto che l'e­
lettorato conosca colui che si candida a primo 
cittadino, è un suo diritto ed è nostro dovere 
farlo conoscere, con strumenti adeguati e il Pei 
deve andare con più forza ad una valorizzazio­
ne delle candidature. Per questo motivo le scel­
te devono essere fatte per tempo, consentendo 
ai nostri candidati di fare al meglio la campa­
gna elettorale. Le primarie non sono SQIO urt * 
fatto di maggiore democrazia, devono consen­
tire scelte tempestive perché ì nostri candidati 
siano conosciuti e valorizzati dentro e fuori il 
partito. Il nuovo corso sì deve tradurre anche 
nel modo di far la campagna elettorale in scel­
te innovative, facendo proprie' esperienze già 
fatte, che oltre ad avere rinnovato l'organizza­
zione hanno prodotto risultati reali. 

PAOLA 
PROFUMO 

Come far vivere nelle prossime elezioni am­
ministrative - si è chiesta Maria Paola Profumo 
- le scelte di fondo del nostro congresso7 Net 
nspondere a questa domanda, nel porre, l'alter­
nativa al centro del far politica nei contenuti e 
nei modi, emergono la trasversalità e la com­
plessità di alcuni problemi chiave. Affiorano in­
fatti contraddizioni oggettive; tavoro-non lavo­
ro, sviluppo-ambiente, Stato-mercato, valoriz­
zazione delle differenze-uguaglianza delle op­
portunità. Come conciliare, ad esempio, il biso­
gno di aria pulita con il desiderio di maggiore 
comodità in macchina? O il bisogno di sicurez­
za con la necessità di non usare strumenti solo 
punitivi verso la delinquenza minorile o i tossi­
codipendenti? È evidente che la nuova identità 
del partito che tutti insieme stiamo costruendo 
non può che essere un'identità complessa, con 
meno verità e più ideale, meno certezze e più 
realizzazioni. Ci sarà sempre meno bisogno dj 
modelli nuovi e sempre più bisogno di progetti 
su nuovi modelli. Molte sperimentazioni sono 
già oggi in atto. Dobbiamo prestarvi la massima 
attenzione e a nostra volta proporre altre speri­
mentazioni in modo che la gente, il singolo cit­
tadino si senta protagonista di questa' proget­
tualità. 

Proprio dall'esigenza di partire dal concreto 
discende la proposta forte di mettere le donne 
al centro della nostra campagna elettorale. Più 
vicine e assillate dalla quotidianità dei proble­
mi, le donne sorto in grado di meglio interpre­
tare sensibilità ed esigenze dei cittadini. Ma co­
me dar voce e far diventare corposa, massiva, 
prorompente la loro voce? A Genova abbiamo 
dato vita a esperienze a loro modo sìgnilicative: 
l'Agenda 8 Marzo e la proposta di un "bilancio 
comunale nel femminile». Dai modi del far po­
litica delle donne non emerge un unico mes­
saggio o una piattaforma organica secondo gli 
schemi usuati. Emerge un mosaico, una sorta 
di rete fatta di tante autonomie la cui mappa 
può costituire di per sé l'immagine di una città 
diversa. Una mappa composta da donne che 
verso la politica tradizionale hanno avuto e 
hanno diffidenza; che propongono una politica 
con meno prevaricazioni, una politica che non 
sia spot pubblicitari ma di sostanza; che attra­
verso comitati e movimenti si propongono di ri­
considerare le finalità di fondo del governo del­
le città. Per restare al «Bilancio al femminile» di 
Genova l'asse è stato individuato in tre grandi 
idee-guida, la vivibilità dei quartieri, il potenzia­
mento anche qualitativo dei servizi alla perso­
na, una diversa scansione dei tempi e degli 
orari della città. Quanto alla quota di rappre­
sentanza del 50% che io condivido (ma biso­

gna garantire che una quota alta resti anche tra 
gli eletti e chi governerà) nschia di rivelarsi una 
mistificazione se non ne cogliamo tutte le im­
plicazioni e i caratteri innovativi. È importante 
infatti il valore numerico, una sorta di «massa 
critica» che già di per sé cambia colore e voce 
alle assemblee. Ma il rinnovamento non è 
scontato se, insieme ai contenuti, non ponia­
mo con la stessa forza il problema dei modi e 
dei tempi de) far politica, di modificare le rego­
le del gioco e di far si che modi e tempi diversi 
posti dalla rappresentanza politica di soggetti 
diversi diventino nuove regole di democrazia. 

MARCO 
MINNITI 

La riforma del sistema politico e la necessità 
di affermare una nuova etica democratica - ha 
detto Marco Minniti, segretario della federazio­
ne dì Reggio Calabna - toccano, viste da un os­
servatorio particolare come quello reggino, un 
aspetto essenziale della moderna questione 
meridionale. Difficilmente le parole possono 
rendere quello che sta avvenendo in questa cit­
tà. L'omicidio Ligato ha segnato un ulteriore 
salto di qualità. È agghiacciante il senso di soli­
tudine e di abbandono. Lo Stato, i governi, ap­
paiono del tutto disarmati e impotenti. Ma non 
è solo questione di ignavia o di incompetenza. 
Un dubbio ci inquieta, e forte la sensazione di 
trovarsi di fronte ad un patto scellerato tra ma­
fia e pezzi dello Stato che consapevolmente ri­
nunciano alla propria sovranità e funzione in 
cambio del mantenimento di uno Stato di mi-
nontà politica. A Reggio, nella vicenda calabre­
se ci sono tante cose strettamente intrecciate 
con la vicenda politica nazionale. Ecco perché 
abbiamo fatto bene a chiamare in causa Misa* 
si. 

Riemerge tuttavia una questione eminente­
mente politica: un acuto processo di destruttu­
razione della democrazia rappresentativa. Due 
riferimenti precisi: gli enti locali e i partiti. 
Quanto agli enti locali, spesso i veri centri deci­
sionali del potere sono altrove, le giunte diven­
tano terminali operativi solo formati. A ciò fa 
da contrappunto una crisi drammatica del su 
stema dei partiti, trasformati, spesso, in federa­
zioni d'interessi, con una vita democratica nul­
la, senza una direzione politica univoca, Si po­
ne in sostanza una questione di sovranità e di 
legittimazione democratica del potere: chi de­
cide? e per chi si decide? Non possiamo sfuggi­
re a questo nodo. Al centro di questi processi 
c'è la De, che ne trae anche un chiaro vantag­
gio elettorale. Ma anche gli altri partiti di gover­
no sono con sempre maggiore nettezza all'in­
terno di questi meccanismi. 

Ciò pone due problemi di fondo: rilanciare 
con grande vigore la battaglia per le riforme 
istituzionali, separando nettamente politica e 
gestione, e affrontando il nodo della riforma 
del sistema di voto; e, insieme, porre con forza 
il nodo di una rilettura vera della nostra politica 
unitaria a cui non dobbiamo rinunciare ponen­
do però davvero al centro la questione dei pro­
grammi e degli uomini e superando ogni forma 
di eclettismo spregiudicato nella politica delle 
alleanze. Si tratta in1 sostanza di perseguire un 
percorso per l'alternativa che guardi di più alla 
società, alle novità, alle istanze di progresso 
che pure si manifestano. Questo è stato il senso 
della lista unitana di alternativa per Reggio: un 
tentativo non abortito che vive e funziona. 

ELIO 
QUERCIOLI 

Non sono d'accordo con il compagno G.F. 
Porghini - ha detto Elio Quercioli - che il no­
stro approdo debba essere il riformismo e la 
socialdemocrazia. L'essenza della posizione ri­
formista, avanzata graduale al socialismo nella 
democrazia, è una scelta che abbiamo fatto 
con grande nettezza fin dal 5n congresso e con 
l'elaborazione della Costituzione. Il riformismo 
non è stato solo Matteotti e Turati ma anche 
D'Aragona e Rigola. Come comunisti italiani, 
dunque, siamo approdati da quarantanni al­
l'essenza del riformismo avendone però supe­
rato i limiti politici e culturali. Non sono dun­
que d'accordo con una certa campagna contro 
Togliatti, come trovo insufficiente la risposta de 
l'Unità nel 40° anniversario dell'inizio della 
guerra a quelle posizioni che tendono ad oscu­
rare le responsabilità di Hitler e di Mussolini, 
del Giappone o degli stessi paesi occidentali 
nel preparare la guerra in funzione anti sovieti­
ca. Si sono lasciale cosi in ombra non solo le 
responsabilità delle socialdemocrazie nella pri­
ma guerra mondiale, ma anche quelle per im­
pedire la II e nella gestione delle guerre colo­
niali fino agli anni 50. Senza con ciò negarne le 
conquiste democratiche e sociali e le esperien­
ze positive della socialdemocrazia. Sono d'ac­
cordo con la posizione di Occhetto che pone 
insieme la questione del programma e delle al­
leanze, mentre critico quella di Maurizio Ferra­
ra che tende a privilegiare le formule e quella 
dì Mario Gozzìni che privilegia invece i pro­
grammi. Non possiamo essere per alleanze che 
pongono solo ÌJ questione del potere né per 
programmi che prescindano dagli orientamenti 
delle classi, dei partiti e dei movimenti È sba­
gliato avere un atteggiamento difensivo sulle 
giunte cosiddette «anomale» perché tali non so­
no quando nascono da maggioranza di pro­
gramma. Non condivido m certi atteggiamenti 
di qualche dirigente nazionale che oscurano la 
linea delle maggioranze di programma e delle 
autonomie locali Sono da eleggere Consigli 

comunali e Parlamento e non sindaci e gover­
ni. L'alternativa esige l'unità della sinistra ma 
soprattutto che si superino i preamboli e la di­
scriminazione anticomunista. Ciò può avvenire 
soltanto attraverso processi che passano anche 
attraverso maggioranze locali che appunto fac­
ciano cadere da parte di tutte le forze politiche 
la preclusione anticomunista Dobbiamo dare 
maggiore attenzione non solo alle posizioni dei 
partiti politici ma a ciò che avviene nelle strut­
ture. La mafia non si combatte solo a Palermo 
ma anche a Milano dove avviene il grande rici­
claggio. I pericoli per la democrazia presenti 
nei fenomeni di concentrazione della stampa 
in campo televisivo sono aumentati. Berlusconi 
può diventare da uno dei due poli del sistema 
oligopolistico, l'unico incontrastato padrone dì 
tutto il sistema, attraverso, come possibile, una 
maggioranza di consiglieri Rai che ne condivi­
dono le posizioni. Il programma alternativo in 
difesa della democrazia per sistemare il bilan­
cio dello Stato e i conti con l'estero si scontra 
con gli interessi di grandi gruppi. La realizza­
zione di un programma alternativo esige un ri­
cambio dei gruppi dirigenti, ma passa attraver­
so la costruzione di un grande schieramento 
democratico che assieme alla sinistra unita ve­
da anche forze provenienti dall'area moderata. 
A tale schieramento si arriva solo se si sconfig­
gono gli orientamenti attuali dei gruppi dirigen­
ti della De e del Psi e se determineremo una si­
tuazione che li costringa (o ti convinca) a 
cambiare rotta. Nessuno si illuda che a questa 
svolta giungeremo con le nostre autocritiche. 
Quelle che dovevamo farci ce te siamo già fat­
te, i problemi adesso sono altri. 

LUIGI 
BERLINGUER 

Il nuovo corso - ha detto Luigi Berlinguer -
prende forza e ottiene riconoscimenti non solo 
per la capacità di manovra politica, ma anche 
per gli sviluppi di un'elaborazione autonoma, 
legata a esigenze di fondo della società, e per il 
precisarsi della nuova fisionomia del partito. 
Tuttavia ci sono carenze che riguardano in par­
ticolare due aspetti. Bisogna cimentarsi di più 
con i contenuti delle diverse poltiche e ripren­
dere lo sforzo di radicamento sociale, il contat­
to vivo con la gente, nella periferia del partito. 
]q altre parole, non basta solo caratterizzare la 
fisionomia nazionale del Pei, ma queste novità 
si devono tradurre in una presenza diffusa, in 
modo che - come avveniva un tempo - la no­
stra politica sia percepita direttamente dalla 
gente, attraverso i singoli militanti comunisti 
che vengono appunto riconosciuti personal­
mente come interlocutori nei diversi ambienti 
sociali. Insomma, le novità emergenti dallo 
sforzo di elaborazione della linea generale de) 
partito stentano a prendere corpo nei compor­
tamenti quotidiani. Perché prevate ancora la 
declamazione, la genericità, il politichese, cioè 
quei difetti delle forze politiche di cui ha soffer­
to anche il nostro partito, che creano un dia­
framma con il sociale vivace e creativo. Ci sono 
troppi quadri, troppi amministratori, troppi ap­
parati che non riescono ad entrare in sintonia 
con una società cambiata, che parla diversa­
mente, che ha un'ottica «monografica», che 
cioè quando è alla prese con un problema ne 
vuote vedere soprattutto la soluzione. Una cosa 
che non riusciamo a fare è partire dai cittadini, 
da ciò che si aspettano, da come se lo aspetta­
no. La complessità è nella generalità. Ma non 
può non sostanziarsi di concretezza. Il cittadi­
no non si attende di sapere ciò che c'è «a mon­
te», bensì ciò che accade a «valle», vuol sapere 
come un programma, un atto politico si river­
bera sulla sua vita. E di questo, dunque, dob­
biamo parlare con lui. Il nostro quadro inter­
medio in genere non ci riesce, perché è forma­
to su progetti a tavolino. Ecco il problema: c'è 
un dualismo tra progetto e gestione politica. Si 
ama progettare e si ha fastidio a gestire, a verifi­
care. E, rimasto sulla carta un progetto, si rico­
mincia a progettare... perché spesso i progetti 
sono sbagliali. Occorre distìnguere fra astrazio­
ne e astrattezza. Niente è infatti più concreto di 
una teoria giusta, niente dì più astratto di un 
progetto cervellotico, fatto a tavolino, che inse­
gue propri sogni o presunzioni, ma non sì sot­
topone al riscontro dei fatti, delle opinioni della 
gente, quindi non verifica in quest'ottica - che 
è quella del cittadino - né la scelta politica, né 
la capacità dei quadri dirigenti. Bisogna allora 
ripristinare una coerenza tra progetto e gestio­
ne. Progettare cioè cose realizzabili, verificate 
in partenze con i cittadini, e gestirle accurata­
mente fino ai risultati. Liberandoci da un difetto 
(e da un'immagine) di inconcludenza, che ali­
menta l'idea di una politica fatta dì chiacchie­
re. Solo cosi si possono consolidare le basi di 
massa della riforme, trasformare ì cittadini in 
difensori del nuovo, di un nuovo che sentono 
come proprio. Ciò che non si può dire per mol­
te riforme degli anni settanta. 

È bello che da Bologna, capitale del sociali­
smo italiano, parta l'idea del pubblico che so­
prattutto produce e detta regole ai diversi sog­
getti che operano nella società. Questa impo­
stazione reclama una riforma del sistema politi­
co, ma ancora prima implica una revisione del­
la stessa concezione della democrazia, del mo­
do in cui sì struttura, del rapporto tra 
Parlamento e governo, tra organi che decidono 
e organi che eseguono. Per esempio, bisogna 
prendere consapevolezza che la pletoricità, 
che non c'entra nulla con la democrazia l'au­
mento del numero negli organi, la lentezza del­
le assemblee porta di fatto ad una monarchia 
della gestione. Cosi come deve emergere in pri­
mo piano il problema dei quadri che gestisco­
no la democrazia Bisogna aumentare il loro 
grado di autonomia e di responsabilità nell'am­
ministrazione, con incarichi a termine, in modo 

che si possa valutare poi il loro operato. È que­
sto un approccio complessivo che dobbiamo 
assumere in vista della prossima tornata di ele­
zioni amministrative, 

PERLA 
LUSA 

Va reso esplicito che la nostra proposta per 
una riforma della politica - ha detto Berta Lusa 
- muove dalla scelta di espandere la democra­
zia per rispondere alle esigenze di innovazione 
nel rapporto con le istituzioni espresse dai cit­
tadini. Tanto pio questa derivazione è esplicita, 
tanto più risulta forte la proposta di un'azione 
unitaria per liberare tutti i partiti dalle strettole 
di questo sistema di potere. Dobbiamo partire 
da donne e da uomini che, pur di fronte a dise­
guaglianze e disparità, non sono né si pensano 
solamente come deboli rispetto ad una società 
ingiusta, ma esprìmono ricerca ed esperienze 
per costruire spazi di vitalità e mobilità sociale. 
Rispetto a questa realtà l'attuale sistema politi­
co è opprimente, perché toglie spazi e dignità 
ad energie e intelligenze diffuse. Ha senso, al­
lora, una riforma della politica che vuole dare 
rappresentanza diretta a culture e diversità che 
agiscono nella società. Un'ipotesi che si muove 
incontrotendenza rispetto ad un governo locale 
strozzato nei suoi poteri e screditato nella sua 
autorevolezza; rispetto alla caduta di credibilità 
nella possibilità di progettare la trasformazione. 
Possiamo rimontare questa corrente se, In una 
campagna elettorale lunga, riusciremo ad assu­
mere organicamente, all'interno del nostro de­
finire contenuti e liste, culture, gruppi, diversità 
sociali. Se faremo del nostro partito una sede 
aperta di elaborazione progettuale a disposi­
zione dei cittadini. Dovremo tentare di farlo già 
in queste settimane nella campagna elettorale 
a Roma ed anche, una settimana prima, per 
confermare l'amministrazione di sinistra a 
Muggia, la più importante esperienza alternati­
va all'omologazione al pentapartito nel'Friuli 
Venezia Giulia. Possiamo rimontare la corrente 
se, fin da oggi, compiamo un investimento po­
litico forte verso i giovani e le donne. Debbia­
mo costruire canali stabili di comunicazione 
con questi soggetti perché solo la (orza che trae 
da loro la propria capacità progettuale può af­
frontare la questione delle grandi città. Dobbia­
mo chiedere alle donne elette nelle nostre lille 
di dare conto dei limiti e del valore dr questa 
loro esr^rienza, per costruire un'ldenou^ollet-
tiva delle donne comunale nelle istiluaicM co­
me presenza fondata su una relazione con l'e­
sperienza sociale delle altre donne. 

GIAN MARIO 
GAZZANIGA 

L'inversione dei rapporti di forza scoiati e 
politici negli anni 80 - ha detto Gian Mario Caz-
zànìga - con una redistribuzione del reddito 
che ha penalizzato il lavoro dipendente; e con 
un'egemonia culturale del liberismo apologeta 
della competizione selettiva sul mercato, e del­
la gerarchizzazione sociale, ha lasciato il segno 
anche nelle nostre file. Obiettivo degli anni 90 è 
invertire questi rapporti saldandoTiniiiàttva sul 
terreno nazionale e comunitario. Contratti e 
legge finanziaria sono il primo banco di prova, 
sia per un consistente recupero salariale, in 
particolare per i salari industriali, sia perlina ri­
duzione dell'orario che saldi iniziativa sindaca­
le e legislativa. 

Le nostre 48 ore legali vanno ridotte, come 
già in Germania federate (40 ore) « Francia 
(39) ; e va fissato un tetto legale allo straordina­
rio, oggi incontrollato solo in Italia e Gran Bre­
tagna. Urge una nuova legislazione che regoli e 
tuteli i flussi di immigrazione, la cui attuale Ille­
galità minaccia, come già in altri paesi, di spac­
care il mondo del lavoro e indebolire il potere 
negoziale dei sindacati. L'attacco allo statali­
smo come conservazione ha rappresentato in 
realtà una rottura dei vincoli pubblici nazionali 
per la piena egemonia dei gruppi privati sul 
mercato sovranazionale comunitario. 

La risposta deve essere Io sviluppò a livello 
comunitario di politiche keynesìane di control­
lo dell'accumulazione e redistribuzione del 
reddito. Le stesse esplosive questioni dìk ricon­
versione industriale sul terreno ecologico im­
pongono un aumento dell'intervento pubblico 
ed una sua dimensione sovranazionale, non 
certo la delega alla spontaneità del mercato. 
Urge uno sforzo di elaborazione, in collega­
mento con tutte le forze socialiste, comuniste e 
ambientaliste dei paesi comunitari, per dare 
concretezza e programma ad una ancora ge­
nerica volontà dì cambiamento. Sarebbero as­
sai utili tre convegni sulla legislazione comuni-
tana del lavoro, sui progetti comunitari di ricer­
ca scientifica, e sul coordinamento comunita­
rio delle leggi nazionali sui concimi agricoli, 
scaricando sul Feoga i costì dì riconversione 
delle attuali produzioni inquinanti. 

Incidenti di percorso come quello su Togliat­
ti rischiano non solo di disorientare la nostra 
gente e di mettere in discussione insieme alla 
stona nostra lo stesso significato della Costitu­
zione antifascista repubblicana, ma. spostano 
indietro la lotta politica nel partito, che deve in­
vece misurarsi con le questioni sociali e polìti­
che del futuro prossimo. È sul terreno del con­
trollo pubblico sovranazionale dei mercati co­
munitari e della battaglia per il disarmo genera­
lizzato che si misura concretamente oggi la no­
stra funzione di comunisti 
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PIETRO 
SALVAGNI 

Dopo il 18 giugno - ha dello Piero Salvagni 
responsabile delle politiche urbane e territo­
riali - proprio perché c'è slata una ripresa del 
Pei, è in atto un tentativo di impedire che nel 
paese si riapra in termini e con prospettive 
nuovi la questione comunista. Di questo tenta­
tivo insieme alla De è partecipe in modo su­
balterno il Psì. Ed è positivo che, a questo, Oc-
chetto abbia risposto con proposte innovative 
che sviluppano la politica del nuovo corso. 
L'impostazione ci consente dì andare oltre le 
giunte di sinistra degli anni che pure hanno 
ben governato ma che non sono riuscite a da­
re continuile a una politica di rinnovamento 
proprio perché, nel funzionamento del siste­
ma politico e amministrativo, hanno trovato il 
loro principale ostacolo. Il nuovo sistema di 
regole consente di dare risposte efficaci all'at­
tacco centralislico alle autonomie locali che 
all'epoca non sapemmo contrastare, anche 
perché occorreva un processo di autoriforma. 
Quella contenuta nella relazione di Occhetto 
e che richiede un sistema di autonomie forti è 
una proposta -radicale', che richiama la que­
stione mprale e democratica, che contrasta la 
forte centralizzazione e l'omologazione che si 
sono affermate a partire dagli anni 80 e che ri­
da spazio alle differenze tra amministrazione 
e amministrazione, tra giunte di conservazio­
ne e giunte di progresso. E tutto ciò conduce 
al una priorità assoluta: quella del governo 
delle aree urbane che diventa l'ossatura por­
tante del progetto di riscossa autonomistica. È 
qui, nelle aree urbane, che si concentrano le 
energie e le risorse migliori, anche se accom­
pagnate alle più stridenti contraddizioni in ter­
mini di sviluppo e di ambiente. La scelta di 
una politica riformatrice forte dovrà essere ac­
compagnata da altre scelte generali di indiriz­
zo nazionale, penso a un sistema urbano per 
il regime degli Immobili, a un'idea delle gran­
di opere, alla gestione delle aree dismesse, in­
dustriali e demaniali, a una ripresa della politi­
ca di piano e di programmazione. L'esempio 
che è venuto da Firenze è positivo se proietta­
to in una grande battaglia organica che con­
senta di uscire dalla logica del caso per caso. 

; . Compiere queste scelte è importante in modo 
particolare per Roma che a fine mese rinnova 
il consiglio comunale. È importante non solo 
In termini di questione morale che pure sono 
stati giustamente posti quando si è condotta 
l'intransigente e vittoriosa battaglia per caccia­
re Il sindaco Giubilo. È importante per una 
nuòva classe dirigente che ha una sua idea 
della Capitale perché ha una sua Idea dello 
Stato: Se non funziona questa citte a risentirne 
non, solo I cittadini romani, ma è io Stato, so­
no la stragrande maggioranza del cittadini del 
paese. Attorno alle risorse costituite dalle pre­
senze del Parlamento, della scienza, della cul­
tura, dell'Informazione può essere riorganiz­
zata la citta capitale d'Italia, al suo intemo, 
certo, ma anche e principalmente in rapporto 
al paese. 
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JjENATO 
ZANGHERI 

mantiene te città sotto il peso delle clientele, 
di vecchie leggi e dei rinnovati assalti specula* 
tivi, e l'iniziativa autonoma dei nostri compa­
gni, della sinistra, dei cattolici democratici per 
dare contenuti positivi e concreti all'afferma­
zione degli interessi delta città e dei cittadini 
sul piano urbanistico, dei servizi, del tempo, 
delle donne, dell'abitazione, della lotta all'e­
marginazione. In questo l'iniziativa dei com­
pagni di Bologna è positiva, perché la sorgere 
dai bisogni della città un indirizzo moderno di 
gestione dei servizi. 

Ripeto, le città non possono essere lasciate 
sole ed è necessario consentire ai Comuni di 
svolgere quella funzione democratica (e di or* 
ganizzaztone della democrazia) che è loro 
propria. 

Ancora un'osservazione. Si intrecciano nel­
la relazione alla considerazione dei fatti na­
zionali, l'esame di ciò che accade nel mondo, 
le difficoltà che solleva la politica di Gorba-
ciov, i suoi successi, il sostegno che deve es­
sergli dato e non solo dai comunisti. Lo scon­
tro con i conservatori è aperto. Ma giova a 
comprenderne il senso un titolo, come quello 
de l'Unità dopo l'ultimo plenum: «Gorbaciov 
cala la scure»? Non giova perché presenta in 
una luce ancora barbarica una lotta che è mi­
rata ad uno sviluppo più democratico della vi­
ta politica sovietica. Come non giova l'altro ti­
tolo («C'erano una volta Togliatti e il comuni­
smo reale») e non solo perché presenta To­
gliatti come un uomo d'altri tempi. Certo, d'al­
tri tempi, ma ha trasmesso qualcosa anche ai 
tempi nuovi e per esempio ci ha insegnato, 
nonostante il suo legame con l'Urss, a prende­
re qualche distanza dal «comunismo reale* in­
dicando una via democratica e pacifica al so­
cialismo. 

Qra, non ho nessun dubbio che questo non 
bastasse; e tuttavia dobbiamo intenderci su 
quel che significa per la tradizione del Pei la 
«fine del comunismo storico» di cui ha parlato 
nei giorni scorsi Napolitano. Per una parte, an­
che la nostra tradizione fa parte del «comuni­
smo storico» e per questa parte è senz'altro da 
considerarsi finita, superata (e per motti parti­
ti comunisti non si tratta di una parte soltanto, 
ma del tutto). Noi comunisti Italiani siamo sta­
ti però fuori e persino contro, per un'altra par­
te, l'esperienza negativa del «comunismo rea­
le». Non voglio ricordare che non pochi che 
siamo qui, o comunque nel partito, presero 
posizione nel '56 contro l'invasione dell'Un­
gheria. Ma voglio ricordare la nostra condan­
na dell'attacco alta Cecoslovacchia del '68 e 
poi l'Afghanistan, e già prima le critiche del 
Memoriale di Yalta, ma anche Gramsci che in 
carcere si arrovella per sostenere, contro la 
pura forza ormai dilagante nell'Urss. la priori­
tà ^lel consenso. E non dimentichiamo che 
Togliatti, In un mondo ancora profondamente 
divìso, intuisce che l'atomica, paradossalmen­
te e tragicamente, l'ha unito, e che c'è un de­
stino comune dell'umanità, al di là delle divi­
sioni di classe, che è, dopo più di trent'anni, 
uno dei punti di forza del pensiero di Gorba­
ciov, ma anche di socialisti e di liberali occi­
dentali. Dunque, per qualche parte, la nostra 
tradizione non è dà gettare, anzi è da, portare 
come contributo nostro, non privo di qualche 
originalità, nell'alveo del socialismo europeo. 
Se porremo con correttezza intellettuale e po­
litica questi problemi, ritengo che non saremo 
più deboli ma più forti e più credibili, in Italia 
e in Europa. 

terreno attuale ed anche urgente di un impe­
gno politico nel corso del quale si stabiliscono 
più fecondi rapporti tra forze politiche demo­
cratiche e si possono operare reali sposta­
menti di forza a sinistra. 

LINA 
FIBBI 

Occhetto ha ragione: la crisi delle autono­
mie locali è gravissima - ha sottolineato Rena­
to Zangheri, presidente dei deputati comunisti 
- , le citta rischiano di soffocare non solo per il 
traffico ma perii debiti, il deficit di servizi, l'in­
certezza e la confusione delle norme. E i Co­
muni non possono rispondere, a questo pun­
to, ad uno ad uno. Roma ha bisogno di una 
legge che ne riconosca le funzioni di capitale 

-,,(ìn, questo senso si muove il progetto che ab-
. blamo presentato alla Camera) ed ha biso-

c •• gno, come altri grandi centri, di un ordina-
, e -mento corrispondente alla vastità e alla com-
, • > plessità di un aerea metropolitana. 

Il centralismo che si é affermato in questi 
anni non ha migliorato le sorti della finanza 

' pubblica, ormai al disastro, ma ha messo in 
i, ginocchio i Comuni; non ha avviato una mio-
-. va politica dell'ambiente ma ha impedito a 
.. , Comuni e Regioni di disporre dei mezzi per af-
,,., Irontare, per quanto possibile, i problemi am­

bientali; non ha sconfitto la criminalità erga-
, nizzala ma ha consentito ad essa di infiltrarsi 

nell'amministrazióne locale di molte regioni. 
, . È nell'interesse della democrazia anzitutto, e 
, s di Ogni cittadino che si recherà a votare (pri-
..' ma 4 Roma.' pqi a primavera nel vasto turno 
. amministrativo), che il confronto si svolga 

, nella maggiore chiarezza politica possibile. E 
„, indispensabile indicare l'avversario da, battere 
4 che è. anche per le città, il sistema di potere 

„ „dornlnante. Ma è al tempo stesso necessario 
che la nostra propostaci rinnovamento delle 
'«mmiroslrazioni (e di riforma dell'ordinamene 

, tq e Bèlle leggi elettorali) sia esplìcita, coeren­
te e comprensibile, 

La riforma proposta dalla maggioranza per 
., Comuni e Province è conservatrice, non dà ai 

j pojeri locali l'autonoma di cui hanno bisogno, 
non risolve il problema acutissimo delle aree 

'•' metropolitane, evita di affrontare il modo co-
* me gli organi dirigenti delle amministrazioni 

locali vengono eletti. Eppure è qui una delle 
chiavi del problema: le maggioranze devono 
poter governare, i Comuni (lo sottolineavano 
già Matteotti e Turati nella loro proposta legi-

*f -' stativa del '20) devono poter prevedere e agi­
re ili un arco predeterminato di anni perché 
l'amministrazione richiede tempi certi e non 
può essere sottoposta a continue crisi e inter­
ruzioni del mandato. Noi e i compagni sociali. 

' sii abbiamo dimenticato questa lezione. Do-
• ' vfe'mo quindi compiere già nei prossimi giorni 
' uno sforzo per definire una proposta precisa, 
'' ' 'per prestare maggiore attenzione alla riforma 

3i delle autonomie, alla riforma del regime dei 
suoli, a tutto ciò che pud contribuire a far usci­
re i Comuni dallo stato d'assedio in cui si tro­
vano. 

' ' " U linea di una unità (o della ricerca di 
-' un'unità) tra le forze socialiste e di sinistra, 

falche, ambientaliste, e di apertura verso il 
mondo cattolico, è senz'altro da condividere. 
Deve però essere una linea, non un'Imposizio­
ne: non credo serva ottenere le cose giuste in 
modo sbaglialo. Il nuovo corso comporta ine-

• viabilmente al nostro interno un aperto scam­
bio di opinioni ed anche, se c'è bisogno, una 
lotta politica per giungere a decisioni nuove e 
coraggiose. In questo contesto vanno visti i 

, rapporti tra linea generale dì lotta contro chi 

RENZO 
TRIVELLI 

C'è un punto della relazione di Occhetto 
che vorrei sottolineare e sul quale mj pare uti­
le riflettere ed è l'affermazione - insieme al ri­
chiamo a grandi necessità nazionali e all'im­
perativo di sviluppare un'azione la più unitaria 
possibile - che occorre anche prevedere una 
•fase preliminare che prepari quella dell'alter­
nativa». 

Slamo certo di fronte a fatti Inquietanti: la 
situazione della magistratura a Palermo e Bo­
logna; la vicenda di Ustica; la gravità di alcuni 
dati della situazione economica (disavanzo e 
grandi disservizi: scuola, trasporti, sanità); il 
riemergere di una possibile divisione dei sin­
dacati di fronte alla manovra ecnonomica del 
governo; l'insofferenza verso le voci critiche 
che era certo presente nelle posizioni prese 
da Andreotti a Capri ed anche nella reazione 
incomprensibile dì Craxi all'articolo della Tor-
nabuoni sulla droga. 

C'è il rischio di un crescente accumularsi dì 
elementi destabilizzanti e divaricanti; riemer­
gono poteri occulti; cresce il potere della ma­
fia e della criminalità organizzata. Ci sono pe­
ricoli per il sistema democratico. Di fronte a 
tutto ciò Occhetto ha riconfermato la grande 
linea 
del XVIII Congresso (maggioranza alternativa 
di governo, riforma istituzionale e del sistema 
politico). 

Tuttavia si tratta di una indicazione per la 
quale non sono ancora in atto le condizioni 
necessarie e sufficienti. E perciò ritengo di 
grande valore l'invito a lavorare per aprire una 
fase preliminare a quella svolta possibile. Da 
che cosa può essere caratterizzata quella fase 
preliminare? A me sembra da due cose: 
a) il ritomo a rapporti politici più distesi, dia­
loganti, tra tutte le forze politiche democrati­
che e in questo mi pare che rientri anche una 
pratica politica, nelle amministrazioni locali, 
che non faccia dell'alternativa una sorta di 
crociata, per cui mi paiono giuste in merito le 
precisazioni di Occhetto; 
b) la ricerca di convergenze - se questa paro­
la non piace se ne trovi un'altra - su grandi 
questioni, sulle vere necessità nazionali, ri­
chiamate da Occhelto. E che possono e deb­
bono andare al di là della logica e legittima 
differenza e contrasto tra maggioranza e op­
posizione. I contenuti per questa azione emer­
gono dall'attuale situazione e mi limito ad in­
dicarne tre. Difesa e sviluppo della democra­
zia contro la criminalità, ritrovando un rinno­
vato spirito, adeguato ai tempi, analogo a 
quello dell'unità nazionale, come fu contro il 
terrorismo; adeguamento e preparazione del­
l'Italia alla scadenza del mercato unico euro­
peo; rinnovala politca di sviluppo verso il Ter­
zo mondo e impegno per risolvere la grave 
questione degli immigrati da quell'area del 
mondo verso il nostro paese. 

Naturalmente i contenuti possono essere ul­
teriormente allargati e specificati, ma a me 
sembra di grande rilievo, ripeto, l'indicazione 
di lavorare per questa fase preliminare, che è 

Le elezioni di Roma - ha esordito Lina Fibbi 
- rappresentano in questa fase il primo gran­
de test politico dopo la ripresa elettorale del 
voto europeo, segnato da un aumento per­
centuale del Pei ma anche da una notevole 
perdita di voti. È difficile valutare a tre settima­
ne dal voto l'incidenza degli ultimi fatti e avve­
nimenti politici su un elettorato, come quello 
romano, frastornato da una propaganda ini­
ziata da parecchio. Pur senza essere troppo 
ottimista, sento che il partito non è oggi nelle 
condizioni peggiori per farcela. In particolare, 
rispetto a qualche mese fa, registriamo qual­
che dato positivo in più. Innanzitutto siamo 
nuovamente al centro del dibattito politico su 
scala nazionale, ma anche su scala locale 
questa volta. E non tanto per i drammatici fatti 
dell'Est, che purtroppo continuano, anche se i 
nostri avversari sono diventati più prudenti 
nell'usarli per crociate anticomuniste di vec­
chio stampo: parlano invece le nostre iniziati­
ve, il nostro rinnovamento, le battaglie del 
nuovo corso. Non sono andati In porto, in­
somma, i tentativi di lunga data di ridimensio­
nare la nostra forza e dì ridurci ai minimi ter­
mini, cosi come è accaduto in altri paesi. Molti 
ricorderanno, come me, uno scrìtto dì Amen­
dola su (Unità al tempo de) programma co­
mune tra socialisti e comunisti francesi, nel 
quale sì sottolineava che ì (atti e le tendenze 
politiche di quel paese solitamente giungeva­
no in Italia con un decennio di rilardo. Ebbe­
ne, questo non è avvenuto: non c'è stato l'ac­
cordo tra comunisti e socialisti italiani, che 
pure abbiamo ricercato e ricerchiamo, ma 
non c'è stato neppure il nostro declino. Sono 
state decisive la nostra capacità di resìstere, 
l'impulso dato da Occhetto al rilancio, la ca­
pacità di non perdere la testa nel momenti più 
diffìcili, come ci ha insegnato Togliatti. Abbia­
mo saputo anzi rinnovarci, creando nuovi 
quadri intermedi: a questo proposito ritengo 
assai incoraggiante l'esperienza dì Firenze, 
con un gruppo dirigente giovane e assai rin­
novato, che va completato con un maggiore 
radicamento sociale. Non sono però ottimista 
davanti ad alcuni fatti intemi al partito che ri­
tengo preoccupanti. A mio avviso le improvvi­
se uscite estive di alcuni dirìgenti non solo so­
no sbagliate nr' merito, ma hanno profonda­
mente turbato i compagni, vecchi e giovani, 
distogliendoli dal lavoro per il nuovo corso. 
Oltretutto, un ricorso a Togliatti poteva anche 
farsi e positivamente su alcuni problemi e te­
mi attuali: penso ad esempio alla questione 
cattolica, cosi dibattuta nella stessa campagna 
elettorale per Roma, alla questione della pace 
come esigenza planetaria, alla questione fem* 

t minile. Se poi è vero che il nuovo per noi è so­
prattutto lo sviluppo della democrazia anche 
nel partito, sono deprecabili e pericolose tutte 
le decisioni che tendono ad accentrare a po­
chi H potere di scelta In settori importanti che 
secondo il nuovo statuto spettano invece agli 
organismi dirigenti eletti dal congresso, come 
peresernpio il Comitato centrale. 

ROBERTO 
VITALI 

Credo sìa giusto - ha detto il compagno Ro­
berto Vitali, segretario regionale della Lom­
bardia - affrontare al più presto in questo Co­
mitato centrale un dibattito sui temi economi­
ci e sociali sìa perché andiamo verso un pe­
riodo che sarà caratterizzato da battaglie so­
ciali di grande rilevanza, sia perché è necessa­
rio riflettere in modo approfondito sui punti 
dove abbiamo maggiormente subito gli attac­
chi dell'avversario: le autonomie locali e l'au­
tonomia del movimento sindacale. 

La relazione di Occhetto è a mio parere 
uno strumento efficace soprattutto perché in­
dica la direzione da prendere per costruire le 
alleanze superando incertezze dando vita ad 
una necessaria e difficile battaglia politica cul­
turale. 

Alla ricerca delle alleanze politiche si in­
trecciano quelle delle condizioni programma­
tiche. Se non ci sono contemporaneamente le 
une e le altre, al Pei non resta che la scelta 
dell'opposizione. In questo momento la scelta 
dì un «governo programmatico* potrebbe in­
fatti configurarsi come una scappatoia, men­
tre altra cosa era quando questa formula ven­
ne lanciata per rompere l'assedio che si era 
stretto attorno ai nostro partito. Nella politica 
dell'alternativa l'opposizione è infatti cosa di­
versa dal passato, quando poteva configurarsi 
come un tentativo di emarginazione e isola­
mento, oggi è la condizione per proporci al 
governo. Per fare avanzare la nostra politica è 
però necessario fare avanzare una nuova ge­
nerazione di amministratori perché c'è stata 
una crisi non indifferente in questo importante 
settore della vita del partito e delle città. Il pro­
blema delle autonomie locali deve avere nella 
nostra proposta politica una collocazione che 
non è più quella che avevamo in un perìodo 
precedente. È soprattutto la Regione che resta 
il punto dolente della nostra elaborazione. Le 
proposte del governo (e in parte anche le no­
stre) non hanno ancora precisato il ruolo del­
le autonomie locali nella società moderna, 
che non può più essere quello degli anni del­
l'immediato dopoguerra. Su un problema 
complesso come quello del ruoto della Regio­
ne nella società di oggi occorre elaborare un 
nuovo regionalismo che faccia della Regione 
una reale articolazione dello Stato unitario. 

A mio parere la Regione può diventare oggi 
il perno del processo di ristrutturazione ecolo­
gica dell'economia. A questo fine occorre ri­
modellare i poteri attuali nel settore del territo­
rio e darne dei nuovi in quello economico. 
Nella relazione di Occhetto si è parlato giusta­
mente del governo delle grandi città. Condivi­
do questa impostazione. Vorrei ricordare inol­
tre che sulle grandi città si sovrappongono tre 
livelli di potere: quello locale, quello regionale 
e quello centrale. In una grande città come 
Milano lo Stato centrale si presenta in modo 
gravemente insufficiente (basta guardare la 
carenza di strutture e di personale nei vari set-

lori nessuno escluso), questo provoca cadute 
di efficienza insopportabili per l'economia e 
la società. Prenderemo al più presto una ini­
ziativa assieme al governo ombra per aprire 
una vertenza politica e culturale contro l'inef­
ficienza del potere centrale Stanno avvenen­
do in questi giorni a Milano episodi che evi­
denziano la difficoltà tremenda per strati di 
giovani di vivere nell'area metropolitana. In 
questi episodi lo Stato si presenta soltanto con 
il volto del questurino e questo non è necessa­
rio, né giusto. Il Comune si sta muovendo con 
senso di responsabilità e in una linea di collo­
quio, pur condannando fermamente ogni for­
ma di violenza, ma occorre che tutti i poteri 
dello Stato abbiamo coscienza che fenomeni 
di tale portata non possono essere risolti co­
me se fossero solo e soprattutto questioni di 
ordine pubblico. 

forza di governo bisogna tenere di conto an­
che delle agghiaccianti affermazioni dell'ex-
segretario del Psi, Mancini. Abbiamo spesso, e 
giustamente, sedute del governo ombra con­
tro l'inquinamento del Po, ma possibile che 
non riusciamo a spendere una politica alter­
nativa di governo laddove siamo riusciti ad 
impostare una soluzione strategica ad un pro­
blema tragico come quello delle navi dei rifiu­
ti7 E. guarda caso, proprio con quei portuali 
cosi svillaneggiati da Prandini? 

le masse giovanili si possano ritrovare e con­
quistare una autonomia materiale, culturale e 
politica. 

BOTTINO 
FELICIA 

DIEGO 
NOVELLI 

Il rarefarsi delle riunioni del Ce - ha notato 
Diego Novelli - comporta dei rischi che non 
possono non preoccupare: trasformazione 
dell'organismo in una sorta di assemblea con­
sultiva chiamata a ratificare le scelte già deci­
se; mancanza di un momento di verifica e di 
controllo, e pericolo di improvvisazione, di 
scarso rigore, d'incoerenza. Nei mesi scorsi al­
cuni episodi hanno turbato il partito dopo il 
positivo voto europeo- la sortita ferragostana 
de l'Unità su Togliatti, la questione di Rinasci­
ta, le estemporanee dichiarazioni sulle cosid­
dette giunte anomale e la stessa ultima vicen­
da della testa di lista per il Comune di Roma. 
Episodi come questi producono incertezza, 
perplessità e malessere nel corpo del partito 
offrendo un'immagine del gruppo dirigente 
caratterizzata da insicurezza e improvvisazio­
ne. Non mi scandalizzano insomma le opinio­
ni di Biagio De Giovanni su Togliatti; ma mi la­
scia perplesso il metodo con cui sono state 
presentate queste opinioni. 

Le questioni del metodo hanno un'inciden­
za nel merito dei problemi che ci stanno di 
fronte, nel quadro di una stagione politica in­
teressante e con scadenze di grande impor­
tanza. Sul tema della città, dell'idea che noi 
comunisti abbiamo di essa, e nel merito di ta­
le questione, ampiamente trattata nel rappor­
to di Occhelto, avverto la necessità di recupe­
rare preoccupanti ritardi accumulatisi in que­
st'ultimo decennio. Ci siamo lasciati frastorna­
re, se non addirittura paralizzare, dalle tesi 
della falsa modernità portate avanti da quelle 
forze più legate agli interessi economici più 
retrivi. Ritardi nell'elaborazione di una linea 
capace di determinare iniziative politiche e 
movimenti di lotta con abbocchi di carattere 
legislativo e atti di governo. 

Per anni abbiamo passivamente assistito al­
la falsa contrapposizione in materia urbanisti­
ca tra piano e progetto senza affrontare la 
questione di fondo riguardante il regime dei 
suoli, vale a dire gli espropri, e le procedure. 
Nelle nostre città, soprattutto nelle grandi aree 
urbane, si concentra il massimo delle contrad­
dizioni della società contemporanea: casa, 
servizi, mobilità, degrado, violenza, droga, an­
ziani, emancipazione, condizione femminile, 
ecc. Nel decennio che sta per finire si sono 
scontrare due culture della città: quella della 
prossimità e quella del rambismo. È prevalsa 
la seconda: si tratta, più che di una sconfitta 
politica, di una sconfìtta culturale. 

Oggi sì avvertono segnati evidenti di ripen­
samento. Due sono i temi centrali su cui si de­
ve impegnare il partito: la riforma delle istitu­
zioni (cambiare le regole per essere varamen­
te moderni) e il regime dei suoli. In particola­
re la nuova legge elettorale per gli enti locali 
deve essere il frutto del contributo di tutti gli 
amministratori comunisti (e non solo comuni­
sti) per dimostrare la nostra volontà di cam­
biamento della gestione degli enti locati, per 
ridare dignità e credibilità alla politica e quin­
di alle istituzioni. Vuol dire soprattutto operare 
per mutare le condizioni di vita dei cittadini. 

VALERIO 
CARAMASSI 

Il nuovo corso non è una ricetta preconfe­
zionata, un modello già pronto e funzionante 
- ha detto Valerio Caramassi - . Siamo appena 
agli inizi di un cammino che si presenta acci­
dentato per tutti, gruppi dirigenti nazionali e 
periferici. Nessuno, oggi, è in grado di esibire 
tessere ad honorem del nuovo corso. Ci sono, 
è vero, sacche di resistenza, scetticismo e con­
servatorismo. Ma, in questi mesi, si è accredi­
tata volontariamente un'immagine troppo 
semplificata detto sforzo che il Pei sta facen­
do. Sembra che ci sia da una parte un gruppo 
dirigente nazionale illuminato e, dall'altra, so­
prattutto dove governiamo, gruppi dirigenti lo­
cali in frenata. C'è anche questo, sì, ma non si 
può esaurire tutto in una rappresentazione co­
si schematica. Mortifica te energie di chi, in 
questi anni, ha combattuto da posizioni di mi­
noranza battaglie che, con il tempo, sono di­
venute patrimonio di tutto il partito. Un esem­
pio: le questioni energetiche e ambientali. In­
tere aree ed organizzazioni locali hanno anti­
cipato, spesso in conflitto con le posizioni na­
zionali, ciò che poi è diventato linea comune. 
Il nuovo corso ha bisogno anche di strappi e 
spallate, ma anche queste non possono esse­
re improvvisate. 

È bene riflettere anche sulla lotta di libera­
zione da questo sistema politico. Una lotta 
che, come ha detto Occhetto, deve attraversa­
re tutti i partili. Proprio tutti, a partire dal no­
stro. Da quando abbiamo scoperto che non si 
può uscire per decreto da un sistema politico, 
dovremo anche sapere che non si può stare in 
un sistema e lavorare come se fossimo in un 
altro. Ecco, dunque, che il problema non ri­
guarda solo i partiti che hanno governato Ro­
ma finora, ma anche noi. Noi che governiamo 
in tante amministrazioni. Come stiamo dentro 
a questo sistema' Con quali capacilà di criti­
ca? Il nuovo cono ci chiede di fare chiarezza 
anche su questo punto. 

Un'altra questione su cui fare luce è la no­
stra dialettica interna tra innovatori e conser­
vatori. È indubbiamente forte ma non mi sem­
bra decisiva per la nostra sorte. Le parole han­
no un senso se corrispondono a fatti precisi. E 
quando si parla della credibilità del Psì come 

GIULIA 
RODANO 

La vita delle città: ecco il punto - ha detto 
Giulia Rodano - su cui si esprime in modo più 
evidente la crisi de) sistema politico ma anche 
su cui si evidenzia la possibilità di dare gambe 
al movimento di liberazione da questo siste­
ma politico. La premessa è la comprensione 
dei fenomeni nuovi che emergono. La presen­
za sociale delle donne per esempio, determi­
na si ta rottura della tradizionale divisione ses­
suale del lavoro, ma non trova nscontro nel­
l'organizzazione della vita collettiva: cioè, co­
me dice Occhetto, le donne vivono a metà. 
Emergono più in generale diritti nuovi e nuovi 
bisogni individuali'ai quali occorre offrire una 
risposta collettiva, sociale e politica anche se 
non necessariamente pubblica. 

E questa, insieme alla gestione ambientale, 
è oggi l'altra grande compatibilità nella di­
mensione urbana: il non riconoscerla trasfor­
ma spesso le opportunità in solitudine, emar­
ginazione, come avviene per tanti anziani per 
ì quali all'allungamento delta vita nelle città fa 
riscontro la solitudine e l'abbandono. Basta 
pensare alla mobilità, sempre meno legata 
esclusivamente agli spostamenti di lavoro e 
tuttavia sempre più gestita con il mezzo priva­
to di trasporto. Ecco perché noi poniamo la 
questione di una città nella quale si modifica­
no spazi, tempi e ritmi, in cui si rispettino le 
esigenze di chi ci vive e non solo della produ­
zione. A partire dalla ristrutturazione degli 
orari dì uffici e servizi che oggi non tengono 
conto dei bisogni dei cittadini. 

Ebbene, per affrontare problemi come que­
sti occorre un potere nuovo che sia in grado di 
uscire dalla logica degli interessi corporativi 
per coinvolgere direttamente l'utente nelle 
scelle e negli indirizzi generali. È una doman­
da di potere nuovo che emana dalla gente, e 
che sia cosi l'ha dimostrato anche l'esperien­
za dì Roma: la Giunta Giubilo, non a caso, è 
caduta sulta refezione scolastica ed è un 
esempio di come la questione morale possa 
divenire movimento, perché è vero che i geni­
tori sono insorti contro un caso di disservizio, 
ma è apparso chiaro a tutti che quel servizio 
era frutto di un rapporto distorto tra politica e 
affari. E ciò che ha consentito di uscire dal 
senso di impotenza è stata la chiarezza dell'o­
biettivo: spostare il potere, nell'attribuzione 
degli appalti, dal «palazzo* agli utenti attraver­
so i consigli di circolo e di istituto, cioè non ri­
correndo né allo statalismo né al privatismo, 
ma ai cittadini. 

MICHELE 
MAGNO 

C'è un aspetto della questione politica di 
fondo sollevata da Occhetto che mi sembra 
meritevole di particolare attenzione. Esso ri­
guarda le forze sociali e gli obiettivi program­
matici che consideriamo indispensabili per 
costruire una svolta riformatrice nel Mezzo­
giorno. Non c'è dubbio che tate prospettiva ha 
come sua condizione essenziale la lotta con­
tro ta mafia e contro tutti ì fenomeni di corru­
zione che impediscono ai cittadini dì produrre 
e vivere con pienezza di diritti. 

Ma non possiamo restare chiusi in quest'i­
stanza, pure imprescindibile. Occorre fare dei 
passi ulteriori, altrimenti il rischio dell'invettiva 
moralistica è assai forte. È necessario, cioè, ri­
prendere le fila dì un disegno unitario dì politi­
ca economica e di riforma istituzionale che 
coinvolga positivamente il Mezzogiorno nel­
l'orizzonte dell'integrazione europea. 

Ciò significa scomporre la trama dell'eco­
nomia del sussidio per sostituirvi progressiva­
mente quella della produzione e dell'efficien­
za; ciò significa fissare con grande chiarezza 
un discrimine tra destra e sinistra nel Sud. Ta­
te discrimine consiste nel grado di autonomia 
delle forze politiche e sociali dalla spesa pub­
blica. Per questo, anche, la nostra critica nei 
confronti della Finanziaria deve essere molto 
esplicita e severa. Si tratta infatti di una mano­
vra che ribadisce pesantemente la subordina­
zione della società meridionale ai contributi 
dello Stato e a un sistema di incentivi in cui è 
cresciuto un ceto politico-affaristico di cui ì 
partiti di governo sono insieme parte integran­
te e appendice. 

Da qui l'urgenza dì identificare alcuni punti 
prioritari su cui concentrare, anche in vista 
delle prossime consultazioni amministrative, 
una larga iniziativa parlamentare politica e di 
massa. 11 primo riguarda l'abolizione dell'in­
tervento straordinario e del regime delle leggi 
speciali. Ci sono oggi le condizioni perché 
questa scelta sia assunta con convinzione, at­
tragga consensi significativi in vasti ceti im­
prenditoriali e apra cosi contraddizioni impor­
tanti nel mondo cattolico e nello stesso Psi. 

Il secondo punto riguarda una riforma del 
sistema degli appalti che sia organicamente 
collegata con nuovi criteri di erogazione della 
spesa pubblica e con nuovi poteri dì progetta­
zione e controllo democratico degli enti loca­
li Una riforma che privilegi le ragioni dell'im­
prendi tonalità e del lavoro, che liquidi l'uso 
selvaggio del subappalto e introduca regole 
vere di concorrenza nel mercato. 

Il terzo punto riguarda l'istituzione di un sì-
stema di lavoro, formazione e reddito minimo 
per i giovani disoccupati meridionali che va 
vissuto come strumento per affermare primi 
nuclei universalistici nella gestione dello Stato 
sociale anche nel Mezzogiorno. 

L'ultimo punto concerne proprio la grande 
questione dei servizi sociali nel Sud, che in 
buona parie, del resto, coincide con la stessa 
questione urbana. Il problema cruciale che 
abbiamo, in questo campo, è quello di dire 
basta a politiche sociali basate quasi esclusi­
vamente sui trasferimenti monetari, riformu­
lando un discorso sulla cittadinanza nel quale 

Il governo delle città - ha detto Felicìa Botti­
no - è un punto centrale del nuovo corso in 
quanto nelle città si pongono i problemi più 
rilevanti di governabilità e della qualità della 
vita. È stata accolta con entusiasmo e consen­
so, più di quanto si creda, la ripresa di dibatti­
to politico sulle città cosi come la posizione 
del Pei sull'operazione Rat-Fondiaria a Firen­
ze. 

Oggi si tratta dì rilanciare una nuova politi­
ca urbana che ponga al centro i valori fonda­
mentali di una reale società moderna: am­
biente, solidarietà, non sopraffazione assieme 
a nuove regole che assicurino trasparenza e 
chiarezza nella realizzazione di progetti e pia­
ni di riqualificazione urbana e sociale. D'altra 
parte i processi dì trasformazione e i progetti 
di intervento che sono oggi in atto nelle città e 
nel territorio, potranno essere decisivi o per 
andare verso un degrado definitivo o per Im­
postare un effettivo recupero ambientale. 
Questo non vale solo per le città del Sud, dove 
la mancanza del servizi primari pone delle for­
ti ipoteche, ma anche per le città e società 
opulente del Nord. 

Emblematica a questo proposito è l'emer­
genza Adriatico, che sancisce la definitiva rot­
tura di un modello di sviluppo su cui sì è basa­
ta per decenni la crescita della Padania. Uno 
sviluppo che non ha pagato a tempo debito i 
costì dì una corretta procedura, che si è basa­
to sul consumo e sul degrado delle risorse, 
che non ha fatto i conti con il boomerang del­
l'impatto ambientale; una crescita - urbana, 
economica, sociale - che oggi mangia se stes­
sa, laddove l'emergenza non è più solo ecolo­
gica, ma anche economica. Ciò richiede una 
radicale inversione di tendenza, che non può 
limitarsi al solo disinquinamento, ma che ri­
chiede di non inquinare più; richiede una pia­
nificazione che superi ta logica aggiuntiva, dei 
grandi affari, dei progetti d'emergenza, dei 
mundial, come persegue ancora oggi il gover­
no, e che imposti, invece, efficaci e concreti 
progetti di riqualificazione. I) recente attacco 
governativo al piano paesistico dell'Emilia-Ro­
magna e alta legge sarda di tutela detta Costa, 
dimostra invece come ancora si vogliano favo­
rire le grandi speculazioni, in una miopia che 
impedisce di vedere come questa logica non 
sia più funzionale neppure alla stessa crescita 
economica. 

Alto stesso punto dì non ritorno slamo nelle 
nostre città, sìa nelle città degradate de) Sud 
che nelle città del Nord pur dotate di servìzi, 
ma ricche di contraddizioni ambientali e so­
ciali. Tutte sono ormai città Inviabili, con peri­
ferie prive di identità urbana, spesso i tempi, 
gli orari, gli spazi, riducono le città a una enor­
me macchina per produrre e consumare fine 
a se stessa. Occorre, invece, riprogettarla, que­
sta città, come luogo di vita e dì lavoro da usa­
re per funzioni diverse, da fruire collettiva­
mente e non solo privatìsticamente. Due sono 
gli aspetti fondamentali di questo nuovo pro­
getto: sul piano urbano molto, se non tutto, di­
penderà dall'uso e dal ruolo delle aree di­
smesse (aree industriali, aree militari, aree lì­
bere), vere e proprie aree strategiche, da sot­
trarre alla logica aggiuntiva per destinarle ad 
uria riqualificazione complessiva che rimetta 
in gioco anche l'esistenti!; sul piano sociale 
fondamentale sarà l'individuazione dei nuovi 
bisogni (anziani, immigrati, ecc.) che com­
porteranno la ridefinizione del pubblico e 
quindi l'articolazione delle risposte, in un rap­
porto nuovo tra pubblico e privato. 

Ciò sarà possibile solo con una profónda 
innovazione da porre al centro della nostra 
piattaforma che riguarda sìa una nuova cultu­
ra ambientale, dove ambiente equivale oggi a 
sviluppo; sia una nuova cultura istituzionale 
dove lente locale sempre più deve esercitare 
capacità progettuale e di governo dì processi 
che il mercato deve attuare sulla base di rego­
le certe, e chiare; sia, infine, una nuova cultu­
ra dì pianificazione, dove un nuovo piano fles­
sibile detti le scelte, le regole fondamentali ca­
paci di verificare l'interesse collettivo e demo­
cratico dei progetti di «rinascita* della città. 

CARLO 
SALIS 

Esiste indubbiamente oggi in Italia - ha det­
to Carlo Salis, segretario della federazione di 
Cagliari - e sì avverte particolarmente nelle 
aree urbane, che per lungo tempo sono slate 
il punto più doloroso della nostra crisi, un mo­
vimento di opinione che esprime insofferenza 
e fastidio nei confronti della soffocante intesa 
Dc-Psi. Questo blocco di fonte si presenta oggi 
con una dichiarata impronta di disincantato 
conservatorismo e privo al suo intemo di quel­
la dialettica che in altri momenti, pur nella sua 
inconsistenza, aveva dato smalto ad entrambi 
i protagonisti contribuendo ad appannate di­
nanzi all'opinione pubblica la nostra funzio­
ne. Esiste oggi inolre un interesse nuovo - al dì 
là dei confini dell'area comunista - per il ma­
turare dell'alternativa. Questo movimento si 
manifesta nel fiorire dì ipotesi dì aggregazioni 
nuove, marcatamente programmatiche: Uste 
per il cambiamento. Si tratta dì ipotesi, sugge­
stioni, aspirazioni spesso solo illusioni. 11 fatto 
che per dare corpo a questi fermenti si parli di 
liste deve farci riflettere su un fatto difficilmen­
te contestabile: non è automatico, e sarà tut-
t'altro che facile, riferire a noi movimenti di 
opinione cosi variegati e dai contorni indistin­
ti, spesso lontani dalle nostre tradizionali bat­
taglie. Dobbiamo porci dunque il problema di 
rapportarci con qualcosa d'altro, e spesso di 
molto diverso, da noi. Che non condivide ele­
menti anche fondami della nostra cultura po­
litica. Vecchio o nuovo coiso che sia. t a con­
sapevolezza che la scommessa consista In 
gran parte nella capacità dì aggregare deve 
farcì smettere ogni malinteso spirito egemoni­
co, di coloro che hanno in sé le risposte, le 
energie, le persone capaci di dare le soluzioni 
più adeguate ai problemi. Ciò mi pare partico­
larmente vero per quelle aree urbane in 
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IL DOCUMENTO 
cui minore è la nostra (orza e il nostro radica­
mento sociale profondo. E dove pure il rischio 
di esorcizzare le proprie debolezze con l'affer­
mazione orgogliosa magari del nuovo corso, è 
rilevante e può portare a non raccogliere con­
sensi che oggi possono indirizzarsi a noi. 

Lo spirito di grande aperturai che auspico 
avrà una prova decisiva nella predisposizione 
dei programmi. Su quel terreno si può giungere 
infatti a) massimo di convergenze o di accordi, 
anche elettorali, fra soggetti diversi. Ed è il ter­
reno più propìzio per intese limpide ed innova­
trici. In pochi campi come in quello del gover­
no delle aree urbane, possono essere chiari i 
discrimini fra innovazione e conservazione. 
Motto abbiamo da dire in questo campo. Più di 
ogni altro partito italiano. A cominciare dalla 
nostra cultura anticentralistica che dobbiamo 
riprendere a sviluppare con rigore. Molto c'è da 
ascoltare e raccogliere per progettare città mo­
derne vivibili e giuste. Quanto alle alleanze po­
litiche ritengo necessario mantenere la nostra 
netta preferenza a sinistra nelle giunte locali, 
collegate alle scelte programmatiche fonda­
mentali, senza però che questa opzione diventi 
subaltenità al Psi e nemmeno incapacità di bat­
terci per evitare il formarsi di blocchi dì gover­
no Dc-Psi dannosi sempre per le città e per 
ogni prospettiva di rinnovamento. 

LUCIANO 
VIOLANTE 

Nella relazione di Occhetto è posto tra gli al­
tri - ha notato il vicepresidente dei deputati co­
munisti Luciano Violante - il problema della 
capacità regolatrice dello Stato, della capacità 
di porre regole chiare, di difenderne autorevol­
mente la legittimazione, di farle osservare. Con 
ciò cogliamo un grande problema Istituzionale 
e politico non solo italiano: quello delle regole 
dello Stato in una società complessa, frammen­
tata, dominata spesso più dalle emozioni che 
da una razionalità unificante. Ci poniamo inol­
tre in sintonia con un bisogno di certezze mol­
lo diffuso e con le domande che stanno ponen­
do al sistema politico parti importanti della no­
stra società. A Capri ì giovani imprenditori han­
no chiesto regole chiare e democratiche nel 
rapporto tra impresa e politica. Un settore par­
ticolarmente avanzato della scienza, quello 
che affronta i problemi dei confini della vita, 
chiede anch'esso regole chiare. I giornalisti te-

' levisivi sono in agitazione perché denunciano 
la carenza di regole. 

Eppure non possiamo non cogliere un para­
dosso: in Italia sono vigenti centinaia di mi­
gliala di leggi ma c'è una domanda di regole. 
In realtà noi siamo un paese soffocato dalle 
leggi ma privo di regole. Perché? Il sistema del­
le leggi è alluvionale e caotico; chi dovrebbe 
applicarle, la magistratura o gli apparati della 
pubblica amministrazione non sono messi in 
condizioni di farlo. E comunque cerca di farsi 
strada una tentazione certamente non nuova; 
la tendenza a'sostituire al principio delle regole 
certe e predeterminate quello dell'alleanza e 
dello scambio. 

La risposta del presidente Andreotti a Capri 
si muove in questa direziona. Le numerose par- ̂  
ti delta legge finanziaria che riconducono al 
centro dello Stato poteri di decisione che ri* 
guardano una grande quantità di denaro pub­
blico, che dovrebbe invece essere speso dal si­
stema delle autonomie locali, sono in questo 
quadro. Esiste insomma la tendenza a sostitui­
re alla garanzia della regola, la garanzìa dell'al­
leanza. Corollario di questa tendenza l'attacco 
a la Repubblica e a La Stampa. Il corollario è 
costituito dalla, riduzione delle autonomie di 
ogni, tipo, istituzionale, imprenditoriale, cultu­
rale, politicò. Lo stesso significato della polemi­
ca anticomunista è quello di ridurre il plurali­
smo politico, 

La nostra altematva è invece quella della ri­
costruzione di una capacità regolatrice dello 
Stato, di una rivalorìzzazione delle autonomie 
e dei pluralismi, intesi non come impaccio e 
frammentazione, ma come ricchezza istituzio­
nale, ideale, che la politica dev'essere capace 
di condurre a sintesi. 

Ciò comporta un compito politico assai diffi­
cile. Costituire il punto di riferimento democra­
tico e dì orientamento per tutto ciò che indi­
pendentemente dall'essere schierato oggi con 
noi al momento del voto, si batte o chiede re* 
gole nuove, uno Stato più moderno, un sistema 
pubblico più efficiente, governi nazionale e lo­
cali che lacciano dell'autorevolezza e della ere-

< dibilità la propria carta politica fondamentale. 
Questo tragitto ha bisogno di una drastica ridu­
zione della legislazione, di un programma di 
chiarificazione del significato delle regole in 
campi fondamentali dal fisco alla spesa pubbli­
ca, di una forte valorizzazione della nostra pre­
senza nelle istituzioni, che sono le sedi nelle 
quali ad ogni livello si costruiscono le regote, a 

cominciare dal Parlamento. Uno degli obicttivi 
principali del nuovo corso può essere appunto 
la costruzione di un nuovo moderno sistema di 
regole pubbliche fondato sull'efficienza, in una 
politica dei diritti intrecciata ad una politica dei 
doveri, nell'equità fiscale, nel governo del terri­
torio, nella spesa pubblica. 

GIANNA 
PIRELLA 

Sottolineo l'importanza di una nuova legge 
per gli enti locali, per le amministrative del '90 
- ha detto Gianna Pireila, della direzione della 
federazione di Gorizia - che consenta la scelta 
diretta della maggioranza da parte dei cittadini: 
questa riforma apre spazi all'alternativa. Man­
cando una reale riforma delle autonomie conti­
nuano a dominare gli effetti perversi della con­
fusione tra direzione politica e gestione ammi­
nistrativa. 

D'altra parte, se la prospettata capacità ìm-
positìva dei comuni non si colloca in un diver­
so contesto, le risorse cosi rastrellate non servi­
ranno a potenziare i servizi ma a colmare i bu­
chi di bilancio. La scelta attuata dal comune dì 
Bologna penso si configuri come una scelta ob­
bligata. Il problema è semmai potenziare gli 
strumenti di controllo e di programmazione del 
comune per non rischiare di favorire la specu­
lazione privata a danno della funzione sociale 
dei servizi dei quali non è sufficiente garantire 
la funzionalità. 

Prima delle elezioni occorre: I. che il gover­
no-ombra elabori precise e concrete proposte; 
2. che si definisca la nostra collocazione in rap­
porto alle altre forze politiche. Concordo sui ri­
fiuto della dizione di giunte anomale che prefi­
gura un'omologazione più o meno dichiarata 
ad un modello. Il nostro superamento dei con­
dizionamenti ideologici apre nuovi panorami 
polìtici e modifica il giudizio sull'anomalia ita­
liana per la quale il fattore negativo è rappre­
sentato dal «fattore De» e dalla continuità delle 
alleanze su cui si basa la continuità della De. 

Nella nostra società il processo in atto è dì 
più capitalismo e meno democrazia, e di que­
sto si deve tener conto quando si parla dei dirit­
ti di cittadinanza. Per i risultati polìtici dì una 
battaglia nel Friuli-Venezia Giulia non è irrile­
vante che il partito e il governo ombra diano un 
giudizio chiaro sulle vicende drammatiche che 
si vanno svolgendo in Jugoslavia. La decisione 
del Parlamento sloveno apre un conflitto di 
grande rilievo e l'incontro recente di Andreotti 
con Markovic segna l'apertura dì nuovi tipi di 
rapporto che spostano il baricentro dei proble­
mi da Slovenia-Friuli VG ad un ambito più am­
pio. 

Segnalo al Ce la positività dell'iniziativa della 
Fgci e della federazione di Trieste con la vìsita 
alla foiba di Basovìtza. Sono ombre che dob­
biamo rischiarare per ristabilire corretti rapporti 
politici in quelle zone e per cercare di attenua­
re il potere della De che è costruito anche su 
questi drammi del passato. Nell'ambito della 
grande, positiva discussione che si è aperta nel 
partito su Togliatti e sulla nostra storia sarebbe 
importante che si chiarissero alcuni episodi 
che hanno caratterizzato la storia di quelle re­
gioni come ad esempio l'incontro tra Tito e To­
gliatti del novembre del '46 che, ancora oggi, in 
certi ambienti di Gorizia viene definito «l'infa­
me baratto». 

GUIDO 
ALBORGHETTI 

Considero mollo importante - ha detto Gui­
do Alberghetti - l'affermazione di Occhetto sul­
la priorità della questione morale e della sua 
collocazione sul terreno politico e programma­
tico. Dobbiamo dar corso a tale affermazione 
traendone, con coerenza, le necessarie conse­
guènze. Guardiamo, ad esempio, con questo 
punto di vista ai grandi problemi posti dalla 
questione urbana. L'espansione della città è 
terminata, lasciandoci in eredità sterminate pe­
riferie prive di ogni qualità e spesso anche dei 
servizi elementari, e siamo tumultuosamente 
entrati nella fase delle trasformazioni urbane. 
Ciò ha provocato un mutamento sostanziale 
dei soggetti in campo: l'esercito dei piccoli e 
medi promotori immobiliari è stato sostituito 
dalle finanziarie e dai grandi gruppi privati e 
del parastato. Mentre ì comuni sono rimasti pri­
vi di efficaci strumenti di governo del territorio, 
queste forze si sono organizzate in veri e propri 
comitati di affari, veicolo potente di corruzione 
e di svuotamento delle istituzioni democrati­
che. Lo strumento organico a questa situazione 
è quello della cosiddetta urbanistica contratta­
ta, figlia primogenita della deregulation. 

Che cosa significa infatti urbanistica contrat­

tata se non che non esiste più alcuna regola 
generale, e che anzi le stesse regole sono og­
getto di trattativa e che, in definitiva, una sola 
regola deve esistere: quella che consente ai più 
forte di ottenere sempre ciò che vuole? Ecco un 
punto concreto, generatore della questione 
morale. Non solo a Firenze ma in tante altre 
grandi e piccole città italiane i guasti politici 
dell'urbanistica contrattata sono ben visibili. 
Rompere questo intreccio tra politica e affari 
vuol dire porre in modo nuovo il problema di 
ridare alle istituzioni democratiche il potere e 
gli strumenti per decidere e guidare i cambia­
menti delle città. 
. Per questo è urgente una legge sul regime 

dei suoli e degli immobili, sono urgenti finan­
ziamenti ai comuni, e strumenti di organizza­
zione degli interventi e un nuovo modello di 
progettazione dello sviluppo delle città e del 
territorio. 

Dobbiamo presentarci al giudizio degli elet­
tori con questa nuova spinta, morale e politica 
insieme, che sappia parlare ai cittadini il lin­
guaggio chiaro della democrazia e dell'efficien­
za. Senza efficienza, infatti, la democrazia si in­
debolisce e si offusca. Ma senza democrazia 
l'efficienza diviene decisionismo e pragmati­
smo affaristico. 

ANNA 
ANNUNZIATA 

Come era prevedibile - ha detta Anna An­
nunziata - l'aver messo al centro della nostra 
azione politica la necessità di una vera e prò- " 
pria lotta di liberazione dal vecchio sistema po­
litico ha creato scompiglio. Come dimostra an­
che il dibattito determinato dalla denuncia dei 
giovani industriali. L'onorevole Andreotti, per 
evitare imbarazzi, ha preferito non dare rispo­
ste. Ed è incredibile che chi ha governato per 
quarantanni questo paese, senza fare niente 
per impedire le concentrazioni di poteri, ades­
so reciti il ruolo di un alieno sbarcato di recen­
te sulla terra. Ho la sensazione che l'onorevole 
Andreotti ed altri suoi colleghi di governo si sia­
no accorti delle concentrazioni solo dqpo il vo­
to del 18 giugno. La normalizzazione in atto ha 
teso e tende a svuotare il significato di quel vo­
to, Ne è riprova la formazione, dopo quel voto, 
del governo Andreotti. Contro questo disegno 
devono scendere in campo tutte le forze sane 
del paese. Tutto il Pei deve capire l'importanza 
della posta in, gioco. Ma non vedo, purtroppo, 
una nostra iniziativa forte. Non vedo neppure 
una nostra agguata iniziativa per far si che l'i­
ter parlamentare della legge sulla droga sia ac­
compagnato da un forte movimento nel paese. 
La scelta netta che abbiamo compiuto di alter­
nativa alla De non mette in secondo piano i 
contenuti. Non si privilegiano gli schieramenti: 
l'obiettivo è la costruzione di alternative pro­
grammatiche e politiche, coscienti anche delle 
difficoltà di rapporti che esistono con questo 
Psi che vuole mantenersi le mani libere. Se non 
esiste accordo sul contenuti si può scegliere la 
strada dell'opposizione e non quella del gover­
no sempre e comunque. Il rilancio delle auto­
nomie e dell'autogovernò locale passa per il ri­
lancio della, programmazione democratica. Un 
rapporto nuovo tra società, partiti, istituzioni; 
costituendo nuove forme di partecipazione, e 
valorizzando gli strumenti della democrazia. 
Per questo è urgente una riforma della pubbli­
ca amministrazione. Affrontare la questione ur­
bana, oggi, significa costruire un progetto dì cit­
tà che parta dai bisogni della gente, dalla vita 
quotidiana di donne e uomini. Città libere da 
potentati economici. Se la questione, oggi, non 
è più la crescita quantitativa ma qualitativa, bi­
sogna essere coscienti che if territorio è una ri­
sorsa finita e che l'espansione non è una scelta 
Ineluttabile. Le donne comuniste si sfanno mi­
surando su un progetto ambizioso: ridisegnare 
le città, renderle umane, operare sui tempi e 
sugli spazi di vita. Le compagne amministratrici 
stanno verificando, nella loro esperienza, di co­
me sia molto più diffìcile partire dai bisogni 
quotidiani della gente che non dalle grandi 
scelte per governare le città. Eppure questa è la 
nostra sfida. E, su questo progetto, le donne si 
candidano al governo delle città. La presenza 
paritaria delle donne nelle liste è anche conse­
guenza di questo progetto e va ben oltre il pro­
blema della rappresentanza. È questa una scel­
ta concreta di riforma del sistema politico e isti­
tuzionale. 

SANDRO 
MORELLI 

È giusto - ha detto Sandro Morelli - come ha 
proposto Occhetto dare centralità alla questio­

ne urbana come luogo di applicazione dì una 
strategia di «liberazione del sistema politico» di­
nanzi alle nuove manifestazioni della questio­
ne morale, perché ciò significa affrontare nel 
concreto il nodo dei poteri e del loro rapporto 
coi diritti dei cittadini, sia sul piano dell'orga­
nizzazione polìtico-istituzionale che del gover­
no di un progetto urbano qualitativamente 
nuovo (la città-ambiente»). Occorre allora 
una combinazione forte di iniziative coordinate 
capace di suscitare una vera e propria campa­
gna politica e di opinione, verso le elezioni am­
ministrative del '90 perché, in realtà, l'obiettivo 
è assai ambizioso: avviare ìl rovesciamento del­
le politiche, delle culture, delle tendenze che 
hanno rafforzato nell'ultimo decennio poteri 
forti incontrollati, indebolendo la democrazia 
diffusa. Una nuova polìtica meridionalista fon­
data sul superamento della logica dell'interven­
to straordinario, la riforma delle autonomie e 
della finanza locale, la riforma delle leggi elet­
torali, una nuova legislazione per il regime dei 
suoli: sono i cardini essenziali di una tale cam­
pagna politica e culturale. 

Ma deve scendere in campo un altro sogget­
to ed un altro processo: il partito e la sua rifor­
ma, nelle città e nel Mezzogiorno in particola­
re. Porsi l'obiettivo di costruire, nelle città (e 
nel Mezzogiorno in particolare) il partito dei 
diritti al servizio di' un rinnovato progetto urba­
no per la •città-ambiente*, significa quindi qua­
lificare politicamente la riforma organizzativa, 
e dare senso politico e una giustificazione pro­
gettuale e programmatica alla costituzione del­
le Unioni comunali, che non debbono divenire 
appesantimenti burocratici dei livelli di direzio­
ne politica. Non si parte da zero. Ma dalla fase 
della sperimentazione un po' casuale bisogna 
passare al progetto articolato ma unitario. I 
centri di iniziativa per i diritti dei cittadini, per la 
valorizzazione dell'ambiente ed un nuovo svi­
luppo urbano, per una diversa organizzazione 
dei tempi nella città, col segno della cultura 
delle donne, sono i cardini organizzativi inno­
vativi che la questione urbana richiede. Ma per­
ché il nuovo non. si aggiunga al vecchio che de­
perisce (le sezioni territoriali cosi come sono) 
occorre che l'innovazione coinvolga l'insieme 
del sistema organizzativo, e quindi le sezioni 
territoriali che, ad esempio, potrebbero diveni­
re, specie nel Mezzogiorno, sedi permanenti 
dell'incontro fra eletti, designati, nuovi candi­
dati del Pei ed elettori, per portare alla luce del 
sole, in alternativa ai circuiti oscuri dell'affari­
smo e del clientelismo, il rapporto fra gente e 
politica, fra diritti e poteri: informazione, assun­
zione di impegni, organizzazione di iniziative 
per l'efficienza e la trasparenza nella gestione 
dei servizi pubblici e sociali, nella tolta contro 
la droga, per la tutela dei diritti dei più deboli e 
degli immigrati. 

Anche dal punto di vista della riforma del 
partito, fa centralità della «questione urbana* 
appare quindi essere il terreno più fecondo dì 
implicazioni innovative radicali e con un segno 
davvero alternativo. 

FRANCESCO 
GHIRELLI 

Ingaggiare la lotta politica dèlia portata che 
indicava la relazione del compagno Occhetto 
richiede la consapevolezza, da parte del grup­
po dirìgente, di tutto il partito, che occorre un 
impegno eccezionale. Per reggere l'urto di uno 
scontro i cui contorni si vanno definendo chia­
ramente è necessario conquistare forze diverse 
anche da noi. Il nuovo Pel è sottoposto ad una 
prova decisiva. Se alle elezioni europee abbia­
mo resistito, ottenuto risultati positivi, mantenu­
to aperto un ruolo di opposizione e di demo­
crazia, in questi mesi fino alle elezioni della pri­
mavera del '90 possiamo tentare di riprendere 
un processo espansivo della nostra (orza. È una 
prova, difficile e ardua. Dislocare il Pei per apri­
re processi di libertà da questo soffocante siste­
ma di potere fa del nostro partito un soggetto 
generale di democrazia. Siamo .parte viva di 
quella sinistra europea che fa della democrazia 
la chiave decisiva per governare. Gli straordina­
ri processi Che si sono aperti su scala planeta­
ria, non violenza, interdipendenza, democra­
zia, libertà, uguaglianza, riforma della politica, 
sono i tratti peculiari del nuovo partito comuni­
sta. 

È da questa frontiera che possiamo intessere 
un dialogo forte e incidente con il variegato 
mondo cattòlico. Vi è stato un confrontò a vol­
te esplicito, confluito in grandi manifestazioni 
di popolo, a volte meno evidente ma non me­
no profondo che ha consentito un dialogo su 
opzioni di fondo, un esteso comune sentire sui 
pencoli e sulle potenzialità della società italia­
na. Sta qui la crisi che va esplodendo in seno 
alla De. Il travaglio che è aperto nel mondo cat­
tolico può essere portatore di un processo 
avanzato di nuovi valori. Ed oggi il governo An­
dreotti accentua ed evidenzia lo scarto tra valo­

ri enunciati e reali comportamenti. La questio­
ne morale come piattaforma programmatica di 
rinnovamento del paese coglie il punto cardine 
dello scontro di poteri che si è scatenato in Ita­
lia. Se guardo alle reazioni contro di noi avver­
to che abbiamo colto «nel segno, abbiamo 
scompaginato «le carte che si apprestavano a 
distribuirsi». Sta qui la enorme contraddizione 
del Psi. 

Oggi rischia di essere imbrigliato nel gioco 
della De di Forlani e Andreotti. Ha sconfìtto De 
Mita ed ora però i suoi margini di movimento, 
di conflitto, si sono ridotti. Qui può maturare un 
terreno di crisi e di possibilità di confronto. 

Dobbiamo incalzare senza indecisioni per 
spostare il Psi dal terreno moderato su cui si è 
collocato. Oggi è aperto un grande problema, 
quello della vita e dei poteri nelle città. C'è un 
tentativo molto forte di appropriarsi delle città, 
di svuotarle di democrazia, di usarle come ter­
reno di spartizione, dì affare e di ricchezze. I di­
ritti, quanto conta ìl cittadino, i servizi, l'am­
biente, i tempi di vita, i lavori, sono le scelte di 
un partito comunista che lotta per un incivili­
mento maggiore, un grado alto di solidarietà, 
una nuova cultura della società, un'idea nuova 
dello sviluppo. La scelta della alternatività alla 
De su questo terreno è secca. Dopo le politiche 
degli anni 80 che hanno fortemente colpito le 
possibilità di governo delle città e delle regioni 
poniamo il problema di una riconquista della 
sovranità popolare, di regole nuove. Significa 
riorganizzare i tempi e i luoghi della condizio­
ne urbana, di definire i percorsi della decisione 
democratica e questo anche nelle realtà più 
democratiche, dove siamo noi al governo. 

Le elezioni del '90 sono questo. A volte mi 
chiedo cosa sarebbe stato il processo regionali­
sta senza il ruolo svoltò dai comunisti, cosa sa­
rebbero oggi le città dell'Umbria. Saremmo 
meno liberi di poter Untore, su basi solide, le 
novità, l'espansione e la qualità della democra­
zìa che ci sono richieste. Anche su questo dob­
biamo e possiamo chiedere conto al partito so­
cialista. Non dobbiamo disperdere il positivo di 
ciò che abbiamo realizzato in significative aree 
del paese ma tutto questo non basterebbe. Vi­
tali chiedeva di affrontare il tema del nuovo re­
gionalismo: ha ragione e possiamo farlo defi­
nendolo partendo dalla chiave della ristruttura­
zione ecologica dell'economia. Dobbiamo an­
dare ad un appuntamento nazionale riparten­
do dalla riflessione sulle esperienze maturate 
nelle regioni rosse. 

Il risultato del voto molto dipenderà da come 
si dislocheranno i giovani. Con I giovani conta 
il fare di ogni giorno. Non voglio apparire uno 
che non comprende il valore del percorso stori­
co-politico del Pei, delle radici culturali. Però 
debbo dire che la discussione su Togliatti non 
mi appassiona. C'è un divenire delle cose, del­
l'uomo che si attua attraverso una continua ri­
lettura critica del proprio passato, ciò è la con­
dizione per ringiovanire, rinnovare, accelerare, 
andare avanti. So bene che dietro alla riflessio­
ne su Togliatti c'è l'identità del Bei-ma penso a 
mia figlia, cosi come a tanti altri giovani che vo­
teranno per la prima volta nel 1990. Non sarà 
decisivo questo dibattito per portarli ad espri­
mere consenso per il Pei. Con i giovani dobbia­
mo misurarci sul fare di ogni giorno ed ecco al­
lora l'esigenza di un nuovo governo delle città 
degli anni 90 che faccia perno, sui problemi 
della quotidianità per incontrare gli uomini e le 
donne, per definire cioè una città che «risco­
pre» questi soggetti e su essi rimodella se stes­
sa. Un nuovo umanesimo dopo il dominio del 
consumo, della merce, dell'oggetto: non demo­
nizzo ma noi possiamo essere ìl partito che 
contribuisce a riscrivere la gerarchia dei valori, 
dei soggetti, degli interessi. 

GAVINO 
ANGIUS 

E in corso un grande scontro rielle città - ha 
detto Gavino Angius - con enormi interessi in 
gioco. Dobbiamo comprenedeme bene la na­
tura intrinseca e il valore generale. Comincian­
do con l'affermazione che la restaurazione del 
pentapartito dopo l'85 ha portato alla crisi pro­
fonda che Comuni e realtà urbane hanno vissu­
to in questi anni dì vita repubblicana. Altro che 
governabilità e stabilità promesse dal pentapar­
tito. Anche per questo dobbiamo valorizzare di 
più e meglio le conquiste, le realizzazioni, le 
politiche che giunte di sinistra hanno saputo 
mettere in campo. In condizioni difficili ma con 
intelligenza e passione civile. Noi però voglia­
mo andare oltre, fare di più, in vista del '90. Il 
tema del governo delle città rinvia al tema di 
una critica moderna dei caratteri dello svilup­
po. Di una lotta politica ferma alla De al penta­
partito e anche al Psi (di quale riformismo è 
portatore questo Psi nell'azione concreta dì go­
verno?). Partiamo da una crìtica dì quella mo­
dernizzazione che ha investito le nostre città, 

ma al tempo stesso siamo chiamati a un rap­
porto con la concretezza. Una grande ristruttu­
razione economica e sociale, che cambia la 
collocazione politica dei soggetti, è collegata 
alla ristrutturazione urbana, all'uso della città e 
del territorio. 

Su questo l'assenza del governo è totale, ma 
il non governo è una (orma di governo come ci 
insegna la mancanza di una legge sui suoli. Ci 
muoviamo dunque nella constatazione del fal­
limento del pentapartito; nell'esigenza di una 
nuova progettualità nel governo di regioni e cit­
tà; nell'emergere di una nuova sensibilità di for­
ze sociali, economiche, culturali, laiche e cat­
toliche e ambientaliste, pronte a battersi su 
questo terreno politico in altenativa alla De. Il 
nuovo campo in cui si misura una politica nuo­
va del governo urbano è quello del superamen­
to delle contraddizioni sviluppo-ambiente, di­
ritti-poteri. È nelle garanzie di trasparenza, di 
efficienza, di onestà. Delle nuove regole. È per 
questo che consideriamo negativa la proposta 
de) governo; noi proponiamo una nuova legge 
elettorale nei Comuni e nelle Regioni, vincolan­
do il mandato elettorale al voto dei cittadini. 
Non può essere definita di riforma una legge 
sui Comuni che non preveda una normativa 
elettorale nuova. Vogliamo che sia compiuto 
un primo passo concreto verso una riforma più 
generale del sistema politico, con una netta se­
parazione tra politica e gestione amministrati­
va. Penso soprattutto al Mezzogiorno, dove in 
molte città il voto non è libero e non si esercita 
un giudizio su chi amministra, perché c'è il ri­
catto verso cittadini e imprese, c'è la paura. Il 
suffragio universale non è minacciato dai gio­
vani imprenditori, ma da quei governi e partiti 
che non combattono mafia, camorra, e tollera­
no connivenze tra politica, affari e appalti. 

Ma ha ragione Vitali: è tutto l'ordinamento 
regionalista che è in crisi. Vanno cambiati I 
rapporti tra Regioni e organi centrali dello Sta­
to. Servono adeguati mezzi finanziari al Comu­
ni. Ci vuole un ordinamento specifico per le 
metropoli italiane. Questi mi sembrano i terreni 
per costruire un nuovo tipo di alleanza politica, 
una nuova sinistra fortemente, rigorosamente 
ancorata al progetto di costruzione di una città-
ambiente. Noi non proponiamo una formula 
per il governo delle città e delle Regioni. Difen­
diamo invece l'autonomia politica dei Comuni 
e delle Regioni, mentre/altri la violano sistema­
ticamente. Lavoriamo per un indirizzo politico 
preciso: quello dell'alternativa a questa De, alla 
vecchia De. Al Psi chiediamo di porsi in alter­
nativa alla De, a cominciare da quella di Sbar­
della a Roma. Quanto alle giunte Dc-Pci, io non 
le chiamo anomale perché non esiste alcuna 
anomalìa in una eventuale alleanza di governo 
tra forze democratiche. Può darsi che 11 modo 
sia stato brusco ma una verifica rigorosa di 
queste esperienze era ed è fondata. Di questo 
ho parlato nel recente passato, non di altro. 
Così come era necessaria una verifica del no­
stro impegno come (orza di opposizione, e an­
che di governo nelle giunte di sinistra. 

Dovevamo, dobbiamo* prepararci bene per 
la scadenza elettorale di aprile e definire città 
per città, regione per regione la nostra propo­
sta politica e dì programma. È un po' sorpren­
dente che chi giustamente vede per noi il ri­
schio della subalternità al Psi non scorga, qua e 
là, il rischio della subalternità alla De dì Forlani 
Non è dì questo che si è discusso al congrèsso 
e quando la sconfitta politica d) De Mita 'Ha 
aperto la strada al congresso delPEur a Forlani 
prima e ad Andreotti poi? Non è dì questo che 
abbiamo parlato leggendo alcuni risultati elet­
torali comunisti soprattutto nel Sud? Non viene 
proprio dal mondo cattolico più avanzato una 
delle critiche più severe a questa De? Non pos­
siamo fare una discussione allegorica sulle 
giunte senza misurarsi fino in fondo con i dati 
di una situazione completamente nuova rispet­
to a un anno fa. Segnato oggi dalla opprimente 
diarchia dì Forlani e di Craxì. Leggo cosi - può 
darsi che sbagli - quel richiamo alle coerenze 
che sulle giunte e sulle alleanze faceva Occhet­
to nella relazione. Non una assurda omologa­
zione di formule, ma la capacità dì ogni specìfi­
ca situazione, di proporre un progetto nuovo 
per uno sviluppo equilibrato, socialmente 
equo, nelle nostre città e nelle nostre regioni, 
per costruire cosi una prospettiva più generale 
di alternativa. 

Per ragioni di spazio, «lamo costretti a 
rinviare a domani la pubblicazione di una 
parte cospicua degli Interventi pronuncia­
ti nel c o n o della seduta pomeridiana di 
Ieri. 

Hanno curato questi resoconti: StMa 
Biondi, Paolo Branca, Raffaele Capitani, 
Roberto Carello, Guido Dell'Aquila, Bru­
no Enriottl, Giorgio Frasca Polare, Fausto 
Ibba, SIMO Trevisani, Bruno Ugolini, Aldo 
Varano 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteo­
rologica sulla nostra penisola ò ancora 
controlla da una vasta area di alta pressio­
ne atmosferica il cui massimo valore è lo­
calizzato sull'Europa centrale; l'area di alta 
pressione si estende fino at bacino centrale 
del Mediterraneo comprendendo nella sua 
sfera di influenza tutta la nostra penisola. 
Permane un flusso di correnti fredde e in­
stabili dall'Europa centro orientale verso la 
penisola balcanica, marginalmente queste 
correnti frede possono interessare le no­
stre regioni più-orientali. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni setten­
trionali, sul olfo ligure, sulla fascia tirrenica 
e sulla Sardegna condizioni prevalenti di 
tempo buono caratterizzate da cielo sereno 
o scarsamente nuvoloso. Sulle regioni del 
medio e basso Adriatico e su quelle ioniche 
e sulle altre regioni meridionali condizioni 
di tempo variabile caratterizzate da forma­
zioni nuvolose irregolari a tratti accentuate, 
a tratti alternate ad ampie zone di sereno. 
La temperatura rimarrà invariata con valori 
generalmente allineati con quelli normali 
della stagione. 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti 
settentrionali. 
MARI: generalmente poco mossi tutti i mari 
Italiani. 
DOMANI: condizioni prevalenti di tempo 
buono su tutte le regioni italiane con cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso. Eventuali 
annuvolamenti più consistenti avranno ca­
rattere locale e temporaneo. 
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6 19 Roma Urbe 
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7 25 Napoli 
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ECONOMIA <£ LAVORO 

La Fiom consegna ai giornalisti i primi 
atti dell'indagine del pretore Guariniello 
Agnelli, prosciolto, disse: io mi occupo 
solo di strategie, chiedete ad altri 

La decisiva testimonianza di Formica: 
«Incontrai i massimi vertici del gruppo 
con i rapporti dei miei ispettori» 
L'amministratore delegato: Trentin mente 

«Infortuni? Non sapevo, lavoro troppo» 
I verbali dell'inchiesta Fìat Romiti scaricabarile 
Oltre alla Fiom del Piemonte, Milano, Napoli ed ai 
delegati dei principali stabilimenti, anche la Fim-
Cìsl milanese si costituirà parte civile contro Cesa­
re Romiti ed altri tre dirìgenti Fìat, nel processo 
Per gli infortuni occultati che inizia sabato. Ieri la 

iom, presente Angelo Aìroldi, ha reso noti i primi 
atti dell'inchiesta, tra cui le deposizioni di Agnelli, 
Romiti, del ministro Formica e di Trentin. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELI COSTA 

• 1 TORINO. A domanda, 
l'Imputato risponde: «Sono 
Agnelli Giovanni, come sopra 
generalizzato, Intendo rispon­
dere,.. Il capo dell'esecutivo 
dell'azienda è l'amministrato­
re delegato... l e materie su 
cui io sono chiamato a deci­
dere sono quelle che riguar­
dano i piani di investimento, 
te strategie aziendali, le acqui­
sizioni e dismissioni di cespiti 
aziendali, le nomine dei verti­
ci aziendali. Non vengo inter­
pellato per quel che riguarda i 
fatti specifici relativi allo Statu­
to del lavoratori... I (atti espo­
sti nel mandato di compari­
zione non li conoscevo prima 
di aver ricevuto tate mandato. 
Ricevuto il mandato chiesi al-
l'amministratore delegato co* 
sa d fosse di vero. L'ammini­
stratore delegato fece una in* 
dagine e mi disse che dei pre­
detti fatti alcuni non corri­
spondono alla realtà ed altri 
sono da considerarsi legittimi. 
Tenuto conto di ciò non ho ri­
tenuto di dover dare particola­
ri direttive. Praticamente, cosa 
abbia fatto l'amministratore 
delegato non so*. 

Diciamo la verità: da questo 
verbale giudiziario l'immagine 
del campione numero uno 
del capitalismo italiano esce 
piuttosto malconcia, ti pretore 
torinese Raffaele Guariniello, 
che da oltre un anno sta inda­
gando sugli infortuni occultati 
e minimizzati nelle fabbriche 
Fiat, Interroga Agnelli il 7 
maggio, una domenica matti­
na per non dare troppo nel­
l'occhio (l'Avvocato non può 
lamentarsi di essere stato trat­
tato senza riguardi). E l'eccel­
lentissimo imputato adotta la 
tattica difensiva di una vec­
chia macchietta pubblicitaria, 
l'omino che diceva:,«Mi non 
so.., Mi son foresto...». 

Agnelli dipìnge se stesso 
come una sorta di presidente 

onorario della Fiat, una figura 
di rappresentanza il cui pare­
re verrebbe chiesto soltanto 
quando proprio non se ne 
può fare a meno: quando si 
varano le strategie della Fiat, 
si deve comprare una società, 
si nominano nuovi dirigenti. 

L'Avvocato riceve un man­
dato di comparizione nel qua­
le sono elencati illeciti impres­
sionanti; semplici infermieri 
che decidono quando un in­
fortunato può tornare in fab­
brica, infortuni gravi non de­
nunciati all'Inali e all'autorità 
giudiziaria, operai fasciati e 
inceronati che stanno nel re­
parti risultando già «guariti*, 
date di infortuni posticipate, 
«ce. E lui che fa? Chiede a Ro­
miti *cosa ci sia di' véro* in 
quelle < fastidiose denunce, si 
accontenta di una risposta 
tranquillizzante e poi «pratica­
mente* si disinteressa di quel 
che combina l'onnipotente 
amministratore delegato. La 
tattica funziona. Nella senten­
za con cui proscioglie Agnelli 
per non aver commesso il fat­
to, il pretore dice di aver fatto 
«foverosi accertamenti*, ma di 
aver solo trovato conferme 
che egli non è il capo esecu­
tivo dell'azienda e possiede 
compiti decisionali circoscrit­
ti». 

Chiamato in causa pesante­
mente dallo stesso Agnelli, 
Cesare Romiti compare da­
vanti al pretore il 7 maggio e il 
4 luglio. Anche lui adotta la 
tattica delio scaricabarile; «Ho 
trovato l'organizzazione sani­
taria aziendale cosi com'era 
quando entrai alla Rat nel 
1974... Le mie Incombenze 
sono numerosissime e mì co­
stringono per forza di cose a 
chiedere l'opera dei miei col­
laboratori nella segnalazione 
dei punti rilevanti... A cavallo 
tra il '70 e l'80 mi preoccupai 
molto del problema dell'as­

senteismo, che aveva raggiun­
to livelli che denotavano evi­
denti abusi... All'interno delle 
imprese poco si poteva fare 
per la mancanza di strumenti 
e poteri, dato che lo Statuto 
dei lavoratori aveva affidato a 
enti pubblici il controllo sulle 
malattie. In questo quadro pe­
rò l'incidenza degli infortuni 
non ha attirato la mia atten­
zione, essendo minimale ri­
spetto al totale dell'assentei­
smo». E poi l'argomento prin­
cipe della difesa di Romiti: es­
sendo la Fiat una «holding*, 
sono le singole società a ge­
stirsi autonomamente le strut­
ture sanitarie aziendali. 

Probabilmente anche Romi­
ti sarebbe riuscito a farla (ran­
ca, dando ragione ad una vi­
gnetta pubblicata sul giornale 
satirico dei delegati Fiom del­
la Fiat di Rivalta, in cui si vede 
Agnelli che dice: «Ignoravo 
questa storia degli infortuni. 
Altrimenti avrei detto a Romiti 
di farla cessare», poi Romiti ed 
altri dirìgenti di grado via via 
inferiore che ripetono la stes­
sa giustificazione, finché si ar­
riva ad un operaio che dice: 

•Chiedo scusa di essermi in 
fortunato». 

Disgraziatamente per Romi­
ti, il pretore Guariniello si è re­
cato il 12 luglio a Roma per 
interrogare l'on. Rino Formi­
ca. «Nel gennaio 1989 - riferi­
sce l'allora ministro del Lavo­
ro - in rapporto alla questione 
Fiat ed alle ispezioni eseguite 
dagli ispettori del lavoro negli 
stabilimenti, convocai due riu­
nioni con le parti sociali, che 
avvennero il 17 gennaio... Ri­
ferii i risultati delle prerelazio­
ni che mi erano state presen­
tate, sulla base di un tabulato 
riassuntivo nel quale venivano 
in sintesi rappresentate le de­
nunce presentate dalle orga­
nizzazioni sindacali o singoli 
lavoratori... Nel tabulato, se 
ben ricordo, erano indicati, tra 
le varie presunte infrazioni, 
anche alcuni casi attinenti agli 
infortuni sul lavoro... Alla riu­
nione con la società Fiat e la 
Confindustria erano presenti 
Romiti, Cesare Annibaldi e al­
tri*. 

Il pretore sente anche Bru­
no Trentin: «Questi fatti sono 
stati più volte e da vari anni 
oggetto di contestazione da 

parte sindacale alla Fiat*, con­
ferma il segretario generale 
della Cgil, che fornisce al ma­
gistrato una copiosa docu­
mentazione in proposito. Poi 
parla della riunione di gen­
naio al ministero del Lavoro: 
«In questa sede si decise che 
le parti avrebbero dato vita ad 
una verifica, stabilimento per 
stabilimento, sui problemi del-
l'antisindacalità e delle proce­
dure adottate in materia di in­
fortuni. Su questa materia, in 
particolare, ricordo che il mi­
nistro disse che si riservava di 
rivolgersi all'autorità giudizia­
ria. Era presente Romiti*. 

Si noti al data: 17 gennaio. 
Ma gli illeciti sugli infortuni 
proseguirono alla Fiat, come 
ha accertato il pretore, alme­
no fino ad aprile. Quando gli 
viene contestato il fatto, Romi­
ti reagisce rabbiosamente, ne­
gando che il ministro Formica 
gli abbia mai parlato di infor­
tuni. E nei confronti di Trentin 
scade nell'ingiuria e nelle insi­
nuazioni volgari: «Escludo che 
Trentin abbia detto il vero, 
preciso che egli ha detto il fal­
so... Faccio presente che il 10 

giugno ci fu a Santa Margheri­
ta Ligure, in un convegno in­
detto dai giovani imprenditori, 
uno scontro di idee tra me e 
Trentin sui temi del sindacato 
e delle libertà. Lo scontro fu 
violento, della qual cosa Tren­
tin - cosi mi fu detto - si era 
doluto con i giornalisti ed altri 
presenti in sala...*. 

Ma le sfuriate di Cesare Ro­
miti possono fare impressione 

soltanto in corso Marconi. Co­
si l'onnipotente amministrato­
re delegato delia Fiat compa­
rirà sabato (salvo che si dia 
contumace) sul banco degli 
imputati in pretura, per ri­
spondere di violazione dello 
Statuto dei lavoratori assieme 
ai responsabili delle relazioni 
industriali Fiat, Michele Figu­
rati, Maurizio Magnabosco e 
Vittorio Omodei. 

E sabato a Torino 
comincia il processo Cesare Romiti e Gianni Agnelli 

• TORINO. «Come delegati 
sindacali ' Fim-Fiom-Uilm, 
avendo riscontrato che lavora­
tori infortunati vengono a la­
vorare dopo 3 giorni dall'in­
fortunio con vistose fasciature 
e non avendo avuto risposte 
convincenti da parte della 
Fiat, chiediamo un intervento 
per verificare se comporta­
menti di questo tipo corri­
spondono a quanto è previsto 
dalle norme e leggi in mate­
ria, se ne possono derivare 
conseguenze alla salute e re­
sponsabilità di qualche tipo ai 
lavoratori che firmano "spon­
taneamente" la dichiarazione 
per tornare al lavoro pur non 
essendo completamente gua­
riti...». 

Questa lettera, firmata da 
quindici delegati della Fìat di 
Rivalta, stabilimento meccani­
ca, arrivò sul tavolo del preto­

re torinese dott Raffaele Gua­
riniello e .diede il vìa alla mo­
numentale inchiesta conclu­
sasi poche settimane fa con il 
rinvio a giudizio di Cesare Ro­
miti e dì altri tre dei massimi 
dirigenti Fiat, per violazione 
dell'art. 5 dello Statuto dei la­
voratori. Il processo comince­
rà sabato prossimo a Torino. 

Il documento, si noti, porta 
la data del 3 marzo 1988. No­
ve mesi prima che scoppiasse 
Il caso Molinaio ed iniziasse 
la campagna del Pei sui diritti 
violati alla Fiat E la smentita 
alle tesi della Fiat (sostenute 
da Cesare Annibaldi in un'in­
tervista a Panorama ed ancora 
ieri da un portavoce dell'a­
zienda) secondo cui il pro­
cesso che inizia sabato rien­
trerebbe in una campagna 
politica e ideologica di ag­
gressione contro i dirigenti di 

corso Marconi. 
Ed era, si noti ancora, un 

documento unitario. Oggi Firn 
e Uilm non vogliono costituirsi 
parte civile contro Romiti, so­
stenendo che il ricorso alla 
magistratura sarebbe una 
scelta alternativa alla contrat­
tazione. Ma di questo parere 
non erano i delegati Firn e 
Uilm di Rivalta, che si misura­
vano quotidianamente col 
drammatico problema, men­
tre il tema infortuni e salute 
era spesso dimenticato nelle 
trattative sindacali centralizza­
te. 

C'è, a questo proposito, 
una novità importante SI è 
appreso Ieri che la Flm-Cisl di 
Milano ha affidato all'avvoca­
to Luigi Mariani l'incarico di 
costituirsi parte civile contro 
Romiti, in contrasto con l'at­
teggiamento della Firn nazio­

nale. Nell'inchiesta del preto­
re torinese Guariniello sono 
infatti confluite per connessio­
ne un'analoga inchiesta ini­
ziata ad Arese dal pretore Di 
Lecce ed inchieste in altre cit­
tà. 

Da parte sua la Fiom ha 
predisposto un collegio di 
parte civile agguerrito, che è 
stato presentato ieri in una 
conferenza stampa dal segre­
tario generale Angelo Airoldi. 
Oltre alla Fiom del Piemonte 
(aw. Laura Damico) si costi­
tuiranno la Fiom lombarda e 
di Milano (avvocati Iacopo 
Malagugini e Enrica Domeni-
ghetli), la Fiom della Campa­
nia e di Napoli (avvocati An­
gelo Cutolo e Raffaele Fortu­
nato), ì delegati Fiom dei co­
mitati ambiente dei principali 
stabilimenti (aw. Bianca Gui­
detti-Serra, Carlo Grosso, Ser­

gio Bonetto, Metello Scapato­
ne). Vi sarà inoltre una con­
sulta giuridica nazionale for­
mata dagli avvocati Luciano 
Ventura, Nicola Mazzacuna. 
Luigi Storioni e Bruno Cossu. 

•Per motivi di tecnica pro­
cessuale - hanno spiegato Aì­
roldi ed il segretario piemon­
tese Fiom Cesare Damiano, il 
segretario della Cgil piemon­
tese, Emanuele Persio, e della 
Camera del lavoro di Torino, 
Luciano Marengo - ci limitia­
mo a queste costituzioni di 
parte civile, perché quelle del­
la Cgil o della Fiom nazionale 
potrebbero essere respinte. 
Inoltre non vorremmo che la 
vicenda fosse strumentalizzata 
per alimentare la campagna 
di vittimismo in cui si sta esi­
bendo la Fiat e che franca­
mente ci lascia sconcertati». 

•M,C. 

" " " " • — " — — Cgil, Cisl e Uil si presentano divise all'incontro con la Confindustria. 
Aspro scambio di accuse fra Trentin e Caviglioli. Patrucco ne approfitta subito 

Costo del lavoro, scontro tra i sindacati 
Sono andati divisi e all'uscita lo erano ancora di 
più. Ieri c'è stato in Confindustria il secondo round 
del confronto sindacati-imprese sul costo del lavo­
ro. La Cisl s'è presentata chiedendo di discutere 
tutto: compresa la «predeterminazione» del salario. 
Il tutto accompagnato da pesanti scambi di battu­
te. Il «vertice» all'Eur s'è concluso comunque con 
la formazione di due gruppi di studio. 

STIPANO BOCCONETTI 

••ROMA «Posizioni diver­
genti», dicono diplomatica­
mente davanti ai taccuini. Poi, 
lasciando la trattativa, dicono 
un po' più di verità: «Siamo di­
vìsi». Non su tutto, ma su tan­
to. La seconda giornata di 
confronto con la Confindu­
stria sul costo del lavoro è sta­
ta davvero difficile per il sin­
dacato. Un «assaggio» di quel 
che sarebbe avvenuto lo si è 
avuto in mattinata, quando le 
segreterie di Cgil, Cisl e Uil 
non sono riuscite a mettersi 
d'accordo su un documento 

unitario da presentare a Pinin-
farina. Cosi, all'appuntamento 
- nel pomeriggio - al Palazzo 
di vetro all'Eur, le confedera­
zioni sono andate in ordine 
sparso. La Uil con una propria 
nota: che diceva di «no» alle 
pretese più paradossali della 
Confindustria - nella scorsa 
riunione Pìninfarina aveva 
parlato di un risparmio di 
20mila miliardi nei contributi 
- ma soprattutto chiedeva che 
al confronto prendesse parte 
anche il governo. Diversa la 
posizione Cgil: «Possiamo di­

scutere con tutti - dice Fausto 
Bertinotti - di una riforma 
strutturale del sistema contri­
butivo. Ma a noi in questo 
momento interessano i con­
tratti. E i contratti si possono 
firmare subito, visto che le im­
prese da anni fanno profitti». 
Infine, la Cisl. Che è stata la 
«sorpresa» di ieri. Marini e Ca­
viglioli hanno tirato fuori un'i­
dea sulla trattativa con la Con­
findustria, non divergente, ma 
in aperto contrasto con quella 
del resto del sindacato. Al di 
là delle quattro pagìnette di­
stribuite ai cronisti, si è saputo 
che Caviglioli nella sala della 
riunione ha dato la disponibi­
lità della sua organizzazione a 
«trattare» - trattare quindi ac­
cordarsi - un po' su tutto. La 
Cisl vuole che il «faccia a fac­
cia» tra imprese e confedera­
zioni tracci «le linee guida» dei 
contratti, che s'occupi della 
dinamica delle retribuzioni, 
che riveda la struttura della 
contrattazione, cambiando 
magari compiti e materie dei 

contratti nazionali e di quelli 
aziendali, ad un mese dall'ai 
pertura dei rinnovi. Vuofe ad­
dirittura che qui, a Roma, si 
decida di allungare i tempi di 
vigenza dei contratti. Tutti 
obiettivi che si possono chia­
mare anche in altro modo: 
predeterminazione, «tetti sala­
riali», fine dell'autonomia del­
le categorie. 

Queste le posizioni. E come 
se non bastasse nelle sale del 
Palazzo di via della Civiltà si 
respirava un clima se non pro­
prio da '84 (l'anno del taglio 
alla scala mobile) comunque 
vicino. Rino Caviglioli - che in 
Cisl assolve al ruolo di «coor­
dinatore» della sinistra - distn-
buiva una dichiarazione un 
po' sibillina nella (orma, ma 
chiara nei contenuti. Caviglioli 
ce l'ha con la Cgil che «cinci­
schia», che non sceglie. Che 
non dice chiaramente «che 
vuol far fallire questo confron­
to». Gli rispondeva - a tono -
Del Turco: la Cgil vuole af­
frontare questioni importanti -

ha detto in sostanza - ma non 
«si comincia un confronto con 
gomitate e chiassate». La con­
troreplica di Caviglioli (insulti 
a parte: cazzate»): la Cgil 
parla d'inizio di confronto. Ma 
sono sei mesi che stiamo di­
scutendo, ci siamo stancati di 
parole. 

Com'è finita? Confindustria 
e sindacati hanno deciso di 
dar vita a due «gruppi di lavo­
ro» (non si chiamano cosi, 
ma fa lo stesso). Uno s'occu­
perà di oneri sociali, fisco, si­
stema contributivo. L'altro 
gruppo (quello che più «pia­
ce» a Patrucco, ieri particolar­
mente loquace) s'occuperà dì 
studiare la «dinamica delle re­
tribuzioni». Nel primo caso, il 
problema se deve entrarci o 
meno Andreotti nel confronto 
sembra risolto. «Potremmo an­
che parlare col governo - so­
no le poche parole che ha 
detto ieri un Trentin, scurissi­
mo -, Ma per dirgli che? Non 
credo che noi e le imprese 
avremo mai una posizione si­

mile sulla riforma degli oneri 
sociali. È vero che le imprese 
devono pagare meno contri­
buti, ma questo comporta una 
riforma fiscale con dentro la 
patrimoniale, la tassazione 
dei capital gains, la lotta all'e­
vasione. Non credo che Pìnin­
farina ci segua». La questione 
vera è sulla seconda commis­
sione. «Noi siamo indisponibili 
a ledere l'autonomia delle ca­
tegorie», aggiunge Bertinotti. E 
gli altri? «Beh, diciamo che 
non hanno proprio la nostra 
stessa filosofia». Insomma, sin­
dacati divisi. Per colpa dì chi? 
Trentin: «Abbiamo cercato fi­
no all'ultimo l'intesa unitaria. 
e se non c'è non è colpa no­
stra» Caviglioli invece non ha 
dubbi: «La Cgil vuol far fallire 
le trattative». C'è spazio per 
una mediazione? Marini ien 
parlava di una probabile se­
greteria unitaria. Trentin dice 
secco: «Se ci convocheranno, 
andremo». Quindi non pren­
derete voi l'iniziativa? Il segre­
tario Cgil entra in macchina e 
va via. 

Cambardclla 
e Lupo 
sotto accusa 
per Bagnoli 

•Sbandamento, arroganza, sicumera»: così Paolo Franco 
(nella foto), responsabile della Fiom Cgil per la siderurgia, 
ha giudicato le dichiarazioni su Bagnoli di Giovanni Gam-
bardella e Mario Lupo, rispettivamente amministratore de­
legato e presidente dell'Uva. «Bagnoli non occupa nemme­
no l'l% dei nostri pensieri» avevano sostenuto l'altro giorno 
i due responsabili dell'Uva. Ma il socialista Ciocia ha ricor­
dato loro ieri che se la siderurgia oggi va a gonfie vele è 
perché è spìnta da una congiuntura di mercato eccezional­
mente favorevole e perché ì conti del risanamento li hanno 
pagati il bilancio pubblico e l'In. Franco, Inoltre, sostiene 
che Invece di liquidare con una sortita violenta e furibon­
da» le proposte di collaborazione avanzate da Falck ed Ar­
redi bisognerebbe «sfidarli sul merito di una proposta im­
piantistica e di una soluzione proprietaria e gestionale con 
la quale riaffermare il ruoto dell'Uva». 

Giampiero 
Cantoni 
si insedia 
alla Bnl 

Doppia svolta per la Banca 
Nazionale del Lavoro. Ieri si 
è insediato il nuovo presi* 
dente della Banca Naziona­
le del Lavoro, Giampiero 
Cantoni. Contemporanea-

^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ _ _ mente l'Isvap, l'Istituto di vi-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " ™ — l gilanza delle assicurazioni, 
ha dato parere positivo ai 1.200 miliardi di prestito che l'Ina 
emetterà a favore della Bnl sotto forma di prestito subordi­
nato. Il via definitivo all'operazione, comunque, dovrà dar­
lo il ministro dell'Industria Adolfo Battaglia entro la metà 
della prossima settimana. 

Faccia a faccia industria-
ambiente, ieri, al «Business 
Italy Group», il forum di affi* 
liate italiane delle imprese 
multinazionali. Accanto agli 
imprenditori, i rappresen­
tanti di enti e associazioni 
prò ambiente. Da tutti e due 

Faccia a faccia 
a Milano 
ambientalisti 
e imprenditori 

Nuova sentenza 
per la legge 
«manette 
agli evasori» 

i fronti è emersa la necessità di dialogo. Secondo Sergio 
Giuliani, presidente di Business International, l'ingegneria 
ambientale, oltre a essere un dovere sociale, costituirà in 
futuro un vantaggio competitivo. 

Perché un professionista 
frodi il fisco basta che nella 
denuncia dei redditi di lavo­
ro indichi c'osti Inesistenti. È 
la nuova sentenza emessa 
dalla Cassazione riguardo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ all'articolo 4 n. 7 della legge 
• ^ ™ * ^ , t ^ «manette agli evasori». Que­
st'ultima interpretazione si differenzia da una pronuncia di 
maggio: in quel caso la Corte costituzionale affermò che 
per avere •simulazione di componenti negativi del reddito* 
occorreva il supporto di documentazioni false o atti ingan­
nevoli. Aumenta dunque il numero dei casi perseguibili. In 
seguito alla nuova sentenza, la suprema Corte ha rifiutato il 
ricorso di un imprenditore. 

La chiamano un po' pom­
posamente città del volo» 
ed è il nuovissimo centro di 
addestramento per I piloti 
ed il personale di volo del-
l'Alitalia. È venuto a costare 
una quarantina di miliardi 

• ^ " ^ ^ • ^ • • * « ^ ^ " » » ma sono oltre 1.000 quelli 
che l'Alitalia ha messo in bilancio nel 1989 per il funziona­
mento complessivo della cittadella (basti pensare che un 
solo simulatore dì volo costa una ventina dì miliardi con 
una spesa di esercizio di un milione all'ora). Il presidente 
dell'AIitalia Verri ha colto l'occasione dell'inaugurazione 
del nuovo centro per annunciare che proseguono positiva­
mente le trattative per l'accordo con Aerolineas Argentinas. 

Nuovo contratto per ì diri­
genti industriali Come si 
legge nella nota della Con­
findustria, l'intesa prevede 
dal primo luglio 1989 un au­
mento di 250.000 lire mensi­
li e una seconda tranche di 
altre 250.000 a partire dal 

primo luglio 1990. La parte economica del contratto scadrà 
il 30 giugno 1993, in linea cioè con te tradizionali scadenze 
biennali e quadriennali. Il contratto arriva a conclusione di 
una serie di trattative Iniziate a primavera. 

ROBERTA CHITI 

L'Alitalia 
inaugura 
la nuova 
«Città del volo» 

Nuovo 
contratto 
per i dirigenti 
industriali 

Bruno Trentin 

Il Cer lancia l'allarme 

Tecnologie avanzate, 
il ritardo italiano 
diventa incolmabile? 
• • ROMA. L'Italia perde posi­
zioni nel commercio mondia­
le di prodotti ad alta tecnolo­
gia. Il ritardo strutturale, con­
solidato negli ultimi anni, 
sembra destinato ad ampliarsi 
ancora pericolosamente. E 
questo il segnale d'allarme 
lanciato ieri nella sede della 
Confindustria dal rapporto del 
Cer (Centro Europa Ricerche) 
al termine df una complessa 
ricerca condotta tra i paesi più 
avanzati. / 

Stati Uniti ed Europa, se­
gnala il rapporto, non reggo­
no il confronto non solo col 
Giappone ma anche con i co­
siddetti «Dragoni» dell'Estremo 
Oriente (Corea, Taiwan, Sin­
gapore e Hong Kong). E tra i 
paesi europei il nostro è forse 
il più esposto alla prospettiva 
di un vero e proprio declino. 
La crescente richiesta dì alte 
tecnologìe, necessarie alla ri­
strutturazione e all'ammoder­
namento del sistema indu­
striale e dei servìzi italiano, 
non potrà infatti che tradursi 
in un ulteriore aggravamento 

del peso delle importazioni 
dall'estero. Tanto più se si 
manterrà anche in futuro t| di­
vario nell'investimento in ri­
cerca e sviluppo che ci separa 
dai paesi più avanzati. 

L'Italia spendeva in ricerca 
nell'87 l'I,28% del prodotto in­
terno lordo contro il 2,72 degli 
Usa, il 2,80 del Giappone, il 
2,28 della Francia. Solo la 
Spagna tra i paesi della Cee 
ha investito percentuali infe­
riori. 

Dì qui la conclusione del 
rapporto: «Il problema priori­
tario da affrontare è quello di 
un forte aumento delle risorse 
da destinare alla ricerca e allo 
sviluppo». Ma questo, ha os­
servato Innocenzo Cìppollctta, 
presuppone a sua volta una 
crescita dimensionale delle 
imprese italiane, ancora trop­
po piccole e sparagnate. E 
un diverso rapporto tra impre­
sa e università, per tradurre in 
prodotti e in tecnologìe utiliz­
zabili te vaste conoscenze 
scientifiche presentì nei centri 
di ricerca accademici. 

l'Unità 
Mercoledì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Nuova tempesta siuì'Efìm 
Per il «no» ad El Ferreol 
metà amministratori 
si ribellano a Valiani 
m ROMA Bufera istituzione 
le ali Efrnn La vicenda de) prò 
gettato impianto di float (ve 
tro per automobili) che la Siv 
vorrebbe costruire in Spagna 
ha fatto scoppiare una guerra 
tra mezzo consiglio di ammi 
nitrazione ed il comitato di 
presidenza dell ente presiedu 
to (fino a quando7) da Rolan 
do Valìani Cinque consiglieri 
hanno inviato un telegramma 
al presidente dell Efim per in 
vitarlo a convocare il consi 
glio Argomento mettere sotto 
accusa la decisione del comi 
tato di presidenza che venerdì 
scorso ha posto il veto ali im 
pianto di El Ferreol Si conte 
sta non solo il «no» alla fabbn 
ca ma la legittimità stessa del 
la decisione è di competen 
za si sostiene non del comi 
tato ma del consiglio di am 
minlstrazione In tal senso del 
resto si era espresso il capo 
del collegio sindacale A Va 
liani non è rimasto che pren 
dere atto dell iniziativa dei 
consiglien Lo statuto dell E 

firn non gli lascia scampo ba 
sta che cinque membri lo 
chiedano ed il consiglio va 
convocato a stretto giro di pò 
sta Forse la riunione si terrà 
già la prossima settimana Se 
ufficialmente la vertenza verte 
sull opportunità o meno di co 
struìre la nuova fabbrica in 
Spagna di fatto la polemica 
investe direttamente la stessa 
presidenza nschlando di tra 
volgerla Basta scorrere le (ir 
me sotto i telegrammi per as 
sistere ad un terremoto che 
travolge le tradizionali altean 
ze che hanno sostenuto la gè 
stione dell ente spaccando i 
due gli stessi partiti presenti in 
consiglio La settimana scorsa 
i 5 membri del comitato di 
presidenza erano stati unani 
mi nel votare pollice verso 
contro El Ferreol dal presi 
dente Valiani (Pn) al vicepre 
sidente Mancini (Psi) a Nor 
manno Messina (un de a ruo 
la libera) Ma la rivolta dei 
consiglieri esprime un arco al 
trettanto vasto i due consiglie 

Rolando Valiani 

n democristiani Padula e Ven 
tura ma anche il socialista 
Castellani ed il repubblicano 
Gallo Questi ultimi rappre 
sentano anche i ministeri del 
le Partecipazioni statali e del 
Bilancio Ad essi si è aggiunto 
il rappresentante del Tesoro 
Launa Come dire che anche i 
ministri che hanno voce in ca 
pitolo nel consiglio dell Efim 
si sono schierati apertamente 
contro il comitato di presiden 
za Una specie di sfiducia che 
stnnge Valiani in una morsa 
dalla quale potrebbe uscirne 

schiacciato Del resto non è 
un mistero che e è chi punta 
ad azzerare il vertice dell Efim 
prima del tempo (scade a 
marzo) per sistemare con 
temporaneamente le poltrone 
di In Eni ed Ehm A parte ri 
tardi e proroghe duso ed 
escludendo l Ehm Fracanzam 
ha un mosaico di 35 poltrone 
da sistemare entro il 13 di 
cembre len ha detto di spera 
re di farcela nei tempi previsti 
e di puntare a «nomine alta 
mente professionali» Staremo 
a vedere DGC 

Necci e Cragnotti si beccano in Piazzaffari. Titolo a 1590 lire 

Enimont, è lite continua 
Va in Borsa con successo il titolo Enimont, men­
tre il suo management, tra lacerazioni e npicche, 
è impegnato nell ultimo braccio di ferro per stabi­
lire la direzione di marcia e gli equilibri di potere 
tra pubblico e privato Per la Ferruzzi ormai lo 
sgravio fiscale è questione di fiducia col governo 
11 presidente Necci invoca autonomia dagli azioni­
sti Presto nel gruppo anche la Snia fibre 

STEFANO RIGHI RIVA 

• • MILANO Giornata di 
grandi manovre per Enimont 
len e era il debutto m Borsa 
quello vero con la quotazione 
del titolo al mercato ufficiale 
Se I ingresso nel listino della 
quar*a società italiana per ca 
pitahzzazione forte di ben 
260 000 azionisti non è valso 
a risollevare il clima generate 
di piazza Affari per il titolo è 
andata bene 50 milioni di 
azioni scambiate con quota 
zione (male di 1590 tire contro 
un prezzo di collocamento 
che era stato di 1420 

Ma le attese non erano tan 
to sull accoglimento dei mer 
cato quanto sugli assetti e su 
gli equilibri di potere nella so 
cieta instabili e tormentati 
dalla sua nascita Di questo si 
è parlato in un clima di pai 
pabile tensione nella confe 
renza stampa di presentazio­
ne ih Borsa 

Dietro i sorrisi e le perora 
7ioni di prammatica sulla cn 
stallina unita della nuova 
azienda e del suo manage 
ment si è svolto in realta an 
che davanti ai giornalisti un 

duello teso tra il presidente di 
Enimont di provenienza Fm 
Lorenzo Necci e I amministra 
tore delegato Sergio Cragnotti 
uomo di fiducia e garante in 
Enimont del gruppo Ferruzzi 
«Il piano d investimenti resta 
fermo e si può nnegoziare so 
lo con entrambi gli azionisti di 
riferimento» ha detto Necci 
chiudendo cosi la strada ai n 
pensamenti e alla «flessibilità* 
degli investimenti invocati da 
parte Ferruzzi Poi «ringrazio 
quelli che in Enimont credono 
e voglio andare avanti con lo­
ro non con chi non ci crede e 
pone difficoltà» E ancora dì 
fronte a una domanda sulle 
sinergie future con Himont il 
«gioiello» del polipropilene ri 
masto in mano a Cardini «Va 
luteremo al momento I oppor 
tumtà dell affare se ci servirà 
attnmenti saremo concorren 
li» Come dire guardate che 
Enimont non morirà dietro a 
Himont Per finire gli organi 
grammi Sui quali si sta svol 

gendo la battaglia più dura 
con in palio la prevalenza de­
gli interessi dei due gruppi 
d origine Anche qui Necci ha 
dato i impressione di domina 
re la situazione «Mi impegno 
personalmente a darvi i nomi 
in dieci giorni» 

Altrettanto netti anzi quasi 
brutali i pronunciamenti di 
Cragnotti Che fa'ete gli è sta 
to chiesto se non verrà volato 
lo sgravio fiscale promesso a 
Cardini? «Non abbiamo nem 
meno preso la cosa m consi 
derazione C è un rapporto di 
fiducia tra governo e gruppo 
Ferruzzi che va mantenuto Se 
si spezzasse le conseguenze 
potrebbero essere gravi Chle 
deremo con assoluta ferme^ 
za il rispetto degli accordi Lo 
ho già detto al ministro Formi 
ca e mi ha dato garanzie» Un 
tono che non piacerà al Parla 
mento italiano quello con cui 
governo e Femizzi alla fine 
dovranno lare i conti Cra 
gnotti comunque ha escluso 

che la vicenda possa ormai p 
flettersi su Enimont anche se 
poi ha parlato di possìbile 
compromissione del progetto 
stesso 

Poi Cragnotti ne ha avuto 
anche per ) Eni «Respingo 
1 accusa alla Ferruzzi di aver 
usato Enimont per scaricare i 
debiti anzi il nostro apparto 
managenale e industnale è 
stato altissimo Piuttosto il 
partner pubblico non è stalo 
capace nemmeno di definire 1 
suoi assets" dal punto divista 
finanziano» 

Unica notìzia fuori dalla po­
lemica I acquisizione ormai 
in dirittura d amvo del settore 
fibre della Snia Con ques'o 
tassello la razionalizzazione 
della chimica italiana sarà 
praticamente compiuta Ma 
anche qui non senza difficol 
tà il nuovo «pezzo* infatti po­
trebbe nmettere in discussio­
ne gli equilibri degli uomini a 
capo delle fibre nel gruppo 
Enimont 

BORSA DI MILANO Prezzi in calo malgrado le «deb» 

• I MILANO Un mercato non certo nella sua 
forma migliore ha tenuto ieri a battesimo tre 
nuove società al listino di notevole rilievo tra 
cut I attesissima Enimont il nuovo colosso del 
lì chimica nato da una «joint venture* fra Eni e 
Montedison Insieme a Enimont sono state 
chiamate Bassetti e Crociere Costa Malgrado 
queste esordienti i titoli guida presentano dif 
fusi segni negativi anche se il Mib dopo la 
partenza al ribasso di oltre 11% si è in parte n 
preso rìducendo alquanto la perdila finale 
(-0 59%) Le Fiat chiudono con un nbasso 
dello 0 m% Montedison dell 1 2996 Agncola 
dell 1 61 i Generali dello 0 \4% Cir dello 
0 19% e Girellone del 2 18% Flessioni sensibili 
anche per due titoli di nlievo di Aghetti Snia 

(-1 39%) e Ifi (-1 45%) Il dopolistmo ha se 
gnato però prezzi mlglion Quanto alle matn 
cole Enimont segna un prezzo finale di 1590 
lire contro le 1600 lire segnate 1 altro ieri sulla 
piaz?a di Londra e le 1420 del collocamento 
Enimont è stato I ultima matricola ad essere 
chiamata fermando per un attimo il «parterre» 
Prima era stata la Bassetti che ha chiuso a 7150 
lire contro un prezzo di collocamento delie 
azioni di 6000 lire e secondo Costa Crociere 
che ha chiuso a 2890 lire contro 2500 del col 
locamento I titoli più in battuta nei giorni scor 
si risultano In flessione come Fondiaria e Italia 
De Ferran oltre che ì Warrant Italcementi e Pi 
relti In progresso Bna ( +1 93%) ORG 

AZIONI 
Titolo Chlus Var % 
ALIMENTARI AOMCOLI 
ALIVAR 
B FERRARESI 

ER1DANIA 
FRIOANIA R NG 

ZIGNASO 

12 800 

38 000 

7 400 
4 225 

e 570 

579 

0 0 0 

133 
174 

0 2 3 

M H C U M T I V l 
AOEILLE 

ALLEANZA 

ALLEANZA RI 

ASSITAÙA 
AUSONIA 

FATA ASS 

FIRS 
F1RS RISP 

GENERALI 

ITALIA 
FONDIARIA 

PREVIDENTE 

LATINA 

LATINA R NO 

LLOYD ADRIA 

ILOYD R NO 

MILANO 
MILANO R NC 

RAS 
RAS RI 
RAS RP 1 GÈ 89 

SAI 
SA IR I 

SUBALP ASS 
TORO 

TORO PR 

TORO fl NO 

UNIPOL PR 

VITTORIA 

118 000 
43 300 

39 030 
15 600 

2197 
14 900 

1800 
738 

44 210 
15000 

59 600 

24 010 

16 560 

6 5 0 0 
18800 

10850 

27 700 
14 000 

29 530 
13251 

13100 
19560 

8 260 

27 800 

23 250 
13 600 

9800 
18 000 

23 200 

0 8 4 

0 43 
0 1 5 

' 0 26 
0 81 
0 0 0 

0 53 

2 51 
0 41 

0 07 

0 68 

192 

0 81 

0 7 6 

159 
18B 

0 3 6 

0 71 

0 8 1 
0 37 

1 8 7 
0 0 5 

0 46 

194 

0 21 
130 

190 

0 1 7 

169 

• M I M M I 
B AGR MI 

CATT V t RI 
OATTVENETO 

COMIT R NO 

OOMIT 
B MANUSARDI 

B MERCANTILE 

BNAPR 
B N A R N C 

BNA 

BNL R NC 

B TOSCANA 
B CHIAVARI 

BCO ROMA 

BCO LARIANO 
BCO NAPOLI 

B SARDEGNA 

OR VARESINO 
C R V A R R 

CREDITO IT 

CHEO IT NC 

CREDIT COMM 
CREDITO FON 

CREDITO LOM 

INTERBAN PR 
MÈOIÒBANCÀ 

NBA R NC 

NBA 
W ROMA 6 76 

16 700 

4 368 

8 805 
3 430 

5 260 
1499 

12815 

4 630 

1915 
11100 

~ 6 570 
7 530 

2250 

5 530 
15 440 

12980 

6.51S 

2621 
2 620 
1850 

4 545 

7 129 

3 715 

68 5O0 

27 000 
1850 

4816 
650 000 

2 45 

0 91 
0 4 0 
0 05 

0 6 6 

013 

0 0 4 

168 
0 74 

193 

-179 

0 1 3 
0 6 6 

0 61 
006 

129 

129 

0 04 
019 

160 
3 30 

0 00 
0 27 

103 

036 
0 54 

0 1 5 

0 00 

C A R T A R I ! I D I T O R I A U 

BURGO 

BORGO PR 
BURGO RI 

SOTTR BINDA 

CART ASCOLI 

FABBRI PR 
L ESPRESSO 

MONDADORI 

MONDADORI PR 

MONDAD R NC 

POLIGRAFICI 

15970 
13 700 
15 900 

1540 

5 060 

3 758 

25 050 

34 800 

28 940 
19 000 

5 900 

OSO 

193 
0 63 

0 65 

4 54 
0 77 

0 00 

0 37 

123 
0 52 

0 67 

CIMENTI CERAMICHE 
CEM AUGUSTA 

CE BARLETTA 

5 050 

6 660 

CEM MERONE R NC 3 000 

CEM MERONE 

CEM SARDEGNA 
CEM SICILIANE 

CEMENTIR 

4 917 

8 700 
8 840 

3 500 

- 1 17 

- 1 0 3 

- 0 33 

- 0 06 

- 1 6 3 

~3 28 
- 1 4 1 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTI R NC 

UNICEM 
UNICEM R NC 

W ITALCEMENTI 

12B450 

sasso 
26B00 

14 289 

SE 

- 1 4 4 

0 60 

- 0 92 

- 0 60 

- 4 76 

CHIMICHIIMOCMMMI 
AUSCHEM 

AUSCHEMR N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO R 

CALP 

ENTCHEM AUQ 

FAB MI COND 

FIDENZA VET 

ITALGAS 

MANUU R NC 

MANULI CAVI 

MARANGONI 

MIRA LANZA 

MONTEDISON 

MONTEDISON R NC 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRE R NC 

PERLIER 

PIERREL 

PIERREL R NC 

PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI R 

RECORDATI 

RECORDATI R NC 

SAFFA 

SAFFA R NC 

SAFFA R 

SAIAG 

SAIAG R 

SIOSSIGENO 

SIO R NC 

SNIA BPD 

SNIA R NC 

SNIAR 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNQP 

SORIN BIO 

TELECO CAVI 

VETR tTAL 

WAR PIRELLI 

2670 

2 OSO 

8 801 

1440 

1431 

4 415 

2 760 

2 9S1 

8 200 

2660 

3160 

4 670 

6 755 
57SO0 

2 285 

1230 

1501 

1040 

1407 

2800 

1251 

3 542 

2 399 

3S3S 

12 700 

6170 

11050 

6575 

11040 

5750 

2 650 

45200 

39 200 

3195 

1655 

3 220 
1B66 

7 500 

10 560 
10 750 

6 866 

1 155 

- 0 52 

- 0 43 

- 1 3 3 

- 0 89 

- 1 3 1 

0 1 1 

- 1 0 + 

- 1 0 7 

- 2 36 

- 0 62 

- 0 47 

- 1 1 6 

219 

- 1 5 4 

- 1 3 0 

- 0 57 

- 0 13 

-0 86 

- 2 90 

- 3 01 

0 00 

- 2 15 

- 1 8 8 

- 1 0 1 

- 0 08 

- 0 64 

- 0 54 

- 0 30 

125 

- 0 69 

0 76 

0 09 

0 09 

- 1 3 9 

- 3 44 

0 4 7 

- 1 7 4 

- 0 66 

- 0 38 

0 00 

- 1 0 6 

- 5 33 

COMMMCJO 
RINASCENTE 

RINASCEN PR 

R1NASCEN R NC 

STANDA 

STANDA R NC 

7 690 

3 700 

3 530 

32 400 

12 850 

0 61 

- 0 60 

0 28 

0 93 

- 1 15 

COMUNICAZIONI 
ALITAUA A 

ALITALI A PR 

ALITALIA R NC 

AUSILIARE 

AUTOSTR PR 

AUTO TO MI 

ITALCABLE 

ITALCAB R P 

SIP 

S I P R N C 

SIRTI 

2 450 

2000 

1435 

13 370 

1 190 

13 900 

15 590 

10 500 

C265 

2630 

10910 

- 0 41 

0 25 

- 1 7 8 

0 15 

157 

0 36 

0 58 

-O 19 

- 0 52 

- 1 5 0 

- 3 36 

tLETTROTICNICHl 
ABB TECNOMA 

ANSALDO 

GEW1SS 

SAES GETTER 

SELM 

SELMR 

SONDEL 

3 381 

5 545 

15 600 

9 400 

2 696 

2 695 

1 140 

- 1 0 0 

- 0 1 1 

- 2 56 

162 

2 59 

- 2 11 

- 0 87 

FINANZIARIE 
MARC R AP87 

ACQ MARCIA 

ACQ MARC R 

AME 

AME R NC 

AVIR FINANZ 

BASTOGI 

« 1 

651 

513 

-
11150 

6 630 

406 

- 0 92 

- 0 61 

0 39 

0 9 0 

- 1 3 7 

- 0 55 

BON SIELE 
BON SIELE R NC 

BREDA 
BREDA WAR 

BRIOSCHI 
BUTON 
CAMFIN 
CANT MET IT 
CIR R NC 

CIRR 
CIR 
COFIDE R NC 
COFIDE 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
ÉUROMOBILIA 

EUROMOB R 
FERRUZZI AG 
FERRUZZI WAR 
FERR AGR R 

FERR AGR R NC 
FERRUZZI Fl 
FER Fl R NC 
FIOIS 
FIMPAR R NC 
FIMPAR SPA 

CENTRO NORD 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTE 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREX R NC 
FISCAMB R NC 
FISCAMB HOL 
FORNARA 
GAIC 
GEMINA 
GEMINA R 
GEROLIMICH 
GEROLIM R NC 
GIM 

GIM R NC 
IFIPR 
IFIL FRAZ 
IFIL R FRAZ 
ISEFI 
ITALMOBILIA 

ITALM R NC 
KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R N C 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
RIVA FIN 
SAES R NC 
SAES 
SCHIAPPARELLI 

SERFI 
SETE MER 
SIFA 
SIFA R NC 
SISA 
SME 
SME 1GE89 
SMI METALLI 

SMI R PO 
S O P A F 

bO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET R PO 
TERME ACQUI 

TER ACQUI R 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVICH R NC 
UNIONE MAN 

38 260 
10 250 

. 3 765 
250 

1420 

4 570 
4 065 
5 640 
2 600 
5 670 
5 744 
1655 
5195 
3 931 
3 815 
6S90 
2 229 
2 563 
1045 
2 702 

1553 
3 200 
1549 

7 995 
1280 
2 750 

18 700 
1722 
1305 
6150 
2 755 
1630 

710 
2 200 
6 980 
3 199 

24100 
2 435 
2 458 

125 00 
93 

10 500 

3 400 
25 900 

7 040 
3 490 
2 007 

191 900 
82 550 

1410 
621 

4 220 
2 125 
6 550 

9 301 
3 630 
4 970 
3,579 

9 300 
1625 
3 405 
1 210 
7 476 

34 496 
3 070 
1651 
2 999 
4 165 

-1510 
1 136 
5 070 

2B50 
4 995 
A 540 
3 601 
3 360 
1079 
4 830 

9 360 
3 750 
3 050 

138 
199 

- 1 0 5 
- 3 85 

- 1 1 1 
2 97 

- 0 49 
- 0 60 
- 0 38 
0 00 

- 0 1 9 
- 2 f i 1 

087 
064 

- 0 91 
- 1 2 0 

132 
- 1 6 1 
- 3 85 
- 0 1 1 

- 0 6 4 
- 1 0 5 

258 
- 0 1 9 
- 1 4 6 
- 0 1 6 

- 1 0 6 
0 00 
0 00 

- 0 49 
3 33 

-0 61 
- 2 20 
10 00 
4 18 

- 0 0 3 

0 84 
- 0 20 

-o?a 
- 2 65 

0 00 
- 3 67 

- 0 1 5 
- 1 45 
- 1 4 5 
-0 77 
- 2 00 

0 73 
0 06 

- 0 35 
- 0 96 

140 
2 07 
0 00 

- 0 26 
- 1 2 2 
- 0 40 

- 0 58 
- 1 5 9 
- 2 1 1 
-2 01 
- 0 90 
- 0 32 
- 1 1 7 
- 0 32 

0 06 
- 2 1 5 

146 

-- 0 79 
- 1 2 2 
- 2 50 

121 
- 0 10 

0 02 
- 0 25 

182 
182 

- 0 21 
- 0 48 

135 
- 0 16 

IMMOBIL IARI EDILIZIE 
AFDES 
AEDES R 
ATTIV IMMOB 
CALCESTRUZ 
COGEFAR 

COGEFAR R 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 

20 390 

8 470 
4 710 

18 310 
6 590 
3 25D 

5 990 
14 300 

0 30 
-0 12 
-0 38 

- 1 6 1 
- 0 90 
- 1 5 2 
-0 17 
-3 58 

INDICI MIB 
Indice 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAT 
BANCARIE 

CART EDIT 
CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 
COMUNICAZ 

ELETTROTEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 
MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

Calore 

1 175 

1351 

976 
1431 
1401 

1046 

1,217 

1566 
1 161 

1562 

1263 

1,390 

1 163 
1 186 

1082 

1455 

Prec 

1 182 

1348 

980 
1 435 
1,412 

1 058 

1232 

1 556 
1 176 

1560 

1268 
1396 
1 171 

1 147 

1091 

1482 

Yar % 

- 0 59 
0 22 

-141 

- 0 28 

-0 78 
-1 13 

- 1 2 2 
0 64 

- 1 19 

013 

-0 39 

-0,43 

- 0 68 
-0<*6 
- 0 82 

-1 82 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMBNTO 

IMM METANOP 
RISANAM R P 
RISANAMENTO 
VIANINI 
VIANINI IND 

VIANINI LAV 
VIANINI R 

1460 
16 510 
36 705 
4 100 
1350 

4 325 
3 305 

- 0 68 
0 30 
0 2 9 
2 37 

0 37 
0 35 
1 16 

MECCANICHE A U T O M O I I L 
AEH ITALIA 

DANIELI 

DANIELI R NC 
DATA CONSYST 
FAEMA 
FIAR 

FIAT 
FIAT PR 

FIAT R NC 
FOCHI 
FRANCO TOSI 
GILARDINI 
GILARDRNC 
INO SECCO 

MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MERLONI 

MERLONI R P 
NECCHI 

NECCHIR NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI 
OLIVETTI PR 

OLIVETTI R NC 
PININFARINAR 
PININFARINA 
REJNA 
REJNA R 

RODRIGUEZ 
SAFILO R 

SAFILO 
SAIPEM 
SAIPEM R 
SASIB 

SASIB PR 
SASIB R NC 
TECNOST 
TEKNECOMP 
TEKNEC R RI 

VALEO SPA 
W AER1TALIA 

W N PIGN93 
NECCHI RI W 
SAIPEM WAR 
WESTINGHOUSE 
WORTHINGTON 

3 510 
6 950 

4 710 
12 930 
3 250 

23 550 
11605 
7 280 
7 074 

3 870 
30 550 

5 538 
3620 

1550 
2180 
2175 
3160 
1949 

3 570 
3 965 
S510 
8 660 
5 592 

5 030 
13126 
13 527 
13 600 
29 260 

10 000 
10 200 
10 000 
2560 
2 522 
5 600 

5 320 
3 507 
2911 
1452 

1 150 
8 301 

748 000 
330 
383 
515 

32 200 

1850 

- 1 4 0 
0 79 

- 0 74 
- 0 31 
- 9 47 

0 21 
- 0 98 

- 0 60 
- 0 65 

2 05 
- 0 1 6 
- 0 66 
- 1 9 5 

0 0 0 
140 

- 0 68 
- 0 63 
- 1 5 7 
- 1 3 8 

219 

- 0 61 
0 12 

- 0 86 
0 40 

- 0 18 
0 00 
0 00 
0 0 0 

309 
2 05 

- 1 09 
0 00 

- 1 8 7 

0 00 
2 31 

- 2 58 
- 0 31 

0 76 

- 2 38 
- 0 59 

- 1 5 8 
0 00 
0 79 
0 98 

- 3 74 

'126 

MINERARIE M E T A U U R G I C N I 
DALMINE 
EUR METALLI 

FALCK 
FALCK R 
MAFFEI 
MAGONA 

352 
1483 
9 400 
9 300 
5 745 

11 950 

- 1 4 0 
- 1 0 7 
- 1 0 5 

000 

0 09 
0 00 

TESSILI 
BENETTON 
CANTONI 

CANTONI R NC 
CUCIRINI 
ELIOLONA 

FISAC 
F1SAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 

OLCESE 
RATTI SPA 

SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 

ZUCCHI R NC 

9 690 
7 115 
5 205 
3 050 
4 150 

10 010 
9 500 
2 112 
1740 

31 510 
7 870 
6145 
8 340 
4 180 
6 200 

6 540 
6 350 

10 870 
10 250 

- 0 58 
- 0 14 
- 1 89 

- 1 2 9 
0 00 

0 0 0 
- 1 04 

- 1 3 1 

0 00 
0 03 

- 1 5 0 
- 2 46 
- 1 3 0 
- 3 69 
- 3 13 

- 1 3 6 
- 0 78 
- 1 23 
- 2 38 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DEFEf lRARIRNC 
CIGAHOTELS 
C|GA R NC 
CON ACO TOR 

JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL R 
PACCHETTI 

6 900 

2 400 
4 460 
2 071 

18 310 
15 650 
15 250 

744 

738 
- 2 04 
- 0 42 
- 0 86 
-4 14 

- 0 32 
0 0 0 

- 1 7 2 

Titolo 
AME FIN 91 CV 6.5% 

ATTIV IMM-95 CV 7.5% 
BREDA FIN 87/92 W 7% 
CARSOTBIN90CV120 /» 
CENTROB BINDA 91 10% 
CIR 65/92CV 10% 

CIR 86/92CV 9% 
EFIB85IFITALIACV 
EFIB 66 P VALT CV 7% 
EFIBFERFINQV 10,6% 

EFIB SAIPEM CV 10,5% 
EFIB W NECCHI 7%, 

ERIDANIA-85CV 10.75% 
EUROMOBIL-86 CV 10% 
FERFIN 86/93 CV 7% 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 
FERRUZZI AF EX SI 7% 

FMC 86/91 CV 8% 
FOCHI FIL 92 CV 8% 

Coni 

160.30 
113.50 
98,00 
99 00 

103,60 

94,30 

99,30 
102.35 
102.90 

99.00 
97.30 

171.95 
94.00 
66.50 

69.00 

89,00 

_ 124.50 

Term 

_ 180.30 

110.80 
98.45 
97.90 

103.60 

95.00 

102.15 

. 99.90 

97.20 
173.50 
94.90 
67.00 
90.30 

90.30 

_ 126.00 
GEMINA 65/90 CV 9% 

GEROLIMICH B1 CV 13% 104.00 102.50 
GILARDINI-91 CV 13.5% 

GIM 85/91 CV 9,75% 
GIM-86/93 CV 6,5% 
IMI N PIGN 93 W IND 
IMI UNICEM 84 14% 

(NtZMETA-B6-93CV7% 
IR! SIFA-86/91 7°/? 

IRI AERIT W 86/93 9% 
IRI ALIT W 64/90 IND 
IRI B ROMA 67 W 6,75%. 
IRI B ROMA W 92 7% 

IRI-CR£DIT91pV7% 
IRI STET 86/91 CV 7%, „ 
IRI STET W 84/91 INO-
M A G N M A R 9 5 C V 6 % 
MEDIOBBARL94CV6% 

MEDIOB CIR ORD CV 8% 
MEDIOB CIR RIS NC 7%, 
MEDIOB-CIR RIS 7% 
MEDIOB-CIR RISP 10% 

MEDIOB FTOSI 97 CV 7% 

MEDIOB ITALCEM CV 7% 
MEDIOB ITALCEM EX 2 % 

MEDIOB ITALG 95 CV 6% 
MEDIOB ITALMOB CV 7% 
MEDIOB LINIF RISP 7% 

MEDIOB MARZOTTO CV 7% 
MEDIOB METAN 93 CV 7% 

MEDIOB P1R 96 CV 8,5% 
MEDI0B-SA6AUD RIS 7% 
MEDIOB SAIPEM 5% 
MEDIOB SICIL 95 W 5% 

MEDIOB SIP 9 lCy 8% 
MEDIOB SNIA FIBRE 6% 
MEDIOB SNIA TEC CV 7% 
MEDIOB UNICEM CV 7% 

MEDIOB VETR CV 7,5% 

MERLONI 67/91 CV 1% 
MONTEOSELM-FF10,% 
OLCESE-66/94 CV 7% 
OLIVETTI 94W 6.376% 
OPERE NBA-87/93 CV 6% 
OSSIGENO-81/91 CV 13% 

PIRELLI SPA CV 9.75% 
PIRELLf-61/91 CV 13% 
PIRELLP-85 CV 9.75% 

99.60 
119.00 
112.00 

. 93.50 
162.00 
142.00 
100:45 

98,00 
96.10 

M02.80 
198.50 
84,00 

86.10 
311.50 

88.50 
90.90 

162.00 
103.30 

218.00 
103,80 

99.80 
213.50 

97.50 

167,00 
98.50 
88,95 

_ 84.90 
85.00 

120,80 
87.50. 

139.50 
110.00 
132.40 

106.00 
101.00 

90.30 
79,00 
93.00 

-183,50 

_ 139.00 

101.00 
119.60 

_ 93.10 
185,20 

_ 101.00 

98.10 
96.60 

103.40 

64.60 
86.75 

312.00 
87.80 
90.50 

165.50 
104.50 

215,50 
104.00 
101.00 
213.50 
96.00 

169.00 
98.90 
88.95 

84.90 
85.50 

120.75 
87.60 

140.00 
110.30 
136.50 

106.80 
101.20 
92.00 
79.10 
92.95 

_ 
_ _ 139.25 

RINASCENTE 86 CV 6.5% 

SAFFA-87/97CV6.5% 

SELM 86/93 CV 7% 
SMI MET 65 CV 10.25% 
SNIA BPD-85/93 CV 10% 
ZUCCHI 86/93 CV 9% 

_ 
-_ _ -

_ 
_ _ _ _ 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI! 

BAVARIA 
BCO MARINO 
B A I 
CARNICA 
W LÀ REPUBBLICA 
NORDITALtA ORO 
NORDITALIA PRlV 
WAR FONDIARIA 
BCAPOP SONDRIO 
CR ROMAGNOLO 

1 970/1 980 

-/--/ 11500/12 100 
332/343 

1 320 1 330 
840/870 

36 300 36 700 
89 300/-

27 800/28 000 
CR PISA / 
CR BOLOGNA 

ÉLECTROLUX, 
FINCOM 

256 000/259 000 

/-1 359/-
PR 1 MA / 
GEMINA 1/7 
S GEM S PROSPERO 
POP ABBIATEGRASSO 

FINCOMINO 
COSTA CROCIERE 
S PAOLO BRESCIA 
WAR ITALCEM 

2 340/2 350 

160 000/161 000 

-/-2 B25/2 950 

-./_ 
4 C110/4 140 

-/-WAR CONFIDE / 
TELECOCAV1 

FERRO METALLI 
BCA LOMBARDA DD CC. 
BPM LEASING 
VILLA D ESTE 
WAR SMI METALLI 

-1 

-/ ~J 

-/ 475/ 
BASSETTI / 
BCOS SPIRITO 
RATTI 

1 590 1 625 

-

Titolo 
AZ AUT F S 63 90 IND 

AZ AUT F S 83 90 2" INO 
AZ AUT F S 84 92 IND 
AZ AUT FS 85-92 INO 
AZ AUT F S 85 95 2* IND 
AZ AUT F S 65-903* IND 

IMI 82922R2 15% 
IMI82 92 3R2 15% 
CREDIOR D30-D35 6% 
CREDIOPAUT0 758% 
ENEL 83 90 1 ' 

ENEL 83-90 2* 

ENEL 64-92 
ENEL 84 92 2* 
ENEL 84 92 3* 

ENEL 85-951* 
ENEL 86-01 IND 
IRI STET 10% EX 

Ieri 

101.40 

100.80 
102.50 
103.80 
100.05 
99.15 

168.20 

179.00 
91.00 
77,00 

, 101.30 
101.45 

102.55 
101.95 
107.40 

100.90 

99.15 
98,80 

Prec 
101.40 

100.85 

102.50 
103.80 
100.00 
99.00 

187,70 
178.40 

91.00 
77.00 

101.25 

101.40 
102.50 
101.90 
107.45 

100.90 

99.50 
98.80 

CAMBI 

DOLLARO USA 

MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 

STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 

ESGUOO PORTOGHESE 

PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

Ieri 

1372.82 

73130 
215,52 
648.11 

34,64 

2216.12 

1950.32 
167.85 

8.33 
1508.76 
1169.40 

9.78 

844.48 

_ 
-213.S8 

8.63 

11.52 
1069.85 

1369.170 

729.500 
215.160 
645.825 

34.725 
2214.500 

1943.375 

167.225 
8.307 

1504.310 
1162.325 

9.813 
842.700 

103.730 
197.900 
213.020 

8.618 
11.506 

1064.000 

ORO E MONETE 
Panaro 

ORO FINO (PER GR| 

ARGENTO (PER KG] 
STERLINA VC 
STERLINA N,C (A. 731 
STERLINA N C (P 73| 
KRUGERRANp 

50 PESOS MESSICANI 
20DOLLARIORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITAL'ANQ 

MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

16 100 
233 950 
118000 
120.000 
118 000 
SOOOOO 

610 000 
600 000 

94 000 
06000 
92 000 
91000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CREO AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM IND 
P CRFMA 
P BRESCIA 

B POP EMILIA 
P INTRA 
LECCO RAGGÀ 
P LODI 
P LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
PR LOMBAR P. 
PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 
B TIBURTINA 
B PERUGIA 
BIEFFE 
CIBIEMME PL 
CITIBANK IT 
CR AGRAR BS 

AGR BS AXA 
CREpiTO BERGAMASCO 
CREDITWEST 
FINANCE 

F INANCE PR 
FRETTE 
ITAL INCEND, 
VALTELLIN 
POP NOV AXA 
BOGNANCO 
W POP, MILANO 
ZEROWATT 

2 625 
4650 

109 700 
16 300 

13 9 » 
26 640 

6509 
18 500 
20 380 
20 200 
47SSO 
8142 

141,700 
14 500 
12150 
19 29' 
13 910 
10 250 
16 250 
12 270 
3 900 
3 85! 

5 900 

1345 
8800 
2 599 
5 500 

7,795 

_ 34.000 
11020 

41300 

20 700 
8 540 

230 200 
17 390 

782 
5 390 
6 925 

3 1 

ITALIANI 
lari 

AZIONARI 
IMICAPITAL 
PRIMECAPITAL 
F. PROFESSIONALE 
INTERB. AZIONARIO 
FIORINO 
ARCA 27 , , 
IMINpUSTRIA 
PRIMECLUB AZ 
CENTRALE CAP 
LAGEST AZ. 
INVESTIRE AZ. 
AUREO PREV 
RISP. ITAL. AZ. 
AOR GLOB FUND. 
EUROALDEBARAN 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
SANPAOLO H. INTERO 
SANPAOLO HAMBROS 1NP 
EUROMOB RISK F. 
SEPOCAPITAL 

27 523 
29 298 
37 3S0 
20 046 
27.042 
11.719 
11019 
11259 
12.800 
14 596 
12,851 
13.536 
12 288 
12.044 
11.884 
11.363 
11.074 
11121 
12 368 
12.114 

'27 847 
29.453 
37 488 
20.149 
27 180 
11791 
11,062 
11 317 
12805 
14.661 
12.295, 
13 622 
12.338 
12 051 
11.649 
11.388 
11068 
11105 
12,419 
UJBO 

FONDERSEL ' 
ARCA BB 
PRIMEREND 

AZZURRO 
LIBRA 
MULTIRAS 
FONDATTIVO 
VISCONTEO 

RED0ITOSETTE, 
CAPITALGEST 
RISP ITALIA BILANC. 
FONDO CENTRALE 
BN MULTIFQNDO 

CASH MANAG, FUNR 
CORONA FERREA 
CAPITALCREDIT 
GESTIELLE B 
EUROMOB RC CF 
EPTACAPITAL 
PHENlXFgND 
FONDICR12 
NORDCAPITAL 
GEPOREINVEST 
FONDO AMERICA 
FONDO COM TURISViq 
SALVA0ANAIO 
R0LOMIX 
VENTURE.TIME 
PROMOFONDO 1 
INVESTIRE B 
CENTRALE CLPBAL. 
INTERMOBILIARE 
CISALPINO B. 
GIALLO 
NORDMIX 
SPIGADORO 
CHASE MA.NHATTAN AME; 
EUROMOB STRATEGIC 
GRIFOCAPITAL 
MIDA BILANCIATO 

31.640 
22193 
20.645 
19.468 

20.751 
10.948 
12.456 
17.358 

18.71» 

31744 
22302 

'20.721 
19651 

. W,697 

-ausi 
ift.027 
1?,492 
1M36 
16.719 
16.76» 

17,152 .,17,1193 

ialST?' 
1B 877 
16 548 
11,720 

15 663 
12 656 
12.158 
11638 

12 547 
12.589 
12187 
11.626-
11739 

11.742 
12.271 
11628' 
11334 
12.038 
12116 
11430 
13 098 
12.131 
11 878 
11420 
1168D 

11.865 
11454, 
11280 

' « 4 4 4 
l a 959 
1«'«31 
i l 7B9 

15689 
I2J19 

-Ìf°< Tjffi 
'?'*» 
« 6 0 7 
12 818 

•1J.2I7 
,1tìS69 
-11139 
13335 

' 11:600 
12.267 
11385 
11675 
12 061 
12.168 

.11.466 
13.146 
12.156 
flSia 
1T.442 
11J0O 
10664 
11,603 
,1,1.473 

itìoi 
OBBLIGAZIONARI 
GESTIRAS 
IMIRENO 
ARCA HR 
PRIMECASH 
INVEST. OBBLIGAR 
INTERB RENDITA 
NORDFONDp 
EURO ANTARES 
EURO VEGA 
VERpE 
ALA 
FONDICR11 
SFORZESCO 
FONDINVEST 1 
NAGRAREND 
RISP ITALIA REDDITO 
RENDIFIT 
BN RENDIFONDQ 
RENDICREDIT 
GESTIELLE M 
EPTABOND 
GEPOREND 
GENERCOMIT RENO 
FONDIMPIEGO 
CENTRALE REDDITO 
ROLOGEST 
PRIMECLUB OB 
MONEY TIME 
EUROMOB REDD 
LAGEST OB, 
CASHBOND 
FUTURO FAMIGLIA 
SOGESFIT DOMANI 
AUREO-RENDITA 
CISALPINO REDD 
RENDIRAS 
ADRIATIC BONO FOND 
AGRIFUTURA 
FIDEURAM MONETA 
IMIBOND 
CHASE MANHATTAN INT. 
PRIMEBOND 
PRIMÈMONETARIO 
AGOS BOND 
GRIFOREND 
MIDA OBBLIG 
PROFESSIONALE REDO 

19 556 

11.730 
12,340, 
1S65B 
15.966 
11936 
13 798 
10.860 
11388 
11896 
11.812 

12.114 
12 758 
15 184 
11671 
11 374 
11.248 
10674 
12,565 
10,380 
10,553 
12 705 
12 048 
12 000 
12 008 
9 429 

11392 
11663 
11,774 
11,165 
11255 
12 047 
10C28 
I l 123 
10 793 
11111 

10 107 

10 738 
11,196 
10 701 

10,950 
1 0 M 7 . 

14438 
11.719 
,12:331 
16670 
15.952 
11927 

10 851 
11.3B3 

flati 
11808 

12.114 
12.763 
15.190 

11.870 
11-239 
10^70 
12.533 
10.958 
10*43 
12 699 
12.035 
12 003 

9.458 
i i iaa 
11652 
11.777 

11264 
12059 
10.616 
11113 
10 775 
11.092 
10.(112 
10.102, 

10.729 
11.186 
10692 

10949 

ESTERI 

FONDITALIA 
INTERFUND 
1NT SECURITIES 
CAPITAL ITALIA 
MEDIOLANgM 
ROMINVEST 
ITALFORTUNE 
ITALUNION 
FONDO TRE R 
RASFUND 

Ur i 
10? 171 
54,195 
37.34B 
52,141 

49 622 
61847 
34,583 

. »tm 

_ _ 
56.458 
49.753 
61,814 

tlllJi|]lllltl!!ilillilltlS11E!l]lll!]lli!t[!itlli!llflt!!llll!li[S!Klini!9lil!iIlim 18 l'Unità 
Mercoledì 
4 ottobre 1989 



e Delta '«lo». 

C.^600.000 
Wakrtoijon* minima qualsiasi 

usato • la «SHwanza 
al lana fissa eWr8* 

rO/Oll^IANCIA 

Ieri I minima 8* 

i massima 24* 

Ofltfì » wle sorge alle 6,10 6 6 e iramonta alle 17,46 

rOSQti&LANCIA 
La redazione è in via dei Taurini, 1 9 - 0 0 1 8 5 
telefono 40.49.01 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

viale maini S-384141 
via trionfale 799t-))70042 

ville XXI aprili 19 1)22713 
vtotuscoknaltO-7tSt2SI 

tur • piazza caduti della 
montagnola 30- 5404)41 

Pri contro la vecchia alleanza 
rt^v 

P ^ . T T s t ^ è s j S S L'ha annunciato Oscar Mammì Candidato anche Pannella 
Ì ' S ^ ì t f ^ ' 3 § t e S «Un "sindaco di tregua" Domani sarà presentato 

r .̂; ' a f e S S t ^ K j B coni voti di Pei e De daOcchettoeReichlin 
ÙÒ^'SK^SSS: o noi non saremo in giunta» il programma dei comunisti 

«Pentapartito, addio comunque» 
Dp spera 
in un seggio 
e presenta 
i candidati 

WM In nome dell'alternativa 
ha cambiato nome. Per le 
prossime elezioni si chiamerà 
•Democrazia proletaria per 
l'alternativa». Ieri Dp ha pre­
sentato la lista per le prossime 
amministrative. Solo il 25% ri-
«ovato agli iscritti, il restante 

'75% a disposizione di «spezzo­
ni di opposizione sociale*, co­
me li ha definiti II segretario 
nazionale di Democrazia pro­
letaria, Giovanni Russo Spena. 
Alla formazione della -lista 
hanno pertecipato il «Movi­
mento Colitico per l'altemati-

*r va», •Prospettiva socialista», 
•Lega per i diritti sessuali per 
la persona», «Lega antivivise-
dohe- e .'«Associazione immi­
grali latinoamericani». Capoli-

"sta è Giulio Girardi* sacerdote 
salesiano sospeso «a divini»», 

. docente di filosofia teoretica e 
consigliere del governo sancii-
nista del Nicaragua. Fra gli al­
tri candidati il critico cinema­
tografico Guido Aristarco, lo 

: 'scrittore Dario Bellezza e il so* 
• etologo Giulio Salìemo. -
P - J J È importante sqttplirieare 
^"divers i tà" della nostra lista 
< *• ha detto Russo Spena -, do­

po la scissione di qualche me­
se (a potevamo scegliere di ar-

1 leccarci, ma non l'abbiamo 
fatto, In qualche modo la scel­
ta dei compagni confluiti negli 

1 "arcobaleno" ha Influito sulla 
* nostra decisione di presentare 
- una lista fatta di realtà sociali 

diverse. Abbiamo scelto di 
/ ''armonizzare" le diversità, di 

lottare per un'alternativa reale 
° alla De, Non solo a quella di 

Andreotti e Sbardella, ma a 
tutta la Democrazia cristiana». 
1) segretario romano di Dp, 
Maurizio Fabbri, ha annuncia­
to che il suo partito chiederà 
di nominare dieci «consiglieri 

1 comunali aggiunti», in rappre­
sentanza degli oltre 200.000 
Immigrati che vivono a Roma 

> e che non hanno diritto dì vo­
to. Dp si presenta alle elezioni 

> del 29 ottobre con la speranza 
di un buon risultato elettorale, 
a cavallo fra quello delle ulti­
me politiche (2,2&) e quello 
delle europee (1,3), che (e 
pennellerebbe di .riconferma­
re il Consigliere ottenuto 
nell'85. 

Niente pentapartito dopo le elezioni. O almeno, il 
Prì fa già sapere che non ci sarà. Ieri, Oscar Mamml, 
Bruno Vìsentini e Giorgio La Malfa hanno ripresenta­
to la proposta dell'Edera di un «sindaco di tregua», 
eletto sia dal Pei che dalla De. E se si ripresentasse 
il pentapartito? «Difficilmente il Pri assumerebbe re­
sponsabilità di giunta». Domani Cicchetto e Retchlin 
presentano il programma del Pei. 

STIPANO DI MICHELI 

Oscar Mamml 

H Non c'è il pentapartito, 
nell'orizzonte del dopo-ele-
zionì del Pn romano. Dopo il 
29 ottobre, se qualcuno vuol, 
provare a rimettere insième i 
•cinque*, non potrà contare 
sulla partecipazione dell'Ede­
ra. Lo ha detto ieri mattina 
Oscar Mamml, ministro delle 
Poste e capolista del suo parti­
to, presentando la lista insie­
me a Giorgio La Malfa. Susan* 
na Agnelli (numero due die­
tro Mamml) e Bruno Vìsenti­
ni. I repubblicani - che hanno 
riunito anche la direzione ria­
zionale - hanno avanzato an­
cora una volta la loro propo­
sta di un «sindaco di tregua» 
subito dopo il voto «che possa 
raccogliere il mandato fidu­

ciario più ampio possibile». 
«Ma se De e Pei rimarranno 
fuori dàlia giunta di Roma -
ha spiegato Mamml - i pro­
blemi non si risolveranno». L'i­
potesi del Pri è quella di 
•un'ampia convergenza che 
superi la logica degli schiera­
menti e delle contrapposizio­
ni, attraverso la formazione di 
un sindaco per la città, con 
carattere di tregua-e di emer­
genza programmatica». Que­
sta posiziona ?li uomini dì La 
Malfa promettono di tenere 
anche dopo Te elezioni. E se 
gli ex partiti alleati dovessero 
riproporre un pentapartito, 
cosa farà il Pri- resterà fedele 
alla sua proposta o si adegue­
rà? «La pnma ipotesi è la più 

probabile», ha risposto secco 
Mamml. E più tardi, al termine 
della conferenza stampa, ha 
aggiunto: «La nostra proposta 
vale per prima e dopo. Difficil­
mente assumeremo responsa­
bilità in giunta, se non se ne 
terrà conto». Un bel macigno, 
insomma, sulla strada del pre­
sunto patto tra De e Psi per 
piazzare Franco Carrara sullo 
scranno più alto del Campido­
glio. Un'ipotesi che non piace 
per niente a Pietro Giubilo, ex 
sindaco e segretario della De 
romana. «Penso che invece ci 
sia una riproposta d'obbligo 
del pentapartito - dice - che 
non deve essere chiuso al 
confronto con realtà politiche 
che non si muovono in una 
logica concettualmente con­
traria al pentapartito». Cioè? 
«Cioè i verdi». Insomma, se l'E­
dera non ci sta, fa capire Giu­
bilo, noi siamo pronti a rivol­
gerci altrove. «Ma il capitolo 
delia questione morale non è 
chiuso affatto, la vicenda 
mense non è passata - replica 
l'ex assessore Mario De Barto­
lo -. Abbiamo forse dimenti­
cato perché andiamo a votare 
il 29 ottobre?». Intanto sono 
salite a dieci le liste già depo­

sitate presso l'ufficio elettorale 
di via dei Cerchi. Ieri si sono 
aggiunte quella «Rock per cre­
scere», dei Verdi, del Partito 
umanista, dell'Alleanza popo­
lare pensionati e del Psdi. Og­
gi, dalle 8 alle 12, saranno de­
positate le liste dei partiti 
maggiori. 

I candidati del Psdi saranno 
presentati oggi dal segretano 
Antonio Cangila. Dietro al ca­
polista Enrico Fem, una testa 
di lista che vede, tra i suoi 
componenti, l'ex assessore 
Robimo Costi. La lista de, in­
vece, ha subito ancora qual­
che modificazione durante la 
riunione dell'altra sera del co­
mitato romano. A sorpresa, 
sono stati inseriti i nomi di An­
tonio Tambumno, professore 
alla Luiss, di Mano Baccinn 
presidente della XVI11 circo­
scrizione, e del consigliere 
provinciale Giampiero Oddi. 
Per presentarla scenderanno 
in campo, venerdì mattina, 
con una manifestazione al Re­
sidence Ripetta, Giulio An­
dreotti e Arnaldo Forlani. Ma 
la campagna elettorale scudo-
crociata partirà solo lunedi 
prossimo, 

Domani mattina, invece, 
Achille Occhetto e il capolista 
Alfredo Reichlin presenteran­
no il programma del Pei Un 
programma composto dalle 
proposte più generali per il 
governo della città e da dieci 
proposte di delibere per i pri­
mi cento giorni di una giunta 
di progresso. Marco Pannella, 
intanto, ha annunciato la sua 
candidatura per il Campido­
glio con la lista degli antiproi­
bizionisti. 

I socialisti, intanto, sono in 
attesa dell'intervento di Craxi 
di domani sera, che parlerà in 
un cinema della capitale in­
sieme a Franco Carrara, len si 
sono presentate alla stampa 
le 13 candidate donne del ga­
rofano. «Puntiamo ~ hanno 
detto - ad eleggerne almeno 
due-tre». Tra di esse Anna Ma­
ria Mammoliti, membro della 
direzione e moglie dell'ex 
prosindaco Luigi Severi, e la 
vicesegretana regionale Edda 
Bareti La lista socialista ospita 
anche, insieme alla figlia di 
Totù, Liliana De Curtis, anche 
Antonello Riva, il figlio di Ma­
no, il famoso presentatore te­
levisivo degli anni '50 

Il capolista de Garaci vuol ricorrere all'«articolo 81 » per finire l'Università 
I comunisti denunciano: «Sottrae al Comune e ai cittadini una scelta importante» 

«À costruire Tor Vergata ci penso io» 
Il professor Garaci vuole dimostrare già le sue c a ­
pacità» di aspirante sindaco? Il Rettore capolista de 
ha deciso di ricorrere alT«articolo 81» per il progetto 
edilizio definitivo dell'Università di Tor Vergata, evi­
tando la stesura del piano particolareggiato. Per i 
comunisti è una scelta grave, tanto più che il Comu­
ne è ora in mano solo al commissario. Il Rettore re­
plica: «È una scelta democratica». 

STIPANO POLACCHI 

tm Non è ancora né consi­
gliere comunale, né assesso­
re, né tantomeno sindaco. Ep­
pure il Rettore di Tor Vergata, 
Enrico Garaci, ha già trovato il 
modo di sfoggiare il suo «deci­
sionismo». infatti ha già attiva­
to la procedura prevista dal­
l'articolo 81 del Dpr 616/77 
per il progetto urbanistico de­
finitivo della seconda Univer­
sità di Roma. Una procedura 

•urgente» e più snella rispetto 
all'ordinana e che, secondo le 
dure critiche del gruppo co­
munista alla Pisana, «vuole 
evitare l'iter previsto per il pia­
no particolareggiato e, quindi, 
il confronto con ì cittadini « 
con tutto il consiglio comuna­
le». La cosa più grave, comun­
que, è costituita dal fatto che 
in questo momento non ci so-. 
no né sindaco, né giunta, né 

consiglio. II che, 'ovviamente, 
sottrarrebbe agli organi di go­
verno della città una decisio­
ne importante per tutta la ca­
pitale. 

La denuncia dei «passi ur­
banistici» del capolista demo­
cristiano è stata avanzata in 
una nota dai consiglieri regio­
nali comunisti Lucio Buffa, 
Andrea Ferroni, Anna Rosa 
Cavallo e Francesco Speran­
za. «11 Piano regolatore di Ro­
ma prevede che la realizza­
zione del 'Complesso di Tor 
Vergata debba avvenire me­
diante uno studio di massima 
e uno o più'piani particolareg­
giati - affermano i comunisti 
-. Lo studio di massima e il 
programma di attuazione ge­
nerale sono stati già approvati 
da Comune e Regione, e an­
che il primo piano particola­
reggiato tra la borgata Giardi­

netti e il raccordo anulare è 
stato regolarmente approvato. 
Quindi Garaci non è stato 
spinto dalla fretta o dalla ne­
cessità di approvare un pro­
getto che le lungaggini buro­
cratiche avrebbero congelato 
sine die. Quello che l'aspiran­
te sindaco vuole evitare sono i 
piani particolareggiati». 

Questi, infatti, devono esse­
re approvati dal consiglio co­
munale e poi esposti pubbli­
camente per le eventuali os­
servazioni dei cittadini, Poi 
devono tornare in consìglio 
per l'approvazione definitiva, 
alla luce anche delle osserva­
zioni avanzate dalla cittadi­
nanza. «Si saltano cosi due 
passaggi fondamentali: l'ap-
provazìone del consiglio e le 
osservazioni dei cittadini» con­
testano i comunisti. 

Cosa ha da dire a sua difesa 

il professor Garaci? In sostan­
za afferma le stesse cose dette 
dai comunisti giungendo però 
a ben diverse conclusioni. 
•Per il progetto urbanistico de­
finitivo l'Università ha seguito 
una procedura pubblicisuca e 
democratica che non so 
quante altre istituzioni possa­
no vantare - afferma Garaci -. 
Ci sono stati un programma 
generale di fattibilità e un pia­
no di assetto generale, appro­
vati da Comune e Regione. 
L'articolo 81 è parte di una 
legge dello Stato di cui tutte le 
amministrazioni si servono, e 
prevede che siano ascoltati, 
nel merito della conformità 
urbanistica, gli organi tecnici 
e polìtico-amministrativi co­
munali e regionali. Di conse­
guenza viene espresso non 
solo il parere del Comune, ma 
anche quello della Regione 

che invece, in base alla legge 
regionale 36, poteva essere 
saltato». 

Ma per i comunisti non è 
cosi semplice. «La scelta del 
Rettore appare tanto più scor­
retta e inopportuna - afferma 
Lucio Buffa - se considenamo 
la complessità dei problemi 
urbanistici in quel quadrante 
di città, a ndosso dello Sdo. 
Da SO anni non si costruisce 
una Università a Roma, È sin­
golare che si segua la via del­
l'urgenza e della clandestinità 
quando si decide di farla». La 
circostanza che pone comun­
que maggion dubbi è il fatto 
che si scelga questa strada 
proprio in un momento di 
vuoto di poteri nella capitale, 
avendo come unico interlocu­
tore un commìssano plenipo­
tenziario e non gli organi di 
controllo democratico. 

I vigili urbani 
«Gli itinerari 
protetti 
aiutano l'Atac» 

Meno automobili private suite corsie riservate, più con­
trolli da parte dei vigili urbani. Cosi ieri sui cinque Itine­
rari protetti gli autobus dell'Atac hanno potuto mante­
nere le tabelle di marcia e arrivare senza ritardi ai espili­
ne;). Unica eccezione, nell'orario di punta, dalle 7 e 30 
alle 9, l'itinerario da piazza Giureconsulti a via Gregorio 
VII. I vigili erano occupati agli incroci e nella corsia riser­
vata ai mezzi pubblici si sono riversate le macchine pri­
vate. Gli autobus Atac hanno cosi accumulato, media­
mente, mezz'ora di ritardo. 

Oggi 
la giornata 
del pedone 

Oggi è la giornata del pe­
done. Tanti cittadini lasce­
ranno la macchina nel ga­
rage e andranno a piedi. 
Quattro passi, tra le auto 
incolonnate, per rivendi-

_ _ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ care il diritto a non essere 
inquinati dal gas di scari­

co, per non essere assordati dal rumore. Poi per poter 
viaggiare su autobus civili e per camminare senza ri­
schiare di finire sotto un'auto. Insomma i pedoni chie­
dono di poter «vivere» la propria città. L'associazione ro­
mana ha sede in via Montebelto 22, intemo otto. 

Marroni (Pei) 
«Più treni 
per i pendolari 
di Valmontone» 

Treni soppressi, senza un 
motivo comprensibile, 
proteste accese dei pen­
dolari di Valmontone che 
ogni giorno viaggiano sul­
la linea Roma-Cassino. Ieri 

^^^m^^^^m^^m^ su questo argomento è in­
tervenuto il vicepresidente 

del consiglio regionale del Lazio, Angiolo Marroni, con­
sigliere del Pei. «Le Fs devono intervenire tempestiva­
mente e ripristinare le corse soppresse, perché i 5000 la­
voratori pendolari hanno ragione a scegliere il treno In­
vece di usare per gli spostamenti verso la capitale l'auto 
privata». 

Riapre la bacheca telema­
tica del Pei. Riprende le 
sue •trasmissioni' con 
un'edizione speciale per 
Roma. Basta avere a di­
sposizione un computer e 

mmmtm—mmm^„,mt un •modem» (lo strumen­
to che consente il collega­

mento via teletono) per «scrivere» ai dirigenti, ai ministri-
ombra e ai candidati del Pei. «Roma come ti vorrei», «En­
ciclopedia per il sindaco prossimo venturo», «Diario del 
giorni in cittì», sono alcune delle aree-dibattito in cui si 
intrecceranno opinioni e informazioni degli utenti della 
bacheca. I numeri per collegarsi sono: 06-6796960 e 06-
6T89S14. 

Avete 
un computer? 
Chiamate 
il Pei 

Licenziamenti 
alla Hat 
di Cassino 
per uno scherzo 

Hanno latto uno scherzo, 
di cattivo gusto, a un com­
pagno di lavoro e sono 
stati licenziati. È successo 
nello stabilimento della 
Fiat di Cassino, Due ope-

mmmm^^^^mm^^^— rai, Rocco Bianchi di SI 
anni e Umberto Gelfusa di 

45, hanno fatto credere al loro collega Domenico Carin-
ci, che in una bustina c'era il tè, invece c'era dell'antios­
sidante. L'operaio si era sentito male al punto di dover 
far ricorso alle cure nell'ospedale. I due opeari hanno 
presentato ricorso contro il licenziamento. 

I Carabinieri Controlli antidroga a tap-
arrestano f*10 '" ,u , l i ' quartieri cai-
•ao-^l»-« di d e " ° s P a c c i 0 di d r o S a -
do persone Al termine dell'operazio­

ne, condotta dai carabi­
nieri della Legione Roma, 

^ _ ^ _ ^ m m ^ _ _ ^ _ sono finite in manette 38 
persone. Venti per deten­

zione e spaccio di stupefacenti. Dodici degli arrestati so­
no tunisini che operavano presso la stazione Termini. 
Altri arresti sono scattati a Capena e Monterotondo. ' 

ANTONIO C I M I M I ! 

PROMEMORIA PER IL SINDACO PROSSIMO VENTURO 

«Caro sindaco...-: un piccolo 
dizionario, dalla A alla Z, del 

principali problemi che attendono 
* una soluzione. Non un elenco 

completo: ci vorrebbe 
un'snolclopedia. Solo una scelta dei 

temi che ci auguriamo vengano 
affrontati per primi dalla nuova 

amministrazione. Oggi è la volta 
della tetterà C. 

CASA. Quello degli sfratti non è certo un 
primato di cui Roma possa andare fie­
ra. Anzi. Il Comune - che peraltro in 
questi anni ha dimostrato di non essere 
nemmeno capace di riscuotere gli affitti 
per gli alloggi di sua proprietà - non ha 
trovato di meglio, negli ultimi mesi, che 
tentare di svendere quasi metà del suo 
consistente patnmonio edilizio, circa 
10.000 appartamenti su un totale di 
22.766. L'ultimo assessore alla casa, il 
de Antonio Gerace, ha anche tentato di 
farsi approvare l'affidamento a pnvati 
del censimento delle case dì proprietà 
comunale, un affare da HO miliardi. 
Peccato che il censimento fosse già sta­
to fatto. E mentre continua a regalare ai 
privati centinaia di milioni sotto forma 
di affitto di inten residence in cui ven­
gono alloggiati «prowisonamente» gli 
sfrattati, il Comune ha assegnato solo 
metà del duemila appartamenti com­
pletati negli ultimi anni. Nonché gli al­
tri mille siano ancora liben: sono stati 
tutti occupati abusivamente. Tanto che 
per evitare brutte sorprese i futuri asse* 
gnatan degli appartamenti ancora in 
costruzione sono costretti, ormai da 
mesi, a presidiare i cantien 

CASSONETTI. Non più d'oro, si spera, ma 
di matenali, per quanto meno «nobili». 
maggiormente adatti a contenere la 
spazzatura. Che è tanta, trabocca da 
tutte le parti, non si sa bene dove va a 
finire e, soprattutto, viene ancora rac­
colta in gran parte di giorno. Aggiun­
gendo difficoltà, in molte strade non 

solo del centro, a un traffico che dì suo 
è già abbastanza difficile. Resta poi an­
cora aperto il problema della raccolta 
differenziata! si, fr vero, in alcune circo­
scrizioni sono state collocate le prime 
•campane» per la raccolta del vetro. Ma 
sono ancora troppo poche, ed è man­
cata finora una campagna per spiegare 
a che cosa servono e come vanno uti­
lizzate. Per la carta e i metalli siamo an­
cora all'anno zero, mentre i contenitori 
per pile scariche e medicinali scaduti 
sono ancora una rarità, e ben pochi 
sanno dove sono collocati. 

CENTRI ANZIANI. Erano stati «inventati» 
dalle giunte di sinistra, che tra il 1979 e 
|'85 ne hanno aperti 55. Nei quattro an­
ni successivi, se ne sono aggiunti solo 
8. E contemporaneamente sono stati 
tagliati I fondi, si è cercato in tutu i mo­
di di scoraggiarne le attività, di trasfenr-
ne le competenze, in molti casi, alle 
parrocchie, Le quali, è ovvio, fanno be­
nissimo a organizzare in modo piena­
mente autonomo attività, momenti di 
incontro e di assistenza per gli anziani. 
Un'opera meritoria, ma che non giusti­
fica il tentativo del pentapartito di can­
cellare quello che è - e deve continua­
re a essere - un servizio pubblico, che 
al contrario, come dimostra l'affolla­
mento, spesso perfino eccessivo, dei 
centn anziani, deve essere ulteriormen­
te sviluppato, 

CINEMA. Non sono un bene voluttuario. 
Una città senza cinema e teatri è una 

città culturalmente morta. E da questo 
punto di vista, almeno per quanto ri­
guarda le sale cinematografiche, Roma 
è una città in coma Speriamo non irre­
versibile, ma certo il gran numero di sa­
le che sono state costrette a chiudere -
nella più titale indifferenza del Comune 
- negli ultimi anni sono veramente 

CIRCOSCRIZIONI. Dovrebbero garantire 
- nell'ambito delle leggi attuali - il 
massimo di decentramento non solo 
della macchina, ma anche del potere 
decisionale del Comune. Sono state ri­
dotte a poco più di un guscio, con po­
teri assolutamente marginali. I cittadini, 
spesso, non saprebbero neanche che 
esistonp, non fosse per gli uffici decen­
trati dell'anagrafe, che peraltro funzio­
nano come funzionano. Cioè, nella 
maggior parte dei casi, male. A paraliz­
zarle definitivamente, poi, ha cpntnbui-
to in misura determinante la pretesa 
del pentapartito capitolino, dopo le 
elezioni del 1985, di imporre artificiose 
maggioranze-fotocopia in tutte le Cir­
coscrizioni. Anche in quelle dove gli 
elettori avevano detto a chiare lettere 
che il pentapartito proprio non lo vole­
vano. Alcune Circoscnzioni sono riusci­
te a cancellare gii accordi centrali e a 
dar vita a maggioranze diverse. Altre, 
invece, sono nmaste per mesi (in qual­
che caso anche per due anni) senza 
un governo locale. 

CONCORSI. Quando si fanno, richiedono 
tempi biblici. Ed è fin troppo facile che 

un concorrente bocciato ricorra con 
buone probabilità di successo al Tar 
perché ritiene - a torto o a ragione - dì 
essere rimasto vittima di qualche ingiu­
stizia. Anche perché troppo spesso, in 
questi ultimi quattro anni, gli ammini-
straton comunali si sono mostrati un 
po' troppo «disinvolti» nella formazione 
delle commissioni e in generale nella 
gestione degli esami. Non è ammissibi­
le, per esempio, che a un concorso per 
sociologi il presidente della commissio­
ne (in questo caso il commissario 
straordinano, Angelo Barbato) si auto­
proclami non si sa a che titolo sociolo­
go per sopperire all'assenza di due veri 
esperti delia materia. 

CONSULTORI. Non sono proprio pochis­
simi: sono 46. Ma non funzionano co­
me dovrebbero. Sono ospitati in struttu­
re inadeguate, con poco personale e 
ancor meno mezzi. Ormai si reggono 
solo sulla buona volontà degli operato­
ri, ma i risultati, malgrado gli sforzi, so­
no oggettivamente deludenti. Dì educa­
zione alla contraccezione si parla or­
mai poco o nulla, di terapia della cop­
pia meno ancora, In pratica, vengono 
utilizzati quasi solo per la certificazione 
per l'aborto, per visite ed esami gineco­
logici, che però richiedono spesso atte­
se troppo lunghe. In queste condizioni, 
le donne lì frequentano sempre meno' 
in alcuni consultori si effettua ormai s) e 
no un centinaio di visite all'anno. 
A cura di 

Pietro Stramba-Badiale 

Droga: 
comunità 

al 
microscopio 

Mense: 
autogestite 

quelle 
richieste 
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ROMA 

Le comunità 
antidroga 

Il mercato degli stupefacenti è in crescita 
Quasi in tutti i Sat si cura col metadone 
Insicuro e senza lavoro 
ecco l'identikit di chi fa uso di droghe 

70mila tossicodipendenti 
e solo 450 posti-rifugio 
Maschio, senza lavoro, insicuro, violento, un età 
media di 26 anni Questo l'identikit del tossicodi­
pendente che vive in una città che capitale lo è 
anche nel mercato degli stupefacenti Le stime 
parlano di 70mila tossicodipendenti Dall'82 all'87 
in Untila si sono rivolti ai Sat per il 50% la cura è 
consistita solo nel metadone E i posti nelle co­
munità sono meno di cinquecento 

RACIHUOONNELU 

M Nessuno sa dire con cer 
tazza quanti siano i tossicodl 
pendenti a Roma Le ultime 
stime ufficiali parlano di 70mi 
la persone che hanno proble 
mi di droga Migliaia di stone 
di vita disgregata ognuna del 
le quali ha coinvolto anche al 
tri patenti amici fidanzate 
St fidanzate perché la «dro­
ga» è un oggetto di desideno 
soprattutto maschile il 70% 
del consumaton fa pane del 
•sesso forte» Ed è anche un 
fenomeno principalmente 
metropolitano Si calcola in 
latti che II bacino di utenza 
dell Urbe incida sul totale re 
gionale per il 90% Milano in 
clde sulla Lombardia per il 
75% mentre Bologna detiene 
180% della popolazione di 
tossicodipendenti dell Emilia 
Romagna Dunque Roma è si 
caramente la capitale di una 
«Italia della droga» un «paese» 
sommerso con una popola 
zlone che le statistiche indica 
no Ira 1200mila e 1300mila in 

Arte di mercato coperti dal 
lo spaccio nell'ambita della 
Regione Lazio 

Provimi* 

Rofni 

Latini 

fresinoti* 

V.tart» 

Rlcl) 

% 
931 

3? 

18 

U 

02 

Asmi ma » «V* •«» M«-
n provlnci* 

Aite di mercato coperte dal­
lo spaccio ione di Roma. 

IwwM Homo 

Contro ilofico 

Zona Nord 

Zeni Sud 

Zona Cai 

Zona Ovaat 

Mtoralt Nord 

Uioralt Sud 

% 
25» 

227 

276 

7» 

54 

48 

St 

Valutazione In kg della quan­
tità di droghe Introdotte sul 
mercato laziale dalle bande 
d| spacciatori e trafficami 

Eroina 

Cocaina 

Hilhiih 

Altra 

Totali 

asoo 
5000 

14 000 

9000 

32 500 

dividili dei quali solo il 10% è 
in cura presso centri pubblici 
o privati Altri dati fomiti dalla 
polizia giudiziaria e dalla ma 
gistratura mettono ancora 
meglio a fuoco il tnste prima 
lo della Città Etema a Roma 
si consumano il 92% dei cnmi 
ni connessi allo spaccio di so­
stanze stupefacenti dell Intero 
Lazio E 180% dei furti e degli 
scippi che avvengono nella 
capitale sono imputabili a tos 
sicodipendentl che cosi fa 
cendo si procurano i soldi per 
la "dose» giornaliera Insom 
ma la droga è al primo posto 
nella graduatoria capitolina 
delle emergenze sociali Ma 
non basta II mercato romano 
della droga è potenzialmente 
illimitato Da quando la città è 
diventata il principale snodo 
del grande traffico di stupefa 
centi verso l Europa del Nord 

A fronte di questa «valanga» 
dì polvere bianca gli argini 
sono ben misera cosa Esisto­
no in città e nell hinterland 

una quindicina di comunità 
terapeutiche «chiuse* ovvero­
sia residenziali due delle qua 
li pubbliche (Massimma e Vii 
la Marami) Questi i «bastioni! 
difensivi per una capienza 
complessiva di poco più di 
450 posti con soltanto 110 
operaton retnbuiti che lavora 
no nelle strutture pubbliche e 
private Più un numero impre 
cisato di volontan Per gli altri 
tossicodipendenti che voglio­
no smettere e si rivolgono ai 
Sat non resta che trovare pò 
sto in una delle altre 500 co 
munita pubbliche o conven 
zionate esistenti nel Lazio e 
nel resto d Italia 

Dati 82 ali 87 le cartelle eh 

mene dei tossicodipendenti 
romani che sono passate nel 
le mani degli operaton dei Sat 
- le équipe che nelle Usi si 
occupano della tossicodipen 
denza in base alla legge 685 -
sono state oltre 17mila In ba 
se a questo campione che si 
riferisce però soltanto a chi si 
è rivolto a un servizio per cer 
care aiuto ed è quindi solo la 
punta dell iceberg ce stato 
un trend di aumento del feno­
meno droga pan al 15% ogni 
sei mesi di media 

Tutti gli operaton comunità 
n sia pubblici che privati so 
stengono che la rete dei Sat 
connessi ai servizi socio-sani 
tan sul temtono funzionano 

male senza un effettivo colle 
gamento in gran parte affidati 
alla buona volontà dei singoli 
medici psicologi e assistenti 
sociali Da uno studio della 
Regione Lazio fatto in colla 
borazione con il Comune e la 
Provincia si apprende che un 
buon 50% dei Sat fornisce so 
lamente «prestazioni ordina 
ne si tratta cioè di semplici 
distnbuton di metadone e altri 
farmaci La radice del manca 
to coordinamento del servizio 
pubblico sta in gran parte nel 
lo sdoppiamento delle com 
petenze le comunità dipen 
dono dall assessorato ai Servi 
zi sociali mentre è quello alla 
Sanità che gestisce i Sat 

Quantità di eroina sequestrata nell'aeroporto di Fiumicino secondo l'area di provenienza e di 
destinazione (percentuali) 

Anta 
provanlanta 

Bacino 
M«d terraneo 

Medio 
Oriento 

Catramo 
Orlante 

Nord • Sud 
America 

Tolale 

Area deallnailona 

Marcata 
Interne 
Italiano 

460 
70 

492 
78 

735 
837 

tooo 
06 

666 
1000 

Mainalo 
Nord 

Europa 

23 3 
228 

42 
19 

225 
753 

208 
1000 

Paesi del 
bacino del 

Merltarraneo 

61 
185 

47 
10 3 

38 
712 

44 
1000 

USA 

24 6 
54 4 

419 
44 I 

02 
15 

92 
1000 

Totale 

1000 
204 

1000 
97 

ino 
69 6 

1000 
03 

100 0 
1000 

VHow ni danai» orti» «rem wil unitala di Poma 

Otto ore di lavoro 
insieme a don Reriiio 
•el «Don Pienno* è un nome 
che conoscono tutti i tossico 
dipendenti della capitale che 
si sono posti il problema di 
andare in comunità E alme 
no per sentito dire anche 
molti altn Ricopre a tutti gli 
effetti il ruolo di padre spiri 
tuale per gli ospiti della vasta 
rete nazionale delle comunità 
«Incontro» 

Diversamente dal Ceis il 
centro italiano di solidarietà 
in questa «famiglia* di comu 
mtà di ispirazione religiosa si 
accede in tempi rapidi senza 
una vera selezione degli in 
grassi Basta un colloquio 
condotto personalmente da 
don Pienno Gelmini che è 
continuamente in giro per 11 
talia sulla sua Mercedes blin 
data per visitare periodica 
mente tutti i ragazzi delle vane 
comunità, È luì a decidere poi 
la destinazione del ragazzo 
anche se non pnma di essersi 
consultato con i suoi collabo­
ratori in gran parte ex tossico 
dipendenti 

Il programma terapeutico è 
semplice anche perché gli 
operaton hanno rilevato che il 

40% dei ragazzi che si presen 
tano al pnmo colloquio non 
ha finito la scuola dell obbli 
go 11 tossicodipendente è 
considerato un immaturo che 
deve ricostruirsi cambiando 
radicalmente stile di vita Ma i 
valon non vengono imposti 
dall esterno attraverso discorsi 
di convincimento Un modello 
di vivere diverso che viene 
proposto nelle opere e nella 
regola un pò alla maniera 
francescana Onestà lealtà 
sacrificio nspetto e compren 
sione sono i principi fonda 
mentali Si lavora 8 ore al gior 
no ma 1 importante non è es­
sere produttivi bensì fare il 
proprio lavoro con coscienza 
insieme agli altn aiutandosi 
reciprocamente Altra regola 
«Non ti isolare non puoi fare 
progressi se non ne rendi par 
tecipi gli altn» E non può cir 
colare denaro non ci posso 
no essere rapporti esclusivi 
Per evitare ogni nschio quasi 
in tutte le comunità, uomini e 
donne sono monastteamente 
separati 

Questanno si sono avvici 

nati alla comunità «Incontro» 
duemila giovani romani Ma il 
50% se n è andato dopo le pri 
me settimane anche se alcuni 
di questi si sono npresentati 11 
tum over annuale nelle comu 
mtà «Incontro» è complessiva 
mente di 4mila persone 1 la 
Ziali sono 700 La Regione in 
vece paga 100 rette giomalie 
re di 35 ila lire Però di laziali 
o romani se ne trovano pochi 
nelle comunità della zona «In 
genere tendiamo a separare il 
ragazzo dal suo habitat e a 
trasferirlo nel corso della sua 
permanenza da una comuni 
là a un altra» spiega Aldo Cu 
notto che fa parte dei collabo­
ratori più stretti di don Pierino 
Cunotto ha iniziato a occupar 
si di droga nel 70 con il Grup 
pò Abele di Tonno e ora din 
gè la rivista bimestrale // Cam 
mino particolarmente impe 
gnata nella battaglia a favore 
della legge Vassalli Jervolino 
«C è chi ci cntica per questo 
continuo itinerare prosegue 
Cunotto ma noi crediamo 
che serva ad arricchire per 
esempio chi non è mai uscito 
dalla borgata» 

Il «Progetto Uomo» 
Tre anni da dòn Rechi 
M II nome è quello del Pa 
pa che e era ali epoca in cui è 
nato come pnmo oggi più an 
tico centro di recupero della 
capitale Paolo Sesto E un 
complesso edilizio grande 
quanto un ospedale di provin 
eia nel quartiere Montagnola 
a due passi dall arteria strada 
le Cnsloforo Colombo Contie 
ne il cuore e la mente del 
Centro italiano di solidanetà 
più noto come sigla Ceis II 
cuore e la mente della rete di 
centn presenti in 17 città sono 
sicuramente quelli di don Ma 
rio Picchi padre fondatore 
della federazione e del «Pro 
getto Uomo» il «manifesto» te 
rapeutico a cui tutti i centn 
Ceis fanno riferimento Don 
Picchi è partito da Roma e a 
Roma lavora anche come 
sorta di «ministro-ombra» del 
governo per le tosstcodipen 
denze in consultazione quasi 
permanente per la proposta 
di legge Jervolino Vassalli su 
cui per altro è di parere con 
trano II Ceis è contrario sia al 
la liberalizzazione che alla 
legge che cnminalizza il con 
sumatore spacciatore La filo 

sofia terapeutica si basa su un 
sistema di tappe e verifiche 
del recupero la cura vista co 
me un mento da conquistare 
Tre divieti da nspettare in mo 
do assoluto droga sesso e 
violenza Tre le fasi del prò 
gramma accoglienza terapia 
in comunità remsenmento 
per una durata complessiva di 
circa tre anni La sola fase di 
accoglienza è un «purgatone» 
di 8 mesi 

I romani assistiti dal Ceis 
sono complessivamente 750 
tra i 14 e ì 40 anni Quelli an 
cora in Accoglienza vanno 
proprio al centro «Paolo Se 
sto» Li si vede al primo piano 
che scrutano gli elenchi degli 
appuntamenti come universi 
tan per le lezioni oppure alla 
sala interna di video giochi 
mentre i famihan aspettano il 
loro turno seduti sulle panche 
del corridoio Ai piani supe 
non stanno tutti gli uffici cultu 
ra e segreteria il centro ncer 
che e elaborazione dati la bi 
blioteca specialistica con 3mi 
la pubblicazioni il servizio au 
diovisivi la redazione della n 

vista bimestrale // Delfino la 
segreteria della scuola di for 
mazione degli operaton di Ca 
stel Gandolfo - 1 unica per tut 
ti i Ceis d Italia - e I ufficio 
«rapporti internazionali» SI 
perché il Ceis ormai è una or 
ganizzazione internazionale 
nconosciuta dall Onu Parteci 
pa a progetti di coopcrazione 
allo sviluppo in America lati 
na prossimamente in Asia ed 
ha generato per filiazione una 
struttura gemella in Spagna 
con ben 12 centri A livello lo­
cale ha ottenuto lo status di 
•ente ausiliario» della Regione 
Lazio che gli paga un centi 
naio di rette giornaliere di 
35mila lire «Ottenere finanzia 
menti pubblici è più facile a 
Roma dice Luigi Pagliaro che 
cura 1 ufficio stampa anche 
per i contatti più facili con i 
ministen ma non è sempre 
agevole trovare la collabora 
?ione con le istituzioni pubbli 
che» Il riferimento esplicito è 
ii Sat «che spesso intralciano 
il nostro programma preten 
dendo di dare consigli o mo­
dificare a seconda del) indivi 
duo la terapia» 

COSTO ALL'INGROSSO 
dall 84 ali 63 eroina brown aufiar 

eroina ciciliana 
cocaina 
marljuarta/haahlsh 

dall 81 atl 83 eroina brown augar 
eroina siciliana 
cocaina 
marijuana/hashish 

COSTO AL DETTAGLIO 
prezzo attuale 1 stecca di hashish 4 gr ) 
di mercato 1 pan* di hashiah (3 etti) 

1 dose di marijuana (2 gr ) 
1 dose di eroina {1/2 gr ) 

1 dose di cocaina (1/2 gr ) 

1 dose di metadone (1 fiala) 

1 dose di acido Lsd 

1*Q 
ittfl 
1*9 
Ufl 

idem 

> • 

' 

* 500 milioni 
-700/600 milioni 
* 400 milioni 
** milioni 
-300 milioni 
- 500/600 milioni 
-200 milioni 
= 2 mitlonl 

- 12 0001 
- 950 0001 
- 10 0001 
- da 120 0001 

a 2oo ooo 1 
«= da 140 000 i 

a 200 0001 
è venduta alla meli 
circa del prezzo 
dell eroina 
- da 30 000 

a 50 000 

Il «Mondo X» di don Eligio 
Da Erice a villa Chigi 

aV on sono soltanto don 
Pienno Gelmini e don Mano 
Picchi i sacerdoti che si oc 
cupano di tossicodipenden­
za Ce anche don Eligio 
creatore delle comunità del 
progetto -Mondo X» 

Il centro di nfenmento è 
ad Enee in Sicilia ali Isola 
di Formica Un altro grosso 
radicamento di questa «la 
miglia» di comunità è in 
provincia di Siena 

In città si sta costituendo 
una comunità Per la preci* 
sione -Mondo X» diversa­
mente dai centri di recupe­
ro pubblici cronicamente 
•affamati» di spazi ènuscito 
ad ottenere un edificio ad­
dirittura "altolocato- Villa 
Chigi Una villa stòrica con 
tanto di parco 

Telefonando al numero 
comspondente a «Mondo 
X» risponde un certo Lucia­
no che non autorizza però 
a una visita dell edificio >È 
una comunità In formazio­
ne - è la motivazione addot­
ta che non può ancora 
presentarsi pubblicamente 
perchè per ora non fornisce 
alcun servizio al pubblico. 
In particolare sta aspettan­
do I autorizzazione ai lavori 
da parte della Sopnnten-
denza alle Belle arti 

Due settimane fa e è stato 
I ultimo incontro tra gli an) 
malori della comunità na­
scente e i funzionari delle 
Belle arti Poi don Eligto è 
partito per là casaMrff t di 
Enee, "portandosi dietroi1? dj-
ngenti romani 

Andamento nel tempo del rinviati 
In primo grado per 

« •Mi l lo 
reati di droo», percenti»! 

e del condannati 
di colonna 

Imputati ' 

ANNO 
1980 
19S1 
1962 
1963 
1964 
196S 
1966 
1967 
1968 
1969 
1970 
1971 
1972 
1973 
1974 
1975 
1976 
1977 
1978 
1979 
1980 
1981 
1982 
1983 
1984 
1985 
1986 
1987 

Rinviati 
• Dludlilo 

02 
01 
03 
01 
03 
05 
03 
03 
06 
07 
30 
20 
14 
14 
34 
30 
14 
38 
57 
5 2 
12 
47 
59 

10 0 
13 0 
33 

17 6 
10 5 

Condannali 
in primo grado 

02 
0 1 
0,3 
0 2 
03 

02 
04 
05 
08 
32 
2 0 
15 
1 6 
34 
32 
15 
32 
56 
5 4 
13 
50 
64 

10 4 
13 8 
35 

16 4 
10 0 

DAI UNA MANO, 
DIVENTERÀ UN'ALA 

A L I P U , Lega Italiana Protezione Uccelli ti chiede una mano Non per sé d rettamente ma per il popolo 
' degli uccelli Un popolo molto sens bile ali inquinamento Un vero e proprio termometro dell ambiente 
migliore di tante sofisticate apparecchiature scientifiche migliore anche del nostro naso che ormai sopporta 

anche troppo Conoscere gli uccelli stud are il loro comportamento oggi significa imparare cosa fare - o non fare - nella 
nostra terra e nel nostro cielo Aiutarli significa a utare tutti noi Grazie ai contributi degli attuali 23 000 soci la Lega Italiana Protezione 

Uccelli lotta da anni insieme ad organizzazioni mondiali come la Royal Society for Protection of Birds e i risultati già si vedono Ha salvato ed aiuta molte 
specie rare o in estinzione ha creato e gestisce 10 oasi protette ha fondato e dirige il Centro Recupero Rapaci di Parma e I Centro Recupero Uccelli Marini 

ed Acquatici di Livorno in praticale prime due Cliniche per Uccelli d Italia scrive stampaedistnbuisceleduenviste Uccelli" e IIFalchetto Tutto ciò è già molto ma molto 
e ancoradafaree le nostre mani non ci bastano Iscriviti alla LIPU il tuo contributo la tua mano diventerà un ala ed aumenterà il valore del nostro patrimonio ambientale 

SI ringrazia I Editore per lo spazio offerto la Llvraghi Ogiivy & Mather per la creatività (àabnele Pozzi per I illustrazione LIPU Ente morale riconosciuto con 0 P R n° 151 del 6 2 85 

I Per iscriversi alla UPU 
I Sped re a UPU V colo San T burz o 5 43100 PARMA 

lo sottosc no 

CAP 

Va 

| Invola quota scelta tram te 

I
D c/c postale n I0299436 
O vagì a postale 
D assegno non trasfer b le 

L4LRU 

D des dero d ventare soc o della UPU Riceverò 
abbonamento a a r v sta «Uccell - o «Il Falchettoi 

la tesse a e gì ades v 

D Socio sostentare L 50000 
D Soc o ord nar o L 30 000 
• SocogovaneL 20 000 (f no a Mann) 
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ROMA 

Le comunità 
antidroga 

(Sono tre i centri pubblici 
Nella casa sul raccórdo 
si resta per diciotto mesi 
Ma i fondi sono insufficienti j^^sgv*-

i di Massimilla 
D Comune 
ha il campito 
di prevenire 

LUIGI CANCRINI 

A è stato un tempo in cui si sono sviluppate, a 
k * Re C * Roma, una serie di iniziative importanti sul 

fronte della droga. La legge della Regione La­
zio sugli enti ausiliari, una legge riproposta 

• ^ ^ ^ ^ . oggi all'unanimità a livello nazionale, viene 
dalle giunte di sinistra che raccolsero e rilan­

ciarono le novità portate avanti dalle comunità terapeuti­
che e dalle cooperative di servizi. L'attività del Comune 
retto da Petrosellì e da Vetere ha portato all'apertura di 
comunità terapeutiche pubbliche che hanno .svolto un 
ruolo fondamentale nella assistenza. Senza pregiudizio 
nei confronti di nessuno. Aprendo prospettive completa­
mente nuove nel campo dell'assistenza ai tossicodipen­
denti. 

Vale la pena di riflettere, credo, sul fatto che il ritomo 
del pentapartito ha coinciso con il blocco totale di questa 
crescita. Sopravvissuti all'inerzia e al disinteresse di giunte 
che non hanno più ragionato sui problèmi della droga co­
me se fossero problemi prioritari, i servizi fomiti dagli enti 
ausiliari e dalle strutture pubbliche sonò oggi tri numero 
leggermente minore di quelli resi nell'85. Molte strutture 

- funzionano a scartamento ridotto per difficoltà di locali e 
di personale. Molte hanno cercato altrove, a livello statale 
e attraverso convenzioni con altre Regioni, i finanziamenti 
che gli enti locali romani e del Lazio non riescono più a 
dare.Tutti avvertono una variazione-di clima, a livello di 
governo o di non governo della citta che rende ogni gior-

, no pio difficile il loro lavoro. Impegnala su appalti di men­
se e su mercati di voti di preferenza. Comunione e liberai 

, ijùnji non s i£ ma] 5PJHS$ta Immani con figgati. ftbporn 
ne oggi, anzi, di sbatterli tulli in galera, d accordo con Cra-
xi è cori la parte più retriva della Democrazia cristiana. Ed 
è bastato questo atteggiamento, purtroppo, per gente co­
me Giubilo e Sbardella che ha avuto ed ha il coraggio di 

; richiamarsi nominalmente a valori cristiani, ad abbando­
nare completamente la partita relativa ai tossicomani: se 
non interessano CI, gli emarginati non Interessano chi ha 
avuto da CI il governo della città. 

Basta riflettere, per rendersene conto, sui programmi 
con cui le forze politiche stanno preparando la campagna 
elettorale per il Campidoglio. Ugualmente infastiditi per la 
presenza dei tossicomani, socialisti e democristiani si af­
fannano a dire, a livello nazionale, che essi sono i veri 
complici» del trafficanti nel momento in cui continuano a 
stare mate e a comprare la droga, L'idea che si debba 
provvedere a punirli invece che a curarli ha conseguenze 
logiche estremamente semplici a livello di governo degli 
enti locali, non essendo dotati di poteri penali, gli enti lo­
cali non debbono fare nulla per i tossicomani. Sarebbero 
soldi sprecati. Ai tossicomani penseranno, a Roma e nelle 
altre città italiane, Craxi, Vassalli, Andreotti, i magistrati e 
il carcere. 

Diverso, e dobbiamo riuscire a farlo sapere e capire a 
tutti, l'atteggiamento dei comunisti. Centrando un proget­
to di intervento del Comune su idee già portate avanti in 
un clima culturale e politico diverso dalla giunta "anoma­
la» dì Palermo, i comunisti ripropongono la responsabilità 
primaria del Comune nella prevenzione delle tossicoma­
nie. Lavorando per interventi sul territorio, alla ricerca dei 
giovani tossicomani che non accettano ancora di curarsi, 
a quelli che sì prostituiscono e che rischiano ogni giorno, 
per loro e per gli altri, la diffusione dell'Aids ed epatiti. Ra­
gionando di équipe di strada, di scambi di siringhe e di fa­
cilitazioni per l'uso del profilattici. E intervenendo in mo­
do capillare sulle zone del degrado, net quartieri in cui si 
forma fra miseria e morale assenza delie istituzioni il pic­
colo esercito di sbandati, destinato ad entrare nel mondo 
della droga di domani. 

La comunità pubblica di Massimina è una dei tre 
centri residenziali del servizio comunale integrato 
antidroga. Ci abitano 14 ragazzi tra i 20 e i 34 an­
ni. Gli operatori sono sette, supervisiònaU periodi­
camente da uno psichiatra. 11 programma tera­
peutico dura mediamente 18. mesi. Nella prima 
fase si interrompono i contatti esterni, ma poi il 
ragazzo può uscire anche per qualche giorno. 

RACHILIQONNILU 

• i Cassette della posta ih 
ordine sparso sulla rete di re­
cinzione, sono il primo segno 
distintivo in cui ci si imbatte 
venendo dall'Aurelia. La casa 
marrone al di là del cancello 
aperto 6 la Comunità per tos­
sicodipendenti «Co.Meta» di 
Massimina. Una delle (re co­
munità terapeutiche residen­
ziali del servizio cittadino anti­
droga, la rete di servizi pubbli­
ci integrati a disposizione dei 
circa 70.000 tossicodipendenti 
romani. Le altre due case-al­
loggio sono Città della Pieve 
in provincia di Perugia a circa 
200 km dalla capitale e la co­
munità chiusa di Viltà Maraini, 
sulta Portucnse. La comunità 
di Massimina è nata nell'86 a 
seguito del movimento delle, 
occupazioni iniziato dalle 
•madri-coraggio» di Primavalle 
nei primi anni 80 e proseguito 
a Ostia. 

Oggi a Massimina abitano 
14 ragazzi, il più giovane ha 
vent'anni, il più vecchio 34. 
Dormono in letti a castello di 

legno. Un grosso registratore 
in una stanza, attrezzi per fare 
ginnastica in un'altra. Un ap­
parecchio per fare le conserve 
in cucina. 11 triangolo di terra 
sul retro della casa arato da 
poco. E il rumore continuo 
della strada che ti attira • dice 
un ragazzo • e non ti fa dormi­
re un po' per il traffico che 
non si ferma mai, un po' per­
ché è il richiamo della città: 
basta attraversarla, fare auto­
stop e puoi scappare di nuovo 
a Roma», nella «piazza». . 

La giornea si svolge secon­
do ritmi regolari. La mattina, 
come in quasi tutte le comuni­
tà, e dedicata alle cosiddette 
•attività ergoterapiche». che ti­
rano fuori energie attive: puli­
zie in casa, orto, giardino, or­
ganizzare le provviste e cuci­
nare. «Fino a due anni fa c'era 
anctie una falegnameria • rac­
conta il dott. Massimo Nusco, 
direttore, della comunità, mo­
strando il prefabbricato vuoto 
a lato della casa • ma quando 
è finittf il corso deH*£naÌp, fi-

naziato dalla Cee attraverso le 
Adi, si sono portati via i mac­
chinari». Uno dei problemi più 
sentiti dai giovani ospiti è pro­
prio quello di mettere a frutto 
il tempo, impegnarsi negli 
spazi vuoti tra una seduta di 
psicoterapia e una assemblea 
con gli operatori sulle difficol­
tà del vivere, in qualcosa dì 
utile anche per dopo quando 
dovranno rimmettersi nel mer­
cato del lavoro, «Prima lavora­
vo come stampatore di foto, 
ma nell'ultimo periodo mi 
comportavo male con i clienti 
e ora ho paura di non riuscire 
a riconquistare la loro fidu­
cia*, è l'esperienza di Massi­
mo che ha 31 anni, è di Tor 
Bella Monaca e sta costruen­
do una piccola camera oscura 
nel sottotetto,.aiutato dagli al­
tri. «Ma ciò che mi spaventa di 
più • prosegue Massimo che 
ha passato a Massimina già 12 
dei 18 mesi di tempo medio 
per la terapia • è il rischio di 
dover tornare in carcere per 
vecchie pendenze con la giu­
stizia, in un ambiente che mi 
distruggerebbe di nuovo*. Da­
nilo che sta a Massimina da 3 
mesi parla con timidezza del 
futuro, ancora tutto «incelofa-
nato», che haripreso a sogna­
re: «Uscito di qua vorrei anda­
re via da Torpignattara, anda­
re ad abitare in un posto di 
mare. Sarebbe bello anche 
d'inverno, senza i turisti. Io so­
no arrivato qua dopo anni che 
provavo a smettere da solo, 
con l'aiuto di mia moglle#ma 

poi mi sono accorto che non 
ce l'avrei fatta senza un aiuto 
estemo. A me e a mia moglie 
piace tanto IV mare..» Ma per­
ché la scelta è ricaduta su una 
comunità pubblica? Risponde 
Maurizio, viso magro, occhiali 
e aria sicura di quello che di­
ce: «Non sono credente e preti 
e suore mi hanno sempre fat­
to paura. E poi quando penso 
alle comunità religiose mi im­
magino ragazzi incatenati e 
roba simile. Insomma le co­
munità pubbliche danno più 
garanzie, non c'è nessuno che 
ti indottrina, è una ricostruzio­
ne più libera.» Le altre risposte 
sono simili. David ha fatto un 
colloquio con-il Ceis: «Non fa­
ceva per me." Mi avevano det­
to di stare otto mesi in attesa e 
pulire casa tutti i giorni». In­
somma gli intervistati sono 
d'accordo: hanno scelto Mas­
simina perché hanno più fidu­
cia del rapporto con i tera­
peuti pubblici. Nelle comunità 
pubbliche c'è un rapporto fa* 
miliare ma non opprimente. 
Alcune notti alla settimana, ad 
esempio, ì ragazzi restano soli 
e si autogestiscono. «Anche i 
genitori ogni tanto vanno al 
cinema e lasciano soli i figli • 
spiega Massimo Nusco - sono 
momenti importanti in cui si 
creano dinamiche nuove, in 
genere c'è qualcuno che si as­
sume la responsabilità del fra­
tello maggiore». 

L'unico problema che la­
mentano tanto 'gli ospiti che 

gli operatori è la mancanza dì 
finanziamenti e la scarsa sen­
sibilità degli amministratori: 
lungaggini burocratiche per 
Ottenere qualsiasi tipo di ma­
teriale, corsi professionali .sen­
za continuità. Un esempio: la 
casa ha bisogno dì lavori, di 
essere tinteggiata all'interno, 
ma i ragazzi non lo possono 
fare perché manca, l'autoriz­
zazione. «Ora con l'elimina­
zione dell'ente comunale con-
sumf, voglio vedere come fa­
remo per le forniture di ali­
menti», commenta polemico 
David, 26 anni e un negozio a 
Vitinìa. 

La comunità aprirà prossi­
mamente le porte alle ragaz­
ze. Ne dovrebbero arrivare tre 
o quatto nelle prossime setti­
mane. «Si tratterà di fare una 
piccola forzatura rispetto alta 
capienza della casa che è di 
15 posti, recuperare una stan- -
za non sarà facile - afferma 
Massimo Nusco • ma oltre al 
fatto che dobbiamo garantire 
assistenza a chi ne ha biso­
gno, secondo la nostra filoso­
fia terapeutica, preferiamo le 
comunità miste. È un rischio 
complicare le dinamiche in­
terpersonali, ma è anche una 
sfida per verificare la matura­
zione nel modo di interagire 
ed esprimersi con l'altro ses­
so: una tappa importante nel­
la ricostruzione della vita af­
fettiva di chi ha avuto a che 
fare con l'aridità della tossico-

smania». * 

Il grande orecchio di Telefono in aiuto 

m 

• i Avamposto nel territorio 
della tossicodipendenza è il 
servizio pubblico «Telefono in 
aiuto» (numero 5311507). 
Una specie di grande orec­
chio, aperto 24 ore su 24, che 
funziona per informazioni sul­
la tossicodipendenza, fornisce 
gli indirizzi delle comunità te­
rapeutiche gratuite sparse in 
tutta Italia, e serve da pronto 
soccorso per le urgenze: crisi 
di astinenza, overdose, males­
seri di varia natura. Dall'86, 
anno della nascita di «Telefo­
no in aiuto», vi lavora come 
coordinatore Luca Giovanno-
ne. Lo gestisce la Fondazione 
Villa Maraini per conto del 
Campidoglio in collaborazio­
ne con la Croce Rossa, che 
ospita il servizio all'interno 
della sede immersa nel verde 
di via Porluense. Tre operatori 
a turno rispondono a un cen­
tinaio di chiamate e seguono 
una trentina di ragazzi in cura 
come media giornaliera. Il 

«pool» che si alterna a tré alla 
volta è composto da 7 medici, 
7 psicologi e 6 operatori ex 
tossicodipendenti. In tutto so­
no trenta a p i a Maraini, per 
un bud$et comunale di 400 
milioni annui. Oltre al telefo­
no, c'è un day-hospital, una 
comunità chiusa, l'assistenza 
ai carcerati e a quelli agli arre­
sti domiciliari. 

•Una telefonata-tipo? È 
quella di una madre - raccon­
ta Luca GiOvannone - dispe­
rata perché il figlio non vuole 
smettere». Non ci sono infatti 
solamente i tossicodipendenti 
già motivati a smettere che vo­
gliono entrare in una comuni­
tà. It servizio pubblico si deve 
far carico anche degli «incalli­
ti», che rifiutano di seguire il 
trattamento a scalare con il 
metadone, ma per questo non 
stanno meno male degli altri. 
«Sono contrario al metadone 
come terapìa di mantenimen­

t o - afferma Luca Giovannone 
< - anche peJché spesso è solò 
una base alta quale spesso il 
ragazzo aggiunge l'eroina o 
altro». L'identikit è infatti quel­
lo di un politossicomane che 
usa e abusa di varie sostanze, 
moltiplicando effetti e rischio 
di overdose. «Certo è che l'e­
roina resta il problema princi­
pale - prosegue Giovannone 
- e l'erogazione di metadone 
tante volte è un modo per en­
trare in contatto per poi arti­
colare una.terapia migliore. E 
non ci sì deve scordare che 
l'eroina dà crisi di astinenza 
anche molto violente in chi si 
inietta 2 grammi di sostanza al 
giorno». Un < problema quasi 
insormontabile per gli opera­
tori pubblici è stato finora il 
fatto che aiutare con una psi­
coterapia di ricostruzione del 
Sé un soggetto assuntore dì 
metadone era impossibile, an­
zi deleterio: avrebbe rafforzato 
la tossicomania. Il che limita­

va molto la possibilità di inter­
vento nei casi più difficili. Tra 
gli utenti di «Telefono in aiuto» 
ad esempio ci sono circa, dieci 
persone ctiei hanno una fre­
quentazione ventennale cori 
l'eroìna. È verò^he dor)ò tan­
to tempo, la fase di «innamo­
ramento verso la sostanza», 
come la chiama Giovannone, 
è morta e sepolta, anzi suben­
tra la noia. Ma è altrettanto ver 
ro che l'abitudine, l'incapacità 
di rapportarsi al mondo «sen­
za copertura», fa tiri ancor più 
mancini . 

Da febbraio sono 72 le per­
sone che si sono volontaria­
mente sottoposte ad un tratta­
mento con un nuovo farmaco, 
il naltrexone, che dovrebbe 
contribuire ad evitare le rica­
dute. Solo 8 lo hanno interrot­
to, mentre, ci sono nuove ri­
chieste. Gli operatori, che in­
tegrano la psicoterapia indivi­
duale e la terapia di gruppo, 

Uno s ia t e 
al day hospital 
di Decima 
• • H sistema pubblico di as­
sistenza antidroga a Roma è 
nato nel 76 anche se ha pre­
so questo nome netl'81. È una 
struttura «ad anelli», anziché 
piramidale o a rete, che ha 
come «padre» fondatore il 
dott. Massimo Barra. C'è però 
un «filtro» unificante delle tre 
comunità residenziali e del 
day-hospital'di Villa Maraini, 
comunìtà_dìuma che accoglie 
«pendolari» che vì fanno riferi­
mento anche solo tre volte la 
settimana. È quello che gli 
operatori pubblici chiamano: 
pre-comunità. Si tratta di una 
seconda fase dì accoglienza, 
dopo i colloqui con gli opera­
tori del Sat, dalla quale poi il 
ragazzo tossicodipendente ' 
viene .orientato in base alla 
sua storia e ai suoi particolari 
bisogni e desideri in altre 
strutture pubbliche o private­

li porcume aveva affidato il 
servizio à una cooperativa che. 
collabora anche ad altri servi- • 
zi per, le, tossicodipendenze, 
compresa la comunità di Mas­
simina: La cooperativa «Il 
Cammino» - da non' confon­
dere con là rivista delle comu­
nità «Incontro», ndr - non- ha 
pero trovato nessun edificio in 
cui poter svolgere il servìzio ri­
chiesto dal Comune. Alla fine, • 
gli operatori hanno occupato 
nell'aprile scorso una palazzi- ' 
ni i D i i K.Ì t r oii k a 
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necessari: una vecchia stazio­
ne sanitària per il medico 
condotto, un po' In disarmo 
perché disabitata dà anni, Ria 
tranquilla, isolata dalla città e 
dal traffico, con un giardino, 
per quanto incotto, abbastan­
za vicina alla stazione delta 
metropolitana,, quindi facil­
mente raggiungibile. Il pro­
prietario è l'Usi Rm/12 di S. 
Eugenio. Dà anni la teneva 
abbandonata in attesa di Im­
piantarci un servizio di riabili­
tazione per handicappati che 
però non è stato mai attivato. 
Adesso siamo arrivati al para­
dosso: il Comune, attraverso 
l'Usi, ha mandato uno sfratto 
esecutivo al day-hospital di 
Decima. Cioè ha sfrattalo se 
stesso per'«occupazione dì 
edificio pubblico*. Gli opera­
tori denunciano l'assurdità 
detta situazione e non hanno • 
intenzione di ottemperare,al-
l'ingiuruione di sgombero t. 
meno che il Comune non tjo-
vi un edificio alternativo dove 
poter continuare il servizio di 
pre-comunità che interessa al 
momento otto ragazzi dalle 10 
di mattina alle 5 di pomerig­
gio, «Mica possiamo portarli 
tutti Uìpm!.|l cjnemaN, dico­
no gli operatòri che^vòrrebbe-
ro, avere in permuta uno spa­
zio almeno altrettanto protetto 
e" facilménte accessibile," "ari-
O v r* vi cosi gradevole co­

li. L 

anche per le famiglie, con il 
naltrexone, lo considerano 
uno strumento efficace, utile 
soprattutto a chi non se la 
sente dì entrare in una comu­
nità. 

Dai segnali che vengono 
dal mondo della tossicodipen­
denza al «Telefono in aiuto», 
sono infondati gli allarmi lan­
ciati sulla stampa di nuove e 
sempre più micidiali droghe 
che arrivano sulla «piazza» ro­
mana dall'America. «In tutti 
questi anni - è l'esperienza di 
Giovannone - ho visto solo 
due casi di intossicazione da 
crack, ma venivano dall'Olan­
da e dagli Stati Uniti». E gli im­
migrati che frequentano Ter­
mini, emarginati e quindi 
spesso aggregagli dagli spac­
ciatori, hanno mai chiamato? 
«È successo raramente - ri­
sponde Giovannone - e la pri­
ma assistenza che chiedono è 
un posto dove andare a dor­
mire». 
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ROMA 

Improvviso cambiamento di rotta Alla Leopardi hanno vinto 
del commissario Barbato: i genitori: cacciata la Cascina 
accolte quasi tutte le richieste Rabbiosa reazione della coop 
presentate dalle scuole del Movimento popolare 

Mense, ha vinto l'autogestione 
Per la Cascina è una nuova, bruciante sconfitta. La 
Leopardi di Monte Mario ha finalmente ottenuto, 
dopo due giorni di presìdio dei cancelli per impedi­
re alla cooperativa del Movimento popolare di en­
trare nella mensa, l'autogestione della refezione. 
Non solo: con un'improvvisa marcia indietro, Barba­
to ha ceduto e ha concesso l'autogestione anche al­
ta gran parte delle scuole che l'hanno richiesta. 

PIETRO STRAMBA-BADIALI 

• i Hanno vinto i genitori 
Dopo due giorni di blocco dei 
cancelli per impedire l'ingres­
so alla Cascina, la Leopardi è 
finalmente riuscita a ottenere 
l'autogestione della refezione. 
E, insieme, l'hanno ottenuta 
praticamente tutte le scuote 
che l'hanno richiesta. Tra la 
mattinata e il pomeriggio di 
ieri, il commissario straordina­
rio , in Campidoglio, Angelo 
Barbato, ha firmato le relative 
delibere, di autorizzazione. Re­
stano fuori, per il momento, 
solo le scuole della I (Ira le 

quali la Trento e Trieste, che 
lunedi era andata a manife­
stare in Campidoglio) e della 
XIII Circoscrizione, che non 
avrebbero ancora presentato 
tutti •. documenti nchiesti. Ma 
- si assicura in Comune - an­
che per loro la situazione do­
vrebbe sbloccarsi entro oggi 
o, al più tardi, domani. 

Per Barbato si tratta - mal­
grado le affermazioni in senso 
contrario - di una netta mar­
cia indietro di fronte alle pro­
teste esplose in molte scuole 
romane: non più tardi di ve­

nerdì scorso, il commissario 
aveva dichiarato che «le scuo­
le che non avevano ottenuto 
l'autogestione a giugno non 
potranno ottenerla neppure 
adesso» Per la Cascina si trat­
ta di una sconfitta bruciante. 
Tanto bruciante da far saltare 
i nervi alla coop del Movimen­
to popolare, che «per tutelare* 
i propn «interessi dì ordine 
economico e morale* annun­
cia una raffica di querele e di 
denunce contro i geniton del­
la Leopardi e contro il Tg3, 
reo di avere «deformato la 
realtà, diffamato il lavoro di 
giovani cattolici e diffuso noti­
zie false e tendenziose» con 
«lo scopo di sostenere la cam­
pagna elettorale del Pei» E ar­
riva a sostenere che il servizio 
trasmesso dal Tg del Lazio 
«sfiora l'apologia di reato lad­
dove enfatizza l'azione dell'ex 
consigliere comunale comuni­
sta Piero Salvagm a capo di 
uno sparuto gruppo di attivisti 
del Pei presentato come un 
movimento autonomo e spon­

taneo di genitori». Non solo: la 
Cascina preannunci «azioni 
giudiziarie» perfino contro «le 
autorità comunali che nulla 
hanno fatto» per impedire la 
protesta. 

«La realtà - dice Salvagni, 
che alla protesta ha partecipa­
to in qualità di genitore della 
Leopardi - è che la Cascina 
ha tentato un'operazione di 
polizia contro la famiglia, 
contro dei geniton che erano 
Il per difendere la salute dei 
propn figli E ora che questa 
operazione è tallita, hanno 
perso la testa». A contestare le 
tesi, a dir poco singolari, della 
Cascina, sono gli stessi parte­
cipanti alla protesta, che in un 
comunicato sottoscritto da ol­
tre 250 genitori della Leopardi 
respingono l'accusa di essere 
stati strumentalizzati dal Pei e 
ribadiscono che «l'unico moti­
vo che ha determinato l'attua­
le situazione è la pessima ge­
stione della mensa della Leo­
pardi, affidata alla Cascina. 
Per questo motivo i genitori si 

riservano le eventuali azioni 
legali da intraprendere nei 
confronti degli autori del co­
municalo (quello, appunto, 
della Cascina, ndrj, che scre­
dita una democratica e plura­
listica protesta». L'attivazione 
della mensa autogestita ri­
chiederà ora un paio di giorni. 
Nel frattempo, i genitori, che 
ieri mattina sì erano incontrati 
con il ragioniere generale del 
Comune, Galliam Caputo, si 
sono impegnati a fornire i pa­
sti ai bambini. 

Si dovrebbe sbloccare oggi, 
intanto, la situazione della VII 
Circoscrizione, dove anche ie­
ri nelle scuole dell'autogestio­
ne si è saltato il pasto perché 
il presidente, Settimio Bellavi­
sta, aveva inviato solo alle 
aziende i fonogrammi con 
l'ordine di cominciare il servi­
zio, «scordandosi» di avvertire 
anche te direzioni delle scuo­
le. Una •dimenticanza» alla 
quale ha riparato ien dopo 
una manifestazione dei geni­
tori delle scuole della zona. 

l4 carenza di personale ha ridotto l'orario di apertura in molte scuole 
Dal Comune supplenti con il contagocce, disagi enormi per bimbi, genitori e operatori 

Asili nido a mezzo servizio 
Operatori cercasi, disperatamente. È l'assillo nu­
mero uno dei nidi romani costretti a vivacchiare 
tra carenza di personale, liste di attesa, strutture 
abbandonate, giardini incolti e a rischio. In assen­
za di 250 educatori, 100 addetti ai servizi educativi 
e & segretari economi, il Comune manda supplen­
ze con il contagocce. Intanto molti nidi sono ridot­
ti a mezzo servizio. Ecco la mappa del disagio. 

ROMILLA niramr 

• a I circoscrizione. I nidi 
sono 4, rlgoroiamen» sotto 
organico, In quello di via Ma­
meli mancano due educatrici 
sulle IO previste, ma ad apri­
le 1 battenti del nido sono in 
7- Troppo pochi per reggere 
l'impatto con tutti i bimbi tan-

Scuola 
Rimandati 
119% 
ripete 
M Nove rimandatisucento 
dovranno ripetere fanno. Mol­
li si sono già Iscritti e hanno 
preso a frequentare la scuola 
nello stesso banco dell'anno 
scorsoi altri hanno abbando­
nato gli studi o cambiato isti­
tuì^, Ad avere la peggi". W 
quanti a giugno si erano ritro­
vati con u n a ° P i u materie da 
•riparare» a line estate, sono 
stali (giovanissimi Iscritti al 
prirno anno del liceo artistico. 
Qui la percentuale dei boccia­
ti a settembre supera il 14 per 
cento. I fortunatissimi, invece, 
sono i ragazzi del quarto an­
no, liceo classico: oltre il 94 
percento ce l'ha latta. Oli altri 
si sono barcamenati alla me­
no peggio tra I due estremi. 

Ripetenti o allievi diligenti, 
comunque, a tutti l'anno sco­
lastico da poco cominciato 
sta riservando brutte sorprese. 
L'ultima segnalazione riguar­
da l'istituto d'arte Silvio D'A­
mico, all'Eur. Oggi studenti e 
preside non faranno lezione. 
Andranno tutti al provvedito­
rato, sperando di essere rice­
vuti da Pasquale Capo. Nell'i­
stituto, infatti, si la lezione 
senza laboratori e senza ma­
teriale didattico. La camera 
oscura per lo sviluppo delle 
fotografie è stata ricavata dagli 
stessi studenti, che hanno tin­
teggiato di nero 1 muri di 
un'aula. Un'enorme crepa di­
vide In due l'edificio. Ma gli 
studenti protestano anche 
perché, per molte materie, le 
lezioni non sono neppure co­
minciate. Ieri si sono riuniti in 
un'assemblea convocata d'ur­
genza e. tutti d'accordo, han­
no deciso di non entrare nelle 
aule. Slamane, in corteo, arri­
veranno fino al provveditora­
to «Il mercato del lavoro, per 
il tipo di scuola che frequen­
tiamo, offrirebbe anche delle 
possibilità», dice uno studen­
te. «Ma se penso alla prepara­
zione che danno gli istituti eu­
ropei, noi siamo formichine 
davanti a studentl-gigantk 

io che l'altro ieri quelli in più 
sono stali rispediti a casa. Il 
•fido di Monte Oppici invece è 
ancori in cerca di 4 operatori 
e in attesa delle introvabili 
supplenti ha deciso di chiu­
dere i battenti alle 14. 

VI circoscrizione. I nidi 

Regione 
Biciclette 
libere 
sulle piste 
• • piste ciclabili, oggi so­
no possibili. La Regione La­
zio ha stanziato S miliardi e 
250 milioni per i Comuni 
che costruiranno le piste su 
tutte le nuove strade comu­
nali, provinciali e vicinali. 
Nessuna autorizzazione per 
la costruzione di una nuova 
strada sarà concessa senza 
la previsione di una pista. 

La proposta risale ad un 
anno fa. Era nata da una 
iniziativa dei consiglieri co­
munisti Lucio Buffa ed Ada 
Scalchi, del verde arcobale­
no Francesco Bottaccioli ed 
altri. 
La legge impone che i nuo­
vi piani regolatori comunali 
e le varianti di quelli già esi­
stenti prevedano, accanto 
alle piste ciclabili, una rete 
di percorsi. Si dovrebbe cosi 
consentire la più ampia 
mobilità per gli utenti vicino 
ai centri abitati. -Si vuole 
cosi scoraggiare l'uso del­
l'auto privata - ha dichiara­
to Buffa. - Sì intende favori­
re l'uso dei mezzi alternati­
vi, silenziosi e non inqui­
nanti come la bicicletta». 

Le piste dovranno essere 
distinte dalla carreggiata e 
la loro costruzione è previ­
sta anche all'interno dei 
parchi regionali e accanto 
ai corsi d'acqua. I Comuni 
riceveranno dalla Regione 
un imporlo pari al 50SS della 
spesa prevista, non solo per 
la costruzione delle piste, 
ma anche "per i parcheggi. 
L'articolo 4 della legge pre­
vede che il 10% degli spazi 
esistenti per le auto e quelli 
di futura costruzione, siano 
riservati alle due ruote. 
I consiglieri comunisti au­
spicano la pronta applica­
zione della legge per evitare 
interventi spezzettati e 
scoordinati sul territorio. 

sono 8, per ora tutti In funzio­
ne senza grossi problemi. 

Vili circoscrizione. Sette 
nidi, una lista d'attesa di nuo­
vi bambini che sfiora ormai 
quota 350. Nel nido di via Be­
ton manca un operatore edu­
cativo, due sono in malattia 
lunga, in quello di via Acqua-
roni a Tor Bella Monaca man­
cano tre persone per malat­
tia, su 15 previsu in pianta or­
ganica gli operatori sono ri­
dotti a 10/12. Nel nido di via 
Pansera il buco di personale, 
salito a quota 9, è stato tam­
ponato con soli 4 supplenti. 
Con il risultato dell'apertura a 
mezzo servizio. 

XI circoscrizione. Per un 

banalissimi wizio di forma-, 
le graduatorie sono ancora 
bloccate. Le due in piedi, 
quella di settembre '88 ed 
aprile '89, sono state riunifi­
cate impropriamente. Inter­
verrà il Campidoglio per ten­
tare di uscire dall'impasse? In 
attesa, 1 bimbi non hanno 
una culla (molte restano vuo­
te nei nidi); quelli più fortu­
nati, rientrati grazie alle vec­
chie graduatone, devono tor­
nare a casa molto prima del 
previsto. Anche qui, infatti, la 
penuria di personale educali-
vo ha ridotto I IO nidi a mez­
zo servizio 

XII circoscrittone. Nei 6 
nidi si attendono le sospirate 
supplenze. Ma', di loro non 

c'è ancora traccia. Nel nido di 
via Marnila, a Laurentino 38, 
il personale è ridotto all'osso: 
solo 4 operatori. Per ora il 
collasso non c'è perché i 
bambini non hanno ancora 
bussato tutti in massa ai can­
celli. 

XIII dcoscrlzlone. La 
pianta organica fa acqua da 
tutte le parti. Su 82 posti da 
assistenti, 25 sono vuoti. Il ni­
do di via Tagaste è chiuso, gli 
altri faticano a fronteggiare 

-l'assalto dei bambini, soprat­
tutto di pomeriggio: solo i pri­
mi 8 arrivati di buonora rie­
scono a mantenere il posto fi­
no alle 18, per gli altri i can­
celli chiudono alle 14. 

XIV circoscrizione. Dei 
tre nidi in funzione, quello di 
Fiumicino e di via Del Faro, in 
località Isola, sono dimezzati 
per mancanza di personale. 

XV circoscrizione. Su 8 
nidi ne funzionano 7. Il nido 
di via Belluzzo è chiuso per 
mancanza di personale 

XVI circoscrizione. Su 9 
nidi, marciano a pieno ritmo 
solo 2, il resto vivacchia in to­
no minore. Ben sette nidi in­
fatti fanno il turno unico fino 
alle 14. Su molti asili grava 
anche la minaccia del degra­
do costruiti 10 anni fa, gli 
edifici prefabbricati non sono 
mai stati ristrutturati. 

XVII circoscrizione. I ni­
di sono 4, assillati anche qui 

dalla penuria di personale. 
Quello di via Genovesi solo 
ien è nuscito a restare aperto 
fino alte 18. Il nido di via An­
gelo Emo già ieri ha raggiunto 
la soglia degli 8 bambini per 
ogni operatore, quelli in più 
dovranno tornare a casa. 

XVIII circoscrizione. I 
I fonogrammi sono già partiti, 
da stamattina su 8 nidi, la me­
tà aprirà fino alle 14 (nidi di 
via di S. Seconda, via Boccea, 
via Prelà, via del Beverino). 

XIX circoscrizione. 8 i 
nidi, poche operatrici. In via 
Bembo, la scuola ha dovuto 
capitolare chiudendo alle 14, 
negli altri si resiste fino alle 18 
facendo però i conti con la 
carenza di personale. 

Dopo averla sequestrata e picchiata sono stati arrestati dagli agenti 

«Salì in macchina, siamo poliziotti» 
Militari di leva violentano una donna 
«Siamo poliziotti, sali in macchina che ti dobbiamo 
portare fino al commissariato», In questo modo tre 
militari di leva hanno costretto Valentina S., di 24 
anni, a seguirli. Per tutta la notte l'hanno picchiata e 
minacciata, poi le hanno rubato 100.000 lire dalla 
borsetta e uno dei tre l'ha violentata. All'alba i mili­
tari sono stati arrestati. Sono accusati di sequestro di 
persona, rapina e violenza carnale. 

GIANNI CIPMANI 

• • In libera uscita, erario ve­
nuti fino a Roma per cercare 
di divertirsi, mangiare qualco­
sa di più buono di quanto of­
ferto dalla mensa militare e, 
soprattutto, inseguire il sogno 
dell'avventura facile con una 
ragazza, possibilmente dispo­
nibile. Cosi Fabio Leonardi, 20 
anni, originano della provin­
cia di Siracusa, Francesco Dì 
Dìo, anche luì ventenne, di 
Potenza e Pietro Ferrante, pa­
lermitano di 19 anni, mìlitan 
in servizio al reparto nparazio-

ni dell'aviazione leggera del­
l'esercito, a Bracciano, si sono 
trovati a sera inoltrata a giro­
vagare per le strade dell'Eur 
alla ricerca di una prostituta. 

Intorno alle 22, in viale deh 
(a Civiltà, i tre hanno accosta­
to la loro macchina accanto a 
Valentina S. «Sali- le hanno 
detto. Ma la ragazza, visto che 
sulla Al 12 c'erano tre perso­
ne, non si è fidata e ha rifiuta­
to. A quel punto i militari han­
no mostrato i loro tesserini. 
•Siamo poliziotti - hanno gri­

dato minacciosamente -
monta in macchina che ti 
dobbiamo portare fino al 
commissariato di Bracciano 
per accertamenti. Non fare la 
cretina». Appena Valentina è 
salita i tre, contenti di avere 
alla loro mercè una ragazza 
impaurita, hanno continuato 
con ' a l°K> «sceneggiata», di­
ventando, con il passar delle 
ore, sempre più aggressivi. "Se 

ti vuoi salvare dall'arresto 
hanno continuato a ripetere -
devi fare quello che ti diciamo 
noi senza obiettare. Capito'». 
Poi j tre militari, per continua* 
re a divertirsi, hanno addirittu­
ra telefonato in caserma, di­
cendo che la toro macchina si 
era rotta e che non avrebbero 
potuto far ritomo pnma del­
l'alba. 

Con Valentina ormai terro­
rizzata a bordo, Fabio Leonar­
di, Francesco Dì Dio e Pietro 
Ferrante hanno girato per al­
cune ore. «Se non stai zitta ti 

uccidiamo» urlavano. Per spa­
ventarla ancora di più le dava­
no pugni e schiaffi. Pòi le han­
no preso anche 100.000 tire 
dalla borsetta. Poco prima 
delle 4 di mattina, quando or­
mai Valentina era nelle mani 
dei suoi sequestratori da più 
di sei ore, la Al 12 si è fermata 
in una piazzoja poco distante 
dallo svincolo della Cassia 
con la Braccianense. «Poi la 
buttiamo nel prato e ce ne an­
diamo» avevano detto i milita­
ri tra di loro. Fermata la mac­
china, Francesco Di Dio e Pie­
tro Ferrante sono scesi. Fabio 
Leonardi è nmasto déntro con 
Valentina e, sempre minac­
ciandola, l'ha violentata. 

Dopo pochi minuti, però, 
sul posto sono arrivati gli 
agenti della squadra mobile e 
della polizia stradale. Aveva­
no ricevuto la segnalazione di 
una Al 12 sospetta con quat­
tro ragazzi a bordo. Francesco 
Di Dio e Pietro Ferrante sono 

4 •** *&ÌmBk& 

stati bloccati subito. Fabio 
Leonardi, seminudo dentro 
l'auto, ha cercato di giustifi­
carsi. -È la mia fidanzata» ha 
detto indicando Valentina. Gli 
agenti non gli hanno creduto 
un solo istante. La ragazza, 
ancora terrorizzata, piangeva 
a dirotto. «Non è vero, non è 
vero - ha detto singhiozzando 
- non sono la sua fidanzata. 
Sono poliziotti, mi hanno co­
stretta a seguirla». Valentina 
ha cosi raccontato le sue sei 
ore in balia dei tre che la pic­
chiavano e minacciavano. 
Adesso Francesco Di Dio, Pie­
tro Ferrante e Fabio Leonardi 
sono accusati di concorso in 
sequestro di persona, rapina e 
usurpazione di pubbliche fun­
zioni. Fabio Leonardi anche 
di violenza carnale. Valentina 
S, con il volto segnato dagli 
schiaffi e dai pugni, è stata ac­
compagnata dagli agenti all'o­
spedale. I medici hanno detto 
che si ristabilirà completa­
mente in cinque giorni. 

Un parcheggio 
«di scambio» 
fra il Parco 
e Cinecittà 
• I Sono i lavori per la co­
struzione del parcheggio di 
scambio (auto-metrò) di 
fronte agli stabilimenti cine­
matografici di Cinecittà. Un 
parcheggio che nei giorni 
scorsi aveva sollevato polemi­
che e proteste, perché si pen­
sava che fosse inserito all'in­
terno del Parco dell'Appia An­
tica. Invece con il Parco non 
c'entra niente. Questo almeno 
sostiene il commissario subor­
dinano Angelo Barbato, che si 
è affrettato a gettare acqua sul 
fuoco delle polemiche. 

SEZIONE P.C.I. FERROVIERI 
Via Principe Amedeo, 188 

Giovedì 5 ottobre 
ore 17 

ATTIVO 
SULLE INIZIATIVE 
PER LA CAMPAGNA 

ELETTORALE 
/ compagni sono invitati a venire. 

MULTIRAZZIALITA 
a. VALORE DBU OlffBIBaA 

Emigrazioni 
Giovedì 5 ottobre - ore 20,30 

«Rocce e I tuoi fratelli» di L Visconti 
Venerdì 6 ottobre - ore 20,30 

«Stranger than paradise' di J. Jarmuah 

Razzismi 
Martedì 10 ottobre - ore 20,30 

«Mv beautiful Laundrotla» di S. Frears 
Giovedì 12 ottobre - ore 20,30 

La ballata di Strouecfc» di W. Herzog 

Diversità 
Martedì 17 ottobre 

«Il gregge» di Y. Guney 
Giovedì 19 ottobre - ore 19,30 

L'uomo di cenare» di N. Bouzld 
Incontro su: 

L'OCCIDENTE 
E LA SFIDA DELIA MIULTIRAZZIAUTA 

Interverranno: 
ABBA DANNA. Cism-Arci 

A. ZOLLA, Celsi-Cigii 
Don G. FRANZONI. Comunità S. Paolo 

Le proiezioni avranno luogo 
nella aez. Pel di Viti» Mazzini, 15 

Ass. Culi. «L'Ago d'Or» Sai. Pel Manin) 

INVESTIAMO 
NEL 
Fumitp. 
Un progetto 
per la 
costruzione 

di 10 centri 
di solidarietà 
e iniziativa 
contro la 
droga e 
l'emarginazione 
giovanile. 

XJM>^ 

PCI-FCCl di Roma 

MERCOLEDÌ 
4 OTTOBRE, 
ORE 10 
ÒVSA " ';"•• DELLA C U L T U R A * ' 
(L.go Arenula) 

INCONTRO 
PUBBLICO 
con 
Augusto 
BATTAGLIA 
Goffredo 
BETTINI 
Luigi CANCRUNI 
Gianni 
CUPERLO 
Nicola 
ZINGARE™ 

Parteciperanno operato­
ri. associazioni, coopera' 
live, enti ausiliari anpe-
gnali sulle tossicodipen­
denze e sul disagio gio­
vanile. 

Mercoledì 4 ottobre 
presso la Casa della Cultura 

ore 17 

ATTIVO CITTADINO DEI 
COMUNISTI IMPEGNATI NEL 

MONDO DELLA SCUOLA 
O.d.g. 

«Programma e iniziative di 
campagna elettorale» 

Introduce S . P A P A R O 

Conclude S . DEL F A T T O R E 
membro della segreteria della Fe­
derazione Romana del Pei 

UNITA VACANZE 

MILANO - Vislc F.Testi 75 - Tel. (02) 64,23.557 
ROMA-Vi» dei Taurini 19-Tel. (06) 40.490.345 

f »&ni 4 

Unità 
Mercoledì 

ottobre W 9 

i l 



NUMERI UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del tuoco 115 
Cri ambulanza 6100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
030921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 6311507-8449695 
Aied: adolescenti 660661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali! 
Policlinico 492341 
S. Camillo 5310066 
S, Giovanni ,77051 
Fatebebefratelll 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S Pietro 36590163 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 
S. Spinto 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

6793533 
650901 

6221666 
5896650 
7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5260476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi. 

3570-4994-3875-49844433 
Ceep auto: 
Pubblici 7594568 
Tassistica 665264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 
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Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea. Rect. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Reoione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi­
pendenza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff Utenti Atac 46954444 
S A FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Biclnoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DIN-OTTI 
Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esqullino: viale Manzoni (cine­
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): v i i di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Venale 
(Hotel Excelslor e Porta Pirt» 
ciana) 
Panoli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritona (Il Ma i -
•aggero) 

Villano globale 
linguaggi 
e comunicazione 
• • Si parla sempre più spes­
so d) villaggio globale, di reti 
di Comunicazione, di linguag­
gi. La psicologia ci ha inse­
gnato che non comunicare è 
impossìbile, anche un silenzio 
•parla*. Sullo studio delle basi 
comunicative e sulla comuni­
cazione in generale, l'Arcom, 
Associazione per la ricerca 
sulla comunicazione, ha orga­
nizzato la sua attività di scuola 
e d{ divulgazione. E soprattut­
to cura le applicazioni delie 
teorie della comunicazione 
nei campi della psicologia e 
dell'attività manageriale. Un 
connubio certamente cursioso 
e dalle connessioni inaspetta­
te. «Le strutture di base della 
comunicazione in psicotera­
pia e nell'attività manageriale 
soqo le stesse - spiega il dot­
tor Paragona, presidente del-
l'Aicom - , cambia soltanto il 
modo di porgerle all'esterno. 
Se in psicoterapia, ad esem­
plo, lo spicologo usa di prefe­
renza la metafora, un mana­
ger invece tenderà ad utilizza­
re l'aneddoto». 

Attraverso le teorie sulla co­
municazione, in efretti, posso­
no essere messi in relazione i 
settori più disparati dell'attivi­

tà umana; l'arte con la mate* 
malica, la musica con la poli­
tica, la scrittura con l'espres­
sione gettuale. Cosi, nelle 
conferenze dell'Art om, si pas­
sa tranquillamente da temi 
come la comunicazione nell'i­
pnosi ad altri quali la comuni­
cazione perdei. 

Gli incontri che l'Associa­
zione organizza settimanal­
mente nei locali della sua se­
de in corso Vittorio Emanuele 
154, si terranno a partire da 
oggi, ore 19,30, per coprire 
tutto l'inverno fino alla fine di 
marzo. Sarà il dottor Paragona 
ad inaugurare il ciclo con una 
conferenza sul tema «La co­
municazione come processo 
strutturante nel rapporto inter­
personale operatore cliente» 
Negli altri incontri si succede­
ranno «in cattedra», docenti, 
professionisti e operatori in di­
versi settori o scuole. Uno dei 
presupposti di base principali 
dell'attività dell'Arcom è infatti 
l'apertura a qualsiasi indirizzo 
o approccio. 

Le conferenze dell'Arcom 
sono gratuite, ma a numero 
chiuso. La presenza va confer­
mata telefonando al numero 
65.43.813. OStS. 

Biblioteca 
di periferia 

DELIA V A C C A R I L L O 

• • Un'oasi di lettura e musi­
ca, in un deserto di periferia. 
E la biblioteca comunale di 
via Rugantino, agli inìzi 
derivili circoscrizione. 400 
metri quadri di libri (16000 
volumi), dischi (500), video­
cassette, riviste di ogni tipo, 
giochi per grandi e piccini. In­
somma: quello che di norma 
dovrebbe esserci, ma sembra 
un «miracolo» quandQ c'è. In­
fatti, funziona per «miracolo», 
«Siamo soltanto in tre - dice 
Eliana Drudo, operatrice cul­
turale ~ e dobbiamo occupar­
ci di tutto; acquisto del mate­
riale, catalogazione al compu­
ter, gestione delle attività cul­
turali, assistenza in sala. Qual­
cosa dobbiamo tralasciare». 

Prma a fame le spese, la lu­
doteca. Nell'ottobre '88 due 
armadi pieni di puzzle, scac­
chi, giochi per imparare, furo­
no aperti agli utenti Risultato: 
un invasione di ludici, grandi 
e piccini, nelle sale di lettura. 
La situazione divenne incon­
trollàbile e l'iniziativa fu bloc­
cata. Più fortunata la saia 
ascolto-musica (uno stanzo­
ne dove il 14 ottobre sì terrà 
una mostra di pittura organiz­
zata dall'associazione Arpa) 
Da poco ospita un'corso sulla 
storia della musica rock, gesti­
to ' dati assocjazione Donna 
Olimpia, che si tiene ogni lu­
nedi e giovedì dalle"! 7 alle 19. 
Con rammarico di molti, sono 
quésti gìi unici pomeriggi in 
cui la biblioteca rimane aper­
ta. «Quando lavoro non posso 
venire di mattina, e due po­
meriggi a settimana sono po­
chi», dice un appassionato di 
riviste fotografiche 

Purtroppo è proprio nei po­
meriggi che si registra il pie­
none più di 40 tra studenti di 
scuole elementari, medie e 
supenon, impiegati, pensiona­
ti e casalinghe, chiedono in 
prestito o consultano libri. Per 
i più piccoli ci sono due ango­
li del salone centrale tappez­

zati di distrimi e scaffali bian­
chi, zeppi di fiabe, fumetti, mi­
ti, leggende, ed enciclopedie. 
Per i grandi: tre piccole sale. 
Le cifre del prestito indicano 
l'affluenza: nelf88-Sono stati 
prelati 3157 libri in più rispet­
to all'87, anno di apertura del 
centro, o rneglio del trasferi­
mento nella struttura di via 
Rugantino del Centro S della 
Borghesiana, Gli iscritti al pre­
stito sono più che raddoppia­
ti: dai 700 nell'87 ai 1.600 di 
questo autunno. Net maggio 
'89 sono state prestate 504 
opere: in buona parte dì lette­
ratura straniera e italiana 
(200), più i libri per ragazzi 
(170). A richiederli casalin­
ghe (22) , Impiegati (51) e 
soprattutto studenti (379) : 
198 sotlo i 15 anni, in maggio­
ranza maschietti 0 4 4 ) , e 191 
tra i 16 e i 25 a'hnf, e qui, le 
più affezionate sono donne 
(106). 

Ma ritorniamo alle attività 
culturali. I «sogni» delie ag­
guerrite operatrici prevedeva­
no videoteca e laboratorio fo­
tografico. *l materiali ci sono, 
acquistati con ì fondi dell'88-
45.000.000 per libn e attrezza­
ture, e 10 500000 per attività 
culturali. Abbiamo comprato 
il videoregistratore, poi si e 
rotto e non si sa chi deve ag­
giustarlo, in circoscrizione 
non c'è un competente C'è 
l'attrezzatura per sviluppo e 
stampa, ma può usarla chi sa 
farlo, noi non possiamo assi­
sterlo. Dovremmo essere in 
più per funzionare al meglio», 
dice Onelta Possanza, aiuto 
bibliotecana. 

Allora, quando arrivano i 
rinforzi7 «L'amministrazione, 
in accordo col sindacato, è in 
attesa dei nuovi concorsi», 
concludono Drudo e Possan­
za, «intanto alla Rlspoli, a) 
centro, ci sono venti operato­
ri, mentre noi rimaniamo in 
tre in una biblioteca di perife­
ria». 

Maria Pajata, Walter Lupo e Massimo Wertmuller in «Domani in tutte le edicole» 

Sei atti unici alla quinta edizione di «Platea estate» 

Il teatro del passo a tre 
I H ROMA Non c'è due senza 
tre, recita un vecchio adagio. 
Anche Ennio Coltorti non si è 
potuto sottrarre all'obbligo 
della crescita e del triangolo: 
la quinta edizione della rasse­
gna da lui doppiamente diret­
ta - in veste di direttore artisti­
co e in quella di regista - la 
sezione teatrale di Platea esla­
te 89 è arrivata cosi a «Passo a 
tre», un sestetto di atti unici 
suddivisi in due serate scritte 
'per «attori in cerca di autore», 
come recita il sottotitolo. 

Che la manifestazione rap­
presenti ormai uno degli ap­
puntamenti tradizionali della 
Stagione romana, una sorta dì 
cerniera lampo tra i festival 
estivi e l'inizio dei cartelloni 
•al chiuso» è comprovato dal­
l'enorme e plaudente afflusso 

di pubblico convenuto alla 
Sala Umberto, quest'anno tea­
tro ospite della rassegna. Ma 
la rassegna vuole essere di 
più, una «palestra per auton al 
servizio della nostra giovane 
drammaturgia», suggerisce 
Coltorti che, nel programma, 
illustra il passaggio dal mono­
logo all'atto unico con due e 
infine con tre personaggi co­
me una sorta di progressivo 
allenamento alla scrittura. Gli 
autori hanno risposto all'invito 
con entusiasmo: centoventi 
sono i copioni arrivati que­
st'anno, un crescendo a cui fa 
eco solo l'impassibilità delle 
istituzioni che assegna alla 
manifestazione la stessa iden­
tica quota da cinque anni a 

STEFANIA C H I N Z A M 

questa parte. Una perplessità 
legittima può essere invece 
quella che ha guidato la scel­
ta. Non certo per alimentare 
inutili polemiche di gusto, ma 
solo per sottolineare che alcu­
ni degli autori presenti, ì pur 
bravi Marino e Manfridi, non 
sono proprio quei «giovani au­
ton» quasi esordienti a cui ìl 
festival è dedicato. 

Nei se,i atti unici rappresen­
tati non mancano certo té dif­
ferenze e le individualità: c'è 
chi si è realisticamente ispira­
lo alla nostra triste situazione 
ospedaliera (Operazione di 
Stefano Reali) e chi invece fi' 
losofeggia sulla fruizione tele­
visiva (Sharps di Umberto Ma­
rino) . C'è chi rimanda alle co­
struzioni naTve di alcune farse 

di Peppino De Filippo (La pie­
tra al catto dì Giorgio Melazzi) 
e chi ripropone rarefatte e 
metafisiche atmosfere alla 
Beckett (Nel vuoto di Giusep­
pe Manfridi). Gli altri testi rap­
presentati sono Domani in tut­
te le edicole di Duccio Cameri 
e La rapina di Claudio Lizza, il 
primo un racconto sui cini­
smo di certi giornalisti ram­
panti e senza scrupolo alle 
prese con un drammatico ca­
so di violenza familiare, l'altro 
uno spaccato di periferia ur­
bana ritagliata sulla figura di 
un ex tossicodipendente ne­
vrastenico e abbandonato. 

Accattivanti, agili, ben scrit­
ti, gli spettacoli delle due sera­
te hanno sicuramente traccia­

to un interessante, anche se 
incompleto panorama della 
nostra drammaturgìa contem­
poranea. L'impressione è pe­
rù quella di aver visto sul pal­
coscenico degli spettacoli in­
volontariamente influenzati 
dal modello televisivo, non 
degli sketch o delle semplici 
gag, ma neppure dei brevi atti 
unici «teatrali», delle pièce in 
cui la scrittura vada oltre la 
parola per diventare azione, 
luogo, simbolo. Bravi senza 
alcuna riserva invece gli attori, 
Maria Pajata, Valeria Milillo, 
Maurizio Mattioli, Walter Lu­
po, per citarne solo alcuni: 
dovevano essere solo gli inter­
preti di una rassegna dedicata 
a chi scrive e sì sono dimo­
strati invece interpreti sensibi­
li, maturi e capaci. 

Le foto dei padri 
e quelle dei figli 

STEFANIA S C A T E N I 

• • Sono addinttura tre le 
mostre fotografiche che inau­
gurano l'attuale anno accade­
mico del dipartimento di foto­
grafia dell'Istituto europeo di 
design, allestite nella nuova 
sede in via Salaria 222, vicino 
a largo Benedetto Marcello. 
Alla consueta rassegna dei la­
vori svolti dagli allievi (ritratti, 
still-life, moda, architettura), 
con una sezione dedicata agli 
ex allievi ormai professionisti, 
sono state affiancate due mo­
stre del tutto autonome. Una 
storica, che si inserisce nel­
l'ambito delle manifestazioni 
commemorative del 150° an­
niversario c-eìla fotografia, l'al­
tra, attuale, sul prezioso con­
tributo che l'immagine forni­
sce al cinema. 

Il percorso espositivo inizia 
in senso strettamente cronolo­
gico con la rassegna stonca 
che ripercorre i momenti evo­
lutivi della fotografia dal 1839 
ai nostri giorni attraverso ap­
parecchiature d'epoca e im­
magini. Sono documenti origi­

nali sui primi passi della nuo­
va tecnica di riproduzione 
della realtà, con alcune curio­
sità, come il primo falso stori­
co della fotografìa; l'usurpa­
zione della firma di Nadar, in­
ventore del ritratto psicologi­
co. Tra le firme «vere» in rasse­
gna troviamo invece Pierre Pe­
tit, Schemboche, Brogi, 
Borghese, Sorgalo e Disderi, 
fotografo di Napoleone III. An­
cor più interessante, a nostro 
avviso, il settore dedicato ai 
formati, dal Mignon alla Carta 
da visita, dal formato Gabinet­
to a quello Margherita, fino al­
la cartolina fotografica utiliz­
zata come materiale epistola­
re. Documenti per storie di 
amanti o di famiglie divise, 
unite soltanto dal sottile filo 
della cartolina, personalizzata 
con la propria fotografia o 
con quella dei figli. 

La visita termina nelle gran­
di aule della scuola con i do­
cumenti di lavoro fomiti dal-
l'Aic-Cinecittà, l'associazione 
autori della fotografia cinema­

tografica. Sono immagini ru­
bate al lavoro dei direttori del­
la fotografia sul set, o in mo­
menti di relax con attori o re­
gisti. Grandi firme, cdRie Vitto­
rio Storaro - di lui sono espo­
ste foto realizzate per 
«L'ultimo imperatore» di Berto­
lucci - o Giuseppe Rotunno, 
ritratto insieme a Fellini sui set 
de «La città delle donne», «Pro­
va d'orchestra» e «Casanova». 
E ancora, c'è Ennio Guamìeri 
con Pasolini, Roberto D'Ettor-
re con John Houston, Franco 
Di Giacomo con Sergio Leo­
ne, Carlo Di Palma cori 
Woody Alien, Tonino Delti 
Colli Con Orson Welles e Clau­
dio Paragona al lavoro, men­
tre appoggia l'esposimetro sul 
viso di Jack Lemmon. Grandi 
artefici dei giochi di atmosfe-, 
re, alchimisti della luce, i foto­
grafi cinematografici sono 
uno degli ingranaggi più Im­
portanti della grande macchi­
na del cinema. Le immagini in 
mostra, insieme alla riprodu­
zione dei loro «ferri del me­
stiere», sono un omaggio a 
questi grandi artisti dell'obiet­
tivo. 

i ripreso da Disderi, fotograto di Napoleone III 

Sotterraneo suono di Luciano Bellini 
ERASMO V A L E N T I 

• 1 Si vedono in questi gior­
ni, alla tv, le spaccature della 
terra - misteriose: e chi sa­
prebbe farle cosi? - dalle qua­
li potrebbe scorgale la rosseg­
giante lava dell'Etna. Cosi Lu­
ciano Bellini, con un suo fuo­
co sotterraneo, sembra spez­
zare il silenzio, al pianoforte. 
Ma il suono, sperato o temuto 
come una lava, non amva alla 
superficie, rimane a covare 
nel profondo Per l'Associa­
zione «Giacomo Carissimi», al 
Teatro della Cometa, Luciano 

Bellini, da musicista qual è, ha 
tenuto concerto con un insoli­
to programma mirante non 
tanto a far eccellere le virtù 
d'una tecnica pianistica, 
quanto a comunicare un'an­
sia, un tormento di penetrare 
nei segreti del suono e di dar­
ne un segno con discrezione 
e consapevole «umiltà» Come 
dire- «Secondo me, queste 
musiche non hanno bisogno 
di frastuoni, ma vanno esegui­
te cosi, sottovoce». Non diver­
samente, certe cose si vedono 

non con occhi spalancati, ma 
adocchisocchiusi. 

Questa particolare visione 
sonora ha avuto momenti di 
ispirata felicità interpretativa. 
E di essa Luciano Bellini ha 
avvolto quattro dei «Vingt Re-
gards sur l'Enfant-Jésus», di 
Olivier Messiaen, dando urto 
straordinario nsalto timbrico e 
armonico soprattutto al «Re-
gard du Pére», che può sugge­
rire qualche accostamento al 
secondo brano del «Gaspard 
de la nuit» - «Le Gibet» (La 
forca) - di Ravel. Analoghe 
meraviglie di un incantato 

mezzo suonò sono venute dai 
«Tre Intermezzi, op. 117, di 
Brahms (stupendo il primo 
nel suo incantesimo di ninna­
nanna) e da due «Studi» di 
Scriabìn. Come sorgenti da 
una affettuosa e cara meme­
nti. il pianista ha poi interpre­
tato la «Sonata» op. 1 e le do­
dici «Variazioni su tema pro­
prio» di Alban Berg (188S-
1935). nsalentì al 1907-1908, 
ben rappresentative dei fer­
menti del giovane composito­
re entrato, poi, a far parte, con 
Schoenberg e Webern, della 

Scuola di Vienna. 
Il Bellini è anche attivo qua­

le compositore, e le sue «Co­
stellazioni», di spaziata e pa­
cala contemplazione cosmi­
ca, si sono coerentemente in­
serite nell'ambito fonico del 
concerto, applaudissimo, 
concluso dai «Rkercarì» di Al­
fredo Casella sul nome di Ba­
ch, che ha poi suggerito, per 
bis, una pagina mozartiana. 
Una buona serata, dunque, 
nel cartellone della «Carissi­
mi», che ha ancora tante cose 
in programma, 

• APPUNTAMENTI 1 
In ricordo di Paolo Soriano. Seminario sull'opera sto­
riografica e la ricerca culturale: venerdì (Inizio ore 9) 
e sabato prossimi presso l'Istituto Gramsci (Via del 
Conservatorio SS). Relazioni di Gian Cerio Jocteau, 
Vittorio Foa, Marisa Mangoni, Giuseppe Bolla, Rosa­
rio Vinari, Nicola Tranlaglla, Giuliano Procacci. Nu­
merosi gli interventi. 
Coop soci Unità. Oggi, ore 18, presso la sede di via 
E. Canori Mora n. 7, riunione del Comitato direttivo 
della Sezione soci di Torre Spaccata. 

• NEL PARTITO H r a r a r a B a r a a r a a » a B r a 
FEDERAZIONE ROMANA 

Avviso. Le sezioni del versante Prenestino delI'VIII 
Cirene, d'intesa con la Federezlone romana hanno 
deciso di intestare la sezione di Lunghezza al com-

Slagno Roberto Rotondi recentemente scomparso. 
I dipartimento «Economia, Lavoro, Stato, Pubblica 

amministrazione- si è trasferito per il periodo delta 
campagna elettorale alla sez. Esqullino. Questi I nu­
meri 776768, 776759, 776625, 776378, Questi I numeri 
della sezione femminile: 776371,776231,776763. 
Garbatene. Ore 17.30 riunione coordinamento • can­
didati della XI Cirene con Albani. 
C/o V. Macerata. Ore 9.30-11.30 pagamento cassinte­
grati Autovox-Voxon con EllasandrTnl • D. Montelor-
te. 
Slslel. v ia Tlburtlna 1210. Ore 12-13 incontro con I la­
voratori con Picchetti e Alessandrini. 
Monteverde Vecchio. Ora 18.30. Coordinamento se­
gretari XVI Ci rene con Schina. 
Prlmavalle. Ore 18. Coordinamento della XIX C i rene 
con Speranza. 
Contravea. Ore 12.30-14. Giornale parlato sulla que­
stioni del traffico con Montino. 
Monopoli di Slato. Ore 16 riunione sulla campagna 
elettorale con Cosentino. 
Vernicino. Ore 20 incontro con gli artigiani con Pucci 
e Cosentino. 
Mario Cianca. Qre 17 giornale parlato Podere Rosa 
con A, Qorciulo. 
Atac Tor Sapienza. Ore 12 Incontro con I lavoratori 
con F. Prisco. 
Aeroportuali. Ore 10-13 incontro con I lavoratori con 
Rossetti. 
Roma 10 Tuscolsna. Ore 20 Incontro con I lavoratori 
con Valentin! e Vichi. 
Tor Tre Teste. Ore 18 Incontro con i candidati. 
Caeelbertone/Celtula Atee Portonacclo. Ora 19 as­
semblea sulla campagna elettorale. 
Avviso alle aezioel. J volantini par la manifestazione 
del 7 ottobre contro il razzismo sono disponibili pres­
so la sezione Esquilino. < 
Ouestl l volantinaggi e h * si terranno questa mattina 
davanti al posti di lavoro. Ministero Pubblica istruzio­
ne, v.le Trastevere ore 7.30; Ministero del Tesoro, v. 
XX Settembre ore 7,30; Ministero del Lavoro, v, Fla­
via ore 7.30; Provveditorato Pubblica Istruzione, v. 
Pianciani ore 7.30; Ufficio registro, v. Plinio ore 7.30; 
Ufficio Imposte dirette, v. Conciliazione ore 7.30; 01-
rez. gen. prev. ministero del Tesoro, v. Cristoforo Co­
lombo 44 ore 7.30; Corte dei conti, v. Bariomontl ora 
7.30; Tribunale penale, p i e Clodio ore 7 3 0 ; Smep, v. 
Guido Reni ore 7.30; Inail centro elettronico ore 7.30'. 
Ine:, ore 7.30; Enit, ore 7.30; Enpas, ore 7.30; Inpdal 
ore 7.30. 

Oggi alle ore 17 presso la Casa della Cultura attivo 
dei comunisti impegnati nel mondo della scuola con 
Sandro Del Fattore e Silvia Paparo. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Latina. In Federazione ore 16 attivo 
femminile (Amici). 
Federazione Tivoli. In federazione ore 16 gruppo di 
lavoro in preparazione della Conferenza program­
matica (Gasbarri. Fredda); in. federazione ora 18 riu­
nione congiunta'con la Federazione pastelli per la 
Bresentazione della proposta di legge sul Parco del 

lonti Prenestini (Cavallo, Cacere). Lotteria della FU 
di Villa Adriana: 1) 2415; 2) 2279; 3) 4919; 4) 2778; 5) 
4581; 6) 2409; 7) 2422; 8) 2689; 9) 2964:10) 4853. 
Federazione Castelli. In Federezlone ore 18 riunione 
dell'assemblea, della Usi 34 (Piccarreta, Francavilla); 
Colleferro ore 18 Cd (Treggiari); Arrena óre 19 Cd, 
gruppo (Treggiarl). 
Federazione Rieti. Montopoll ore 20.30 assemblee 
coordinamento di zona Sabina (Fiori, Bianchi). 
Federazione Viterbo. Grotte S. Stefano « r e 21 assem­
blea (Faregna); In federazione ore 16.30 commissio­
ne Enti locali (Daga, Nardinl); Canapina ora 20.30 Cd 
(Capaldi); Viterbo-ore 17 c/o Comitato comunale riu­
nione donne (Pigliapoco); Sorlano ore 20 Cd; Bassa-
no Romano ore 9.30 c/o Usi VT4 giornale parlato a 
volantinaggio. 

• FESTE UNITA I 
Festa Tlburtlno IH. Estrazione premi lotteria: 1) 1288. 
2) 3214,3) 3 1 7 5 . 4 ^ 1 8 7 . 6 ) 2942. 

Còme prima-
più di prima 

VENERDÌ 6 OTTOBRE 

t 
torna 

ISTEPRIMA 

Una intera pagina dedicata 
agli avvenimenti della settimana; 
Teatro, Cinema, Classica, Danza 

Rock/Pop, Jazz/Folk, Arte. 

DA VENERDÌ CON ANTEPRIMA, PER SAPERNE DI PIÙ 

l'Unità 
Mercoledì 

4 ottobre 1989 23 fflisHiasHiiHiiaffisi 



TILER0MA56 

0 » » -Flash Gordon»: 10.30 
«Flore selvaggio», novela, 
11 Tg Filo diretto, 12 «I gio­
vani fucili del Texas», film; 
14.45 *Fiore selvaggio», no­
vela, 17 Teatro oggi, 10.30 
Telefilm, «Mary Tyler Moo-
re», 20.30 «Dalle Ardenne al­
l'inferno», film; 23.00 Tg Ro­
ma, 24 Telefilm, «Spy For­
ce»; 24.50 Film 

CBR 

Ore 0 Buongiorno donna. 
12.30 Sport mare, rubrica, 13 
«Crlstal», telenovela, 14 Vi-
deogiornale, 15.30 Cartoni 
ailmatl. 17 Basket giovane, 
17.30 «Liszt», sceneggiato, 
18 «Cnstal», telenovela, 19 
Videogiornale, 20,30 -Sta­
notte sarai mia», film, 22.15 
Jazz Lino Patruno ricorda 
Eddle Condon 

TVA 

Ore 13.30 Le meraviglie del 
mondo 16 Cartoni animati, 
16.30 Calcio, 17 30 Per i 
bambini 18.30 Documenta­
rio, 19.30 «Boys and girls», 
telefilm 20 «La sorella di 
Bruca Lee», film. 21.30 Re­
porter, 23 Rubrica sportiva 

I PRIME VISIONI I 

MMEMVKAU. 1 7 000 
VI I Stimila, S (Piazza Bologna) 
_ _ Tel «26778 
AMIMI 
Piatta Vsrpano, 5 

LBOOO 
Tel 851195 

In uni none di chiaro di luna di Lina 
Wertmailer con Nastassja Klnskl Rut-
-erHaulr-DB 116-22301 

ADRIANO 
Piazza Cavour, 22 

• Patomtnlla rossa di e con Nanni 
Morelli-DB 11530 22 30) 
HOT Vandana privila di John Glen con 
TmiothyDaHon-A 11445-2230) 

ALCAZAR 
VlaMarrydalVal 
ALCIONE 
Vii L di Lesini, 39 

O L'attimo kiggmla di Peter Welr, 
con Robin William»-DB _ _ (16-23) 

AMiASCUTORIKIV 
VliMontebella, HI 

L 5000 
Tel 4841250 

D Raln Man di Barry Levlnson, con 
DustinHoflman-OR (1630-2230) 

Film per adulti {10-1130-16-22 30) 

L70OO 
Accademia degli Agiati, 57 

Tel 5406901 

Leviathan di George P Cosmatos con 
PelerWeller-A (16-2230) 

AMERICA 
VnN del Grande, 6 

L7000 
Tel 5816168 

vi i Archimede, 71 
L 8000 

Tel 875567 

di kioeo di Jim McBride con 
Murray Silver Jr-M (16 22 30) 

Limolilo c i » di Mr. Hyra di Palm» 
Leconte con Miche) Blanc, Sindnne 
Bonnalté-OB I17-2Ì30I 

ARIiTON L6000 O Boll i l i . 1 a far la i p t » di Pere» 
VnCicerone, 19 Tel 353230 Adlon, con Al» Winter, Patricia 

Zehentmavr-Br (16-2230) 
ARWTONII 
Galleria Colonna 

LBOOO 
Tel 6793267 

ASTRA 
Viali Jonlo, 225 

L6000 
Tel 8176256 

LlvMnin di George P Cosmatos con 
PelerWeller-A __ (16-2230) 

ATLANTIC 
VTuscolsna,745 

L7000 
Tel 7610656 

O II piccolo diaiolo di e con Roberto 
Benigni -BB (16-22 30) 
O Le avventura di l baroni di Mun-
chaUMn di Terry Gllllam con John 
Nevllle Eric llde • BR 116 30-22 30) 

AUOU5TUS 
C u V Eminuala203 

O II proli ballo di Carlo Mazzacureti, 
con Roberto Cltren, Massimo Santelia 
•DB (17-2230) 

AZZURRO SCHIO» 
V degli Sclplonl 64 

' ' 

L5000 Saletta -Lumiere» Tutlopasollni II 
Tel 3581094 DMamtron (18 30), 1 racconti di Can-

Hrfairy (2030), Il non dalli mille a 
uni notti (22 30) 
Sala grande Dedicato a Bergman 
Suaurri a gridi 117). Il volta (18 30) n 
pollo daHa fragoli (20 30). Don» auU 
forlo di ima aftl di nervi (2230) 

•ALOUINA 
F a Balduina 62 

L 7 000 
Tel 347592 

UUUKRINI L 8000 
Piazza Barberini. 25 Tal 4751707 

O New York stir i l i di Scorsese, F 
Coppola e W Alien- BR 116-22 30) 

•LUEM0ON L5000 Film per adulti 
V I I deU Cmlonl 53 Tel 4743936 

O dia ara è di Ettore Scola, con Mar­
cello Mastroiannl, Massimo Troiai - BR 

(16-22 30) 

(16-2230) 

CAPITCi L 7.000 In uni notti di cataro di luna di Una 
Via Q, Sacconi, 39 Tel 393280 WertmOliar,c<>nNaatass|aKinskl.Ru|. 

gerHauer-DB (16-2230) 
CAPRANICA LBOOO 
Piazza Ciprini», 101 Tel B7924BS 

Karala KM al di John G Avildeen, von 
Ralph Macchio, Pai Morita-A 

11630-2830) 
CAPRANICHETTA L6D00 
P za Montecitorio. 125 Tel 6796957 

CAIUO 
Via Cassia. 602 

L60O0 
Tel 3651607 

Voglio iMnaro a caia di Alain Resnais, 
con Gerard Depardleu, LindaLavln-BB 

11630-2230) 
Riposo 

CQLADIR1ENZO L8000 
PlazziCoUdlHItnzo.BBT»! 6876303 
DIAMANTE L 5000 
VlaPf«nlltlni,230 Tel 295806 

Che ho fatte le par meritare gueato di 
Pedro Almodovlr- BR 11615-22 30) 

EDEN LBOOO 
PzZaCl)ladlRlan»,74 Tel 6678668 

Aitirl i a lapNliiona magica - DA 
(16-2230) 

C Sano bugi l i «Mattala di Steven 
Soderbergh, con James fipadar - DR 

(1630-2230) 

EMÌA9SV L 8.099 AHbT a a g a M l di Bruca Bereslord, 
ViaSloppani, 7 Tel 870245 con Tom Selleck, Paulina Porizkova • 

_ _ B R _ _ (17-22 30) 

L.8000 
V.la Regina Margherita, 29 

Tel 8417719 
EMPIREI L 8000 
Via dall'Esercito, «4 -Tel 6010652) 

O Le anenture dal barena di Mun-
cniuun di Terry Gilliam; con John 
Nevllle, Eric Idi!-BB 115 30-22 30) 
007 Vandana privata di John Glen, con 
TlmolhyDalton-A (1445-2230) 

ESPERIA 
Piazza Sennino, 37 

L5000 
Tel 582884 

E T O M L8000 
PlaaalnLwina,4l Tel 6876125 

D Raln Man di Barry Levlnson, con 
DuatlnHotlman-OR (1530-2230) 

Camilla Claudel di Bruno Nuylten, con 
Isabella Adjani, Gerard Depardieu - DB 

116-2230) 

EUMME L 8 000 Arma letale ! di Richard Donner, con 
v i l l i n i ^ Tel 5910968 MilGlbson,DannyGlover-G 

(1545-2230) 

EUROPA L80O0 
Coraod'llalla 107/a Tel 685736 

Pollskjtto a4a|mpediRodDaniel,con 
James Beluahl-BR (te 30-22 301 

EXCIL8I0B L8000 
VilB,V dtlCaimelo,2 Tal 6982296 

FARNEK 
Campo de'Finn 

O et» or i é di Ettore Scola, con Mar­
cello Mastroiannl, Massimo Troisi -BB 

(1630-22, 

Tal 

FIAMMA 1 
VllBlnollti,47 

L8000 
Tel 4827100 

Q Mary par Minare di Marco Risi, 
con Michele Placido, Claudio Amendo­
la-DR (17-2230) 

FIAMMA! 
Via Sistoli 

L800O 
Tel 4827)00 

O L'attimo fuggeme di Peter Welr, 
con Robin Williimi-DR (17-2230) 

GARDEN 1 7 000 
VlaHTintevare,244(a Tel 582848 

O Sesto bugia e videotape di Steven 
Soderbergh, con Jamet Spider • DB 

(1630-2230) 
di Bruci Beresford, 

con Tom Selleck, Paulina Porizkova -
BB (16 30-22301 

o ioa-uo 
VlaNomentana,43 

L7000 
Tel 864149 

L'uemo del eognl di Phfl Alden Bobln-
son conKevinCostner-SE (16-2230) 

GOLDEN L7000 Karaté Kid III di John H Avildsen, con 
V1aTaranto,36 Tel 7598602 RalphMacchio,PatMonta-A 

(16-2230) 
GBEOORY L 8000 
ViaateaorioVll,1B0 Tel 6380600 

Livlithm di George P Cosmatos con 
PeterWeller-A (1630-2230) 

rIOUDAt L 8000 
Largo B Marcello, 1 . Tel 856326 

Burro di José Maria Sanchez con Re-
naloPozzetlo-6R (16-2230) 

MDUND 
VlaO induno 

L7000 
Tel 582495 

Indio di Anthony M Dawson, con Mar-
velous Marvin Hagler-A (1630-2230) 

KMQ 
Via Fogliano, 37 

L80OO 
Tel 6319541 

O S i a » bugia a videotape di Steven 
Soderbergh con James Spader- DB 

[16 30-22 30) 

N I L6000 
ViaCMabrera, 121 Tel 8126926 

Una palloltota apuntata di D Zucker -
BH (1615-22301 

MADISON! 16000 
VllChlibrera,12tTEL 5126926 

MAESTOSO 
Via Appli, 418 

L6O00 
Tel 786086 

O Aomuald a Jullitta di Coline Ser-
reau, con Daniel Auteuil, Firmine Ri-
chatd-BB (1615-2230) 
Arma letale 2 di Richard Donner, con 
Mei Gibson, Danny Glover -G 

(1545-2230) 

MAJESTIC L 7 000 • Legga crMnela di Martin Camp-
VlaSS Apoiloli,20 Tel 6794908 beli, con Gary Oldman, Kevin Bacon -

G (16-22 301 

MERCURY 
Via di Porla Castello, 44 

L5000 
Tel 6873924 

Film per adulti (16-22 30) 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

LBOOO 
Tel 3600933 

Arma letale l di Richard Donner con 
Mei Gibson, Danny Glover - G 

(1530 2230) 

MIGNON 
Via Viterbo, 11 

L e ooo 
Tel 869493 

ONuovo cinema Paradiso di Giusep­
pe Tornatore, con Philippe Noirel - DB 

(16-2230) 

MODÉRNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

L5000 
Tel 460285 

Film per adulti (10-1130/16-223D) 

MODERNO 
PiazzaRepubbllca 45 

L5000 
Tel 460285 

Film per adulti (16-2230) 

NEW YORK 
Via delle Cave, 44 

L 7000 
Tel 7610271 

PARIS 
Via Magna Grecia 112 

LBOOO 
Tel 7596566 

007 vendetta privata di John Glen con 
TlmothyOalton-A (1445-2230) 
Leviathan di George P Cosmatos, con 
Peter (Heller-A (16-2230) 

PASOUINO 
Vicolo del Piede, 19 

L5000 
Tel 5603622 

Goodmomlng Viitnim (In lingua Ingle­
si) (16-2240) 

fP 0$ '"ROMA 
CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso BR: Brillante D.A • Disegni animati 
DO- Documentarlo, DR: Drammatico E Erotico FA: Fantascenza 
G Giallo H. Horror, M: Musicale, SA* Satirico, SE: Sentimentale, 
SM: Storico-Mitologico, ST: Storico, W. Western 

V1DEOUNO 

Ore 11 -Ciranda de Pedra», 
telenovela, 13.30 «Flash Gor­
don», cartoni. 14 30 Tg noti* 
zie e commenti, 17 -Dottori 
con le ali-, telefilm, 19.30 Tg 
notizie e commenti, 20 «Fla­
sh Gordon», cartoni, 20.30 
-L urto dei giganti-, film, 
22.30 «l peccati di Dorlan 
Gray», film, 0.30 Tg notizie e 
commenti 

TELETEVERE 

Ore 9.15 -I l grande corsaro», 
tilm, 11.00 -Omicidio al 17° 
plano», film, 13.20 I cittadini 
e la legge, 14 I fatti del gior­
no, 17.30 Musei in casa, 19 
Documentano, 20 I protago­
nisti , 20.30 La nostra salu­
te 22 Poltronissima, 01.00 
«Per qualche merendina in 
più», film 

T.R.E. 

O r * 10.30 «Signore e Padro­
ne», telenovela, 13 Cartoni 
animati, 1S -Anche I ricchi 
piangono», telenovela, I T 
«Cuore di pietra», telenove­
la, 19.30 Cartoni animati; 20 
•Mister Ed», telefilm, 20.30 
- I l mostro», f i lm, 22.30 R e ­
porter italiano, 23 -BlacMi -
re», film 

PRESIDENT 
Via Appta Nuova 427 

L5000 
Tel 7810146 

PUSSICAT 
VlaCairoli 96 

L4000 
Tel 7313300 

Mando porno di mia mcglla-E|VM18) 
(11-2230) 

Pwno rigaiie l-la-liblU - E (VM 18| 
(11-2230) 

QUIRINALE L8000 scandal di Michel Caton-Jones con 
Via Nazionale, 190 Tel 462653 JohnHurUoanneWhallyKilmer-DR 

(16-2230) 
OAJIRINETTA 
ViaM Minane)»,; 

L8000 
Tel 6790012 

rolla di e con Nanni 
(1630-2230) 

REALE L8000 O L i amntura sei baroni di Hun-
PlazzaSonnino Tel 5810234 chauiln di Tarry Gilliam, con John 

Nevllle, Eric Idia-BR (1530-22,30) 
REX 
Corso Trieste 116 

L6000 
Tel. 664165 

• Ora 10. eataia pialla, di Philllp 
Noyce, con Sam Nelli, Nicole Kldman • 
G (16 30-22 30) 

MALTO 
Via IV Novembre 156 

1 6 000 
Tel 6790763 

P.ITZ 
VlaleSomalia 109 

L8000 
Tel 637481 

l i » jet km, di Bruce Weber- M 
(16-2230) 

RIVOU 
Via Lombardia. 23 

007 Vandana privata di John Glen con 
TlmottlyOallon-A (1445-2230) 

DOUGEETNOm 
Via Salarla 31 

L8000 
Tel 861305 

O Starla di raeazil i di r igane di 
PuplAvati-OR (1715-22 30) 

•JOVAL 
Via E Filiberto 175 

LBOOO 
Tel 7574549 

Karaté Kld HI di John Q Avildsen, con 
Ralph Macello Pai Monta-A (16-2230) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 53 

LBOOO 
Tel 485498 

Burro di José Maria Sanchez, con Re-
naloPozzetto-BR (16-2230) 

Chiuso per adeguamento struttura 

UNIVERSA! 
Via Bari, 18 

L7000 
Tel 6831216 

VIP-S0A 
VlaGallaeSidama,20 

L7000 
Tel 8395173 

di George P Cosmatos, con 
PeterWeller-A (16-2230) 

O La awintura del barone di Mun-
chauaan di Terry Gilliam, con John 
Nevllle Eric llde • BR (16 30-22 30) 

• CINEMA D'ESSAI I 

DELLE PROVINCIE 
Viale delle Provincie, 41 Tel 420021 

Voci lontana antera ornanti di Teran-
ceDaviel-OR (16-2230) 

NUOVO L 5000 O Un p a m di noma Wanda di 
Largo Ascianghi.1 Tel 56B116 Charles Crlchton, con John Cleese Ja-

mieLeeCurlis-BR (1630-2230) 
TIBUR L 3 500-2 500 
Via degli Etruschi, 40 Tel 4957762 

TIZIANO 
Via Reni 2 

Kttla di Costa Gavras, con 
Debra Wlnger, Tom Berenger- DR 

(16,15-2230) 

• CINECLUB I 

PIAZZA FARNESE 

DEI PICCOLI L4000 
Vlaledella Pineta, IS-Vllla Borghese 

Tel 863485 

Ral l igni .Scherni dalla libarti.. Al» 
20. Camallo napeMano di Ettore 
Giannini, Marat-Sedi di Peler Brook, 
Nutra ilgnora dal Turchi di Carmelo 
Bene (Inizio spettacoli ora 2030 ln-

llbero) 

Riposo 

ORAUCO L5000 
Via Perugia, 34 Tel 7001788-7822311 

Cinema apagnolo, Dapriaa, daprlu di 
Carloa Sauri (21) 

IL LABIRINTO L 5 000 Sala A Amori «i cono, di G Bertoluc-
Vn Pompeo Migno, 27 Tel. 3216283 ci (18 30), Romaald ed Jullitti (20 30-

22 30) 
Sala B I miei vicini eor» simpatici di 
Bertrand Tavernier 11830-22301 

IL POLITECNICO 
VlaG B TlepoloWa-Tel 3611501 
LA SOCIETÀ APERTA 
VlaTHutlinaAnllca,15H9Tel 492405 

Riposo 

• VISIONI successivi i 
AMBRA JOVINELU 
Piazza G Pepe 

L3000 La 
Tel 7313306 

- E (VM18) 

ANIENE 
Piazza Semplone, 16 

L 4 500 Film per adulli 
Tel 690617 

AQUILA 
Via L'Aquila 74 

L2000 Polli nota del piacerà - E (VM18) 
Tel 7584951 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerata, 10 

L2000 Film per adulti 
Tel 7553527 

MOUUNROUOE 
ViaM Cornino 23 

L3000 DeiWerl noraoel di magli vizio» - E 
Tel 5562350 (VM16) , (16-2230) 

ODEON 
PiazzaRepubbllca 

L2000 Film per aduni 
Tal 464760 

PALLADIUM 
P zza B Romano 

L3000 Film par adulli 
Tel 5110203 

SPLENDID 
ViaPier delle Vtgne4 
ULISSE 
ViaTiburtma,354 

L 4000 Un brivido di placare but t i l i - E 
Tel 620205 (VM18) (11-2230) 

L4S0O Filmperaduttl 
TOI4337W 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

LSOOO Approcci 
Tel 4827557 

(VMtS) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA Riposo 

FIUMICINO 
TRAIANO 

Tel 6440045 
Riposo 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza, 5 

SALA A' Arma Mala 2. di Richard 
Donner, con Mei Gibson, Danny Glo­
ver -G (16-22,30) 
SAIA E) O Che ora «di Ettore Scola, 
con Marcello Mastroianm, Massimo 
Traisi-BR_ (16-2230) 

007 Vandana privata di John Glen, con 
TlmothyPalton-A (16-2230) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 7.000 

Tel 9456041 
O Che ora A di Ettore Scola, con Mar­
cello Mastroiannl, Massimo Traisi - BR 

(1645-2230) 
L 7 000 Karaté Kld RI di John G Avildsen, con 

Tel 9454592 RalphMacch>o,PatMorita-A 
(16-2230) 

MACCARESE 
ESEDRA Riposo 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001688 
Riposo 

OSTIA 
KRVSTALL L 5000 
Via Panatimi Tel 5602166 

SISTO L 
Via dei Romagnoli Tel 5610750 

Alibi seducente di Bruce Bereslord, 
con Tom Selleck, Paulina Porizkova • 

(16 30-2230) 

• Palombella rosta di e con Nanni 
Moretti-DR (16-2230) 

SUPERGA L 8000 
VledellaMarlna,44 Tel 5604076 

Arma letale 2. di Richard Donner, con 
Mei Gibson DannyGlover-G 

(16-2230) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Alibi caducante di Bruce Bereslord 

con Tom Selleck, Paulina Porizkova -
BR 

VALMONTONE 
MODERNO Riposo 

VELLETRI 
FIAMMA L 6000 

Tel 9633147 
Riposo 

SCELTI PER VOI .'«."KM11:,."1,/ ,'",,", •'' r i 

O ROSALIE VA A 
FAR LA SPESA 

Torna la strani8slma cecc-ia 
Percy Adlon-Mananne Sagobre-
cht II regista tedesco e I at">ce 
formato maxi replicano dopo il 
successo vivissimo di -Sugar 
Baby» e -Bagdad Calè» G à 
quest'ultimo film era ambientato 
In America, paese che evidente­
mente ispira non poco Pei cy Ad­
lon Stavolta la debordante Ma-
rianne è una casalinga tutta yan­
kee che Inventa un originalissi­
mo modo per far soldi In oase-
qulo al bizzarro motto secondo il 
quale «chi ha debiti per dien 
dollari è un pezzente, chi no ha 
per un milione è un gran signo­
re» 

ARISTON 

O L'ATTIMO FUGGENTI 
Bel dramma «scolastico» scritto 
dall'americano Tom Schulman e 
diretto con il aolito etile Inecce­
pibile dall'australiano Peter We r 
(«Gallipoli», «Un anno viasulo 
pericolosamente», -Wltnesa-
•Mosqulto Coast», per non par­
lare del vecchio, mi8terioao bol­
lissimo «Picnic a Hanging 
Rock») In un college del Ver­
mont, anno 1959, un gruppo di 
studenti irrequieti rida vita a un 
circolo poetico che anni prima 
era stato in odore di «sovversio­
ne» A spingerli d I esempio del­
l'estroso professor Keating, do­
cente di letteratura che sa tra­
sformare la cultura libresca in 
un'esperienza di vita Ma 11 col­
lege ha le aue regole, rigide e 
formali ala gli atudenti che il 
professore dovranno scontrarsi 
con loro Un film In cui dramma 
e Ironia si mescolano in giusta 
dose, tenuti assieme dalla su­
perlativa prova di Robin Wil­
liams 

ALCAZAR, FIAMMA UNO 

Andie Macdowell In «Sesso, bugie e videotape» diretto da Steven Soderbergh 

O SESSO, BUGIE E 
VIDEOTAPES 

È il 1!lm che ha vinto la «Palma 
d'oro» all'ultimo Festival di Can­
nes e ha tutti I numeri per diven­
tare un piccolo cult movie La vi­
ta, atanca aenza saperlo, di una 
coppia, yuppie e «arrivata», 
cambia quando compare un vec­
chio amico di lui Ha I aria atra-
na, entra presto in confidenza 

con la ragazza, le dice che e im­
potente Né il marito, d altra par­
te, al lamenta, distratto com'è 
dalla esuberante e disinibita so­
rella (di lei) Fin qui sesso e bu­
gie I videotapés li gira invece 
l'affascinante Intruao, ci sono 
donne che parlano «a basta» di 
sesso, e lui li usa per eccitarsi. 
Chissà che queste due solitudini 
non siano fatte proprio runa per 
I altra. 

EDEN. FIAMMA DUE 
KINQ 

O CHE ORA È 
Un padre avvocato e un figlio 
aotto la naia, una domenica a Ci­
vitavecchia, a diacutere e a liti­
gare Il nuovo flint di Ettore Sco­
la A una «giornata particolare» 
ali aperto- nel difficile rapporto 
da ricucire (ma forae I due sono 

troppo diversi) emozioni, sensa­
zioni e discorai universali, che 
spingono alla ritlesaione Co­
struito come un duetto per Ma­
stroiannl e Troiai, «Che ora A» 
segna un passo avanti riaperto 
al più fragile «Splendor» al ride 
e ci al commuove aacondo la ri­
cetta del miglior cinema italiano 

BARBERINI.EXCELSIOR 

• PALOMBELLA ROSSA 
-Palombella» e nella pallanuoto 
quel tiro mancino, ascendente-
discendente Che finisce In rete 
bollando il portiere Quella di 
Michele Apicella-Nannt Moretti A 
anche «roasa» ae non altro per­
che lui è un funzionario del Par­
tito comunista, che a seguito di 
un incidente ha perso la memo­
ria Durante una partita di palla­
nuoto un po' alla volta cerca di 

ricostruirsi il paaaato, le emozio­
ni, un Identità Ha una figlia ado-
leacente in tribuna, il vecchio al­
lenatore che gli dA coraggio. 
una giornaliata impiccione che 
l'Infastidisce Presentato tra mu­
la polemiche alla Mostra del ci­
nema di Venezia (non in «con­
corso» ma nella più appartata 
-Settimana della critica»), «Pa­
lombella rossa» sarà il film Ita­
liano più chiacchierato della sta­
gione 

ADMIRAL.QUIRINETTA 

O IL PRETE BEILO 
Il romanzo di Goffredo Parise 
trasposto aullo achermo da un 
giovane autore, veneto come lo 
scrittore, già messoel In luce, 
due anni fa con «Notte italiana». 
Nel tragico, lontano e Inquietan­
te 1839 le vicende di due ragaz­

zini di i l e 13 anni Serg o e Ce­
na a la atona dei'a loro amicizia 
fatta di giochi proget*i ma anche 
di aventi Inali da cond v dere In­
terno a loro una galleria di per­
sonaggi adulti tra cui -picca il 
giovane prete del paese «bei o» 

« e stimato fino a che non rivela le 
sue umane debolezze 

AUG'ISTUS 

C STORIA DI RAGAZZI 
E H RAGAZZE 

Il ritorno al cinema di Pupi Avati. 
aaaente dal grande achsrmo dal 
calcistico «Ultimo minuto» di due 
anni fa La atorla di una -lesta di 
fidanzamento» che ne ricorda 
un altra, -di laurea- de'lo efes­
i o autore Ma questa volta a>a-
mo negli anni Trenta e a promet 
tersi amore eterno, in un r.goro-
ao bianco a nero, nono Lucrezia 
Lento della Rovere e il poco più 
cr-a esordiente Davide Bechmi 
Numerosa a «campagnola* la fa­
miglia di tei atto bo'gneae e e t-
tadina di Bologna quella di lui 
Le frizioni le incomprensioni I 
disagi non mancheranno nel 
corso deli interminabile pranzo, 
fatte di 34 portate e di un bel po' 
di Incidenti. Il ritratto agrodolce 
di una società che non c'è più 
tra «Mimanti ed emozioni più 
che mai vive, 

RIVOLI 

O LE AVVENTURE 
DELBARONE 
OIVrUNCHAUSEN 

Film «fantastico» nella più amica 
accezione del termine, lontana 
dall'ingombro di tecnologie futu­
ribili e aoflatlcate. Il tedesco ba­
rone di Munchauien Irrompe sul 
palcoscenico di una citta asse­
diata dal turchi dove ai rappre-
aentano, coincidenza, proprio le 
sue geata, E da quel momento è 
un continuo andare le leggi del 
tempo, della gravite a della logi­
ca. in un auesegulrel di trucchi, 
fanfaronate, «coup de thèatre». 
Viaggi eulla luna, in harem alle­
gati, sul ciglio di vulcani, raccon­
tati con guato dell'immagine e 
quel tanto di cattiveria che è la 
cifra allunici del Monty Pyton, 
di cui Tory Gilliam, regista di 
quello film, è uno degli espo­
nenti. 

EMPIRE, VIP-SDA 
REALE, ATLANTIC 

• PROSAI 
ABACO (Lungoteveri Melimi 22/A -

Tel 3604705) 
Prossima apertura 

AL BOR80 (Via del Penitenzieri. 11 
-Tel 6661926) 
Alle 21 Voglia di H a n diretto da 
Antonio Serrano 
ARGENTINA (Largo Argentina, 62 
•Tel 6544601) 
Riposo 

•EAT n (Via G Balli, 72 - Tel 
317715) 
Venerdì alle 2116 Mlshlma Tra 
unici KantanAoi No Uè, Han)o re­
gia di Alberto Di Stallo 
BELLI (Plana ». Apollonia 11IA. 
TaLSiaairs) 
Alla J 1 M Memorie « un pazzo di 
Roberto Lerlcl da N Gogol, dirat­
to ed interpretato da Antonio Sa-
ies 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglia. 42 • 
Tol 5780480) 
Alle 2130 Féerie da Pantomima 
par un'altra volta di L F Caline. 
con Franco Branclaroli Prevendi­
ta presso il Teatro Quirino ore 10-
19(Ultimereplica) 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar­
cello 4-Tel 6764380) 
Alle 21 S u d chi parli di Dwack 
Benfield, con Valeria Valeri, Pao­
lo Ferrari Regia di G L Radice 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel 
4816698) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel 
663130O43440749) 
Riposo 

DELLE VOCI (Via Ercole Bombelli. 
24-Tel 6810118) 
Riposo 

DUE (Vicolo Dui Macelli, 37 - Tal 
6788259) 
Riposo 
DUSE (Via Crema, a - Tel 
7013522) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Tel 
462114) 
Riposo 

SHIONE (Via delle Fornaci. 37- Tel 

Riposo 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa­

re. 229-Tel 353360) 
Riposo 

(N TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 3 -
Tel 5695782) 
Allo 2115 Bambine di Valeria 
Moretti, con la compagnia Le Fe­
role le Cose Regia di Lucia DI Co­
smo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A) 
Allo 2145 Craiy Cabaret di G 
Finn, con Romelia, Gloria Piedi-
monte Musiche di Franco De 
Matteo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano I-Tel 6797205-6763148) 
Riposo 

OROLOGIO (Via da' Filippini, 17/a -
Tel 6S48735) 
SALA GRANOE alle 21 MIeerla 
belli di Poppino De Filippo, con 
la Compagnia dell Atto Regia di 
Olga Garavelli 
SALA CAFFÈ TEATRO alla 
21 30 Tre ululiti per Lola di Ro­
berto Marzocco con la Compa­
gnia Teatro Instabile Regia di 
Gianni Leonetti 

PARIOLI (Via Giosuè Bersi, 20 - Tel 
803523) 
Riposo 

PICCOLO ELISEO (via Nazionale. 
163-TOI 465095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13IA-TOI 3619891) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 • Tel 
6794585-6790616) 
Alle 20 45 PRIMA. Hamlet IV da 
W Shakespeare con la Slary 
Teatr di Cracovia Regia di Andr-
ze|Wa|da 

SALA UMBERTO (Via della Merce­

de 50-Tel 6794753) 
Domani allo 21 PRIMA IneeMe ' 
ovvero dell'osutiazleiwi .Direno e 
interpretato da ArlngaeVardurinl 

SISTINA (Via Sistina, 12S - Tal 
4756841) 
Alle 21 PRIMA I latt i Re di Rome 
di Luigi Magni con Gigi Proietti 
Regia di Pietro Garine) 

STABILE DEL GIALLO (Via Caaaia, 
871 -Tel 3669600) 
Alle 2130 II menerà dstl'etmcl-
dle di Richard Harris, regia di 
Ennio Coltorti 

STUDIO M.T.M. (Via Garibaldi. 30 -
Tel 5891444-5891637) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
la 16-Tel 6545890) 
Riposo 

VALLE ( V I I del Teatro Valle 23/a • 
Tal 6869049) 
Domani alle 21 PRIMA Aitamela 
di T Bernhard, con Vaiarla Mori-
coni regia di Piero Maccarinelll 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera­
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Ripoa 

• PER RAGAZZI • • • 
ALLA RINGHIERA (Vii dei Rlari.St 

-Tel 6568711) 
Alle 10 II gatto del Slam di Idal-
berlo Fei con I burattini di Ema­
nuela Fei e Laura Tomallini 

CON NOI COME NOI (Via Salarla, 
273-Tel 6443265) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel 
70O1765-7I22311) 
Sabato e domenica alle 17 Annie 
l i piccola ori-netta DI John Hu-
ston 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense, 10-Tel 5892034) 
Riposo 

MUSICA 

• CLASSICA • • • 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 

Gigli-Tel 463641) 
Sabato 7 ottobre elle 20 30 L'oc­
casione fa ti ladro di Gioacchino 
Rossini Direttore Salvatore Ac-
cardo regia scene e costumi 
Jean-Pierre Ponnelle Orchestra 
del Teatro dell Opera 
ACCADEMIA NAZIONALE S. CE­
CILIA (Via della Conciliazione • 
Tel 6780742) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia. 118-Tel 3601752) 
Riposo 

ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza S 
Pietro in Montorio) 
Domani alle 20.15 Conceno Inau­
gurale della Stagione 1969-90 
Pìanlsts Michele D'Ambrosio In 
programma Mozart, Prokoflev, 
Beethoven 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(ViadelGontalone-Tel 6876952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico - Tel 
4627403) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar­
cello 4-Tel 6784380) 
Lunedi alle 21 Concedrto del Trio 
Cannate-Paradiso-Sacchettl Mu­
siche di Doppiar, Moderna Pa­
trassi 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 -Tel, 
6372294) 
Alle 21 Rassegna Latinoamarlca-
na al plano musiche d) Holguin, 
Castro Bronwer Bicalov Cer­
vantes Pianista Luis Bacalov 

IL TEMPIETTO (Sala Assunta - Isola 
Tiberina) 
Sabato alle 21 e domenica alte 18 
Rassegna Arte e sacro 11 paradi­
so di Dante 

ISTITUZIONE UNIVERSITARI» DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio 50 -
Tel 3610051) 

OLIMPICO (Piazza G Oa Fabriano. 
17-Tel 3962635) - ' 

<* Alle 21 Settimana Filarmonica 
Concerti da Camera atlidatl a ce­
lebri solisti -"• t - i 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Tostacelo,Si-Tel 5750376) 
Domenica alle 21 Concerto di Ri­
naldo Alessandronl (clavicemba­
lo) In programma J S Bach, Ro-
yer, Cabanillea, Storace (Ingrea-
aoL 6000) 

• J A Z Z - R O C K - r o i M 
ALEXANDEIIPUTZ (Via Ostia, 9 -

Tel 3599396) 
Alle 22 Concerto del Veronica 

Zlnnyquartet 
CAFFÈ LATINO (Via Monte Testic­

elo 96-Tel S7440M) 
Alle 22 Concerto quel quartetto. 
Fassi, Momconl, Danna, Botho 

CARUSO CAFFÉ (Via Monta Testac­
elo 37) 
Alle 22 Concerto coni Poco Loco. 
Ingresso libero 

CLASSICO (Via Llbetta, 71 
Alle 21 30 Concerto dai Latin con­
nection 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio. 
28) 
Alla 22 30 Concerto del gruppo El 
Calciai 

FONCLEA (Via Crescenzio, S2-A 
Tel 

Alle 2230 Concerto del Bluea-
eenza in- t 

Footareoio mia Gaetano Sacchi, 
Dom.nl^.21'30 F..Uirll'hci 
aeconilgruppoTrlura numerosi 
capiti 

GRIGIO NOTTE (Via dal Funaioli, 
3CVb-Tet 681344» 
Alle 22 at) Concerto dal Trio Jazz 
Salie-Lay-D'Anna 

OLIMPICO (Piazze O. Oe Fabriano, 
17-ToLMIM) 
Sabato «Ile 2130 Concerto di 
Francesco De Qregori 

•OTTOe»e»U(VlaPanlipami,i58) 
Alle 22 Hip riwiepub con stata­
no Troiani 

"Voglia di vivere, voglia di fare" 
PREMIO 

LUIGI PETROSELLI 
Dedicato agli anziani 

Luigi Petroselli è e rimane 11 Sindaco in­
dimenticabile di Roma, colui che incarna l a-
scesa delle Forze laiche e popolari al gover­
no di questa città grande e contraddittoria 
per storia, per pietre e per umana vitali­
tà. 

Ma la svolta che segnò nel! 7 6 una nuo­
va alleanza tra Campidoglio e romani Petro­
selli la preparò da segretario romano e re­
gionale del Pel Fu allora che lanciò quel­
la «nuova Idea per Roma» che anima un pro­
gramma con II quale cimentò se stesso e 
Il suo partilo, e Intorno al quale chiamò a 
lavorare tutte le energie positive stanziate 
nell'area degli alleati ed anche tra gli avver­
sari, fino al giorno In cui quell'Impegno, te­
so al limite delle forze, non lo stroncò e 
non ce lo tolse 

Al centro di quella «nuota Idea» v'era­
no due concetti/valori semplici e grandi la 
comunità, la solidarietà 

SI espressero In grandi opere, grandi pro­
getti, In un disegno nuovo di Roma e del 
suo rapporto con la regione con II Paese e 
con lo Staio SI espressero In un alto e per̂  
manente messaggio di pace e di solidarie­
tà nazionale (Il terremoto In Irplnia) e Inter­
nazionale (l'intervento allOnu). Dettero so 

stanza ad un «fusto e dignitoso e protl-
quo rapporto tra 11 Comune laico ed autono­
mo e i portatori delte istanze di fede, cat­
tolici, cristiani ed ebrei. A un Napello reci­
proco tra le Istituzioni civili e la Chiesa di 
Roma Ma vissero soprattutto nelo sforzo ti , 
Unificazione cittadina, di abbattimento delle 
barriere strutturali e culturali che divideva­
no duramente la Roma del centro e del quap-r 
tierl dalla Roma delle borgate, del borghet-
ti, della solitudine e dell'indigenza. 

In questo sforza, come cantano le poe­
sie the Ignote mani depongono ogni anno 
sulla sua tomba a Viterbo, un posto partico­
lare (U dedicato da Peiroaelll alla vita, al­
la speranza, al futuro degli anziani 

Ecco perche, nel momento In cui gli squal­
lidi odierni detentori del potere definiscono 
rindlffrenza come valore, abbiamo voluto In­
dire questo "Premio Petroselli', per alitare 
di nuovo la parola della speranza e del fu­
turo. di cui proprio gli anziani sono 1 por­
tatori più tenaci e convinti. Per questa cit­
tà che amianmo, per questa che continuia­
mo a sentire come una nostra comunità so­
lidale 

Mario Quattrvccl 
Segretario regionale del Pel del Lazio 

Il premio è composto dalle seguenti sezioni: 

A • Una poesia in lingua Italiana o in dialetto. 
B - Un racconto dell'estensione massima di otto cartelle dattiloscritte di 30 

righe ciascuna 
C - Un'opera pittorica (realizzata con qualsiasi tecnica). 
D - Un'opera fotografica (bianco e nero o colori), la cui dimensione mini­

ma dovrà essere di cm. 18 per cm. 24. 
1. Possono partecipare al concorso tutti gli anziani residenti in Italia che 
abbiano raggiunto, alla data di pubblicazione del bando di concorso, l'età 
minima di 60 anni 
2. Le poesie, i racconti, i dipinti e le fotografie dovranno essere consegna­
ti o pervenire a mezzo posta, in busta chiusa (contenente cognome, nome, 
indirizzo, CAP, numero telefonico dell'autore) alta sede del gruppo PCI al­
la Regione Lazio, Piazza SS Apostoli, 73 00186 Roma, tei. 6786812, entro e 
non oltre la mezzanotte del 5 ottobre 1989. 

LA GIURIA DEL PREMIO È COMPOSTA DA: 
Giulio Carlo Argan Ennio Calabria Liliana Cavarti 
Tullio De Mauro Natalia Ginzburg Mario Lunetta 
Wladimiro Settimelli Mario Socrate Chiara Valentina 

L'INCONTRO CON GLI ANZIANI SI TERRA 
SABATO 14 OTTOBRE ORE 17,00 presso la Sala d'Ercole in Campidoglio 

Per ulteriori Informazioni rivolgersi 
Segreteria del concorso lunedi, mercoledì, venerdì ore 9 ,30 /17 ,30 
Matteo Amati, Ester Apollonio - Tel 6786812 - Piazza SS Apostoli 73 - 00186 Roma 

24 l'Unità 
Mercoledì 
4 ottobre 1989 



,«H amlet IV» 
di Andrzej Wajda a Roma per una breve tournée 
Un'attrioe del Teatro di Cracovia 
interpreta il ruolo del principe di Danimarca 

.D a stasera Vediretro\ 
in tv la storia di Amedeo Mocligliani in un film 
in tre puntate di Franco Taviani: 
dairarrivo a Parigi alla morte per meningite 

CULTURAeSPETTACOLI 
San Marino 
Università 
per piccoli 
Titani 

ROBERTO riNZI 

• • In un bel tramonto, or­
mai autunnale, Eugenio Garin 
ha Inaugurato sabato 30 set­
tembre it primo anno accade* 
mico dell'Università della Re­
pubblica di San Marino par­
lando - da par suo, poiché al­
trimenti non si può dire - di 
•Polibio e Machiavelli» ad un 
pubblico folto ed eterogeneo. 
Discenti del nuovo ateneo, 
storici, semiologj, un numero­
so gruppo di diplomatici, Fe­
derico Mayor direttore genera­
le dell'Unesco, nonché, è ov­
vio, dirigenti e governanti sam­
marinesi fra cui Fausta Mor­
gana, deputato (ministro) al­
la Pubblica istruzione e 
cultura nel congresso di Stato 
(governo), che per molli anni 
con tenacia ha perseguito l'o­
biettivo di dotare San Marino 
di una istituzione di istruzione 
superiore chiamando a soste­
nere la Repubblica nell'impre­
sa con il loro apporto d'espe­
rienza e d'inveritìvita un se-
miologo, Umberto Eco, uno 
storico, Renato Zangherì, un 
Ingegnere, Attilio Alto e un 
economista aziendale, il boc­
coniano Roberto Ruozi. Di Po­
libio e Machiavelli Garin non 
parlava per caso, La prolusio­
ne si Inseriva infatti in modo 
organico nel seminario in cor­
so per I dottorandi della Scuo­
la Superiore di Studi Storici 
dal titolo «Storiografia antica e 
pensiero politico moderno». 
Assieme alla Scuola, che im­
partisco una didattica post­
universitaria triennale, il nuo­
vo ateneo - «t'ultimo del se­
condo millennio in Occiden­
te», ama dire Eco - è per ora 
costituito da un Centro Inter­
nazionale dì Studi semiotici* 
cognitivi, volto essenzialmente 
al confronto di posizioni e di 
risultati di ricerca. Lo presie­
de, come altrimenti non pò* 
Îrebbe essere, |o stesso Eco, e 
rie è direttrice Patrizia Viòli. In 
preparazione è una facoltà di 
eeonproia delle risorse, 

Mentre risuonavano .ancora 
le ammonizioni pdlibfane sul­
la polìtikon andkyklosis, «la 
rotazione delle forme di go­
verno, processo naturale per il 
quale esse si trasformano, de­
cadono, ritornano al tipo ori-
Binario* e aleggiava il pessimi­
smo machiavelliano per cui a 
chi sappia intendere apparirà 
«il mondo sempre essere stato 
a uno medesimo modo», 
m'interrogavo suU'«ottìmÌsmo» 
della nuova impresa. Conge­
niale, certo, a un piccolo Sta­
to, t cui governanti hanno 
acuto il senso della necessità 
di un riorientamento dell'esse­
re della Repubblica dinnanzi 
alle scadenze dell'Europa, ma 
pure, e per certi versi soprat­
tutto, alla crisi di un modello 
d) sviluppo legato alla «grande 
trasformazione» romagnola 
ora in crisi. In essa, tuttavia, 
c'è qualcosa dì più «universa­
le», almeno nella ipotesi che è 
sottesa alla Scuola Superiore 
di Studi Storici che San Mari­
no ha chiamato a progettare 
con Zangherì, Maurice Ay-
mard, Valerio Castrohovo, Ga­
briele De Rosa, Giuseppe Ga­
lasso, Wolfgang Mommsen, 
Aldo Schiarane, che ne è pre­
sidente, Corrado Vivant), e chi 
scrive queste righe, segretario 
del Consiglio Scientifico. 

La Scuola tende sostanzial­
mente a cbmblna'rerspecializ-
zazlone, formazione generale, 
confronto fra diversi metodi. 
diverse culture, diversi modi di 
intendere il «mestiere». Un 
giornale titolò tempo addietro: 
•Sul Titano si fa la storia». Vo­
leva dire; «Si (a ricerca stori­
ca». Se proprio sì volesse lan­
ciare uno slogan si potrebbe 
piuttosto dire: «Sul Titano si ri­
compone la ricerca storica». 
Ecco, questo è il tratto pecu­
liare della nuova esperienza, 
Sotto un altro profilo e con fi­
nalità diverse anche il Centro 
guidato da Eco lavora in uria 
medesima direzione, Ogni 
campo del resto, non solq sto­
ria semiologia e scienze co­
gnitive, ha ormai bisogno di 
recuperare la capacità di ap­
profonditi quadri generali in 
cui far rivivificare se non rina­
scere lo speciatismo. Qui sta 
la possibilità di un contributo 
specifico dell'Università san-
marinese al rinnovamento dei 
modelli di istruzione superiore 
sul terreno italiano, ma non, 
solo. 

Battaglia a Canterbury 
••LANDRA.È un «marxista» 
secondo il governo conserva­
tore, un «Giuda Iscariota», se­
condo il reverendo nordirlan-
dese lan Paisley che sbraita 
contro chiunque si avvicina al 
Papa, considerato una specie 
di diavolo incarnato. Ha molti 
nemici anche fra la corrente 
moderata delia Chiesa angli­
cana che si vuole liberal, ma 
non al punto da essere com­
pletamente d'accordo sulla 
consacrazione delle donne 
nel sacerdozio o sull'atteggia­
mento comprensivo nei con­
fronti dei preti omosessuali. 
Nel complesso si pud dire che 
l'arcivescovo di Canterbury, 
dottor Robert Runcìe, è torna­
to da Roma per riprendere il 
suo ruolo di bersaglio di criti­
che anche violente nei con­
fronti del suo operato come 
rappresentante della Chiesa 
anglicana. I giornali conserva­
tori si sono imbarcati in una 
campagna contro di lui che fa 
venire in mente la frase di T.S. 
Eliot nel suo L'assassinio nella 
cattedrale. "Chi ci libererà da 
quell'arcivescovo?». 

Ieri si è scritto che la regina 
si sarebbe sentita offesa dal 
fatto che Runcle ha ribadito la 
possibilità di un riconosci­
mento della primarietà papa­
le, ma Buckingham Palace ha 
Immediatamente emesso un 
comunicato per prendere le 
distanze da tali voci. Infatti, di­
versi esperti legali hanno subi­
to spiegato che un eventuale 
ruolo di tale genere del Papa 
nella Chiesa anglicana difficil­
mente potrebbe provocare 
Una crisi costituzionale. Se­
condo la Costituzione britan­
nica, sia pure non scritta, Eli­
sabetta II è il capo della Chie­
sa anglicana. E Runcie l'ha si­
curamente consultata prima 
di toccare un argomento cosi 
delicato. L'arcivescovo ha pre­
cisato: «Le mìe parole sono 
state distorte. Ho parlato della 
leadership spirituale che il Pa­
pa esercita. I! Papa spesso 
parla in un modo che ottiene 
l'appoggio di un gran numero 
di persone anche al di fuori 
della Chiesa cattolica. Chiede­
vo al Papa di agire in modo 
più ecumenico nell'esercizio 
della sua leadership, non par­
lavo di giurisdizione o interfe­
renza nei riguardi della Chiesa 
anglicana». 

Questo tentativo di riawici-
rtamento tra Roma e Canter­
bury non rassicura di certo co­
loro che identificano la Chiesa 
protestante con la rottura sto­
rica col papato. Secondo il 
noto commentatore Connor 

,«}*«T-''f«q« (^H^SS^^ 

Che cosa succederà 
nella Chiesa britannica 
dopo le dichiarazioni 
dell'arcivescovo Runcie? 

Accanto ai temi religiosi 
dalle polemiche di oggi 
affiorano dissidi culturali 
e aspri scontri politici 

ALFIO BERNABEI 

Cruise O'Brien, Runcie non sa­
rà un Giuda come afferma Pai­
sley, ma è un credulone se im­
magina che il Papa accetti dei 
compromessi senza volerci 
guadagnare sul piano dell'au­
toma, Dopotutto è stato lo 
stesso Giovanni Paolo II a par­
lare di «atteggiamento missio­
nario» verso le altre Chiese. 

L'arcivescovo 
Runcie 
circondato 
da 
manifestanti 
anglicani 
contrari 
al 
riawicinamen 
to 
cori Roma e 
(qui accanto) 
una donna 

11 * JS* sacerdote 

«Missionario* nel senso di 
«convertitore». «Runcie sembra 
che abbia mandato giù l'idea 
del primato universale del Pa­
pa, ma sarebbe disposto a 
mandare giù, per esempio, 
anche il dogma dell'infallibili­
tà papale», domanda O'Brien. 
Questo non fidarsi di Roma e 
l'opporsi fermamente, anzi 

quasi violentementê  al con­
cetto dell'infallibilità papale fa 
parte dell'identità della Chiesa 
anglicana, e in maniera più o 
meno marcata, si diffonde sot­
to varie forme nell'intero arco 
della cultura britannica. Un 
esempio è l'articolo su! Times 
di ieri intitolato «Perché Run­
cie non può riuscire» in cui si 
legge: «Ci si può chiedere co­
me sappiamo che Cnslo diede 
il dono dell'infallibilità papale. 
In Redemptor Hommis di Gio­
vanni Paolo troviamo una po­
stilla in fondo alia pagina che 
dice: (vedi Concilio Vaticano 
I: prima Costituzione dogmati­
ca sulla Chiesa di Cristo Fastor 
Aelemus.pp. 811-816; Conci­
lio Vaticano II, Costituzione 
dogmatica Lumen Gentium, 
18-27) «Cosi sappiamo come 
lo sappiamo. Sappiamo che 
Cristo diede il dono dell'infalli­
bilità alla Chiesa cattolica ro­
mana perché due Concili dì 
quella Chiesa hanno dichiara­
to infallibilmente che cosi fe­

ce». Questo è il tono prevalen­
te usato nei nguardi di Roma 
anche dai non credenti, un 
modo di dire che il discorso ri­
guardante un eventuale rico­
noscimento della primarietà 
universale del Papa è una spe­
cie di affronto, di offesa, al 
pensiero «illuminista» anglo­
sassone, un inammissibile im-
barbanmento. 

Ad un altro livello ci sono 
coloro, dentro la Chiesa angli­
cana, che non potrebbero mai 
accettare compromessi su 
questioni come la «contracce­
zione, approvata dalla Chiesa 
anglicana e naturalmente, da 
un paio d'anni, c'è il proble­
ma del sacerdozio femminile 
sul quale Runcie sa benissimo 
di non poter tornare indietro. 
Se si pensa che molti in Gran 
Bretagna si rifiutano di accet­
tare la nozione dell'infallibilità 
papale con la stessa fermezza 
con cui Roma oggi non accet­
ta il sacerdozio femminile di­
venta chiaro che per il mo­

mento e per molti anni a veni­
re fra Roma e Canterbury la di­
stanza rimarrà incolmabile. È 
una distanza che in ogni caso, 
come si diceva, oltrepassa i 
confini religiosi ed appunto 
aiuta a definire la coscienza 
britannica. 

Paul Vallely ha scritto sul 
Correspondent «Nella co­
scienza popolare il papato 
continua a giocare un ruolo 
importante come l'autorità 
contro la quale si definisce 
parte del senso di identità na­
zionale: l'insistenza di Enrico 
Vili che considerazioni di na­
zionalità vengono prima di 
quelle religiose, la scomunica 
di Elisabetta I, la formazione 
dell'etica protestante nei ri­
guardi del lavoro e, più tardi, 
la coscienza sociale non con­
formista hanno contribuito al­
la formazione del carattere 
nazionale inglese. L'anticatto-
licesimo ha avuto la stessa 
funzione dell'antisemitismo 
negli Stati Uniti». È anche per 
questo che la controversia sui 
recenti colloqui e sull'atteggia­
mento di Runcie diventa im­
mediatamente un fattore poli­
tico. Runcie probabilmente, 
anche in vista dei futuri svilup­
pi di una Europa socialmente 
e politicamente più unita do­
po il 1992, intrawede la possi­
bilità di un'unità religiosa che 
sappia rispettare le diversità. E 
forse spera che tale unità faci­
liti il progresso generale della 
Chiesa aprendo, e in un certo 
senso forzando, il discorso del 
sacerdozio delle donne anche 
in seno alla Chiesa cattolica 
romana. È un argomento sul 
quale vuole agire lentamente 
e chiede pazienza, ma al qua­
le tiene moltissimo. 

Naturalmente Runcie si ren­
de conto che questa politica 
di unità con Roma offre al go­
verno conservatore un nuovo 
motivo per attaccarlo, accu­
sandolo di cedere sul piano 
della sovranità nazionale. E 
dal 1982 che ha cominciato a 
scontrarsi direttamente con il 
primo ministro Thatcher. Du­
rante un sermone pronunciato 
poco dopo la conclusione del­
la guerra delle Faikiand-Malvi-
nas, Runcie ricordò e deprecò 
la perdita di vite umane, sia 
inglesi che argentine. La That­
cher che aveva chiesto alla 
nazione di celebrare la vittoria 
inglese rimase sbalordita. Più 
tardi Runcie ha criticato gli 
aspetti della politica economi­
ca conservatrice che creano 
divisione sociale e è quasi ine­
vitabile che il suo «pellegrinag­
gio» romano verrà sfruttato per 
un nuovo attacco contro di lui. 

Un kolossal 
su Buddha 
per Bertolucci 
a Hollywood 

«La vita di Buddha secondo Bertolucci», cosi titolava ieri il 
quotidiano newyorchese Newsday annunciando il progetto 
della Waco Productions di Hollywood (ma controllata, dai 
giapponesi) affidato al regista italiano (nella foto) ormai 
accreditatissimo sul mercato americano dopo gli Oscar a 
L'ultimo imperatore. Stando alle prime anticipazioni del 
giornale americano, le riprese di quella che si presenta co­
me un'opera colossale - si prevede la spesa di 36 milioni di 
dollari - dovrebbero iniziare nel prossimo aprite in India e 
nei Sudest asiatico. Ma Bernardo Bertolucci ha cominciato 
a girare proprio in questi giorni // tè del deserto e pare im­
probabile che la lavorazione di questo film termini per apri­
le. Restando alla biografia di Buddha, comunque, oltre al 
regista italiano sono stati scritturati lo sceneggiatore di Law­
rence d'Arabia Robert Boll, il direttore della fotografia Vitto­
rio Storaro, più volte collaboratore di Bertolucci e Richard 
Edlund, il mago degli effetti sociali di Guerre stellari. 

Campane* Dande Campane rivoluzionarie do* 
o Riunii m n n » menici prossima ad Arez-
c ruvuiutiuiic z 0 Un a u t o c a r r o si «aprirà» 
d o m e n i c a in piazza Grande facendo 
%A AronA emergere una torre campa­
ni! HTCCZU na r i a e j rintocchi della Mar-
^^^^^^^^^^^^^ sigliese accompagneranno 
«^^^^•• ' •••"«"• ' •••• , una grande festa musicale 
in onore della Rivoluzione francese. Nella piazza, infatti, 
suoneranno una dozzina di bande, inseguendo spartiti ri­
gorosamente autentici trovati a Parigi dopo mesi di ricer­
che. Alcune formazioni, poi, sono state aggregate per l'oc­
casione mentre altri gruppi cominceranno a suonare fino 
sui treni diretti ad Arezzo. 
Club TenCO! La quindicesima rassegna 
la » n m n A della canzone d'autore pro-
fi ^ . mossa daI Club T e n c ° . c h e 

0 aUtOre Sema si terrà a Sanremo dal 19 al 
finnit.71 amonti 2 ! ottobre prossimi, ha rice-
iinanziamenu mo dal mìnistro Carraro un 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ irrisorio contributo di 30 mi-
^^^^^^^""•"•"• •^™ (ioni e cosi, come al solilo, 
la rassegna - una delie più importanti e culturalmente più 
impegnate del genere e non solo in Italia - è costretta a vi­
vere nella più comoleta precarietà. Lo hanno denunciato 
alcuni deputati (Paoli, Prisco, Del Bue e Bordon) in una let­
tera inviata al ministro nella quale si legge: «Pur apprezzan­
do che a dodici anni dalla sua nascita si prende finalmente 
alto dell'esistenza del Club Tenco, riteniamo la cifra assolu­
tamente insufficiente e capace di testimoniare solo un me­
ro interesse burocratico all'iniziativa». Il messaggio si con­
clude con una richiesta di aumento del finanziamento alla 
cifra di almeno 150 milioni. 

A New York 
la più grande 
esposizione 
su Velazquez 

Madonne con mani da zap­
patrici, papi dallo sguardo 
crudele, sovrani dai tratti 
demenziali, suore dagli oc­
chi di ghiaccio: il realismo 
spietato di Diego Velazquez 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ è il filo conduttore della più 
mmmmmm^^^^mmm^^ grande esposizione mai de­
dicata al genio di Siviglia, inaugurata ieri al museo Metro* 
politan di New York, Vincendo una sfida giudicata «impos* 
sibile», il direttore del Metropolitan è riuscito a riunire negli 
Stati Uniti quaranta del centinaio di quadri esistenti di Ve­
lazquez. Il risultato è davvero imponente: la mostra illustra 
non solo l'evoluzione di un gigante dell'arte ma anche gli 
umori di un'epoca (funestata da pestilenze terribili e guer* 
re continue) e ii declino di un impero (divorato da nobili 
rapaci e sovrani inetti). 

Nancy Reagan 
è stata una 
delle amanti 
di Yul Biynner 

Yul Brynner era sempre a 
caccia di donne. Tra le sue 
conquiste figurano alcune 
tra le più famose attrici di 
Hollywood: da Judy Garland 
a Ingrid Bergman, da Mary-
lìn Monroe a Joan Crawford. 

• • m ^ m ^ ^ m ^ m m m m ^ m m Ma, a volte, aveva anche av-
venture con attrici meno note: tra queste ci sarebbe anche 
Nancy Reagan, aspirante stellina di Hollywood e futura first 
lady statunitense. Le prodezze amorose dell'attore scom­
parso sono raccontate dal figlio Rock ìn un libro (Yul: /'uo­
mo che avrebbe voluta essere re) che sta per uscire negli 
Stati Uniti. Per quello che riguarda la signora Reagan, il li­
bro ricorda che la futura first lady nel 1946 lavorò come bal­
lerina dì fila in un musical dì Broadway (intitolalo iute 
Song) di cui Yul Brynner era il mattatore. E proprio lì, dietro 
le quinte di Broadway, sarebbe successo il «fattaccio», 

NICOLA FANO 

Cercando un nuovo Eco la Francia scoprì Parise 
Mostre, convegni, dibattiti 
e tre dei suoi libri pubblicati 
in questi giorni: così Parigi 
rende omaggio allo scrittore 
vicentino a tre anni dalla morte 

FABIO QAMBARO 

Goffredo Parise 

••PARICI.A tre anni dalla 
sua morte, Goffredo Pansé -
lo scrittore vicentino autore di 
romanzi famosi come il Prete 
bello (1952) e // padrone 
(1965), ma anche di notevoli 
libri di viaggio, come Cara Ci­
na (1966) e Due Ire cose sul 
Vietnam (1967) - conosce m 
Francia un momento partico­
larmente felice, dato che, pro­
prio in questi giorni, vanno in 
libreria tre sue opere assai si­
gnificative. L'Arpenteur, di 
proprietà della più nota editri­
ce Gallimard, accoglie nella 
sua collana dedicata alla lette­
ratura italiana (che ha già 
presentato al pubblico france­
se Bompiani, Bonaviri, Magris, 
Citati, e che sta preparando 
Bonlempelli, Fenoglio, Praz e 
Mastro don Gesualdo di Ver­
ga) l'esordio e la conclusione 
dell'itinerario narrativo dello 

scrittore scomparso proprio 
tre anni fa, vale a dire il suo 
primo romanzo, // ragazzo 
morto e le comete, pubblicato 
in Italia nel 1951, e un volume 
che raccoglie i racconti di Sil­
labario I e Sillabario //, apparsi 
in Italia rispettivamente nel 
1972 e nel 1982. Contempora-
nemente, una piccola casa 
editrice di Montepelher, Cli-
mats, pubblica Arsenico, parte 
di un romanzo incompiuto, 
iniziato da Parise nel 1962 e 
poi abbandonato, ma che è 
slato poi pubblicalo in Italia 
nel 19S6. 

In concomitanza con questi 
eventi editoriali, si sono tenute 
in questi giorni a Parigi alcune 
manifestazioni per ricordare e 
celebrare la figura dello scrit­
tore, che proprio recentemen­
te ha ottenuto la sua consa­

crazione definitiva anche in 
Italia con la pubblicazione del 
secondo e ultimo volume del­
le sue Opere nella collana dei 
«Meridiani» di Mondadori. Col 
patrocinio di Carlo Ripa di 
Meana e di Carlo Bernini, il 
«Centro Studi Goffredo Parise* 
di Ponte Piave, in collabora­
zione con la città di Vicenza, 
l'Istituto culturale Italiano di 
Parigi e la casa editrice Mon­
dadori, l'hanno intitolata «Gof­
fredo Parise: uno scrittore eu­
ropeo», iniziativa che ha volu­
to sottolineare il carattere co­
smopolita dello scrittore e il 
valore intemazionale delle sue 
opere. Al Centra Georges 
Pompidou (il Beaubourg), ol­
tre ad una mostra fotografica 
di Lorenzo Cappellini dedica­
ta a città e luoghi dell'Europa 
ispirati dall'opera dello scritto­
re e ad un'esplosione di ma­
noscritti, lettere articoli foto e 
prime edizioni dei suoi libri, 
sono stati presentati ii film di 
Carlo Mazzacurati tratto da! 
Prete bello e il video di Gianni 
Barcolloni Caro Parise, prodot­
to dalia terza rete della Rai. In­
fine, ancora al Centre Pompi­
dou e all'Istituto Culturale Ita­
liano, mercoledì e giovedì, si 
sono svolti due incontri dedi­
cati all'opera di Parise: il po­
mo centrato sulla sua attività 

di giornalista e reporter, cui 
hanno partecipato René De 
Ceccaty, Eugéne Mannoni, 
Sandro Viola, Mario Fusco e 
Bernardo Valli; il secondo de­
dicato invece alle opere che 
appaiono in questi giorni in li­
breria, con la partecipazione 
di Alberto Arbasino, Andrea 
Zanzotto, Cesare Garboli, Raf­
faele La Capna, Elisabetta 
Rasy, Jean-Baptiste Para e Pa­
trick Mauries. 

Parise perù non era del tutto 
sconosciuto ai lettori francesi; 
i.egli anni Cinquanta e nei pn-
mi anni Sessanta erano già 
stati tradotti II prete bello. Il fi­
danzamento e II Padrone, 
mentre all'inizio degli anni 
Settanta era stata la volta di al­
tre due sue opere: La grande 
vacanza, e L'assoluto naturale. 
Ma allora non c'era stato il 
successo sperato e le sue ope­
re erano rimaste negli scaffali 
delle librerie. Oggi, dunque, si 
tenta il suo rilancio in grande 
stilo, cercando di sfruttare il ri­
torno d'interesse che da qual­
che anno il pubblico francese 
dimostra nei confronti della 
letteratura italiana. Sarà stato 
anche l'effetto Nel nome della 
rosao- come dice Philippe Di 
Meo, il traduttore di Arsenico -
la scomparsa dei grandi mae­

stri della letteratura francese 
contemporanea, ma è un fatto 
che oggi si guarda con mag­
giore attenzione alte vicende 
letterarie italiane e le traduzio­
ni continuano ad affluire nelle 
librerie, anche se qualche vol­
ta è da segnalare una certa ca­
sualità delle scelte. Gli editori 
sono probabilmente alla ricer­
ca di un nuovo Eco, che però 
per il momento non sembra 
profilarsi all'orizzonte. 

È in questo contesto che si 
colloca il «momento» di Gof­
fredo Parise. Gli incontri di 
queste giornate hanno per­
messo di far emergere il ritrat­
to s'accettato delia complessa 
personalità di Parise, ricordan­
do giustamente non solo l'o­
pera del narratore, ma anche 
quella delll'inviato speciale. I 
suoi viaggi in Cina, in Viet­
nam, in Laos, in Cile, negli 
Stati Uniti, in Giappone, e i li­
bri che da quei viaggi sono na­
ti, che pure a tanti anni di di­
stanza conservano ancora va­
lidità e interesse, come ha det­
to Valli, proprio perché chi li 
ha scritti «non era prigioniero 
della verità del momento», ma 
sapeva andare al di là dei pre­
giudizi e degli schieramenti 
ideologici, pur senza rinuncia­
re alle sue convinzioni. E Man-
noni infatti ha ricordato il re­

portage dal Cile, dove Parise 
dichiarava in apertura la sua 
simpatia per l'esperienza del 
governo di Allende. 

Parise è stato un reporter 
appassionato, sempre soste­
nuto da «una forte tensione 
morale», come ha detto Viola, 
•che normalmente non c'è nei 
giornalisti di professione»; egli, 
ha sottolineato Fusco, non 
cercava il pittoresco, ma la 
realtà concreta e drammatica 
dei paesi in cui viaggiava, in­
dagando il dramma umano di 
uomini coinvolti in un conte­
sto tragico, che per lui era più 
importante dei dati e delle 
analisi. Da tutti è stato ribadito 
il valore dei suoi libri nati dal­
l'attività di romanzi e che sono 
esempi ragguradevoli di quel 
reportage d'autore che anno­
vera tra i suoi migliori esecuto­
ri, ad esempio, Comisso e Ca-, 
potè, nomi che in questi giorni 
non a caso sono stati affianca­
ti più di una volta a quello di 
Parise. E Valli ha persino detto 
che le sue corrispondenze, 
più che come dei reportages, 
vanno considerate delie vere e 
proprie narrazioni, dei raccon­
ti resi possibili dal grande «de­
siderio di avventura* che lo ha 
sempre animato, insomma, le 
origini letterarie non sono sta­

te uno ostacolo per il reporter, 
al contrario hanno consentito 
a Parise di far emergere con 
maggiore precisione quei dati 
umani e quelle verità profon­
de che si ritrovano nei suoi ro­
manzi, quasi che, ha sostenu­
to Rasy, la stessa realtà lo ab­
bia liberato dalla necessità del 
realismo consentendogli di 
posare sul mondo una sorta di 
«sguardo innocente». Solo De 
Ceccaty si è in parte distacca­
to da questa unanime giudi­
zio: egli infatti, pur ricono­
scendo il talento di Parise re­
porter, ha però sostenuto che 
talvolta il romanziere finisce 
per prevalere sui giornalista, 
fatto che non rende sempre 
un buon servìzio al lettore. Co­
si, analizzando i reportages 
dal Giappone, De Ceccaty ha 
messo in luce quella «tentazio­
ne dell'esotico», tipica del let­
terato romanziere, ma da cui 
dovrebbe sapersi guardare il 
giornalista, e ha segnalato 
qualche «debolezza di analisi-
dovuta al carattere troppo let­
terario dei suoi scrìtti dì viag­
gio. 

Vedremo ora se i suoi libri, 
come auspicano gli editori e 
tutti gli estimatori dì Parise, 
troveranno in Francia quel fa­
vore di pubblico che non tro­
varono vent'annì fa. 

l'Unità 
Mercoledì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Approvata a Strasburgo la direttiva dei Dodici su spot, produzione e programmi 

Una tv europea o meno americana? 
Sul filo di lana, ma ce l'hanno fatta. Con il solo 
no di Belgio e Danimarca, i ministri degli Esteri 
della Cee hanno votato la direttiva sulla tu senza 
frontiere. Andrà in vigore 18 mesi dopo la pubbli­
cazione sulla Gazzetta ufficiale. Roberto Barzanti, 
eurodeputato comunista: «11 testo finale è insoddi­
sfacente, ma sono state poste le premesse per 
una strategia europea nel settore audiovisivo». 

m LUSSEMBURGO. Avevano 
tempo sino a domani, il ri­
schio era quello di azzerare il 
lavoro di anni e di rinunciare 
a mettere mano a una Europa 
della tv, in grado di opporsi 
più efficacemente al dominio 
Usa nella produzione di pro­
grammi per il cinema e la tv. 
Ma, sia pure in zona Cesarmi, 
la direttiva sulla tu senza fron­
tiere è stata votata, benché 

con un testo diluito rispetto a 
quello messo a punto dal Par­
lamento Cee. Ha commenta­
to, infatti, il presidente de! Par­
lamento, lo spagnolo Enrique 
Baron-Crespo: «11 consiglio dei 
ministri non si è spinto fin do­
ve avremmo auspicato... il va­
ro della direttiva deve essere 
collegato al risultato delle assi­
se del settore audiovisivo con­
cluse l'altro ieri a Parigi. I due 

avvenimenti insieme rappre­
sentano una sfida che ci viene 
lanciala ma anche una splen­
dida opportunità per l'Euro­
pa». A sua volta Jack Lang, mi­
nistro della Cultura francese, 
tra i più convinti (autori di nor­
me che arginassero l'invaden­
za dei prodotti Usa, giudica 
«non drammatica» la non ado­
zione di quote ben definite 
per la diffusione dì film non 
europei». 

La questione delle quote dì 
programmazione, la stessa 
che aveva scatenato una cam­
pagna Usa contro una presun­
ta vocazione protezionistica 
della Comunità, è stata dun­
que al centro di trattative e ne-
laboraziom sino all'ultimo mi­
nuto. Atla fine, come com­
menta l'eurodeputato Roberto 
Barzanti, presidente della 

commissione Cultura e media, 
è mancato il coraggio di tener 
conto delle indicazioni del 
Parlamento. In origine la nor­
ma prevedeva l'invito a tra­
smettere almeno il 50% di pro­
grammi europei. Si trattava, 
nella stesura messa a punto 4 
mesi fa, di un obbligo giurìdico 
che, nella stesura votata, i mi­
nistri hanno trasformato in un 
meno vincolante obbligo poli­
tico. Esso si applica non ai sin­
goli Stati ma alle singole emit­
tenti; la direttiva riguarda le 
trasmissioni transfrontaliere 
ma costituisce una indicazio­
ne per le legislazioni naziona­
li. La Francia trovava già vaga 
quella primitiva definizione, 
altn la ritenevano troppo rigo­
rosa. Ieri 10 paesi hanno tro­
vato l'intesa sul compromesso 
delt'obWiijo politico, sicché 

Da stasera su Raidue il film di Franco Taviani 

Modigliani, in arte «Modi» 
Storia di un livornese a Parigi 
La storia di Amedeo Modigliani, detto «Modi» (che 
in francese suona come «maudit», maledetto), arriva 
su Raidue: tre puntate - stasera, domani e venerdì -
dirette da Franco Brogi Taviani, fratello minore di 
Paolo e Vittorio. È un film ambizioso, splendida­
mente fotografato, che però non riesce a sottrarsi ai 
difetti tipici della biografia di stampo tv. Il francese 
Richard Berry nei panni del pittore livornese. 

M I C H E L I A N S E L M I 

• 1 «Oh, bimbi, vo via». È l'in­
verno del 1906. Vestito come 
un damerino, mentre il vec­
chio papà piange e gli amici 
sfottono, Amedeo Modigliani 
sale sul treno per Parigi va­
gheggiando un luminoso futu­
ro da artista. Comincia cosi i l 
film in tre puntate (consiglie­
remmo d i non fame una ver­
sione «corta» per le sale cine­
matografiche) di Franco Brogi 
Taviani, toscano, quaranta­
seienne, autore nove anni fa 
di uno «scandaloso» Masoch 
ispirato • alta vita di Leopold 

von Sacher Masoch. Con Mo­
di: vita di Amedeo Modigliani, 
il cineasta ritenta la strada 
della biografia artistica, nel 
senso d i un approccio «fazio­
so», personale, non meramen­
te divulgativo alla figura del 
grande pittore. Il personaggio, 
cosi inquieto e inafferrabile, 
meritava d'essere raccontato, 
ed è lodabile l'intento di libe­
rare l'uomo dalla leggenda 
«maledettista» che lo circonda; 
ma, ancora una volta, il risul­
tato lascia perplessi. Al pari 
dello Stradivari d i Battiato, Io 

smatto fotografico, la buona 
ricostruzione d'ambiente, la 
decorosa prova degli attori 
non bastano a rendere l'effet-
to-cmema voluto: è una que­
stione di linguaggio più che di 
stile, di scelte più che di nar­
razione, di ispirazione più che 
di mestiere. Soprattutto se, co­
me in questo caso, la biogra-, 
fia vuole scavare più a fondo, 
carpire in qualche modo i se­
greti della creazione artistica, 
in una prospettiva che Taviani 
spiega cosi. «La storia di un 
uomo capace di rifiutare il 
conformismo borghese ma 
anche il conformismo di mo­
de artistiche come H cubismo 
o il futunsmo». 

Nei panni di Modi, Richard 
Berry, attore francese poco 
noto in Italia, probabilmente 
scelto per ragioni d i coprodu­
zione: è al suo viso mobile, un 
po' troppo «contemporaneo» 
se paragonato alla ruvida bel­
lezza del pittore, che il regista 
affida i tre lustri di amori, do­
lori e insuccessi che culmina­

no nella morte per meningite 
tubercolare, a trentasei anni, il 
24 gennaio del 1920. Si parte, 
come dicevamo, con l'arrivo 
del giovane Modigliani in una 
Parigi fredda è invernale ma 
scossa dai benefici influssi 
delle avanguardie artistiche. 
Al grido di «Montmartre sei 
mia», quel piccolo ebreo livor­
nese allievo di Fattori ed esti­
matore di Baudelaire tesse 
amicizie importanti- ecco Pi­
casso, già famoso e scaltro 
amministratore di se stesso; 
ecco l imi lo amico della pri­
ma ora, sempre a un passo 
dal manicomio; ecco Satie, 
Bracque, Soutine, Apollinare, 
Max Jacob... Tra bevute di as­
senzio e sniffale di cocaina, 
passeggiate nude al chiaro di 
luna e scorpacciate di sesso, 
Modi mette a punto quella 
sua particolare idea della 
scultura e della pittura: «Il 
paesaggio non esiste, esiste 
l'uomo e quello che c'è den-
Iro^di noi». Una dichiarazione 
di intenti che gli varrà ostraci-' 

contro la direttiva hanno vota­
to soltanto il Belgio (per pro­
blemi linguistici intemi) e la 
Danimarca, che nega alla Cee 
competenze in materia cultu­
rale. L'altro nodo chiave della 
normativa è quello della pub­
blicità. La norma relativa sta­
bilisce che non possa esserci 
più di una interruzione ogni 
45 minuti per i lungometraggi; 
fissa il tetto del 15% giornalie­
ro sul totale della programma­
zione, del 20% orario; non 
possono trascorrere meno di 
20 minuti tra due interruzioni 
pubblicitarie. 

«L'attenuazione introdotta 
con la dizione dell'obbligo po­
litico - ha commentato Bar­
zanti - è alla origine del giudi­
zio di insoddisfazione. Co­
munque, i l fatto stesso che la 
direttiva sia stata votala, pur 

con un avvio contraddittorio 
ed incerto, ma di grande signi­
ficato da parte della Cee al fi­
ne dì regolare il panorama 
dell'audiovisivo transnaziona­
le. Ora si tratta di applicare al 
meglio ed entro i termini pre­
visti la direttiva, nei sìngoli Sta­
ti; di stimolare la produzione 
europea e garantirle una pre­
senza a livello intemazionale. 
È indispensabile mettere in 
opera controlli efficaci e al 
tempo stesso garantire il plu­
ralismo e la libertà delle cultu­
re contro l'invadenza degli oli­
gopoli, per una equilibrata di­
stribuzione della risorsa pub­
blicitaria. La situazione italia­
na, anche alla luce del voto dì 
ien, appare sempre più inso­
stenibile». A Roma, aprendo la 
manifestazione Eurovisioni 
1989, il commissano Cee Pan-
dolfi ha sottolineato come la 

direttiva votata ieri segni *un 
punto di svolta per l'industria 
e la cultura europei». Per i l 
presidente di turno del consi­
glio dei ministri Cee, il france­
se Roland Dumas, la direttiva 
«contribuirà a formare uno 
spazio culturale europeo» Per 
il commissario Martin Bange-
mann la soluzione adottata 
«non crea contenziosi com­
merciati estemi». A giudizio 
del commissario Dondelmger 
la direttiva favorisce l'abbatti­
mento delle frontiere televisi­
ve. Bangemann ha aggiunto 
che già oggi la produzione eu­
ropea supera il tetto del 50%; 
ma è slato immediatamente 
fatto osservare che si tratta di 
un calcolo fittizio, perché otte­
nuto sommando anche i noti­
ziari, mentre è nel settore del­
la fiction che l'Europa vuole 
sottrarsi al predominio Usa. 

Richard Berry {Modi) e Elide Medi (Jeanne)nel film di Franco Brogi Taviani 

smi e rifiuti, non solo nella na­
tia Livorno, dove toma per 
qualche tempo nel 1913, ma 
anche nella civilissima Parigi. 
Perché Modi, almeno finché 
visse, non fu artista di succes­
so: vendeva poco e male, i 
suoi colli lunghissimi e i suoi 
occhi tristi non piacevano, |e 
sue sculture «africane» veniva­
no derise. 

Coi polmoni a pezzi ma 
con l'orgoglio dì chi lotta per 
affermare una propria visione 
dell'arte, Modigliani gira per i 

5 franchi l'uno: è 11 che incon­
tra la giornalista inglese Bea­
trice Hastìngs (Trudie Styler), 
eccentrica e tossicomane, che 
diverrà la sua mecenate e poi 
la sua amante; è II che cono­
sce Jeanne Hébuteme fEìide 
Mell i), la donna che gli darà 
una figlia e che si ucciderà, 
distrutta dal dolore e nuova­
mente incinta, buttandosi dal­
la finestra il giorno del suo fu­
nerale. 

Franco Brogi Taviani, spal­
leggialo dall'ottimo operatore 
Romano Albani (notevole il 

lavoro sulle tinte rosse e «car­
ne», quasi a restituirci il mon­
do secondo gli occhi e la sen­
sibilità d i Modi), procede per 
incontri e dettagli: gli interpre­
ti principali non paiono sem­
pre all'altezza del compito e 
spesso il doppiaggio peggiora 
le cose; in compenso il fi lm 
trova accenti convincenti 
quando fissa il momento della 
creazione {La servetta seduta, 
Bambina in azzurro...) e ci fa 
quasi toccare con mano il 
senso di oscura malinconìa 
che'traspare da quei dipinti. 

Oggi a Milano «Audioradio » '89 

Cam radio, 
fei uno sforzo 
Cosi è cambiato l'ascolto in 7 anni 

Periodo 

Totale Radio 

Totale Rai 

RaM 

Rai 2 

Rai 3 

Stereo 1 

Stereo 2 

Totale private 

1983-84 

55.8 

32.4 

18.4 

19.2 

1.1 

1.1 

1.4 
28.6 

1984-85 

54.4 

31.6 

17.2 

18 4 

1.2 

1.3 

1.8 

30.0 

1M6 

54.4 

32.1 

18.2 

18.1 

1.6 

1.4 

1.8 

28.8 

tata m» 

51.4 52.6 

30 0 29.1 

16.0 16.5 
16.0 15.5 

2.0 1.9 

2.0 1.5 

2 0 1.9 

30.0 31.2 

• • ROMA. La seconda inda­
gine annuale sull'ascolto 
(40mila telefonate volte a de­
terminare le quote di mercato 
di 690 emittenti) conferma 
che la salute della cara, vec­
chia radio è buona ma che la 
radio pubblica rischia di pre­
cipitare in una crisi cronica se 
il piano di rilancio tante volte 
annunciato dovesse restare 
ancora sulla carta. La secon­
da edizione di Audiradio '89 
sarà presentata oggi a Milano, 
ma già si conoscono i dati es­
senziali della ricerca. 

L'indagine tiene conto degli 
ascoltatori dagli 11 anni in su 
e misura, innanzitutto, l'ascol­
to medio giornaliero e setti­
manale, prendendo in consi­
derazione le persone che ab­
biano tenuto la radio accesa 
per almeno 15 minuti, tra le 6 
e le 24. La popolazione dagli 
11 anni in su è di 50 milioni 
534 mila individui (50 milioni 
207mila nel 1988). L'ascolto 
della radio è aumentato dello 
0,4% nella settimana (da 36 
milioni 602mila a 36 milioni 
928mila); dell'1% nel giorno 
medio (da 25 milioni 856mila 
a 26 milioni 535mila). La cre­
scita va a tutto vantaggio delle 
radio private. Esse si avvalgo­
no anche dì un calo conte­
stuale della Rai, che non rie­
sce a mantenere le vecchie 
posizioni. L'ascolto netto delle 
emittenti pubbliche passa 
(giorno medio) da 14 milioni 
441 mila a 14 milioni 200mila 
(dal 28,8% al 28,1%), l'ascolto 
delle radio private ed estere 
passa da 15 milioni 432rnila a 
16 milioni 71 mila (dal 30,7% 
al 31,8%). Nel dettaglio, Ra-
diouno cresce da 7 milioni 
519mila ascoltatori (15%) a 3 
milioni 15mila (15,9%); è, in 

gran parte, l'effetto della pri­
ma edizione del nuovo noti­
ziario regionale del mattino, 
trasmesso in coda al Grl delle 
7, Radiodue passa da 7 milio­
ni 509mila (15%) a 7 milioni 
499mila (14,8%); Radiotre da 
719mila (1,4%) & 860mi!a 
(1,7%); Stereouno cala da ! 
milione 62mila (2,1%) a 
790mila ( l ,6%);Stereodueda 
1 milione 67mila (2,1%) a 
952mila (1,9%). La graduato­
ria settimanale conferma que­
sti equilibri, tranne che per II 
totale delle radio private ed 
estere che, per effetto di una 
maggiore dispersione, regi­
strano un 54,4% dell'audience 
(27 milioni 485mila) contro il 
54,8% dell'anno scorso (27 
milioni 490mila). 

L'indagine sul giorno me­
dio, relativa alla popolazione 
dai 15 anni in su (fascia nella 
quale l'ascolto è aumentato, 
mentre è calato in quella tra 
gli 11 e ì 14 anni) offre con­
ferme ma anche qualche ulte­
riore diversificazione. L'ascol­
to globale della radio aumen­
ta rispetto a una sequenza ne­
gativa registrata a partire dal 
Biennio 1983-84: dal 51,4% 
della popolazione considera­
ta, al 52,6%: il totale Rai passa 
dal 30% al 29,1%. Radunino 
registra uno 0,5% (dal 16% al 
16,5%), esattamente la per­
centuale persa da Radiodue 
(dal 16% al 15,5%). Radiotre 
rimane pressoché stabile (dal 
2% all ' I ,9%) mentre i due ca­
nali stereo perdono comples­
sivamente lo 0,6%, Per viale 
Mazzini non resta che una 
strada: mettere mano alla ra­
diofonia - ora assurdamente 
modellata a immagine e somi­
glianza della tv. 

CRAIUNO RAIDUE RALTRE I I3KK 
IBIOWNTWIO 

SCEGLI IL TUO FILM 
T.00 UHO MATTINA. DI Pasquale Salalia T.OO CARTONI ANIMATI 12.0O O S I . L'uomo e II suo ambiente 11.30 TELEGIORNALE 13 .30 TELEGIORNALE 

8.00 TO I MATTINA 
« .40 «ANTA BARBARA. Telelllm 

6.00 IL BOSCO PEPLI AMANTI. Film 
0.80 O S I . La Divina Commedia 

14.00 m i BBOIONE. Telegiornali regionali 

10.30 TQ1 MATTINA 
10 .40 TUTTOCMAPLIH.(Anno 1919-1921) 

10.00 ASPETTANDO MMZOOIOP.NO. di G, 
Funarl 

14.30 P I » . Passaggi 

1S.30 HOCKEY SU GHIACCIO 

1S.3Q CAMPO BASE. (Replicai 
1T.48 JUKEBOX.(Replica) 

18.30 OIROMONPO-Quiz 

11.SS CHE TEMPO PA. TO I FLASH 
13.08 CUORI SENZA I T * . Telelllm 

12.00 MEZZOGIORNO E_ Con G. Funari 
13.00 T 0 2 ORE TRECICI 

CICLISMO. Settimana internazionale 
Lazio.'Viterbo-Rieti 

18.30 WWE8TLIN0SPOTU0HT 
10 .30 SPORTIMI 

18.00 SAMMV VA AL SUD. Film di 
A. Mac Kendrick 

I DONNA 

12 .30 LA «ONORA IN PIALLO. Telelllm 1S.SO TQ2 ECONOMIA 
17.00 PAPAUMPA. Caterina Caselli 

20 .30 BASEBALL. Campionato Ma-
Ior League Regular Season 

13.30 TELEGIORNALE. Tal tre minuti di... 
14.00 BUONA FORTUNA ESTATE 

13.48 MEZZOGIORNO E... (2- parte) 17.18 I MOSTRI. Telelllm 

14.10 IL MONDO PI QUARK. DI P, Angela 
14.18 CAPITOL. Sceneggialo 1T.4S VITA DA STREPA. Telelllm 

22.1S CALCIO. Campionato tedesco 
Bundesltga (1* giornata) 

20.10 CALCHI. Germania Ovest-Fin­
landia. Qualificazioni mondiali 
'90 

22.50 STASERA. News 

18.00 D M . Speciale scuola aperta 
18.00 MENTE FRESCA. Con M. Pane 
18.48 LASSI». Telelllm 

18.18 OSO. Di Gigi Grillo 
24.00 B O X I . I grandi match 

24.00 LA TORRE DELLA MORTI . 
Film di Jerry Jameson 

1 6 . 0 0 SAMMV VA AL SUD 
Regia di Alezander Mackendrlck, con Edward 
O.Roblnson, Constarne Cummlnge, Forgile McCkri-
land. Gran Bretagna (1963). 110 minuti. 
Pescando net vari palinsesti troviamo questo f i lm 
poco noto ma di buona fattura e interpretato da 
quel maestro che era Edward Q. Robinson. Qui fa 
la parte di un vecchio e simpatico contrabbandiere 
che fa da scorta ad un ragazzino rimasto orfano, in 
cerca dell'unica parente rimastagli che vive in Su­
dafrica. 
TELEMONTICARLO 

18.48 T 0 2 DERBY. Di A Biscanti 

18.30 D8B. Letteratura italiana 
•OTTA • RISPOSTA. Risponde II mi­
nistro della Ricerca scientifica on. An­
tonio Ruberll 
CALCIO! COPPA UEFA. Spartak Mo-
sca-Atalanta 

18.10 DAL PARLAMENTO. TQ2 FLASH 
18 .20 I RIBELLI DELL'HONDURAS. Film 

con Glen Ford. Ann Sheridan. Regia di 
Jacques Tourneur 

10.30 TELEGIORNALI REOIONALI 
10.48 SCHEGGE. Cartoni # ' ODEOII Hiiflsiiii 
10.88 CALCIO. San Marino. Italia under 21 

17.40 SPAZIOLIBBRO. Anlaspert 

18.48 CARTONI ANIMATI 
18.00 IL RITONRO DI MODIGLIANI 

18.08 SANTA BARBARA. Telelllm 
18.30 T02SPORTSEBA 

21 .80 t TORNATA SABATA-.HAI CHIUSO 
UN'ALTRA VOLTA. Film con Lee Van 
Cleel- Regia di Frank Kramer 

13.00 MOVINON. Telefilm 13.00 SUGAR CUP 

18.00 BUCK BOOERS. Telelllm 

10.10 t PROIBITO BALLARE. Telelllm 
18.48 PERRY MASOH. Telefilm 

23.40 T 0 3 NOTTE 17 .80 SUPER 7. Varietà 

18.00 ANCHE I RICCHI PIANOO-
NO. Telenovela 

1S.40 ALMANACCO DEL OIORNO DOPO. 
CHBTBMPOFA 

18 .80 T 0 2 OROSCOPO 
23 .88 2 0 ANNI PRIMA 

10.48 T 0 2 TELEGIORNALE 

20 .00 TELEGIORNALE 20 .18 T 0 2 LO SPORT 

ATTRAVERSO L I ORANDI COLLI­
N S Film con Bruce Boxleitner, Jack 
Elam. Regia di Burt Kennedy. 

22 .00 TELEGIORNALE 

MODI. Sceneggiato in 3 parti con Ri­
chard Berry, Maria Carmela Cicinnatl. 
Regia di Franco Brogi Taviani 

22.10 T 0 2 STASERA 
22 .10 FRANCESCO E CATERINA 
22 .80 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
28 .28 MERCOLEDÌ SPORT. Rougby: Fran-

cia-Brltish Lion. Apnea: Tentativo re-
cord Angela Bandìnl 

22.20 CINEMA, CHE FOLLIA! Varietà 
28 .20 TP2 NOTTE. METEO 2 

L'ALTRA META DILLA NOTTI . Le 
mille Iacee di Las Vegas 

24 .00 TO I NOTTE. C H I TEMPO FA 
0 .18 MEZZANOTTE E DINTORNI 

CULO ROSSO ALL'ALBA. Film con 
Richard Thomas. Regia di James Gold-
stone 

20 .30 LA LICEALE AL MARE CON 
L'AMICA 01 PAPA. Film di 
Manno Giroiami 

18.80 CARTONI ANIMATI 

20 .00 MISTER ED. Telefilm 

2 2 J O COLPO GROSSO. Qui i 

12,10 A CARO PREZZO. Film 

20 .10 IL MOSTRO. Film con J. Do-
relli. Regia di L. Zampa 

23 .00 BLACK PIRE. Film 

«••iiiiiwirii 

•Tre donne» (Relequattro, ere 22.5D) 

8.00 I VIDEO DELLA MATTINA 
13.30 SUPER HIT 

17.30 OLI IRCULOIDI. Cartoni ani-
mah 

14.30 HOT U N I 
1S.S0 BROKLYNTOP20 
21 .80 OH THE AIR NIGHT 

18 .00 DOTTORI CON L I A U 
18.00 INFORMAZIONI LOCALI 
10.30 FIORE SELVAGGIO 

24 .00 BLUE NIGHT 
20 .30 DALLE ARDENNI ALL'I 

Film 
1.00 NOTTI ROCK 22 .80 TELECOMANI 

7.00 FANTASILANDIA. Telefilm 7.00 CAFFELATTI 8 .30 LA PRANDI VALLATA. Telelllm 

AGENZIA MATRIMONIALI. (Replica) 
CIRCO I OFFRO. Attualità 

6.30 CANNON. Telelllm 

10.00 I C INQUI DEL »" PIANO. Tel. 
0.30 OPERAZIONE LADRO. Telelllm 

UNA VITA DA VIVERI . Sceneggiato 
con Michael Storm 

fe RADIO ESIIillH! 

10.30 CASA MIA. Quiz 
12.00 BIS. Quiz 

10.30 AGENZIA ROCKFORD. Telefilm 
11.30 SIMON A SIMON. Telefilm 

ASPETTANDO IL DOMANL Sceneg­
giato con Sherry Mathis 
COSI PIRA IL MONDO. Sceneggiato ~ 

18.00 VENTI RIBELLI 

18.80 LA MIA VITA PER T I 

12.48 IL PRANZO t SERVITO. Quiz 12.38 T - l . HOOKER. Telefilm 
12.18 LA PICCOLA P R A N D I H I L L 10.30 TP A NOTIZIARIO 

13.30 CARI GENITORI. Quiz 
14.18 GIOCO PELLE COPPIE. Quiz 

18.30 MAONUM P.l. Telelllm 
12.40 CIAO CIAO. Per ragazzi 

18.00 AGENZIA MATRIMONIALI 
14.38 DEEJAY TELEVISION 

13.45 SENTIERI. Sceneggialo 
20.28 VICTORIA. Telenovela 

18.38 CIRCO E OFFRO. Attualità 
18.30 SO TP SPEAK. Attualità 

18.00 LOVE BOAT. Tel. 18.00 BIM BUM BAM. Varietà 

14.48 CALIFORNIA. Telefilm 
1 S.40 LA VALL I DEI PINI. Sceneggiato con 

Ruth Warrlck 

21.15 NOZZE D'ODIO. Sceneggialo 

22.00 LA MIA VITA PER T I 

17.00 DOPPIO SLALOM. Quiz 18.00 ARNOLD. Telelllm 
18.30 GENERAL HOSPITAL. Telelllm 

BABILONIA. Quiz 
O.K. IL PREZZO t GIUSTO. Quiz 

18.38 A. TEAM. Tcledlm 
17.30 FEBBRE D'AMORE Sceneggiato 
18.30 TELECOMANDO. Quiz 

19.00 IL GIOCO DEI » . Quiz 
10.30 I ROBINSON. Telelllm 10.00 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

minutili 

18.48 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 20 .00 CARTONI ANIMATI 19.30 OUINCV. Telelllm con J Kluqman 

I MIEI PRIMI 4 0 ANNI. Film. Regia di 
Carlo Vanzlna (2* ed ultima parte) 
DOSSIER •! MIEI PRIMI 4 0 ANNI. At­
tualità, 

20 .30 ZUCCHERO FORNACIARI. Concerto 

22.48 TELIVIOPIÙ. Varietà 

L'ASSASINP DI PIETRA. Film con 
Charles Bronson, Martin Balsam. Re­
gia di Michael Winner 

11.00 ATTUALITÀ, INFORMAZIO­
NE, INCONTRI 

14.00 POMERIGGIO INSIEME 

2 2 . 8 0 FORUM 
23 .18 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

23 .48 JONATHAN. Con Ambrogio Fogar 
0 0 . 3 0 L'UOMO DAI SEI MILIONI DI DOL-

LARI, TBlelllm con L. Majors 

22.20 CINA! 4 0 ANNI E UN MESE 
TRE DONNE. Film con Shelley Ouvall. 
Regia di Robert Altman 

18.00 LISTE. Sceneggiato 
18.30 CRISTAUTelen 

0.00 IRONSIDE. Telefilm 20.30 SPECI ALE CON NOI 

0.85 PETROCELLI. Telefilm 1.3S DEE JAY TELEVISION 2 .00 AGENTE SPECIALE. Telefilm 22.30 SERATA JAZZ. (3") 

RADIOQIORNALI. GRV t ; 7; «; 10; 11; 1 * 131 
11; 15; IT; 19; 23. GB2: 6.30; 7.30; 0.30; 0.30; 
11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 18.30; 17.30; 18.30; 
19.30; 22.33. GR3 6.45; 7.20-, 0.45; 11.43; 
13.45; 14.45; 10.45; 20.45; 23.53. 

RADIOUN0. Onda verde E 03. 6 56, 7.56. 
956, 11 57, 1256, 14.57. 1657, 1856, 20 57, 
22.57. 0 Radio anch'io '69; 12.03 Via Asiago 
tenda. 15.00 Habitat; 16.00 II pagmone, 19.2S 
Audiobox, 20.30 La Resistenza rivisitata per 
chi non c'era, 23,05 La telefonata. 

RADIODUE. Onda verde- 6 27. 7 26, 8 26, 
9.27, 1127, 1326, 1527, 16 27, 17.27, 18 27, 
19.26, 2227. 6 II buongiorno di Radiodue, 
10.30 Radiodue 3131; 12.43 Mister Radio!; 
15.45 Pomeridiana, 17.30 Tempo giovani; 
21.30 Le ore della notte. 

RADIOTRE. Onda verde- 7.23. 9.43, 11.43. 0 
Preludio, 74.30-10.30 Concerto del mattino, 
11.50 Pomeriggio musicale; 1S.45 Orione; 19 
Terza pagina; 21,00 Johann Sebastian Bach; 
23.20 Blue note. 

2 0 . 3 0 ATTRAVERSO LE GRANDI COLLINE 
Regia di Burt Kennedy, con Bruce Boilelhter, Jack 
Elan, Bo Hopkins. Usa (1986). 95 minuti. 
Pima visione tv par questo classico prodotto diane-
yano. Hardy e Betty, due agazzi scampati al mas­
sacro della loro carovana da parte di un gruppo di 
indiani e di avventurieri, per mettersi al sicuro cer­
cano di raggiungere un forte. Lungo inseguimento 
attraverso le montagne dello Utah, tallonati dai cat­
tivi di turno. 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 L'ASSASSINO DI PIETRA 
Regia di Michael Winner, con Charles Bronson, 
Martin Balaam, David Shalner. Italia-Usa (1973). SS 
minuti. 
Un capo di una famiglia mafiosa della California 
vuole vendicare la strage dei suoi parenti ad opera 
di una famiglia avversa. E per tarlo assolda un ve­
ro e proprio esercito composto di reduci dal Viet­
nam. Ma l'Implacabile detective-Bronson non gliela 
farà passare liscia. 
RETEOUATTRO 

2 0 . 3 0 I MIEI PRIMI QUARANTANNI (seconda parte) 
Regia di Carlo Vanzlna, con Carsi AH, Pierre Coe­
so, Ell lol Gould. Italia (1987). 
Se vi siete persi la prima parte non è poi cosi gra­
ve, se l'avete vista, tanto vale arrivare (ino in Ton­
do. La trama è fatta delle mil le avventure e dei mi l ­
le letti attraversati dall ' irrequieta protagonista. Ca-
rol Alt è bella quanto basta e Gould e lo spaesato 
di turno. 
C A N A L I B 

2 1 . 5 0 E TORNATO SABATA... HAI CHIUSO UNALTRA 
VOLTA 
Regia di Frank Kramer, con Lee Van Cleel, Relner 
Shaine, Gianpiero Albortlni. Italia (1972). 107 mimi-

Western-spaghetti doc con l' immancabile Lee van 
Cleef nel ruolo di un ex ufficiate sudista deciso ad 
impadronirsi di un milione di dollari di cui si e ap­
propriato un irlandese imbroglione. Nell ' impresa lo 
aiutano un vecchio compagno d'armi, un imbonito­
re e due ladruncoli. Sparatorie e morti a volontà. 
R A I T R I 

2 2 . 8 0 TRE DONNE 
Regia di Robert Altman, con Shelley Duvaìl, Slasy 
Spacca, Janlce Rule. Usa (1977). 125 minuti. 
Storia dell'amicizia fra tre donne che ril iutano gl i 
uomini e vivono insieme tentando di costruire una 
sorta di famiglia. Film femminista, amato ed odiato, 
controverso come tutte le opere di Altman. Una 
metafora sull 'America e sulla sua desolazione ed 
una grande prova interpretativa delta Duvall e de l ­
la Spacek, praticamente al loro esordio. 
RETEOUATTRO 
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CULTURA E SPETTACOLI 

L'opera 
Padova 
e il «suo» 
Mozart 

ILARIA NARICI 

• I PADOVA. Con l'esecuzio­
ne dell'oratorio Betulia Libera­
ta (W\ 18) di Wolfgang Ama­
deus Mozart nella Basilica del 
Santo a Padova, hanno avuto 
inizio, nella città veneta, le ce­
lebrazioni per il bicentenario 
della morte del grande sali-
sburghese. Queste prevedono 
una sene di manifestazioni 
che si svolgeranno in tutta Eu­
ropa nell'arco del biennio 
1989/91. In queste iniziative 
rientra anche II Festival «Mo­
zart nel Veneto» che, inaugu­
rato dall'oratorio mozartiano, 
dedica a quest'opera un con­
vegno Intemazionale dal titolo 
•Mozart, Padova e la Betulia 
Liberata». 

Nel febbraio del 1771 Leo-
pold' Mozart ed il figlio quindi­
cenne fecero tappa in alcune 
importanti citta del Veneto; il 
13 marzo, a Padova, dopo un 
brevissimo soggiorno, Wolf­
gang incontrò il marchese 
Giuseppe Ximeneo de Principi 
d'Aragona, il quale, colpito 
dalle doti del ragazzo, gli affi­
dò il compito di mettere in 
musica il difficile testo meta­
stasiano. Mozart, rientrato a 
Salisburgo, compose la Betulia 
nell'estate del 1771 e la conse­
gnò nell'autunno dello stesso 
anno, ma l'esecuzione avven­
ne quasi certamente durante 
la quaresima del 1772. 

Divisa in due parti e costitui­
ta da 16 numeri muslciali, la 
Betulla Liberata prevede un or-

?artico formato da tre soprani 
per l'esecuzione padovana 

Lynda Russel, nella parte di 
Amlntal; Caterina Trogu Rohri-
ch, Cabri; Vera Nikolova, Car­
mi), contralto (Gracida Ara­
va, Giuditta), tenore (Hors! 
Laubenthal, Ozia) basso 
(Maurizio Morello, Achlor) 
più coro (Coro del Centro mu-

; sica antica di Padova diretto 
da Livio Picottì) e orchestra 
d'archi e fiati a due (Orche­
stra da'Camera di Padova e 
del Veneto diretta da Peter 

.Maag). 
Al di là della qualità musi­

cale, altissima sorprende anco­
ra una volta la maturità dram­
maturgica con la quale il gio-

' vane Mozart affronta questo 
impegnativo testo del cesareo 
•poeta filosofo». La Betulia, in­
sieme all'altra azione teatrale 
sacra Oioas re iti Giuda, fu 
composta da Metastasio con 
l'intento di «Istruirti dilettan­
do», secondo I postulati della 
riforma razionalistica del tea­
tro d'opera. Tratta dal libro bi-

. blico di Giuditta, la Betulia Li­
beratasi configura come spet-

i tacolo edificante e simbolico 
nella contrapposizione di be­
ne (Giuditta) e male del mon­
do (emblematizzato da Olo-

< feme la cui testa fu recisa dal-
' lo strumento della mano di 
{ Dio) e si articola ìn.una scena 
; musicale quantomai scarna 

nella drammaturgia, che pren­
de le mosse dalla tragedia del­
l'assedio di Betulla da parte 

' degli Assiri, per trovare un mi-
> racoloso epilogo nella decapi-
, taiione dì Oloferne per mano 

dell'eroina israelita e nella 
successiva dislatta nemica. 

Mozart organizza questo 
' grandioso affresco entro un 
grande arco poggiante sui due 
pilastri dell'ouverture, impian­
tato per la prima volta sulla 
drammatica tonalità di re mi-
Dorè, e del coro finale «Lodi al 

> grìm Dio che oppresse» in re 
maggiore. La contrapposizio­
ne • tonale maggiore/minore 

, diventa quindi in questo caso, 
come in altri della partitura, li-

i gura del contrasto drammatur-
, gico fra bene e male, fra ragio­
ne umana (Ozia) e sapienza 

, divina (Giuditta). 
L'esecuzione di Padova tut­

tavia non è stata sempre all'al­
tezza* del testo mozartiano, 
specie nei lunghi recitativi 

' piuttosto monocordi anche 
per l'esilità dell'apporto del 
basso continuo. Buono il cast 
femminile e l'orchestra mentre 

] la prova del tenore Horst Lau­
benthal è parsa compromessa 

, da rilevanti problemi tecnici. 

Andrzej Wajda presenta a Roma 
il suo Shakespeare al femminile 
intepretato dalla compagnia 
dello Stary Teatr di Cracovia 

La messinscena è ambientata 
nel camerino dell'attore-Amleto 
che spia dalle quinte 
le azioni principali del dramma 

«Hamlet IV», l'ultimo spettacolo 
Andrzej Wajda porta a Roma per una breve tour­
née Hamlet IV, suo quarto allestimento del testo 
shakespeariano. Protagonista è questa volta una 
donna, Teresa Budzìsz Kryzanowska. «In questo 
spettacolo Amleto è l'attore che spia dal cameri­
no il dramma del mondo» dice. Un Amleto rac­
chiuso in teatro che diventa metafora del mondo 
e riflessione sulla situazione sociale della Polonia. 

STKFANIA CHINZARI 

• I ROMA. Il suo primo Amle­
to era un personaggio d'azio­
ne. Con l'aiuto dello scrittore 
polacco Wyspianski realizzò 
uno spettacolo forte, ricco di 
carica espressiva, incentrata 
su un personaggio capace di 
guidare gli eventi. Il terzo Tra­
gedia di Amleto, principe di 
Danimarca fu quello che dopo 
lo stato dì guerra, dichiarato 
nel dicembre 198], segnò la 
riapertura dei teatri polacchi, 
un Amleto-puzzle che potesse 
far meditare sulla situazione 
del paese. 

L'Amleto che questa sera 
apre la stagione del Teatro 
Quirino di Roma è invece 
Hamlet IV, quarto approdo di 
Andrzej Wajda al testo di Sha­
kespeare e altro tentativo di 
affidargli un compito non faci­
le, quello di riflettere sulta vita, 
sulla società e sul teatro, per­
ché questo testo, dice Wajda, 
•è un'immagine della vita stes­
sa». 

Protagonista di Hamlet IV, \\ 
cui debutto era previsto a Cra­
covia nel marzo scorso ma 
che è slittato all'estate per gli 
eventi politici polacchi, è Te­
resa Budzìsz Kryzanowka, una 
donna, un'attrice che it regista 
ha definito «ti più bravo "atto­
re" polacco», una signora 
bionda, con lo sguardo fermo, 
il viso deciso degli slavi, i modi 
energici. Sono lei, Jerzy Radzi-
wilowicz - rattore,preferito di 
Wajda, interprete del famosis­
simo L'uomo di marmo e del 
più recente Demoni - e gli altri 
attori dello Stary Teatr di Cra­
covia ad incontrare la stampa 
per presentare lo spettacolo 
mentre Wajda è rimasto in Po­
lonia per occuparsi di un nuo­
vo film e della sua attività poli­
tica di senatore. 

•Non mi sono ispirata a nes­
suna dette altre interpretazioni 
femminili dì Amlejo ^ha spie­
gato l'attrice introducendo il 
suo personaggio -. Le uniche 

Primefilm. Il nuovo Resnais 

LaFYancia 
secondo Feiffer 
Voglio tornare a co» 
Regia: Alain Resnais. Sceneg­
giatura: Jutes Feiffer. Fotogra­
fia: Charles Van Damme. Mu­
sica; John Kander. Interpreti: 
Gerani Depardieu, Adolph 
Green, Linda Lavin, Laura 
Benson, Michellne Presle, Ge­
raldino Chaptin, John Ashton, 
Francia, 1989. 
Milano: Presldent 
Roma; Caprantchetta 

H Molti a Venezia '89 si so­
no dispiaciuti, con qualche ra­
gione, che questo nuovo Vo­
glio tornare a casa di Alain 
Reasnais non abbia riscosso 
alcun riconoscimento nel­
l'ambito del patmares ufficia­
le. La casa è in parie spiegabi­
le. È un film singolare, quello 
di cui stiamo parlando. In pri­
mo luogo è dubbio se definir­
lo un'opera d'autore o d'auto­
ri, Ad escogirare lo spunto 
narrativo e ad approntarlo poi 
per lo schermo è stato infatti il 
noto disegnatore di caustiche 
strips satiriche Jutes Feiffer 
che, nel caso particolare, ha 
modellato su alcune sue bi­
slacche, privatissime vicende 
personali di spaesato «ameri­
cano a Parigi* un canovaccio 
spigliato, disinibito da affida­
re, poi, alle cure, provvide e 
sapienti, del regista Alain Re­
snais. 

Ma la singolarità di questa 
realizzazione non finisce qui. 
Ad interpretare il ruolo centra­
le di Joey Wellman, cartoonist 
attempato e dai più dimenti­
cato colto in una sorta di viag­
gio-premio nella Ville Lumiè­
re, è stato insolitamente chia­
mato l'ottantenne 

indicazioni che ho seguito so­
no state quelle di Wa|da, che 
pure ha adottato un taglio 
molto particolare, una riduzio­
ne che non modifica le parole 
di Shakespeare ma che ricon­
duce tutto il dramma al teatro. 
Amleto è in realtà l'attore-Am­
leto e in questo senso non fa 
alcuna differenza il fatto che a 
interpretarlo sia questa volta 
una donna. Amleto è un atto­
re pensante, spiato nel suo ca-
menno mentre sui palcosceni­
co, oltre la tenda, si sta svol­
gendo il suo dramma*. La 
scelta di avvolgere tutta la sto­
ria shakespeariana nella me­
tafora teatrale costringe il pub­
blico ad un rovesciamento di 
visuale. Gli spettatori siedono 
infatti alle spalle del palcosce­
nico, privilegiati ascoltatori 
delle riflessione di Amleto e te­
stimoni di secondo piano del­
le altre scene, 

'Hamlet IV - precisa Stani-
slaw Radwan, direttore artisti­
co dello Stary Teatr - prende 
vita dallo spazio. 11 palcosce­
nico, secondo un concetto pu­
ramente shakespeariano, è 
paragonato al mondo e il ca­
merino diventa, di conseguen­
za, la fuga-da se sjessi e dall'e­
sterno: tutto quanto dice e 
confida Amleto è il suo pen­
siero inlìmo e segreto, sono ri­
flessioni sul suo essere attore, 
ma anche sulla vita e sull'arte, 
sulla violenza dell'agire e sulla 

conoscenza. La venta e che 
questo quarto Amleto di Waj­
da è nato subito dopo il boi­
cottaggio che gli artisti misero 
in atto contro il regime nell'in­
verno del 1981. Dopo fa di­
chiarazione dello stato di 
guerra i registi, gli attori, gli in­
tellettuali organizzarono una 
toro protesta silenziosa; diser­
tarono i teatri, i mass- media e 
soprattutto la televisione. Ec­
co, questo spettacolo Andrzej 
lo ha dedicato a quegli artisti 
che si sentono responsabili 
del destino della società*. 

La nuova traduzione di Sta-
nislaw Baranczak, un poeta e 
studioso polacco che vive a 
New York - e che verrà resa a 
teatro ne) doppiaggio curato 
da Giovanni Pampigjione • è, 
su indicazione di Wajda, sem­
plice, moderna e motto musi­
cale. In questa riduzione il 
Fortebraccio interpretato da 
Radzhvilowicz non è più colui 
che si impossessa della coro­
na, ma l'attore che prende il 
ruolo di Amleto. «Nella logica 
interamente teatrale dello 
spettacolo - dice l'attore -
Amleto muore ma si nalza e 
se ne va. Un altro prende allo­
ra il suo posto, in una succes­
sione che non permette allo 
spettacolo di conoscere la fi­
ne. Perché se tutti gli attori so­
no stati uccisi, è necessario 
che altri ne arrivino e che pos­
sano presto prendere il loro 
posto» 

tore di musical Adolph Green 
che, di buon grado e con esito 
brillantissimo, h a assolto al 
compito di attore affidatogli 
per la prima volta, caratteriz­
zando il suo personaggio con 
gesti e atteggiamenti, tic e vez­
zi comportamentali davvero 
esilaranti. 

Con tutto ciò, non sì vuol 
certo dire che Resnais e Feiffer 
abbiano toccato il vertice del 
capolavoro. Hanno fatto, ben 
altrimenti, un film gradevole, 
ricco di trovate intelligenti. Sa­
rebbe, peraltro, fuorjvante ta­
cere lacune, difetti che pure 
traspaiono dall'ordito non 
sempre omogeneo <Ji Voglio 
tornare a casa Come ad esem­
pio la troppo enfatica presen­
za di Depardieu p alcune ripe­
tizioni inessenziali e pregiudi­
zievoli. 

Dunque, Joey Wellman, an­
ziano e ipocondriaco disegna­
tore di fumetti americano dal* 
la fama un po' appannata, vie­
ne invitato a Parigi dove è in 
allestimento una mostra di co­
mics che dedica anche alla 
sua opera un circoscritto spa­
zio. Joey è il tipico yankee di 
origine ebraica che non si è 
mai mosso dalla provinciale 
Cleveland. Quindi, fin dalla fa­
se del viaggio aereo alla volta 
di Parigi, tormenta la sua poco 
meno attempata compagna e 
assidua collaboratrice Lena, 
per conto suo entusiasta del­
l'opportunità di approdare fi­
nalmente alla «dolce Francia» 
dei suoi sogni. In realtà, inten­
to prioritario del vecchio Joey 
è ritrovare, rivedere l'indocile 
figlia Elsie, a suo tempo scap­
pata di casa per studiare alla 
Sorbona l'amato Flaubert. 

Adolph Green nel film di Resnais «Voglio tornare a casa» 

Ovvio che per tutti questi 
personaggi (e per tant'altri an­
cora) le cose vadano ben di­
versamente da come suppo­
nevano dovessero andare. So­
prattutto, Joey l'anziano dise­
gnatore abbarbicato alle sue 
abitudini, ai suoi americanissi­
mi tic, si sente drammatica­
mente ^piazzato da questi 
alieni di francesi che, tanto 
per cominciare, parlano esclu­
sivamente francese; sono di 
una villania sovrana; e ignora­
no ostentatamente chiunque 
non faccia parte della loro più 

stretta cerchia di amici. In tali 
frangenti. Voglio tornare a ca­
sa palesa umori e sapori della 
più classica commedia di ca­
ratteri, di situazioni, senza per 
questo trascurare quel gusto 
della parodia pungente t he 
piglia di mira, di volta in volta, 
vizi e vezzi degli americani in 
trasferta forzata in Europa; e 
snobismo, supponenze dei 
francesi, cosi intenti a fingersi 
scafati, intelligenti, da dimenti­
care poi, paradossalmente, di 
dimostrarsi tali veramente. 

osa 

Teresa Budsiz Krzyzanowska è Amieta netto spettacolo di Wajda 

I concerti della Rai a Milano 

Che musica 
il Novecento! 
• I MILANO. Dopo la sontuo­
sa fioritura dell'Ottocento, il 
nostro secolo e trascorso tra i 
lamenti sulla cnsi della musi­
ca. L'ultimo pianto è venuto 
dalla mediocre pattuglia dei 
cosiddetti neoromantici, au­
toinvestiti del ruolo di restau­
ratori delle vecchie glone. L'e­
picedio si è risolto puccinìa-
namente in un fil di fumo ed 
ora, mentre ci avviciniamo al­
l'ultimo decennio del Nove­
cento, possiamo rallegrarci di 
aver vissuto uno del periodi 
più interessanti della stona 
dell'arte. 

Forse non era questa l'in­
tenzione con cui Mario Messi-
nis, il nuovo direttore artistico 
della Rai di Milano, ha inau­
gurato la sua attività all'inse­
gna del Dialogo con Moderna. 
Ma non v'è dubbio che l'intel­
ligente ciclo di concerti, aper­
to dall'orchestra torinese della 
Rai diretta da Ferdinand Leit-
ner, conduce diritto a questa 
conclusione. Attorno alla figu­
ra di Bruno Madema, protago­
nista del dopoguerra, appaio­
no i maestri della Scuola vien­
nese che hanno aperto la via 
del rinnovamento, seguiti in 
tutta Europa, e particolarmen­
te in Italia, dal gruppo di gio­
vani - Nono, Donatemi, Berlo, 
Bussotti, Clementi, Sciarrino e 
altri ancora - divenuti a loro 
volta capiscuola. 

Il panorama, diviso in nove 
giornate che saranno conclu­
se da Boulez e Pollini, è accu­
ratamente arricchito da una 
collana di «novità assolute» (a 
riprova che il progresso non 
finisce) e dalle «appendici» 
serali dedicate al Cinque-Sei­
cento che fu anch'esso una 

delle scoperte dei nostri anni. 
C'è da rallegrarsi che, mentre 
la cattiva politica tenta di de­
molire utili centri, come la 
Biennale veneziana o la mila­
nese Musica nel nostro tempo, 
fiorisca una simile iniziativa, e 
per di più attorno alle orche­
stre che la stessa Rai tiene in 
scarso conto. 

L'ottima qualità del primo 
concerto nella sala del Con­
servatorio milanese ci ha con­
dotto a queste considerazioni. 
Aggiungiamo, per la cronaca, 
che il pubblico avrebbe potu­
to essere più folto, ma non 
più attento e soddisfatto del 
programma che, tra due 
omaggi a Madema, compren­
deva tre impegnative compo­
sizioni nate nel clima dell'e­
spressionismo viennese. La 
più cunosa è la pagina giova­
nile di Anton Webern. In Som-
morwind, in cu) gli echi di 
Wagner si mescolano a quelli 
di Mahler in un clima crepu­
scolare, tipico del primo de­
cennio novecentesco. Da 11 di­
scende la necessità della rot­
tura, pienamente attuata nella 
drammatica Lulu Sìmphonie 
dì Berg e nella Aria da fhpe-
non che ne assorbe gli stilemi 
In un clima italiano. Un raffi­
nato Quartetto dì Fabio Vacchi 
e l'elegante aria per voce sola, 
Les feuilles ameres, di Camillo 
Togni, han completato la par­
te contemporanea con un 
concorso del soprano Sarah 
Léonard e del flautista Rober­
to Fabbriciani. lnline, è tocca­
to al bravissimo Hilliard En-
semole riportare gli ascoltatori 
al clima rarefatto della Messa 

Suattrocentesca di Guillaume 
ufay che ha concluso tra gli 

applausi la prima serata. 

Sorrento '89. In apertura l'atteso «Buon Natale... Buon anno» 

Lui, lei e l'amore a 60 anni 
Comencini racconta la vecchiaia 
Malgrado convenevoli, rituali anacronistici e sala­
melecchi di circostanza, la ventiseiesima edizione 
degli Incontri cinematografici di Sorrento ha preso 
il vìa lunedi con bello slancio proponendo, via 
via, il film sovietico Cucciolo di Aleksandr Grisin, 
la nuova opera di Luigi Comencini Buon Natale,.. 
Buon anno e la pellicola americana di Howard 
Zieff Quattro pazzi in libertà. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO SORELLI 

§ • SORRENTO. Come sì sa. gli 
Incontri sorrentini sono dedi­
cati, quest'anno, in parte al ci­
nema sovietico più recente, in 
parte alle novità emergenti del 
giovane cinema italiano. Na­
turalmente, a questo specifico 
programma sono state abbi­
nate, come di consueto, cele­
brazioni, omaggi- ad autori e 
personaggi del passato quali 
Alessandro Blasetti (cui è ri­
servato un ciclo retrospettivo) 
e Vittorio De Sica (al quale si 
intitola un ambito premio), 
oltreché rassegne collaterali 
rispettivamente incentrate sul 
cinema femminista e su quel­
lo ecologico. 

Ma veniamo ai film in pro­
gramma. Ospite d'onore (e-
steggiatissimo e gratificato di 
una pergamena in memoria 
di Blasetti è stato Luigi Co­
mencini che, per l'occasione, 
ha presentato la sua nuova fa­
tica dal titolo Buon Natale... 
Buon Anno. Si tratta di una 
delicata, sobria storia d amore 
tra due anziani coniugi, pnma 
separati da insormontabili dif­
ficoltà contingenti, poi riuniti 
felicemente dal riaffiorante, 
naturale sentimento di com­
prensione, di recìproca solida­

rietà che, lericome oggi, ha 
sorretto, sorregge tuttora la lo­
ro semplice, appartata esi­
stenza. Basato su un testo del­
lo scomparso Pasquale Festa 
Campanile e interpretato fervi­
damente, con ispirata mae­
stria, da due attori sensibili e 
misurati come Michel Serrault 
e Vima Lisi, Buon Natale... 
Buon Anno ha il merito di par­
lare col dovuto buon garbo e 
con azzeccata .arguzia della 
condizione spesso mortifican­
te in cui sono costrette a vive­
re le persone un po' attempa­
te e, in secondo luogo, di pro­
spettare una vicenda rivelatri­
ce altresì del malessere, degli 
squilibri che stanno al fondo 
di qualsiasi altra famiglia o si­
tuazione di forzata conviven­
za. 

Certo, c'è aria di patetismo, 
di grigie e usurate atmosfere 
domestiche in questa nuova 
opera di Comencini, ma, con 
la stessa attenzione, l'analogo 
approccio partecipe, solidale 
con cui si è frequentemente, 
efficacemente ripiegato sul 
drammi, sulte inquietudini ti­
pici del mondo infantìle-ado-
lescenziale, il cineasta si inol­

tra qui, cauto e rispettoso, nel­
la sfera intima, privatissima di 
due coniugi che si riscoprono 
in età più che matura. Inna­
morati, indispensabili l'uno al­
l'altro come non mai. 

Animato da un analogo, ci­
vilissimo intento ci e parso an­
che il film sovietico del giova­
ne (e prematuramente scom­
parso) cineasta Aleksandr 
Grisin, Cucciolo, L'impianto 
narrativo è qui raccordato alle 
vicissitudini di un coraggioso, 
volitivo studente sedicenne, 
Nikola), che nel clima gretta­
mente provinciale e conformi­
sta della sua città tenta di por­
re in atto una sua «rivoluzio­
naria-, personale perestrojka 
Lo scontro del ragazzo col po­
tere costituito, con i notabili 
del luogo è subito aperto, ra­
dicale. E, benché blandamen­
te incoraggiato da qualche 
amico e da alcuni insegnanti, 
l'irriducìbile Nikola) finirà stri­
tolato nell'ingranaggio losco 
messo in moto contro dì lui 
dai corrotti e dagli inetti del 
paese. Film di vigorosa, netta 
condanna di quella inerzia, 
dell'atavico oblomovismo che 
costituisce, oggi in Urss, il pre­
giudizio più grave al processo 
di rinnovamento lanciato da 
Gorbaeiov, Cucciolo racconta 
anche, attraverso i guasti quo­
tidiani di un degrado morale e 
ideale dilagante, il dramma di 
un popolo, di un paese trop­
po a lungo tenuti ai margini di 
una reale, producente dinami­
ca democratica. Toni e atmo­
sfere del racconto sono osten­
tatamente virati su colorì tetri, 
cupissimi, ma l'indicazione 
morale che scaturisce, sde­

gnata e incontenibile, da que­
sto stesso film è, per contro, 
solare, inequivocabile, Soltan­
to un rinnovamento davvero 
profondo, una pratica incon­
dizionata della libertà avranno 
ragione di ogni colpevole boi­
cottaggio e di tutte le interes­
sate ipocrisie dei nemici della 
perestrojka 

Infine, una grafitante, spiri­
tosa commedia americana è 
approdata qui, nell'ambito 
della rassegna complementa­
re «Sorrento Notte», prospet­
tando quei dubbi splendori e 
quelle sicure miserie che oggi 
abitano drammaticamente la 
«grande mela*, ovvero NPW 
York. Parliamo del film dì Ho­
ward Zìeff Quattro pazzi in fi* 
berta, incalzante e disinibito 
canovaccio sulle gesta poi 
non tanto insensate di una 
piccola congrega di mentecat­
ti che, coinvolta involontana-
mente tra fatti e fattacci dì 
cruentissimo esito, sa cavarsi 
brillantemente d'impaccio. 
Benissimo interpretato da un 
poker d'attori formidabile per 
estro umoristico e per puntua­
le misura, Quattro pazzi in li­
bertà è sicuramente motivato 
da precisi intenti commerciali 
Ciononostante, non è raro av­
vertire nello stesso film spunti 
e notazioni, tra l'ironia para­
dossale e il grottesco ben tem­
perato, che ribadiscono una 
(quasi) acquisita verità. Se­
condo !a quale, cioè, ì matti, 
certo, si Movano più spesso 
nei manicomi, pur se non è in­
frequente che questi stessi, fi­
nalmente liberati e liberi, pos­
sano dare parecchi punti alle 
cosiddette persone normali. 

CITROEN BX: LA SFIDA DELLA QUALITÀ 
Sfida di qualità, sfida di prezzi. In questo periodo i 

Concessionari Citroen offrono BX a condizioni eccezionali: 
1 milione in più, IVA inclusa, sulla quotazione dell'usato e 
riduzione del 30%* sui finanziamenti di Citroen Finanziaria. 
Per chi non ha l'usato in permuta, poi, ci sono altre interes­
santi proposte personalizzate. Le offerte sono valide fino al 
31 ottobre su tutte le vetture disponibili e non sono cumulabili 
con altre iniziative in corso-

Chi sceglie Citroen, può contare su una delle prime reti di 
assistenza in Italia per capillarità e competenza, con oltre 1800 
punti vendita in grado di fornire ricambi originali e garantiti 
12 mesi ad un prezzo controllato e soprattutto competitivo. 

BX 1 4 R E VIP 

La BX per eccellenza: 1360 cm3,72 CV e cambio a 5 rapporti con 
tutto il confort delle sospensioni idropneumatiche. Anche l'allesti­
mento e "vip": chiusura centralizzata, a i n v e t r i elettrici 
anteriori, vetri atermici e vernice metal l izzata . Tutto, ma 
proprio tutto questo a L. 1 7 . 0 9 9 . 0 0 0 chiavi in mano. 

B X 1 6 P A L M A R E S 

D 
Viaggiare in poltrona di velluto con la sicurezza e la potenza di un 

1580 cm3 da 94 CV e cambio a 5 rapporti, questa e Palmarts. Chiusura 
centralizzata e vetri elettrici anteriori non potevano mancare in 
questo 1600 dal rapporto qualità/prezzo veramente eooezkrjue. Giudicate 
voi: L 17 .099 .000 chiavi in mano. 

E' UN'OFFERTA DEI CONCESSIONARI CITROEN 
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L'homo habilis 
rubava le prede 
catturate 
dai leopardi? 

I leopardi cacciavano gazzelle ed altri piccoli ungulati e na­
scondevano ciò che non potevano consumare subito sugli 
alberi, al riparo dai furti dei leoni e delle iene. Ed i nostri 
antenati, dall'homo habilis in poi, gliele «grattavano» Io 
stesso, forti della loro capacità di arrampicarsi sui tronchi 
degli alberi. L'ipotesi è stata avanzata da due ricercatori di 
un università canadese, sulla base dell'osservazione del 
comportamento dei leopardi del Serengeti national park, in 
Tanzania. 1 leopardi - affermano i ricercatori - abbandona­
no la preda spesso per tre quattro ore dopo averla nascosta 
ed inoltre scelgono sempre come «frigoriferi» alberi di una 
particolare zona. Troppo facile per gii ominidi, dunque, 
raccogliere il pranzo catturato da altri ed evitare la fatica ed 
il pericolo della caccia in proprio. 

'SCIENZA E TECNOLOGIA 

Pària Erick Davis» esperto Usa di tossioxlipendenze 

Droga, cura senza manette 
Il computer 
per alleviare 
Il «mal di mani» 
dei pianisti 

Un programma per compu­
ter può evitare ed alleviare il 
dolore alle mani che perse­
guita molti pianisti profes­
sionisti. Il programma è sta­
to messo a punto dalla università Purdue, nell'Indiana, ed 
analizza lo stress di ogni giuntura delle mani durante un 
esercizio ripetitivo. I rkxrcalon hanno usato due videoca­
mere per determinare fa geografia delle ossa delle dita in 
relazione ad una «chiave* di interpretazione per misurare la 
forza del loro impatto sulla tastiera. Il computer usa poi 
queste informazioni per calcolare la distribuzione dello 
sforzo tra le dita, individuando quale difetto d'impostazione 
genera più stress e quindi, a lungo andare più dolore. 

Un'astronauta dell'Esa (En­
te spaziale europeo), lo 
svizzero Claude Nicollier, at­
tualmente distaccato presso 
la Nasa, è stato scelto per 
partecipare come «speciali­
sta di missione» al volo Sts-

^ ^ - ^ — i ^ ^ - - ^ ^ ^ ^ — , 46. Lo ha annunciato ieri 
l'Esa a Parigi. L'equipaggio 

del traghetto spaziale è incaricato di dare una dimostrazio­
ne del sistema del satellite «Tss», concepito da Aeritalìa per 
conto dell'Esa. Deve inoltre lasciare nello spazio •Eureka*, 
piattaforma spaziale autonoma dell'Esa, concepita essen­
zialmente per procedere a esperienze di ricerca in micro-
gravità. Per Claude Nicoller, 45 anni, sarà il primo volo nel­
lo spazio. Primo astronauta dell'Esa ad assicurare te funzio­
ni ai «specialista dì missione-, egli è presso la Nasa dal 
)980, per ricevervi la necessaria formazione, ai termini di 
Un accordo speciale tra gli enti europeo e americano. 

Astronauta 
dell'Esa 
nello spazio 
con la Nasa 

Il fumo 
acutizza 
il rìschio 
Influenzale 

Il fumo di troppe sigarette 
espone il rischio di infezioni 

t a l lavoro 

delle vie respiratorie basse 
sostenute da Un batterio, 
•l'haemophilus influenzae», 
particolarmente resistente ai comuni antibiotici. E questa la 
conclusione cui è giunto lo studio multlcentrico che ha 
coinvolto otto ospedali italiani, che si è concluso nei giorni 
scorsi e che è- stato illustrato oggi dal coordinatore, ifprof. 
Màf#Cà»o1a del dipartimento dì pneumologia dell'ospe­
dale «Cardarelli. di Napoli. Nel corso dello studio sono stati 
esaminati oltre 300 fumatori con bronchite cronica in fase 
di riacutizzazione. Dagli esami praticati su di essi è emerso 
che all'aumentare del consumo di sigarette aumentava la 
possibilità di riscontrare come causa scatenante della ria-
cùtizzazione bronchiale «l'haemophilus influenzae». «Il fu­
mo - ha sottolineato il prof. Cazzola - riduce le difese del­
l'organismo nei confronti dei microrganismi e, pertanto, fi­
nisce per favorirne la penetrazione. Ecco perché nei fuma­
toti vi e una maggiore tendenza alle infezioni respiratorie e 
queste, quando presenti, sono più gravi». 

La missione scientifica di 
Hipparcos, il satellite astro-
metrico dell'Agenzia spazia­
le europea (Esa), è stata 
avviata e comincerà entro 
brev£, le sue prime osserva­
zioni di stelle per mezzo de-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gli strumenti di -cartografia 
^mÈm^^^mm^^^'^^m stellare-. Lo annuncia oggi 
un comunicato della stessa Esa a Parigi. Lanciato da Kou-

i rou, in Guyana, il satellite non ha potuto raggiungere l'orbi-
" ta geostazionaria nominale prevista a causa di un guasto al 
; motore di apogeo per cui ìt suo programma ha subito alcu­

ne modifiche che ne riducono gli obiettivi. Tra il 7 e l'I \ set­
tembre scorso, precisa il comunicato, il perigeo dell'orbita 
è stato portato a circa 500 chilometri, e il 12 settembre sono 
stati dispiegati senza difficoltà i tre pannelli solari e l'anten­
na di comunicazione. Dopo altri dièci giorni Hipparcos è 
passato dalla stabilizzazione per rotazione alla stabilizza­

zione triassiale ed ora il satellite si trova nel suo normale 
stadio di funzionamento sotto controllo giroscopico. Il 26 
settembre, infine, sono state aperte le due calotte che pro­
leggevano i telescopi. Questo ha permesso di verificare, ag­
giunge l'Esa, tutti ì rilevatori e i meccanismi del carico utile, 

•sia principali che ausiliari. Tutto funziona perfettamente 
per cui è stato attuato il passaggio alla determinazione del-
rorientamento dei satellite in tempo reale. 

NANNI RICCOBONO 

«geometra» 
delle stelle 

Notizie da Voyager 2 
Da un vulcano di Tritone 
fotografato un getto 
alto otto chilometri 
M La sonda spaziale «Voya­
ger 2» ha fotografato il 24 ago­
sto scorso un «getto» tipo gey­
ser alto 8 chilometri sprigiona­
tosi da uri vulcano ghiacciato 
attivo su Tritone, la'luna gran­
de di Nettuno. L'eruzione, se­
condo quanto annunciato 
dalla Nasa, è stata fotografata 
dal «Voyager 2» durante lo sto­
rico passaggio presso Nettuno 
e i suoi satelliti da una distan­
za di 100.000 chilometri. Fun­
zionari del jet propuision la-
boratory di Pasadena, in Cali­
fornia, hanno detto che l'eru­
zione è apparsa come una 
striscia sottile per 145 chilo­
metri sopra la superficie 
ghiacciata di Tritone, «forman­
do una nube in espansione 
per 145 chilometri in direzio­
ne ovest a seguito dei venti di 
Tritone*. 

Secondo una dichiarazione 
diffusa dal laboratorio di Pasa­
dena «è questa la prima volta 
che fenomeni di tipo geyser 

sono stati osservati su un 
qualsiasi oggetto del sistema 
solare da quando il "Voyager 
2" ha scoperto otto geyser atti­
vi che sprigionavano zolfo sul­
la superficie di "lo", la luna di 
Giove-. La nuova scoperta au­
menta ancor più la crescente 
importanza di Tritone che si 
palesa come la più stupefa­
cente di tutte le decine di lune 
sinora esplorate dal «Voyager 
1» e «Voyager 2». Attualmente 
il «Voyager 2» si trova a 4,55 
miliardi di chilometri dalla 
Terra e a 90 milioni di chilo­
metri oltre Nettuno. Avviando­
si ad uscire dal sistema solare 
con una velocità di 60.168 
ciolometri all'ora, il «Voyager 
2» comincerà ora la ricerca 
delle tenui onde d'urto che 
segnano il confine tra l'in­
fluenza esercitata dal Sole e lo 
spazio interstellare, cioè l'invi­
sibile limite del sistema solare. 
La sonda è stata lanciata il 20 
agosto 1977. 

Droga? Per uscirne i) percorso è lungo e difficile. 
Il risultato non è mai garantito. La ricaduta sem­
pre possibile. I farmaci sono utili, ma soprattutto 
occorre rispettare la libertà del tossicodipendente. 
Non violarla mai. Le terapie devono essere perso­
nalizzate. Intervista a Erick Davis, direttore dello 
Schick Shadel Hospital di Seattle, nello Stato di 
Washington. 

ALESSANDRA BADUEL 

M Direttore sanitario dello 
Schick Shadel Hospital di 
Seattle, nello Stato di Wa­
shington, il professor Erick 
Davis cura da dieci anni le dì-
pendenze da cocaina, alcol e 
derivati della cannabis. A soli 
37 anni è considerato uno dei 
principali esperti americani di 
tossicodipendenze anche da 
eroina ed è ora ai lavoro sulle 
correlazioni con l'Aids. Il suo 
principale obiettivo, comun­
que, è sempre quello di trova­
re una cura stabilmente effica­
ce contro la dipendenza dalle 
droghe. 

Professore, chi è 11 drogato? 
Difficile dirlo, cosi in generale. 
L'uso di droghe o di alcol ha 
valori diversi, nelle varie cultu­
re. Poi dipende anche dalle 
persone. La quantità non c'en­
tra niente, può essere minima 
e provocare grossi guai come 
può invece essere notevole e 
non creare nessun problema. 
Uno stato di tossicodipenden­
za esiste solo se ci sono Uè 
elementi: il consumo ripetuto 
di una o più droghe o prodotti 
alcolici, l'insorgere di proble­
mi dovuti a tale consumo ed 
infine l'impossibilità di smette­
re pur avendo capito qua! e la 
causa delle proprie difficoltà. 

Ed è a questo ponto che voi 
Iniziate U trattamento. Su 
cosavi basate? 

Su tutto. Per elaborare la stra­
tegia più adatta, studiamo 
mente, fisico e contesto socia­
le del pazienze. Perché ogni 
caso - e l'abbiamo capito da 
poco - è diverso dagli altri. Si 
tratta di un malessere motto 
individuale, non ci sono solu­
zioni valide per tutti. 

Ma c'è una vera soluzione? 
Definitiva no, non c'è. Quelli 
che riescono a non drogarsi 

mai più sono davvero pochi. E 
lo stesso discorso vale per l'al­
colismo, che è un problema 
meno discusso ma enorme: ri­
guarda ben 18 milioni di ame­
ricani, tra cui anche la metà 
dei nostri 500.000 eroinomani. 
Tutto quello che riusciamo a 
fare, allo Schick Shadel, è di 
allungare il periodo in cui il 
paziente non si droga; finora 
siamo arrivati ad un 60% di 
astinenze per un anno di tem­
po. Certo, sempre che ci sia la 
voglia di cambiare. 

Ma se c'è quella non si pud 
riuscire a smettere da soli? 

Qualcuno infatti ci riesce. So­
no il 20% e dì solito resistono 
un anno, rna in ogni caso a lo­
ro il trattamento non fa bene. 
Hanno smesso perché si sono 
sentiti gli unici responsabili sia 
del problema che della solu­
zione: è difficile inserirsi in 
una situazione del genere. 
Quelli più adatti alla cura, in­
vece, sono i soggetti pon un 
minor senso morale. C'è l'illu­
minato che ammette di stare 
male ma pensa che non è col­
pa sua, oppure c'è il «medica-
lizzato cronica che vuole 
•qualcosa per stare meglio-, 
cosa non importa. Vogliono 
che gli altri si occupino di loro 
e noi ci proviamo. 

Con quali metodi? 
Basandoci sul loro desiderio 
di smettere, prima di tutto. Poi 
con il tempo: per un buon 
trattamento ci vogliono alme­
no tre mesi, non di ricovero 
ma di contatto. Quantità e fre­
quenza delle cure non conta­
no, è importante solo la dura­
ta. 

Continuando Intanto la vita 
normale? 

Nei suoi lati positivi si, il più 
possibile. L'approfondita ana­

lisi biologica, psicologica e so­
ciale che facciamo ci permet­
te di individuare i fattori di ri­
schio da combattere e le alivi-
tà o relazioni da appoggiare. 
Un genitore che consuma dro­
ghe o eccessive quantità di al­
col, ad esempio, è un forte n-
schio che riguarda diretta­
mente la sfera biologica. Un 
lavoro che piace o un matri­
monio stabile, invece, sono 
elementi sociali da appoggia­
re e potenziare. 

EII paziente cosa fa? 
Lavora con noi, fa le scelte. Il 
nostro è un cafeteria treat­
ment» che prevede, come al ri­
storante, un'ampia lista di cu­
re differenti, anche a livello 
farmacologico. 

Usate molti farmaci? 
Di vari tipi, ma non molto a 
lungo. Servono solo a mettere 
il paziente nelle condizioni 
più adatte a lavorare con noi 
per il cambiamento. D'altron­
de, la maggior parte degli ef­
fetti di qualsiasi droga sono il 
risultato di un'aspettativa, cioè 
effetti placebo. 

Però ci sono e 11 desiderio di 
provarli, come dice lei stes­
so, prima o poi prevale. 

Infatti l'intero trattamento ten­
de a creare dei piaceri diversi 
dalla droga, delle alternative 
che per quella persona siano 
altrettanto importanti. Ed infi­
ne il paziente viene protetto 
dalla ricaduta stabilendo di 
comune accordo delle sanzio­
ni. 

Quale tipo di sanzioni? 
Sempre molto personalizzate. 
Ad esempio, con un medico 
cocainomane abbiamo stabili­
to che davanti alla certezza dì 
una sua ricaduta io avviserò il 
suo ordine professionale. 
Questo per lui significherebbe 
perdere il diritto di esercitare o 
subire comunque delle forti li­
mitazioni. L'idea non gli pia­
ceva affatto e la sanzione lo 
sta aiutando a resistere. 

Il vostro metodo è molto 
usato in America? 

No: di solito i tossicodipen­
denti fanno degli psico-gruppi 
o ascoltano lezioni generiche 
e poi giocano a baseball. 

E le comunità terapeutiche 

sono ancora considerate un 
buon sistema? 

Sono senz'altro ancora molto 
diffuse e si occupano soprat­
tutto di eroinomani, che da 
noi sono mezzo milione, co­
me dicevo, mentre i cocaino­
mani sono 5 milioni. Certo 
hanno effetti molto duraturi, 
ma solo su un piccolo gruppo 
di persone. E poi, bisogna la­
sciare tutto: famiglia, città, se 
c'è anche il lavoro e chiudersi 
due anni almeno in un posto 
da cui spesso non si possono 
neanche avere contatti con 
l'esterno. Un sistema del gene­
re secondo me va scelto solo 
dopo aver tentato - e fallito -
con trattamenti meno intensi. 
Anche nei casi più difficili, il 
paziente deve avere avuto pri­
ma un'altra possibilità ed an­

dare in comunità solo se è ar­
rivato all'ultimo stadio della 
dipendenza. 

Se qualcuno poi vuole anda­
re via dalla comunità, non 
ce la fa più, secondo lei va 
trattenuto anche con la for­
za? 

Le persone devono avere sem­
pre piena libertà di scelta sulla 
loro vita. Se il paziente rinun­
cia volontariamente a questa 
libertà per cederla a chi lo sta 
curando, allora potrà essere 
trattenuto e aiutato. 

E davanti ad una crisi di 
astinenza lei cosa fa? 

Solo quello che il paziente mi 
ha dato il diritto di fare. Ho già 
detto che se non è lui a sce­
gliere di cambiare è del tutto 
inutile iniziare qualsiasi cura. 

La tossicomania 
più gave: l'alcol 
M Gli americani sono 250 milioni. Entro i 21 anni, il 90% 
di loro ha provato l'alcol e il 70% ha provato qualche dro­
g ­

a i eroinomani sono 500.000. di cui 250.000 nella sola 
New York. 

Dei 30 milioni di persone che hanno provato la cocaina, 
5 milioni ne (anno uso una volta a settimana o più. 

Dei 75 milioni di persone che hanno provato i derivati 
della cannabis, 15 milioni ne (anno uso una volta a setti­
mana o più. 

Gli alcolisti sono 18 milioni. 

Legalizzazione: 
i prò e i contro 

MONICA RICCI SARQENTINI 

M In America le proposte di 
legalizzazione della droga 
meritano di essere prese in se­
ria considerazione soprattutto 
perché l'attuale politica per 
combattere il narcotraffico si 
sta rivelando fallimentare. 
Ethan A- Nadelmann, in un 
lungo articolo apparso sull'au­
torevole rivista americana 
«Science», sostiene che i poli­
tologi vedono la legalizzazio­
ne come un modello per esa­
minare da un punto di vista 
critico i costi e i benefici della 
politica proibizionista. 1 liber­

tari la vedono come un'alter­
nativa politica che elimina le 
sanzioni sull'uso e la vendita 
dì droga, lasciando cosi spa­
zio alla libertà economica ed 
individuale. Altri la vedono 
come un modo per eliminare 
fa criminalità dal commercio 
di stupefacenti. Chiaramente 
né la legalizzazione né l'ina­
sprimento delle pene può per­
mettere di risolvere il proble­
ma droga. Inoltre è chiaro che 
la legalizzazione comporta 
dei rischi perché renderebbe 
certamente più accessibili le 

sostanze stupefacenti, ne di­
minuirebbe il costo e non ci 
sarebbe più il deterrente della 
punibilità. Ma vale la pena di 
tentare almeno per tre motivi. 
Prima di tutto perché l'attuale 
logica repressiva non è riusci­
ta a sconfiggere e nemmeno 
ad frenare il dilagare del feno­
meno. In secondo luogo c'è 
da mettere in conto l'alto co­
sto per lo Stato americano 
delle leggi proibizioniste. Ter­
zo il rischio della legalizzazio­
ne potrebbe essere meno alto 
di quanto si creda, special­
mente se si adottano alternati­
ve intelligenti. 

Ma veniamo ai risultati e ai 
limiti delle politica attuata fi­
nora. Gli Stati Uniti stanno 
cercando di eliminare l'impor­
tazione di stupefacenti nel 
paese attraverso programmi di 
sradicamento delle piantagio­
ni, finanziamenti per indurre 
gli agricoltori ad astenersi dal 
coltivare droghe e sanzioni 
penali per produttori e traffi­
canti. A questa strategia si op­
pongono molli ostacoli: la 
marijuana e l'oppio sono faci­
li da coltivare e anche la co­
caina può crescere in qualsia­
si regione subtropicale del 
mondo. Molti produttori han­
no reagito ai tentativi di sradi­
camento coltivando le pianta­
gioni in posti inaccessibili e 
camuffando la merce con 
piante «legali». Anche se in al­
cuni paesi lo sradicamento 
riesce ad imporsi con succes­
so, altri paesi subentrano nel­
la produzione, come è acca­
duto negli ultimi venti anni sia 
per la marijuana che per l'e­
roina. Inoltre siccome cocaina 

ed eroina valgono più del loro 
peso in oro, gli incentivi per 
trasportare queste droghe ne­
gli Stati Uniti sono cosi grandi 
che sicuramente non man­
cherà mai gente che si assu­
ma il rischio del trasporto. 

L'unico successo che il 
proibizionismo ha ottenuto ri­
guarda la marijuana perché è 
meno costosa, più difficile da 
nascondere e più facile da 
scoprire. Negli ultimi anni il 
flusso di marijuana negli Stati 
Uniti si è notevolmente ridotto 
mentre è aumentato il prezzo 
per il consumatore america­
no. II risultato è che oggi l'A­
merica invece di importare 
marijuana la produce sul po­
sto e che molti dei trafficanti 
intemazionali hanno diretto i 
loro interessi sulla cocaina. 

Poi ci sono le spese. Nel 
1987 la lotta alla droga è co­
stata al governo americano 
ben 10 miliardi di dollari. Dal 
1981 all'87 le spese federali 
per stroncare il traffico di stu­
pefacenti si sono triplicate. Se 

il commercio di marijuana, 
cocaina e eroina fosse legaliz­
zato, nette casse delio Stato e 
dei governi federali entrereb­
bero tasse per almeno JQ mi­
liardi di dollari. Abrogare le 
attuati leggi sulla droga porte­
rebbe quindi dei grandi van­
taggi sia sul piano economico 
che su quello della qualità 
della vita. Gli omicidi, I furti e 
la piccola delinquenza dimi­
nuirebbero grandemente; la 
polizia, i tribunali e I giudici 
potrebbero concentrare le lo­
ro forzerà altri crimini. 

Però tutti i benefici della le­
galizzazione sarebbero inutili > 
se milioni di persone comin­
ciassero a drogarsi liberamen­
te. I dati sul consumo di alcol 
e tabacco inducono a una se­
ria riflessione. Oggi in Amerio 
ca HO milioni dì persone fan­
no uso di bevande alcoliche 
ed esistono 50 milioni di fu­
matori. Non si pud prevedere 
l'effetto che la legalizzazione 
potrà avere sul consumo delle 
droghe. Comunque la mag­

gior parte delle droghe illegali 
non sono cosi pericolose co­
me sì pensa e probabilmente 
le sostanze più rischiose non 
sarebbero appetibili ai più, 
proprio per la Jon> pwtóotót-
tà, Per esempio» secondo l'Isti­
tuto nazionale sull'abuso di 
droghe (Nida). circa 60 milio- r 
ni di americani hanno fumato 
marijuana ma nessuno e mal 
morto per questo. Inoltre sem­
bra che la marijuana, a dìffe-

, renza del tabacco, non prpvo-
> chi fenomeni di assuefazione. 

Anche per quanto riguarda la 
cocaina, gli effetti non sono 
cosi devastanti. Ne) ,1986, 
sempre, secondo l'istituto na-3 
zionale sull'abuso di droghe, 
20 milioni di americani hanno 
provato la cocaina ma i con­
sumatori abituati rimangono 
una piccola percentuale. Ri­
sulta ormai evidente che molti 
consumatori di cocaina rie? 
scono a dosare t'uso dì questa 
droga senza incorrere in feno­
meni di assuefazione o in gra­
vi problemi di salute. 

U nostro antenato montanaro di 7300 anni fa 
( • Lo scheletro è quello di 
un uomo di circa quarantan­
ni, alto 1,67, Giace in posizio­
ne supina, due grosse lame 
di selce posate sulle spalle. 
Due punteruoli in osso, uno 
appoggiato sullo stemo e uno 
fra le ginocchia, servivano a 
chiudere un sudario, proba­
bilmente in pelle, di cui non 
è rimasta traccia. Sopra il su­
dario, sut lato sinistro della 
sepoltura, tre sacchetti con­
tengono il materiale che il 
defunto, quasi certamente un 
cacciatore, usava quotidiana­
mente: strumenti in osso e in 
corno di cui si serviva per la 
fabbricazione di altn stru­
menti, utensili e nuclei in sel­
ce. E ancora, resti di resina di 
pino mouvre e di abete rosso 
mescolati con un ossido di 
ferro, che fanno pensare a un 
rudimentale mastice. Il corpo 
era stato parzialmente coper­
to da uno strato di sassi, scelli 
intenzionalmente, sopra i 
quali era stata gettata la terra 
che ricopriva la fossa. 

Cost è ritornato alla luce a 

Mondeval de Sora, in Val Fio­
rentina, un nostro antenato di 
7.300 anni fa. Il ritrovamento 
delle ossa e di parte del cor­
redo rappresenta ancora un 
mistero scientifico: ta sepoltu­
ra si trova infatti a 2.150 metri 
di altezza nelle Dolomiti ve­
nete. A quella quota le parti­
colari condizioni ambientali 
non consentono generalmen­
te una cosi lunga conserva­
zione di reperti di origine or­
ganica. 

L'uomo di Mondeval è 
dunque l'unico rappresentan­
te della cultura nota come 
mesolitico di montagna, tipi­
ca della regione alpina. «Di 
questa cultura - ci spiega il 
professor Antonio Guerre­
schi, docente di Paleontolo­
gia presso l'Università di Fer­
rara, che dirige le ricerche -
si conoscono centinaia di siti 
sparsi per le Alpi, principal­
mente nella parte centrale e 
in quella orientale. Ma finora 
solo a Mondeval abbiamo 
trovato i resti di una sepoltu-

A 2150 metri di altezza sulle Dolomiti 
venete l'equipe di paleontologi gui­
data dal professor Guerreschi ha ri­
portato alla luce l'unico rappresen­
tante della cultura nota come mesoli­
tico di montagna. Se sparsi tra le Alpi 
erano stati ritrovati numerosi siti testi­
moni di quella cultura, la tomba di 

Mondeval, conservata in modo splen­
dido, è l'unica che abbia conservato i 
resti del suo abitante. A quelle altezze 
nessuno si era mai aspettato di trova­
re uno scheletro a causa dette diffi­
coltà di conservazione. Una ipotesi è 
che forse il sito era stato abitato an­
che in epoche successive. 

ra, per di più conservata in 
modo splendido e franca­
mente non ci aspettavamo 
una tale fortuna». 

Molte le ipotesi avanzate 
per spiegare il «miracolo». 
Qualcuno lo ha attribuito al 
fatto che il sito venne abitato 
anche in epoche successive 
(nell'età del rame e poi in 
epoca storica). Gli scavi più 
recenti hanno intanto portato 
allo scoperto strutture ed abi­
tato ancora più antichi: ad 
esempio un pavimento in 
ciottoli che la datazione con 
il carbonio 14 ha fissato a 

NICOLETTA MANUZZATO 

8.300 anni da oggi e cioè alla 
fase antica del mesolitico 
(mentre la sepoltura appar­
tiene al mesolitico recente). 

Se la scoperta di Mondeval 
può essere definita eccezio­
nale, parecchi spunti di inte­
resse presenta un'altra sepol­
tura avvenuta recentemente 
alla luce nel riparo Villabnina 
in Val Cismon, sempre nelle 
Dolomiti venete. Siamo scesì 
in questo caso ad un'altezza 
più «ragionevole» (500 me­
tri), ma il rinvenimento di 
materiale organico costitui­
sce counque un fatto abba­
stanza inconsueto. A Villa-

bruna permangono i resti di 
una serie di grandi insedia­
menti risalenti alla fine del 
paleolitico superiore (undici­
mila anni fa). Purtroppo la 
zona archeologica è stata 
malamente danneggiata da 
alcune ruspe, impegnate in 
lavori di sbancamento. Quel­
lo che la natura non aveva 
fatto in migliaia di anni, 
l'hanno fatto in pochi minuti i 
mezzi meccanici che, rivol­
tando il terreno, hanno di­
strutto parecchi reperti. An­
che la sepoltura ne ha soffer­
to: lo scheletro ha avuto le 

ossa delle gambe troncate fi­
no al femore. 

li defunto è un uomo di 
circa 25 anni; 1,69 di altezza 
stimata. Sull'avambraccio si­
nistro un corredo composte* 
di pochi pezzi, di cui uno ri­
corda le resine di Mondeval: 
saranno necessari però nuovi 
e più approfonditi esami per 
determinarne esattamente la 
composizione. Anche la fos­
sa di Villabnina era stata 
riempita dì terra; sopra la ter­
ra (e non direttamente sul 
corpo, come a Mondeval) 
erano state poste alcune pie­
tre a rappresentare una sorta 
di segnacolo. Due delle pie­
tre recano traccia di disegni 
geometrici stilizzati, in ocra 
rossa, che rappresentano la 
vera novità di questo ritrova* 
mento. 

Gli scavi in Val Cismon di­
retti dal professor Alberto 
Broglio, ordinario di Paleon­
tologia umana presso l'Uni­
versità di Ferrara, si sono 
conclusi quest'anno. In Val 

Fiorentina invece il professor 
Guerreschi calcola di avere 
davanti a sé altre tre-quattro 
stagioni di lavoro, anche per 
le particolari difficoltà rappre­
sentate dall'atta quota. L'ulti­
ma stagione di scavi in parti­
colare (giugno-luglio di que­
st'anno) ha conscìuto condi­
zioni atmosferiche estrema­
mente avverse. 

Parallelamente atte ricer­
che sut campo proseguono 
gli studi e le analisi dei reperti 
nei laboratori specializzati: il 
materiale dei corredi è stato 
inviato all'ateneo di Ferrara, I 
resti umani all'Università dì 
Padova. Qui lo scheletro dì 
Mondeval è già stato sottopo­
sto a un check-up completo; 
Tac, raggi X, etc, per tentare 
di stabilire fra l'altro le cause 
della morte. Finora sì è potu* 
to accertare soltanto che il 
progenitore delle nostre po­
polazioni alpine non era in 
ottime condizioni fisiche; sof­
friva infatti di una osleopatia 
deformante a livello dell'emi-
torace sinistro. 

28? 
l'Unità 
Mercoledì 
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SPORT ~ 

Campionato d'Europa Under 21 II et azzurro lancia subito 
La nazionale di Maldini obbligata Casiraghi e mette Rizzitelli 
a stravincere se vuole agguantare in panchina. Esordio di Bonini 
la Svizzera, capolista del girone nella squadra del piccolo Stato 

Gol per souvenir a San Marino 
Stasera sul campo di Serravalle San Marino e Italia 
Under 21 giocano un match valido per il campiona­
to d'Europa, Per gli azzurri l'assillo di far tanti gol. 
L'altra avversaria dei girone è la Svizzera che guida 
attualmente la graduatoria con cinque punti, davanti 
agli uomini di Maldini con tre e alla Repubblica del 
Titano ferma a quota zero. All'ultimo momento Mal­
dini lancia Casiraghi ed esclude Rizzitelli. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCISCO ZUCCHINI 

• • SAN MARINO. Vincere con 
tanti gol: una necessita, un 
imperativo, Per tornare a un 
successo che manca ormai da 
cinque mesi (amichevole a 
Novara con la Spagna), l'Ita­
lia Under 21 di Cesare Maldini 
batte il suo... calcio di rigore 
contro I dilettanti di San Man­
no. •Voglio tante reti ma an­
che il bel gioco», il et degli az­
zurri ha un'aria quasi dispera­
ta. La sua panchina eccellente 
da qualche tempo traballa, 
farsi eliminare in un girone 

che comprende, oltre alla Re­
pubblica del Titano, la mode­
sta Svizzera sarebbe la proba­
bile goccia che fa traboccare 
un vaso già pieno, «Ditemi voi 
cosa posso fare, chi posso se­
lezionare. È colpa mia se que­
sti ragazzi, i migliori della loro 
generazione, fanno quasi tutti 
panchina nei rispettivi club?» 
Non sarà colpa sua, ma le ulti­
me esibizioni dei suoi ragazzi 
sono state davvero «under», 
sotto il limite della decenza. 
•La Bulgaria con cui pareg­

giammo a Foggia era una si­
gnora squadra, non ci sto a 
sentir critiche Darà filo da tor­
cere a tutti Con la Jugoslavia 
e la Germania ovest è la mia 
favorita per la vittoria finale» 

Per ncordare qualche parti­
ta decorosa, Maldini è costret­
to a parlare anche del pareg­
gio in Turchia, 2 a 2, del gen­
naio scorso. «Quella gara e 
l'altra con la Spagna mi sono 
piaciute. Voglio una squadra 
almeno a quel livello. In que­
sti dieci mesi abbiamo perso 
per infortuni tante pedine, 
vorrei ncordare solo Verga, 
Zago, Pullo, tutta gente che ri­
copre ruoli importanti». Fra 
tanti assenti e altrettanto nobi­
li panchinari, potrà sembrare 
strano che due titolari dei ri­
spettivi club, Rizzitelli e Buso, 
siano destinati stasera a non 
giocare sin dal primo minuto. 
Strano ma forse, stavolta, logi­
co: Maldini vuol provare subi­
to Casiraghi, che è da consi­
derare senza incertezze il mi­

glior giocatore della rappre­
sentativa assieme a Di Canio. 
Rizziteli) c'è rimasto male, ieri 
aveva la faccia buia dei tempi 
di Liedholm Dalla partita con 
la Svizzera (0 a 0 a Sion) del­
l'aprile scorso, la squadra sarà 
diversa per cinque undicesi­
mi Oltre a Rizzitelli manche­
ranno Gatta, gli infortunati 
Pullo e Baroni, oltre a Salvato­
ri che andrà in tribuna. Rispet­
to al match con la Bulgaria, 
Fiori rimpiazzerà fra i pali Pe-
ruzzi, Venturin sarà a) posto di 
Corini e soprattutto Luca Pel­
legrini prenderà la maglia del 
deludente Cravero L'altro fuo­
ri quota, oltre al sampdoriano, 
sarà il torinista Benedetti, 
chiamato in tutta fretta al po­
sto di Baroni, finito ko dome­
nica scorsa. «Il mio timore -
conclude Maldini - è che il gi­
rone si possa risolvere per dif­
ferenza reti. Sarà crudele, ma 
al San Marino dobbiamo fare 
tanti gol». UFZ. 

SAN MARINO-ITALIA 

(Tv3 ore 20) 
Benedettini 1 Fiori 

Toccaceli 3 Lanna 
Conti P. 3 Rossini 
Matteoni 4 Zanoncelli 

Gobbi B Benedetti 
Guerra 6 Pellegrini L 

Bacchioccht 7 Di Canio 
Bonini 8 Fuser 
Selva 9 Casiraghi 

Francìni I O Venturin 
Manzarol iH Simone 

Arbitra: Jokik (Jugoslavia) 

A dltpoflzhxw di San Marine: 
12 Conti M., 13 Censorii, 14 
Pasolini, 15 Caplcchiom, 16 
Crescentlnl. 
A dltposlilon» dell'Italia: 12 
Gatta, 13 Dllara, 14 Carbone, 
15 Buso, 16 Rizziteli!. 

Massimo Bonini è l'unico nome 
noto di San Marino; In alto II et 
Cesare Maldini 

Sul Titano un caldo piccolo piccolo 
La ricca Repubblica di San Marino si misura per 
la prima volta con l'Under 21 italiana. Tutti i suoi 
giocatori sono dilettanti, ad eccezione di due. Si 
tratta del centrocampista Conti che gioca in C2 a 
Riccione, e, soprattutto, di Massimo Bonini, cen­
trocampista del Bologna dai gloriosi trascorsi nel­
la Juve con la quale vinse campionati, coppe e 
supercoppa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• SAN MARINO. Lassù sulla 
Rocca, a 738 metri d'altezza, 
l'aria * buona e il pallone ro­
tola con allegrìa. Anche In 
questo San Marino è una Re­
pubblica Indipendente, lonta­
na anni luce dai nostri isteri­
smi domenicali da stadio* Il 
suo football ha origini antiche 

§11) ma il campionato ve-
! proprio, dieci squadre di 
6ieidiA2, èrobadelno-
ilbmi, appena quattro-an-»-

ni la il calcio vero. Come è re­
cente, ancor più, l'affiliazione 
alla Uefa e alla Fifa: le prati­
che conclusive sono state sti­
pulate da sedici mesi, fuori 
tempo massimo per consenti­
re alla nazionale di partecipa­
re alle qualificazioni dei mon­
diali '90, ma nei limiti consen­
titi per far giocare l'Under 21 
nel campionato europeo. Tra 
cartoline, souvenir e un'aria 

Fondi neri 
rossoneri 
Iniziato 
il processo 

È cominciato ieri alla quarta 
sezione del tribunale penale di 
Milano il processo per la ge­
stione del Milan sotto la presi­
denza di Giuseppe Farina e gti 
amministratori dell'epoca, ac­
cusato di una lunga sene di 
reati societari oltre al falso in 

mmmmmm^^m^^^^^i^mm 5j[ancj0i Alla sbana. Oltre al-
l'ex presidente rossonero e dirigenti, numerosi giocatori: Vìrdis, 
Baresi, Tassotti.Evani, Terraneo, Batlistim, Canuti e Maldera, i tec­
nici Liedholm, Radice e Castagner e il direttore sportivo Sandro Vi­
rali. Giocatori e tecnici sono accusati di frode fiscale 

Per la sfida con l'Italia 
Lazaroni fa lo zingaro 
alla ricerca dei suoi 
brasiliani «europei» 
••SAN PAOLO Comincerà 
da Francoforte il giro di rico­
gnizione del commissario tec­
nico del Brasile Lazaroni, per 
vedere all'opera t brasiliani 
nei vari campionati europei. 
Un giro obbligato, visto che 
quasi tutti i migliori ormai so­
no emigrati altrove alta ricerca 
di guadagni, che nel loro pae­
se non possono raggiungere. 
Questo giro culminerà poi 
nella partita che la nazionale 
del Brasile disputerà il 14 otto­
bre a Bologna contro la nazio­
nale italiana. Non sarà, co­
munque, la squadra migliore 
quella che presenterà contro 
gli azzurri. Molti club europei, 
infatti, non hanno concesso li­
no ad ora l'autorizzazione ai 

loro tesserati per disputare l'a­
michevole di Bologna. Si tratta 
di Branco, Valdo, Ricardo ed 
Aldair, che giocano in squa­
dre portoghesi, di Romano 
che milita nel Psv Eindhoven e 
Mozer. acquistato quest'anno 
dall'Olimpique di Marsiglia. 
Lazaroni ha detto di aver pre­
parato una lista di ventitré gio­
catori, tra i quali il torinista 
Muller, il napoletano Careca e 
il fiorentino Dunga, ma che ne 
porterà a Bologna soltanto 18. 
Contro la nazionale di Vicini, 
Lazaroni dovrebbe mandare 
in campo il seguente undici: 
Taffarel, Jorginho (Josimar), 
Mauro Galvao. Aldair, André 
Cruz, Mazinho, Dungat Silas, 
Tita, Careca e Bebeto 

che profuma di ricchezza, il 
pallone sammarinese rotola 
sempre più forte, come dimo­
strano gli undici campi sporti­
vi e soprattutto gli oltre mille 
tesserati. Con qualche ecce­
zione, per esempio quella del­
la squadra del San Manno che 
gioca nel campionato italia­
no. qualche anno fa, all'epo­
ca della «restaurazione», sali 
vertiginosamente, se cosi si 
può dire, dalla prima catego­
ria alla C2 in tre anni. Sì parlò 
addirittura di coppe europee, 
ma la squadra nel bel mezzo 
dell'escalation cominciò a 
precipitare all'indietro. Oggi è 
ultima in classifica nel cam­
pionato interregionale, con 
una media di 200 spettatori a 
partita. li tifoso diserta in mas­
sa per dedicarsi alle partite di 
Al e A2 che si giocano fra le 
squadre del nove castelli (che 
possono tesserare due «stra- -

nìen* purché della provincia 
di Forlì e Pesaro), sana rivalità 
•di quartiere» che si consuma 
in tiratissimi match Domagna-
no-Montevito o Pennarossa-
Dogana. Il club campione in 
carica, l'Inter della situazione, 
è il Romagnano. Dopo le par­
tite, di sera, la tv locale Tele* 
sanmanno prc, jne una sorta 
di «domenica sportiva», presto 
ci sarà anche un «processo 
del lunedi». Il mondo è fatto in 
scala. Passando al settore in­
temazionale, c'è da dire che 
l'Under 21 allenata da Giorgio 
Leoni finora ha nmediato sol­
tanto solenni batoste, sulla fal­
sariga della nazionale mag­
giore, il cui fiore all'occhiello 
è un pareggio, lo 0-0 rimedia­
to contro il Libano ai Giochi 
del Mediterraneo '87. La vitto­
ria è tuttora un tabù. «Con la 
Svizzera a Slori - tiene a pre­
cisare Leoni - poteva finire uh 

po' meglio di 5-0. Ma siamo 
andati in barca nell'ultimo 
quarto d'ora e abbiamo preso 
tre gol uno dopo l'altro. Pa­
zienza, miracoli non possia­
mo fame. Con l'Italia non so 
come andrà a finire, anzi me 
l'immagino: mi auguro però 
che gli azzurri, se ci fanno 
una rete più degli svìzzeri, poi 
non vogliano infierire». «Ma 
noi abbiamo un vantaggio -
dice ridendo il presidente del* 
la Federcalcio sammarinese. 
Giorgio Crescentini - ed è che 
noi conosciamo i giocatori ita­
liani ma loro non sanno nulla 
di noi...». I calciatori sammari* 
nesi sono tutti dilettanti, fa ec­
cezione Massimo Bonini, 30 
anni, un passato nella Juve e 
un presente nel Bologna. L'al­
tro fuori quota è il portiere Be­
nedettini, autista di autobus. 
«Non è proprio esatto quello 
che si è scritto - precisa Cre­

scentini - nel senso che tal­
volta anche lui guida gli auto­
bus delta sua ditta... Come del 
fatto che Matteoni faccia il 
meccanico- si, in un certo 
senso è vero, è proprietano di 
un paio di carrozzerie» Gli al­
tri sono quasi tutti impiegati 
statali o studenti universitari, 
gente per lo più ricco-bene­

stante, che non se la passa 
male e gioca al calcio per 
passione, per hobby. «Ho pre­
parato delle marcature a uo­
mo per la difesa - confessa 
Leoni - mentre in mezzo fare­
mo un po' di zona. Una zona 
stretta, si capisce» E si mette a 
ridere II pallone rotola con al­
legria. DFZ. 

— — — — - Milan. Domenica riappare Van Basten. Berlusconi s'improvvisa 
tecnico e fa la formazione: con l'olandese torna anche Maldini 

Nasce il presidente allenatore 
Metti un pomeriggio a Milanello con Silvio Berlusco­
ni. C'è da cancellare la batosta di Napoli, serve rica­
ricare il morale scosso di una squadra che sembra 
non abbia la forza dei tempi migliori. I! presidente 
non ha perso tempo e si è gettato subito nella mi­
schia. Ha chiamato a rapporto lo staff tecnico, ha 
parlato con i giocatori e si è infine concesso alla 
stampa per una lunga chiacchierata. 

B V MILANO. Il Cavalier Silvio 
è uomo di tante parole e di 
fatti immediati. C'è da ricucire 
il suo Milan, dopo lo strappo 
di Napoli Tutto va fatto nella 
massima fretta, per evitare di 
perdere ultenore terreno in 
classifica e per riproporsi con 
immutati valori all'appunta­
mento europeo con il Real 
Madnd. Cosi, ieri, dopo una 
chiacchierata con lo staff tec­
nico rossonero, il Cavalier Sil­
vio ha già annunciato la for­

mazione che scenderà in 
campo contro la Cremonese. 
Mai Sacchi aveva fatto una co­
sa del genere di martedì, alla 
ripresa dei lavon, con tanti 
giorni ancora davanti alla par­
tita domenicale. Ma il Cavalie­
re è fatto cosi. A lui piacciono 
i colpi a sorpresa: fanno spet­
tacolo e rumore. Si e cosi tra­
vestito da allenatore, un ruolo 
che gli piace da morire (in 
passato ha allenato una squa­
dra dilettanti) e ha sciorinato 

nomi e cognomi delle novità 
di domenica. E Sacchi? Era sul 
campo ad allenare la squa­
dra, sicuramente ignaro degli 
annunci presidenziali. Il pri­
mo riguarda Marco Van Ba­
sten. 

•Domenica sarà in campo • 
dice con aria soddisfatta il 
presidente - ma non ci ferme­
remo qui. Tornerà in squadra 
anche Maldini, oltre ad esserci 
due novità, che però tengo se­
grete». 

E Sacchi' Sempre in campo 
ad allenare la squadra annun­
ciata dal «grande capo». Berlu­
sconi, comunque, capendo di 
essere andato oltre le righe e 
nel timore di sollevare polve­
roni inopportuni in questo de­
licato momento, improvvisa 
una retromarcia mielosa nei 
confronti del suo allenatore: 
«Sacchi ha fantasia • sottoli­
nea - è un creativo e io ha 

grande stima per lui Noi ci di­
ciamo sempre tutto. Credo 
che il nostro sia un binomio 
destinato a durare e che darà 
grandi soddisfazioni ai tifosi. 
Sacchi è più che mai uno che 
lavora per il gruppo, è uno dei 
nostri». 

Un chianmento necessario 
per sgombrare ii campo dai 
cattivi pensieri e per spiegare 
che certe sue opinioni sulle 
scelte tattiche, come quella di 
far giocare in attacco Maldini 
e Rijkaard, sono frutto di una 
fantasia studiata e non folte. 

«Quando allenavo anni fa 
una squadra di dilettanti in un 
torneo aziendale - spiega il 
cavaliere - e mancava un at­
taccante, io spedivo avanti il 
mio migliore difensore. Ho ot­
tenuto sempre dei nsultati Se 
un presidente come me, che 
ha dimostrato di avere ottenu­
to nsultati applicando l'intelli­

genza in altn setton, esprime 
opinioni sul calcio, lasciatelo 
fare Magari sono cose da bar 
dello sport. Ma il bar dello 
sport è un luogo appropriato 
per il calcio». 

Racconta di aver chiamato 
telefonicamente Gullit e di 
aver ricevuto da Ruud notizie 
confortanti. Si diverte a fare 
voli pindarici sulla partita con 
il Napoli, dichiara che il Milan 
può ancora vincere tutto. L'ul­
tima risposta la concede ad 
un giornalista spagnolo, che 
gli chiede cosa accadrebbe se 
il Real in Coppa vincesse 5-0: 
«E un'ipotesi irreale - dice con 
grinta • e non ci può essere 
una risposta ad una domanda 
che contiene ipotesi irreale». 
Mentre sta andando via si ri­
volge nuovamente ai giornali­
sti spagnoli «Salutatemi Men-
doza, ditegli di non stare tran­
quillo» DUS 

D profeta dimenticato ci riprova 
• I «Per anni ho raccattato 
squadre, e mi chiamavano so­
cietà allo sfascio, magari a 
campionato iniziato con clas­
sifiche disastrose Non ero di 
moda e lo sapevo Ma ho te­
nuto duro». A 60 anni, metà 
dei quali spesi su una panchi­
na, Corrado Viciani si raccon­
ta: lui, il grande profeta del 
calcio che non fece fortuna, il 
«pazzo» che predicava un 
football troppo moderno, un 
uomo tradito, in fondo, dal 
grande amore della sua vita. I 
giornali si accorsero di lui 
vent'anni fa, campionato di 
sene B 71-72 quando portò la 
Ternana per la prima-volta in 
serie A, con una squadra di 
giocatori modesti, disposta in 
campo In maniera rivoluzio­
naria. Era nato il «gioco cor­
to», un modulo che non 
avrebbe fatto fortuna col suo 
inventore ma,,. «Un paio d'an­
ni fa, a casa mia in Toscana, 
fìuardavo una partita del Ml-
dn di Sacchi assieme a due 

miei ex giocaton, Roffi e Mari-

Da una settimana è tornato in pan­
china, su quella dei Livorno in C, vo­
luto da Allodi. E cosi Corrado Vicia-
ni, il «profeta» dimenticato di un foot­
ball, il «gioco corto» della Ternana 
nel 72, che avrebbe fatto la fortuna 
altrui quindici anni dopo, continua 
la sua originalissima e sfortunata car­

riera. Vinse due volte il «Seminatore 
d'oro» («ma per predicare il calcio ai 
massimi sistemi bisogna farlo da Mi­
lano e Torino»), si è sempre consi­
derato un cavallo sciolto, rifiutando 
l'iscrizione all'associazione allenato­
ri. Sempre ostinato all'inseguimento 
della sua «Grande utopia». 

naì. Ad un certo punto Roffi si 
voltò verso di me e dicendo: 
"Corrado, ma questi giocano 
come si faceva noi, a Terni". 
io adesso sono vecchio, non 
voglio dire di avere insegnato 
nulla, però ricordo quando 
con la Ternana ndevano dei 
miei concetti, del "possesso di 
palla", del "fuorigioco", della 
squadra corta". Il pressing 

no, non lo facevamo, Ma sol­
tanto perché avevo ragazzi 
che non erano in grado di 
sopportare certi ritmi. Ho 
sempre detto che in A gioca­
no non solo ì più bravi ma an­
che i più forti, lo nel ruolo dì 

Gullit avevo Cardillo, ragazzo 
intelligentissimo, ma fino a 26 
anni giocava neH'Astimacobi, 
mica nell'Ajax». 

«La mia grande utopia: un 
portiere e dieci giocatori uni­
versali. Ma dovevo sempre fa­
re i conti con una società che 
non poteva spendere e mi il­
ludevo del fatto che un bravo 
allenatore avesse il dovere di 
salvaguardare anche il bilan­
cio della società. 

•L'anno della sene A lo ri­
cordo come adesso La retro­
cessione era programmata 
per sanare il bilancio, per raf­

forzarci prendemmo sei gio­
catori spendendo come per 
l'acquisto di un buon media­
no di serie B». 

Viciani voleva un calcio 
con palla a terra e passaggi 
corti, m un'epoca in cui domi­
navano i lanci lunghi, le mar­
citura a uomo. «Mi chiedevo: 
se metto il libero per evitare la 
pericolosità dei lanci altrui, è 
assurdo che faccia giocare un 
regista con questi compiti se 
anche gli altri usano il battito­
re libero Cosi per valutare la 
partita dei miei valutavo sem­
pre la prova del libero avver­

sano. Se giocava bene, aveva­
mo sbagliato tutto noi». Una 
volta Galeone disse che il suo 
Pescara si ispirava a quella 
Ternana. «Io non lo so se è ve­
ro. So che nella mia vita, pri­
ma da calciatore poi da alle­
natore, ho sempre perso al­
l'ultimo minuto. Da giocatore 
andai a Helsinki (nel '52 con 
l'Olimpica), Tutti i mìei com­
pagni andarono nella nazio­
nale maggiore, io no. D'alle­
natore mi chiamò il Torino, fi­
nalmente una panchina come 
avevo sempre sognato, all'ulti. 
mo istante presero Cade. E 
poi quella finale di Coppa Ita­
lia, il mio Palermo contro il 
Bologna, Facemmo un gol 
con MagtstrelU e tenemmo du­
ro fino al 91', poi l'arbitro fi­
schiò un rigore per un fallo su 
Bulgarelli. Fu pareggio e ai n-
gon perdemmo. La sera stessa 
la tv mostrò che il rigore non 
c'era, ormai era fatta. Quella 
finale me la sogno ancora di 
notte, quella coppa mi avreb­
be cambiato la vita». OFZ 

Fondriest 
ritrova 
Konychev 
nella Sabatini 

Oggi la Coppa Sabatini, una corsa storica per il ciclismo ita­
liano, festeggia sulla collina di Peccioli la sua 37* edizione. 
L'albo d'oro è ncco di grandi firme, da Bitossì a Battaglin, 
da Moser a Sarcnni. Oggi al via ci saranno stranieri dì ri­
guardo come i fratelli francesi Madiol, il sovietico Kony­
chev, Roux e Da Silva. A difendere i colori italiani ci sari 
anche Maurizio Fondriest (nella foto) in cerca di riscatto 
dopo il secondo posto nel Giro dell'Emilia. 

Balletto 
delle dimissioni 
Silipo resta 
al Catanzaro 

Polemiche Usa 
La Pepsi non 
sponsorisa più 
yacht sovietico 

L'allenatore del Catanzaro 
Fausto Silipo ha ritirato le 
dimissioni, annunciate do­
menica pomerigio dopo la 
sconfìtta casalinga con il 
Cagliari. Silipo lo ha annun-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ciato ieri pomeriggio duran-
" ~ ^ ^ ^ ^ " ~ ™ " ^ ^ — te l'allenamento della squa­
dra. *Ho preso questa decisione - ha spiegato Silipo - per­
che i tifosi e la società mi hanno espresso la loro incondi­
zionata liducia. Il presidente Albano mi ha detto esplicita­
mente che non avrebbe mal accettato le mie dimissioni.. 
L'allenatore, inoltre, ha detto di avere avuto dal presidente 
giallorosso assicurazioni per un «onererò potenziamento 
della squadra*. 

Nonostante l'eccellente ri­
sultato ottenuto dai sovietici 
nella prima tappa della 
Whltbread, la regala intorno 
al mondo, la Pepsi Cola non 
ha rinnovato il contratto di 
sponsorizzazione che la le­
gava al maxi-yacht •Fazisk 

Lo ha rivelato ieri il team manager della barca sovietica 
Vladislav Mumikov: ,1 mass media americani hanno critica­
to aspramente la Pepsi per aver sponsorizzato la nostra bar­
ca quando nessun concorrente americano era riuscito a 
trovare un contratto pubblicitario per la Whltbread, com­
prese le ragazze di U.S. Woman Challenge che si sono do­
vute ritirare dopo la partenza per mancanza di (ondi.. 

Angelo Domenghinl, 48 an­
ni, ex gloria della nazionale. 
dell'Inter e del Cagliari toma 
in panchina. Da ieri è il 
nuovo allenatore del Nova­
ra, la squadra azzurra che 
milita nel girone A della se­
rie C2. Sostituirà Adriano 

Fedele, esonerato alla seconda giornata di campionato. La 
formazione novarese è attualmente in ultima posizione in 
classifica con un solo punto. L'anno scorso Domenghinl ha 
allenato a San Benedetto del Tronto e venne esonerato a 
metà campionato. 

Rocky Graziano, ex campio­
ne del mondo del pesi medi 
degli anni Cinquanta, t sta­
to ricoverato durante il firn 
settimana in un ospedale di 
New York dopo un collasso. 
Graziano è crollato improv-

Domenghinl 
si accontenta 
della serie C2 
Va al Novara 

In ospedale 
Rocky Graziano 
stella della boxe 
degli anni 50 

non riuscendo a parlare o a rispondere ad alcuno stimolo. 
Anche se i medici non hanno ancora tatto una diagnosi, la 
famiglia teme si tratti del morbo di Alzheimer. Sul legjen-
dario pugile, il cui vero nome è Thomas Rocco Barbetta, è 
stato realizzato uno del film più belli sul mondo della boxe: 
«Lassù qualcuno mi ama» con Paul Newman 

Durante la presentazione 
del campionato femminile 
avvenuta ieri a Roma, Il pre­
sidente della Federvollqr 
Manlio Fidenzio ha lanciato 
un messaggio alla Rai, Con 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la tv di Stato la Federazione 
^ — " ^ ^ ™ ™ " ^ ™ ™ , ' ~ ha un contratto lino al '90: 
la Fimnvest ha proposto un contratto triennale per una cifra 
che sì aggira sui sette miliardi. «La pallavolo effettivamente 
interessa a Berlusconi. Abbiamo un contratto con la Rai 0 
intendiamo rispettarlo ma non saremo certo noi a chiedere 
il nnnovo ma dovrà essere lei ad offrirlo a buone condizio-

Pallavolo 
Il presidente 
lasda la Rai 
per la Fininvest? 

UMICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 22,5 Mercoledì sport: Rugby, da Parigi, Francia-British 

Lion - Isola d'Elba, tentativo di record delmondo d'apnea 
di Angela Bondini. 

Raldue. 18,30 Tg 2 Sportsera; 20,15 Tg 2 Lo sport. 
Raltre. 15,30 Hockey su ghiaccio-, 16,15 Ciclismo. Settimana 

del Lazio: Viterbo-Rieti; 18,45 Tg 3 derby, 19,55 Calcio, San 
Marino-Italia under21. 

Tmc. 13,45 Sport News - 90x90 - Sportissimo; 20,10 Calcio, 
Germania Ovest - Finlandia, qualificazioni Mondiali '90; 
23,15 Stasera sport. 

Capodistria. 13,40 Calcio, Aston Villa - Derby County (repli­
ca), 15,30 Juke box; 16,15 Calcio, campionato olandese 
(replica); 18.15 Wrestiing Spotlight; 19 Fisti Eye; 19,30 
Sportime; 19,30 Juke box; 20,30 Baseball, campionato Ntl; 
22,15 Golden Juke box; 23,45 Boxe di notte. 

BREVISSIME 
Pichugina. La martellista sovietica ha stabilito a Frunze 

(Urss) con 61,50 il nuovo primato sovietico. 
Maratona di Venezia. La nazionale sovietica parteciperà alla 

quarta edizione in programma domenica pròssima. 
Tennis donne. In Federation Cup. Usa-Grecia 2-0: Evert-Papa-

daki 6-06-1, Navratilova-Kanelloupulus 6-36-1. 
Baseball. Nella terza partita della finale scudetto la Mamoli Gr 

ha battuto la Lenoir Rimini per 2-1. 
Moto • Milano. Sabato e domenica al Santamonica il Gran 

Prix 250 e la finale delle «sport production*. 
Fiducia a Slmonl. Il Cosenza ha confermato piena fiducia al­

l'allenatore emiliano dopo I' 1-5 subito a Parma. 
Calcio sovietico. Spartak-Lókomotiv 1-1, Zenit-Dynamo 1-0, 

Ararat-Zalgiris 0-0. Classifica: Spartak 40, Dnepr 37. 
Biglietti Mllan-Real Madrid. Prezzi: poltroncine 170.000, tri­

buna 84.000 e 64.000, parterre 28.000, gradinate 18.000 
Trofeo Berciti. L'edizione 1990, con Torino, Napoli, Rondi­

nelle e Carrarese, si disputerà a Coverciano. 
McLaren. Da oggi la scuderia britannica effettuerà alcuni test 

con Pirro; è atteso anche Senna. 
Tennistavolo per Vip. Claudio Panaria ha vinto a Roma il pri- ' 

mo torneo battendo Venduti, Bracanti, Matetico, Davoli. 
Basket. È stato rigettato ieri II ricorso della Paini contro l'omo­

logazione della partita persa contro la Knorr. 
Ciclismo. Luca Zanotti ha vinto la tappa di Viterbo ed è il 

nuovo leader della 6> Settimana intemazionale del Lazio. 
Evalr è tomaio. Il brasiliano dell'Atalanta è rientrato ieri dal 

Brasile. La calcificazione della caviglia infortunata sembra 
ormai completa. Secondo i medici Evair può tornare ad al­
lenarsi senza riserve. 
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Il rischio II Rally dei Faraoni: 4800 km 
Gli sport a cavallo di una moto 
«estremi» Decisivo test in vista 
« - ^ _ _ _ della massacrante Parigi-Dakar 

La gara, attraverso l'Egitto, 
si concluderà 111 ottobre al Cairo 
Gomme antiforatura e «trip master» 
per non perdersi tra le dune 

Navigare su due ruote nel deserto 
E il centauro-nostromo tiene d'occhio la bussola 
Il record 
di Angela 
Un tuffo 
di 107 metri 

H ISOLA D ELBA Un altra 
impresa da guinness dei pn 
mali negli sport «estremi» Una 
donna Angela Bandini ha 
stabilito len al) Isola d Elba il 
nuovo primato assoluto mori 
diale di apnea in assetto vana 
bile raggiungendo la profondi 
là dì-107 metri Laventotten 
ne riminese ha fatto meglio di 
Enzo Majorca (-101) e del 
Irartcese Majol che era arivato 
a-105 Un record eccezionale 
se si tiene conto che il prece 
dente limite del 19S5 della 
stessa Bandini era di -52 la 
metà esatta L immersione è 
durata 2 minuti e 46 secondi 
un eternità anche se ali uscita 
dall acqua la nuova primatista 
non ha mostrato la minima 
mancanza d aria 

«Quattro anni quando mi 
zia! gli allenamenti - ha rac 
contato la Bandmi - mi ero 
fermata a quota 50 senza rtu 
scire ad andare oltre La pau 
ra mi bloccava e il dolore ai 
timpani era troppo torte Ave 
vo perso ogni speranza Poi 
con calma e pazienza mi 
convinsero che potevo scen 
dere e nsalire senza compen 
sare oltre I cinquanta metri» 

Altn sport estremi ~- il termi 
ne con cui vengono indicate 
le discipline che presentano 
un alto grado di pericolosità -
sono il paracadutismo lar 
rampicata libera sulla roccia a 
mani ntlde il deltaplano il 
wlnd suri acrobatico lo stesso 
alpinismo e ì grandi raid mo-
toristici come il Rally del Fa 
raom e la mitica Parigi Dakar 
Sport estremo per eccellenza 
è poi I americano «rafting» che 
si può tradurre abbastanza li 
beramente «volo stili acqua» 
Sta ad indicare la discesa di 
canoe e gommoni lungo le ra 
pide di un fiume 

Terza tappa del Rally dei Faraoni nelle moto prose­
gue il dominio della Yamaha ma anche dei piloti 
italiani Franco Picco ha vinto davanti al francese 
Peterhansel In classifica generale è al comando 
Alessandro De Petn su Cagiva elefant Nella catego­
ria auto terzo successo consecutivo del finlandese 
Ari Vatanen con la Peugeot 405 turbo 16 che conso­
lida così anche il suo primato in classifica generale 

RICCARDO MATESIC 

WM ROMA Un altra galoppata 
lunga e faticosa attraverso i 
deserti africani il Rally dei Fa 
raom Si tratta un pochino del 

Ereludto alla prossima Parigi 
akar che si correrà come 

sempre a gennaio Della so 
rella maggiore il Rally dei Fa 
raom ha tutte le caratteristiche 
(il deserto la facilita di per 
dersi e la velocità) ma è me 
no massacrante più corto e 
quindi meno nschioso Vi 
partecipano tutte le principali 
squadre ufficiali che proprio 
per il significato strategico del 
ia manifestazione egiziana 
porteranno tutte le moto in 
versione 90 La gara ha preso 
il via domenica scorsa da 
Alessandna con un trasferì 
mento che comprendeva un 
prologo di 30 km e quindi la 
prima vera prova speciale con 
partenza dal Cairo di Ironie 

alla sfinge di Gizeh Saranno 
4810 km d avventura attraver 
so 1 Egitto che si concluderan 
no 111 ottobre di nuovo al 
Cairo di fronte alle tre pirami 
di 

In gara ci saranno sicura 
mente tutu i prolagonsiti abi 
tuali di queste gare con le loro 
potentissime e specialissime 
moto me7zi che vengono si 
potenziati nel motore ma 
che sopiattulto vengono mo 
dificati nella ciclistica e negli 
allestimenti E importantissi 
mo infatti avere un serbatoio 
del carburante di grandi di 
mensioni (40 e più litn) per 
garantirsi un autonomia suffi 
ciente anche sui terreni sab­
biosi che sfruttano moltissimo 
il motore la ciclistica quindi 
deve essere irrobustita per re 
sistere a delle sollecitazioni 

tremende come quelle tipiche 
della *T61e Ondulée» (una 
strada con tante gobbette tra 
sversati che smontano Ietterai 
mente la moto in velocità') 
Sono previsti inoltre serbatoi 
supplementari per 1 acqua pò 
labile e per la benzina ma la 
parte più interessante è quella 
relativa al ponte di comando 
la strumentazione I piloti del 
le maratone africane non han 
no infatti bisogno di sapere a 
che velocità viaggiano piutto­
sto necessitano di un «trip ma 
sten (un congegno costituito 
da due rulli sui quali si awol 
gè il foglio con tutte le istru 
zioni per il percorso) di un 
contachilometn molto preciso 
e di una bussola Sono ìnsom 
ma delle vere e proprie navi 
del deserto ed i loro piloti 
debbono essere anche in gra 
do di fare la navigazione sti 
mata come se fossero in mez 
zo ai mare' Capita insomma 
di dover fare il punto per capi 
re in quale zona del deserto si 
è finiti quindi in base alle in 
dicazioni del road book si de­
cide m che direzione puntare 
I ago della bussola e via a tut 
lo gas facendo attenzione ai 
pericoli del deserto Un ultima 
cunosità nguarda le gomme 
che hanno la mousse antifora 
tura sono cioè piene! 

Probabilmente quando la 

Yamaha più di 10 anni fa 
lanciò la fortunata XT 500 non 
sapeva di essere I ispiratrice di 
una moda destinata a creare 
una nuova fetta di mercato 
Invece ci si mise anche quel 
(adorabile pazzo di Thierry 
Sabir e che organizzò una 
corsa folle attraverso il deser 
to una traversata alla massi 
ma velocità possibile Era una 
scommessa ma ne nacque la 
Parigi Dakar mentre dalla Ya 
maha XT 500 sono derivate 
tutte le moto da «Enduro" che 
oggi fanno i numeri di vendita 
maggion 

In una società come la no 
slra dove tutta la giornata è 
programmata e scorre senza 
intoppi si sente la mancanza 
dell imprevisto dell avventura 
a contatto con la natura e ci si 
immedesima proprio con uo 
mini come i protagonisti ielle 
maratone africane Non per 
niente le 10 edizioni della Pa 
rigi Dakar hanno riscosso un 
successo costantemente in 
crescita nonostante le violente 
polemiche relative alla sua 
pericolosità ed al messaggio 
consumista portato in una ter 
ra povera come 1 Afnca È ri 
masto celebre fra i motocicli 
sti 1 intervento in loro favore 
del prof Alberont ma sicura 
mente le discussioni non sono 
ancora terminate Riparazione su una moto sotto gli occhi di uno spettatore incuriosito 

Ma ci sono anche le Olimpiadi dell'ecologia 
COGNE (Aosta) Boscaloli in 
gara sutl erba di un prato Mi 
schiano la forza con 1 intelli 
genza e si battono per ta con 
quista di un titolo sportivo 
Spaccano e trascinano tron 
chi» segano con precisione da 
chirurgo Propongono un gè 
sto che è quello del loro lavo 
ro e t h e sa per 1 occasione 
diventare sportivo Boscaioli in 
gara a Cogne per un titolo tri 
colore di cui pochi sanno 
qualcosa 

È una gara sportiva divisa in 
cinque prove aperte a gente di 
montagna Si comincia con lo 
spezzare a colpi d accetta un 
piccolo tronco poi si passa al­

la motosega con la quale si 
deve recidere un tronco più 
grosso del precedente La bra 
vura consiste nel far comba 
ciare i due tagli La terza prova 
sta nella sramatura e cioè nel 
recidere i rami di un grosso 
tronco Non si tratta di rami 
ven ma di pioli infissi nel tron 
co In 18 secondi se ne devo 
no tagliare più che si può 
sempre con la motosega La 
quarta prova esige I abbatti 
mento di un albero - m realtà 
sì tratta di un palo infisso sul 
prato - e di larlo cadere in un 
punto esatto L ultima prova 
richiede forza fisica e abilità 
Con uno zappetto si deve far 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI 

rotolare un tronco diseguale 
da un punto di partenza a un 
punto intermedio e di li toma 
re Indietro 

Il «pentathlon del boscalo 
IQ» è nato dieci anni fa a Ten 
no iplla. tFenlmaVa) di Noq 
davanti a un bicchiere dì vino 
E va detto che 1 idea è bella 
perché si serve dello sport per 
rivitalizzare una professione 
quella del boscaiolo che sta 
morendo E funziona A Co­
gne sul magnifico prato di 
SantOrso scaldato dal sole 
e erano 87 boscaioh e cioè il 
prodotto di una dura e lunga 

selezione C erano boscaioli di 
ventanni ed esperti lavoraton 
di quasi cinquanta Cerano 
uomini solidi che lavorano in 
propno e che dunque sul 
campo di gara non facevano 
altro che ripetere Uh getto abi 
tuale «ma non è la stessa co­
sa» diceva il vincitore Rinaldo 
Zunino «Quando lavoriamo 
nessuno ci guarda qui ti divo 
ra la tensione perché il tuo gè 
sto è seguito da decine di per 
sone» 

Hanno vinto tre veterani di 
Tiglieto paese di 400 anime a 

40 chilometn da Genova I li 
gun hanno portato via anche 
il terzo posto con Sassello 
paesino del Savonese E stata 
una bella battaglia tra i bo 
scaioli di Tiglieto e quelli di 
Polcenlgo Pordenone cam 
pioni q Italia lanno scorso 
Per la squadra ligure e cioè 
per Rinaldo Zimino 46 anni 
Stefanino Chiesa 45 e Silvano 
Pesce 44 la vittoria è quasi 
un abitudine visto che hanno 
vinto quattro titoli in cinque 
anni Rinaldo Zuhìno è un uo 
mo armadio capace di muo 
versi con sorprendente agilità 
Ha raccolto tre premi per la 
vittoria individuale per il sue 

cesso a squadre e per aver vin 
to la prima prova Ecco la pn 
ma prova 

Quello del boscaiolo è un 
mestiere essenziale per I am 
bientc La figura di questo mi 
tico lavoratore è connessa a 
un idea di distruzione 1 uomo 
che abbatte gli alberi Oggi il 
boscaiolo è il«dottore deibo 
schi li cura li osserva cresce 
re li pulisce li guarisce E lo 
sport ha fornito a questi mon 
tanan rudi e gradevoli una 
chiave di lettura del loro me 
stiere inserito nei tempi mo 
derni nella vita di oggi che ha 
un bisogno disperato di ritto 
vare i valori della natura 

Un fiume selvaggio 
una canoa-guscio 
nel canyon incubo 
È I ultima follia per chi cerca emozioni impossl 
Nato in America nel dopoguerra tra le rapide Mfiitf 
tuose dei fiumi del Colorado, il «raftmg» sta diven­
tando popolare in tutto il mondo e negli ultimi anni 
ha preso piede anche in Italia Una spedizione gui> 
data dai fratelli romani Dall Oglio ha disceso su ca« 
noe e gommoni il misterioso e straordinario Rio 
Apumirac sulle Ande peruviane filmando 1 impresa 

LEONARDO IANNACCI 

S S ROMA. Ricordate il film 
«Un tranquillo weekend di 
paura» nel quale un gruppo 
di amici patiti dell ecologia 
decidono di scendere in ca 
noa un fiume selvaggio nel 
sud degli Siati Uniti' Bene la 
discesa dai ghiacciai del Rio 
Apumirac la sorgente perù 
viana del Rio delle Amazzo-
ni è considerata la trasposi 
zione nel mondo del reale 
di quell impresa descritta 
con grande efficacia nel film 
di John Boorman Un awen 
tura sportiva eccezionale 
considerata negli ambienti 
del raftmg un impresa ai li 
miti dell impossibile 

Ma a qualcuno evidente 
mente piace ancora il gusto 
ignoto dell avventura impos­
sibile Una spedizione for­
mata da cinque italiani tre 
inglesi e due peruviani ha 
affrontato il corso superiore 
del Rio Apumirac violato m 
precedenza solo in due oc 
castoni Un odissea durata 
dieci lunghissimi giorni in 
mezzo ad una natura incon 
taminata e selvaggia affasci 
nante e inaccessibile Un no 
mai disceso dagli indigeni 
campesinos e vissuto dagli 
incas delle montagne come 
un abisso magico da venera 
re e temere 11 tratto del can 
yon affrontato dalla spedi­
zione è stato quello compre 
so tra Ponte Militare e la for­
tezza incas di Cochequirao 
con I Abisso Abacomba a 
metà del tragitto che ha pre 
sentato difficoltà ai massimi 
livelli intorno al 6% Un av 
ventura splendida in un 
mondo inesplorato delle An 
de peruviane considerato 
un mistenoso anello di con 
giunzione tra la cultura incas 
decadente delle montagne e 
quella tribale dell Amazzo 
ma 

«Dieci giorni vissuti tra dif 
ficoltà di ogni tipo - raccon 
ta Pietro Dall Oglìo 32 anni 
il capo spedizione - Senza 
la minima possibilità di co­
municare con 1 esterno Le 

pareti altissime del canyon 
impedivano I contatti radio 
L unico grosso apparecchio 
che può captare le onde ad 
alta frequenza ci avrebbe 
appesantito e nel rafting il 
peso è il pericolo numero I» 

Il tratto più difficile? 
«Sicuramente I Abisso 

Acobambala parte dell A 
pumirac a valle del ponte 
Cumac completamente iso 
lata con pareti verticali alte 
150 metri È un punto infer­
nale con il pencolo delle 
frequenti cadute di massi e 
dei sifoni dove I acqua passa 
sotto i massi e ti costringe a 
manovre impossibili per non 
essere risucchiati dai gorghi 
Per fortuna che il gommone 
ha resistito fino in fondo 
nessun elicottero in quelle 
condizioni avrebbe potuto 
aiutarci 

Un incubo lungo dieci 
giorni 

«SI un vero incubo perché 
- a differenza dell alpinismo 
- nel rafting una volta che 
hai messo in acqua le canoe 
e il gommone è impossibile 
tornare indietro Sei come su 
un binano d acqua mai ispe 
zionato prima che ti spinge 
con violenza a valle Se nella 
discesa si perde II controllo 
del gommone perdi I viveri e 
i sacchi a pelo per la notte 
ed è la fine» 

Un odissea contro tutto e 
contro tutti contro la natura 
incontaminata e selvaggia e 
contro i possibili agguati dei 
guemglien di Sendero Lumi­
noso Un odissea affascinan­
te che ha avuto come unici 
momenti di distensione le 
poche ore di sonno della 
notte quando la luna piena 
si affaccia nella stnscia sotti­
le di cielo sopra il canyon e 
illumina il volo regale dei 
condor abitanti discreti di 
quel mondo misterioso e af­
fascinante che è il Rio Apu-
mirac sui ghiacciai del mon' 
te Mismi a 4 800 metri da l 
tezza 

rwsvnmm nffn d e l m o t o r e E n e r g y . 

Nuovo Motore Energy 1390 o c : BO cv, 
rapporto peso/potenza di 12 Kg per cv, una 
ripresa eccezionale. Velocità massima 
173 Km/h e consumi contenuti, 15,5 Km con 
un litro di super con o senza piombo. 

La forza di Renault 19 continua, con gli 
altri potenti motori ad alta Innovazione tec­
nologica della gamma: 1237 c e , 1721 ce. 
benzina e 1870 ce. diesel. 

• z a d i u n a 
s t r u t t u r a p i ù s o l i d a . 

Struttura della scocca più rigida con 
lamiere più spesse. Tutto, per garantire mi­
nori vibrazioni, maggiore silenzloaita e te­
nuta di strada. I montanti e i longheroni 
della scocca sono realizzati come II roll-bar 
delle auto da corsa, formando un guscio di 
protezione attorno all'abitacolo. Perché In 
Renault 19 c'ò anche la forza dell'esperien­
za di anni di competizioni automobilistiche. 

I _ a f o r z a d i g a r a n z i e 
p i ù e s t e s e . 

La forza della Renault 19 è anche affi­
dabilità, fondata su garanzie concrete. Per 
Il motore, niente controlli né revisioni fino ai 
10.000 Km. 

Per la carrozzeria un trattamento pro­
tettivo e anticorrosivo In più fasi, 4 strati, 
per uno spessore totale di 100 n.: la forza 
dell'antlcorroslone garantita per 6 anni. 
Renault 19 da L.M2&S1.000 chiavi in mano. 
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